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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Diffuse 
domenica 
un milione 
e 280.000 
copie 


Domenica, grasie al sacrificio a alla mobllltailona di mi* 
gllala di compagni dai Partito a dalla FOCI, abbiamo diffuso 
un miliona a 280.000 copia. Abbiamo cioè sfiorato il risultato 
del 1” Maggio (quando vannaro diffusa un mlllona a 300 
mila copia). Il risultato raggiunto dimostra cha I compagni, 
coma dal resto ha Indicato il partito, utillizano ‘ l'Unitè 
quale principale strumento dalla campagna alattorala. Do¬ 
menica terza domenica di grande diffusione elettorale, con 
un Inserto speciale. Lo Federazioni, le Sezioni, sono Invitate 
a Inviare la prenotazioni al più presto. 


Gli USA e i comunisti 


S AREBBE eccessivo e pro¬ 
babilmente fuorviante 
considerare le recenti di¬ 
chiarazioni di Jimmy Car¬ 
ter a proposito dei comu¬ 
nisti italiani, e altro nu¬ 
merose di contenuto analo¬ 
go venute in questi giorni 
dairAmerica, come una in¬ 
dicazione sicura della poli¬ 
tica che potrà essere segui¬ 
ta dagli Stati Uniti dopo 
le elezioni presidenziali di 
autunno. Ciò per due ragio¬ 
ni. La prima è che nessuno, 
evidentemente, è in grado, 
allo stato attuale, di preve¬ 
dere chi verrà eletto presi¬ 
dente. La seconda è che an¬ 
che in caso di vittoria di 
Jimmy Carter non è sconta¬ 
to che egli segua immedia¬ 
tamente e senza esitazioni 
la strada annunciata nelle 
sue dichiarazioni. 

E tuttavia esse hanno un 
grande valore. Attraverso 
quelle dichiarazioni, infatti, 
Vattualc candidato alla no¬ 
mination democratica di 
agosto ha reso esplicito un 
dissenso aU’interno del per¬ 
sonale politico dirigente 
degli Stati Uniti di cui altre 
volte, in modo assai meno 
clamoroso, si erano potuti 
cogliere i segni. L’ha reso 
esplicito e oggetto dì dibat¬ 
tito nel corso di una cam¬ 
pagna elettorale che si sta 
rivelando assai più tesa di 
quanto si prevedesse. 

Ma vi è di più. Afferman¬ 
do che gli Stati Uniti non 
dovrebbero erigere un mu¬ 
ro attorno all'Italia in caso 
di partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo e che la 
Casa Bianca dovrebbe par¬ 
lare con i suoi dirìgenti al¬ 
lo stesso tìtolo di altri. Car¬ 
ter ha finito con l’ìpotizzaro 
un certo tipo di collega¬ 
mento tra un’ala assai con¬ 
sistente dello schieramento 
polìtico americano, di cui 
egli è espressione, e larghi 
settori dei gruppi dirigenti 
di molti paesi dell’Europa 
occidentale. E’ un fatto as¬ 
sai importante. Per la pri¬ 
ma volta dopo la seconda 
guerra mondiale, infatti, un 
tale collegamento non vie¬ 
ne ribadito sulla base del 
cemento anticomunista, ma 
ipotizzato sulla base di una 
possibile e auspicabile di¬ 
scussione con i comunisti. 

S E COSI’ stanno le cose, è 
opportuno, a nostro 
avviso, chiedersi come mai 
una tale ipotesi venga oggi 
affacciata e che cosa ciò si¬ 
gnifichi neU’attuale conte¬ 
sto dei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa occidenta¬ 
le. Da qualunque lato si 
affronti la questione, due 
elementi ci sembra balzino 
in primo piano. Il primo è 
che gli Stati Uniti, nono¬ 
stante qualche loro dirìgen¬ 
te affacci di tanto in tanto 
la « minaccia » del ritiro, 
hanno bisogno dcU’Europa 
occidentale. Il secondo è che 
Washington può certamente 
contrastare l’avanzata di 
forze nuove alla direzione 
di un certo numero di pae¬ 
si europei ma è fortemente 
dubbio che possa impedirla. 
Questo, a nostro giudizio, 
è il punto di partenza del¬ 
la divergenza aH’intemo dei 
gruppi dirìgenti americani. 
Da una parte, per esempli¬ 
ficare, vi è chi. come Kis- 
singer, punta a contrastare 
il più duramente po.ssibile 
tendenze diverse da quelle 
in atto nella speranza di 
riuscire a impedirne la rea¬ 
lizzazione e dall’altra vi è 
chi, come Carter, ritiene 
che ciò rechi pregiudizio 
alle possibilità di un dialo¬ 
go che do\Tà comunouc es¬ 
sere aperto tra gli Stati 
Uniti e le soluzioni nuove 
che avanzano, .sulla base di 
una propria politica auto¬ 
noma. in un certo numero 
di paesi europei nel caso 
esse abbiano succcs.so. 


E’ di questo che si sta 
discutendo in America e 
non solo in America. Quan¬ 
do, ad esempio, il segreta¬ 
rio di Stato afferma, da 
qualche tempo per la ve¬ 
rità senza molta convinzio¬ 
ne, che gli Stati Uniti po¬ 
trebbero rivedere la loro 
posizione rispetto alla Nato, 
egli sa benissimo di dire 
qualcosa di scarsamente 
credibile. E altrettanto be¬ 
ne lo sa Jimmy Carter. Ma 
mentre il primo ritiene 
che questa possa essere an¬ 
cora una linea propagandi¬ 
stica vìncente, Jimmy Car¬ 
ter pensa invece che non 
lo sia, e che anzi possa fi¬ 
nire con il deteriorare inu¬ 
tilmente i rapporti che non 
è nell’interesse degli Stati 
Uniti contribuire a dete¬ 
riorare. Tutti e due, in so¬ 
stanza, mirano a salvare i 
rapporti tra Europa occi¬ 
dentale e Stali Uniti. Ma 
Kissinger, prigioniero del 
suo disegno metternichìa- 
no, punta sulla tenuta o 
sul recupero delle vecchie 
foi-ze. Carter sembra guar¬ 
dare non solo ad esse ben¬ 
sì anche a quelle che avan¬ 
zano. 

L 5ITALIA è il primo test 
delle due lìnee. La ra¬ 
gione è che qui la crisi dei 
vecchi gruppi dirigenti è 
più profonda che altrove e 
la scadenza elettorale più 
ravvicinata. E’ sull’atteggia- 
mento verso l’Italia, dun¬ 
que. che oggi lo scontro si 
verifica. Il suo esito è tut- 
t’altro che scontato. Ma as¬ 
sai importante, ripetiamo, 
è il fatto che esso sia in at¬ 
to e con ripercussioni che 
vanno al di là dei confini 
degli Stati Uniti. Orecchie 
attente, infatti in Europa 
occidentale ascoltano ciò 
che viene detto negli Stati 
Uniti a proposito dell’Ita¬ 
lia. E chi ha buone orecchie 
ha sovente anche buona lin¬ 
gua. 

Di qui il susseguirsi in 
Europa occidentale di prese 
di posizione fino a qualche 
anno fa impensabili c che 
finiscono a loro volta per 
influenzare il dibattito in 
corso in America e anche, 
in una certa misura, la 
stessa azione internaziona¬ 
le degli Stati Uniti. Ed è 
precisamente questo fatto 
che può portare a una sal¬ 
datura su basi nuove del 
rapporto tra Stati Uniti ed 
Europa occidentale. Tale 
esigenza, del resto, come è 
stato ripetutamente sottoli¬ 
neato, è nelle cose. In mol¬ 
ti paesi deU’Europa occi¬ 
dentale, e non solo eviden¬ 
temente in Italia, l’egemo¬ 
nia dei vecchi gruppi diri¬ 
genti non è solida come pri¬ 
ma. E anche dove nulla al¬ 
l’apparenza sembra mutato, 
forze importanti premono 
nella direzione dì una ri- 
discussione dei vecchi rap¬ 
porti aH’intemo di ciascun 
paese e tra le differenti 
forze politiche dei diversi 
paesi. 

Siamo ancora agii inizi 
di un processo che proba¬ 
bilmente non sarà nè breve 
nè lineare. Tra qualche gior¬ 
no, comunque, si avrà forse 
l’occasione di tracciare un 
primo bilancio del dibattito 
che si è sviluppato tra l’Eu¬ 
ropa occidentale e gli Sta¬ 
ti Uniti su questi problemi. 
Giovedì e venerdì di questa 
settimana vi sarà a Oslo la 
riunione dei ministri degli 
Elsterì deH’allcanza atlanti¬ 
ca. Da ciò che essi diranno 
— o non diranno — si avrà 
modo di comprendere quale 
sia attualmente l’orienta¬ 
mento prevalente tra i grup¬ 
pi dirìgenti europei e quel¬ 
li americani a un me.^e 
esatto dalle elezioni politi¬ 
che in Italia. 

Alberto Jacoviello 
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Nella disputa sulle candi dature riemergono i personaggi del malgoverno 

Scontro fino all'ultiino nella DO 
Antonio Gava capolista a Napoli ! 

La Direzione paralizzata dal «caso Umberto Agnelli»: nuove proteste degli esponenti della corrente di Forze nuove 
Le decisioni già prese - L'ex governatore dello Banca d'Italia Carli è «disponibile» per il Partito repubblicano 



Nuova scossa sismica 
avvertita nel Friuli: 
panico in un ospedale 


Una nuova scossa di terremoto (slamo 
a oltre sessanta daH'inizio del disastroso 
fenomeno sismico del 6 maggio), è stata 
avvertita len pomeiiggio in tutto il 
Friuli. La scossa è stata sentita parti¬ 
colarmente a Osoppo. dal cui ospedale 
sono fuggite impaurite tutte le persone, 
a Tclmezzo. Ctvidale, Pordenone e, de¬ 
bolmente, a Gonzia e Trieste. Secondo 
l’o.s.'^ervatono geofisico sperimentale di 
Trieste la scossa ha raggiunto 1 sei gradi 
della scala Mercalli. L’epicentro si è 
trovato a 96 chilometri dall'osservatorio, 
sull’altopiano triestino, esattamente nel¬ 
la zona terremotata del Friuli. 

In tutti l centri colpiti dal sisma pro¬ 
seguono intanto febbnlraenle i lavori 
per nponare un minimo di normalità, 
.à Osoppo. dove in tutta la zona operano 


squadre di soccorso Inviate dalla Re¬ 
gione Toscana, gruppi di ra^zzi hanno 
ripreso a frequentare le lezioni impar¬ 
tite loro sotto le tende. 

•A Udine, nel corso di un Incontro co) 
ministro Toros e il presidente della 
Giunta regionale, i parlamentari friu¬ 
lani hanno chiesto profonde modifiche 
delia legge governativa in favore delle 
popolazioni colpite dal terremoto. Nelle 
zone terremotate è giunto ieri anche 11 
vicepresidente del parlamento europeo, 
lord Bessborough. 

Nella foto; un cartello Innalzato sulle 
macerie con la scritta «Turisti dopo», 
sottolinea una sdeznata protesta dopo 
r« invasione » di curosi avvenuta dome¬ 
nica scorsa in quasi tutti i centri del 
Friuli. A PAG. 5 


Una deformazione da cancellare per dare al Paese una nuova guida politica 

iriNA^TTABILI DISEGUAGLIANZEm I PARTITI 


E" importante che, con il , suno può permettersi di igno- 


confnbuto di tutti, dei partiti 
e detta stampa, si giunga a 
chiarire, di fronte agli elet¬ 
tori, quale sia il problema cen¬ 
trale cui essi sono chiamati 
a dar soluzione con tl voto 
del 20 e 21 giugno. 

Se infatti è presumibile — e 
m parte perfino ovvio — che 
le risposte saranno differenti, 
non dovrebbe essere impossi¬ 
bile, ed è anzi auspicabile, 
precisare quale sia la que¬ 
stione di maggior nheto; e 
sarebbe bene farlo con un 
confronto e un dibattito sen¬ 
za intenti strumentali e pro¬ 
pagandistici. 

Adesso non è come l'anno 
scorso, quando per meschini 
calcoli elettorali, ministri e 
dirigenti democristiani si af¬ 
fannavano a dire che si sta¬ 
va uscendo dal tunnel, che tl 
peggio era ormai passato Ses- 


rare quanto gravi e sen siano 
I problemi da affrontare: lo 
stato delVorcupazinne. della 
lira e degli investimenti, l’t- 
neffìctema della pubblica am¬ 
ministrazione e dello Stato. 

Si può decentemente soste¬ 
nere che tutto CIÒ non ponga 
in primo piano ta necessità e 
la urgenza di una nuova di¬ 
rezione, di un nuovo governo 
del Paese, che sia politica¬ 
mente e moralmente autore¬ 
vole? 

In base a questa convinzio¬ 
ne abbiamo affermato che « fi 
tema di una nuovo guida del¬ 
la Nazione si impone come 
quello che sovrasta ogni al¬ 
tro 9. Ecco: siamo d'accordo 
su questo punto? Sulla neces¬ 
sità, quindi, che la intelligen¬ 
za e la attenzione degli elet¬ 
tori si concentri su tale que¬ 
stione? Se il tema i messo a 


fuoco esattamente, si dovrà . 
convenire sulla necessità che ' 
si determinino nuovi rappor¬ 
ti fra tutte le forze politiche , 
democratiche e che siano | 
quindi auspicabili spostamen¬ 
ti elettorali capaci di provo¬ 
care e facilitare questi nuovi 
rapporti, infatti è ampiamen¬ 
te dimostrato — due legisla¬ 
ture precocemente interrotte 
in quattro anni, la convulsa 
instabilità governativa deU’ul- 
timo periodo — che. restando 
all’inferno dei rapporti attua¬ 
li fra le forze politiche, non 
c’è la possibilità di dare al 
Paese una direzione stabile, 
autorevole, capace. 

' Che cosa intendiamo quan¬ 
do parliamo di • nuovi rap¬ 
porti fra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche 9? Guar¬ 
diamo la situazione attuale: 
i rapporti fra le forze politi¬ 
che democratiche sono segna¬ 


ti da alcune evidenti e stri¬ 
denti diseguaglianze. La pri¬ 
ma, macroscopica, disegua- 
glianzu è quella che colpisce 
il PCI e che si fonda sulla 
persistente pregiudiziale che 
vuole negargli titoli e diritti 
di partecipare al governo del 
Paese, prescindendo dalla con¬ 
sistenza dei consensi che rac¬ 
coglie. quindi dalla volontà 
democratica dell'elettorato. Va 
seconda diseguaglianza, com¬ 
plementare alla prima, è quel¬ 
la che privilegia ta DC, che è 
stata e dovrebbe invariabil¬ 
mente continuare ad essere U 
partito arbitro e dominante 
di qualunque possibile dire¬ 
zione del Paese; una specie 
di chiave di volta del potere 
politico. E’ in base a questo 
privilegio che la DC, con po¬ 
co più di un terzo deireietto- 
rato, dispone completamente 
dello Stato e dei suoi poteri. 


La terza diseguagiianza. in¬ 
trecciata alle altre due, ri¬ 
guarda il PSt e gli altri par¬ 
titi democratico-costituzionali 
(PRl, PSDI e PLIK Dati i 
rapporti attualmente esisten¬ 
ti fra le forze politiche, que¬ 
sti parliti sono, in un modo 
o neU'altro. tutti costretti in 
una funzione subalterna e la 
loro partecipazione alla dire¬ 
zione politica del Paese, quan¬ 
do c'è stata, si è sempre tra¬ 
dotta in una totale soggezio¬ 
ne al sistema democristiano. 

Ora, è tutto l'insieme dei 
rapporti fra le forze politiche, 
che alimenta e riproduce tali 
diseguaglianze, a dover es¬ 
sere finalmente modificato 
Tale modifica si deve chie¬ 
dere — e noi chiediamo — al¬ 
la saggezza e alla intelligen¬ 
za degli elettori italiani. Tali 

(Segue in penultima) 


Nella Democrazia cristiana 
la bagarre sulle candidature 
prosegue da diversi giorni. 
Riunioni continue della Dire¬ 
zione del partito, conciliaboli 
di notabili, febbrili trattative 
tra i capi-corrente: la matas¬ 
sa si sta dipanando con gran¬ 
de difficoltà, e alcuni nodi po¬ 
tranno essere sciolti soltanto 
all'ulUmo momento, sotto la 
pressione dell’avvicinarsi ine¬ 
sorabile della scadenza per la 
presentazione delle liste. La 
vicenda sottolinea ulterior¬ 
mente non solo lo stato di cri¬ 
si della DC. ma anche la sua 
attuale incapacità di presen¬ 
tare qualsiasi indicazione po¬ 
litica nuova, adeguala alla 
situazione del Paese. Nello 
scontro per ottenere posti nel¬ 
le liste della Camera e nei 
collegi del Senato, è sembra¬ 
to. anzi, che all’interno del 
partito democristiano si smar¬ 
risse perfino la portata della 
posta in gioco. La logica di 
corrente è andata avanti an¬ 
cora una volta. E il braccio 
di ferro per la definizione del¬ 
le candidature si è svolto, in 
definitiva, sempre tra i soliti 
rappresentanti di gruppi che 
— sebbene scossi daii'ondata 
del 15 giugno del ’TS ■— resta¬ 
no sulla scena e difendono 
con le unghie e con i denti le 
posizióni di potete. ■ 

Con quale parola d’ordine 
la DC affronta le elezioni? E| 
ancora un mistero. Non Io si 
capisce né dalle pagine del 
Popolo, né dai primi manife¬ 
sti elettorali (dichiarazioni 
pubbliche dei dirìgenti in que¬ 
sti giorni non ve ne sono sta¬ 
te: essi hanno altro cui atten¬ 
dere). L’unica idea che sem¬ 
brava venir fuori dalle pri¬ 
me battute elettorali era quel¬ 
la che vedeva rinverdire la 
pretesa de al monopollo del 
potere. Anche Moro ha usato 
recentemente espressioni che 
ricordano da vicino la teoria 
della « centralità ». C’è. dun¬ 
que. da parte della DC. un 
evidente smarrimento e un 
vuoto di prospettiva, ma ciò 
nonostante il partito non ri¬ 
nuncia a presentarsi nelle ve¬ 
sti di perno obbligato d’una 
futura soluzione. 

Il popolo di oggi pubbli¬ 
cherà un lungo articolo di ri¬ 
sposta al segretario dei PSl 
£>c Martino dal quale risulta 
in modo lampante l’assenza di 
una proposta de degna dì que¬ 
sto nome. Dinanzi alle posi¬ 
zioni attuali dei PSI, il gior¬ 
nale democristiano si lascia 
sfuggire anzitutto un accento 
di nostalgia per i tempi an¬ 
dati: « Ben altro respiro — 
scrive in polemica con i so¬ 
cialisti — aveva il processo 
di autonomia socialista avvia¬ 
to dal PSI dal 1956 in poi». 
Come se la situazione di og¬ 
gi non fosse anche il frutto 
della consunzìor.e progressiva 
di formule passate... 

Secondo II Popolo, la prop<^ 
sta de consisterebbe nel ri¬ 
stabilire. € su posizioni politi- 
i che ^ programmatiche aggior¬ 
nate e in condizioni di pari 
dignità ». quella « vasta colla¬ 
borazione tra forze democra¬ 
tiche che non impedisce, nel¬ 
la normalità della vita co.sti- 
tuzionale, un costruttivo con¬ 
fronto tra chi .sì trova ad eser¬ 
citare il ruolo di maggioran¬ 
za e chi viene ad assolvere 
la funzione dell'oppo.sizione ». 
Parole generiche dalle quali 
non si capisce dov’è la no¬ 
vità rispetto airesaiirita espe¬ 
rienza di centro sinistra. E do¬ 
ve e quando e come dovrebbe 
cominciare quella « terza fa¬ 
se > politica della quale an¬ 
che autorevoli dirigenti de 
avevano riconosciuto !'• esi¬ 
genza? La OC continua a di- 
.scettare intorno alla distinzio¬ 
ne di ruoli tra maseioranza 
ed opposizione E lo fa in mo¬ 
do molto stanco, dimentican¬ 
do anzitutto che una maggio¬ 
ranza non esiste, e che anrhe 
per questo stiamo andando al¬ 
le elezioni politiche anticipa¬ 
te. In conclusione, poi. anche 
dalle brume della prosa del 
Popolo emerge la solita as¬ 
surda prete.sa. di considerare 
la DC quale forza ilominante 
di ogni maggioranza, m forza 
di una sorte di ’n-.eslitura m- 
discutibile. Pare che neppure 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Un attacco alla concordia 
tra lo Stato e la Chiesa 


Riferiamo in altra parte 
del giornale sui lavori della 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana (Cei) e sulle a precisa¬ 
zioni» che in quella sede il 
cardinale Poma ha letto a 
proposito degli esponenti cat¬ 
tolici che hanno deciso di 
presentare la propria candi¬ 
datura nelle liste comuniste. 
Contenuto e tono di tali 
a precisazioni » rappresenta¬ 
no con tutta evidenza una 
ingerenza nella campagna 
elettorale italiana e un ten¬ 
tativo di condizionamento 
della libertà di scelta politi¬ 
ca dei cittadini di fede cat¬ 
tolica. 

Inoltre è da rilevare che lo 
sconcerto, il turbamento, il 
dolore, la sofferenza che ora 
il cardinale Poma manifesta 
di fronte alla posizione di cat¬ 
tolici che si presentano come 
indipendenti nelle liste comu¬ 
niste, non sono mai stati e- 
spressi dalle gerarchie né 
quando altri cattolici si sono 
affiancati a partiti e movi¬ 
menti di estrema destra, né 
— tanto meno — nei con¬ 
fronti di cattolici eminenti 
distintisi per il malgoverno, 
la corruzione, l’uso vergogno¬ 
so e personale del denaro 
pubblico. 

Ma non vorremmo limitar¬ 
ci a questi ovvi — e pur se¬ 
ri — rilievi. 

Il partito comunista è pro¬ 
fondamente convinto, e a 
questa convinzione ispira tut¬ 
ta la propria azione, che il 
nostro Paese abbia bisogno 
del massimo di unità e di 
concordia; e tiene a che ta¬ 


te concordia esista e si svi. 
luppi anche nei rapporti tra 
lo Stato italiano e la Chie¬ 
sa. Gli esponenti cattolici ai 
quali il cardinale Poma si è 
rivolto hanno compreso tale 
posizione di fondo del nostro 
partito, la condividono e. nel¬ 
la loro autonomia di cittadi¬ 
ni democratici c laici, hanno 
conseguentemente deciso di 
so.stenerla. 

Intendenti come quelli com¬ 
piuti ieri alla CEI vanno in 
senso contrarlo alla prospet¬ 
tiva di un corretto e positi¬ 
vo rapporto tra lo Stato e 
la Chiesa, turbano le rela¬ 
zioni che devono intercor¬ 
rere tra comunità politica e 
comunità ecclesiale, rischia¬ 
no di spostare tali relazioni 
sul terreno dello scontro. B’ 
da augurarsi che le gerar¬ 
chie ecclesiastiche si renda¬ 
no conto appieno di tale peri¬ 
colo. Per quanto ci riguarda, 
continueremo come sempre a 
operare perché la pace reli¬ 
giosa non venga in alcun 
modo incrinata e a batterci 
per la assoluta libertà e pa¬ 
rità di diritti e di scelta po- 
litica per tutti i cittadini. 

Sollecitiamo su tutto ciò 
ancora una volta — lo ab¬ 
biamo fatto, senza successo, 
nei giorni scorsi — il parere 
degli altri partiti democratici 
e laici. Non vorremmo dav¬ 
vero che le solenni proclama¬ 
zioni di principi venissero 
messe da parte soltanto per¬ 
ché l’attacco a quei principi 
avviene in questo caso in fun¬ 
zione anticomunista. 

LE NOTIZIE A PAG. Z 


Grande 
manife¬ 
stazione 
il 3 giugno 

a Parigi 
con 

Berlinguer 
e Marchais 


Per decisione congiunta del 
PCI e del PCF una grande 
manifestazione comune avrà 
luogo a Parigi il 3 giugno. 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta italiano, e Georges Mar¬ 
chais, segretario generale del 
Partito comunista francese, 
prenderanno la parola nel 
corso di un grande comizio 
popolare a La Villette, alla 
Porte de Pantln. In propo¬ 
sito la segreteria del CC del 
PCF d’accordo con la segre¬ 
teria del PCI ha emesso un 
comunicoto in cui si afferma 
che « questa manifestazione 

— che vedrà per la prima 
volta l segretari generali dei 
due partiti partecipare a un 
comizio comune in Francia 

— SI Iscrive nello sviluppo 
dei rapporti di amicìzia e di 
solidarietà che uniscono il 
Partilo comunista francese • 
il Partito comunista italiano». 

a La manifestazione — dice 
ancora il comunicato — fa 
seguilo. In particolare, al co¬ 
mizio di Bologna del maggio 
del 1973, agli Incontri di En¬ 
rico Berlinguer e di George* 
Marchais in settembre de! 
1975 a Parigi e in novembre 
delio stesso anno a Roma e 
aU’adozione da parte del due 
partiti deU’importante dichia¬ 
razione comune del 15 no¬ 
vembre 1973 ». 

« Nel momento In ' cui — 
conclude il comunicato del 
PCP — 1 comunisti, i lavora¬ 
tori, i democratici di Francia 
e di Italia sono impegnati 
nei rispettivi paesi in grandi 
battaglie per il progresso so¬ 
ciale. la democrazia. la sovra¬ 
nità nazionale, la distensio¬ 
ne e la cooperazione in 3u- 
ropa, il comizio franco-ita¬ 
liano del 3 giugno riveste un 
grande significato. La segre¬ 
teria del Comitato Centrale 
del PCP chiama tutte le or¬ 
ganizzazioni del partito della 
regione parigina, tutti 1 mi¬ 
litanti ad assicurare a que¬ 
sta manifestazione un immen¬ 
so successo». 


Conferenza stampa di Altiero Spinelli a Bruxelles 

«Anche l'Europa ha bisogno 
di un governo nuovo in Italia» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 17. 

La notizia della candidatu¬ 
ra di Altiero SpìnellL mem¬ 
bro della Commissione esecu¬ 
tiva della CEIE. nelle liste del 
PCI, diffusa ieri ampiamen¬ 
te da tutta la stampa euro¬ 
pea, ha suscitato enorme im¬ 
pressione a Bruxelles, sia ne¬ 
gli ambienti della CEE, sia 
fra i giornalisti e 1 politici 
che gravitano attorno a quel- 
rosserva torio intemazionale 
che è il centro delia Comu¬ 
nità. Con l’annuncio della 


candidatura di Spinelli, la già , za stampa nella quale Altiero 
vastissima attenzione che clr- | Spinelli ha spiegato a Bruxel- 
conda in queste settimane la | les le ragioni della sua scel- 
vicenda italiana, e soprattut- i ta. «Già da due anni sosten¬ 
to il ruolo che In essa glo- • go che per il risanamento 
cano i comunisti, è diventata I democratico dell’Italia occor- 


l'elemento predominante del 
dibattito di politica interna¬ 
zionale che si svolge attor¬ 
no alla Comunità Europea. 

Lo ha sottolineato l’interes¬ 
se con il quale tutti 1 rap¬ 
presentanti della stampa in¬ 
ternazionale, europea ed ame¬ 
ricana, accreditata presso la 
CEE. hanno partecipato oggi 
pomeriggio alla confeten- 


re la partecipazione comuni¬ 
sta, la partecipazione cioè di 
quelle forze popolari che so¬ 
no rimaste finora fuori del 
governo » ha detto il com¬ 
missario CEEL 
Certo, l’appoggio di Spinai- 

Vera Vegetti 

(Segue in penultima) 




l’art. 67 


CTAMP.A Sera -> (come 
tutti gli altri giorna¬ 
li, del resCoi ha dedicato 
ieri la sua cronaca politi¬ 
ca dalla Capitale alla fa¬ 
ticosa lentezza con la qua¬ 
le la direzione democri¬ 
stiana procedeva alla for¬ 
mazione delle liste, e dedi¬ 
cava un particolare accen¬ 
no alla travagliatissima 
m grana a del Piemonte. 
■ ET Quest’ultima — scri¬ 
veva il quotidiano torine¬ 
se — che crea i maggiori 
contrasti in direzione, do¬ 
po che Donai Cattin ha 
lanciato rultimaium: se 
Umberto Agnelli sarà pre¬ 
sentato candidato delia 
de in un collegio piemon¬ 
tese, IO mi dimetto dai 
partito». Pare che anche 
l’on. Bodrato si sia dichia¬ 
rato d’accordo. 

Può darsi che a que¬ 
st'ora una decisione sta 
già stata presa a Roma, 
ma la minaccia dell'on. 
Donai Cattin tse è stata 
riferita con esattezza) non 
gli fa onore e ce ne di¬ 
spiace non per lui, ma 
per Von. Bodrato al quale 
portiamo una sincera sti¬ 
ma personale. Che valore 

g uò avere l’avversione al 
I candidatura di Umber¬ 
to Agnelli in un «collegio 


piemontese », se non un 
valore grettamente eletto¬ 
ralistico? Che cosa vuole 
(o voleva) Donai Cattin: 
che nel suo partito di la¬ 
voratori non ci sta insie¬ 
me a lui un membro del¬ 
la famiglia-bandiera dei 
padroni italiani, o non 
vuole ritrovarsi accanto 
un tipo capace di portar¬ 
gli via dei volt? Nel pri¬ 
mo caso gli daremmo ra¬ 
gione. ma nel secondo 
caso non potremmo che 
dargli torto con la con¬ 
sueta disistima, aggravata 
dal sospetto che Donai 
Cattin ignori la Costitu¬ 
zione, la quale contiene un 
articolo chiarissimo e bre¬ 
vissimo, Vari. 67, che suo¬ 
na testualmente cosi: 
« Ogni membro del Par¬ 
lamento rappresenta la 
nazione ed esercita le sue 
funz.oni senza vincolo di 
mandalo». Che Umberto 
Agnelli sia presentalo (co¬ 
me fu accennato giorni 
sono), nel Molise o in 
Abruzzo e certo ridicolo, 
soprattutto per lui, ma 
divenuto parlamentare, ta¬ 
le sarebbe anche per gli 
operai del Lingotto, che 
rappresenterebbe con in¬ 
condizionata pienezza di 
titoli giuridici e politicL 
E allora? 


Domenica sera TG2 ci 
ha fatto vedere due scene 
rappresentanti a .Milano e 
a Roma i gruppi di co¬ 
munisti che già all'al¬ 
ba aspettavano la aper¬ 
tura degli uffici per 
la presentazione delle li¬ 
ste. Un lavoratore milane¬ 
se ha spiegato a un inter¬ 
vistatore fuori campo per¬ 
ché il PCI tiene ad aggiu¬ 
dicarsi il primo posto in li¬ 
sta, in alto, a sinistra (co¬ 
me sempre). Per il grup¬ 
po dei romani invece ha 
parlato un operaio o uno 
studente mingherlino, con 
barba nera. Quando l’ha 
visto, un amico che era 
con noi davanti al video 
ha detto scherzando: 
a Quello lì deve essere il 
presidente Petrilli con bar¬ 
ba finta 9 . Ma la voce 
fuori campo, dopo avere 
sentito che i compagni 
facevano la fila da giorni, 
a turni, ha domandato: 
9 A voi. quanto vi paga¬ 
no? ». « Niente ■ ha rispo- 
.sto con semplicità l'inter¬ 
rogato. Allora il nostro 
amico ha detto: mNo. no. 
Quello lì non è Petrilli 9, 
e ha subito capito perché 
i comunisti sono soliti ar¬ 
rivare primL 

FortBliraccI* 
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l'Unità / martedì 18 maggio 1976 


AlPAssemblea plenaria dei vescovi 

UN INTERVENTO DI POMA 
CONTRO L’AUTONOMIA 
POLITICA DEI CATTOLICI 

Una inattesa aggiunta alla relazione — Aspri toni verso i catto¬ 
lici che sono entrati nelle liste del PCI — Aperta contraddizione ) 
con i richiami all'enciclica giovannea « Pacem in terris » 


Con una relazione del pre- 
Bidente della GEI, cardinale 
Antonio Poma, sono comincia¬ 
ti ieri pomeriggio in Valicano 
1 lavori della 13* assemblea 
plenaria del vescovi Italiani 
con la partecipazione anche 
di alcuni laici fra cui Pietro 
Scoppola, Gavazza, De Rita, 
Mario Agnes (presidente del- 
TAzione Gattollca) ed nitri. 

Quando sembrava, dopo 


aver letto una relazione di 3(5 
cartelle, che il cardinale Po¬ 
ma volesse confermare di 
fronte aira.ssemblea del ve¬ 
scovi. sla pure con varietà di 
argomentazioni e con alcu¬ 
ne accentuazioni polemiche 
verso « il marxismo ateo », 
ciuanto ora stato anticipato 
con ia (< nota » della presiden¬ 
za della GEI deiril maggio 
(nota dominata da imbaraz¬ 
zo e cautela di fronte alla 


Uno scritto deirintellettiiale cattolico Alberigo 

Valore della presenza 
nelle liste del PCI 


Intervenendo sulla Tribuna 
aperta del Corriere della sera, 
Giuseppe Alberigo ha osser¬ 
vato Ieri che la presenza nel¬ 
le liste del PGI, come indi¬ 
pendenti, di un rilevante nu¬ 
mero di cattolici e di cristia¬ 
ni — da La Valle, a Vinay. a 
Pratesi, a Gozzini. a Roma- 
nò — è un fatto « che merita 
considerazione politica e cul¬ 
turale» in quanto «costi¬ 
tuisce un sintomo non trascu¬ 
rabile della presenza di un 
dinamismo nel quadro politi¬ 
co italiano, di cui spesso si 
sono sottolineati gli aspetti 
statici ». 

La decisione del PGI di of¬ 
frire queste candidature, « co¬ 
me l'accettazione che ne è se¬ 
guita da parte di uomini tut- 
t'altro che inconsapevoli o 
sprovveduti ». significa ap¬ 
punto scrive Alberigo, «che 
gli assetti politici del nostro 
paese riacquistano un sano 
dinamismo, anche per effetto 
del rovinoso discredito della 
DC e della pressione, spesso 
indebita, che gli eventi inter¬ 
nazionali esercitano su un'Ita¬ 
lia priva da troppo tempo di 
una linea di politica estera. 


«.Accanto a questo calore 
sintomatico la presenza di tali 
candidature testimonia anche 
una cospicua e progressiva ri¬ 
duzione del peso dei fattori 
ideologici astratti nella com¬ 
petizione politica. Che ciò av¬ 
venga nell’area della sinistra. 
coinvolgendo il PCI rende ta¬ 
le testimonianza ancora p'ù 
pregnante ». 

Certo, afferma Alberigo nel¬ 
la conclusione del suo inter¬ 
vento. «la presenza politica 
dei cristiani » deve qualificar¬ 
si « in base a contenuti cor¬ 
rettamente politici»: ma «so¬ 
no anche convinto che si po¬ 
trà pervenire a tale risultalo 
solo passando per fasi transi¬ 
torie. ma proprio perciò indi¬ 
spensabili, come l’attuale. 
.Anzi la presenza parlamenta¬ 
re che scaturirà dall'attuale 
iniziativa concorrerà ad acce¬ 
lerare una maturazione in 
tale senso, ponendo in misu¬ 
ra più esplicita il problema 
della confluenza autonoma di 
diverse tradizioni culturali 
per la costruzione di una 
nuova società pluralista e tut¬ 
tavia coerente e significati¬ 
va ». 


Convegno tra i movimenti giovanili a Milano 

, Lavori « scomodi »? 

Li vogliamo Io stesso 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 17. 

Rappresentanti delle otto or- ! 
gan’zzazionl giovanili, che re- j 
centemente harmo dato vita 
m Lombardia alla consulta 
giovanile regionale, si sono 
incontrati jper discutere sulla | 
occupazione giovanile, cui hm- i 
no partecipato esponenti del- j 
la Regione — a cominciare ' 
dal presidente della giunta, i 
Golfari — degli enti locali 
lombardi, delle forze sin-.’a- 
cali e Imprenditoriali. Signifì- 
rativo che una tale iniziati¬ 
va abbia indotto a presenl ir¬ 
si e a cercare il confronto an¬ 
che ima organizzazione come 
Lotta Continua che — al con¬ 
trario di FGC. FGSDI. MGCD. 
Comunione e Liberazione, G.o 
ventù Aclista, PDUP e Avan¬ 
guardia operaia — non ade¬ 
risce alla consulta unitarn. 

La riunione — lo ha detto 
nel suo intervento Golfari, e 
Io ha illustrato più ampia¬ 
mente la relazione Introdut¬ 
tiva, letta a nome della con¬ 
sulta da Sacconi, della segre¬ 
teria regionale della FOCI “ 
è stata Indetta per consenti¬ 
re alle organizzazioni gìov.a- 
niU democratiche di giungere 
con una serie di proposte 
concrete e unitarie al conve¬ 
gno economico che la Regio¬ 
ne LcHUbardia ha In program¬ 
ma i»r l prossimi 20 e 21 
maggio. 

Alla Regione, al suo Isti¬ 
tuto di ricerca, agli enti ’o 
cab, la consulta chiede in 
primo luogo di operare un 
censimento accurato del ic- 
nomeno della dùsoccupazione 
giovanile, che in Lombardia, 
oiversamente da quanto av 
viene in altre regioni, si pre¬ 
senta il più delle volte nia- 
.«cherata in infinite forme di 
sottoccupzione. lavoro nfro. 
lavoro precaria Non cs;.s.o- 
no. infatti, dati aggiorn.-nl 
sul fenomeno. Iscritti all'-if- 
ficio di collocamento sono ;n- 
fatt; 23.000 giovani lombardi 
in cerca di prima occupazio¬ 
ne. ma — ha ricord.ato Sac¬ 
coni — i giovani iiKX'cupaii 
nrila resone sono certamen- 
- te molti di più se solo .‘;i 
t.ene conto che cinque anni 


j dei diplomati delle scuole me¬ 
die superiori negli ultimi an¬ 
ni ha trovato una colloca- 
I zione adeguata. Ma — una 
j volta Individuale le dimeniio¬ 
ni e le caratteristiche del fe¬ 
nomeno — si tratta di .ip- 
I fircntare gli strumenti per de- 
I Ì>tllarlo. E qui certamente le 
' posizioni delle varie forze 
1 che danno vita alla consul¬ 
ta sono ancora parecchio di¬ 
stanti tra di loro. 

I punti di partenza, in e:- 
• tetti, sono molto diversi: vi 
! L chi nega — come fanno 


I ocr esempio AOe il PDUP — 

‘ che esista una « questione gio- 
I canile e chi — come la 
( i GCI — di tale specificità 
, la il perno delle proprie ar- 
j goaicnlazioni politiche. Eppu- 
! re, una convergenza generale 
' fu alcuni obiettivi non si c 
dimostrata impossibile. Vedia¬ 
mo su quali basi. Innanzi- 
tutte' la rilevanza della com- 
porcnte giovanile all'interno 
del fenomeno della disoccu- 
paziiine del nostro paese è 
1 un dato accertato. Voci una- 
j i. mi hanno indicato il pen- 
' cplc di mettere m contraddi- 
: z tiie tra loro disoccupati gio- j 
vani c disoccupati adulti; e 
j .se è vero che il problemi | 
! del lavoro dei giovani sarà i 
I isitivamente risolto solo .nel 
Quadro di un diverso svi- 
1 lippe economico, è pur vero 
che occorre trovare delle for- 
j me specifiche per far fro.nte 
1 n un fenomeno tanto allar- 
j mei.te; c que.ste forme van¬ 
ii,. <croate tenendo conto — 
lo ha ricord.ato con decisio- 
r.c il compagno Cappellini. 
«Itila segreteria nazionale del¬ 
la FOCI — a partire dalla 
. cr^s; thè v.ve M p.icsc 'ii 
I cue-ito momento E si sen'i- 


scadenzai elettorale) è venuta 
la sorpre.sa. 

Il cardinale Poni,-!, che ieri 
mattina ■ era stato ricevuto 
in udienza da Paolo VI. ha 
dato lettura di una cartella 
dattiloscritta che non faceva 
parte della relazione che ha 
distribuito in p.'‘ecedenza ai 
vescovi; « La mia relazione 
— ha detto il pre.sidcnte della 
GEI — sarebbe qui terminata 
se non fossero intervenuti 
nuovi fatti, che mentano at¬ 
tenta riflessione », Ha quindi 
fatto riferimento agli «scon¬ 
certanti atteggiamenti di al¬ 
cuni cattolici » che sono en¬ 
trati come candidati nelle li¬ 
ste del PCI ed ha così prose¬ 
guito: «Ricoidiamo nuora- 
mente. anzi tutto. Vinconcilia- 
bilità teorica e pratica‘tra 
cristianesimo c comuniSmo 
ateo e. di conseguenza, tra la 
professione della fede cristia¬ 
na e l'adesione, il favoreggia¬ 
mento o il sostegno a un au¬ 
tentico movimento marxista, 
anche quando si affermi di 
non condividerne l'ideologia ». 

Va notato, a tale proposito, 
che nella relazione il cardi¬ 
nale Poma aveva Invece ri¬ 
chiamato la distinzione fra 
dottrine filosofiche e movi¬ 
menti storici contenuta nella 
enciclica di Giovanni XXIII 
Pacem in Terris rinviando ad 
«un giudizio di opportunità» 
circa la prospettiva di « un 
possibile avvicinamento o in¬ 
contro di ordine pratico» tra 
cri-stiani e comunisti. 

Proseguendo la lettura del¬ 
la cartella aggiuntiva della 
relazione. 11 cardinale Poma 
ha denunciato « la gravità del 
turbamento che il gesto di 
questi nostri fratelli n ha pro¬ 
dotto « ponendosi in clamo¬ 
roso contrasto con le indica¬ 
zioni dei pastori ». Ha quindi 
pronunciato il seguente am¬ 
monimento: « Con sofferenza 
profonda ci sentiamo costret¬ 
ti ad invitare quanti, pur fra¬ 
ternamente avvertiti, intendo¬ 
no perseverare nel loro pro¬ 
posito. a considerare le leggi 
che disciplinano, con logica 
interna, la comunione eccle¬ 
siale e la sua infrazione». 
Il cardinale Poma ha conclu¬ 
so rinnovando un accorato 
«appello ai cristiani a dare 
testimonianza concorde, in 
coerenza di vita e di azione, 
dell'unica fede e della piena 
comunione ». 

Va fatto rimarcare che il 
presidente della GEI si era 
mosso, svolgendo la sua re¬ 
lazione, su un plano diverso. 
Aveva parlato di «dialogo 
della Chiesa con l'umanità 
intera» e. richiamando «il 
comandamento dell’amore ». 
aveva sottolineato che «que¬ 
st’amore ci impegna verso 
tutti gli uomini, siano essi 
fedeli a Cristo, siano lonta¬ 
ni da lui. credenti e non 
credenti, amici o avversari o 
anche nemici ». anche se ciò 
non può esonerare il cre¬ 
dente « da un discernimen¬ 
to delle matrici ideali che 
quasi sempre generano par¬ 
ticolari comportamenti pra¬ 
tici ». 

Il cardinale Poma aveva 
anche riconosciuto, nella sua 
relazione, che « d marxismo 
è un umanesimo capace di 
portare a pieno sviluppo c 
compimento l'uomo» in quan¬ 
to Io fa « artefice del suo 
destino», ma proprio perchè 
il cristiano non può accettare 
la sua «sp’.egazione globale 
della realtà »; ne consegue — 
aveva proseguito Poma — 
« l’insanabile contrasto tra 
ideologia marxista e la con¬ 
cezione cristiana dell'uomo». 
Ma è proprio a questo pun¬ 
to che Poma si è preoccupa¬ 
to di richiamare la disiìn- 
zione contenuta nella Pacem 
in Terris tra dottrine filo¬ 
sofiche e movimenti storici 
come per dare uno sbocco al 
contrasto tenuto conto che i 
cristiani — egli ha detto — 
sono impegnati nel r.muo- 
vere le cause che determini¬ 
no tante ingiustizie. L'unico 
accenno polemico e di con¬ 
danna è stato fatto da Po¬ 
ma. rivolgendosi al credenti, 
nei confronti dei cri.stianl 
per il socialismo e se.mpi'e 
.«^u un piano filo.=ofico egli 


Dopo 30 anni di governi de 
1 milione e dueceiitomjla 
giovani sono senza lavoro 


Tra pochi giorni, alla fine delle scuole, 
un'altra leva di diplomati si metterà al¬ 
la ricerca di un lavoro. 

‘ Ma solo una minima parte troverà un'oc¬ 

cupazione stabile e qualificata 

E' UNO SPRECO ENORME DI ENERGIE, 

DI DENARO, DI FORZE VIVE 

Il PCI • ha presentato sin dal '73 ; al Se- 
nato una proposta di legge per avviare 
al lavoro centinaia di migliaia di giovani 
' La DC, con colpevole ritardo, non ha sa- 
• puto far altro che proporre un interven- 
- to per occupare 50 mila giovani In un 


anno 


Non si deve più 
continuare così 

Un voto al PCI 

Un voto dei 
giovani perche 
le cose cambino 




Sì infittiscono le scadenze pre-elettorali 

. Liste per le Camere: 

il termine 



per la presentazione 

Le candidature per le « amministrative » dovranno essere invece presentate tra il 
21 e il 26 - Tempi e disposizioni per ia propaganda • La costituzione dei segni 
Hanno diritto al volo tutti coloro che compiono 18 anni entro il 20 giugno compreso 


Comunicato dell’Anaao 


Solo lo 
riforma 
risolve 
ì problemi 
dello sanità 

I medici ospedalieri 
daranno una giornata 
di lavoro per il Friuli 


' Alle 20 di domani, merco¬ 
ledì, scade il termine per la 
presentazione delle candida¬ 
ture per l’elezione della Ge¬ 
merà e del Senato. E’ l'avvio 
formale della campagna elet¬ 


tore non va più sottoscritta 
da un certo numero di elet¬ 
tori ma almeno dal segre¬ 
tario provinciale (o regiona¬ 
le. o nazionale) del partito o 
da rappresenfantl all'uopo | 


to è pronto ad Intervenire 
con chiarimenti e quant’al- 
tro eventualmente necessa¬ 
rio. 


torale, secondo l nuovi e più i da loro Incaricati con man¬ 


ridotti tempi stabiliti dalle 
modifiche della legge appro¬ 
vata dal Parlamento poco 
prima dello scioglimento del¬ 
la legislatura. Entro le due 
giornale successive, gli uffici 
elettorali circoscrizionali e 
regionali dovranno esamina¬ 
re e decidere su eventuali 
contestazioni. 


dato autenticato dal notaio, 
i I mandati sono già stati re- 
j capitali alle federazioni in¬ 
teressate alla tornato eletto¬ 
rale ammlnl.stratlva. Per qua- 
I lunque evenienza l'ufficio 
elettorale centrale del partl- 


^ P.c.s- 




LE AMMINISTRATIVE — 

Completate le procedure per | 
la definizione delle candida- i 
ture relative alle elezioni po¬ 
litiche scattano quelle per la 
presentazione delle liste e 
delle candidature relative al¬ 
le amministrative (Comuni 
e Province); il deposito del¬ 
le candidature comincerà al¬ 
le 8 di venerdì per concluder¬ 
si alle 12 dì mercoledì pros¬ 
simo. 26 maggio. Qui c’e da 
fare attenzione alle modifi¬ 
che introdotte alla legisla¬ 
zione elettorale: come per le 
politiche, la dichiarazione di 
presentazione delle candlda- 


Berlinguer 
oggi parla 
a Avezzano 

In questi giorni ti svol¬ 
gono centinaia di iniziati¬ 
ve pubbliche del PCI per 
l'apertura della campagna 
elattoraie. Oggi II compa¬ 
gno Enrico Berlinguer par¬ 
la a Avezzano. Fra le altra 
manlfeetazioni odierne, a 
Bagheria parlano Paolo 
Bufallnl e Renato Outtu- 
•o, a Catena Guido Fanti, 
a Piatola Carlo Galluzzl. 


Positivo andamento dell'incontro sindacati confederali-ministro P.L 

Nuova fuse delle trattative 
per il persoaale della scuola 

Otfenuto raumenlo per ì non docenti da realizzarsi con un decreto presidenziale - Confermata la friennalifà del con¬ 
tratto • In discussione !a vertenza deiruniversità • Nessuna novità sui blocco degli scrutini proclamato dagli autonomi 

Un'accordo di massima fra I sindacati confederali delia scuola e il ministro Malfatti è stato raggiunto sul punti 
essenziali della trattativa che, cominciata ieri mattina, è ancora in corso mentre scriviamo. Le Intese iiV.rvanuta fino 
a questo momento riguardano: 1) la corresponsione, a titolo di perequazione prevista dall'accordo del maggio 1975 al 

personale non docente, di 11 mila lire con decorrenza primo luglio 1976 e di 12 mila lire con decorrenza primo luglio 1977. 
Questi aumenti saranno gravati soltanto delle trattenute erariali; l'impegno da parte del governo di adottare come stru¬ 
mento legislativo, per assicurare la corresponsione deU'indcnnità al personale non docente, il decreto del Presidente della 
Repubblica. 2) La riconferma 


LA PROPAGANDA — Tra 

j oggi e dopodomani. Intanto, 
ogni comune deve aver deli¬ 
mitato e assegnato gli spazi 
destinati alle afiissioni di 
propaganda elettorale tanto 
del oartltl e del gruppi che 
parteclpiino alla consultazio¬ 
ne quanto di quelli che non 
vi partecipano direttamente. 
Sempre In tema di propa- 
I ganda. venerdì pro.sslmo 
I scattano altre due disposizio- 
I ni: comincia infatti il perio- 
I do di divieto delta propa- 
' ganda luminasa e figurativa 
j e carattere fis.so (rartelloni. 

' striscioni, ecc.), del lancio 
di volantini, dell'uso di alto¬ 
parlanti su mezzi mobili .so 
non ner annunciare comizi e 
manifestazioni; e comincio il 
periodo in cui si passone te¬ 
nere comizi e riunioni eletto¬ 
rali di ogni genere senza pre¬ 
ventivo avviso alla questura. 

ì SEGGI ELETTORALI — 

Altre scadenze della mas,si- 
ma Importanza politica ri¬ 
guardano la formazione dei 
seggi elettorali. Entro lune¬ 
di 31 maggio 1 presidenti di 
corte d’appello debbono co 
municare a tutti 1 comuni 
della giurisdizione l’elenco 


deU'impegno al riconoscimen¬ 
to della triennalità del con¬ 
tratto e quindi della decor¬ 
renza del primo luglio pros¬ 
simo. 

3) L’impegno a continuare 
ad approfondire i vari aspet¬ 
ti della piattaforma rivendi¬ 
cativa in base ad un calen¬ 
dario di Incontri che sarà 
concordato col ministro. 

Resta il nodo deU'univer- 
sità e su questo rincontro 
sindacati confederali-ministro 
sta proseguendo. 

Fino a questo momento 


Domani conferenza 
stampa sul 
programma dei PCI 

Domani, mercolvdi. alle 
ora 11,30 presso la sede del 
Comitato centrale del PCI 
si svolgerà una conferen¬ 
za stampa nel corso dalla 
quale sarà illustrato il pro¬ 
gramma elettorale del Par¬ 
tito. 


Il prof. De lulio 
preside 
dì ingegnerìa 
a Cosenza 
s'ìscrìve al PCI 

COSENZA, 17 

Il prof. Sergio De Ju'io. 
pre-side della Facoltà di Inge¬ 
gneria dell’Università statale 
della Calabria, ha chiesto la 
iscrizione al PCI. 


non è stata resa pubblica la 
revoca dqllo sciopero di ve¬ 
nerdì prossimo, che era sta¬ 
to proclamato dal sindacati 
confederali, ma si ritiene che 
se la trattativa proseguirà 
positivamente l’annuncio del¬ 
la sospensione dello sciope¬ 
ro potrebbe esser dato quan¬ 
to prima. 

Niente di fatto ancora In¬ 
vece per quanto riguarda i 
colloqui coi sindacati auto¬ 
nomi della scuola che trat¬ 
tano con il ministro unifica¬ 
ti nella sigla dello SNALS. 

La trattativa con Io SNALS 
è in calendario dopo quella 
con 1 sindacati confederali 
ma comunque non si potran¬ 
no avere notizie definitive 
sulla conferma o la revoca 
del blocco degli scrutini e 
degli esami prima di doma¬ 
ni o dopodomani, data in 
cui è convocalo il Consiglio 
nazionale deU’organizzazione 
autonoma per esprimere il 
proprio giudizio sulle con¬ 
troproposte del ministro. 

Come è noto, i sindacati 
autonomi, in contrasto aper¬ 
to con quelli confederali che 
hanno fin dairinizio della 
vertenza per il contralto na¬ 
zionale della categoria af¬ 
fermato di non voler in al- 


Esposti in una conferenza starnpa a Roma 

I motivi dei radicali 
per il nuovo digiuno 


Sì è riunito il consiglio 
nazionale dell’ANAAO (l’asso 
dazione dei medici ospedalie¬ 
ri) che ha affrontato, fra 
l'altro, il tema della riforma 
sanitaria, « la sola — dice un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne del lavori — che può sa¬ 
nare la situazione, sempre 
più drammatica, dell'assisten¬ 
za nel nostro paese ». 

L’ANAAO constata con 
« rammarico ohe l’Incomple¬ 
ta sesta legi.=iLitura ha ope¬ 
rato ancora un rinvio di que¬ 
sto obiettivo che deve Inve¬ 
ce e.s.sere perseguito In lem 
pi brevi ». Tra 1 nodi che 
o.stacolano la riforma — se 
condo rassociazione — devo 
no e.ssere risolti I problem 
del dipartimento, della rifor 
ma della scuola di medicina 
della funzione d'insegnamen 
to della struttura ospedalle 
ra. della revisione del slste 
ma dei concorsi, oggi 
Nella stps.sa riunione l'A 
NAAO ha affrontato 11 dram 
ma del Friuli, rendendo o 
maggio alle vittime, sottoli 
neando l’abnegazione del me 
dici e Invitando le ammlnl 
strazioni o.spedallerc a met 
tere a disposizione per la re 
glene colpita dal terremoto, 
medici ospedalieri volontari 
Infine l medici ospedalieri 
hanno deciso di offrire una 
giornata di lavoro per la co¬ 
struzione di una unità osue- 


Assente Marco Pannelia 
(che si era recalo a Parigi 
a visitare un suo amico gra¬ 
vemente ammalato ed è rien¬ 
trato a Roma soltanto in 
serata), il segretario del Par¬ 
tito radicale Spadaccia. Ade¬ 
le Faccio e Angelo Goppola 
(del « collettivo abolizione 
regolamenti manicomiali ») 
ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa al- 
l’Hotel Minerva per illustra¬ 
re le ragioni del digiuno to¬ 
tale che. con Pannelia. han¬ 
no iniziato nella serata cd 
intendono proseguire, hanno 
detto, « fino alla morte o fi¬ 
no a che giustizia non sia 
stata resa ». 

Alla conferenza stampa, nel 
corso della quale prevalenti 
sono state le ormai consue¬ 
te (e consunte) polemiche 
contro il nostro partito, era- 


tazìone e suU’oblettìvo del 
nuovo digiuno, che è — cc- 
m’è noto — soprattutto quel¬ 
lo di ottenere la revisione 
delle decisioni adottate il 7 
maggio dalla Gommissionc 
parlamentare di vigilanza in 
materia di Tribune elettora¬ 
le e di informazione radiote¬ 
levisiva fino al 20 giugno. 


no presenti anche Emma 
cun modo turbare la rego- ! Bonino e gli aw. De Gatal- 
iare conclusione dell'anno | do c Melimi, candidati nel- 


scoiastico per non danneg¬ 
giare milioni di famiglie, ave¬ 
vano proclamato venerdì 
scorso il blocco degli scrutini. 

Le loro rivendicazioni, uni¬ 
camente economiche, appa- I 
iono anche su questo terre- I 
no ormai del tutto supera- • 
te. in quanto la richiesta di I . 
un aumento per il personale j ! 
non docente è soddisfatta i ì 
dall'accordo Malfatticonfede- | ' 
rall che prevede un aumento 1 


le liste radicali a Roma. 

Sono state date informa¬ 
zioni sulle liste radicali e. in 
modo certo non sereno e 
obiettivo, sui lievi incidenti 
verificatisi in alcune citta a! 
momento della loro presen- 


Sandro Bertogna 
segretario deila 
Federazione PCI 
dì La Spezia 

LA SPEZIA. 17 
Il compagno Sandro Berta- 
gna è 11 nuovo segretario del¬ 
la Federazione di La Spezia. 

L'elezione è avvenuta nella 
riunione del (Comitato fede¬ 
rale e della Commissione fe¬ 
derale di controllo. 

II compagno Bertagna sue- i vuti i certificati — alla se 
CMC ai compagno Aldo Giac- j zione comunista territoriale 
che. eletto sindaco del Comu- ! « all'ufficio elettorale comu¬ 
ne di La Spezia. i naie. 


delle persone nominate pre- \ dallera a Gemona o In altro 
sidenti di seggio. Gontempo- | comune, 
rancamente, e sino al 10 giu¬ 
gno. le commls.slonl elettora¬ 
li comunali In seduta pubbli¬ 
ca (o il commissario, se il 
consiglio comunale è stato 
scìollo prima della conclusio¬ 
ne del mandato) debbono 
procedere alla nomina degli 
scrutatori. I seggi dovranno 
es.sere poi completati con In 
designazione da parte dei 
nartiti dei rappresentanti di 
liste. 

GLI ELETTORI — Tre 
scadenze riguardano poi di¬ 
rettamente gli elettori. Già 
da alcuni giorni lutti l co¬ 
muni hanno conclu-so le ope¬ 
razioni di revisione delle li¬ 
ste elettorali: cancellazione 
del defunti. Iscrizione del 
nuovi elettori, ecc. / familia¬ 
ri degli emigrati, eventual¬ 
mente segnalando ogni ne¬ 
cessità alla sezione territo¬ 
riale del PGI, debbono effet¬ 
tuare adeguati e tempestivi 
controlli per controstare 
ogni cancellazione arbitraria. 

Per 1 più giovani: hanno di¬ 
ritto al voto tutti coloro che 
abbiano compiuto il 18. anno 
I entro il 20 giugno compreso. 

Altra raccomandazione va ri¬ 
volta a militari e militariz¬ 
zati di leva che siano In ser¬ 
vizio in località diversa da 
quella in cui debbono votare. i 
Essi possono esercitare il lo- i 
ro diritto di voto nella loca- I 
lità in cui sono di stanza: | 
ma per questo è necessario | 
che i comandanti di reparto j 
o di corpo abbiano provvedo- | 
to all'obbllgo di richiedere ' 
per essi, ai slndaci del co- 1 
munì di origine, i certificotl 
elettorali. Ipfine va tenuto 
presente sin da ora che en¬ 
tro il 9 giugno tutti gli elet¬ 
tori debbono avere ricevuto 
i certificati elettorali relativi 
ai vari voti cui sono abilita¬ 
ti. Questo significa; accertar¬ 
si che tutte le schede neces¬ 
sarie siano state consegnate 
(esempio; a Roma quattro 
schede per gli ultraventicln- 
quenni; In Sicilia tre .schede 
sempre per gli ultraventlcln- 
quenni; e solo le schede per 
Camera c Senato In tutte le 
località dove non siano state 
contemporaneamente convo¬ 
cale altre elezioni): e accer¬ 
tarsi che tutte siano esatta¬ 
mente compilate. Per qual¬ 
siasi difficoltà rivolgersi tem¬ 
pestivamente — appena rice- 


Giovedì elezioni 
per il Consìglio 
dei beni culturali 

Giovedì 20 avranno luogo 
nelle università c nelle sedi 
delle sovrintendenze al beni 
culturali, le elezioni del rap¬ 
presentanti del docenti univer¬ 
sitari e del funzionari tecni¬ 
co-scientifici. neH’ammlnistra- 
zionc del nuovo con.sigllo na¬ 
zionale del beni culturali. 

La federazione nazionale de¬ 
gli statali CGIL In un comu¬ 
nicato ricorda fra l'altro che. 
pur se il carattere democrati¬ 
co del nuovo organismo è li¬ 
mitato fortemente per la ir¬ 
risoria presenza della rap¬ 
presentanza sindacale e l'e- 
sclustone del rappresentanti 
a livello confederale, intende 
impegnare, nella piena auto 
nomìa di posizioni, 1 propri 
militanti in una battaglia rin¬ 
novatrice perché siano con¬ 
centrati l voti su candidati 
che diano garanzie di demo 
Grazia. 


Domani revisione 
delle direttive 
per la RAI TV 

La Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV si riunirà domani e rie¬ 
saminerà le direttive decise 
il 7 maggio riguardo alle tra¬ 
smissioni radiotelevisive du¬ 
rante la campagna elettorale 
(«Tribuna elettorale» e dispo¬ 
sizioni in merito alle trasmis¬ 
sioni informative fino al 20 
giugno). 

La Commissione, domattina, 
ascolterà appunto 11 presiden¬ 
te della RAI-TV Pinocchlaro 
ed il direttore generale del¬ 
l'azienda pubblica radiotelevi¬ 
siva Principe. 

Sempre domani, nel pome¬ 
riggio. si riunirà anche 11 Con¬ 
siglio d'amministrazione del¬ 
la RAI-TV; al primo punto 
dell’odg. la « questione BI¬ 
RRA » e delle altre società 
«consociate» (SACIS, ERI, 
ecc.). 


j te par.’arc allora di terre in¬ 
colte iBallann. delec.ito r 2 - 
DC) che s-c utilirz.a'e 
! P”" 1 allevamento de! 

' m.e potrobb-rro inipiezare oltre 
1 H'i'i’O pe.'‘£or.c. di .«c.-viz; £ 0 - 
. c;,ili. di opere d: chi.ira attua 
I lità sociale, di riforma dei 
! < olìocamento. di .superameli 
! te deli'.icvorer.distato (ancli-r 
! Il rapprc^senante di .\0 da 


he ragioni di questa sua • di 23 mila lire in due fasi, 
scelta li compagno De Julio ! mentre gli aumenti per i j 
i ha condannato anche l'uma- i le ha esposte in una letter.i : dcxrenti scatteranno come già 


or sono essi erano 26i)000. e 
che solo una minima parte i reeicnali di sviluppo. 


ne.simo tecnico scientifico. :1 
r.izion.alismo ed ogni ali.ra 
ideologìa che prescinde da 
Dio. 

In questo clima polemico 
sono cominciati i l.avon del¬ 
la 13 a a.ssem.blea della Con- 
ferenz.a episcopale che ha il 
compito di preparare 11 con¬ 
vegno del prossimo ottobre 
su « Evangelizzazione e nro- 
i.tvato che si poss,« p.arlarc 1 mozione umana» che secon- 
oeei di abolizione dell'appren- ( do i dccumcnti preparatori 
d..'ta:o pura e semplice), di ri- j dovrebbe essere « a^rto a 
.'«•rma dell'istruzione profes- . tutte le voci ». 
s-onale. finalizzata ai piani ! AlcestG Santini 


inviata alla Federazione dei ! previsto dal prossimo primo i 
nostro partito nella quale si j luglio. 1 

Non rimane quindi pratica- j 
mente margine per l'azione ! 
degli autonomi, la cui oro- | 
clamazione del blocco desìi } 
scrutini aveva provocato un.a j 
reazione negativa non -oio ' 
fra i eeniiori e eli siudcnn. 
ma anche in una larga par¬ 
te dei docenti. 

La decisione d; mandare 
allo sbaraglio milioni di ra- 
versità dequalificate e cl;en- ‘ gazzi adottando una form.a i ' 
te'.e relative in ogni provin- I di lotta esasperata ed impo- ; ] 

’ polare (si tenga presente 


riconosce la validità e il rigo- | 
re politico della linea portata 
avanti dal PGI in CÌalabria ; 
sui problemi dell'Università i 
II PCI. scrive tra l'altro De 
Jul.o nella sua lettera, è l’uni¬ 
co in Calabria « che ha chia¬ 
ro il ruolo dell'istiiuzione u.ni- 
versitaria nello sviluppo del¬ 
la Regione » e lo ha difeso, I 
questo ruolo. « dagli attacchi | 
molteplici che vogliono Uni 


In base ai dati rilevati dal PCI nella seconda metà dì aprile 

La media tessera supera già le4.700 lire 


1 ! 
) : 


eia ». 


Fandonie a prima colazione 


Faziosità a colazione con I le grandi coalizioni governa- i dice Selva, non bastano a da¬ 
ti ÓR 2, Il suo direttore Gu- ! tue * non sono né frequen- j re una risposta soJdtsfncen- 

slavo Selva, nellcditonale di I ti. nc dureioiis'.. Figuratevi ! te ai rapporti «tra partito e 

ten mattina alle sette e mez j — ha aggiunto — che « in j Stato e il discorso sul plura 

zo, ha confermato la sua i^o- | Gran Bretagna non si pcn^e- i lismo economico sociale e po- 

cazione di giornalista di re ; rcbhe ad una associazione 1 litico» iquesto l'ha detto ct- 


gime (DC) abituato a sem- 
re non gli ascoltatori ma i 
dirigenti dello scudo crocia¬ 
to. Infatti, insieme al calte- 
latte, è arrivata la sua filippi¬ 
ca contro la proposta coma 
nàta di un governo di lar¬ 
ga coalizione. 

Selva ha detto che il PCI, 
con questa proposta, vuole 
rendersi ■ disponibile e ac- 
mtticante ». ma che non si 
è • avvicinato ». non si è re¬ 
so. ver coll dire, più compa¬ 
tibile con fi sistema politico 
parlamentare deU’Europa oc- 
"tntale dove, secondo lui. 


tra laburisti e conseriatori 
se non in tempi di assoluta 
emergenza » tmentre è noto 
che da noi la situazione i 
idilliaca: non c'è una nube 
ai'orizzonte; non siamo mai 
andati cosi bene.„j. 

Secondo Sella, i governi 
di unità nazionale non sono 
altro che un subdolo cavallo 
di Troia dei comunisti per 
arrivare al potere, usarido 
anche ■ personaggi qualificati¬ 
si come indipendenti », ed eli¬ 
minare ogni opposizione. La 
« elaborazione teorica e la 
esperienza italiana » del PCI, 


tondo 11 dirigente de Bodra- 
to, come se si trattasse di 
un giudizio spassionato, di 
uno al di fuori della mi¬ 
schia). 

Questo armamentario pro¬ 
pagandistico da comitali civi¬ 
ci potrebbe anche far sorn 
derc per la sua debolezza, per 
un logorio che non basta a 
combatterlo neanche il Cg- 
nar. Ma è grave che in mo¬ 
do sistematico, uno strumen¬ 
to di informazione che deve 
essere per sua natura obiet¬ 
tivo sia trasformato in una 
tribuna di propaganda anti¬ 


comunista a favore della DC. 

Diceva Petrolini, tn un suo 
celebre lavoro, ad un attore 
del coro che faceva ■ ma- 
pum » fuori tempo: « Se vuoi 
continuare cosi fatti un im¬ 
pero per conto tuo ». Ecco: 
Gustavo Selva deve capire che 
alla radio e alla televisione 
SI danno informazioni obiet¬ 
tive. si riferiscono pareri e 
giudizi in maniera imparzia¬ 
le, come è dovere di un pub¬ 
blico servizio Se vuote il suo 
« mapum » per la DC vada a 
farlo su 11 Popolo, sede na¬ 
turale e legittima della pro¬ 
paganda democristiana. 

Paghiamo il canone per a- 
cere un servizio, non per 
ascoltare panzane a colazione 
o a cena. 


tenga 

che basta un solo insegnan¬ 
te per vanificare il con.si¬ 
gllo di classe il quale, per 
portare a termine gli scru- 
tini, ha bisogno della pre¬ 
senza di tutti i docenti) ave- 
( va trovato in questi giorni 
j gli insegnami su posizioni 
. critiche, specialmente perché 
' in un momento cosi politica¬ 
mente delicato la categoria i 
non è disposta, nella sua 
grande maggioranza, a ore- j 
starsi ad una strumentaiiz- i 
zazione elettoralistica. i 

m. m. 


11 


L'obiettivo dell» medi» tessera 1»7S è stato pressocM r»»- 
Siunlo: riinpcsno dei nostri iscritti • d«||o nostra 
eiganmarioni ha latto si eh* lossoro superate la 4.700 lire, 
con un balzo di circa 1.000 lire rispetto all'anno procedente. Il 
rilevamento dei dati, federazione per iederazione, è stato eilet- 
lualo nella seconda metà di aprile ed è rilerilo ad un totale di 
1.678.792 iscrillt. E' possibile che il prossimo rilevamento di fine 
giugno, col tesseramento ben oltre il lOO^S, sposti la media tes¬ 
sera '76 ad un livello ancor più elevato. Le federazioni che hanno 
viperaio I obiettivo sono 43, «joello che lo hanno raggianto sono 
26; sei regioni sono al di sopra deirobiettive. La fradualerìa che 
pubblichiamo, di lederwoni • regioni, offre un qnedro interessante. 
Il giudizio che si può dare è positivo in generale e soprattutto 
permette di guardare con fiducia all'ebiettnro media tassora 1977 
(primo onno del piano plotleMialo) cfco sari appunto di 7.000 lira. 
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Rimini 
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Oristano 

Savona 
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I tanalori comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di domani, merco¬ 
ledì 19. 


L'aaaamblaa del sanatori 
comunisti è convocata par 
mtrcoladi 19 alla ora 9. 


Milano 
Reggio E. 
Modena 
Roma 
Pisa 
Pistoia 
Firenze 
Livorno 
Ravenna 
T rieste 
Udine 
Prato 
Siena 
Torino 
Fori! 
Gorizia 
Bologna 
Macerata 
Parma 
Viaraggio 
Piacenza 
Crema 
Aosta 
Massa C. 


7.000 7Z90 
6J00 6.630 
6 000 6195 
5 500 5.906 
5.500 SAOO 
5.500 5.550 
6.000 5500 
5500 5500 
5500 5500 
5500 5500 
5500 5500 

5 900 5.400 
5500 5Z30 
5500 5200 
5.000 $.145 
5.500 5.067 

6 000 $.017 
4500 5.000 
5.000 S.000 
5.000 5.000 
SMO «560 
4500 «510 
5.000 
«500 


Varasa 

Vercelli 

Caserta 

Trento 

Imola 

Ferrara 

Grosseto 

Bolzano 

Biella 

Arazzo 

Genova 

La Spazia 

Nuoro 

Pavia 

Paaaro 

Pordenone 

Siracusa 

Sondrio 

Broscia 

Cuneo 

Lacco 

Bergamo 

Come 

Cardenia 

Trapani 

Rieti 

Catanzaro 


«.700 «590 
4500 «590 
3500 «550 
« 000 «500 
5.000 «.SI 
4500 «550 
«500 «550 
« 000 «540 
«500 «530 
«500 «500 
«500 «500 
«500 «500 
4.100 «500 
«500 «500 
4.000 «500 
5.000 «500 
19 00 «500 
«500 «500 
«500 «500 
4.000 «500 
«500 «500 
«590 «590 
4.000 «557 
3590 «535 


3500 «570 
4.000 4.000 


Mantova 

Ragusa 

Vicenza 

Tarn! 

Viterbo 

Palermo 

Napoli 

Latina 

Catania 

Brindisi 

Lacca 

Coaanza 

Asti 

Aquila 

C. O'Orlando 

Bari 

Agrigento 

Avezzano 

Aaceli 

Cagliari 

Foggia 

Perugia 

Vanesia 

Campobasso 

Isamia 

Vtrbanla 

Pescara 


«500 4.000 
4 000 «000 
« 000 « 000 
4500 3588 
4500 3550 
4.000 3500 
3500 3500 
3.700 3500 
3500 3.903 
3600 3580 
3 950 3550 
3.700 3550 
3500 3536 
4.000 3500 
«590 3500 
3300 3 9C0 
3.700 3500 
«300 3.700 


Belluno 
Benevento 
Reggio C. 
Caltanissetta 
Crotone 
Avellino 
Chieti 
Tempio 
T revtso 
Potenza 
Teramo 
Rovigo 
Padova 
Matara 
Enna 
Imperia 
Totale 


3300 3500 
3 000 3500 
3500 3500 
3300 3.100 
3200 3.050 
3300 3.030 
3.000 3.000 
3500 3500 
3.500 3.000 
3.000 2551 
3500 2500 
2500 2500 
3500 Z765 
2500 2.727 
3500 2.700 
3.000 2500 
4.706 4.735 


3.800 
3 000 


3550 

3626 


3 000 3 620 
3 800 3510 
3 600 3.600 
3600 3500 
3500 3 600 
3.600 3596 
3500 35» 
3500 3550 
3.000 3526 
3500 3521 
3500 3500 
3500 3500 
3500 3500 
3500 3500 

3 000 x«n 

4.000 X«7f 
X700 3.400 
110 0 3300 
3500 3500 
«500 3500 
«500 3537 


GRADUATORIA TRA LE 
REGIONI 

Obiatt. 1976 rilav. Aprila 


Lombardia 
Emilia 
Toscana 
Friuli V.G. 
Lazio 

Val d'Aosta 


5.415 5527 
5514 5.426 
5.434 5555 
5.410 5532 
«541 5.150 
5.000 «500 


Trentino A. A. «000 «500 


Piemonte 

Liguria 

Marche 

Sardegna 

Campania 

Sicilia 

Puglia 

Umbria 

Calabria 

Moliaa 

Venato 

Abruzzo 

Lucania 


«522 «573 
4595 «575 
3557 «523 
3 730 3510 
3505 X723 
X73Q X637 
3543 3587 
«001 3553 
3547 X«» 
3500 3500 
3.430 3545 
35» XI» 
2525 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


« Una scelta di vita » 


I ■ 

La ferita inferta dal terremoto al patrimonio culturale del Friufii 


AMENDOLA 


. ^ ‘ j ‘ ^ 

t* • 

Il tesoro sotto le macerie 


RAPPnNTA ^ W %/V-r JL^ 

^ Tra cumuli di pietre, negli edifici pericolanti si cercano ancora quadri e antichi codici - A Venzone si è solvato soltanto il municipio che era 

Gli anni della giovinezza fino aH'adesione al stato ricostruito con criteri antisismici - Una squadra di volontari al lavoro nel Castello di Udine per portare al sicuro preziose raccolte di 
PCI nelle intense pagine deli autobiografia , . 4 colloquio con il direttore dei musei civici professor Aldo Rizzi - A San Daniele, una città deserta e apparentemente intatta 


Che Giorgio Atnondolu bia 
uno scrittore ormai Io san¬ 
no, e lo dicono volentieri, 
tutti, in specie dopo quelle 
Lettere a Milano che sono 
state, appunto, una scoperta 
per un grande pubblico, in 
buona parte nuovo. In veri¬ 
tà, su quel che la sorpresa 
portata dalla scoperta ba di 
tratto non solo riferibile al¬ 
la personalità di questo com¬ 
pagno ma ai dirigenti comu¬ 
nisti in genere ci piacereb¬ 
be fare una lunga digressio¬ 
ne con i necessari risvolti 
divertiti, e anche amari. 

Oggi il PCI è al centro 
non solo deU’attcnzione po¬ 
litica nazionale (e interna¬ 
zionale) ma delle cronache 
dei settimanali d’attualità, 
alla riscoperta della biogra¬ 
fia di questo o quel capo, 
ripartito sovente in storico 
o Bemplicementc attuale. 
Ma colpisce, non di meno, 
proprio nelle forme di que¬ 
sta attenzione, che è poi at¬ 
tenzione di vasti strati inter¬ 
medi, il vuoto di conoscen¬ 
za che esse devono colmare, 
la difficoltà di sradicare 
pregiudizi inveterati e spes¬ 
so trasmessi intatti a nuo¬ 
ve generazioni pur forte¬ 
mente pronunciantesi a si¬ 
nistra. Eppure, quanto ai 
dirigenti comunisti, si trat¬ 
ta di gente che opera, scri¬ 
ve, parla, produce, da tren- 
t’anni alla luce del sole. Ma 
il vederli come « homines 
novi > fa appunto misurare 
come stiamo uscendo da 
una lunga discriminazione, 
da molti inconsciamente ac¬ 
cettata (quando non addirit¬ 
tura suscitata o aiutata), 
come si vadano diradando, 
anzi lacerando, le cortine di 
bugie, di schemi, di luoghi 
comuni che il dominio poli¬ 
tico della Democrazia cri¬ 
stiana ha introdotto e per¬ 
petuato, e in gran parte rac¬ 
colto direttamente, negli an¬ 
ni Cinquanta, dall’anticomu¬ 
nismo fascista. 


Milizia 

rivoluzionaria 


Infatti, i^r certi aspetti, 
pare di ritornare al mo¬ 
mento della liberazione 
quando tanti giornalisti ' e 
uomini politici si accorsero 
che il gruppo dirigente co¬ 
munista era fatto di perso¬ 
naggi di prim'ordine, non 
solo valorosi ma colti, pre¬ 
parati; e si scoprirono To¬ 
gliatti e Di Vittorio, Cricco 
e Sereni. Negarville e Dozza, 
I.ongo e Secchia, e via ci¬ 
tando. Poi. gli stessi sorpre¬ 
si scopritori tesero ben pre¬ 
sto a ricoprirli — come per 
r.-Vmerica del Pascarclla — 
e Longo divenne « il mare¬ 
sciallo Longo > e Di Vittorio 
fu effigiato con tre narici 
c Pajetta era quello che sal¬ 
tava i banchi di Monteci¬ 
torio per sbranare gli avver¬ 
sari. e Togliatti era il gelido 
burocrate (questa storia del 
burocrate è la più dura a 
morire, a sinistra come a 
destra) a cui al massimo si 
concedeva che sapesse un 
po’ di latino (altra ragione, 
del resto, per farlo dete¬ 
stare). E quanto tempo c’è 
voluto perché, nella Repub¬ 
blica italiana, una scuola 
statale si intitolasse al no¬ 
me di Antonio Gramsci? 

In verità. la digressione 
non è se non formale. Poi¬ 
ché. più ancora che nei suoi 
libri, e studi, e ricordi pre¬ 
cedenti, uno dei segreti di 
questo nuovo lavoro di Gior¬ 
gio Amendola, Una scelta di 
rito (Rizzoli), viene preci¬ 
samente dal fatto che è un 
comunista che racconta, e 
racconta la strada che lo 
portò al comuniSmo. Ma vor¬ 
remmo dirlo più dettagliata¬ 
mente. Si sente che il libro 
— che è un libro sulla pro¬ 
pria infanzia e giovinezza, in 
cui campeggiano le figure 
del padre e della madre — 
è venuto fuori aU’autore co¬ 
sì fresco e di getto proprio 
perché la sua milizia rivolu¬ 
zionaria successiva all’espe¬ 
rienza deH’adolescenza è sta¬ 
ta anche una grande scuola 
di umanità, di civiltà, per¬ 
ché certe immagini e certi 


Dibattito 
a Roma 
sul libro 
di Amendola 

Nel pomeriggio di oggi 
a Roma, Enzo Stagi, Al¬ 
berto Moravia c Paolo 
Volponi discuteranno con 
l'autore il libro di Giorgio 
Amendola c Ona scelta di 
vita •. Il dibattito si terrà 
. «Ile 1t alla libreria ■ La 
rinascita dell'Università > 
Ip via dei Frentani 4/f. 


licordi si sono affinati, sta¬ 
gliati nella memoria, per co¬ 
me il protagonista li ha ri¬ 
vissuti. criticali dentro di sé. 
raccontati ai compagni, li ha 
ripensati con occhi nuovi 
— il che non significa che 
non resti la nostalgia e an¬ 
che, qua e là, l’idealiz/a- 
zione — fon questo filtro 
l’autore torna ora al mondo 
popolare che incontrò nel- 
i'infanzia — belli.ssime certe 
notazioni sui contadini del 
Salernitano o sui bambini 
di Capri — sia aìl'intcllt- 
gentja che animava l’am- 
biente paterno e materno 
degli anni Dieci, a Roma e 
a Napoli, a Firenze e a .Mi¬ 
lano. 


Talento 

naturale 


Dalla milizia comunista 
.Amendola scrittore ha impa¬ 
rato anche l’ironia, il senso 
che le vicende personali si 
fondono in un crogiolo co¬ 
mune, c persino a non allun¬ 
gare il brodo, a far parlare 
le cose più dei sentimenti. 
Certo, non vorremmo esage¬ 
rare nel dare al partito me¬ 
riti che sono in buona parte 
specifici deirautore. di un 
talento naturale di scrittura, 
che si coglie appunto nella 
capacità degli stacchi, di 
brusche accelerazioni di rit¬ 
mo narrativo, nelle risorse, 
precisamente letterarie, del- 
i’autobiografo di razza. Da 
Marinctti a D’Annunzio, a 
Papini. da Sibilla Alerano a 
Giovanni Buine, da Giolitti 
a Nitti, a Croce, tutti i gran¬ 
di personaggi che il primo¬ 
genito di Giovanni Amen¬ 
dola potè conoscere nella 
sua adolescenza, compaiono 
sulla pagina con straordina¬ 
ria nettezza di tratti. 

In più. c’è una Roma me¬ 
ravigliosa. la classica Roma 
perduta, piccola e grande, 
intensa e distesa. C’è la Ro¬ 
ma della vita politica dei 
caffè intorno alla Camera, 
la Roma di licci ormai leg¬ 
gendari. la Roma delle ville, 
adesso mangiate dal cemen¬ 
to, e la Roma delle botte¬ 
ghe. E in un’atmosfera che 
tiene dell’idillio di un de¬ 
stino privilegiato, come era 
quello del figlio di due 
grandi intellettuali, dove si 
respirava l’aria della cultu¬ 
ra cosmopolita del primo 
Novecento, si insinua la ten¬ 
sione drammatica del do¬ 
poguerra, della battaglia an¬ 
tifascista del padre, dei pri¬ 
mi scontri fisici con gli squa¬ 
dristi, il rovello di trovare 
una via coerente di lotta, la 
passione dei dibattiti con i 
coetanei, studenti liberali e 
democratici, e la marcia 
d’avvicinamento a un mondo 
così diverso come quello de¬ 
gli operai, dei comunisti, fi¬ 
no a quando Giorgio Amen¬ 
dola fa appunto la sua scel¬ 
ta di cita ed entra a Na¬ 
poli. nel 1929. in una cellula j 
clandestina del partito. * 

Arrivato a Parigi, scrive¬ 
rà nel 1931 qucH'articolo. 
firmato. Con il proletariato 
o contro il proletariato? che 
è come un grido di libera¬ 
zione dal travaglio prece¬ 
dente. « L'attenzione nostra 
— scriveva il neofita, su Lo 
Stato operaio di Togliatti — ! 
si rivolge alle grandi masse j 
lavoratrici. Comprendiamo j 
che la storia è fatta da esse. | 
11 marxismo toma ad impor- ! 
si. Certo, tutta la nostra 
educazione idealistica è scar¬ 
dinata. Si legge Lenin ». 

L’approdo politico e idea¬ 
le dei militante non è però . 
il solo motivo d’interesse del ■ 
libro, anzi ne è uno dei mi- j 
nori. II libro è bello perché • 
i ricordi più vari e divagan¬ 
ti rivivono nella loro libera 
autenticità, senza una forza¬ 
tura. che ne faccia delle 
« premesse ». anche se nel 
ripercorrere la lezione del- ! 
l’esperienza patema Giorgio j 
Amendola convalida, o cor- j 
robora di un aneddotico [ 
spesso molto pregnante, le ' 
linee generali della propria 
interpretazione della grande 
crisi vissuta dalla società 
italiana tra il 1913 e il 1935. 

Che quella interpretazione 
sia discutibile non pare dav¬ 
vero il caso di ripetere. .An¬ 
che perché questo libro è di 
quelli che il lettore di pro¬ 
fessione non contrassegna in 
margine di punti interroga¬ 
tivi ed esclamativi, né sente 
il bisogno di riprendere in 
mano per poterne parlare. 

E’ uno di quei libri che si 
debbono leggere come sono i 
stati scritti; con la curio- , 
sità della memoria, evocan- ; 
do le vicissitudini e i sogni j 
della giovinezza, così come ; 
essa arriva, e pa.ssa. e trac¬ 
cia un percorso per sé e ! 
per gli altri. Come diceva j 
Gramsci in una lettera alla i 
madre; « Mi piace di ricor- i 
dare i fatti c le scene della 
fanciullezza; ci trovo molli 
dolori c molte sofferenze, 
ma anche qualcosa di alle¬ 
gro e di bello ». 

Paolo Spriano 
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Una immagine del Duomo di Venzone dopo il terremoto 


Il processo di crescente emarginazione delie campagne italiane 

La cultura negata 

Ancora oggi, in molti comuni del centro-sud e delle isole gli analfabeti superano il cinquanta 
per cento della popolazione — Un interessante convegno deil’Alleanza Nazionale Contadini 


Il 98.9 per cento di coloro 
che non terminano la scuola 
deirobb'.i^o provengono da 
gruppi sociali emarginati, per 
fo più di estrazione conta¬ 
dina. .A tulfoggi. in molti 
comuni agricoli del centro- 
sud e delle isole, gli anal¬ 
fabeti arrivano a superare 
il 50'r della popolazione. Non 
è nemmeno più possibile defi¬ 
nire questi dati come propri 
di un paese mediorientale. 
Secondo quanto affermato 
d.ill’assessore alla cultura 
della Regione Lazio, prof. Tul¬ 
lio De ^lauro. a Bagdad si 
leggono più libri e giornali 
che a Roma, città che conta 
ben 56.000 analfabeti, anche 
essi per lo p.ù contadini inur¬ 
bati. a cui si devono agg.un- 
gere 500.000 residenti privi di 
qualsiasi titolo di studio. 


Responsabilità 

storiche 


D. fronte allo sterminato 
e:?erc;;o della sottocultura 
contadina italiana. l.i respon¬ 
sabilità delle classi domi- 
.lant. appare chiara. Un'm- 
ch.osta del 1875 su; problemi 
della scolar.zzazione nelle 
campagne mer.dionah ed in 
S.c.l.a. condotta da Franchet- 
ti e Sennino, giunse a questa 
edificante conclusione. « .Al¬ 
zare il tasso di scolarità è 
pericoloso ». s; finirebbe « col 
raccogliere tempesta, poiché 
il concedere la scuola equi¬ 
vale dare a; poveri coscien¬ 
za della propria infelicità ». 
Giolitti non fu da meno. Fi¬ 
no alla fine de! suo lungo 
governo ven.va a concesso un 
maestro » solo a; comuni m 
grado d; pagarsi la costru 
zione del.a scuola. Per la gran 
parte della polverizzata reai 
tà degl; 8 000 comuni italia¬ 
ni. la scuo’a. e con essa il 
sospirato maestro, rimase un 
m.to lontano, un « privile 
gio » riservato agl; agglome¬ 
rati urban. di maggior di¬ 
mensione. In altre parole «ai 
ricchi» residenti m c.ttà. 

Come il fascumo p.^ese li 
potere, il triumviro De Vec 
chi SI affrettò a prosciog.ie- 
re dall’obbl.go .^elastico tut¬ 
ti 1 residenti nelle zone agr - 
cole, anticipandone il termi¬ 
ne alla terza elementare. La 
scusante economica fu roz¬ 
za; occorrevano braccia per 
coltivare la terra e. per far¬ 
lo. non necessitavano studi 
superiori! Sulla validità del¬ 
la politica scolastica italiana 
.n questi ultimi 30 anni — 


ben difeso feudo della D-rnio 
crazia Cristiana — fa testo 
quanto riferito aH’inizio. Tut¬ 
ti questi dati, di notevole 
interesse, sono emersi dai 
convegno « Le strutture cul¬ 
turali nelle campagne e lo 
sviluppo deU'agricoltura ». or¬ 
ganizzato dali'.AIleanza Con¬ 
tadina alla C.asa della Cultu¬ 
ra di Roma. 

Nel corso del dibattito, non 
sono state fatte concessioni 
ad « arcadici recuperi » della 
passata cultura contadina, 
non rari in certi settori. .Ama¬ 
lia Signoroni D’.Ayala. titolare 
della cattedra di -Antropolo¬ 
gia d; Urbino. li ha liquidati 
rapidamente definendo rim- 
magine moralistica ed id.I- 
liaca della campagna come 
appannaggio di posizioni con¬ 
servatrici. E’ stata pure con¬ 
futata la tesi del « folklore ’ 
contadino, visto come cultu¬ 
ra dj contestazione, da coloro 
che ne isolano gli aspetti fa 
vorevoi: di protesta, senz .1 
vederne l’insieme. 

La condizione dei contadi¬ 
ni. si è detto, è da molfs^^;; 
mi anni una condizio.ne «su 
b-ilterna ». anche nel caso 
in cu. singoli md.vidu; oc 
cup.no posizioni indipenden 
I; ne; rapporti di produz.one 
Il loro rapporto con i gruppi 
che detengono il potere e 
che come classe do.m.nant? 
producono anche cultura, s: 
è esercitato attraverso la me 
diazione d. alcuni ceti com- 
pQS.ti I grandi propr.etar. ter¬ 
rier;, notabil.. clero, media 
tori, quadri amministrat.vi e 
poh ticii il cui ruolo è stato, 
ed è tutt’ora. quello di dre 
nare le r.sor.se della campa 
gna a favore della citta. 

La cultura contad.na. è 
dunque cultura che si prò 
duce, s; elabora, si .stratifica. 
SI rinnova per lo p.ù ail’.n 
temo di quest; rapporti d; 
domin.o. Da ess; e cond.zio- 
nata o attraverso di essi s. 
espri.me Per a.tro la .“eia- 
zione che .ega «strutturi» 
e cultura e assai comp.essa 
Se 1 rapport. d; produzione 
determinano forme e conte 
nuli della cosc.enza .-ocia'e 
contad.na :tal.an.a. quesfu. 
tima ha il potere d: .'onso..- 
darli o di metterli .n crisi, 
anticipando e prefigurando i.a 
loro trasformazione. D; qui 
nasce la necess.ta di un rin¬ 
novamento o. meglio ancora, 
di una nfondazione della cul¬ 
tura contadina che proceda, 
di pan passo, con gli sforzi 
di riforma e di ristrutturazio¬ 
ne economica, in uno sfor¬ 
zo comune di liberazione del¬ 
le campagne dalle attuali 
forme di esclus.one e mani¬ 


polazione culturale, nell-i pre¬ 
figurazione della sua futura 
em.incipa.zione sociale. 

Secondo molti intervenuti, 
li dominio culturale delie for¬ 
ze che ancora detengono il 
potere, oggi per altro in cr.- 
si. si è rcal;zz.ito celando al¬ 
le popolazioni agricole i loro 
interessi reali, sostituendo, 
.rlla conoscenza e alla co 
scienza di questi ultimi, pseu- 
do valori che esprimono 
gl; interessi dei gruppi do 
min.inti. il cui scopo è di 
mettere c.ttà contro campa¬ 
gna. lavoratori dei campi con 
tro lavoratori delle fabbr. 
che, us.indol; gli uni coni.m 
gli altri Si è scavato un fos- 
Lato che occorre colmare ra 
pidamente. eliminando ogni 
divar.o 

Sono assai significativi in 
mento i dati contenuti nel 
la relazione di Paolo Gior¬ 
dano. Si. via Mcnozzi e Nieo 
la Stolli. Solo il 45.4’= degli 
addett. all’agr.coltura legge 
qualcosa, contro il 78.4'f de 
gl; .iddett. ,t;"indiL=;*r;a e 
r’83 1',- degli cccupat; r.e. 
commercio. 


Narrativa 
e stampa 


La n.trrativa. per tare un 
e=-emp.o. e .'cono.-c.uta nelle 
campog.ie raggiungendo solo 
il 4 ' de; co.i valor; direi:, 
e lo 0.7'^ dei lavoraior. s.ì- 
lar.ati. .Ancora pegz.o e per 
r.irie. la scienza e .a tecn - 
ca. In questo caso non s. 
raggiunge che l’i'. ne. col¬ 
tivatori d.rett. e lo 0.4 v .ne; 
sal.»r.at.. Eppa.e la scienz.i 
e la tecnica dovre'o’o-rro svo. 
gere u.i rao.o fondamenta e 
in un’agr.coltura moderna I 
2 .ovan; delle rampag.ie non 
conoscono .litro che ; l.b.'i 
di scuol.i 

Per .a st.impa quo: d .a.-.a 
so'.o :1 26 3'' de. co.tiva'or. 
d.rett. ed .1 20..5'' de. d.pen 
denti lezzo almeno .s.%liuar.a 
mente, un z.ornale, conno .. 
,54.6 ' de; lavorator. dcll’.n 
du.'tra ed il òl.2'r deg.. oc 
cupati ne. commerc.o. 

.Anche i dal. riguardanti 
le fer.e r.vol.ino una s.tua 
z.one impressionante. Nel 
1972 .-ole li 6.9'e degl; addet 
ti aH’agricoìtura m Italia, 
retor.camente definita ia pa¬ 
tria del turismo, ha fatto le 
vacanze contro il 34,8'5 de¬ 
gù occupati neirmdustna. il 
85.5''r degli occupati nel com 
merciO cd il 50’e dato dall: 
altre categorie. 


Dove il divano Ira catego¬ 
rie di lavoratori, tr.i c.ttà e 
compagna, si annulla e solo 
nelle forme degradate cd in¬ 
feriori di cultura. Si hanno 
in pratica le stes,se spese p-cr 
abitante un.camente nel bil¬ 
ie, nei biliardini e juke 
box. Si ha invece una net¬ 
ta prevalenza delia camp.i 
gna sulla città neH’utenza 
della cos.ddetta .«stampa 
marginale ». pre.ssoché esclu¬ 
sa da; circuiti d.siributivi del¬ 
le edicole urbane e coilegat.a 
alle parrocchie. 

Tipico è anche, in un qua 
dro diverso, il ca-so de! set¬ 
timanale -< F.ini gli.a Crisi.a 
na icon quasi 1800 000 co 
p.e d; tiratura) che ragg.u.n 
ge punte di lettura elevatis 
simc nelle campagne. 

L’arretratezza culturale e 
la condizione deha scuola so 
no ulteriormente aggrav.iit- 
dal fatto c'ne , giovani diplo 
m.rti. 1 tecn c; che nona'tan 
te tulio conducono a term.- 
ne 1 loro stud, non trovano 
un.r co.locazio.Uf- nell’attuale 
ipp.ir.iio produttivo agr.colo. 
.Al;re:;.in'.o grave e .1 fatto 
che .a r.ceria .-c.cni.tica. per 
l’agncoltura. s.a oggi pre^o 
che .r.e.' Stente La lotta per 
un diverso ord.namenio sco- 
.,i,-,;:ro. per una nuo.a co. 
ocaz.or.e de: d plomat: e de. 
recnic_ qiie'.a per un nuovo 
t.po di sv..uppo a.zricolo. per 
l’elevazione delle mos.-e con 
tad.ne a '.ùtt’ogg; emargina 
te devono .andare avant. 
strettamente col.egate 

r. r.nnov amento della gr.- 
coitur.a ha .n primo .uogo 
bsozno d. una .^uola d.ver 
.=.a che permetta a con.iscen 
z.v del a lingua ,tal.a.na. de. 
.e l.nzue stran.ere. de..a 
scienza e del.a sior.a. Ma 
anche .a scuoa per e.-x-.T 
d.versa na b.-iozno d; una 
nuova partec.pjzior.e de. co - 
tivaior e de; loro grupp. .i.- 
>oc ativ. alia gesi.o.ne. a ..» 
biitagl.a per la riforma Co¬ 
me hanno af:e.''m.iTo . reato 
r. de...a i\..e.inza Naz.ona e 
de. Contadm.. co.ncetto d. 
p.irtec.pjziont a...i lo'mazo 
ne ed a.la ges:.or.= dell az:. 
co.tura deve e.-^re p-isto «. 
la bl=^e d. ogni .n.z .ìt.v.i de 
.e ma.-.-e coltivatr.c.. Lo’o.et- 
t.vo po..i:co che lAlleanzi 
persegue e quello d. crea-'e 
un’agricoltura a.ssoc.ata. prò 
grammata. .n un d.verso rap^ 
porto co.n l’.ndusir.a e con 
lo sviluppo generale del pae- 
.=e II contadino insomma de¬ 
ve trasformarsi in un prota- 
gonis’ui dello sviluppo. 

Guido Manzone 


Dal nostro inviato 

rniNK. 1)1(11/(1111 

Quando arricia/no a (lenio 
Ila, dopo aver snpc/dlo iiiKi 
serie di sharraiiit’iili iiiililari 
fi poliziotti sono in dinsa 
iiiirrielica e con la baionetta 
III canna) troriaino nn sacci- 
dote con in testa rclnw dei 
minatori che sta dinpend im 
rerso il Duomo. Si chiai’ui 
don Rio lini non ha tein/io di 
parlale: -t Dcro con eie sn. 
.diamo cercando di nenpero- 
rc d tesolo che è .sotto le 
macerie Sa/ireiiio /nii che 
lerriiiiuo reen/ieiati alenili 
rodici miiiKili. tutti (/oidi li 
umidiui /ler la inoppia cada 
t(i nel i/iorin scorsi 

Del Duomo - - nini co.stni 
zinne lomaineo gotica sorta 
tra la fine del secolo SII e 
la pillila metà del Trecento — 
niinine /loco in piedi. La ini 
rata destra, parte dell'abside 
(• il eam/xiiiile .sono andati dì- 
.strntli. il resto n.snita graie 
mente danneggiato. Assieme 
al Duomo, il centro storico di 
questa cittadina Ini subito col 
pi micidiali. Rcr giungere fino 
alla porla che immette in inni 
deliziosa stradina alberata 
che porta sullo sperone ror 
doso dorè domnnieiiiio il Duo 
ino e il ('astelìo. dobbiamo 
.scacalcare inuceli! di macerie, 
andati da due vigili del fuoco 
di Roma che ci fanno .strada. 
Qui. i>er aprire le strade c ri 
miiiirere con giudizio le pie 
tre. ri sono aiiehe re/xirlt di 
militari s/iecializzati indati 
dalla (Icrmania. .Mentre pur 
/nano con un plorane carabi 
mere di Rima che. /mr gen 
tilissimo. non intende assola 
tamriile farci passare sotto 
l'arco che /lorta al Duomo, 
torna don Rio sempre indaf fa 
ratissimo Ci dà la notizia del 
recupero dei codici, ma dice 
che per il re.sto del tesoro si 
dovrà ancora scavare /larec 
chili, l’cr fortuna la pioggia 
è ee.ssulu e da alcuni giorni 
splende nn .sole caldissimo, 
t Certo che il Duomo darre 
mn ricostruirlo -- ci dice -- 
ri mancherebbe altro Si. quel 
li della sarrinteiideiiza sano 
già venuti, ma per ora è diffi 
die dire da dove sì dovrà ro- 
iniiiciare. Per il momento. In 
cosa più urgente è rcnipcra 
re il te.soro. /loi si vedrà ». 

Lasciala Gemonii. ri diri¬ 
giamo ver.so la vicina Ten¬ 
zone. Qui la situazione è /leg- 
ginre. tutto il centro storico è 
andato distrutto. Il terremoto 
ha risparmiato solo il Mimi 
cipio, mi edificio sorto tra d 
RÌDO e il NIO. raso al suolo 
da nn bombardamento degli 
angloamericani il 2S dicem¬ 
bre I9H. Sumerate tutte le 
pietre, nel 1952 cominciò l'n 
pera di recupero Sei lOCd. d 
Palazzo rornnnalr era nuora 
mente in piedi, ricostruito con 
criteri mixlcrni che tenevano 
conto della po.s.sibilità di mi 
.sisma. Co.sì il municipio gotico 
è rimasto .so.stanzialmcnte in¬ 
denne c ora .sovrasta mi ma 
re di macerie. 

Venzone. con il suo sche 
ma urbanistico mediocrale a 
pianta centrale, con la sua 
cinta muraria duecentesca, 
con il suo Duomo gotico, ca¬ 
polavoro di Giovanni Griglio, 
ma .soprattutto con le sue stra¬ 
dine e con d suo tessuto nr 
bailo rimasto integro attra¬ 
verso i .secoli, è forse la jier- 
dita più prave che abbia sii 
bito il Friuli. 


Pesante 

inventario 


Kzio Brllmio. che aveva di 
retto l'opera della ncostnizin 
ne del Slumcipio. ci dire che 
Venzone era un unico grande 
e infili isihde monumento. 
» L'n'opera d'arte che la com- 
/ilementarietà dei 'uoi singoli 
clementi: tessuto urbano, nr 
chitettura minore, militare. 
Civile e religio.sa rendeva imi¬ 
tava e completa .sotto ogni 
suo profilo!. Ora non resta 
quasi pm nu’la. .Arr'xrcata 
.'«I/a sponda .'ini.'Ira del Ta 
gliamento. con alle spalle i 
monti Planri.s. l^dis e S. Si 
meone, la meàioeraìe Tento 
ne e adesso guardata a rista 
dai rarahiiiieri. />rrcor.sa dai 
su/rcrstiti che. aci'anto alle 
loro case distrutte, tentano di 
recii/yernre qualche ogge1tr> 
Il perimetro esagonale del 
le mura c .solcato da grossi 
squarci, d ram/xm.le del Duo 
mo è ancora in piedi, ma rfm 
ITO e.<'''ere. proixibilmente. de 
molito perché a reggerlo, ora. 
.xono le fXìrti distrutte del trm 
mo che dovranno, necessaria¬ 
mente. essere rimosse 
Con nf'pli o^ch’ In wione di 
questa tremenda catastrofe, 
torniamo a l'dine per parlare 
con il prof .-Vdo Rizzi, direi 
tore dei civici musei, che è 
stato il curatore della splen¬ 
dida mostra de! Ttepolo nella 
villa Manm di Passariano. 
Quest'anno avrebbe dovuto i- 
naugurare un'altra mostra 
importante, nella ste.s.sa sede, 
dedicala al gran padre del 
Settecento veneto, Seha.stiano 
Ricci, ma non se ne farà nul¬ 
la. Tutto era già pronto. « ma 


sarebbe /n oi ix-ahn ut allesliie 
|■<lln,,lu|tll^ (luvsta njoxiiu m 
ima situazione < o\i luviiiosa 
Sarebbe ma/ipartuiui e af 
iensiva. Qualcosa pero ,s-i da 
vrii fine lo stesso <• io ho già 
m nieiile ima proposta c 
.Ve /Hir/erenio piò u fanti. 
Ora gli chiediamo quali .sano, 
a .suo parere. i (/anni più gra¬ 
vi subiti dal patrimonio arti 
stiro culturale Ber quanto sia 
difficile e anche un taiitmo 
(issuido fissare ima pnarilà. 
il prof Rizzi liti dice e/ie la 
più (/rande /lerdìlii è quella 
(Il Tenzone. Ria un centro or 
gallico, unitario, un /ninlo ih 
ri/eri mento miportimtissimo 
per la stona del Rimli /'oi 
rieiie (lemoiia Colloieda di 
.Monte .-IZ/iano. con il castello 
del Siero e il borgo antico la 
creino modo di par/are diffii 
.saincnic di qne.sta (/i.stiazione 
in nn uiticolo sniees.siro) lo 
pone al terzo posto 
Sci suo elenco agi/biaci um 
Ir. mette al quarto posto il 
castello di l'dine. sede del iim- 
,seo. I.a Specola (ima torretta 
panoromiea elevata in epoca 
suct c.s.sira sul Castello > deve 
essere demolita, ina intanto 
può crollare da mi iiinineiiìo 
all'allro. ininaceiando l'intero 
edificio, già renato /lericolo 
saiiiciilc III diversi /imiti e 
con il tetto a/icrto in più /miti 


Come 
in trincea 


Sci castello, eretto a parti 
re dal Ì5I7 e n/fiinnio nel 
L'ih.'i. hanno sede fo. per lìir 
meglio, l'avevimo ) il museo ri 
VICO, le gallerie di arti' aiiticii 
e moderna, il musco del Ri 
sorgiinento l.'ingre.s.so è oin 
vietato, e dentro, a suo rischio 
e /lenrolo. ci entra sollanto 
d jirof. Rizzi con ima sqiia 
(/retta di volou.tjjj-i /ler /lorlare 
ni inani inferiori le opere d'ar¬ 
te custodite nella pinacoteca 
« Il Castello — ini dice -- è 
dichiaralo pericolante. Dobbia¬ 
mo .svuotarlo di Iti/fe le opere. 
La situazione del Castello, che 
con il cani/iande e l’Angelo è 
consideralo un po’ d .simbolo 
del Friuli, è molto grave. Ab 
binino già portato nei piani 
ba.s.si molte cose e abbiamo 
ricoperto il letto con teli di 
ni/lon. Siamo come in trincea. 
Il muro porlaiile dell'edificio 
è III condizioni di .sfofieità as¬ 
sai critiche. ìiisogna rifare d 
tetto e legare le .slnitlnrc /mr 
tanti. .Stiamo portando negli 
.scantinati tutta la sezione ir 
cheologica e iiurnismnlica La 
galleria antica dovrebbe aii 
dare a Passariaiio. nello vii 
la .Manin. Le opere della gal¬ 
leria moderna verrnimo tra 
.sferite al l’alamo.sire In qne 
sta ultima sede troveranno 
posto anche i depositi del Mii 
.SCO. .Mo il tutto è subordinato 
alla ixis.sibilità di arere per- 
.sonale a disposizione Per fra 
sferire il lutto, ri rnrraimo 
almeno una ventina dì giorni i. 

Poi. jKi.ssando a parlare del 
re.sto. dei valori che .sono .sta¬ 
ti di.striitti. Rizzi mi dice che 
.sono t le matrici della nostra 
.stessa dignità di uomini v che 
sono crollate c che. ora. dovrà 
essere fatto d [xtssibde per re 
citperare ogni frnmmenlo. 
s Que.sti frammenti della no 
sira .storta e del nostro jxis 
salo — mi dire — devono es 
sere salvati, per rendere ere 
dihile la nvostriizione. Aia he 
se non è fXàssibile ricostruire 
lutto il mosaico, que.sle picco 
le tPs.serr possono ricreare 
un'atmosfera che renda non 
assurdi e rolgari i rifari 
menti •<. 

Per ie o/iere custodite nelle 
chiese, per d momento, è tm 
--i/ii/e stendere un bilancio 
1 Vede — mi (Lee — io crede 
IO. ; er e-em/no. che fos.e 
andata di.striittn una belli.ssi 
ma /xi.'a di Pellegrino di San 
Daniele romerrofo nella chic 
sa jxirrfx-cbiale di O.soppo 
Questa pala, micce, fortuna 
ta mente, era stata consegna 
ta temjx) primo al prof. Ram¬ 
pini. re.stauratore del museo 
cictco. e COSI si é saltata » 

Il prof. Rizzi, infine, mi 
parla della .sua propctsia al¬ 
ternativa alla mostra del Rie 
ri, ; Vorrei allestire una mr, 
stra dei co po/o cori del Friuli, 
una sintesi che abbracci molti 
ser ,h. dal Trecento al .Vore 
cento, px,riandò a villa Manm 
le opere migliori dei Mu.seo 
Ix! mostra dovrebbe m ere ra 
/ore didattirr, /,er far con', 
scere ai risitolori la nostra 
strina artistica .-Xrcant'i a 
'/uC'tn mostra, sarebbe mia 
intenzione esporre una vasta 
ff'tcumentazi'/ne /otopro/ico 
dei disastri arrecati al fxilri 
mr,nio culturale Crm no di 
mostreremmo che. nonosionle 
le ferite sanguinanti siamo ri 
VI e ofteranti Questa mostra, 
compreso il catalogri. pr,trci 
metterla su in due mesi. I./i 
mostra del Ricci .sarà rinviata 
al prù.s.simo anno. Ciò che con 
ta e di riprendere .subito il la¬ 
voro ». 

iMsciatn il prof. Rizzi, ci di 
rigiamo a San Daniele, la più 
importante località dell’anfi¬ 
teatro morenico del Tagha- 
mento. Situata su un colle, per 


la sua bellezza, eia cbiainain 
la i .Siena del Ri udì s II een 
I/o stai ICO. com/i/etamioiti' e 
lae/Kilo. è .siliialo sulla /inrte 
alta. Sbarrati da Iransenrie 
lutti gli accessi, per entrare 
e visitare il centro .stoin o dob 
biainn mostrare ai rigdi ur¬ 
bani d lasciapassare rilascia 
Pici (iairamininistrozinuc co 
mimale La risila in qiie.s/a 
/Kiite della cillà ha aspelli 
allucinanti. Semhra di e.s.sere 
iiiiineisi m ima almosfcra me¬ 
tafisica. surreale .■\ppareute 
mente, mftilli. tutta sembra 
minila, ma uvvirmaiidoci agli 
edifici e alle chiese si vedono 
le glasse fviite II Duimia. con 
la sua brilli facciala scttcven 
Ic.sid. /cMonato II caiu/ia 
lille cmi/ueceiitesvii v mcliiialo 
(Il due gradi La biblialern 
Guariii'iiima fi coitici, fartii 
naiameiile. sono .stilli tutti sai 
vati) è daimeggiala. netta etiie 
■sa di .S’ .-Intoiiio (• eiii/iito (I 
saffilta. Ili (/netta (/iiallrocen 
lescd (tetta Fratta, la favriala 
e rimasta ma il tetta v venuto 
giù 

•Vetta chiesa di S .Antonio 
.•Unite CI sona gli affreschi del 
Pellegrina che si sana satrali. 
I.a facciala e puntellala. .•In 
che il » Patraiial \ ima /iurta 
torre (li'l (’i/n/iieeenfo. (■ te.Mo 
nula 1.(1 gliela che ci accam 
paglia nella visita vi dive che. 
farse, qiK/si tutta dovrà esse 
re deiiialila II veutrn slariro, 
III effetti. (’’ seriaineiilr vi-m 
/iro/ne.sso Confinniamo a /ler- 
eorrere te strade di (/ucstn 
viltà maria e siamo i soli [ire 
senti. La s/ietlaeoto f' molto 
diverso da lineila degli altri 
(•entri devastati Qui non ri 
sono le ruspe, non ri sono le 
/lattughe dei Vigili del Fuoco 
al lavora nati ci sana le mnn 
lai/iie di macerie Ma il desrr 
l-i di fiiiesta rillà fa .sentire 
p ii ' la sf/omento 

Ibio Paolucci 


NOVITÀ' 

K SUCCESSI 


Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni • malattia 
del lavoro nello sviluppo 
economico Italiano 
« Movimento operaio », 
pp. 340, L. 4.500 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 

e la fine del blocco agraria 
nel Mezzogiorno 

«I Disst'iiii », 
pp. 120, L. l.SOO 

Giovanni Cera 
MATERIALISMO 
E FILOSOFIE 
DELLA STORIA 

<t Ideala fila e società 
pp. ICO. !.. 3 000 ^ 

I 

Stalin 

PROBLEMI ECONOMICI 

DEL SOCIALISMO 

NELL’UflSS 

con uno scritto 

di Emilio Sereni del 1953 

Introduzione di Franco Botta 

« Dissensi », 

pp. 2or,, L 2.200 

Marco Calamai 
STORIA 

DEL MOVIMENTO OPERAIO 

SPAGNOLO 

DAL 1960 AL 1975 

con un saggio introduttivo 
di Nicolas Sartorius 



* ,Movimento operaio ». 
pp. 3S4. L. -fOOO 

Etienne Balibar 
CINQUE STUDI 
DI MATERIAUSMO 
STORICO 

« Ideologia e società 
pp. 304. L 4.000 

Jack London 
FARSI UN FUOCO 
e altri racconti 
a cura di Vito Amoruz9 

* Rapporti », 

pp. XLVIII-2C4. L. 4 009 
seconda edizione 

Chiara Saraceno 

DALLA PARTE 

DELLA DONNA 

La «questione femminile•“ 

nelle società industriali 

anranzate 

« Dissensi », 

pp. 200. L 2.000 

quarta edizione 

con una nuova prefazione 


DE DONATO 

l S Saurr I' 
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PAG. 4 / echi e notiaeie 


rUnità / martedì 18 maggio 1976 


Fra saluti e slogans provocatori a Torino 

APERTO E SUBITO CHIUSO 


'<•> V' 


IP PROCESSO 
ALLE < BRIGATE ROSSE» 

Fra gli imputati che hanno ritirato il mandato ai propri avvocati, presenti in aula 
Renato Curdo, Alberto Franceschini, Roberto Ognibene e Paolo Maurizio Ferrari 


Strage in provincia di Reggio C. 

Uccide cugino 
e sorella, incinta 
per contrasti su 
un matrimonio 


Misterioso delitto 


Diciannovenne 
■ assassinato a 
Nàpoli nel corso 
di una rissa 



"..dtv * i, 





Enrico Pezzuti II ragazzo assassinato da Ignoti 


Picchiatori missini 
processati a Padova 

12 comparsi in aula in stato d’arresto • Ricostituzione del partito fascista 
Si sono costituite parti civili le organizzazioni democratiche delia città 


Dalla nostra redazione TORINO 17 

In un clima più da farsa che da tribunale si è avviato slamane il processo contro i 23 imputali di aver aderito o 
di partecipare alla banda armata «Brigale rosse». I magistrali della Corte d'assise di Torino (presidente Guido Bar* 
baro, PM Silvestro) e i giurali popolari hanno svolto le or; me formalità del processo tra deliranti dichiarazioni degli 
imputati detenuti, saluti a putino eiiius». canti e slogans del pubblicn. applausi. Se rintcnzionc era di tramutare il 
dibattimento in un «processo iKilitieo ». (piesto è stato il miglior sistema ijer giungere al risultato opposto: farneticami 
richiami alla «lotta armata j e ripetuti inni «al coniiiiiisiii o » che già lianno mostrato la corda della provocazione 
contro il movimento ope¬ 
raio nella vita del paese di ] “ ' 

questi anni, si sono ricon¬ 
fermati tali anche nelle au- n |.|.|. »• •• 

le del tribunale. ResponsaDili cii aggressiofii e provocazioni 

Ventitré gli imputati, ab 1 _ _ 

biamo detto, e venti erano 
presenti in aula: Paolo Mau¬ 
rizio Ferrar!, Alfredo Buo 
navita, Renato Curcio, Alber¬ 
to Franceschini. Pietro Bas¬ 
si, Pietro Bertolazzi (che han¬ 
no ben 38 capi di imputa¬ 
zione) Prospero Gallinari. 

Enrico Levati. Adriano Car- 
nelutti, Pietro Sabatino, Pop¬ 
pino Muraca, Paolo Raffae¬ 
le, Giovanna Legorato, Ce¬ 
sarina Carlettl, Riccardo Bor¬ 
gna. Alberto Caldi, a piede 
libero. Valerio De Ponti, Ro¬ 
berto Ognibene, Arialdo Lin- 
trami. Tonino Paroll (tutti 
detenuti). Assenti e dichia¬ 
rati contumaci dalla corte 
i latitanti Antonio Savino c 
Rocca Micaletto, e Gian Bai 
lista Lazagna, al quale è 
stata respinta la giustifica¬ 
zione di non essersi presen¬ 
tato perché il figlio soffre 
di un grave esaurimento ner¬ 
voso. 

Per 1 primi sei. 1 reati 
contestati vanno dal seque¬ 
stro di persona, alla rapina, 
ai furti, alla falsificazione 
di documenti, al porto e de¬ 
tenzione di armi. ecc. Per 
tutti gli imputati il reato co¬ 
mune è di costituzione di 
b.anda armata. La recita a 
soggetto è cominciata subi¬ 
to: il primo nome deirappel- 
lo era Ferrari, che si è al¬ 
zato e ha letto una pro¬ 
lissa dichiarazione nella qua¬ 
le ricorrevano — ben sotto- 
lineate dalla voce del letto¬ 
re — le solite parole d'ordi¬ 
ne; <1 Lotta armata per il co¬ 
muniSmo ». « attacco al cuo¬ 
re dello Stato», quasi a ri¬ 
cordare bene che i prcces 
sandi erano loro e non altri. 

La sostanza di venti minuti 
di lettura e di farneticazio¬ 
ni è che i dieci firmatari 
(Ferrari, Curcio. Buonavita, 

Franceschini. Ognib-ene. Pa¬ 
rali, Lintrami. Bassi. Berto¬ 
lazzi. Gallinari) revocano il 
mandato agli avvocati difen¬ 
sori, e diffidano coloro che 

10 saranno perché nomina¬ 
ti di ufficio, a rifiutare an- 
ch’essl Tincanco. Al termine 
dell'udienza la corte ha no 
minato dieci avvocati d'ut- 
ficlo. 

La prima istanza che sol¬ 
leva conflitto di competenza 
(deirawocato Di Giovanni). 
è stata consegnata al can¬ 
celliere al termine deirappel- 
lo: altre, è stato detto, se¬ 
guiranno. Gii avvocati Co¬ 
sta, Guiso e Di Giovanni e 
gli altri cui è stato revocato 

11 mandato di difesa hanno 
brevemente motivato perche 
si asterranno d.airincarico. 

A nostro avviso si corre il 
rischio, cosi facendo, di spre¬ 
care un'occasione per andi- 
re celermente a fondo e cer¬ 
car di capire in breve tem¬ 
po chi ha manovrato le se¬ 
dicenti «Brigate rosse» che 
hanno contribuito ad acuire 
le fortissime tensioni politi¬ 
che e sociali di questi ultimi 
anni. 

Chi sta dietro alle « Bri¬ 
gate rosse ». quali appoggi 
vantano nell’apparato stat.r- 
le (come è stato concorde¬ 
mente dichiarato da impu¬ 
tati e inquirenti in piu di 
u.na occasione) non è m.ai 
stato chiarito, e questo pro¬ 
cesso poteva essere una oc¬ 
casione. 

Per dare tempo al nuovi 
avvocati di ufficio di studia¬ 
re gli atti, la Corte ha r.n- 
viato il processo a lunedì 
prossimo, 24 maggio, a ile 
ore 15. 


I 

I I 


A Piacenza d'Adige 

Tre ragazzini 
annegano 
in una roggia 

PADOVA. 17 
E' Stato fatale a tre ra¬ 
gazzini Il primo bagno det¬ 
ta stagione: sono annegati 
in una roggia e i loro cor¬ 
pi sono scomparsi sotto t’ 
acqua limacciosa dove a- 
vevano cercato refrigerio e 
svago. 

I tre sventurati sono Mil¬ 
via e Cinzia Biscaro, ri¬ 
spettivamente di 13 e 14 
anni e un loro coetaneo. 
Sandro Capodaglio. Sono 
tutti e tre di Piacenza d' 
Adige, dove appunto è av¬ 
venuta la sciagura. I tre 
ragazzi, oggi pomeriggio, 
data l'afa già opprimente, 
avevano deciso di fare un 
bagno in un canale che 
scorre alla periferia del 
paese. 

Non si sa bene ancora 
come è andata: le grida 
d'aiuto, l'allarme dato da 
alcuni testimoni hanno fat¬ 
to accorrere sulle rive gen¬ 
te che però non ha sapu¬ 
to far nulla per salvarli. 
I loro corpi erano già 
scomparsi nei gorghi del 
canale. Sommozzatori e vi¬ 
gili del fuoco accorsi da 
Venezia e da Mestre li 
stanno cercando. 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 17. 

Prima udienza ieri, a Pado¬ 
va, dei processo ai neofasci¬ 
sti del « Fronte della gioven¬ 
tù h e del Fuan-Msi. Verso le 
9.30 gii imputati sono entmti 
in aula; dodici di loro si 
trovano da alcuni mesi in 
stato di detenzione; altri ven¬ 
tuno hanno ricevuto comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Il tri¬ 
bunale (presidente dottor. Pa¬ 
la; giudici a latere Campa¬ 
naio e Palmieri; PM dott. 
Pietro Calogero) ha impiega¬ 
to più di un’ora per la let¬ 
tura dei capi di imputazione. 

Accusa comune a tutti l 
trentatrè attivisti dell’organiz¬ 
zazione del Movimento socia- 
iedestra nazionale è di ave¬ 
re diretto, organizzato e par¬ 
tecipato ad un movimento de¬ 
nominato s< Fronte delia gio- 
ve.ntù >' con sede in via Ce¬ 
sare Battisti in Padova, per¬ 
seguendo finalità antidemo¬ 
cratiche proprie del disciolto 
p.irtilo fascista. Per i quattro 
dirigenti dell'organizzazione. 
Sergio Benvivino. 19 anni, re- 
spo.nsabile de! Fronte delia 
giove.ntù. Nicola Scattolin. 
23 anni. Enrico Trento. 24 an¬ 
ni. Roberto Meconcelli. 23 
anni, tutti .studenti, sussiste 
li rc.ito di dcton.zione di ar¬ 
mi comuni e armi da guer¬ 
ra. 

Le armi erano state rinve¬ 
nute d.ìlia polizia nei novc.m- 
bre scorso, durante una p-?r- 
o.j.sizione di.spKTsta dalia Pro- 
cur.a delia repubblica di Pa¬ 
dova. 

G!: altri imputati .«ono ac¬ 
cusati di vari reati d; violen¬ 
za comme.ssi a Padova negli 
ultimi cinque anni: attenta- 


Oscuri motivi familiari dietro il delitto - L’omicida ! Avvicinato in via Bellini, una breve discussione 
era rientrato dalla Lombardia — E’ introvabile | e poi si accascia a terra colpito da varie coltellate 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 17. 

Un matrimonio da non fa¬ 
re è, probabilmente, l’assur¬ 
do movente che ha armato 
la mano dei folle omicida 
che. ne! tardo pomeriggio di 
ieri, a Montebello Jonico, in 
provincia di Reggio Calabria, 
ha ucciso la sorella di 26 
anni, madre di un bimbo di 
quattro e incinta di alcuni 
me.si. e un cugino di .secon 
do grado, appena diciottenne. 

Il matrimonio doveva avve 
Dire tra quesfultinio e la so 
rella minore della vittima e 
dell'assassino. Francesca, di 
appena 17 anni. La ragazza, 
sembra fosse stata « promes 
sa 1 ) dal fratello ad altro gio 
vane. La donna uccisa. An 
tonimi Foli, era sjiasata ccai 
pasquale Foti. 36 anni, anche 
egli parente dcH’assassino e 
dcH'altra giovane vittima. 

L’assurdo fatto di sangue 
è avvenuto in una nilnusco 
la frazione aggrappata alle 
prime faide dell’Aspromon- 
te, ma distante appena 6 km. 
dal litorale, dove sorge il gran¬ 
de complesso della Llquiclii- 
mica, presso il quale lavora¬ 
va Filippo Foli. 34 anni, au¬ 
tore del duplice omicidio. A 
fare il suo nome è stato il 
ragazzo morto, il pastore Vir¬ 
gilio Malacrinò. mentre veni 
va trasportato in fin di vita 
all'ospedale di Melilo Porto 
.Salvo, dove è spirato dopo 
qualche ora dal ricovero, a- 
vendo avuto il fegato spappo¬ 
lato dui pallini. 

Testimoni del gravissimo 
episodio, tuttavia, erano stati 
anche due fratelli del giova¬ 
ne. Domenico e Gabriele, di 
appena 14 e 15 anni, che si 
trovavano a pascolare le pe¬ 
core con il fratello maggiore 
ad una cinquantnu di metri 
di distanza dal gruppetto di 
abitazioni che compongono la 
frazione teatro della tragedia, 
denominata Gaiatti, che è sui 
greto della fiumara Malaro. 

L'assassinio de! giovane è 
avvenuto qualche minuto do¬ 
po che Filippo Poti aveva 
ammazzato la sorella, rifugia¬ 
tasi nel gabinetto delia pove¬ 
ra abitazione. 

Che cosa ha fatto scatta¬ 
re la molla omicida? Un ma¬ 
trimonio da non fare, pro¬ 
babilmente. si è detto. Filip¬ 
po Foti era tornato qualche 
tempo fa dalla Lombardia do¬ 
ve aveva lavorato per molti 
anni. Ia.sciando a Gaiatti di 
Montebello la sua famiglia, 
composta, oltre che dalla mo¬ 
glie, da quattro figli anche 
loro in tenerissima età. Rien¬ 
trato in paese con la spe¬ 
ranza di trovare un’occupazio¬ 
ne presso la Liquich!mica 
come, poi, in effetti è av¬ 
venuto, il Foti sarebbe ve¬ 
nuto o conoscenza di un rap¬ 
porto tra una sua sorella. 

Francesca, e il giovane pasto¬ 
re ucciso e avrebbe, quindi, 
tentalo in ogni modo di in¬ 
terromperlo. fino ad arrivare 
al tragico gesto di domeni¬ 
ca sera 

Infatti, il Foti accusava la 
sorella sposata di fare trami¬ 
te tra la sorella minore e il 
giovane pastore e di difende¬ 
re la loro « causa ». 11 Foti. 
probabilmente, avrebbe anche 
tentato di definire diversamen¬ 
te la controversia. Ci sarcb 
be stata, tuttavia, qualche 
circostanza recente che avreb 
b-e fatto saltare la moda. Lo 
uomo, da ieri sera, è irre 
peribile. 


[ ti. minacce, aggressioni e im- 
' prese squadristiche di vario 
1 genere. li processo durerà al- 
j meno un mese e mezzo: il 
i PM produrrà 130 testimonian- 
! ze a carico, una trentina sa- 
i ranno i testi della difesa. 

! Nel corso dell'udienz.a si so- 
i no costituiti parte civile una 
1 cinquantina di persone; il Co 
I mitato di azione antifascista 
di Padova nella persona del- 
( l'avvocato Ronchitelli. l'Asso- 
I ciazione partigiani itaiia- 
1 ni prcvinciaie. rappresenta- 

■ ta dal prc.sidente Paolo Pan- 
i nocchia; la FGCI e la FG- 
' FSl di Padova e due con- 

■ sigli di faobrica che alcuni 
j mesi fa. durante una manife- 
, stazione, furono vittime di ag- 
I gressioni. 

j Gii avvocati di parte civile 
1 sono in tutto ventinove: si 
' tratta di legali provenienti da 
! diverse città italiane. Nume- 
' rasi anche gli avvocati difen- 
isori tra cui diversi dirigenti 
j de! Msi. Il dibattito proces¬ 
suale è stato aperto dalla di- 
! fesa che ha sollevato una 
I serie di eccezioni sulla le- 

■ gittimit.à della costituzione di 
• parte civile delle varie es.so- 
! ciazioni e di alcune persone, 
i II P.M ha in parte rispo¬ 
sto di quesiti affermando che 
per quanto riguarda il suo 
ufficio, la costituzione di que¬ 
sti organismi è lecita e non 
discutibile. 

Alle 13 li tribii.'.ale ha de¬ 
ciso di rinvi.ire la seduta a!!c 
9 di domani- Atiorno alla 
zona de! tribunaie poiizia c 
c.irabinieri hanno vigliato in 
forze per preve.nire inciden¬ 
ti e provocazioni che potreb¬ 
bero turbare i! lavoro dei 
giudici. 

m. I. V. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

E' ancora un mistero l’as¬ 
sassinio di Enrico Pezzuti. i! 
ragazzo di 19 anni ucciso ieri 
sera con una coltellata al cuo¬ 
re. Il capo della squadra mo 
bile Secchi e il responsabile 
della .sezione omicidi Barrca. 
non sono ancora riusciti a 
dare un nome ed un volto 
all’omicida, né a trovare un 
movente per il fatto. Enrico 
Pezzuti. abitava in una mo¬ 
desta abitazione in via Sedi¬ 
le dì Porto 55. Domenica po¬ 
meriggio era andato ad as¬ 
sistere ad una partita di cal¬ 
cio della squadra di prima 
divisione in cui giocava; era 
stato squalificato per un tur¬ 
no ed aveva seguito rincontro 
dai bordi del campo. Si era 
trattenuto con i compagni di 
squadra per un’oretta. poi si 
era avviato da Posillipo ver¬ 
so il centro della città. Alle 
19. Enrico aveva telefonato 
a casa, per avvertire la mam¬ 
ma che sarebbe rincasato do¬ 
po un paio d’ore. 

Mancava un quarto d’ora 
elle 20. quando Enrico passa 
per via Bellini, a pochi me¬ 
tri da un cinema e dalla fe¬ 
derazione del MSI. Viene av¬ 
vicinato da qualcuno: non è 
stato ancora possibile stabi¬ 
lire se da una o più psreone. 
Una rapida discussione, po¬ 
che battute, poi Enrico bar¬ 
colla. s’accascia a terra, col¬ 
pito da varie coltellate, una 
delle quali gli spacca il cuore. 

Un dipendente delie tranvie 
provinciali. Domenico Di 
Vaio, ferma un’auto sulla 
quale si trova un medico chi¬ 
rurgo. Guido Sergio. Ma 
quando giungono all'ospedale 


S. Gennaro. Enrico Pezzuti 
è già morto. I liziano le inda¬ 
gini: in un primo momento 
si pensa ad un omicidio con 
movente politico; l’ipotesi vie¬ 
ne subito .scartata, jicrchè En¬ 
rico. n detta dei familiari e 
degli amici, non si è mai 
occupato di politica. Poi si 
parla di un delitto di gelo 
sia; ma .sono tutto ipotesi ciie 
por il momento non si po.g- 
giano su nulla di concreto. 
Comunque, una pi.sta per le 
indagini l’hanno fornita alcu¬ 
ni amici del giovane, i- Enri¬ 
co era cambiato, era diverso, 
era solo, da un po’ di tempo 
a questa parte. Ultimamente 
deve essergli successo qual¬ 
cosa ». 

Quando ha telefonato a ca¬ 
sa da Posillipo. Enrico aveva 
chiesto alla mamma se aves¬ 
se telefonato una certa Pa¬ 
trizia. con la quale si era 
incontrato il giorno prima. 
La ragazza non ha saputo 
dare agli inquirenti alcun aiu¬ 
to, alcuna indicazione. Ulti¬ 
mamente, Birico aveva rice¬ 
vuto molte telefonate, pare 
che qualcuno lo minacciasse. 
Anche se non si era confida¬ 
to con nessuno, si sentiva 
minacciato, era insicuro. C’è 
un mistero nella vita di En¬ 
rico Pezzuti? 

Nella tarda serata è emer¬ 
sa una nuova pista. Si indaga 
nelTamblente delle «amicizie 
particolari » e si è ottimisti 
.sulla rapida soluzione delle 
indagini. Mentre tra.smettia- 
mo. la polizia .sta interrogan¬ 
do un infermiere di 25 anni 
che pare in posses.so di eie 
menti decisivi per la soluzio 
ne della vicenda. 

5. C. 


Sotto accusa primario e ostetrica 

Aspetta ore in piedi per 
entrare in sala parto: 
la neonata muore 


Franco Martelli 


I 4 comunicazioni 

I 

giudiziarie per 
j l'edilizia a Parma 

PARMA. 17 

' Quattro comunicazioni giu 
j diziarie sono state emesse in 

* inerito alle vicende dello 
j scandalo edilizio di Parma. 
' Riguardano tre tecnici dei 

I l'ufticio comunale, gii archi- 
! tetti Franco Belletti e C'au- 
I dio Guzzon, il geomctr.i Scr- 
I gio Del Soldato e il costrutto 
re Nereo Buia che era già 

* stato arrestato mesi addietro 
per reticènza. 


.■\GRIGENTO. 17. 
•Assume risvolti sempre più 
sconcertanti la morte delia 
neonata all’cspedale civi'e di 
^gfigento. La madre della 
.■^alnbina ha atte.so per oltre 
due ore. in piedi, nella sala 
d’aspetto del reparto ostetri 
eia. il momento di entrare 
in saia parto Non .si trova¬ 
vano .sedie ed invano la po¬ 
vera donna ha chiesto ali.i 
j ostetrica ed al primario una 
i assistenza adegu.ata .a! suo 
i stato. Il sostituto prorurato- 
re delia Repubblica, dr. .Sal¬ 
vatore Cardin-ale. ha rmc.sso 
I comunicazioni giudiziarie nei 
; conf'onli del primario del .'c- 
parto maternità, dr. Giu-s.-p 
pe Caruana c dcii'astclric.a 
M.iria Morello, 
j Poiché dalle indagini peri- 
; tali e d; poiizia zijdir.i'ia 
i che SI stanno compiendo po 
. irebbero emersere delle re- 


sportsabilità da parte d-i-l ine 
dico e dell’ostetrica, cnlr.un'oi 
.‘'ono stati invitali a iicini- 
nar.si un difensore. Da; pri¬ 
mi .accertamenti, .sembra che 
la lOennc Felic a Bon-.iven¬ 
tura ha dato alia luce uni 
bambina mo.'ta. perche par¬ 
torita in posizione sbjzl .Ma 
e con il cordone ombeiicaie 
aitorciginto al collo. 

Socondo la denuncia, pre 
sentat-?. da’ marito della don¬ 
na. Bruno Coppola, di 23 
anni, la rcspon.s-.tbilità della 
morte della bimba sarebbe 
da addebitare alia nezlìgenz.a 
con CUI è .stata assi.sti’.a la 
m.ogiie. La perizia su! corpi- 
< ino della n-’onat-i è rsiai.» 
fatta dal prof. Marco Sta.«si. 
de!i'i.slitolo di medicina !e 
gale deU’università d; Pale.- 
m.o. Gii esiti della perii.i 
.saranno resi noti al magi.str i 
to fr.i circa 30 giorni. 


A proposito dì un articolo apparso sulla « Rivista aeronautica » 

Insensatezze sulla politica militare del PCI 


Nella foto in alto; Curcio 
(il primo • fìniiira) con ollri 
Iftrigatiiti sul banco dogli im¬ 
patti. 


Recenicvientc la nostra nt- 
Icnzìone è stata nchta’nata 
sulla pubblicistica vììhtare 
• vedi, per esernpio, il libro di 
G. Lehner. Parola di genera¬ 
le). 

Effettivamente il fenomeno 
della dissonanza tra lorien. 
tomento costituzionale delta 
politica della Difesa e i pro¬ 
blemi trattati da uri aruppo 
di scrittori delle rintu-’ dcali 
Stati maggiori sta proponen¬ 
dosi come un problema poi • 
tico. Son SI tratta di mette¬ 
re in discussione le libertà 
di pensiero o di stampa ben¬ 
sì di sapere se le riviste in 
questione (quella militare. 
quella marittima e quella ae¬ 
ronautica, per esempio) ol¬ 
tre a garantire un libero con¬ 
fronto di opinioni (e non ri¬ 
sulta che lo facciano suffi¬ 
cientemente > seguano una li¬ 
nea xfimorme alle scelte del 
parlamento e dello stesso go¬ 
verno 

E" lecito, a questo propo¬ 
sito. nutrire qualche dubbio. 
Su uno degli ultimi numeri 
della Rivista aeronautica (JI. 
12 del 1975) è riprodotto, in 


bella evidenza, un artico’o 
intitolato Ci.ausciviiz e la 
strategia politico^militare so¬ 
vietica del generale Anto¬ 
nio Pelliccia. L'autore pre¬ 
cisa che U suo intento è 
quello di capire, da un pun. 
to di vi.st.a intelleliuale. le 
cause del successo comuni¬ 
sta in Europa. De.siderio 
ciimprensibde e storzo nel 
quaie il suddetto generale ‘i 
ritrova in una compagnia. 
non .«o.'o numerosa, ma as¬ 
sai qualificata. Da parte 
sua, però, egli modestamen¬ 
te osserva di avere il men¬ 
to di vedere confermate da¬ 
gli eventi « le conclusioni al¬ 
le quali pervenni sulla teo. 
ria della guerra sovietica ». 

Quali sono queste fonda- 
mentali conclusioni? Ecco¬ 
ne un primo brano. « Gli at¬ 
tivisti del comuniSmo ten¬ 
tano di convincerci che es¬ 
si propugnano V atteggia¬ 
mento cristiano verso i prò, 
pri simili. Essi sperano di 
far aumentare la schiera di 
coloro che vorrebbero che Io 
Stato rinunciasse a qualsia¬ 
si politica di potenza e quin- 


! di alle istituzioni militari che 
! tutelano la difesa del pae- 
I se... ». 

j Ora (a parte la banalità di 
i questo ragionamento che seni- 
! bra voler spiegare lo sfacelo 
1 attuale dello Stato come Vef- 
fetta del diffondersi di un 
atteggiamento cristiano sub¬ 
dolamente praticato, non dai 
cristiani, ma dai comunisti! 
dove ha trovato l’autore che 
il PCI ha perseguito e perse, 
gue questa politica? Soi ab¬ 
biamo sempre posto e conti¬ 
nuiamo a porre tutt'altro pro^ 
blema, quello per l'appunto 
della efficienza democratica 
e della congruità difensiva 
delle forze armate della Re¬ 
pubblica (ed è puerile scam¬ 
biare la politica di potenza 
con quella di difesa). Perciò 
il dilemma è: il generale 
! non sa. e allora siamo di 
fronte a un improvvisatore 
per 0unta privo di fantasia, 
ovvero egli sa e allora si 
! tratta di una strumentalizza¬ 
zione anticomunista. 

Poi il pensatore continua: 
a comunisti), dall'altro vcr- 
i 40, propugnano la lotta vio¬ 


lenta. senza quartiere e sen¬ 
za scrupoli... da combattere., 
con una gradazione di violen¬ 
za che ra dalla semplice di¬ 
mostrazione. allo sciopero, ai 
moti di piazza, alla guerri¬ 
glia urbana, alla guerra limi¬ 
tata e alla guerra termonu- 
elea re ». 

Proprio cosi! Questa roba 
è definita un pensiero; a noi 
sembra l’espressione di una 
insensata animosità e non si 
comprende per quali rao'oni 
abbia potuto trovare ospitali 
tà in una rivista così auto 
revolc. 

L'autore, come si vede, po¬ 
ne sullo stesso piano lo scio 
pero, diritto costituzionale 
che forse egli vorrebbe can¬ 
cellare. le manifestazioni de- 
mcKrattche (compresi a quan. 
to pare anche i comizi elet¬ 
torali), mezzo con cui i cit¬ 
tadini partecipano alla deter¬ 
minazione della politica na¬ 
zionale, la guerriglia e perfi¬ 
no la guerra termonucleare. 
Tutto, per il generale Pellic¬ 
cia, fa parte dello stesso dia. 
bolico disegno, partorito dal¬ 
le menti dei comunisti, e dei 


classici in particolare. Scssu- 
no era ancora arrivato a tan¬ 
to. per lo meno su di ima 
rivista dell'aeronautica milita 
re: ma l'autore è implacabile. 

La filosofia marxista è una 
filosofia della guerra: En- 
acls era per «uà natura u.i 
soldato e un guerriero iha 
scritto perfino degli articoli 
militari pubblicati sul Now 
York Tribune.';; per i loro 
studi sulla tecnica della rivo. 
luzionr Marx ed Engels pos¬ 
sono e.ssere definiti i padri 
della guerra ■ totale; Lenin 
poi. con i suoi studi sul Clan- 
seicitz. ha privilegiato questi 
aspetti. 

La prova principe starebbe 
però nella seguente definizio¬ 
ne della politica estera sovie¬ 
tica: « assicurare le condizio 
ni favorevoli per costruire il 
socialismo: aiutare i movi¬ 
menti nazionali di liberazio. 
ne: difendere il principio 
della coesistenza pacifica fra 
nazioni a differenti sistemi 
sociali: occorre una decisa 
resistenza alle forze aggres¬ 
sive dell'imperialismo.- ». 

Queste definizioni il gene¬ 
rale l‘eUiccia le intende nel 


senso che cosi i cnmuni.sti 
gettano la ma.schera e a"i- 
mettono di ricorrere alia 
guerra civile per conquistare 
il potere in dipendenza del'e 
condizioni specifiche di cia¬ 
scuna nazione. 

Le conciusioni non sono 
esplicitamente esposte, ma .si 
possono intuire. Esse peral¬ 
tro. come del resto per lo 
scritto m esame, ci interes¬ 
sano ben poco: se ne abbia, 
mo parlato e perche la Rivi¬ 
sta aeronautic.a. che ha ospi¬ 
tato l'articolo, ci pone di 
fronte alla esigenza di veri¬ 
ficare la scelta di politica 
estera e militare da parte di 
certi gruppi o persone che 
operano nell'ambito delle for¬ 
ze armate. 

La democrazia e, diciamo 
pure, la serietà delie forze 
armate, non può più oltre es¬ 
sere intaccata da simili av¬ 
ventate prese di posizione: 
esse nulla hanno a che ve. 
derc. non solo con gli orien¬ 
tamenti della Costituzione, 
ma anche con il semplice 
buon 4enso. 

Aldo D'Alessio 
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Giorno per giorno lo sforzo delFriuli per contrastare il caqsdopo il terremoto 

Ragazzi a sbuola sotto la tenda 
primo segno di ripresa a Osoppo 

Intanto tecnici della Regione Toscana (circa 250 uomini) attrezzati di tutto punto sono pronti ad entrare in azione • Da oggi in funzione farmacia, ambulatorio e primi negozi 
Il sindaco: « Entro un paio di mesi pensiamo di avere pronti gli strumenti urbanistici per la ricostruzione » ^ Accelerati gli accertamenti suH’agibilità degli edifici « superstiti » 


Dai parlamentari friulani 

I 

Profonde modifiche 
chieste allo legge 
per i terremotati 

Dal nostro corrispondente 

UDINE, 17 

n dec etc del governo per i primi prov¬ 
vedimenti a favore delie zone terremotate 
deve essere corretto e perfezionato in vari 
punti, anche sostanziali: questo l’orienta¬ 
mento largamente convergente emerso da 
un incontro che l parlamentari friulani di 
tutti i partiti hanno avuto stamane con il 
presidente della giunta regionale Comelll e 
con il ministro Toros. 

Già l'impostazione stessa del decreto, è 
stato rilevato nella riunione dai parlamen¬ 
tari comunisti e socialisti, deve essere con¬ 
siderata il frutto della spinta unitaria ve¬ 
nuta dalle forze democratiche e dalle am¬ 
ministrazioni dei comuni terremotati. L’in¬ 
tervento finanziario dello Stato affidato al¬ 
la regione, e da questa gestito attraverso 
i comuni, scaturisce dalle esperienze (quel¬ 
la del Belice in primo luogo) dei ritardi, 
degli scandali, della mancata ricostruzione 
addebitabili ad una concezione accentrata 

Nel corso della riunione 1 compagni se¬ 
natore Bacicchi e onorevoli Lizzerò e Me- 
nichino hanno anche ribadito che un largo 
appoggio alle linee del decreto può venire 
solo se esso risulterà più adeguato ai pro¬ 
blemi delle aree colpite dal terremoto. In 
primo luogo dovrà essere perciò sottolinea¬ 
to che i duecento miliardi attribuiti al fon¬ 
do regionale debbono costituire solo un pri¬ 
mo intervento, da rifinanziare entro sei 
mesi. 

I parlamentari dei PCI hanno anche so 
stenuto la necessità di un emendamento 
che definisca i cento miliardi attribuiti al 
fondo di rotazione per ricostruire le indu¬ 
strie danneggiate come aggiuntivi e non 
.sostitutivi a quelli stanziati con la legge 
del 30 aprile scorso per lo sviluppo indu¬ 
striale a Gorizia e Trieste. In ogni caso, 
lo stanziamento deve essere eregato nel 
giro di due e non di quattro anni, per non 
ritardare la ricostruzione. 

Nel corso della visita che 11 ministro dei 
beni culturali e ambientali, on. Pedini Ha 
compiuto l’altro giorno nelle zone terremo¬ 
tate, sono stati Intanto presi accordi con il 
commissario del governo on. Zamberletti 
per l’emanazione di un decreto che delimiti 
rigorosamente le aree di rispetto per 11 loro 
particolare valore artistico e monumentale. 
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GODO — Operai e tecnici al la .'oro per ripristinare linee telefoniche e 
dell'alta tensione in una tendopoli presso Gemono 


Insediata un'équipe di tecnici provvista di tutte le attrezzature 

NON CONOSCE SOSTE IL LAVORO 
NEL CAMPO «CITTA DI GENOVA» 

I vigili urbani del capoluogo ligure erano sui posto 24 ore dopo il disastro • Airopera anche una 
squadra di portuali • Dirigono gli interventi il vice sindaco e il vice presidente della Provincia 


Da nno dei DOStrì inviati compagnia dei lavor.ito- 

va uno un nusin inviati j.j portuali della città ligure. 

UDINE. 17 L’episodio del generale, ro- 
o Sa, stamattina il generale mandante la colonna di soc- 
tedesco ci ha chiesto di potei.- i corso della RFT. dà la misu- 
utilizzare la nostra radio da i ra della efficienza e della ca- 


UDINE. 17 


campo: ha detto che è quella pacità organizzativa di queót.i, i 
che funziona meglio nella zo- «^uipe» di tecnici, provvi- j 
na ». A farci questa confiden- sti di tutte le attrezzature : 
za. non senza un’evidente. necessarie agli interventi n- ; 
fondata soddisfazione, è un chiesti dall’attuale situazicne. i 
brigadiere dei vigili urbani di j II brigadiere, un veterano i 
Genova che incontriamo a • dei soccorsi sin daU'alluvione j 
Lessi, una frazione di Gemo- I del Polesine, ci accompaana : 
na. Qui è accampato un gnip- I ad Artegna. dove i ge.iovesi i 
po operativo, autosulficiente, i svolgono la loro attività. In- 1 


della compagnia dei lavor.ito- : Genova Giorgio Doria e il 
ri portuali della città ligure, i vicepresidente della animini- 
L’episodio del generale, ro- .strazione provinciale Elio Oa- 
mandante la colonna di soc- ' rocci. scamiciati sotto il sole, 
corso della RFT. dà la misu- j con gli elmetti protettivi. Di¬ 
ra della efficienza e dcll.i ca- spongono di 40 uomini, di- 
p.acità organizzativa di quest.a j pendenti delle due ammini- 
«^uipe» di tecnici, provvi- j 5tr,azioni; hanno con se due 
sti di tutte le attrezzature : pale meccaniche, tre autobot- 
nccessaric agli interventi n- , ti, due camicNi. un’autogrù, 
dall attuale situ^jcne. i (jyg gruppi elettrogeni, una 
II brigadiere, un veterano ambulanza oer 1« dtsinfezio- 


giamo una cagnetta, recupe¬ 
rata fortunosamente tra !e 
macerie, con i due cuccioli 
partoriti poco dopo il terre¬ 
moto. Sono divenuti le ma¬ 
scotte della base. 

Ancora una sosta, stavoita 
nella tendopoli di Artegnu, j 
per consegnare le copie del- • 
r« Unità » al segretario della j 
sezione di partito, che ogni | 


Da uno dei nostri inviati 

UDINE. 17. 

Disegnano case, singole o 
In gruppo, intatte, coloratis¬ 
sime. il tetto rosso e le per¬ 
siane verdi con un sole giallo 
che fa capolino tra le mon¬ 
tagne. Uno soltanto ha dise¬ 
gnato l’elicottero del carabi¬ 
nieri che scende e riparte 
dal prato li accanto. I bam¬ 
bini delle elementari di 
Osoppo, stamattina, sono 
«tornati a scuola»: una ten¬ 
da grigioverde, qualche tavo¬ 
lo e i giocattoli di plastica 
sull’erba. Le maestre li guar¬ 
dano in silenzio e lasciano 
fare ciò che vogliono. Nel 
loro gioco, e ancor più nelle 
attività creative, come i fo¬ 
gli disegnati coi pastelli che 
allineano sulle pareti della 
tenda i bambini sembra vo¬ 
gliano cancellare persino la 
traccia del terremoto. Essi 
rivedono le loro case (la pro¬ 
tezione, la sicurezza fami¬ 
liare) soltanto come erano 
« prima ». 

Poco più in là, sotto un’al¬ 
tra tenda, 1 ragazzi delle 
medie, una quindicina forse, 
preparano invece frecce 
segnaletiche in masonlte, la 
nuova toponomastica di 
Osoppo. « Farmacia comuna¬ 
le ». « Centro scolastico ». 

eccetera. Il «Centro», per 
ora, è fatto solo di queste 
due tende, appena un punto 
di raccolta. Tra poco, in¬ 
vece. avrà un carattere di 
maggiore organicità. Lo 
stanno approntando, tutto 
nuovo, tre funzionari del 
dipartimento sicurezza del¬ 
la Regione Toscana. 

Sono venuti, per avviare 
iniziative di assistenza so¬ 
ciale. insieme agli inge¬ 
gneri, ai tecnici, ai portuali, 
agli elettricisti, ai fonta¬ 
nieri (Oltre 250 persone, 
attrezzate di tutto punto) 
che la Regione ha posto 
a disposizione del centro 
operativo di Osoppo. Agi¬ 
scono quindi, oltre che nel 
capoluogo semidistrutto, an¬ 
che a Trasaghis, Bordano, 
Villa Santina, Colloredo. Ga¬ 
vazzo. Ieri pomeriggio, sul¬ 
l’elicottero canadese preci¬ 
pitato, dovevano salire pro¬ 
prio due tecnici toscani, 
per Individuare dove si era 
verificata l’interruzione di 
una condotta d’acqua. 

Osoppo, a 12 giorni dai 
terremoto, è disseminata di 
macerie. Il centro storico è 
distrutto, e cosi tutti I ser¬ 
vizi comunali, dalle scuole 
alla farmacia. Il municipio 
è sistemato nei locali di 
una casa in costruzione. E 
funziona in tutti I servizi 
essenziali. Alle finestre del 
pianterreno sono affissi i 
fogli-verbale degli accerta¬ 
menti di agibilità eseguiti 
sulle abitazioni dell’intero 
comune. Quelle rimaste in 
piedi, naturalmente. Strada 
per strada, numero civico 
per numero civico. E’ una 
prima sommaria verifica, 
ma abbastanza precisa. 

La parola « inabitabile » 
scritta a macchina, appare 
ripetuta decine di volte sui 
fogli di via Rivoli, di via 
Peschiera. « Abitabile » pre¬ 
vale Invece in via Matteotti, 
in via Buia. Nelle altre, c’è 
quasi un pari e patta. «Do¬ 
mani — dice il sindaco so¬ 
cialista Valentino Trombetta 
— apriranno i primi ne¬ 
gozi. la farmacia comunale, 
l'ambulatorio del medico 


logica del nostro territorio. 
In base ad esso, prepare¬ 
remo i nuovi piani di edifi¬ 
cazione. • Il problema è di 
attrezzare un ufficio tecni¬ 
co comunale. Prima ave¬ 
vamo in tutto e per tutto 
un geometra, che veniva un 
solo giorno alla settimana. 
La Regione Toscana — il 
presidente Lagorio è ve¬ 
nuto a dircelo di persona 
— è pronta a dislocare un 
gruppo di suoi tecnici. Basta 
solo che la nostra regione 
predisponga una leggina per 
formalizzare questo pas¬ 
saggio ». 

« Ed 1 tempi, quali po¬ 
tranno essere? ». 

Risponde il sindaco: « In¬ 
tanto stiamo procedendo 
alle demolizioni necessarie. 
Abbiamo riordinato 1 primi 
confusi interventi dei ^ornl 
immediatamente successivi 
al terremoto. Adesso lavo¬ 
rano solo 1 mezzi dell’eser- 
cito, del vigili del fuoco, 
di una ditta locale e della 
colonna inviataci dalla Re¬ 
gione Toscana. Entro un 
paio di mesi al massimo pen¬ 
siamo di aver pronti gli 
strumenti urbanistici ed 
amministrativi per avviare 
la ricostruzione su larga 
scala. Escluso il centro sto¬ 
rico. per il quale il proble¬ 
ma è ben più complesso ». 

« E intanto, la gente cosa 
farà? ». 

« Molto è legato alla ri¬ 
presa produttiva. La zona 
industriale di Rivoli di 
Osoppo dava lavoro a due- 
mila operai di tutto il cir¬ 
condario. Alla Pittinl, alla 
Fantoni, alla Plaxil, si stan¬ 
no rimuovendo le macerie 


ricostruzione nel compren¬ 
sorio osoppano. L’ing. Raz¬ 
zanti telefona a Firenze per 
avere disinfettanti ed 11 ma¬ 
teriale per impiantare un 
inceneritore. Il problema di 
una sistemazione delle ten¬ 
dopoli che vada oltre l’Im¬ 
mediatezza e la provviso¬ 
rietà. viene affrontato con 
Impegno estremo. 

Ormai l’acqua corrente ar¬ 
riva dappertutto. Un esperto 
dell’organizzazione del cam¬ 
peggiatori toscani è stato 
qui, a Bordano ed a Tra¬ 
saghis. per studiare un pla¬ 
no cne trasformi le tendo¬ 
poli quanto più possibile in 
un agglomerato civile, arti¬ 
colato. con le tende unifa¬ 
miliari ed i servizi sociali. 
Intanto da Trasaghi.s viene 
la richiesta di un intervento 
di disinfezione in una fab¬ 
brica che può subito ria¬ 
prire 1 battenti. 

Lungo la strada per Maia- 
no. vediamo degli escavatori 
die di.segnano attraverso i 
campi il solco rettilineo di 
un nuovo acquedotto. Ruspe 
e bulldozer in ogni frazione 
abitata. rimuovono mon¬ 
tagne di macerie. Eppure 11 
panorama di rovine appare 
ancora, dappertutto, di di¬ 
mensioni enormi. Sulle mon¬ 
tagne sopra Trasaghis. i 
geologi lianno individuato 
una fenditura che si pro¬ 
lunga per almeno sedici chi¬ 
lometri. 

Si lavora molto. Intensa¬ 
mente. e intanto si discu¬ 
tono i problemi complessi e 
difficili legati alla rinascita. 

Gli otto centri operativi 
Intercomunali, che hanno so- 


ed attrezzando reparti prov- ! siituiio il centro burocratico 


visori. La gigantesca gru 
dei portuali di Livorno si è 
rivelata preziosissima per 
spostare capriate intere e 
tettoie abbattuto. Tra pochi 
giorni, due o tre stabilimen¬ 
ti torneranno a produrre ». 

Il « Campo Toscana » è un 
po’ il quartier generale non 
più tanto dei soccorsi, 
quanto di questa prima e 
importantissima fase della 


della prefettura, e che han¬ 
no dato finora buona pro¬ 
va di se. debbono mantenere 
appunto il loro carattere 
operativo, d’emergenza. Non 
è ad essi che spetta di as¬ 
sumere decisioni le quali 
possano condizionare rasset¬ 
to futuro di questa vasta 
zona del Friuli. 

Mario Passi 


Oltre 26 mila le case colpite 

Rifiutata da tutti 
la soluzione facile 
della solita baracca 


Dalla nostra redazione 


dalle regioni e dagli enti 
locali » ha rilevato Roma- 

— . ROrTlGNA 17 no, affermando subito dopo 

La parola «inabitabile» . che «la volontà della nostra 

scritta a macchina, appare I superstiti del terremoto gente, cui si unisce la soli- 
ripetuta decine di volte sui hanno soprattutto bisogno di darietà dello Stato e del suoi 

fogli di via Rivoli, di via «roulettes» e di mezzi li- cittadini, riuscirà a superare 

Peschiera, a Abitabile » pre* ranzian per la ricostruzione questo momento difficile e 

vale invece in via Matteotti. Un appello in tal senso e i drammatico per il Friuli», 

in via Buia. Nelle altre, c’è stato lanciato oggi da Bo- > jj discorso è, quindi, tor- 

quasi un pari e patta. «Do- logna dall asses^re regiona- ( ggjj aiuti: Romano ha 

mani — dice il sindaco so- Friuli. Romano, in- rilevato in proposito che il i 

ciaìista Valentino Trombetta suoi materiale necessario nella pri- 

— apriranno i primi ne- colleghi italiani all incontro , fase, è giunto in gran- 

gozi. la farmacia comunale. -sui problemi sanitari. Il con- i de quantità, è largamente 

l'ambulatorio del medico ' vegno e stato apert(> prò- sufficiente per un lungo pe- 

condotto. Naturalmente, in prio dall'assessore friulano { riodo (tende, coperte, medici- 

tende e roulottes. Stiamo con una informazione sugli nali. ecc.). Baracche di legno 

finendo di organizzare le sviluppi della situazione nel- il Friuli non le vuole (la tri- 

tendopoli. Si predispongono i le zone sconvolte dal sisma; ste esperienza del Belice spin- | 

servizi Igienici, i depuratori. i morti sono saliti a 913. ma ge verso questo rifiuto); la 

• Cerchiamo di dare un as- questo già alto numero di [ "vita di tenda" non può du- j 

! setto civile al nuo%'o modo vittime — ha detto Romano rare a lungo, anche per ra- , 

di vivere della nostra co- — è destinato purtroppo ad gioni meteorologiche. Rima- ; 

■ munità ». aumentare; circa 3.(X)0 fra ■ ne. quindi, un’altra soluzia . 

i «E’ per quanto riguarda feriti e contusi; 1 comuni I ne, la più valida, a metà .stra- 

! la prospettiva?». r colpiti sono 84; le abitazioni ! da fra la fase d’emergenza e 

I «Siamo orientati ad ini- distrutte 13.456; quelle gra- | quella della ricostruzione; la 

■ ziare a concedere i primi vemente danneggiate e de- | installazione di roulottes. 

permessi di agibilità o di ri- stinate alla demolizione 7.430; j «Dobbiamo fare presto», ha 

parazione alle case più ra- ; le case lievemente lesionate | detto, ancora Romano, «.siai 
pidamente riutilizzabili. Na- , -sono .5.211. In totale le abi- ! in questa direzione che ;n 

turalmente dopo aver peri- t tazioni interessate sono ol- j quella della ricostruzione, i 

I ziato i danni. Penso che gii i tre 26 mila. j cui tempi appaiono più lun- 

stessi singoli proprietari po ; «Sentiamo il dovere di ri- ; rapjwrto alla yolon- 

tranno rialzare presto circa j volgere il ringraziamento più In particola- 

duecento case. Intanto, la > sincero, sentito, affeituoeso vecchi e bambini ». i 

1 univer.sità di Tneste sta i per la concreta solidarietà Gianni Buoni 1 

' procedendo alia perizia geo- 1 che è subito venula anche ‘ \»ianni duuui 


Lessi, una frazione di Gemo- 
na. è accampato un grup¬ 
po operativo, autosulficiente. 


degli enti locali genovesi e 1 centriamo il vicesindaco di 


ambulanza per la dlsinfezio- i mattina prov\-ede a discribuir- 
ne. Squadre sanitarie sono ve- ] le (altrettanto avviene negli 
nule dai comuni di Cogoleto i altri centri disastrati!. Il 
e BusaKa. 1 vigili urbani era- j crmpagno Severo De Monte si 
no sul posto già 24 ore dopo ! spesa domani, nella tendopo. 
il disa-slro. seguiti la mattina j li. con Bruna Revelant. Una 
dopo dagli altri. ceri.monia ridotta nelle forme. 


invece avrebbe voluto avviar¬ 
le alla prostituzione. Questa 
la storia raccontata da tre 
giovanissime modelle romane. 
Elena Isabella di 24 anni. Le¬ 
da Simonetti di 22 anni e Dir- 
ce Funari 19 anni, a! commis¬ 
sariato di pubblica sicurezza 
di Mtlazzo dove hanno denun¬ 
ciato alla magistratura un 
THitissimo personagg-o dell’ar- j 
cipelago: Mano Patrovita .58 j 
anni, protagonista di una con- i 
siderevole attività di specula I 
zione immobiliare. j 

Le tre ragazze erano state • 
convinte a prestare la loro j 
opera per il lancio pubblici- 1 
Uno di un complesso tur,s:i- j 
co in una delle zone più sug- ! 
gcstive di Vulcano, alle pen¬ 
dici del famoso Vulcanello. 
Arrivate neH’isoJa le modelle 1 
si sarebbero ben presto rese 
conto che Toriginana inten¬ 
zione del maturo impresario 
aveva preso un’altra strada; 
quello del giro della prostitu¬ 
zione di lusso nelle Eolie inva 
oe dal turisti del mondo bc- 


I I portuali .sono sopraggiunti j 

Denunciato Per la fine i alla guida del console Bor i 

111 i J* * I neto. Dspongono di due pale j 

da d niodellei di niacrfifio i meccaniche, una gru sema j 

I I venie, una scavatrice, un car- . 

« Voleva ^ nuova serie I j geno e due automezzi. Sono ' 

, , . I 1 II fOO ! anche provvisti di tuttoquelohe 

nrostltuirci •* della ” IZo ” I vettovagliamento e ai 

piV 0 t.ii.uai , I Igienici. Chiediamo a 

‘ I ■ .1 . , 1^—— - - j Carocci quale sia k> stato dei 

MF^«siNA 17 I TORINO 17 ! rapporti con gli amministra- 

T « tV..T . ^ori locali e la popolazione. 

no neì^e Eo^e Sir lavoro^^ i ' Con i primi il colIegSniento è ! 

no. nel.e toiie. per lavoro, < berline o .a t Umiliare 128» . 1 

con una nuova impostazione 1 ^disfacente e ai coi^lida 1 

delia gamma, modifiche es’e- j “i ziorno in giorno. L altro 

tiche e di allestimento. Abolì- giorno 1 genovesi sono stati 


I portuali-sono sopraggiunti ! ^ne e un ai.o di j.gjsj singoli proprietari po ; «Sentiamo il c 

n 18 elementi specializzati. ® awen.re di qucsia tranne rialzare presto circa 1 volgere il ringraz 

la guida del console Bor- . terra, auguri, compagni. duecento case. Intanto, la > sincero, sentito. 

ro. Dspongono di due paie { Fabio Inwinkl I università di Tneste sta i per la concreta 

eccaniche. una gru semo- j rauiw iiiwiimi 1 procedendo alla perizia geo- 1 che è subito ve 


cui tempi appaiono più lun¬ 
ghi in rapporto alla volon¬ 
tà, per assistere In particola¬ 
re vecchi e bambini ». 

Gianni Buorzi 


Colpite alcune città dell'Asia centrale 

_ I 

Terremoto con danni nelPURSS; 


tiche e di allestimento. Aboli¬ 
ta la distinzione tra versione 
• normale » e « special », la 
« 128 » viene ora prodotta in 
una versione tese unificala, 
con motore da 1100 eme e ' 
13(X) cmc. con carrozzeria a | 
due e quattro pone e « pano¬ 
rama » a tre porte. I 

L’inizio delle vendite delle ■ 


nuove a 128 » è previsto in I- i loffi di un soccorso, che va di- 
talia per la fine di maggio; ritto alle cose da fare, ed è 
negli altri paesi europei, per carattorizzato da atti concre- 
seùembre. I pre7.2i della nuo t: per la sicurezza, il scsten- 
v.i «128», franco fabbnea e tamento. la ripresa dePc co¬ 
iva esclusa, sono 1 seguenti; inun.tà devastate dal susina. 
128 1100 2 porte L. 2-350000; Cosi le npetute offerte di 
128 1100 4 porte L. 2.485.000: vino, del «taiut» (come si di- 
128 «panorama » 1100 L. 2 ce da queste pani), non sono 
milioni 580000. solo gesti di riconoscenza. 

Il valore deirallestlmento ma segni di una amicizia e di 
« comfort » rispetto al model- una fraternità tanto più consi¬ 
lo tese è di lire 130 mila; derevoli perchè iwovenicnti 
quello «comfort lusso» è di da uomini e donne ablt iatl al- 
L. 200 mila. Gli optional di- I la ri<ervatcz 2 «, 
sponibtli — con relativi prezzi ‘ La.'ci.amo il campo « Ci*.tà 
— sono 1 seguenti: motore 1 di Genova» (cosi lo denomi- 


moìS*deiia^^ma^murw”e | * di Controllo hanno messo in allarme le popolazioni a Tashkenf, Samarcanda, 

dè.ia’^si^^?ne^\*^^con^r:^ Bokara c Gaslì - Nessuna vittima - Mobilitati e pronti ad intervenire soldati e vigili del fuoco 

re le iniziative da assumere. 

s n Dalla nocira reJarion# ! ^ure per prestare soccorso ai i mane che ha colpita in par- ta sull’andamento del sisma 

f^ ' reetnonc ministrati. 1 ticolare. una vasto zona pres 1 Alcune di.^JOsizioni sono sta- 

I sinistrati ^orezzano il va „ , MO^A. 17. La situazione, dal punto di 1 desertica - gli scien . te adottate negli antich^en 

1 ainisiraii apprezzano 11 1 Violente srrese di terremo- _______ I 7. ali n’evano ehe l’emrentro . t.*-i rti Ramarearida «aanOlYl 


sinistrati. 


vo urna ouenenza iii ano. | vtriQ/'A , . . 

I sinistrati apprezzano il va- Vio’ente <icckssè di terremo- ‘ . ^ SUUMionc. d 

lore d’ un soccorso che va di- * ’ - n .j. j**. I dell assisten. 

iore a. un so^rsO’cne va 01 a 9 gradi deda oolaziom che ab 

ri.to a..e c^ da fare, ed e Mercalli — nel deserto ?jttà è nei viPa* 

carattonzzato da atti concre- neiVAcia eentra r fi J. 

r ner la sicurezza il scsten- - ‘ centra controllo Reparti 

ta.Sn»’ 5 rSSi dt?? c" dì MÌS)‘’com: ' 

mundà dev,.„3te d.l Uanà 1 ìfSìvSra d.^ 

Cosi le npetute offerte di Varie città dell’Uzbekistan i centri di 

Vino, del « taiut » (come si di- Tashkent, Samarcanda, Bu i ctnnTo te 


rati. , ticoìare. una vasto zona pres J Alcune di.^xisizioni sono sta- 

siluazionc. dal punto di 1 -‘=<'<'hè desertica — gli scien- . te adottate negli antichi cen- 
dell'assistenza alle po- ! nlevano che Tepiceniro i in di Samarcanda (300.000 


polazion: che aitano nelle ì comprende anche vari villag- abitanti!. Bukara (115000! e 


una fraternità tanto più censi- dall'onda sismica: secondo le 
derevoli perchè rHÌovenicnti ! prime notizie giunte da Mo- 


città e nei villaggi, è sotto j ^ dove si sono avuti crolli 
controllo Reparti delTe^erci i dustruzioni di una certa en¬ 
te. dei vigili del fuoco e dei ! 

servizio civile sono impegna j -A Tashkent — ’.a caziitale 
li neH'apera di soccorso men- ; uzbeka quasi rasa al suolo 
tre I centn di controllo e j ncll’apnle del ’66 da un Ire- 
di studio dei terremoti so- mende terremoto con scosse 


dove SI sono avuti crolli ' Gasli dove g'.k nelle prime 
dustrur.oni di una certa en- ore deU'alte si sono registra 
là te scos.se valutabili in cinque 

.A Tashkent — ’.a cadutale 8fad* deila scala Mercalli. 
:beka quasi rasa al suolo Notizie di crolli giungono 
‘ll’apnle del ’66 da un tre- anche dalla capitale del Turk- 
endo terremoto con scosse menistan. Askabad, dove nel- 


w.r vane uc» j Controllo e | ncll’apnle del ’66 da un tre- anchedallacapilaledelTurk- 

Tashkent, Samarcanda, Bu- | studio dei terremoti so- mendo terremoto con scosse menistan. Askabad. dove nel- 
T ^ ^ I no in fase di allarme per ! da 9 gradi della Mercalli — 1 le settimane scorse si erano 

™ s4S di Sa'a J di So '""Ti'*""’,, ! 'ì,,“Soì?ILSS''dTM'.2: ‘é i “TJ"’ “.f 

ma fraternità tanto più consi- datl’onda sismica: secondo le 1 n^^enU- Negli ambienti scien , « ficile comunque - stando alle 

derevoli perchè iwovenicnti prime notizie giunte da Mo- ^ precisa che tutto la i hanno stasera 

da uomini e donne abit iati al- I sra non si lamentano vittime tona dell Asia centrale è da i “ cne tra pocni g.or- _ fornire un primo bilancio 


romunque di preallarme. Nel- 


da uomini e donne abit iatl al 
la riservatezza. 


sca non si lamentano vittime. 
L'agenzia sovietica TASS, in 


la città — che tra piochl gior- 


ficile comunque — stando alle 
rotizie che si hanno stasera 
— fornire un primo bilancio 


vari mesi interessata a una ni ospiterà il Festival inier- j suirentità del sisma e delle 


La.sci.amo il campo «Ci*.:à | un comimlcato diffuso nel 
di Genova » (cosi lo denomi- * prime pomeriggio e ripreso 


> « ondata sismica di una cer- 
I la portata; già nel settem- 


ntozìona> del cinema della ; distruzioni. In tutti l centri 
Asia- Africa e America Lati .iell’Asia centrale sovietica so- 


Eiena, Leda e Dirce hanno 1300 (esclusi gli allestimenti nano 1 cartelli indicato anche dalla radio, ha preci- l sismografi di _ sq^o già state date ctimunque subito Isti- 

; __ _ > - n_- ___ , ._._ r __2 _1__J_ ’r«hlr^nf hann<\ _j._fiiif- erw>/'lali « niinfi rfl fn. 


fatto COSÌ precipitoso rientro 
in aliscafo .a Mil.<zzo dove 


a 2 porte e «panorama») L 
100 mila; verniciatura metal- 


hanno denunciato la 3to.'i.a i lizzata L. 60 mila; antifurto 


•1 commissario di polizia. 


e lunotto termico L. 52 mila. . po’ di luce. Tra le tende scor 


ri! mentre ferve una attività j iato che «si sono avuti dan- 
che iniz a eiralte e non co- i ni materiali in alcune loca- 
nosce soste finché rimane un j lità e che attualmente «so- 
po’ di luce. Tra le tende scor- I no state adottate tutte le mi- 


Tashkent hanno registrato precise di^xisizioni alla po- 


I scosse sotterranee di circa 
! 4 5 gradi della sca'A Merca.li. 
‘ Quanto ai terremoto di sta- 


polazione (circa un milione ! 
e mezzo) che, tra l’altro, è • 
tenuta costantemente Informa- i 


tuit; speciali « punti di in¬ 
tervento ». 

Carlo Benedetti 



La.colonna 

vincente 

colazione 
aU aria aperta 


Mini prosciutto cotto Vismara 
l’etto L. 

Mortadellina Oro Vismara 
l'etto L. 

15 sottilette Kraft, gr. 300 
la contezione L. 

Formaggino Mio Locatelll 
gr. 60 la contezione L. 

Carne in gelatina River 
gr. 140 L 

Tonno olio oliva Paimera 
gr. 190 L, 

Patatine Croce S. Carlo 
sacchetto gr. 150 ^ L 

Pizzaiola Locatelli 
bocconcini gr. 150 L 

6 bottiglie vino Frascati Dos \ 
da cl. 20 cad. l. 

Coca Cola 

lattina cf. 35 L 

Birra Heineken 2 fattine 
cl. 35 cad. L 

Acqua minerale Panna 
It. 1,50 L 

Tortina Fiesta gigante Ferrerò 
gr. 265 L 

2 yogurt frutta Parmaiat 
gr. 250 L 

Nescafé tostato ali'itaiiana 
10 bustine L 












«tìtt 






270 




kv’I' 


Macedonia di frulla De Rica 
gr. 400 l. 

e altre offèrte interessanti 
fino od esaurinienta quant i t a tivi. 
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MILANO ' CINiSELLO - COLOGNO - SEREGNO - 
BERGAMO ' TREVIGLIO - BUSTO ARSIZIO - LEC¬ 
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE - 
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - PINEROLO 

- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM- 
PIERDARENA - UDINE - GASSANO DEL GRAPPA 

- ROMA • TERNI - SECONDIGLIANO. 
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PAG. 6;/ economia e lavoro 


rUnità / martedì 18 maggio J976 


Nelle fabbriche sciopero e blocco degli straordinari; 

Trattativa per i tessili oggi; 
su investimenti e sul salario 

Primo incontro per il contratto - Le resistenze già annunciate dal padronato - Solo nel 75 
il settore ha perso 50 mila posti di lavoro - La richiesta dell'accorpamento per i calzatu¬ 
rieri - Un positivo accordo alla Cantoni che anticipa alcune delle richieste contrattuali 


Intervista del. compagno Alinovi alP« Unità » 

Dalle conquiste dei 

lin aiuto 



alla vertenza Gàmpania 

Il valore meridionalisla del risultalo contrattuale sugli investimenti • Negli anni 
passali una certa dirigenza IRI ha tentato di ridimensionare le industrie napo¬ 
letane - Possibile ora conquistare loro un ruolo propulsivo e tecnicamente adegualo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Già da diversi giorni si ri¬ 
fiutano di effettuare ore di 
lavoro «straordinario» e do¬ 
mani, martedi. sciopereran¬ 
no in tutta Italia per due ore: 
circa un milione e mezzo di 
lavoratori tessili, dell’abbi¬ 
gliamento, delle calze-maglie, 
delle calzature e di altri set¬ 
tori affini sono nel pieno del¬ 
la lotta contrattuale. Per do¬ 
mani. è fissato anche il pri¬ 
mo incontro, a Milano tra le 
delegazioni dei sindacati e del 
padronato per discutere la 
piattaforma rivciidicativa pre¬ 
sentala dal lavoratori. Il con¬ 
tralto sca<le jl mese prossi¬ 
mo. 

Il padronato lia già da tem¬ 
po .scatenato l’offensiva. Pe¬ 
santi attacchi sono stati por¬ 
tati alle richieste dei lavo¬ 
ratori. In questi ultimi gior¬ 
ni, mentre in precedenzii era¬ 
no stale fatte dichiarazioni 
del tipo « resisteremo ad ol¬ 
tranza e non firmeremo .il 
contratto», gli industriali tes¬ 
sili si sono dichiarati dispo¬ 
nibili a firmare subito il con¬ 
tratto e quindi — sostengo¬ 
no — il ricorso agli .scioperi 
da parte dei lavoratori non 
sarebbe necessario. 

Ma il contratto che gli in¬ 
dustriali vorrebbero firmare 
subito rovescia totalmente la 
piattaforma dei lavoratori. Il 
punto che la Federtessile (la 
nuova associazione padronale 
che raggruppa gli indu.striali 
dei .settori Interessati a que¬ 
sta vertenzii) ha già fatto ra¬ 
pire di voler soprattutto capo¬ 
volgere è quello del diritto al- 
rinformazione preventiva cd 
aire.same congiunto dei pro¬ 
grammi di Investimento, del¬ 
le innovazioni tecnologiche, 
dei processi dì decentramento 
produttivo c dei livelli di oc¬ 
cupazione. 

Secondo la Federtessile. 
inoltro, le 30 mila lire di au¬ 
mento chie.ste dai sindacati 
dovrebbero e.s,sere .scagliona¬ 
te in tre rate uguali, nei tre 
anni di durata del contratto. 

Giancarlo Lombardi, il re- 
spon.sabile del collegio sinda¬ 
calo della Federtessile che do¬ 
mani guiderà la delegazione 
padronale alle trattative con 
1 sindacati, riconosce che di 
fatto il salario dei lavoratori 
tessili è inferiore di almeno 
il 20 per cento rispetto a quel¬ 
lo dei chimici e dei metalmec- 
*canici. Ma i tessili — secondo 
il rappresentante dei padro¬ 
ni — dovrebbero continuare a 
sacrificarsi per salvare il loro 
posto di lavoro e l'avvenire 
dell’industria tessile. 

E' una posizione die non 
sta in piedi, sostengono i sin¬ 
dacati. L’esperienza dimostra 

— affermano — che i salari 
dei tessili sono sempre alati 
inferiori alla media degli al¬ 
tri salari industriali e degli 
altri Paesi. E nonostante ciò 

— affermano ancora i sin¬ 
dacati — l’occupazione è co¬ 
stantemente diminuita per ef¬ 
fetto della ristrutturazione ca¬ 
pitalistica del settore che ha 
fatto aumentare produzione 
ed investimenti, nducendo il 
numero degli occupati 

Non bisogna dimenticare 
che attorno all’industria ic.s- 
sile italiana vi è una dram¬ 
matica realtà costituita da la¬ 
voro «nero», clandestino e 
soltopagato. Circa mezzo mi¬ 
lione sono in Italia le lavo¬ 
ranti a domicìlio in questo 
settore. Eppure non sono 
mancati agli industriali tessili 
grossi finanziamenti agevolati 

Gh industriali questi finan- 
zianicnti h hanno avuti, m.a 
che cosa ne hanno fatto? Li 
hanno chiaramente impiega¬ 
ti per ripianare disavanzi di 
gestione, e quando sono stati 
investiti a: fini di un pro¬ 
gresso tecnologico lo si è fat¬ 
to puntando soltanto sul pro¬ 
fitto a breve termine, senza 
pensare minimamente ai li¬ 
velli occupazionali e alle pro- 
«pcttive future. Cosi, solo nel 
"75 sono stati 50 mila i posti 
di lavoro presi nell industria 
tessile. 

Altre resistenze già diclva- 
rate del p.idronato riguarda¬ 
no raccorpamento contrattua¬ 
le dei lavoratori (circa 250 
mila) delle calzature. L’ANCI 
(l’associazione degii industria¬ 
li dei calz-aturieri. che non 
aderì sce aiia Federtessi.c) iia 
fatto sapere ciie domani aPe 
tratta'.ve non ci s.srà. Gl; 
industriali deìle scarpe vo¬ 
gliono im contratto distinto 
da quello dei tessili ed han¬ 
no fissato un’altra data per 
rmizio delle trattative, vener¬ 
dì. Venerdì i lavoratori scio¬ 
pereranno per altre quattro 
ore; vogliono anche sottoli¬ 
neare che la Fissazione di 
due diversi sedi di trattati¬ 
ve significa respingere la ri¬ 
vendicazione rehitiva alla rc.a- 
lizzazione dì un contratto uni¬ 
co fra i lavoraton di lutti 
1 settori interessati 

Una notizia positiva, int.in- 
to. va segnalata ne! settore 
tessile. Un accordo che anti¬ 
cipa alcune delle stesse ri¬ 
chieste contrattuali è stato 
raggiunto per circ.a 6000 lavo¬ 
ratori del gruppo Cantoni che 
ha stabilimenti in provincia 
di Milano. Varese, Bergamo. 
Pordenone e Como. L’accor¬ 
do prevede la garanzia dei 
livelli occupazionali globali e 
per stabilimento, la contrat¬ 
tazione preventiva delia mo¬ 
bilità del personale, dei pro¬ 
cessi di ristrutturazione e 
delle eventuali modifiche de¬ 
gli orari di lavoro. E" previsto 
inoltre il controllo e la rego¬ 
lamentazione del lavoro ester¬ 
no. 

Domenico Commisso 








S 


e -"'V ;» V ’ » 1 ♦ * - * # - .1 4 

‘1^ •• s lì. , 




Tre giorni di presidio operaio a Piazza del Duomo 


MILANO, 17 

Da domani mattina, I lavoratori delle 
fabbriche milanesi occupale in difesa 
del posto di lavoro, i Consigli di fab¬ 
brica delle diverse categorie dell'indu- 
slria, le organizzazioni sindacali da¬ 


ranno vita, per ire giorni consecutivi, 
ad un presidio in piazza del Duomo. 
A Milano e provincia sono 22 le fab¬ 
briche presidiale, con 3.500 dipendenti, 
i posti di lavoro in pericolo sono però 
molli di più, circa 26 mila. I tre giorni 
di presidio saranno utilizzali per appro¬ 


fondire, con dibattili organizzali sul 
sagralo di piazza del Duomo, i temi 
della riconversione produttiva e degli 
invesltmenti, in funzione della salva- 
guardia del livelli di occupazione. Nella 
foto: i tavoraiori milanesi durante una 
manifestazione a piazza del Duomo. 


Aumentano le giacenze a causa degli alti prezzi al consumo 

La disgrazia dell'olio di oFiva 

La crisi è grave ma è possibile uscirne • Le proposte dei sindacati e delie associazioni di categoria 
Malgrado l’abbondanza interna, nel 1975 abbiamo importato olio dail’estero per 534 miliardi 


Nuotiamo ncirolio d’oliva fi 
corriamo il rischio di affo¬ 
gare. Il tuiufragio, è ancora 
una volta, per due: per il 
consumatore, che paga que- 
.sto prodotto alimentare iin- 
fKiriante anche tre mila lire 
i' chilo (27(K)-28(X) il litro) o 
die non ha altra alternativa 
che quella di orientarsi verso 
lodo di semi; perdi pro¬ 
duttore. soprattutto quello pic¬ 
colo. che non riesce a co- 
.mire nemmeno le .spese, che 
ò costretto a rifugiarsi n?l- 
l'AI.MA e che si pone il pro- 
blo nu di abbandonare questa 
coltivazione, comunque non di 
rilanciarla, ammodernarla, ri- 
.«tnitturarla come sarebbe 
giusto fare. 

Le ragioni? L’alto prezzo 
a! consumo che ha dirottalo 
molti su altri prodotti sosti¬ 
tutivi, le manovre .speculati¬ 
ve di chi l'olio lo etichetta 
e lo commercia (e magari 
anche lo piusticcìa). le im¬ 
portazioni incontrollate di pro¬ 
dotto che quasi mai è di qua¬ 
lità (ma per i pasticci sa 
beni.ssimo). un settore pro¬ 
duttivo (dall’olivclo al fra.i- 
toio) che va rapidamente rin¬ 
novato: ora come ora, gr.in 
parte dei due milioni di etta¬ 
ri dedicati a questa coltura 
fimirano fra i ni.ilcoltivati. 
F’ necessario avvi.irc una po¬ 
litica organica verso l’olivi- 
co'lura che consenta — que¬ 
sto è il parere delle org.a- 
nizzazioni .sindacali (Fcder- 
brarcianti. Fedcrmezzadri. 
Fodcrcoltivator: CISL e 'JI- 
MEC-UIL). professionali (Al- 
If.an.za dei Contadini e UCD. 
cooperative (.ANC.A e .'\GC:> 
e as.sociative (Cori.=o7zio o'..- 
sico'tor: aderente al CEN- 

j F.AC) — una rapida ripre.s.a 
n*’! settore, la specializ7az:> 
nr e la quaiificazione del pro¬ 
de ito, la riduzione dei cos'.i 

• di ,).-oduz:one pt-r Ci^r.c ccn- 

• n-1 tività a'.'.’iil.o d; oliva 

Per questo obiettivo sono 
già .=tate indette delle mani¬ 
festazioni di protesta a livel¬ 
lo interregionale, ed è .sta',» 
propo-sta alla Regione Ca n- 
b'..".. che ha accettato, la con¬ 


vocazione di una conferenza 
nazionale. 

Le organizzazioni che prima 
abbiamo ricord.ato hanno uni- 
».Hriamente stilate un docu¬ 
mento in cui es.se vengono 
inu.>-trato in dettaglio. 

Cominciamo dalla CEE. An¬ 
che in questo .settore firodutti- 
vo. la politica del sostegno 
dei prezzi ha fatto fallimen¬ 
to completo, anzi ha creato 
.squilibri e distorsioni. A -e- 
guitc del comprome.sso del 
6 marzo scorso l’integrazione 
comunitaria è stata aumenta¬ 
ta di 6 mila lire il qle (dal¬ 
le precedenti 30.029 alle .il- 
tiiali 36.300); il meccanismo 
d’ erogazione non è .stato pe¬ 
rò mcxìificato e nemmeno la 
impostazione per cui questa 
.sovvenzione è. tutto sommato, 
co.sto.sa c fine a se stcs.sa 

Ci vuole ben altro. Innan¬ 
zitutto un nuovo prezzo in¬ 
creati vo alia produzione, sul¬ 
la base dei reali costi e o- 
munque non inferiore alle '200 
mila lire il qle per l’olio se¬ 
mifino. con tre gradi di aci¬ 
dità. lasciando però inalte¬ 
rato il prcz7.o indicativo d; 
mercato fissato in L. 131.12-5 
il q.Ie. Ciò imol dire che l’in¬ 
tegrazione comunitaria do¬ 
vrebbe coprire la differenza 
«circa 69 mila lire). Ma a.u 
che que.sto no.u .sortirebbe ef¬ 


fetto alcuno se contempora¬ 
neamente non venisse modi 
fcato il regolamento comu¬ 
nitario. scaduto ormai da 
inciti anni. Quello nuovo do- 
v.-ehbc prevedere; 

1) una scala di prezzi c.ie 
rivaluti le qualità migliori di 
ol'o di oliva: 

2) un nuovo tmxcanismq 
d’ erogazione dell'integrazio¬ 
ne. più snello, rapido, demo¬ 
cratico. tale da consentire, 
i tira verso forme idonee, una 
diretta partecipazione delie 
associazioni dei produttori e 
delle cooperative: 

3) la corresponsione della 
irtegrazione. per quanto ri¬ 
guarda la grande proprietà, 
condizionata allo .stato di buo¬ 
na coltivazione dell’oliveto 

Altra rivendicazione; imme¬ 
diata applicazione della riso¬ 
luzione del Con.siglio del mi¬ 
nistri della CEE relativa al¬ 
ia tassazione degli olii fluidi 
vegetali e marini consumati 
nella Comunità e l’impiego 
delle somme, casi reperite, a 
lavore di una cam,'3agna li 
rilancio dei consumo dell’olio 
di oliva. Infine viene giiista- 
I monte chiesto un attento con- 
( trollo delle importazioni di 
olio di oliva, di semi oleosi 
I ed olio di semi, non esclu- 
! derdo altre forme di inter- 
' vento come quella di con-ve 


finbreK/e 




□ I PRIMARI PER CONTRATTO OSPEDALIERI 

E’ stalo siglato il documento, c'ne dovrà essere ratificato 
dagli or.ganismi delle organizzazioni intere-ssate c dalla FIA 
RO. con CUI le associazioni ANPO e CJD.A SIDEO «primari 
c dirigenti amministrativi, adernscono ai contratto unico per 
1 lavoratori ospod.iiie.”i fissato ;J ‘23 giugno 1974. 

□ PREVIDENZA: FRODE DA 5 MILA MILIARDI 

I mancali veisanieiiii di (ontributi previdenzian. .■-tcondo 
un calcolo approssimato per diletto, ammontano a non meno 
di 5.000 miliardi. Uno studio deila federazione pensionali 
della CISL stima l'entità delia evasione in circa 2 mila mi 
bardi neH'arca del lavoro nero, del doppio lavoro, del la 
voro precario e in piu di 3 mila miliardi nella frode delle 
aziende sui salari del personale dipcndcnte. 


ccre permci.si alfimportazlo- 
r.e .solo dopo che gli intere.s- 
sali abbiano dimostrato di 
avere acquistato dall’AIMA 
una pari quantità di olio di 
oliva. Va ricordato che nel 
19'5 in Italia sono entrati 
851.186 qli di olio di oliva e 
2.46-1.233 qli di olio di semi, 
cor. un esborso di 543 miliar¬ 
di di lire. Che è il colmo! 

Vi sono poi misure da adot¬ 
tare su! piano interno: nel- 
fimmediato. in attesa che il 
prezjio indicativo alla produ¬ 
zione sia elevato a quota 20) 
mila, viene rivendicato un 
premio di qualità di 10 mila 
lire al qle .oer l’extra vergine 
e d: 5 mila lire pe' l’àltro 
ol.o: e contemporaneamente 
il p.agamcnto immediato (at- 
ti'aimente l’aftcsa va dai due 
ai tre anni) della integrazio¬ 
ne comunitaria. L’olio confe- 
i!)o ali’AIMA — .sostengono 
ancora le organizzazioni che 
l-anno redatto un documento 
un'tario — deve essere uti- 
I-7/ato come scorta regola¬ 
trice dei mercato per evita¬ 
re speculazioni e una nuova 
k?ge deve cs,sere fina!mcn»c 
varata dal Parlamento ,oer 
« premiare » gii ohi di qua¬ 
lità 

Laltrc co-'C da fare posso¬ 
no essere cosi ria.s5unte: 

1) realizzaz:onp di un ca- 
trsto olivicolo; 

?) riconoscimento giuridico 
delia associazione dei produt- 
tcri 

3) riforma e potenziamento 
delI’AIM.A che non può limi¬ 
tarsi ai ritiri (e quindi alle 
di.struzionj); 

4) istituzione di un fondo 
nazionale per io .sviluppo del¬ 
la olivicoltura da affidare al¬ 
le Regioni; 

.5) intervento dello Stato c 
delle Regioni nei confronti 
della picco’a industria fr.an- 
toiana che v.n trnsformat.a, 
rammoderrata. e consorziata: 

fi> una diver.sa funzione de'.- 
”;ndustria a Partcnpazion' 
Statale con la localizzazione 
di nuovi impianti di lavori¬ 
none nelle zone d; produzione. 

Romano Bonifaccì 


Il sospetto delle bustarelle 


La con/ercnz.i di produz.o ■ 
ne fili rettore energetico, prò- * 
da: pari:’.: dcnocrati- 
ci di se: az:cndc gcnavec e 
fiottasi sabato e domenica 
nello stabilimento «Ansaldo 
meccanico i> ha dimostrato i 
che esiste una larga corner- : 
gema su alcuni punti nodali j 
dello sviluppo energetico na¬ 
zionale. Le questioni generali 
sono note: la scorsa est-ate il 
governo presentò un « piano 
nazionale» che. pur fra in¬ 
numerevoli lacune e insuUi- 
cienze. indicala con derisione 
la necessita di puntare, per tì 
futuro, sulla scelta nucleaie. 
Esso proponeia la costruzio 
ne. entro l'Sò. di HO centrai: 
elettronuclcnr: per una potcn- 1 
za complessila di 2S mila me- 
gaWatt, con un impegno <i 
nnnz'.ario di parecchie decine 
di migliaia di miliardi. 

Da allora le polemiche e le 
discussioni non si contano 
Una decisione d: tale peso 
non è semplice da comp ere: 
tanto più che, fino al 73 s’O 
i dirigenti deU'EXEL che pa¬ 
recchi esponenti del governo 
£! ostinarono a negare la ne¬ 
cessità di tale scelta «o co¬ 
munque di qualsiasi altra 
scelta che non ■ fosse quella 
delle centrali termonucleari ». 
tanto da rendere più che le¬ 
cito il sospetto che si volesse¬ 
ro rendere m favori » alle mul¬ 
tinazionali del petrolio. 

La guerra del Kippiir. le re¬ 
strizioni ai consumi petrolife¬ 
ri fecero precipitare i tempi 


per 'c d-'C'.'.OKI ni.clcan, Mn. 
< ecco la pr:<\a n'iezior.et c 
lecito, dopo che per un de¬ 
cennio SI abbindonó qun-i 
comp-rtamente ogni ri-'ercn 
cd ogni attuila nel canipo nu¬ 
cleare. proporre un piano « fa¬ 
raonico» di tal: proporzioni? 
Son sì rischia di passare da 
una subordinazione ipetrol'C- 
Tit ad un'altra 'General Elc'' 
tric c WestinghouseU Sono 
veramente necessarie simili 
potenze nucleari e non e p ù 
realistico prevedere uno svi¬ 
luppo contenuto dei consumi 
eneraetici per : prossimi anni' 

.4 quest! ed a numerosi al¬ 
tri interrogativi 'quali, ad 
esempio quelli legati ai prò 
b'emi della sicurezza e del 
cosiddetto riprocessamenlo del 
combustibile 1 ha cercato d: 
rispondere in modo mo'to se 
no la conferenza d: Genova. 
Ed è stata soprattutto una ri¬ 
sposta assolutamente non 
t corporativa ». A Genova ha 
sede gran parte deWindustria 
a Partecipazione Statale inte¬ 
ressata alla costruzione delle 
centrali nucleari: facile sa¬ 
rebbe stato lasciarsi prendere 
la mano e pronunciarsi per 
il » tutto e subito», se non 
altro per difendere i livelli 
dcU'occupazione. 

Invece in tutti gli interven¬ 
ti /sia dì tecnici e di diri¬ 
genti aziendali che di operai, 
di dirigenti sindacali c di 
uomini politici/ ha prevalso 
la logica della difesa degli in¬ 


tcicsi! r.az-on'i’i. cioè di un 
l'v.pcgrio e'ettronuclrarc che 
tenesse conto non di <sogni 
di grandezza " ma degli effet- 
! !•! bisogni del Pac^e e che 
pr.mi 'Ielle rìeo'S’om drtin-- 
tue prevedesse un ampio di¬ 
battito nette sedi decsionali, 
su tutta la complessa materia. 

In particolare si è chiest'i 
l'imm-zdiala costruzione delle 
4 centrali gin commissionate 
daP'EXEL. rimandando alla 
d'scussione cd alla decisione 
del Parlamento il spiano 
cnerget-co » nella sua globa¬ 
lità 's-a le centrali nneleari 
che tutto il resto, compresi i 
prob'emi della sicurezza c 
delle localizzazioni 1 . definen¬ 
do in modo certo i ruoli ed i 
necessari coordinamenti fra 
rmdustria cd i vari enti che 
sono preposti alle materie ir. 
questione Si e anche chiesto 
un irr.pegno per una politica 
industriale di progressiva au¬ 
tonomia dai brevetti e dalle 
licenze straniere e la creazio¬ 
ne di un'industria manifattu¬ 
riera tecno'ogicamente matu¬ 
ra e capace di produrre in 
modo economicamente compe¬ 
titivo le componenti necessa¬ 
rie per costruire le centrali. 

Questi i punti centrali del¬ 
le richieste che non possono 
certamente essere disgiunti 
da seri impegni nel campo 
dela ricerca, della diversifi¬ 
cazione delle fonti energeti¬ 
che innn ci sono solo te cen¬ 
trali nucleari/: soprattutto 
da un modo democratico e 


soggetto a fofme d: contio"o 
di funzionamento dc'le indù 
strie a partccipuz’one stnta’e. 

L'u'iica nota stonata delia 
confei'enza r uscita da'ln bor¬ 
ea di G:anraT''o Lizzerò, C'pcr- 
to economico dei ministro 
deirindustna Donai Cattin. il 
quale ha difeso, con una cer¬ 
ta grinta ma con poca origi¬ 
nalità. la deci-<ionè del mmi- 
stro di indire le gare d'np 
paltò di a'tre 8 centrali sen¬ 
za la preventua discussione 
e approvazione del Parlamen¬ 
to. Agevole e stato sn a Giu’'- 
gio La Malfa iPRfi che a 
Giuseppe D'.AIema 'PCI> ri 
levare le tneongruenze di si 
villi discorsi: come si fa a so¬ 
stenere che le decisioni onda 
inno prese subito, poi sem¬ 
mai il Parlamento « pot’a 
modificarle o annullarle 
Difficile, di fronte a tali ar¬ 
gomenti sfuggire alla convin¬ 
zione che Donai Cattin non 
voglia una discussione sul 
piano, ma un «plebiscito», 
un OSI» o un sino» senza 
possibilità di approfondimenti. 

K Bisogna sottrarre questa 
materia ai sospetto delle bu¬ 
starelle » ha detto La Malfa: 
r Bisogna — gli ha fatto eco 
D'Alema — metle~e le carte 
in tavola ». / p ccoh autorita¬ 
rismi o i colpi di testa elet¬ 
torali possono divertire o irri¬ 
tare. ma non risolvono i pro¬ 
blemi. 

Ino Iselli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

L’ipotesi di contralto dei 
metalmeccanici sta <« passan¬ 
do» con un giudizio positivo 
in tulle le fabbriche di Na¬ 
poli e della Campania. 

Pochissimi 1 voti contrari 
airAeritalla, all’Alfa Romeo 
e all’Alfasud di Pomigliano 
d’Arco, airitalcantieri, ai 
CMI e all’AVIS di Castellam¬ 
mare, alla Olivetti e alla So¬ 
ler di Pozzuoli, alla Superbo 
di Battipaglia. aH'Idcal Stan¬ 
dard e alie Fonderie di Sa¬ 
lerno. nelle decine di aziende 
piccole e medie sparse in tut¬ 
ta la regione. 

Solo airitalsidcr cd alla Se- 
Icnia c’c .stato il tentativo di 
introdurre divisione e diso¬ 
rientamento tra i lavoratori, 
ma chi ci ha provato è stalo 
ben presto isolato dalle « ra¬ 
gioni » di un contratto che 
convince la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori. 

« L’ipotesi di accordo dei 
metalmeccanici — sostiene il 
compagno Abdon Alinovi, 
della Direzione e segretario 
regionale del PCI in Campa¬ 
nia, al quale abbiamo chie¬ 
sto un confronto su queste 
questioni — è una grossa vit¬ 
toria per il Mezzogiorno e p«r 
l’occupazione in Campania. 
La lotta dei metalmeccanici, 
infatti, è sempre stata colle¬ 
gata — fin dal ’69 — agli 
obbiettivi della « vertenza 
Campania » non solo per il 
forte nucleo che c’è nella no¬ 
stra regione di industrie me¬ 
talmeccaniche, ma anche per 
ragioni di impegno più ge¬ 
nerale ». 

Quali tono, dunque, gli 
elementi di novità rispetto 
alle altre volte? 

La piattaforma di questa 
volta — osserva Alinovi — 
ha costituito un salto di qua¬ 
lità. Nel momento in cui la 
lotta è partita nelle fabbii- 
che, infatti, era molto facile 
per i lavoratori (ed infatti 
qualche gruppo c’è caduto) 
ficcarsi nella trappola predi¬ 
sposta dai padroni: monetiz¬ 
zare al massimo il contratto 
per fronteggiare rinflazione. 

Ma in questo modo i me¬ 
talmeccanici si sarebbero tro¬ 
vati soli e divisi. 

Che avrebbero detto Infat¬ 
ti di questa scelta i disoccu¬ 
pati? E dii avrebbe tolto ai 
ceti medi del Mezzogiorno la 
convinzione che dalla classe 
operaia concentrata nel Nord 
veniva una spinta, nella so¬ 
stanza, antimeridionalista? 

E invece che cosa è ac¬ 
caduto, secondo te? 

Che ancora una volta la 
classe operaia in un momen¬ 
to decisivo ha saputo dimo¬ 
strare tutta la maturità ne- 
ce5,saria mettendo in primo 
piano la contrattazione degli 
investimenti, dei programmi 
di produzione, degli interven¬ 
ti nel Mezzogiorno ed in que¬ 
sto contesto ponendo le ri¬ 
chieste di miglioramento nor¬ 
mativo e salariale. 

Con qual! risultati e pa- | 
gando quale prezzo? 

Con il risultato di condur¬ 
re una grande lotta meridio- 
nah.sta, senza isolarsi e po¬ 
nendo contemporaneamente 
la que.stione principale per 
uscire in positivo dalia crisi 
del Paese: quella, cioè, del- 
rallargamenlo della base pro¬ 
duttiva attraverso i necessari 
processi di riconversione c 
rmsediamento anche di nuo¬ 
ve industrie. Ed i risultati 
di questa impostazione sono 
evidenti; è sancito, infatti, 
quello che avevamo a più ri¬ 
prese chiesto (e finora inva¬ 
no) nelle vane vertenze di 
gruppo con le Partecipazio.u; 
statali o cioè il potere de- 
lavoratori e del sindacato di 
intervenire ne! mento delle 
questioni dello sviluppo pro¬ 
duttivo. 

Non dobbiamo, infatti, di¬ 
menticare ciic finora la Con- 
findustria e TIRI negavano 
con forza c'ne c ;! mestiere 
del sindacato » fosse quello 
di intervenire anche in que¬ 
ste questioni. E’ stata quindi 
battuta tutta una radicata lo¬ 
gica padronale basata .sui 
principio «no; accumuliamo 
in fabbrica e poi volendo, di¬ 
scutiamo solo in sede istitu¬ 
zionale ic questioni dello sv.- 
luppo-'. Si c conqu.stato. in 
vc-’e. lì dir.tto delle forze 
brodutt.ve d; azirc come mol¬ 
la allintemo deilorzanizza- 
zione della produz.one per 
con ; r; bu ire a 1 l’a 1 ;a rga m en t o 
della base produtt.va e del.a 
produttivnà e d. interven.rc 
nei corso stesso del processo 
di accumulazione. Questo r. 
sultato rafforza il ruolo del¬ 
le s:e.s.'e istituzioni, a cui in 
precedenza solo ìe.or;c.»nien 
te era nconosc.uto il diruto 
ad intervenire. 

Dova ti arriverà, allora, 
attraverso il contratto? 
Come realizzare quanto si 
è conquistato? 

Non sottoval’Jto — d.ce .■ 41 .• 
novi — : r.su.tat. no.niat.v. 
e .--a'.ar.a'.i raggiunti di; me 
:almeccan;c.. ma torno an¬ 
cora sulle questioni collegate 
allo sv.luppo. cne m; sembra 
no decisive. In Campania, ad 
esemp.o. c'è un applicato prò 
duttivo. che fa capo soprat¬ 
tutto alle Partec.pazioni sta¬ 
tali. le cui caratteristiche so¬ 
no interess.anli per lo svilup¬ 
po deirimpiantistica, del ma- 
terferro, deirelettronica. del 
la meccanica pesante, della 
navalmeccanica. Lo sviluppo 
dell industria IRI napoletana 
è quindi una delle chiavi del¬ 
lo sviluppo produttivo del 
Mezzogiorno ed anche di set¬ 
tori importanti in altre pasti 
del Paese, collegato com’è ad 
una precisa domanda inter¬ 
na ed intemazionale. Ma. ne¬ 
gl; anni passati, una certa di¬ 


rigenza IRI ha cercato di lo 
gomre quelle che venivano 
chiamate « le baracche » del- 
rmdustna napoletana. Ora 
la spinta operaia e la presen¬ 
za nuova nelle istituzioni de¬ 
ve far si che queste industrie 
(m cui non si investe da an¬ 
ni) divengano centri propul¬ 
sivi dello sviluppo e tecnolo¬ 
gicamente adeguati. 

Coma ti Intrecciano, que¬ 
ste questioni, con le vi¬ 
cende politiche attuali e 
con la situazione del 
Paese? 

I motahiicccanlci e la clas¬ 
se operaia hanno fatto il lo¬ 
ro dovere. Il .Mezzogiorno, og¬ 
gi, non può lasciarsi sfuggire 
roccasione. Si .sono spostati i 
rapporti di forza sindacali, 
ora devono spostarsi i rap 
porti politici. Lo stabilimen¬ 
to di autobus FIAT a Grot- 
taminarda, ad esempio, orga¬ 
nicamente collegato alla lot¬ 
ta degli operai del Nord, ha 
bisogno di un intervento del¬ 
lo Stato che s.ippia coordi¬ 
nare con le Regioni un « pia¬ 
no autobus» di carattere na¬ 
zionale. Finora tutto questo 
non lo si è fatto. Anche per 
questo — conclude Alinovi — 
deve allargarsi in questo mo¬ 
mento decisivo la nostra for¬ 
za nelle istituzioni. 

Rocco Di Blasi 


Si riparla di aumenti 
dei prodotti petroliferi 

Secondo notizie di agenzia 
«la giunta del CIP dovrebbe 
riunirsi giovedì pomeriggio >> 
per « decidere l’aumento dei 
prezzi di alcuni prodotti pe¬ 
troliferi », sulla base di un 
valore medio del dollaro pari 
a 879 lire, mentre la quota¬ 
zione è scesa negli ultimi 
giorni a 850. 

Sul costo del greggio ver¬ 
rebbe riconosciuta ai petro¬ 
lieri una maggiorazione di 
circa 5 mila lire la tonnel¬ 
lata. per recuperare la quale 
dovrebbero essere ritoccati l 
prezzi degli olii combustibili 
e dei gasoli che dovrebbero 
ricararc di 6.50 lire al litro. 


Dalle 9 alle 12 in tutto il Paese 


Autoferrotranvieri 
domani in sciopero 
per il contratto 

il governo invitato a convocare jotlecitamente le parti 
Una vertenza che dura da 4 mesi - Oggi riunione dei 
sindacati di categoria con ta Federazione CGIL-CISL-UIL 


Oltre 120 mila autoferro- 
traiivion. gli addetti cioè al¬ 
le lineo urb.uie ed extraurba¬ 
ne, alle autolinee, allo ferro¬ 
vie in concessione, alla na¬ 
vigazione interna e agii im¬ 
pianti di risalita, effettueran¬ 
no domani uno .soioiiero dal 
le 9 alle 12, jier sollecitare 
dal governo una rapida con¬ 
vocazione delle parti per 
sbloccare la trattativa per il 
nuovo contratto di lavoro del 
la categoria. Nei giorni .scor¬ 
si il responsabile dcU’ufficio 
rapporti del lavoro del iiiuii- 
stero del Lavoro si è incon¬ 
trato separatainoiite con le 
parti per un c.'aiiie delle ri¬ 
spettive posizioni. SuH’esito 
delle conversazioni dovreblio 
riferire in giornata <-oii il mi¬ 
nistro Toros, appena rientra¬ 
to dal Friuli, 

Oggi la .segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria degli au¬ 
toferrotranvieri 51 riunirà 
nuovamente con la segreteria 
della Federazione CGIL. CISi. 
e UIL per proseguire Tcsaiiie 
dell’andamento della verten¬ 
za, aperiu ormai da oltre 
quattro mc.si. e per decidere 
le iniziative sindacali e di lot¬ 
ta successive allo sciopero na¬ 
zionale di domani. Ovili ulte¬ 
riore decisione dipenderà dal- 
rattoggiamenlo che sarà n-.- 
sunto dal ministero del Lavo¬ 
ro e dal grado di impegno 
che metterà nella mediazio¬ 
ne i)cr arrivare ad una sol¬ 
lecita e positiva conclusione 
della vertenza. 

Fra le iniziative che l sin¬ 
dacati degli autoferrotranvie¬ 
ri e le confederazioni pro¬ 
spettano vi sono — come in¬ 
forma un comunicato sinda¬ 
cale — la convocazione, a 
breve scadenza, delle strut¬ 
ture sindacali della categoria 
e la programmazione di una 
ulteriore manifestazione na 
zionale di sciopero « nel qua¬ 
dro di una più impegnata 
responsabilizzazione dcirin 
toro settore del trasporto e 
dell’autoìndotto a sostegno 
delle rivendicazioni politico- 
sindacali della categoria 
stessa ». 

In attesa della mediazione 
del governo, le trattative fra 
le parti, sia pure eon estre¬ 
ma difficoltà, proseguono 


Aeroporti: 
irresponsabile 
agitazione 
degli « autonomi » 

Lo .sciopero degli « autono¬ 
mi » «assistenti o tecnici di 
volo) che rapprc.-^entnno u- 
na tiiinor.inza della catego¬ 
ria. ha provocato Inconve¬ 
nienti, qu:-ilche disagio al 
li.i.'C'Ogger'. ma nel coniples- 
.so ha l.illito gli obicttivi che 
.SI erano ripropo.sli i promo 
tori C’.ò nonostante, nulla 
attenua la gravità e l'irre- 
.'-poii.sabilità di una azione 
corporativ.i che non trova 
giustifieazione alcuna .se non 
nella volontà - come ha 
diehianilo il .segretario del¬ 
la I-’iilat, Unno Marfurl — 
« ixartondo da false ixisizio- 
ni di difesa degli lntere.s.sì 
flei propri as-sociali. di pun¬ 
tare a creare cao.s e dis-jr- 
«line in .settori rosi delicati 
c in pieno clima elettorale». 

In que.sto senso va Inter¬ 
pretata anche la volontà e- 
spre.s.sa daH'Anpac (ra.s.soeia- 
z.ione autonoma dei piloti» 
di jiroclaniare lo sciopero a 
partire da venerdì pro.ssì- 
nio. La motivazione è quel¬ 
la di avere un proprio con¬ 
tratto di lavoro e voler ria¬ 
prire le tr.ittative con Tln- 
torsind. non riconascendo io 
nerordo intervenuto per tut¬ 
ti i lavoratori del trasporto 
aereo il 13 aprile .scorso. 

Caduti tutti i pretestuosi 
richiami alla Costituzione e 
alla lilxnlà d’associazione 
che hanno .sorrclto gli scio- 
jieri degli autonomi nell’esta¬ 
te scort.,!. rimangono solo 
gretti intere.s.si corporativi. 1! 
vice presidente dell’Interslnd. 
Ma5.sace.si. h,i coniiinqiie fat¬ 
to .salicie all’Anpac che non 
sono ()o.s.sibiU «ulteriori irat 
t.ali ve» e che l’accordo dell’ 
aprile costruisce «una .so 
luzione v.ihda per tutti 1 coni 
parli del tra.sporlo aereo» 


S.E.A 


SOCIETÀ' PER AZIONI ESERCIZI AEROPORTUALI 

AEROPORTI DI MILANO LIMATE E MILANO MALPENSA 
Capitale Sociale: L. 846.360.000 


Si è tenuta presso l’.Aeroporto di Li¬ 
nate il 30 aprile 1976 l’assemblea degli 
azionisti della S.E.A.. Erano presenti per 
il Comune di Milano, l’assessore doti. 
Maurizio Mottini, per rAmministrazione 
provinciale di Milano, l’assessore doti. 
Sergio Enriottl nonché rappresentanti de¬ 
gli azionisti degli Enti locali della pro¬ 
vincia di Varese ed azionisti pnvati. 

Il presidente della Società, doti. Gae¬ 
tano Morazzoni, nello svolgere la relazio¬ 
ne di bilancio ha ricordato come il 1975 
sia stato uno degli anni più difficili che 
la S.E.A. abbia incontrato a cau.sa della 
grave crisi energetica e della conseguente 
diminuzione del traffico per il conteni¬ 
mento e la revisione dei programmi «)pe- 
rativi delle varie comp.agnie aeree cui si 
è aggiunta una lunga conflittualità sinda¬ 
cale. peraltro non imputabile nè alla vo¬ 
lontà della Società, ne a quella deH’A.I.- 
G-A.S.A., l'associazione nazionale che rap¬ 
presenta i maggiori aeroporti commercia¬ 
li del Paese, per le note ragioni che han¬ 
no opposto l'ANPAC alla FUL.AT circa la 
stipula di un contratto unico per gli ope¬ 
ratori del settore. 

Tutto nò ha ovviament - inciso sull an- 
damento del traffico negli aeroporti mi¬ 
lanesi, che così può riassumersi; 

SISTEMA AEROPORTUALE 


Movimenti aerei 
commerciali 
Tonnellaggio aerei 
rommerciali 
Passeggeri 

Merci (kg.) 

Posta (kg.) 

89-5.58 

6.010.124 

5.4.58.707 

993122.921 

12.041-549 

(— 4.3'.) 

(— 7 ».) 
(— 1.6'.) 
(- 9.8*.) 
(-13 '.) 

AEROPORTO DI 

LI.N.ATE 

Movimenti aerei 

commerciali 

73.281 

(— 5.4’.) 

Tonnellaggio aerei 
commerciali 

4.0-2022.38 

(— 9.2’») 

Passeggeri 

4.29.5.010 

(— 1.4'») 

Merci (kg.) 

57.088-542 

(—2I.5''a) 

Posta (kg.) 

9Tr;.026 

(-17,2'.) 

AEROPORTO M.ALPENSA 

Movimento acre) 

commerciali 

162274 

(- I *.) 

Tonnellaggio aerei 

).98.93tS6 


commerciali 

(— 3.1"-) 

ra.wggeri 

LI 6.3.6.97 

(— 2.5'.) 

Merci (kg.) 

42.73.3.539 

(-12.7'.) 

Posta (kg.) 

2.664-523 

(- 0.2'.) 


I dirottamenti sono stati complessiva¬ 
mente 5 073. con un increm.ezi’.u del .3.3.8 
per cento rispetto allo scorso esercizio; 
l'aeroporto della Malpensa h.a assorbito il 
71.1 per cento dei 4 562 movim.enti dirot¬ 
tati da Lmate. 

.41 31 dicembre 197.S il numero de! di¬ 
pendenti nsulta di 3 067 unita, 28 unità in 
meno, pari allo 0,90 per cento, rispetto 
al 1974. 

II biI.anao evide.nzia una perdita com¬ 
plessiva di lire 6 653.039 14.1. per rui. al 
netto delle perdite al 30 settembre 1975 
già assorbite dalle due riduzioni del ca¬ 
pitale sociale operate dalie as-semb’.ee 
straordinarie del 18 ottobre 197.) e del 22 
dicembre 1975, residua una perdita di Li¬ 


re 4t).95'2.975 riu* s.)ià coperta ron il toii 
do di riserva speciale di L. 10 961 .,t 66.797 
creato dal Consiglio di amministrazione 
in base alla legge 2 dicembre 1975, nu 
mero 576. 

Nel cor-so deH'esercizio sono stati rim 
borsati mutili per 61fi milioni e pagati in 
tere.ssi passivi ni servizio dei nmtui per 
Lire 906 milioni, interessi .su scoperti ban¬ 
cari per Lire 211 milioni. -Sono stati, inol¬ 
tre. effettuati ammortamenti per Lire 2.762 
milioni, investimenti per Lire 2 8.54 milio 
ni e manutenzioni straordinarie per Lire 
.528 milioni. 

11 tf>ta!e dei costi di I.nvoio al 31 di¬ 
cembre 1975 è stato di Lire 25.! 12.6.32.341, 
con un incremento di Lire 5 779 880 674 pa¬ 
ri al 29,89 per cento rispetto al 1974. "Tra 
le cause di tale aumento, oltre al già men¬ 
zionato rinnovo del contratto collettivo 
riiizionale di lavori), vanno annoverati gh 
.scatti di 14 punti pesanti di contingenza, 
l’accordo interconfeiierale del 2.5 gennaio 
1975, l’aumento degli oneri sociali e previ¬ 
denziali a c.nrico della Società, l’aumento 
deirmdennità di anzianità e di .altri oneri 
derivanti dagli obblighi contrattuali. 

I costi industriali sono aumentati del 
.50.51 per cento a causa .soprattutto degli 
incrementi vcnficatisi nell’erogazior.e del- 
l'energia elettrica e nelle prestazioni di 
m.ano d’opera esterna, mentre i co.sti am¬ 
ministrativi sono diminuiti del 2.28 per 
cento. 

II totale d''! costi di gestione è risulta¬ 
to di Lire 32t*rtl21f»69 « -232!9'-) mentre 
li totale dei ricavi di gestione è salito a 
Lire 28 071 107 678 « - 10..38' c f. 

I.'incremento niaggiore dei ricavi si e 
venfic.ato nel settore dell’assistenza aero- 
portuale « - 22.5 ' ) .crazie alla revisione 
tariffaria concessa dal 1.5 maggio dop<> 
ben 9 me'i dall.a richiesta avanzata dalla 
.‘Società in misura, però, inferiore ai livel¬ 
li determinati dalla .Società (-^40'') e ne- 
re.s.sari p'-v render»* il verzino con coper¬ 
tura de: costi 

Il prfs.dfTi'e i,a sotto'.ir.calo la positi 
vita ai fini gcstion.ih e del futuro six'ie- 
tano d; t.V. ir.: f.i’ti di grande successo 
per li ('.«nsig.io rii animir.istr.izior.e e il 
corpo (iirice.nz.iale della che li 

han.no promo'-i e r:t>e: la ree-entis^ima ap¬ 
provazione del.a legge S.ing.ahi cr,e fina.- 
men'e adegua alla reaita economica at- 
tu-ale i dintti di approdo e partenza, fer¬ 
mi al 19,56; l.a legge che disciplina la cir¬ 
colazione n<*;:e arc-e aeropr)rtuali e che. 
qumdi. consentirà di portar ordine nel 
*^e 7 v;z:o di taxi sull'aeroporto di finale; 
rormai imminente sentenza della Corte di 
Cassazione che dovreb'oe accogliere i pnn- 
Tipi sempre sostenuti d.alla Società .sulla 
statalita dei servizio rii vigilanza antincen¬ 
dio e quindi corLsentire di cancellare dai 
bilanci "futuri il riebro di oltre 4.500 mi- 
Ir ni nei ronf.-int: del minisrern degli fn- 
tern.; rapprov.izior.e ria parte del Corni¬ 
la* * pie\i-, i o*'.*.-! /i2-5 della conven¬ 

zione con cu s; affida in concessione alla 
.SE.4 la re.ilizzazione diretta delle opere 
previste jier l.i ristrutturazione delle at¬ 
tuali infras*rotture riceitue di Linaie e 
Malpcms-a con lo stanziamento di 17 680 
milioni che la legge ha destmaio agli scali 
milanesi 

L’as.‘emb’.ea. dopo ampia discussione 
ha .apprtivato la relazione del Consiglio di 
amministrazio.oe. la rel.izione del Collegio 
sindacale ed il bilancio al .31 dicembre «5. 

L’assemblea ha infine espresso tutta la 
sua gratitudine al dott. Renato Biffi, di- 
rige.nte ge.-icrale della ragioneria generale 
dèlio .Stato, che Ia.scia. chiamato ad alto 
iri.~arico ministeriale, la carica di presi¬ 
dente del Collegio sindacale, fi doti. Bif¬ 
fi sani .sostit'iito dal doti, failgi Romei 
pure dirigente generale della stessa ra¬ 
gioneria generale delio Stato. 


/ 


/ 
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Il miraggio della riconversioné 


Ampie convergenze erano maturate nei mesi scorsi attorno ai temi del futuro 
dell’apparato industriale - La DC incapace di definire scelte prioritarie - Le 
pressioni del grande padronato ed il colpo di mano Montedison alla Montefibre 


Primo bilancio della crisi 

Sono saltati 
i programmi 
per lo sviluppo 
siderurgica 

Le difficoltà di ripresa radicate nelle carenze 
della struttura produttiva e nei mercato interno 


Il fitto velo di mistero che 
per settimane aveva circon¬ 
dato le propaste del governo 
Moro-La Malfa per il piano 
a medio termine venne squ-^w-^ 
ciato rantivigilia di Natale. 

Il 23 dicembre del '75 un con¬ 
siglio del ministri, nel quale 
furono appena sopite le di¬ 
spute — anche violente — 
che si erano susseguite fino 
a quel momento tra i vari 
rappresentanti de nel gover¬ 
no. vara 1 di.segni di legge 
jM-T ii Mezzogiorno e quello 
per la casidetta « riconversio¬ 
ne industriale ». Di questo 
ultimo l punti essenziali era¬ 
no sostanzialmente tre: crea¬ 
zione del CIPI, quale .stru¬ 
mento di coordinamento del¬ 
la politica industriale del go¬ 
verno: istituzione di un fon¬ 
do nazionale che. nel corso di 
tre anni, avrebbe dovuto fi¬ 
nanziare le aziende impe¬ 
gnate in processi di ricon¬ 
versione industriale: misure 
a sostegno del lavoratori 
coinvolti In questi processi. 

Pino a quel momento. 1 vari 
capitoli del piano a medio 
termine del Governo erano 
stati scritti essenzialmente at¬ 
traverso le sortite del vari 
ministri de. da Donat Cattin 
a Colombo, tutti interessati 
a accreditare una sorta di 
primogenitura nella defini¬ 
zione delle misure a medio 
termine. Aveva cominciato 
Colombo con il definire — ad 
ottobre — « piano a medio 
termine alcune sue proposte 
che non andavano oltre il ri¬ 
finanziamento di una serie 
di interventi nel ^ttore del¬ 
le opere pubbllcH^o il rici¬ 
claggio di fondi già stanziati 
con 1 decreti anticongiuntu¬ 
rali. al di fuori di una stra¬ 
tegia organica che effettiva¬ 
mente .salda.sse assieme inter¬ 
vento immediato e intervento 
strutturale. 


Ma quel « piano » Colombo 
venne, nel falli, travolto dal- 
raggravarsi della situazione 
e dal netto rifiuto che ad 
esso venne opposto dai sinda¬ 
cati e dallo stesso dibattito 
che, nelle forze politiche, si 
andava approfondendo sulle 
prospettive dell'economia. 

Con alcune tra le più gros¬ 
se fabbriche del nord Inatti¬ 
ve e con migliaia di operai a 
cassa integrazione, con i sin¬ 
dacati che avevano posto al 
centro della loro strategia an¬ 
che contrattuale la difesa e 
l’allargamento dell’occupazio¬ 
ne. e per converso un padro¬ 
nato pronto a colpi di mano 
(basti ricordare il caso Mon¬ 
tefibre). era inevitabile che 
l’accento — anche nel gover¬ 
no — si spastas.se sulle que¬ 
stioni del futuro dcirindu.stria 
e della riconversione del set¬ 
tori in crisi. E le misure cui 
approderà il testo governa¬ 
tivo per la riconversione, che 
La Malfa illustrerà al giorna¬ 
listi il 30 dicembre, erano un 
tentativo di dare una risposta 
proprio a quel problemi, la 
cui gravità appariva sempre 
più allarmante. 

In quelle settimane di fi¬ 
ne anno dietro lo schermo 
costituito dalle sortite — qua¬ 
si sempre demagogiche — di 
un Donai Cattin o di un Co¬ 
lombo, le forze politiche e so¬ 
ciali, sullo sfondo di una fa¬ 
se certamente dura dello 
scontro di classe, sono impe¬ 
gnate in un confronto aspro 
e reale. In discussione è il 
modo come si intende portare 
il paese fuori dalki grave 
crisi produttiva, le scelte da 
compiere, le finalità in vista 
delle quali utilizzare i cospi¬ 
cui fondi che lo Stato è pron¬ 
to a mettere a disposizione 
delle imprese, gli strumenti 
nuovi e democraticamente 
controllabili che sarà neces¬ 


sario creare. Il vero nodo 
diventa questo; si tratta di 
uscire dalla crisi attraverso 
una estensione dell’arca im¬ 
produttiva e del sussidio (co¬ 
me voleva gran parte della 
DC) oppure attraverso una 
ripresa che punti sulla do¬ 
manda pubblica, i consumi 
sociali, il rilancio degli in¬ 
vestimenti produttivi, l’allar¬ 
gamento dell’ occupazione 
produttiva? 

Le misure del governo Mo¬ 
ro-La Malfa per la riconver¬ 
sione rispondono solo in mi¬ 
nima parte a queste esigenze: 
commentandole suirt/nifò del 
28 dicembre, il compagno Na¬ 
politano rilevava che il pro¬ 
getto governativo « accoglie 
alcune istanze venute dal mo¬ 
vimento sindacale, dal nostro 
partito e da altre forze (quale 
quella di un'impostazione e 
direzione politica unitaria de¬ 
gli interventi finanziari pub¬ 
blici e l'assistenza finanzia¬ 
ria pubblica per i periodi di 
transizione durante i quali 
aliquote di lavoratori coinvol¬ 
ti nei processi di ristruttura¬ 
zione restino fuori del pro¬ 
cesso produttivo) ma, aggiun¬ 
geva Napolitano, tutto ciò 
nel quadro di quale prospet¬ 
tiva? Si impone perciò, pro¬ 
seguiva tanto la definizione 
di priorità settoriali e di pro¬ 
grammi di settore a cui vin¬ 
colare la erogazione dei fon¬ 
di, quanto la piena e coe¬ 
rente assunzione di una linea 
generale di allargamento del¬ 
la base produttiva e dell'occu¬ 
pazione innanzitutto nel Mez¬ 
zogiorno ». 

La possibilità di arrivare a 
quella che Napolitano defini¬ 
va una « modifica sostanzia¬ 
le » delle proposte del gover¬ 
no veniva confermata, per 
i comunisti, amiche alla luce 
di una serie di importanti 
convergenze che si erano regi¬ 


strate tra le forze di sini¬ 
stra. con i sindacati, proprio 
nel dibattito che aveva im¬ 
pegnato partiti e forze socia¬ 
li in quel fine anno ’7à. Il do¬ 
cumento della terza commis¬ 
sione del CC del PCI (dei 
17 gennaio), quello economi¬ 
co del PSI e. per certi €ispet- 
tl anche alcune delle in¬ 
dicazioni del PRI nonché 
le proposte avanzate dai sin¬ 
dacati, dal fronte autonomi¬ 
sta, da importanti organiz¬ 
zazioni di ma.ssa. dicono che 
in quella fase — nonostante 
la crisi politica latente — vi 
erano importanti convergen¬ 
ze su una serie di punti es- 
senzàali (difesii dell’occupa- 
zione, funzione della doman¬ 
da pubblica, definizione di 
preci.se priorità settoriali per 
la riconversione industriale). 
Ma queU'importante patrimo¬ 
nio di convergenze unitane 

— che .si nutriva anche delle 
lotte nelle quali era imi>e- 
gnato 11 fronte dei lavoratori 
fuori e dentro le fabbriche — 
lo si volle disperdere, per re¬ 
sponsabilità de. 

Il piano a medio termine e 
le misure per la riconversione 
industriale si sono arenate 
certamente, sullo scoglio del¬ 
la crisi politica che il mono¬ 
colore Moro non è riuscito 
a ricomporre e ha portato al¬ 
le elezioni anticipate. E si 
sono arenate, certamente, an- i 
che perché, ad un dato mo¬ 
mento, è apparso prevalente 

— nella preoccupazione del 
governo — il tema delle ucom- 
patibilità» e del controllo del¬ 
la dinamica salariale. Ma 
piano a medio termine e mi¬ 
sure per la riconversione si 
sono soprattutto arenate sul¬ 
lo scoglio della incapacità e 
della non volontà della DC 
di definire scelte e priorità 
strategiche produttive per 
far superare al paese la gra¬ 


ve crisi conglunturale-struttu- 
rale che esso viveva. 

Non a caso, ricorda il com¬ 
pagno Barca, alle nostre os¬ 
servazioni circa l’assenza di 
finalità settoriali nelle mi¬ 
sure per la riconversione del 
passato governo. Moro pre¬ 
sentando il monocolore, crede 
di rispondere con un elenchi¬ 
no « merceologico », in cui, 
ad esempio, si parla di prio¬ 
rità del trasporti, senza indi¬ 
care quali o della chimica 
(ma senza dire quale). 

E ciò si spiega. Mentre — a 
fine anno — si discuteva del¬ 
le misure per la riconversio¬ 
ne. con il colpo di mano della 
MontedLson alla Montefibre 
e, per altro verso, con la cam¬ 
pagna terroristica scatenata 
dalla Confindustria a difesa 
della a libertà n della impresa 
« minacciata » dalle piattafor¬ 
me contrattuali, il grande pa¬ 
dronato dava chiari segnali 
al governo ed alla DC su co¬ 
me si dovesse Intendere l’in¬ 
tervento dello Stato per la 
riconversione industriale: pu¬ 
ra elargizione di fondi, al di 
fuori di ogni pretesa di con¬ 
trollo sulla loro destinazione 
produttiva. 

La DC ha ceduto a questi 
segnali: ancora una volta 
essa ha inteso il rapporto 
Stato^onomla, o meglio poli¬ 
tica-economia come rappor¬ 
to tra DC e grandi grup¬ 
pi del capitalismo pubblico 
e privato, come un rapporto 
cioè clientelare e di «sussi¬ 
dio ». E invece di aprire la 
strada alla modifica radica¬ 
le di questo rapporto, essa ha 
preferito mandare a picco 
qualsiasi scelta organica sul 
futuro dell’economia del pae¬ 
se e fare ricorso come è av¬ 
venuto. alla svalutazione e a 
nuove erogazioni, clientelar!. 

Lina Tamburrino 


• t 

La Finsider, cajKigruppo 
del ramo siderurgico dell’en¬ 
te di gestione IHI, ha firma¬ 
to l’accordo per la partecipa¬ 
zione e costruzione dello sta¬ 
bilimento siderurgico a ciclo 
integrale di Tubarao (Brasi¬ 
le. stato di Espirilo Santo) 
che dovrà produrre tre milio¬ 
ni di tonnellate all’anno ini¬ 
ziali. Le Finsider prende una 
quota del 24,5';^ nel capitale 
della società di Tubarao. ana¬ 
loga a quella del socio giap¬ 
ponese Kawsnki, col quale 
parteciperà alla realizzazione 
diretta dalla Siderbras (51'"r 
del capitale). La partecipa¬ 
zione al capitale è giustifica¬ 
ta con l’attesa di effettuare 
forniture per gli impianti pa¬ 
ri a oltre 450 miliardi di li- i 
re ma si collega anche ad una 
previsione di evoluzione del 
mercato mondiale secondo la 
quale i fornitori di prodotti 
siderurgici in massa saran¬ 
no, in futuro, principalmen¬ 
te i paesi nel quali abbon¬ 
dano l’energia e il minerale 
di ferro. In base a questa 
previsione la Finsider ha svi¬ 
luppato progetti di collabo- 
razione con diversi paesi fra 
cui Venezuela e Iran. Questi 
ultimi due paesi, disponen¬ 
do di gas naturale In abbon¬ 
danza. sarebbero favoriti co 
me fornitori di materiali di 
base (ferro preridotto) da e- 
sporlare in paesi trasforma¬ 
tori al forno elettrico, un ra¬ 
mo della siderurgia attual¬ 
mente alimentato da rottami 
e recuperi. 

DEPRESSIONE ~ Lo svi¬ 
luppo di queste strategie sul 
mercato mondiale và colle¬ 
gato, tuttavia, con gli impo¬ 
nenti mutamenti che si sono 
manifestati durante la crisi. 
Nel primo quadrimestre di 
quest’anno la produzione si- 


Superata ogni previsione per gli afflussi di investimenti nel '75 

PERCHÈ I CAPITALI EUROPEI 
PREDILIGONO GLI STATI UNITI 

Insostenibile, alla luce dei fatti, attribuire il movimento al timore di avanzata elet¬ 
torale delle sinistre nel vecchio continente — Invertita una tendenza decennale 


Per decenni i capitali han¬ 
no lasciato gli USA per cer¬ 
care avventure e profitti in 
giro per il mondo. Ora pare 
prevalga la corrente in senso 
inverso. Gli investimenti di¬ 
retti delle società straniere 
negli Stati Uniti sono aumen¬ 
tati al ritmo considerevole del 
15-20*1» nell’ultimo anno. SI 
nrevedeva che. mantenendo 
pressapoco questo ritmo, sa- 
!.fìsero a 25 miliardi di dolla¬ 
ri nel 1975. Uno studio del 
D’partimento del Commercio 
USA fa ora una stima di 32 
miliardi di dollari, che sballa 
in su tutte le previsioni pre¬ 
cedenti. Lo stesso discorso 
vale per le multinazionali a- 
merlcane, che mostrano una 
tendenza ad investire in oa- 


Ammonta a 5.194.950 unità 


La disoccupazione 
nei paesi della Cee 


I disoccupati nel paesi del¬ 
la comunità economica euro¬ 
pea sono oltre 5.1W.950 contro j zo e i 95 585 di un anno pn- 
1 5.400.000 di un mese fa: una 'ma): in Irlanda del Nord 
diminuzione in valore asso- ' 49.899 ( 9.6 per cento) (contro 
luto che è in gran parte dovu- j i 50.332 di marzo e l 36 826 
ta agli effetti stagionali, a j deH’aprile 1975). Fenni anco- 


c’entrano e l motivi sono di 
tutt’altra natura. Accanto al¬ 
la Montedison che ha com¬ 
prato una fabbrica di fibre 
rei Kentucky e progetta di 
investire 60 milioni di dollari 
in un impianto per la produ¬ 
zione di propilene nei pressi 
di Houston, e alla Michelin 
<he Investe 300 milioni di dol¬ 
lari nella costruzione di una 
fabbrica di pneumatici nella 
Carolina del Sud. troviamo 
infatti la tedesca Wolkswagea 
<400 milioni di dollari per Io 
avvio della costruzione di una 
fabbrica di auto), la svedese 
Volvo (100 milioni per una 
labbrica in Virginia), la sve¬ 
dese Sandvik che compra la 
Plsston Ine. <utensili) di PVt 
sburg, la britannica Hanson 
Trust che porta al 100*1» la 
propria partecipazione nella 
Hygrade (alimentari) di De¬ 
troit e investe 36 milioni di 
doliari nell’acquisto della divi 
s'one tessile della Indian 
Head Ine. 

Per la Svezia, la Germania 
e la Gran Bretagna sarebbe 
difficile davvero sostenere la 
lesi dello spauracc'nio delle 
:3inistre. Conta molto di più. 
ad esempio, il fatto che ne- 
. gli ultimi 5 anni, se si tiene 
Irlanda 112.820 (10.1 per cen- ' conto anche dei mutamenti 
lo) (contro ! 113^62 di mar- I avvenuti nei tassi di cambio 

celle monete, il costo del la 


tria più che all’estero e. per 
la prima volta neH’ultimo 
quarto di secolo, progettano 
di diminuire (passando da 
ll.l a 10.8 miliardi di dolla¬ 
ri) il ritmo annuo delle nuo¬ 
ve spese di capitale in Eu¬ 
ropa. 

Perché questa tendenza? 
Qualcuno, in Italia, ma anche 
in Francia, ha formulato la 
ipotesi, prcpagandlstlcamente 
non disinteressata, che al '•en¬ 
tro di queste decisioni vi sia 
i! timore di un’avanzata elet¬ 
torale delle sinistre nell’Euro¬ 
pa meridionale. 

Basta scorrere l’elenco de! 
le società che prevedono gli 
Investimenti di maggiore en¬ 
tità negli USA per c;ncludere 
che comunisti e socialisti non 


quanto emerge dai dati co¬ 
munitari pubblicati ieri a 
Bruxelles. 

Alla fine di apnle i disoc¬ 
cupati erano nella Germania 
federale 1093.693 (4.8 per cen¬ 
to) (contro 1.190.000 di marzo 
mentre nell’aprile 1975 erano 
1.087.078); in Gran Bretagna 
1.231.218 (5.4 per cento) (con- 


ra a marzo gli altri dati: in 
Francia 938.235 (5.5 per cen¬ 
to) (contro 978.876 di febbraio 
e i 754 810 del marzo 1975); in 
Danimarca 129.800 ( 6.3 per 
cento) (contro i 143.800 di 
febbraio e i 130.100 di 12 me- 
! 31 prima); in Lussemburgo 
[ 4.52 (0.3 fier cento) (contro l 
I 429 del mese precedente e i 


tro i 1.234383 di marzo e gli • 134 di un anno prima). 


899.729 deH’aprile 1975); in 
Belgio 220.165 (8.3 per cento) 
(contro i 221369 di marzo e 
i 160336 di 12 mesi prima ) ; in 
Olanda 199.770 ( 5.1 per cento) 
(contro i 218.902 di marzo e i 
183.462 di 12 mesi prima): in 


I dati suiritalia. riferiti al 
mese di febbraio, indicano 
1318393 disoccupati, pan al 
63 per cento della popolazio¬ 
ne attiva (contro 1335.057 di 
gennaio e 1.097.601 del feb¬ 
braio 1975). 


fh breve' 




o AUMENTA INDICE COSTRUZIONE FABBRICATI 

L’indice geniale del costo oi costruzione dei labbricati 
residenziali, a marzo "Te. sulla base dei dati Isiat. è risul¬ 
tato aumentalo del 1.4*'« rispetto al febbraio "76 e deir8.7'£ 
nei confronti del marzo Tó. 


O SIMPOSIO A FIRENZE SU FONTI DI ENERGIA 

Le Ioni! e le Oiaponibiliia di energia sono il tema oel sim¬ 
posio intemazionale che, promosso dal collegio degli inge¬ 
gneri della Toscana, si terrà a Punta Ala dal 21 al 24 
màggio. I lavori del simposio, impegnato a fare il punto ] deteminante m u.tima btan 
sulle fonti tradiuonali e sulle prospettive dello sviluppo 
energetico di origine non convenzionale, sono articolati in 
quattro sessioni. Il simposio si avvale del contributo scien¬ 
tifico di esperti italiani e stranieri, di enti di ricerca e del¬ 
l’industria pubblica e privata. 


O RITROVAMENTO AGIP IN INDONESIA 

LAutP. uei stappo Lui. tia edetluaiu un ritrovamento 
di idrocarburi (metano e gasolina) nell’isola di Salawati. 
in Indonesia II pozzo ha dato durante le prove — informa 
l'Enl — una produzione di circa un milione di metri cubi al 

S omo di metano associato a più di mille barili giorno (circa 
0 tonnellate giorno di gasolina). 


nel vecchio continente è sem¬ 
pre più un compito affidato 
ai lavoratori e alle forze pro¬ 
gressiste. In Italia i sindacati 
c i partiti legati alla classe 
operaia questo compito se lo ! 
sono posti molto seriamente. i 
Poco serio è invece chi ridu- j 
ce un problema così grosso 
alla meschina invenzione se- , 
rondo cui tutto andrebbe nel i 
migliore dei modi se non fos¬ 
se prevista un’avanzata elet ' 
turale delle sinistre. i 

• I 

Siegmund Ginzberg | 



vorr è aumentato di solo il 
IC per cento negli Stati Uni¬ 
ti. contro il 58 per cento dei- 
ì'Italia. i! 61 per cento delia 
Svezia, il 9 per cento delia 
i ^ ermania federale, il 100 per 
cento del Giappone. In ze- 
nenale i salari degli operai 
americani restano in termini 
I ssoluti superiori a quelli lei 
'oro colleghi europei, ma evi¬ 
dentemente nei piani a lunza 
scadenza delle muli inazionai i 
'e linee di tendenza che 
sono manifestate hanno un ’o- 
rr* peso. 

Ma c’è un’altra ragione che 
conta anche di oiù Ricorri i- 
rro ad un esempio. La Ear»in 
Corporation è una di quelle 
muitinazionali che preducono 
jr« po’ di tutto II calo della 
sua produzione è stato l’an¬ 
no scorso prcporzionalmente 
delia stessa entità in Ameri¬ 
ca e nel resto del monda 
Ma m.entre in America il .'lu- 
mero dei dipendenti è sceso 
da 31 000 a 25 000 (con un 
calo di oltre il 20 ri ». altrove 
è diminuito solo da 19 000 a 
18.000 (meno Sri). Non cre¬ 
diamo si.a mancata volontà di 
licenz’.are: evidentemente era¬ 
no le diverse condizioni di for- j 
za storicamente a-'^quisite dal 
I movimento operaio ^ rendere 
{ ''operazione meno agevole. 

] Vi è infine un’altro ragione 
I ancora, la più semplice, ma 
I hnrhe protebilmente, quella 


—, II cambio delia lira si è 
presentalo stabile aU'inizio 
J della settimana ma in rap- 
I porto ad un volume di tran- 
- sazioni limitato daU’attesa 
j di modifiche aH'obbligo di de- 
: positare il SO'c del controva¬ 
lore di operazioni valutarie 
-suirestero. il dollaro ha quo- 
j tato 850 lire, in una fase di 
, rafforzamento della moneta 
t US.A sui mercati mondiali 
Siamo in piena guerra ; conseguente ad un leggero 
della patta. Gli industriali 1 restnngimento della politica 
vogliono aumentare ì prez- i mondana statunitense e 
zi. Gli operatori del com- j con.seguente rialzo dell’inte- 
mercio ribattono che la j resse. La sterlina ha invece 
manovra va respinta per 2 ! subito altre forti pressioni 
ragioni: 1 ) perché ti tratta ’ svalutative in seguito, si di¬ 
di una dacisiona unilata- j ce. ai forte disavanzo della 


In piena 
guerra 
della pasta 


za: le aspettative di profitto 
create dalla previsione dell.i 
ripresa in US.% che comunque 
non può non prece-dere. nel 
tempo e nell’intensità, quella 
nei !: altri paesi. 

Qui non si tratta quindi del 
solo « caso » (taliano. sem¬ 
mai. visto che tornare sem¬ 
plicemente allo stata quo an¬ 
te non è pensabile, da tutto 
questo è possibile trarre una 
rioonferma del fatto che lo 
sviluppo delle forze produttive 


rai«: 2) perché ì conti pre¬ 
sentati non rispondono as¬ 
solutamente alla raaltà. Il 
Governo, attraverso il mi¬ 
nistro deirindustria. è in¬ 
tervenuto e ha messo all' 
t erta i prefatti. Chi auman- 
) ta. è stato dotto, deve ee- 
j sera denunciato. Ma gli in- 
I dustriaii. per nulla Intimo- 
j riti, hanno ribattuto con 
> un costoso avviso a paga- 
' mento pubblicato tu nume- 
I rosi giornali, nel quale 
1 accennano ■ ad abusi di po- 
i tara •. La SpA Paolo Agna¬ 
ti e Figli va ancora più in 
là addirittura a scrive di 
non eeaere « soggetta ad al¬ 
cun prazzo di impario ■. 
Prima la manovra unilata- 
rali. adasso gli strilli. E do¬ 
mani. c'è quasi da scom- 
mettare. la rarafaziene dal 


bilancia commerciale inglese 
per il mese di aprile. Oltre 


alla congiuntura, tuttavia, la , to l’aggravio di costo diven- 


sterlina subisce gli effetti 
della progressiva riduzione 
dei depositi In sterline costi¬ 
tuiti da operatori esteri, in > 


di petrolio. La riduzione del¬ 
le bilance-sterline è in con¬ 
nessione a vari fenomeni che 
riguardano la riduzione de¬ 
gii avanzi dei paesi esporta¬ 
tori di petrolio e la loro ten¬ 
denza a investire di più in 
strumenti finanziari USA o 
in attività reali. 

La compiinente finanziaria 
estera continua a pesare con 
rilievo anche sulla posizione 
della lira. In testa alle ri¬ 
chieste di deroghe al decreto 
del 50*> stanno gii operatori 
finanziari: residènti che af- 


' Dradanà 'ùl VT. ‘ fermano di dover effettuare 

^ . ! ora- iti questi tre mesi, il 

•tona. Cria tuttavia | rimborso di prestiti ricevuti 


potrabba aaaara rapidaman- \ 
ta risolta attorno un tavo¬ 
lo. osibondo conti a aoggia- 
cond o a acrwpeloai con¬ 
trolli. I 


dall’estero (veri o fittizi>: 
le società che intendono ef¬ 
fettuare pagamenti di diri- 
dendi e interessi: compagnie 
aeree per gli incassi relativi 
ai biglietti!. Le deroghe in 
questione presentano eviden¬ 
ti rischi di apnre altri var¬ 


ia speculazione sulla lira cerca un varco nel provvedimento 

Pressioni per modificare 
le restrizioni valutarie 

Il governo francese ha «allo studio» misure di ritorsione 


chi alla esportazione valuta- 
ria. La speculazione sulla 
lira, nella sua componente 
politica e artificiosa, si ali¬ 
menta grazie alla possibilità 
di disporre di lire all’eslero 
in forti quantità. Queste lire 
sono state fornite nei mesi 
j passati dalle banche con con- 
. tratti giornalieri o a termi¬ 
ne ma possono essere trasfe¬ 
rite anche per altri canali fi¬ 
nanziari. D'altra parte, una 
misura transitoria è efficace 
se chiude dairie.ra le princi¬ 
pali vie di .speculazione ed 
il fatto che abbia un costo 
sembra ovvio. 

L’opportunità di deroghe 
sembra esistere, invece, per 
la importazione di determi¬ 
nate materie prime in quan- 


ga un o.stacolo per la produ¬ 
zione industriale. Proprio in 
questo .settore, tuttavia, non 
sarebbero previsti alleegen- 


partìcolare paesi esportatori | menti. L’esame di questi pro¬ 


blemi. ìn.ziata sabato scorso 
e destinata a proseguire nel 
corso di que.sta settimana, 
si svolge dunque in condizio¬ 
ni preoccupanti Fra l’altro 
le « voci » hanno già avuto 
come effetto ouello d: distur¬ 
bare il mercato dei cambi, 
provocando attendismo, e d: 
far crescere l'agitazione fra 
gli operatori. 

Ieri a Bruxelles i ministri 
finanziari della CEE hanno 
discusso il « serpente mone¬ 
tario» (che resta in quaran¬ 
tena dopo l'uscita della Fran¬ 
cia dagli accordi monetari) e 
l'agenda deH’incontro gover 
ni-sindacati-imprenditori di 
giugno. A lato della riunio¬ 
ne. si è saputo che il gover¬ 
no francese ha « allo studio » 
contromisure nei confronti 
deiritalia ritenendosi gli in¬ 
dustriali francesi danneggia¬ 
ti dalle misure a sostegno 
della lira. 


derurgica italiana i8 milioni 
e 135 mila tonnellate) è stata 
inferiore di un milione di 
tonnellate rispetto all'analo 
go periodo del 1075 nonostan¬ 
te i « sintomi di ripresa ». 
L’eventuale recupero di que¬ 
sto duslivello nei prossimi me¬ 
si non elimina gli effetti 
della depressione, la qua¬ 
le SI accompagna con mar¬ 
cati mutamenti nella strut¬ 
tura della domanda. La 
SIAS. società per gli acciai 
speciali facente capo all'E- 
GAM. annuncia ad esempio 
di trovarsi in ritardo di un 
anno su! programma di inve¬ 
stimenti che era stato presen¬ 
tato per recuperare l ritar¬ 
di che aveva in questo set¬ 
tore rindustna nazionale già 
prima della crisi. Il gruppo 
FIAT, che ha registrato una 
riduzione del 22“^:- nel suo 
comparto siderurgico, lo rior¬ 
ganizza ora su basi che gli 
consentano la promozione 
delle vendite in modo da ri¬ 
durre la dipendenza dal fab¬ 
bisogno dei comparti mani¬ 
fatturieri del gruppo. 

La bilancia degli scambi di 
prixlotti siderurgici, deficita¬ 
ria per molte produzioni spe¬ 
ciali, si è equilibrata in ter¬ 
mini valutari soltanto grazie 
ad una forte riduzione del¬ 
le importazioni che. essendo 
sintomo di una caduta di do¬ 
manda sull’intero mercato 
interno, non può rallegrare 
nemmeno i produttori side¬ 
rurgici nazionali. Le esporta¬ 
zioni .sono aumentate grazie 
ad una riduzione dei prezzi, 
e quindi del ricavi, tanto più 
accentuata in quanto costi¬ 
tuita ancora in larga misura 
da prodotti siderurgici in 
massa, anche se talvolta spe¬ 
cializzati. 

I BILANCI — Le esporta¬ 
zioni non hanno potuto ri¬ 
mediare. né sembra lo po¬ 
tranno in futuro, alle debo¬ 
lezze del mercato e della 
struttura produttiva italiana. 
L’Italsider. principale società 
siderurgica nazionale, ha in 
bilancio ricavi per 1791 miliar¬ 
di contro i 1770 dell’anno pre¬ 
cedente il che rappresenta, 
considerando 11 mutato valo¬ 
re monetario, una perdita di 
almeno il lóTr. Gli estensori 
dei bilanci societari, siano 
essi pure di una grande im¬ 
presa a partecipazione stata¬ 
le. non amano la critica che 
emerge da una chiara espo¬ 
sizione del fatti. Tutti gli 
invesUmenti fatti nel 1974 e 
nel 15}(5, per alcune centinaia 
di miliardi, non hanno potu¬ 
to essere sfruttati per la ri¬ 
dotta scala di produzione. 
Non ci viene detto quale sia 
il grado di sottoutilizzazione 
degli impianti siderurgici ma 
è facile capire che siamo di 
fronte a una ingente quota 
di «capitale disoccupato». 

II bilancio Italsider, illu¬ 
stre esempio di un certo mo¬ 
do di intendere Yeconomici- 
tà. esibisce i consueti capisal¬ 
di del vittimismo padronale 
— 72 miliardi di perdite iscrit¬ 
te a bilancio — a cui si rime¬ 
dia annunciando una rivalu¬ 
tazione di 5(X) miliardi delle 
poste patrimoniali (ex leg¬ 
ge Visentini). Il capitale di 
prestito, intanto, ha preleva¬ 
to 258 miliardi a tìtolo d'in¬ 
teressi sul bilancio Italsider. 
pari ad oltre il 15*7 dell’in¬ 
tero ricavo delle vendite. L’ 
anno precedente gli intere.s- 
si pagati da Italsider erano 
ammontati a 207 miliardi. L’ 
incremento dei profitti pre¬ 
levati a titolo d’interesse, in 
un anno di profonda reces¬ 
sione. è istruttivo circa la 
natura dei processi messi in 
marcia dalla crisi: in queste 
condizioni sarà ovviamente 
più difficile sostenere il vo¬ 
lume degli investimenti, spe¬ 
cialmente nel senso di quel¬ 
le misure di differenziazio¬ 
ne delia gamma produttiva 
e promozione del mercato na¬ 
zionale che rappresentano la 
p.ù consistente speranza di 
nuovo sviluppo. 

PROGRAMMI — 11 gruppo 
Finsider avrebbe dovuto por¬ 
tare 1 prodotti siderurgici fi¬ 
ni a 15.3 milioni di tonnel¬ 
late entro l'anno prossimo 
(rispetto ai 9.3 del 1973). In 
queste previsioni non entra 
ancora la previsione del nuo¬ 
vo centro siderurgico a Gio.a 
Tauro. E* vero che il 75-80 ^ 
avrebbe dovuto essere cos:i- 
lUito ancora da laminati, 
piatti e tubi, prodotti preva¬ 
lentemente di massa, ma tut¬ 
ti gli indicatori sono nega 
tiv; sulla reahzzaz.one del 
programma. Le esponazion. 
possono tirare ancora (si e 
previsto raggiungano 2.8 mi¬ 
lioni d; tonnellate) e non è 
improbab.le che si realizzi r 
aumento di incidenza del fat¬ 
turato estero dal 15,7% a’. 
20,8'- come previsto. Tutta¬ 
via uno sviluppo del fattura¬ 
to estero a basso livello di 
realizzo non soltanto è nega¬ 
tivo sul piano finanziano 
ma non risolve, nel suo in¬ 
sieme. il problema della n 
duz.one dei costi in quanto 
dipendenti dal livello di uti 
lizzazione degli impianti 

La revisione dei program 
ma sembra indispensabile 
sotto due profili: 

1) il mutamento del rap 
porto col mercato inTemo. 
che richiede lo studio del pa 
tenziale di consumi qualifica 
n ed una corrispondente o- 
nentazione non solo della pra 
duzione. ma anche — forse 
soprattutto — delle relazioni 
con la platea delle piccole 
imprese utilizzatrici, in di¬ 
rezione dei contratti di for¬ 
nitura a medio termine; 

2» l’adesione effettiva, con 
ricerche e conversioni di im¬ 
pianti. alia formazione di 
un mercato delle « fonti alter¬ 
native di energia ». quindi 
non solo nel settore nuclea¬ 
re « degli idrocarbun. 


r. s. 


Lettere 
alV Unita: 


Dopo Napoli chi de* 
ve chiedere garan¬ 
zie democratiche ? 

Caro direttore, 

l'alone di Zaccagnini parti¬ 
giano combattente che ha im¬ 
braccialo il mitra contro i fa¬ 
scisti è valso a mettere in 
primo piano quest'uomo ri¬ 
masto quasi sconosciuto al¬ 
la cronaca politica fino a 
quando egli stesso non ha de¬ 
ciso di mettere fuori la testa 
e di dare battaglia cercando 
di spezzare le pesanti remo¬ 
re conservatrici e reazionarie 
ormai dominanti nella dire¬ 
zione politica del proprio jxir- 
tito. Ciò è valso a Zaccagni- 
rii la sua improvvisa popola¬ 
rità, quella popolarità che sur¬ 
rogala dalla tenace battaglia 
da lui stesso condotta all'in¬ 
terno della DC, gli è frutta¬ 
ta una prima significativa vit¬ 
toria in pieno congresso. Vit¬ 
toria che oltrctiitto, proprio 
partendo dalie impostazioni e 
dal discorso che Zaccagnini 
è andato facendo nel suo lun¬ 
go giro all'interno del parti¬ 
to, sta a significare qual è 
la vera anima della base del 
suo partito, cioè un'anima po¬ 
polare e antifascista, almeno 
nella sua stragrande maggio¬ 
ranza. 

Ha saputo l'on. Zaccagnini 
essere coerente con quest'ani¬ 
ma popolare della DC e con 
la .sua stessa impostazione 
politica precongressuale'^ 1 
fatti dicono di no. dal mo¬ 
mento che sotto la sua dire¬ 
zione non sono stati evitati 
nè la rottura sull'articolo 2 
della legge sull'aborto, nè le 
elezioni politiche anticijyate. 
nè il connubio DC-MSI di Na¬ 
poli. nò il ritorno in auge del 
famoso senatore stracotto, la 
cui forza di gravità sembra 
attrarre nella stessa pentola 
un uomo come Zaccagnini, il 
quale oltre tutto sembrava a- 
vessc del coraggio politico. 

Oli. Zaccagnini. se lei ri 
pensa bene c ci riflellc da 
ogni punto di vista, sulla ba¬ 
se del fatti, si accorgerà che 
in fondo in fondo .siamo pro¬ 
prio noi comunisti che abbia¬ 
mo il diritto di chiedere agli 
altri il cosiddetto certificato 
di garanzia democratica. 

P. BIANCO 

(Catanzaro) 


Ci chied<! di 
pubblicare 
strisce vignette 

Cari redattori de/l'Unità, 
è da qualche mese che ave¬ 
vo intenzione di mandarvi due 
righe a proposito dei recenti 
aggiornamenti del giornale. 
Apprezzo tutto quello che ave¬ 
te introdotto, specialmente 
le due pagine economiche con 
abbondanza di grafici espli¬ 
cativi e dati. Però ogni gior¬ 
no che passa sento anch'io 
— come rilevava in una sua 
lettera il lettore Franco Si- 
monati — la mancanza di 
una appendice grafica ai ma¬ 
gnifici cor,sivi di Fortcbraccio. 
Bicordo con piacere le note¬ 
voli strisce d ai GAL» sul re¬ 
ferendum che pubblicaste 
quotidianamente sul giornale. 
Perchè non dare sfogo ad una 
esigenza — la satira — che 
è sentita moltissimo come e- 
lemento di gioia, di libertà, 
di vivacità'^ Abbiamo tra un 
mese le elezioni: quale mi¬ 
gliore occasione per iniziare 
a pubblicare anche solo una 
striscia o un disegno di com¬ 
mento al fatti politici o di 
attualità della giornata'^ 

PAOLO MARCHI 
(Bologna) 


Per una seria 
politica 
della casa 

Cara Unità, 

leggo con notevole frequen¬ 
za, sulla tua rubrica, lettere 
di inquilini e di piccoli pro¬ 
prietari di case. Ultime, in 
ordine di tempo, quelle ap¬ 
parse il 4 e 3 maggio cor¬ 
rente. In particolare, mi sem¬ 
bra ben articolata quella di 
Elsa Magrelli di Roma, anche 
perchè è mollo vicina alla li¬ 
nea perseguita dall'UPPI f Unio¬ 
ne piccoli proprietari immo¬ 
biliari/: distinzione fra picco¬ 
lo e grande proprietario, tra 
inquilino abbiente e meno ab¬ 
biente. distinzione fra inte¬ 
ressi speculatici e investimen¬ 
to di risparmi. Nella maggio¬ 
ranza dei casi, l'intesUmenlo 
in un appartamento e per ne¬ 
cessità proprie. 

La spinta al risparmio e al¬ 
l'acquisto di una o due case 
(generalmente con mutui che 
durano tutta una vita), per 
• assicurarsi la vecchiaia » o 
arrotondare il salano, è ser¬ 
vita a coprire le insufficien¬ 
ze e le incapacità della poli¬ 
tica dei salari e delle pensio¬ 
ni, che avrebbero dovuto da 
soli essere sufficienti per una 
esistenza dignitosa e senza 
problemi economici Fer que¬ 
sto non SI può biasimare e 
punire, anche da sinistra, chi 
e stato vittima inconsciamen¬ 
te, e si è sacrificato, a causa 
d'urta politica economica di¬ 
sastrosa. Come non si può 
biasimare l'inquilino che non 
ha potuto permettersi rispar¬ 
mi o non ha ritenuto ragio¬ 
nevole addossarsi mutui ven¬ 
tennali o trentennali. 

Esiste, piuttosto, una situa¬ 
zione da sanare con gli stru¬ 
menti tanto predicati ma ri¬ 
masti finora sulla carta, at¬ 
tuazione dell'edilizia economi¬ 
ca e popolare; regolamenta¬ 
zione ne punitiva nè corpora¬ 
tiva del problema dei fitti, 
con l'introduzione dell'equo 
canone, che tenga conto dei 
parametri fiscali: l'istituzione 
di organismi democratici (co¬ 
me le commissioni comunali) 
che determinino l'equo cano¬ 
ne, ecc. L'UFFJ, fin dalla sua 
nascita, ha proposto l'integra. 
rione del canone a favore del¬ 
l'inquilino lavoratore dipen¬ 
dente. che non può essere gra¬ 
vato oltre una minima percen 
tuale sul proprio stipendio. 

Per ciò. sono infondati i ti¬ 
mori di Giorgio Fracani flet 
tera del 5 maggio» nessuno 
chiederà, nè in questo momen¬ 
to ni in seguilo, lo sblocco 


totale, perchè sarebbe il caos. 
Non è però nemmeno sasso- 
lutamentc indispensabile * feo- 
me lui sostiene) la proroga 
del blocco. Le conseguenze 
del blocco sono gli affitti li¬ 
beri saliti alle stelle, la si¬ 
tuazione di disagio che vivo¬ 
no soprattutto le giovani cop¬ 
pie, la disoccupazione dei la¬ 
voratori dell'edilizia, la spe¬ 
culazione delle immobiliari 
I filli liberi e case che costa¬ 
no trent'anni di salario), i 
vani abitabili tenuti sfitti no¬ 
nostante la fame di case. ecc. 

E spetta, ancora una lolla, 
alle forze più avanzale dimo¬ 
strare la capacità e la sensi¬ 
bilità per risolvere il proble¬ 
ma con una regolamentazio¬ 
ne efficiente. Ma sopra tutte 
le pioposte di sanatoria, fer¬ 
mo nrtaue il principio della 
casa come bene e diritto so¬ 
ciale: c gli sforzi della poli¬ 
tica futura dovranno essere 
Indirizzati in questo senso. 
CESARE BOLDORINI 
(segretario generale del- 
rUPPI provinciale di Roma) 


Nord e Sud uniti 

SILVANA POLAROI.O BOC- 
CARDO (Genova): «Ho letto 
la lettera della conipaoua Te¬ 
resa Pepe di Ferrara la qua¬ 
le ixirla (il certe discrimi¬ 
nazioni verso i meridionali 
ria fKirte di eomfxigni de! 
Nord Purtroppo queste pre¬ 
venzioni e.'iistono. io stessa 
tempo adilietro le avevo e so¬ 
lo adesso rapi.sco che sba¬ 
gliavo profondamente. I ba¬ 
raccali. i disoccupati, i vec¬ 
chi e I giovani del Sud vo- 
gliono la stessa giustizia che 
vogliamo noi. Oggi più che 
mai è valida la frase "Nord 
e Sud uniti nella lotta " che 
è lo snerr'hto di una realtà 
che abbatterò tutti i pregiu¬ 
dizi » 

.MARIA OR.AZIANO (Coto¬ 
gno Monze.se - Milano): «So¬ 
no una donna meridionale 
proveniente da un paesino 
delta provincia di Catanzaro. 
Anch'io un tcriii/o ero una 
donna chiusa Mio padre giù 
in Meridione era comunista, 
odiato dai f/adroni per le sue 
lotte Ora io ho acquisito una 
forte coscienza politica, fan- 
t'è vero che faccio la delega¬ 
ta di fabbrica. Ho anche de¬ 
ciso con altri compagni di 
costituire la cellula del PCI 
nel posto in cui lavoro. E' 
assolutamente indispensabile 
porre fine ad ogni discrimina¬ 
zione. per fare andare avanti 
ti partito e l'intera società 
italiana ». 

Riiigraziaino 
({iiesti lettori 

et è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettori che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaboi^a 
ne è di grande utiUtà 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringnizianio: 

Fiorentino PEAQ UIN, Ao¬ 
sta; Mario COLETTA, Seraing 
(Belgio); Gennaro MARCIA¬ 
NO, Nanoli; UN DISOCCUPA¬ 
TO, Livorno; Carlo MARTIN, 
Castelfranco Veneto; Teresa 
GIRO, S. Giorgio di Livenza: 
Bruno TOSI. San Martino in 
Rio (Reggio Emilia»; Michele 
BONAMICI, Milano; W. B. 
Genova-Ma.sone; Angelo COL- 
LEONI, Monfalcxine; Pino 
MORETTI, Milano; 'Vincenzo 
FLOCCIA. Wiirzburg; Giovan¬ 
ni FUSAR POLI, Crema; Nello 
STACCHIOTTO, Ancona; G.L., 
Roma (ha due modeste pensio¬ 
ni. una dello Stato e una del- 
l'INPS, e scrive: «Secondo i 
cervelloni del fisco io dovrei 
jrngare lire 64 693 perchè sul¬ 
la pensione INPS non sono 
state effettuate le trattenute 
Ora io questa somma non 
posso pagarla. Quando ho de¬ 
tratto dalle entrate, pigione, 
luce, gas e telefono mi ri¬ 
mane solo per non morire di 
fame »). 

Antonio ESPOSITO, Napoli 
fa E' assolutamente necessa¬ 
rio che non siano i lavoratori 
a pagare il caro-benzina. Sa¬ 
ranno quindi necessari rigo¬ 
rosi accertamenti quando si 
dorrà assegnare un certo nu¬ 
mero di litri di carburante 
a prezzo ridotto alla gente che 
lavora »): Bruno ZAGARIA. 
Pioltello fa II 20 di giugno 
rotiamo in modo che subentri 
un governo che sia capace 
di apportare una vera giusti¬ 
zia sociale, che allontani dal 
capto dei lavoratori lo spet¬ 
tro della disoccupazione • 
della miseria»/: Serenella 
VIANELLO. Diano Gorlert, 
Imperia C* Oggi. I‘ Maggio, 
festa del laroro. to donna 
accuso : Irroratori maschi di 
truffa continua, perchè men¬ 
tre loro fanno festa, noi don¬ 
ne laroTtamn nelle case, sen¬ 
za il riconoscimento di nessun 
diritto sociale»,: .Mirella CA- 
.S.5LINI e altre firme. Milano 
fi Avendo letto sui quotidia¬ 
ni che i partiti hanno stan¬ 
ziato molti miliardi per la 
campagna elettorale, propo¬ 
niamo egli stessi di rinuncia¬ 
re a venti milioni ciascuno 
in fai ore dei py/polo friula¬ 
no >/ 

Angelo MAESTRI. Olten- 
S-.azzera (ci manda un reso¬ 
conto, purtroppo arrivato con 
molto ntardo, della grande 
manifestazione unitaria per il 
I' Maggio svoltasi per le stra¬ 
de di Olten); Elbano BRA- 
SCHI, Piombino (t Ma è le- 
TO che l'esercito — a parte 
il grande spinto di abnegazio¬ 
ne dei soldati — è stato così 
efficiente nel Friuli"* E la fac¬ 
cenda che le tende sono state 
chiuse per giorni nei magaz¬ 
zini dell'esercito, invece di 
darle ai terremotati'* Certo 
che avrebbe avuto un gran¬ 
dissimo senso per la nazio¬ 
ne intera, se gli Hercules aves¬ 
sero subito trasportato truppe 
specialistiche, con viveri, me¬ 
dicinali e tende da campo »/: 
Filomeno .STARNINO. Gal- 
luccio Caserta f« Le popola¬ 
zioni del Friuli devono esse¬ 
re aiutafe p>er solidarietà, le 
dirisioni tra i partiti detono 
essere messe da parte »). 
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DO. Monica macchina 

Approvato il assocwziom 

K ! del cinema ! 


d'amore 


Mostre o Roma 
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bilancio ’76 
della Biennale 

I 

Come saranno utilizzati i finanziamenti < Un j 
accordo con i lavoratori dipendenti - La Re¬ 
gione Veneto continua a dimostrarsi insen- | 
sibilo alle esigenze della manifestazione j 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 17 

Il Consiglio direttivo della 
Biennale di Venezia si è riu¬ 
nito sabato scorso a Ca’ Oiu- 
stinian per deliberare su al¬ 
cune importanti questioni, in 
particolare sul bilancio di 
previsione per il '76. Sono 
stati anello approvati i prò- t 
grainjni generali e di massi¬ 
ma per l’anno In corso (di 
cui si è già ampiamente par¬ 
lato il mese scorso) e un 
accordo con il personale, che 
innova notevolmente l’orga- 
nizzazionc del lavoro all'in- 
terno dcirEntc. 

L'approvazione del bilancio 
(formalmente si è trattato i 
di una variazione al docu¬ 
mento votato lo scorso no¬ 
vembre. quando 1 fondi di¬ 
sponibili erano poco meno di 
un miliardo e mezzo) segna 
la fine, almeno per questo 
anno, della lunga e contro¬ 
versa battaglia per l’adegua¬ 
mento del finanziamento sta¬ 
tale. Approvata, il 29 aprile I 
scorso, la legge che stanzia i 


dazione del contributo sta¬ 
tale di circa mezzo miliardo 
l'ispetto alle previsioni ini¬ 
ziali, che lia costretto ad al¬ 
cuni «tagli» m.irginali. 

Sono cosi quasi tre 1 mi¬ 
liardi a disposizione della 
Biennale per il '7(1. contro 
il miliardo e trecento milio- I 
ni del '75: ciò permetterà di j 


ati anche annrovati i oro- t lavorare con una certa tran- • niic. .ici cicMia ntor- 

au ancne approsau i prci , pnti ite (costi- ' ‘ espr-e.-^-e dalla rotiimisslo- 

aiivni generali e di massi- qu.niia. Ai.e ennate 'vo.ti | -..i ni- 

a per l'anno In corso (di <'‘*1 f;nanzi.unento sta- , ^ 

li si è coò imniiimente nar- lale, d.i que il del Comune e uua.i.o . gu.i.cia .. r...e\o che 

V'n d«la PrnvmcM .1, Ve,,.,;., r | 

tcordo con il personale, che dalle somme riscosse per i i coiiip'es.s va a'tiv-tà n-o 

nova notevolmente l’orga- b.glietti d’imrrcssoi eornspon- | V,,., ”. ' ^ 

_I_ ,_ aoran.iri 70(1 inii.fMV Hi :no;e i g amma..ca (te., hntc ilio.- 


per il nircuito 

f t I 

pubblico I 


I nionresentanti delle -as- 
.so'-.'i/o.ii d; eu’turi cinem.a- 
tOfaCei 'CSC - CGS • UICC 
C'NIT UCCA - FICC - 

FIC - FEDIC) nel corso di un 
incontro con 11 comni'ssario 
.straordinario deirEnte Ge¬ 
stione Cinema, dot’or Niutta, 
e con i suoi collaboratori, 
hanno esaminato lo stato cui 
è giunta l’elabnrazlone de'la 
Commi.ssione consultiva per 
la riforma deH’Ente. 

lyC a.ssoclazioni esprimono 
in un ccmiunicato congiunto 
un giudizio complc.ssivamen- 
te positivo .auH’operato e sul¬ 
le lineo dircfriei della rifor¬ 
mi espi-e.ss-? dalla eommi.ssio- 
no si'.-.s i, in p.iri leo'are per 
cjuanto r.guarda il r.lievo che 
s: !nten:la rieoao.'.ece a! set¬ 
tore dell'e.s-rei/io all’interno 



deranno 700 milioni di spese r,;V i,- . ‘ ‘V 

per le art. visive, -ino miho 1 obiettivo delle 

ni per il settore teatro musi- l'X»-‘=a!e da acquisire in tempi 

ea. H.àO per il cinema. 1.50 per • agionevonnente brevi, con 

l’archivio storico delle arti ^iiniiegno di raggiungere le 

contemporanee. 60 milioni ■’/* durante i! I97t>. appare tale 

per convegni Internaziona- da consentire 1 inizio di un 

li 60 oer il «ruopo di discorso di rinnovnmen- 

avo « 'ma-ss .ned^a •> al- cinema italiano. Ciò « 

trettanti per le attività nelle 

.scuole. Circa HO milioni per ‘ ‘ ^op.rino i 1.- 

pubblicazioni e cataloghi. Ri- p.i.s-sato hanno 

spetto al problema dei finan- . as.ittica l’azione clell’En- 


spetto al problema dei finan¬ 
ziamenti. anche se la que¬ 
stione di quello statale dovrà 
essere ripresa perchò lo s’an- 


un contributo straordinario | ziamento diventi permanen- 


per 11 ’76 di un miliardo e 
mezzo, si è anche potuto da¬ 
re ufficialmente il via al pro¬ 
gramma di manifestazioni 
che sarà inaugurato il 14 lu¬ 
glio prossimo. Lo slittamen¬ 
to rispetto alla data prece¬ 
dentemente annunciata (mez¬ 
zo giugno) è stato dovuto, co¬ 
me noto, da una parte alla 


te. resta ancora irrisolto il 
I nodo dei rapporti con la Re- 
I gione Veneto (che fin dallo 
j inizio ha dimostrato una so- 
stanziale insensibilità nei 
j confronti delle esigenze del- 
I la Biennale) per un adegua¬ 
mento del suo eontribiito. at- 
' tunlmentp di soli venti mi- 
I Moni. Sulla questione vi ò 
i stata discussione in Consiglio 


coinciden7.a con le elezioni ' di.'’ettivo. I! presidente Ripa 
anticipate, dall’altra alla ri- I Di Meana ri li.i clielv.ir.ito 

I che « con la Regione Veneto 

---— ; r.ipport; sono (lisii''r.uiti. 

1 perclié manc.i una p.irteci- 


anticipate. daH’altra alla ri- 

Canzoni 
d'impegno 
nel "Padiglione 
delle meraviglie" 


I te. In particolare, le a.s.socia- 
/ioni ritengono un grave er¬ 
rore continuare a considera¬ 
re rEnte di Stato un comune 
agente .su! mercato, in situi- 
z’.one di pur.i concorrenza coti 
j l’iniziativa privata. 

j Da questo punto d. vista. 

infatti, né i film fino ad oi.i 
I prodotti c d'..stnbui:i o quelli 
: che in lutaro .saranno pro- 
1 dotti e distribuii:, né le 100 
I .sale previste, aono di p?r sé 
I s:e.s.si gli clementi in gracio 
I d; incidere .su! inercaniihamo 
I .spe.s.so spi'cu’afivo ohe donii- 
I na i! mercato. li ritenere le 
I sale acquistile dei puri eon- 
I ton.ton da riempire con la 
j produzione dell’Ente, m una 
! visione ancora una volta cen- 


Monica Vitti in una scena della « Macchina d'amore che ella sta girando, accanto a 
Johnny Dorelli, con la regia di Nanni Loy. Si tratta di uno degli episodi del film « La 
goduria », che vede impegnali altri registi ed attori, tra i quali Nino Manfredi 


« La marchesa d'O... » sugli schermi del festival 

Vedova virtuosa nella 
mondanità di Cannes 

Eric Rohiiier pone con il film una seria ipoteca sui premi 
Sventagliata di opere: dalla Germania federale alla Sviz¬ 
zera, dalla Francia alFUngherla, dairAmerica all’Asia, 
dal cinema al teatro - Nel trittico africano emerge l’Etiopia 


I p.izione dunitosa. ed é an- j e dirigistica del- 

I z! veiamcnte prtjvoca orio lo j i-attività culturale, può co.sli- 
1 atteggiamento ® | tuire l’ennesima delusione per 

I derilione della Gim..a. attendo dall’intervento 

j I‘>hto pili c.ie proprio il pubblico nel cinema una so- 
' \cneto ha il maggmr oume- .stanziale volontà innovativa. 
1 ro di ■ rappre.ìentanti L’elemento di forza del cir- 

, terno del Con.ilglio direttivo , culto pubblico non può che 
, ‘.ben cinque) e che altre re- | e.ssere infatti il suo strettis- 


Adriana Martino e Bene¬ 
detto Ghiglia. l'uno e l’oltro 
alle prese finora con la tr.i- 
dizione della canzone di pro- 
tc.sta e li cabaret — la prima 
cantando e recitando, il .se¬ 
condo curando « arrangiamen¬ 
ti» e anche vere e proprie 
.sistemazioni di mu.sichc del¬ 
le quali spe.siso non è rim.i.sta 
che una e.sigua traccia — ti¬ 
rano le somme delle loro e- 
.sperienze. e si presentano in 
«duo», stasera, protagonisti 
di un nuovo spettacolo-reci¬ 
tal. intitolato /I padiglione 
delle meraviglie. 

Si tratta di un’ampia ra.s- 
.'Cgna di canzoni nuovis.sime. 
.su testi che riflettono temi 
attuali e d’impegno civile. 

La novità dello spettacolo 
é castituita dal fatto che i te¬ 


ff gioni, come il Piemonte e la 
' Lombardia, partecipano con 
" somme molto maggiori. Que- 
' st'ultima. ad esempio, nel ’75 
I e nel '76 ha dato 120 milio- 
' ni ». 

i Infine, è positivo, da p.ìrte 
^ I del Con.siglio Direttivo e dei 


simo collegamento con le for¬ 
ze organizzate già operanti 
.sul territorio o da agevolare 
nel loro processo di forma¬ 
zione. 

In questo .senso — sugge¬ 
riscono le a.ssociazioni nel co¬ 
municato — occorrerà OF>era- 


rappresentanti del personale, I re per rorganizzazione di cir- 
il giudizio suil’accordo rag- i culti regionali, ampi, poliva- 
giunto sulla piattaforma n- i lenti, democraticamente ge- 
vendicativa dei dipendenti. J stiti nel nsiwtto del plurali- 
Le richieste vertevano fonda- , smo in cui le .sale de! circui- 
1 mentalmente attorno all’orga- to di Stato sappiano in.sern- 
j nizzazione del lavoro e si è | si come momenti propulsivi e 
' trattato della prima propo- ' qu.ilificanti. Ciò implica, an- 
! sta articolata presentata dal I che all’interno dello stesso 


personale, contenente punti 1 Ente, rinstaurarsi di elenien- 


altamente qualificati. Tra ti di dialettica tra i vari set¬ 
questi. la contrattazione del- tori produttivi, distributivi e 
le assunzioni, da farsi sem- di esercizio, prevedendo sin 
pre con concorso pubblico da ora una strutturazione ca- 
come prescrive la legge, lo ' pace di as.sicurare margini di 
stanziamento in bilancio di | autonomia a ciascuno di essi 
sei milioni per la qualifica- I dunque di recipro .1 veri- 


zione professionale dei dipen¬ 
denti della Biennale, la pro¬ 
gressiva riduzione de! mon¬ 
te ore straordinario, che tne- 


sti delle canzoni, oltre che in- | f*'' attualmente punte d: 1500 
Hfal'a atnccd AHriam Ore .l..annO. C UH manSiO- 


ventati dalla stessa Adriana | 
Martino, sono stati ricavali | 
persino da! « corsivi » di For- 
tebraccio. Ma hanno fornito 
meraviglie a! Padiglione an¬ 
che Emanuele Pirella. Fer¬ 
ruccio Mas-ni. il noto « .Ano¬ 
nimo Romano ». Peter Hand- 
ke e Dacia Maraini. E’, inol- ; 
tre. una novità il fatto che 1 
Benedetto Ghiglia si presen- j 
ti quale mu.sicist.a in proprio: ' 
.suonerà cioè al pianoforte ; 
musiche delle quali è anche j 
l'autore. Si avvarrà della col- i 
laborazione d’una « batteria » | 
movimentata da Paolo S.xssu. , 
Attraverso componimenti j 
d’autore o documenti vari j 
(assumono valore di testo j 
poetico anche alcune lettere | 
di disoccupati in cerca di la- ] 
voro), si passano in rassegna | 
per.sonaggi. fatti e misfatti i 
della .società d'oggi, opportu- ! 
ni.smi. inganni. abiLsl. j 

Il padiglione delle mera- 
figlie rischia, pertanto, di es- • 
sere piuttosto arroventato. j 

Lo spettacolo, rientrante 
nel decentramento del Teatro ! 
Circo del « Teatro di Roma | 
fi svolgerà staserà tcre 21). ( 
In Via Nobiliore a Roma, an- j 
solo con P.azza San Giovan 
m Biasco. Sono previste repli¬ 
che domani e dopodomani. 


I nano completo. 

Un controllo .sul criteri di 
assunzione del personale sta¬ 
gionale (molto numeroso) e 
sulla durata de! suo rapporto 
di lavoro, servirà Inoltre, a 
giudizio dei rappresentanti 
! sindacali, a non sprecare i 
! soldi ottenuti in tempi cosi 
! difficili e ad evitare le di- 
j storsioni e i clientelismi del 
. passato. 

I Antonio De Marchi 


j fica. 

. Il circuito di Stato — ron- 
i elude il comunicato — non 
I può sorgere ignorando le 
' realtà a.sso-ciatis’e. d; vecchio 
i e nuovo tijxi che si vanno 
' moltiplicando nel territorio. 
I ma dove in c.s.se inserir.s; per 
I accrescerne le potenzialità 
, operatis-e e accrescere a! con- 
1 tempo le proprie capacità di 
' attrazione. In questa ottica. 
' !e a.-i.sooia7:oni di cultura ci- 
i nematografica esprimono s n 
! da ora la p.ù ampia disponi- 
! bilità a col'aborare e ail’ela- 
I ixirazione della riforma e. .so¬ 
prattutto. in quanto realtà 
1 decentrate .-^ul tutto il terri¬ 
torio nazionale, alla sua ap 
I piicazione. 


le prime 


Musica 

Dutoit-Pelliccia 

all’Auditorio 


. z'.one. di Mu.s.sorgski Ravel. 
j hanno camplctato .i suc.e.-v-io 
j dei g.ovane direttore, inulto 
! .ippaudito. nonché l’ottima 
I prova dell’orchestra. 

e. V. 


<c Comici 
e contadini » 
con Nuova Scena 


i Un g.ov.a.nc d.rettore d’or-___ 

i chcstr.i, Charles Duto.t. sv.z j 
i zero (n.v.o a Lasann.i. i.iso.'.i j p. p J 
a Berna» e u.t nostro .inz-a.n^ Qlfl Duna 10111000 
violinista. Arr.go PcV.-.cc .i j ^ 

«?/" "I 

! hanno .a.ito v.ia a -.in c.\po..s w . > 

1 voro d. Schcen’oerg que. Con- ; ».a.-(era a sabato, i. 

1 certo per i;o'.:no e o’^cfijstra. I M’as-c inn csp.ta una B^g 
I op. 35. e.-eg-u.to in Amer.ca nei ( B.,nd composta d; ja^zis.. 

! 1935 . su’, quaie-s. d.cono tante > ri'tti roman.. che s; ritro 
' ’oeile le brutte anche' cose, j veranno insieme oer a pri- 


Da stasera 


sabato. 


! che no.-i concede nu.ia a’..a ; Terenzi. Stefano Lcstin.. Ho 
I laciie c.moz.cn-e. tutto r.^er i berlo Delio Grott.i. Pep.to 


La coopcrativ.a teatrale Nurv j vanito alla r.gonva ca.'traz,o ‘ Pignate’.ii ed altri 


va Scena esordisce stasera, a 
Roma, al Teatro Bel!:, eoi 


ne ilium.nat.i d.il v.oimo che 
.'os.-a^ta come torc.a nel lab; • 


.suo nuovo spettacolo Comici j rimo. M.^r-to d. Arr.go Pell.c i 
e contadini: il testo d; V-; i c.a il qu.)le ha .'fogg..s;o tee- ' 
torio Franceschi, elabora due nica e se.ns;b.;it.à d; pr.mor i 
opere de! Ruzante, Parlamen- d.ne nel restitu.re .n palp.to j 
to e Bilora, inquadrandole in d: dramma m’os.cale le vieen- j 
una riflessione sulla v.ta e ;! i de foniche dei Concerto. , 


lavoro degli attori che van 
no di piazza in piazza a prò 
porre il loro « messaggio » 
culturale, politico, umano. 

La regia è d: Francesco Mi- 
ccdonio. : costumi d: Norm.i 
Midani. le m’usiche di G.u 
.«eppe Pellicciari. 


AVVISI ECONOMICI 


ALBERGHI • VILLEGGIATURA t parsa e a quarant anni dal 

--—-— ' Concerto per v.ohnoL fram 

cattolica centro - Pensione m-sti agli ipocr.ti « vogl.ama 
Andrea • Tel. 0511/961521; vici | Mozart e \u d; .'Oguito 
nissima mare, ottima cuci.n.a. ca . in ajwntur.a 11 franco cac- 
mere con servizi. Giugno lire ciatore, p. Weber, o, a ch.u- 
6500 tutto compreso tanche Iva;» sura, : ^Juadr^ d una esposi- 


rimo. M.^r.to d. Arr.go Pell.c i 1-, . 

c. a il qu.)le ha .'fogg.crio tee | UlOVCdl Id «Orimd** 
nica e se.ns;b.r.t.à d; pr.mor- i 

d. ne nel restitu.re n palp.to j J. DdlCOII» 

d: dramma m’os.cale le vieen- j WUi^Wii" 

de foniche dei Concerto. . ■ ■ 

Lo abb.amo a.scoltato .er. fl| HirrOlA 

sera, ed e ^tato -un successo j 

pieno, per Schoenberg e per MILANO. 17 

i’interprcte ch.amato p.u voi j j; piccoio Teatro d; Milano 
te al pod.o. 1 h.ì confermato, per giovedì 20 

La stessa .musica, ne. pome- ! magg.o alle 20,30. ia pr.ma 
rigg.o di domen.ca. aveva in j rappresentazione di Le bai- 
vece sosc.talo neg.i abbonai. ! con di Jean GenèL con ia 
al iranquilio son.-ieliino de» . reg.a d. Giorg.o Strehier, le 
tardo pomerigg.o propr.o u.n ! scene e i ccslum. di Luciano 
urto d; nervi; lant’e. sono vo , Dam ani e ie musiche d: Fio 
lati f'Uich. la Schoenberg. nei | renzo Carpi. Del cast fanno 
vemicinques.mo delia scom > p.)r:e Armando Benetti. Erika 
parsa e a quaranfann: dai • B.anc. Tino Carraro. Renato 
Concerto per v.olinoL fram j De Carmine. Cristina Gaioni. 
m-sti agii ipocr.ti « vogl.ama Franco Graziosi. M.ir-,stel!a 
Mozart ■' e via d; .'Oguito i Greco. Giulia L.azz.»rini. An- 

In apmtura II franco cac- i na Proelemer, Renzo R.cci, 
ciatore. é. Webe.^. o, a ch.u- 1 .^nna S.aia. Aian Steel. Enzo 
sura. : Quadri duna esposi- . Taraselo. 


1 Dal nostro inviato 

I CANNES. 17 

1 Siamo costretti oggi a rife 
rirc di molti liim. o dunque 
con .Sintesi quasi telegrafi¬ 
che. Ce ne .seu.siamo. m-a il 
festival è già entrato nel suo 
pieno e non può b.istarc la 
presentazione di un .solo tu 
toio al giorno, anche se di 
qualità rilevante, a dare una 
j idc.i per quanto appro.s.sima- 
tiva di ciò che si sta .svoigen- 
I do da queste parti, sia pure 
limitandosi alla Croisetle. Og¬ 
gi tuttavia coneederemo mag¬ 
giore spazio alla Marchesa 
d'O..., film tedesco occident.i 
le del regista francese Pine 
Rohmer che, essendo in com. 
petizione, ha più di una buo¬ 
na probabilità di ben figura¬ 
re nei premi ufficiali. 

Situazione 

imbarazzante 

La Marchesa d'O... non ha 
assolutamente nulla in comu¬ 
ne con l’eròtica llistoire d'O, 
caso mai a qualcuno potesse 
• venire in mente raccostamen- 
to. Ne fa fede, del resto, la 
personalità di Rohmer. pseu¬ 
donimo di un e.\ profe.ssore 
di lettere, che ha dato al ci¬ 
nema francese, tra il 1963 e 
i! '73. una sene di sei « rac. 
conti morali», tutti ambien¬ 
tati in provincia e di finissi¬ 
ma osieologia (in Italia se ne 
conoscono due: La coUezioiii- 
.':ta e La mia notte con 
.Mandi, p: se oggi questo ci¬ 
neasta colto e rigoroso ha 
deci.so di girare un film in 
I Germ.ania e In lingua tede- 
j .‘-ca, è perchè ha ravvisato in 
una classica novella di Hein¬ 
rich Von Kle.st. brevemente 
vi.s.suto a cavailn tra il Sette 
e rottocento. una sceneggia- 
! tura intoccabile e perfetta. 

• ette gii consentiva di conti- 
1 nuir-e le <;u-.‘ operette morali. 

I La Marchc'^a d'O... è lom- 
! luirda. vedova tra le più vir- 
! tuose e attaccate ai genitori. 

I ru; arcade di rimanere inc.n- 
ta durante il pa.s.saggio delle 
t’-uppe di Su voto V O per me. 
gl o d re- lei proclama la pr.a 
I pria innocenza, rna siccome 
non è la vergine Maria e c’.i 
I o.-:oerti as<iicunno che l.a gra- 
! vidanz.a c’è. il signor padre e 
( ’a signora madre la scaccia- 
i no di ca.'a. mentre si atten- 
1 de i! ritorno di un nobile uf- 
I ficiale russo che l’ha chiesta 
( nre«santeme.nte in ‘^oo.sa. do- 
PO averla salvata dai cosac. 
c’ni. .Al quale, oerò. come si 
! :’a adesoo a rivelare l.a ve- 
! rità? 

i Chiusa neli.i sua vi'.Ia di 
ranioagna. la ooveretta ri- 
. rorre ai g-i^rnali per far sa- 
1 pere la propria disgrazi.a e 

• chiedere a! responsabile di 
■ nrc=entar,vi. Ciò -.nd’ire i g“ 

' nitori, la ma.ire < colonn*'!- 
' ì.a li padre comandante 
! della D-azza militare, a cr^ 

• dere ai a suv vers.one e, 
n-angendo. a riconciharsi con 

! >: Anc’ne oerchè r’é da de. 
r dere insieme finn a ouil: 
limiti di c'asse p di condi/ o- 
1 ne sociale si nuò accett ire lo 
, ever.’ua'e padre del bambino 
; che deve nascere Si ripre 

• senta r. conte russo, ma vie- 
j ne con^miiamente respinto 
I dal’a marches.i. che prima 
I non lo lascia nemmeno par- 
i 'are e poi. aporesa la ver.- 
1 tà (è s'aro nronrio !u; ad ap¬ 
profittare di lei nel sonno 

! pesante n.-nvocato da un n.ar. 
; cotico». Io soosa ma eli o^di- 
; na di sparire . almeno fino 
j al battesimo del figlio L'u 
1 n.co detT.ìg m che Rohmer 
! ha m.txiificato ne! testo d. 
Kleist è onero deila droga, 
io stato d. semplice sveni¬ 
mento essendogl. sembrato, 
oer la nostra fantas’a meno 
romantica poco p’au«ihUe. 

Ma per ’l resto la ferìe’tà è 
assoluta -s.-a vha lettera sia 
alio spinto del’a nove’I.a. e 
ne é uscito un fi'm de'-.z oso. 
che è ironico e apt’sentimen- 
tale ou.anto più i oersop.aggi 
si abbandonano alle lacrime, 
che è moderno di stile Quan¬ 
to PIÙ i gesti, i contegni e *. 
i problemi sono attribuibili al- 


l epoca. che è credibile quan. 
to più ra.s.surdo si svi!upi>a 
nell’esalia cornice di quel 
tempo lontano e dt quella 
società illogica. 

Gli attori sono quelli tea¬ 
trali della Schnubuhne di 
Berlino e due di essi. Edith 
Clevcr che è la marchesa. 
Bruno Ganz che è il suo vio¬ 
latore. fanno parte anche 
deH’affiatatlssimo cast che 
proprio Peter Stein, regista 
del noto complesso teatrale, 
ha guidato esordendo sullo 
schermo con uno dei suoi ca¬ 
valli di battaglia; il dramma 
di Massimo Gorkl Quelli del¬ 
la dacia e ribattezzato Ospi¬ 
ti d'estate, che ha inaugura¬ 
to ieri la sezione «Gli Oc¬ 
chi fertili». Una magistrale 
contaminazione di cinema e 
teatro che. dopo aver lascia¬ 
to vagare per i boschi i vari 
personaggi, alle prese con pa¬ 
role che si rivelano effime¬ 
re. li nuni.src tutti per lo 
scontro verbale conclusivo 

Il teatro è ancora protago¬ 
nista. ma piutto.sto di scorcio, 
nel film ungherese in con¬ 
corso Dove siete signora De- 
TU'?, 1! cui regista. Gvu’a 
Maar. ha a disposizione la 
maggiore Interprete odierna 
di cinema, teatro e televi.sio- 
ne. Mari Tòròcsik, che è an¬ 
che la propria moglie. Non 
si tratta però di una evo.'.a- 
zione propriamente storic.a 
della celebrata attrice dello 
Ottocento, nella quale s! mi. 
surò fin dal 1951 Klari Tol- 
nay. e.sponente della genera¬ 
zione più anziana, quanto di 
una .^orta di psicndramni-i 
ino’emo che. sebbene con¬ 
dotto sul diario lasciato da 
Aladame Derv'. intende af¬ 
frontare certi temi di carat 
tcre e.sstenziale (come Fin 
vecchiamento, rinfe'.icità ori. 
vaia. le oucstion: del succes¬ 
so e del talento) in una pro¬ 
spettiva ambiziosa ma aggro- 
' igliuta e steri’e. Poco ven'a- 
mo a .sapere della signor.a De¬ 
rv per poterla confrontare 
con la storia sua e del .suo 
secolo, tropoe sono Invece le 
domande formulale sul de- 
.=:tino d’attrice in a.s'rafto. 
perché Io .spettatore non si 
smarrisca nei corridoi del 
teatro o tra le nebbe dei’a 
c.amoagna. come i nrotagoni. 
.=ti di aue'ito film serio ouar. 
to monotono, che la Tòròcsik. 
con l’amara piega della boc¬ 
ca e la padronanza recitati¬ 
va ormai cristallizzate, sostie¬ 
ne come un'architettura sen¬ 
za visibili fondamenta. 

La Settimana 
della critica 

I,a «Settimana della criri- 
ca >• ha presentato finora tre 
opere, le prime due di regi¬ 
sti a! secondo f irn, la terz.a 
che riv-»la una nuova cinema¬ 
tografia. quella etiop ca. Nel 
viaggio in treno d: un ser¬ 
gente »Denni.s Honoer» redu¬ 
ce dal Vietnam, ramericano 
Kenrv Jag’om ci oresenta in 
TcnoV ovvero « Rotaie * un 
universo fortemente aliena¬ 
to. Più persua.s!vo. lu'tavia. 
nei suoi risvolti iimorist cj e 
m un breve incontro senti¬ 
mentale <in cui si apprezza 
la grazia della seconda fig’ia 
di Tvrone Power, T.irvn), 
che nella denuncia un po’ e- 
sagitata e in ritardo delle 
infamie consumate nella 
guerra imoeri.alistica e del¬ 
le oersecuzioni di tipo mac¬ 
cartista. 

Il giovane regista .svizze¬ 
rotedesco Thoma.e Koerfer. 
che aveva esordito armato 
di più pungente sarcasmo 
con La morte del direttore 
del cirro delle pulci, traspor¬ 
ta nelle sue inouadrature 
f;s.'e da teatrino brechtiano 
un romanzo di Roben Wal- 
-ser che o;arev.a a Kafka: 
I.'immennto Forse il connu- 
b'o Karka Brechf non è dei 
niù facili, o forse l’abisso tra 
i! pen,siero lucido dell’anti. 
eroe e la sua azione sempre 
più servile (più capisce quei 
che dovrebbe fare, e più ese¬ 
gue esattamente 11 contra¬ 
no) non è analizzato con 


la lor/a c la precisio)ie del 
Itliro. che procurò tra l’al 
rio al suo autore, perfetta¬ 
mente sano, un lungo inter¬ 
namento in manicomio: in¬ 
cidente che capitava agli ar¬ 
tisti con una certa frequen¬ 
za in Svizzera, come si vide 
anche nel film dell’anno 
scorso. Aldise. Certo è che 
L'impiegato, ribattezzato qui 
L'uomo tuttofare, sì conse¬ 
gna alla nostra attenzione 
e stima più per la fotografia 
a colori di Renato Berta nel¬ 
la ie.sa di un clima princi¬ 
pio di secolo, e per l’Inquie¬ 
tante e grottesca, silhouette 
delTattore protagonista, che 
per rapprofondimento del 
tema sociale. o.ssia del « lim¬ 
bo» in cui finisce per spro. 
fondare chi rimane a mez- 
’/o tra il riconoscersi prole¬ 
tario (e chi è più proletario, 
anzi .sottoproletario, del rom- 
ine5.so di un’industria fami¬ 
liare in fallimento?) e l’am¬ 
bire invece a integrarsi in 
una borghesia senza sue- 
ce.sso. 

Il film etiope Raccolto di 
tremila anni, di Hailé Ge. 
rima, apre il capitolo afri¬ 
cano del festival e vale a 
nostro avviso, anche se ci 
manca lo spazio per dimo 
strarlo. a.ssai più delle pur 
pregevoli produzioni «afri¬ 
cane » apparse in concordo 
e dovute a cineasti francesi. 
Rahtii o i ire consigli che 
reca la firma prestigiosa di 
Jean Rouch. ed è stato rea¬ 
lizzato con una piccola trou¬ 
pe nigeriana, su un cano 
varcio derivato dalla tradi¬ 
zione orale, narra in toni 
popolari e burleschi la chan- 
son de geste di una specie 
di «.Armata Brancaleone» 
che cent’anni fa si dava ad 
elementari scorrerie. Nel do¬ 
cumentario di animali Con 
le unghie e coi denti, di 
Francois Bel e Gérard 
Vienne. la tecnologia più 
perfezionata cattura, di gior¬ 
no e d: notte, in dettagli 
ravvicinati e neH’altemarsi 
di scene di jxice e di guer¬ 
ra. di affetti familiari e di 
fertxri aggre.ssioni. la lotta 
per la vita nella foresta. 

Ecco, la mancanza totale 
di tecnologia e di qualsiasi 
progre.sso civile nelle campa 
gne dopo tremila anni, che 
applicala all’uomo Io costrin¬ 
ge a una lotta per la soprav. 
vivenza ben più tragica e 
toccante, è il tema del film 
abissino, girato prima della 
caduta dell’imperatore e che. 
in previsione della conc’.a.ma- 
ta liberazione, tende a sotto¬ 
lineare in quali condizioni e 
.1 qu.ale prezjio la dinastia 
più antica della terra (a un 
certo punto, perfino col con¬ 
corso di una breve «conqui¬ 
sta» italiana> abbia conse 
gnato il paese ai suoi ah.- 
tanti. 

Di fronte al cinema ■ di. 
retto», precario quanto ag- 
ghiaccianie di H.»ilé Gerì- 
ma. la vicenda indiana La fi¬ 
ne della notte, in cui il regi- 
sta Shvam Benegai evoca un’ 
analoga rivolta contro il feu 
rialesimo in un vill.iggio del 
1945 (quattro fratelli latifon- 
di.sti rapi.'cono la moglie del 
nuovo maestro, senza che le 
autorità muovano un dito», 
e che non è certo priva di 
motivi drammatici, proprio 
per il fatto di essere organ.z.. 
zata a .spettacolo e di rical¬ 
care le vie del cinema com¬ 
merciale. svolge si una pero¬ 
razione contro r« impoten¬ 
za *. ma con mezzi che fan¬ 
no credere che tale vizio na¬ 
zionale sia stato superato. 

Ugo Casiraghi 


I minacciosi 
simboli di 
Galllzioli 


I Giuseppe Galllzioli • Gal- 

I teria « Il Grifo», via di 

R i p e 11 a 131; fino al 

' 20 maggio. 

[• Quasi a riscontro dei tanti 
I ri.'Chi connessi alla poetica 
della cosidde’.ta iminaeine 
' critica, molu .uii.->i!, soprat¬ 
tutto negli ultimi anni, han¬ 
no fatto .sempre più decisa 
mente ricorso al mondo del¬ 
la fantasia, nel tentativo, 
talvolta di5|)erato. di giun 
gore ad una nuova coniuga¬ 
zione dciratmosfera surrea¬ 
lista. , ■ 

Fra i risultati di gran lun¬ 
ga più convincenti, rosta da 
collocare il lavoro de! bre¬ 
sciano Giuseppe Gallizioli, le 
cui Più recenti opere lad olio 
e ad acquarello) soìio in que 
sti giorni proposte nelle Sirie 
de «I! Grifo». Pagato un 
(juas; obbligatorio tributo — 
sopiattutto'per chi. come lui 
e nato nel cuore degli anni 
•30 “ alla ventata dell’infor¬ 
male. Gall.zioli ha progres- 
sivamenie ni.itiirato la sua 
ricerca ne! .senso di una sem¬ 
pre più lucida messa a fuo¬ 
co della rappie.-,entazione. 
quasi sempre incentrata su 
particolari della natura ani¬ 
male c vegetale 

In mento alle opere espo 
sie nella pre.sente occa.sione, 
il primo dato che subito 
emerge è quello relativo al 
liersonaggio protagonista, il 
cielo, che nelle sue varie de¬ 
clinazioni sembra dominare 
inconirasiaio. Dello questo, 
però, andrà anche avvisato 
che. se pure si tratta di «cic¬ 
lo». Galllzioli è quanto mal 
lontano (ia ogni sui>erfic;ale 
p passiva ricerca dell’emo¬ 
zione in quanto tale. Più che 
di cielo, dunque, meglio par¬ 
lare di ampie .superfici, 
spesso dal colon levigali, al- 
Tinterno delle (pi.ili fluttua¬ 
no e SI avvicinano siinboli c 
messaggi daH'ana minaccio¬ 
sa. Sono 1 -segn.ili di una 
realtà impietosa e deva.sia- 
tnee. costantemente in ag¬ 
guato. destinala .i far scom¬ 
parire sulla terra ogni pre¬ 
senza umana. Oppure, con 
un richiamo .id un mondo 
atavico e familiare, il pitto¬ 
re ci ripropone iinmagim di 
piccoli e graziosi ammali ito 
pi. conigli, tassi) curiosa¬ 
mente legati a strumenti di 
vago sapore tecnologico, in 
una sorta di ulteriore verifi¬ 
ca di una realtà drammatica 

Houomel e 
il mondo 
algerino 

Abdelkader Houamel • Gal¬ 
leria • Flegias », via Spala¬ 
to 12; fino al 30 maggio. 

Pittore di origine algerina 
da anni attivo nel nostro 
paese. Abdelkader Houamel. 
in particolare nel suo lavo¬ 
ro più vicino nel tempo, vie¬ 
ne come a liberarsi, sul pia¬ 
no della forma, da un tri¬ 
buto, doveroso ed inevitabile, 
pagato alla cultura e alla 
.storia popolare della sua ter¬ 
ra d’origine. L’operazione, co¬ 
me detto, si attua nella sua 
integrità sul piano dellcse 
cuzione, dal momento che 
per quanto riguarda i «con 
tenuti », in grande onestà 
Houamel ha ritenuto di do¬ 
versi mantenere fedele agli 
oggetti c alle immagini delia 
civiltà da cui lui stesso pro¬ 
viene. 

L’importante, in una di¬ 
mensione come questa, c non 
cadere nel guato della cita¬ 
zione folklorica. rischio que¬ 
sto che. nclli'asiemc, Houa¬ 
mel sembra aver evitato, so¬ 
prattutto facendosi forte di 
una matura e decisa tecni¬ 
ca figurativa. 

Eleganza e 
lirismo di 
Lidia Firpo 


Lidia Firpo - Galleria • < 

* Ciak ». Piazza del Popolo | i 
3; fino al 20 maggio. | ! 

Molte le matrici culturali ! ■ 
del gruppo di opere che la Fir- j . 
po. praticamente a! suo de¬ 
butto. ha inteso raccogliere in 
questa .sua prima personale. 

G.a Vc-uturo;:. nota al 

catalogo, ha sottolineato .i 
-scendenze illustri, ricordando 
almeno i nomi di Tw'ombly. di 
Novelli e di Raciti. 

Ciò non toghe, tuttavia, al- j 
iesper;enz.i in questione, una 
sua .s ngolare validità. S: po- 
treboe pen.sare nfatii a tutto 
un gusto di nvi.-itazione di 
prove r.lenite affini, se.uza 
comunque privare il lavoro j . 
della Firpo d: un tono gene- ! 
rale che indubbia.mente z.i j 
compete. In st.-^etta contiguità 
con un lirismo d.ffu.-^o ed in- 
.sinuante prende ragguarde¬ 
vole rilievo un senso d; raffi¬ 
nata eleganza, fors'anche da¬ 
tato come linguaggio (In par- ' ' 
tieo'.ar riKxlo nelle tele», ma i 
che, se non altro per la sua j 
sobria comoostezz.r. menta d; I 
essere corusiderato co.n atlen i *' 
la p.)riecipaz:one. i i 

V. b. 


-Fgai ^ 

controcanalé 


MA.MMA. MAMMA MIA! — 
Forse, sema dirci nulla, alla 
RAI-TV hanno deciso di dare 
mieto a una sorta di u Festi¬ 
val della maternità », in lOin- 
ctdc'iea co! periodo in cui ca¬ 
de la II festa della mamma», 
ben nota ai consumatori. 

Pi mia. infatti, stravolgendo 
m chiave conformistica il ro- 
vHiiico Un inverno freddis.si- 
so di Fausta Terni Cìalente, 
Sandro llolchi ha pollato sul 
Video una » madre chioc¬ 
cili», pelfettiimcnte insenta 
nelle migliori tradizioni del 
mammismo italiano. .Adesso, 
Ottavio Spadaro et presenta 
in due puntate II figlio di due 
madri, cavandone la vicenda 
daU'omonimo romamo di 
Massimo Rontempclli. 

Cavandone la vicenda, ab 
biumo detto, e null'altro. Alt¬ 
iera una volta, ci pare, siamo 
ilmanzi all’operazione tipica 
degli sceneggiatori e registi 
di tanti teleromanzi, che ri¬ 
ducono itn'opein letteraria al 
.1 fatto» e interpretano perso¬ 
naggi e situazioni m chia- 
le piattamente naturalistica, 
sfruttandone soprattutto gli 
spunti l'iiiotin, lacrimosi, in 
(luesla puntata. Spadaio e il 
suo collaboratore alla sceneg¬ 
giatura Raoul Soderini han¬ 
no lavorato con mano parti- 
coiai mente pesante, infilando 
decisamente la stuida del 
drammone e inoltipUcando le 
scene ad effetto: basta pen¬ 
sare all'incontro tra le due 
madit e al loro lungo dialo¬ 
go. tutto giocato sui primi 
piani delle fisionomie contri¬ 
te di Giulia Lazzarint e .An¬ 
na Marta Guarniert, costret¬ 
te a recitare costantemente 
con l'urlo strozzato in gola e 
il ciglio imbevuto di lacri¬ 
me. i: che dire di quella fi¬ 
gura paterna, irrigidita sin 
dall'inizio nella durezza del 
manichino'? 

In j/ucsto quadro, ovvia- 
mentè. il personaggio del 
bambino è stato sfruttato fi¬ 
no ni limiti del tollerabile, 
fidando sulla naturalezza, 
davvero sorprendente, del 
piccolo Sandro Civitella. che. 
dopo questa prova, rischia di 
divenire, purtroppo, un altro 
bambino prodigio della fu¬ 
mettistica televisiva. Si dirà 


che il romanzo di Dontem 
pelli si prestava bene a simili 
operazioni: come icsistcre al¬ 
la tentazione di leggere in 
chiave stiappacorc » la sto¬ 
na dt due donne che si tro 
vano — per circostanze che 
sembrano collo. arst nella sfe¬ 
ra del « magico ». ad essere, 
più che a sentirsi, madri del¬ 
lo Stesso bambino'^ F.ppure, 
la verità e che solo a un Ict 
tare piuttosto stiperftcìa’e, o 
pino di funta.sui. o. per al¬ 
tro teiso. intcìes'.iito soprat¬ 
tutto a una determinata let¬ 
tura, l'upera di lìontempeVi 
poteva piesentiirsi come una 
sorta di lesoionto di un sin 
gelare fatto di elamica. 

Seda vicenda concepita 
dallo scrittore — in tempi net 
quali, tra l’altro, la cronaca 
era rigidamente controllata 
dal regime fascista anche sul¬ 
le pagine dei quotidiani — 'i 
possono cogliere, piuttosto, 
forti accenti di ambiguità 
iper esempio, in qiicll'aggrap 
parsi delle due donne al rap 
porto col bambino neH’eoo 
stico tentatilo di coe-^istce 
in quanto madri i, e l’eco dt 
problemi anche modernismi 
mi: in pi imo luogo, lincilo 
del rifiuto di tutti eo'orn che 
SI rinvìiiitdono nella « no» 
ma )' di premiere perfino so', 
tanto in eonsidernzione la 
possibilità ihe esista quali o 
sa di il imprevisto », dt udì 
verso», dt non u classiftcabi 
le» te vedremo ionie, nella 
seconda puntata, verranno 
rappresentati, ad esempio, l' 
intervento della medinna c 
della legge in questo rampoi 
Se non avesse voluto inda¬ 
gare in quella dimensione 
quale necessita avrebbe arti 
to Bontempelli, del resto, di 
concepire questa vicenda 
u misteriosa » ’ In definitiva, 
avrebbe tranquillamente po 
luto narrare la stona rie! 
dramma di due madri, l'una 
adottiva e l'altra naturale, 
come tanti se ne incontrano, 
appunto, nella cronaca. 

Ma dopo aver visto la se 
conda parte dello sceneggili 
to, SI potrà incolto cogliere ’ 
senso complessivo dt quest . 
operazione. 

9 - ^ 


Oggi vedremo 


LA REGINA DEI DIAMANTI 
(T’ ore 20,45) 

Quella di stasera è la quinta puntata dello scrnoggiatM 
televisivo scritto da Peter BerneiS-P Karl-Helnz, Will.schiTi, 
dirotto da Gordon Fleming e interpretato da Olga Georgi'-. 
Picot. Arthur Brauss, Wolfgang Kicling c Jeremy Keinp 
DaH'Africa alFEuropa, sul sentiero del contrabbando di pie 
ziosi. l’Intreccio di questo telefilm si dimena senza scopo e \ 
.va alla ricerca di un approdo, ora avventuroso, ora sen' 
mentale. . . . • 

TG2 DOSSIER (2'’, ore 22) 

La rubrica d’attualità del <( Telegiornale » dedica oc 
il suo «dossier» aH’lNPS c alla sua situazione interna; ! i 
chiesta di stasera, intitolata «L'amara attesa», vuol forni; 
una documentazione il più possìbile c.saurienle riguardo 
problemi strutturali che affliggono il massimo ente previdei 
j ziale Italiano. L’INPS, da solo, ainministru almeno dodn 
milioni di pensionati, e il suo bilancio corrisponde a ui 
terzo di quello dello Stato. Un mastodonte, quindi, ma ver 
chìo di quarant'anni, e incapace di assolvere mansioni ro^ 
gravo.«e per una cattiva gestione che ne ha fatto un vero i 
proprio « carrozzone ». 

Proprio recentemente l’INPS, come tutti gli altri enti prt 
videnziali. è .stato oggetto di un approfondito c.same da pari, 
di una commissione senatoriale di indagine. Si comincia ik 
a mettere in discussione certe istituzioni, ma intanto 1 ci: 
tadni continuano a farne le spese: non è certo una novic 
die la pensione per molli passa attraverso mesi o persir.' 
anni di atte.sa. 


programmi 


TV nazionale 


SAPERE 

« Da uno aU'inlin.to » 

BIANCONERO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I 
PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« 0-iel r’ssoso. irascib’- 
le. c3r.ss:mo Brace o di 
Ferro » - « Spaz.o » 

SAPERE 

< I gra.-id: coma.-idant:: 
Harris » 

OUINDICI MINUTI CON 
GIANNI MIGLIARDI 
CRONACHE ITALIANE 


Radio P 

giornale RADIO - O-e 7. 
S 10. 12. 13. 14. 15. 17. 

19. 21. 23; S: Matlul.no mj- 
> ca i; 6,30. L’aitro suo.no: 
/ 30. Seco.-ido me; 14.05 O.-a- 
; 3. 15 30. La casag-'a felce. 
15.45: Per vo. g oean ; 16.25. 
F .oa'meUe a-ic.Se noi. Forra 
agair!; 17.05- Fflort.ss mo; 
IS.05 Mos ca .n, 19.30 Cor,- 
■'--lo « V a ca/o •: 20.20 An¬ 
ca s .-torno. 21.15- R.fratto 
• donna grassa, 22,10- Le 
’ -.-0 -1 is -ne 


Radio 2® 


5R:4ALE radio - O-e 6.30. 
•30. 8.30. 9.30. 10 30. 

'130. 12.30. 13.30. 15.30. 

•5 30, 17.30 18.30, 19.30. 

32 30. 6 I. Tiatt n ere. 7.45- 
Biongo-.-io con. 8.40. Sjo.n e 
co or; de .'O'c'iis’ri; 9.35: La 


20.00 TELEGIORNALE 

20.45 LA REGINA DEI DIA¬ 
MANTI 

21,SS VERSO LE ELEZIONI 

22.30 SPORT 

Da Firenze: meeting i i 
ternarionale di at.el co 
leggera. 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

16.45 SPORT 

18,00 NOTIZIE TG - NUOVI 
ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 
19.00 GLI EROI DI CARTONE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 IERI E OGGI 
22.00 TG2 DOSSIER 

22.45 TELEGIORNALE 


canag a fa'.ce; 9.55 Canron 
per full; 12.40; A to gradi- 
mentp; 13.35 P-a'.can.enfe. 
no?!; 14; Sj d g ri. 15 Punto 
nler.-oga; /o. 15.40 Ca-cra.. 

17.50 Grò de. .nondo in mu 
s ca. 18.35 Rad od sco'eta. 
19.55- 5-jpt.-idri,c- 21.19. Pre- 
t ca-nente. no?!; 21.29 PopoH; 
22,50: L’uot) 0 de la .notte. 

Radio 3” 

GIORNALE RADIO O c 7.30. 
14. 16 30. 19. 23: 7 Ojot- 
d »na. 3.30 Co-cc-to d aoe'- 
tj-a. 9,30 Mjs cne o an et.che. 
11.15: Eliiih; 14.25 La mu- 
t ca nel tempo; 15,45- Mus 
cisti itanan d'ogg ; 16.45 

Co-rie e pe-chc; 17.10 C asse 
unica; 17.50: La statfetta: 
18 05. D.cono d. ’u . 13 30 
La e.tfà rif u'a; 19.15: Con 
ce.-td àt.'.s sa-ò. 20 11 rre n 

dramma .-) d scoteca. 21.ÌS 
Sette art.; 22.50. Fog'; d i bum. 


STITICHEZZA? P-Hole lassative 

regolatrici insuperabili dell’intestino 
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p. C A 


Per la Camera e il Senato 
sì vota questo sìmbolo 


Impegno 

unitario 


T E LISTE del candidati alia 
^ Camera e al Senato con 
cui il PCI si presenta — ovun¬ 
que al primo posto sulla sche¬ 
da — alle elezioni del 20 e 
21 giugno sono la chiara e- 
spressione e il riconoscimen¬ 
to della funzione del PCI e 
del suo Impegno per il rin¬ 
novamento del Paese e per 
l'unità delle forze democra¬ 
tiche. 

E' in questo contesto che 
si collocano una serie di im¬ 
portanti elementi che carat¬ 
terizzano appunto queste li¬ 
ste. Intanto, come sono sta¬ 
te preparate. Mentre quasi 
tutti gli altri partiti e gruppi 
erano (e ancora in queste o- 
re molti di essi continuano 
ad essere) impantanati in 
controversie e polemiche ris¬ 
sose, il PCI ha proceduto al¬ 
la formazione delle liste at¬ 
traverso una consultazione 
assai ampia malgrado i ristret¬ 
ti margini di tempo a dispo¬ 
sizione. Più di settemila as¬ 
semblee di sezione e quasi 
quattrocento riunioni comuna¬ 
li e di zona (cui ben spesso 
hanno preso parte anche cit¬ 
tadini non iscritti) rappresen¬ 
tano la sintesi di una discus¬ 
sione larghissima che ha im¬ 
pegnato mezzo milione di 
compagni e che non trova ri¬ 
scontro in alcun altro partito. 

Nella formulazione delle li¬ 
ste si è tenuto conto che con 
le prossime elezioni politiche 
generali può aprirsi nel Par¬ 
lamento e r ei paese, a bre¬ 
vissima scadenza, una tase 
politica nuova, di svolta, con 
l'assunzione di responsabili¬ 
tà di governo e di maggiori, 
decisivi impegni da parte dei 
comunisti nelle lotte per il 
rinnovamento della società. 
Da qui un'altra fondamentale 
. caratteristica delle liste: la 
presenza in esse di numero¬ 
sissime personalità indipen¬ 
denti: oltre cinquanta espo¬ 
nenti di primo piano delia 
cultura, della scienza, dell'e¬ 
conomia; rappresentanti au¬ 
torevoli del mondo cristiano; 
democratici che hanno dato 
un contributo notevole, di 
studio e di impegno civile, a 
numerose battaglie di questi 
anni. 


IJNA COSI’ larga e qualifi- 
^ cata presenza di candida¬ 


ti indipendenti — cui il PCI 
garantisce la massima autono¬ 
mia — conferma non solo la 
precisa volontà dei comuni¬ 
sti di portare avanti una li¬ 
nea di unità che risponde ad 
una profonda esigenza di rin¬ 
novamento e di svolta politi¬ 
ca, ma testimonia anche del¬ 
la validità di questi orienta¬ 
menti e delle grandi potenzia¬ 
lità di convergenze, dì intese, 
dì unità nel comune impegno 
di una lotta risanatrice e rin¬ 
novatrice. 

Anche di altri importanti e- 
lementi che hanno fortemen¬ 
te caratterizzato questi anni le 
liste del PCI sono testimonian¬ 
za esemplare: le forti lotte 
operaie; l'esigenza profonda 
di partecipazione e di impe¬ 
gno delle masse femminili, 
dei giovani, di vasti settori 
del ceto medio produttivo e 
della cultura. Così, i candida¬ 
ti operai, contadini, braccian¬ 
ti impegnati nella produzione 
sono oltre centoventi; cento¬ 
cinquanta gli intellettuali, in¬ 
segnanti, docenti universi¬ 
tari; una cinquantina i libe¬ 
ri professionisti; e quaran¬ 
tacinque gli artigiani, commer¬ 
cianti, esercenti, piccoli e me¬ 
di imprenditori. 

Discorso a parte va fatto 
per le donne e i giovani. Le 
candidate furono, alle elezio¬ 
ni generali del 1972, sessan- 
tasei. Ora sono centoquaran- 
tacinque. Allora ne furono e- 
lette ventuno, tra Camera e 
Senato. Ora l'impegno delle or¬ 
ganizzazioni comuniste è di 
più che raddoppiare la rap¬ 
presentanza femminile in Par¬ 
lamento. E inoltre mai nel pas¬ 
sato le liste p>er le elezioni po¬ 
litiche avevano tanti giovani; 
son ben centonovantotto i 
candidati con meno di trenta- 
cinque anni. Continua insom¬ 
ma quell'opera di profondo 
rinnovamento che non inten¬ 
de rappresentare una critica 
verso l'operato dei gruppi par¬ 
lamentari comunisti uscenti, 
ma garantire, da un lato, il lo¬ 
ro massimo adeguamento alle 
novità espresse dalla società 
civile e, dall'altro lato, desti¬ 
nare ad altri impegnati inca¬ 
richi nel partito e nel movi¬ 
mento dei quadri che hanno 


compiuto un'esperienza parla¬ 
mentare. Si può calcolare che 
il rinnovamento riguarderà 
oltre un terzo delle rappre¬ 
sentanze del PCI nelle due Ca¬ 
mere. 


A NCORA, ci sono da segna- 
lare alcuni accordi regio¬ 
nali tra comunisti e altre for¬ 
ze della sinistra per evitare di¬ 
spersioni di voti e garantire la 
massima incisività delle candi¬ 
dature. Si è intanto rinnovato 
in Sardegna l'accordo con il 
Partito sardo d'azione: suoi e- 
sponenti sono presenti tanto 
nelle liste per la Camera quan¬ 
to tra le candidature per il Se¬ 
nato. Sempre per il Senato va 
registrato l'accordo realizzato 
nel Molise: sotto un simbolo 
unico (che riunisce quelli dei 
due partiti) saranno candida¬ 
ti un esponente del PCI in u- 
no dei due collegi della regio¬ 
ne, e un esponente del P5I 
nell'altro. Ovviamente sui due 
candidati confluiranno i voti 
degli elettori comunisti e so¬ 
cialisti. Analogo accordo, ma 
valido tanto per la Camera 
quanto per il Senato, è stato 
raggiunto con il PSI in Valle 
d'Aosta: candidato comunista 
per la Camera, e candidato so¬ 
cialista per il Senato, con un 
comune simbolo all'insegna 
dello slogan « Unità popolare 
per cambiare il paese ». 


QUESTA unità che d'al¬ 
tra parte caratterizza la 
proposta politica del PCI per 
il voto del 20 e 21 giugno: 
la proposta di un governo u- 
nitario che comprenda i co¬ 
munisti e tutte le altre for¬ 
ze popolari e democratiche, e 
sia capace di rispondere nel 
termine di temp>o necessario 
alla eccezionalità della crisi 
che il paese attraversa, per 
risolverla. Una situazione ec¬ 
cezionale che esige uno sfor¬ 
zo collettivo eccezionale. Uno 
sforzo pHDSsibìle solo se com¬ 
piuto nell'unità, e guidato da 
un governo polìticamente e 
moralmente autorevole. 

Una proposta chiara, com¬ 
prensibile, concreta che trova 
anche nelle liste del PO una 
testimonianza coerente e a- 
deguata alle esigenze del pae¬ 
se e delle sue grandi masse. 


Le Uste 

dei candidati 

del PCI 
alla Camera 

al Senato 


PIEMONTE 

Camera 

I - Torino * Novara • Vercelli 

1 PAJETTA Gian Carlo, della Dire¬ 
zione del PCI, deputato uscente. 

2 LIBERTINI Lucio, del Comitato 
Centrale, già vice presidente della 
giunta regionale. 

3 PUGNO Emilio, già segretario re¬ 
gionale della CGIL, del Comitato 
Centrate. 

4 SPAGNOLI Ugo, del Comitato Cen¬ 
tralo. avvocato, dolutalo uscente. 

3 NAPOLEONI Claudio, ordinario di 
economia politica alla Università d; 
Torino, indipendente. 

6 CASAPIERI QUAGLIOTTI Carmen, 

deputato uscente. 

7 TODROS Alberto, ingegnere, depu¬ 
tato uscente. 

8 AGAZZONE Franco, operaio, sinda¬ 
co di Gattinara. 

9 ALFANO Bonaventura, operaio del¬ 
la Fiat-Mirafiori. 

10 ALLEGRA Paolo, docente airUni- 
versità cattolica di Milano, indi¬ 
pendente. 

II ALLERA Pier Giorgio, tecnico del¬ 
la Olivetti, deputato uscente. 

12 BARGELLI NI Rosanna, operaia tcs 
silc di Borgomanero. 

13 BATTISTELLO Liliana, del Comitato 
Centrale, operaia tessile, consiglie¬ 
re provinciale di Biella. 

14 BIANCHI Maria Anna in ZINCALE, 
insegnante, assessore al Comune d; 
Domodossola. 

13 BO Giuseppe, insegnante al Liceo 
Classico di Vercelli, indipendente. 

16 BONINO Lorenzo, presidente dell’ 
.Associazione nazionale degli artigia¬ 
ni metalmeccanici. 

17 BRUSCA Antonio, docente aU’Uni- 
\ersità di Torino, primario di car¬ 
diologìa airOspcdalc c S. Giovan¬ 
ni >. indipendente. 

18 CAPISANI Archimede, operaio della 
Montedison di Novara. 

19 CARLINO Eusebio, coltivatore di¬ 
retto di Moncrivello (Vercelli). 

20 CASTOLDI Giuseppe, ingegnere, ca¬ 
pogruppo al Consiglio Comanak? d; 
Novara. 

21 FANNINI Mirella, insegnante, as- 
.'^es.sore al Comune di Varallo .Se¬ 
sia. 

22 FEDERICO Vittorio, operaio deila 
Fiat Rivalla. 

23 FURIA Giovanni, deputato uscente. 

21 GARBI Mario, operaio delle Fer¬ 
riere Fiat, deputato uscente. 

23 GUASSO Nazzareno, del Com;la*-T 
Centrale, assessore al Comune di To 
nno. 

26 LEONESI Maurizio, medico chi¬ 
rurgo, assessore al Comune di Val¬ 
le Mosso. 

27 LOBBIA Ines, operaia della Mo.n- 
tefibre di Vercelli. 

23 LUISI Maria Carmela in DE FI¬ 
LIPPI, operaia del CVS di Riva- 
rolo. 

MAIERNA Giovanni, commercian'e. 
consigliere provinciale di Nova: a. 

3U NICOLAZZi Bruno, piccolo indi- 
slriale - S. Maurizio D'Opaglio. 

31 PACE Aldo, tecnico della Pirelli d; 
Settimo Torinese. 

32 PISANO Armando, operaio della 
Fiat Stura, consigliere comunale 
di Druento. 

33 ROSOLEN Mariangela, impiega'a 
della Fiat, segretaria provinciale 
dcirUDI. consigliere comunale di 
Torino. 

31 STACCHI NI Nivo, operaio della Fial- 
.Mirafiori. 

35 TAMINI Mario, tecnico della Mon 
tefibre Verbania, deputato uscente. 

36 TERRACINA Marina in DINA, pre¬ 
side di scuola media di Venaria. 

37 VINAY Tullio Scipione, pa.slore val¬ 
dese, indipendente. 


Il • Cuneo * Alessandria • Asti 

1 PECCHIOLI Ugo, della Direzione 
del PCI, .senatore uscente. 

2 FRACCHIA Bruno, avvocato, depu¬ 
tato uscente di Alessandria. 

3 MANFREDI Giuseppe, professore 
di liceo, ex Sindaco di Fossano. 
indipendente. 

4 MARTINO Leopoldo Attilio, artigia¬ 
no. senatore uscente (Cuneo). 

5 MIRATE Aldo, avvocato, deputato 
uscente (Asti). 

6 NESPOLO Carla, insegn.ante, asses¬ 
sore aHTsti*uzionc della provincia di 
.-Messandria. 

7 BERARDO Livio, insegnante, mem¬ 
bro della Comunità Montana deiia 
Valle del Po (Cuneo). 

8 BOSCO Giovanni, artigiano di Va 
lenza Po. 

9 CAMERA Rifa, assistente .sociale, 
assessore al Comune di Novi J.i- 
gurc. 

10 FERRARI Vico, presidente deirU- 
nione Artigiani, consigliere comuna¬ 
le di Nizza Monferrato. 

11 FERRERÒ Maria Luigia, impiegata 
dcirazicnda tessile Miroglio. con¬ 
sigliere comunale di Alba. 

12 GÀMERONE Giuseppe, operaio del¬ 
la Michelin di Cuneo, ossesse re al 
Comune di Pradleves. 

13 ICARDI Adriano, insegnante, di.^i- 
gente contadino di Alessandria. 

14 LUPARIA Lorenzo, operaio della 
SIP, consigliere comunale di Ca¬ 
sale Monferrato. 

15 SITZIA Luciano, operaio della IB- 
MEI di Asti. 

PIEMONTE 

Senato 

Collegio di Torino-Dora-Oltre Stu¬ 
ra Collina 

PECCHIOLI Ugo, della Direzione del 
PCI. senatore u.sccntc. 

Collegio di Susa 

BERTI Anlonio, già capogruppi al 
consiglio regionale. 

Collegio di Biella 
GALANTE GARRONE Carlo, se.uatorc, 
uscente, indipendente. 

C( uegic di Acqui-Novi Ligcre 
VIGNOLO Giuseppe, senatore usccn'.e. 

Collegio di Alessandria-Torrcma 
POLLIDORO Carlo, del Comitato Cc.v 
trale. già segretario della Federa¬ 
zione di .Alessandria. 

Collegio d forino Fiat-Aeriiaiia 
Fernere 

COLAJANNI Napoleone, de! Omit-ato 

Centrale, vice presidente del grup- 
ix> comunista al Senato. 

Cr.ir^giO Ji Vercelli 
SASSONE Irmo, segretario della Fe¬ 
derazione di Vercelli. 

Collegio di Casale Mento:rato- 
Chivasso 

VINAY Tullio Scipione, pastore val¬ 
dese. indipendente. 

Cijlleg o d. Novara 
COLaJaNNI Napoleone, del Comitato 
Centrale, vice presidente del gruppo 
comunista al Senato. 

Collegio di Verbano-Cusic Ossola 
COLAJANNI Napoleone, del Coinitato 
Centrale, vice presidente tkl grup 
po comunista al Senato. 

Coi.eg^o di Ivrea 
LIBERTINI Lucio, del Comitato Cen 
Iraic. g:à vice pre.-id-ente della giun¬ 
ta regionale. 

Collegio di Torino Centro 
TOURN Marisa, docente universitaria, 
assessore al Comune di Grugliasco. 

Collegio di Pinerolo 
AYASSOT Giovanni, dirigente R.AI. 
consigliere provinciale di Torino. 

Collegio di Asti 

MILANI Giuseppe, già segretario dei’’ 
Alleanza Contadini, consigliare c> 
munale di Bruno. 

Collegio di Alba-Bra 
TRUCCO Giuseppe, avvocato, co.nsi- 
gliere provinciale di Cuneo. 


Collegio di Cuneo-Saluzzo 

BORGNA Gino, consigliere provinciale 
di Cuneo. 

Collegio di Mondovì 

CAPALDO Gaetano, ginecologo, pr¬ 
illarlo deirOspedale di Fossano. 

LIGURIA 

Camera 

III • Genova• Imperia• La Spezia- 
Savona 

1 NATTA Alessandro, della Direzione 
del PCI, presidente del grupiio dei 
deputati comunisti. 

2 D'ALEMA Giuseppe, del Comitato 
Centrale, vice-presidente del grup¬ 
po dei deputati comunisti. 

3 ANTONI Varese, Sindaco di La 
Spezia. 

4 BAUDONE Francesco, impiegalo 
(Sarzana). 

5 BENEDETTI Tea, operaia. 

6 BINI Giorgio, laureato, deputato u 
sccnte. 

7 CAMOIRANO Maura, libera profes¬ 
sionista (Cairo Montenotte). 

8 CASSINI Giancarlo, geometra, pre¬ 
sidente dcirAlloanza dei Contadini 
di Dolceacqua. 

9 CASTELLANO Anna Maria In O- 
done, insegnante, consigliere comu¬ 
nale di Imperia. 

10 CERAVOLO Sergio, deputato u- 
sccnle. 

11 DE MARCHI Roberto, medico di 
S. Marglierita Ligure. 

12 DULBECCO Franco, deputato u- 
scente. 

13 GAMBOLATO Pietro, ragioniere, d-z- 
putato uscente. 

14 GROLLERO Dino, medico di Alas- 
sio. indipendente. 

15 NOBERASCO Giuseppe, deputato 
uscente. 

16 PIGONI Luana, responsabile pro¬ 
vinciale deirUDl di La Spezia. 

17 PRETIN Mario, operaio 

18 REPETTO Gianmaria, operaio, sin¬ 
daco di Rossiglione. 

19 RICCI Raimondo, avvocato, presi¬ 
dente provinciale dell’ANPI. 

20 SETTE Michele, ingegnere di San- 
teramo in Colle. 

21 SOLI Emilio, operaio di La *p3- 
zia. 

22 VALENTI Carlo, studente universi¬ 
tario di Casale Monferrato. 


LIGURIA 

Senato 


Collegio Genova I 
BENASSI Ettore, già segretario della 
Camera del Lavoro di Genova. 

Collegio Genova II 
CONTERNO Anna Maria in Degli Ab¬ 
bati, direttrice didattica di Macello 

Collegio Genova III 
CONTERNO Anna Maria in Degli Ab¬ 
bati, direttrice didattica di Macello. 

Collegio Genova IV 
SETTE Michele, ingegnere di Sante- 
ranio in Colle. 

Collegio di Chiavari 
CAROCCI Elio, vice presidente della 
Provincia d: Genova. 

Collegio di Imperia 
CANETTI Nedo, senatore uscente. 

Collegio di La Spezia 

BERTÓNE Flavio, senatore uscente 

Collegio di Savona 

URBANI Giovanni, senatore uscente. 

LOMBARDIA 

Camera 
IV • Milano - Pavia 

1 LONCrO Luigi, presidente del PCI. 
deputato uscente. 

2 TORTORELLA Aldo, giornalista, 
della Direzione del PCI. deputalo u- 
scente. 


3 QUERCIOLI Elio, della Direzione 
del PCI, segretario del Comitato re¬ 
gionale, consigliere comunale di 
Milano, giornalista. 

4 BALBO DE VINADIO Aimone, di¬ 
rigente della Bassetti, direttore del¬ 
la Rivista deirUDDA. 

3 BALDASSARRI Roberto, perito in¬ 
dustriale, deputato uscente. 

6 BASILI Nicoielta in Zoppi, casalin¬ 
ga, deirassociazione genitori demo¬ 
cratici. 

7 BERENGO Alvise, medico, docente 
alla facoltà di Medicina deirUm- 
vcrsilà di Milano. 

8 BERTOLI Marco, studente universi¬ 
tario. 

9 BIANCHI Romana in Berelta, tnse 
gnante, capogruppo a! Comune di 
Broni (Pavia). 

10 BONALUMI Ruggero, operaio della 
Pirelli. 

11 BON5IGNORI Angelo, consigliere 
comunale di Novale, dirigente pro¬ 
vinciale del SUNI.4. 

12 BRESCHI Fulvia, medico primario 
deiristituto Scientifico Neurologico, 
indipendente. 

13 BRUGOLA Renzo, artigiano, con¬ 
sigliere comunale di Lissonc. indi¬ 
pendente. 

14 BRUNETTI Paride, ingegnere del 
la Fabbrica Ceretti di Bollate, co.o- 
siglicre comunale di Saronno. 

15 CALAMINICI Armando, impiegate 
.Alfa Romeo. deirEsecutivo nazion.o 
le della FLM. 

16 CARRA' Giuseppe, consigliere comu 
naie di Sesto, deputato uscente. 

17 CARR/tRA Carlo, dipendente comu 
naie di Rozzano. presidente della 
cooperativa di Lampugnano. 

18 CARUSO Alberto, architetto, vice 
Sindaco di Pioltello. 

19 CHIARANTE Giuseppe, del Comita¬ 
to Centrale, responsabile nazionale 
Consulta della Scuola del PCI. de¬ 
putato uscente. 

20 CHIOVINI Cecilia, perito chimicu. 
deputato uscente. 

21 CORALLO Salvatore, del Comitato 
Centrale, vice presidente dell'As¬ 
semblea regionale siciliana. 

22 CORRADI Nadia, impiegata, pre 
sidente del Consiglio della Zona lO 
del Comune di Milano. 

23 FERRARI Gianluigi, operaio, con 
sigliere comunale di Pavia. 

24 FUA' Giuliana, avvocato. Segretario 
generale del Centro riforma diritto 
famiglia, indipendente. 

25 GIANNETTI Alberto, medico, pro¬ 
fessore universitario (Pavia). 

26 GIOVANNOLLA Piero, laureato in 
sociologìa. Sindaco di Linarolo. 

27 LEGORA Giannino, operaio, asses¬ 
sore al Comune di Voghera. 

28 LEONARDI Silvio, ingegnere, de¬ 
putalo. membro de! Parlamento eu¬ 
ropeo. 

29 MALAGUGINI Alberto, avvocito. 
deputato uscente. 

30 MARGHERl Andrea, membro del 
C.C. del F*CI, Segretario del (Comi¬ 
tato cittadino di Milano. 

31 MELZI Luigi, operaio della Philips, 
consigliere comunale di Monza. 

32 MILANI Armelino, membro del 
C.C. del PCI. consigliere provincia¬ 
le di Pavia. 

33 MI ROTTI Tiziana, insegnante, as- 
se.ssorc al Comune di Casalpusler- 
lengo. indipendente. 

34 MISCIO Valerio, segretano provin¬ 
ciale della Confeserecnti. 

35 MONICA Vilde in Var.etti, inrennie- 
ra Ospedale di Parabiago. 

36 PANOZZO Giovanni, giomalisUu 
della Giunta esecutiva della F.\S!. 

37 PEGGIO Eugenio, membro del C.C. 
dei PCI. segretario del CESPE, de¬ 
putato uscente. 

38 PESTALOZZA Luigi, critico musi¬ 
cale. 

39 PIROLA Manlio, presidente della 
Centrale del Latte di Milano, già se¬ 
gretario della Camera del Lavoro. 

40 PIZZI Cesare, operaio della Inno¬ 
centi. 

41 PREMOLI Gennaro, pensionato, 
membro del Direttivo della Sezione 
•A.T.M. di Milano. 

42 RAINERI Ermes, operaio della Sia- 
mens. 
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43 REDONDI Giulio, operaio della Fcr- 
rotubi, assessore al Comune di Cor¬ 
bella. • 

41 SEGALINI Celestina, impiegata tes¬ 
sile. assessore al Comune di Cor- 
sico. 

45 SPAVENTA Luigi, docente universi¬ 
tario. indipendente. 

46 SPINELLI Altiero, fondatore del 
Movimento federalista europeo, pre¬ 
sidente della ■ Commissiono della 
CDB, indipendente. 

47 SQUARCIALUPI Vera, giornalista 
della RAI-TV. indipendente. 

48 TESTA Antonio, insegnante, asses¬ 
sore al Comune di Vigevano. 

49 ULIVI Manlio, segretario provincia¬ 
le deir.Alleanza Contadini, assesso¬ 
re al Comune di Bareggio. 

50 UMIDI Giampiero, impiegato della 
Broda Siderurgica. 

51 VENEGONI Guido, deputato uscente. 

52 ZOPPETTI Francesco, dep. uscente. 

V • Como • Sondrio • Varese 

1 PAJETTA Gian Carlo, della Dire¬ 
zione del PCI. deputato uscente. 

2 ALBORGHETTI Guido, tecnico pro¬ 
grammatore. 

3 ALLIEVI Aurelio, o|X?raio, consi¬ 
gliere comun.ile di .Mandello Lari ). 

4 BORTOLANZA Cervasio, operaio, 
consigliere comunale di Varese. 

5 CATTANEO Carla Maria Luisella, 
impiegala, assessore al Comune di 
Cassago. 

6 CATTANEO Gaetano, e.sercente. Vi¬ 
ce Sindaco di Gallaratc, segretario 
della Confescrcenti di Vare.se. 

7 CECINI Giuseppe, oix?raio. Sindaco 
di Cìrosio. 

8 CORCHI Vincenzo, segretario n i- 
zionale dell’Associazione Italia - 
URSS, deputalo uscente. 

0 DONELLI Claudio, deputato uscente. 

10 LOSA Liberto, laureato in legge, ci- 
pogruppo al Comune di Busto Arsi- 
zio. 

11 LODOLINI Francesca, Preside di 
scuola media, consigliere comuna¬ 
le di CaiHirago. 

12 MAGLIA Giorgio, insegnante. Sin¬ 
daco di Luino. 

1,3 MERZARIO Modesto Gaetano, se¬ 
natore uscente. 

14 PELLEGATTA Maria Agostina, in- 

•segnante, deputato uscente. 

15 PUCCIARINI Giampiero, insegnan¬ 
te. cap«)grupixi al Consiglio provin¬ 
ciale di Sondrio. 

16 RONCARI Giuseppina, medico, ca¬ 
pogruppo al Comune di Vergate. 

17 SBRISSA Ulderico, operaio, capo- 
grup[X) al Comune di Saronno. 

18 SCALZOTTO Bruno, opera'o. 

19 TERRANEO Bruno, libero profc.s- 
sionista. consigliere comunale di 
Cantù. 

VI - Brescia - Bergamo 

1 COSSUTTA Armando, della Dire¬ 
zione del PCI, senatore uscente. 

2 CHIARANTE Giuseppe, del Comi¬ 
tato Centrale, responsabile nazio¬ 
nale Consulta della Scuola del PCI, 
deputato uscente. 

3 ABBIATI Dolores, deputato uscente 

4 BAZZAN.V Pietro Giacomo, inse¬ 
gnante, caiwgruppo alla Comunità 
Montana della Va! Camonica. 

5 BETTONI Valerla, impiegata, del 
Consiglio di Quartiere di Bergamo. 

G BIANCONI Giovanni, operaio della 
OMAC, del Consiglio di quartiere di 
Brescia. 

7 BONETTI Piera, operaia. Vice Sin¬ 
daco di Desenzano. 

8 BUSETTI Francesco, impiegato, as- 
sc.ssore comunale di Cortenuova. 

9 CORSINI Paolo, insegnante. 

10 FURGERI Italo, giornalista. Vice 
Sindaco di Calorzio Corte. 

11 LANFRANCHI Valentina, insegnan¬ 
te, Vice Preside. 

12 LODA Francesco, avvocato, capo¬ 
gruppo al Comune di Brescia. 

13 MASSARELLI Gianfranco, artigia- 
iin. indipendente. 

14 MUFFOLINI Maddalena, operaia. 

15 PEDERSOLI Rosa, insegnante. 

16 PERQUIS Maddalena, ot»raia tessi¬ 
le, segretaria della Sezione di Ca¬ 
nonica Adda. 

17 RISONI Giuseppe, artigiano. Vice 
Sindaco di Caravaggio. 

18 RAFFAELLI Edmondo, insegnante, 
membro del Comitato di Controllo 
della Regione. 

19 TERRAROLI Adello. dottore in leg¬ 
ge, deputato uscente. 

20 TORRI Giovanni Gino, del Comi 
tato Centrale, già segretario della 
Federazione di Brescia. 

21 ZANELLA Pasquale, operaio dell’ 
Italsidcr. consigliere comunale eli 
Loverc. 

VII - Mantova • Cremona 

1 SANDRI Renato, deputato uscente, 
membro del Parlamento Europeo. 

2 BARGELLI Mario, della Commissio 
nc Centrale di Controllo, capogrup¬ 
po al Consiglio provinciale di Cre¬ 
mona. deputato uscente. 

3 CARUSO .nlonio, deputato uscente. 

4 CORADA Giancarlo, insegnante, con- 
siglicre provinciale di Cremona. 

5 GRADI Giuliano, operaio, capogrup 
po a! Comune di Mantova. 

6 LODDI Maria Rosa, operaia, con?; 
glierc comunale di Quingentclc 

7 MARIOTTI Maria Stefania, assi¬ 
stente sociale, consigliere provin¬ 
ciale di Cremona. 

8 SALADA Fiorangelo, operaio della 
Olivetti di Crema. 

LOMBARDIA 

Senato 

Collegio di Bergamo 

CALONGHI Gianfranco, primario del- 
rOspedalc Maggiore di Berg-a.-fo. 

Collegio di elusone 

PACCHI Angelo, pensionato, 5;nda.;o 
di Castro. 

Collegio di Treviglio 

BRIGHENTI Giuseppe, consigliere prrr 
vinciale di Bergamo. 

Collegio di Breno 

NICOLETTO Italo, del Comitato Direi 
tivo della Federazione di Bresc;.i 

Collegio di Brescia 

LODA Francesco, avstvato. capogrup 
po al Comune di Brescia. 

Collegio di Chiari 

VIVIANI Giuseppe, consigliere provin 
ciale di Breseia. 

Colieg o di Salò 

GIORI Erminio, consigliere provincia¬ 
le di Brescia. 

Collegio di Como 

PEDRAZZANI Stefano, awiKato, con- 
liglicre comunale di Como. 


Collegio di Lecco 
ZEDDA Sergio, medico primario, consi¬ 
gliere comunale di Lecco. 

Collegio di Cantò 
CORENGIA Ernesto, medico pediatra, 
consigliere provinciale di Como, in¬ 
dipendente. 

Collegio di Cremona 

GAROLI Giuseppe, senatore uscente. 

Collegio di Crema 
ZANINI Paolo, segretario della Fede¬ 
razione, consigliere comunale di 
Crema. 

Collegio di Mantova 

ROMAGNOLI Tullia CarettonI, .sena¬ 
trice uscente, indipendente. 

Collegio di Ostiglia 

ZAVATTINI Agostino, senatore us cnte. 

Collegio Milano I 
COSSUTTA Armando, delia Dirczio.ie 
tiel PCI. senatore uscente. 

Collegio Milano II 

SPINELLA Mario, scrittore. 

Collegio Milano III 

SQUARCIALUPI Vera, giornalista del¬ 
la B.AI TV. indipendente. 

Collegio Milano IV 
VINCHI Nina, segretaria generale del 
T Piccolo Teatro ». 

Collegio Milano V 
VENANZI M ario, avvocato. \ice prcsi- 
flenle del Senato. 

Collegio Milano VI 
BASSO Lello, senatore u.sccnte. indi- 
pendente. 

Collegio di Abbiategrasso 

RUHL Ada Valeria in Bonazzola, .se¬ 
natrice u.sccnte. 

Collegio di Rho 

MILANI Giorgio, della Commissione 
Centrale di Controllo, deputato 
uscente. 

Collegio di Monza 

PETRELLA Generoso, magistrato, se¬ 
natore uscente. 

Collegio di Vimercate 

ROMANO' Angelo, giornalista, diri¬ 
gente della R.-\I-T\'. indipendente. 

Collegio di Lodi 
BOLLINI Rodolfo, senatore u.sccnte. 
Collegio di Voghera 
BELLINZONA Giovanni, già consiglie¬ 
re regionale. 

Collegio di Vigevano 
COSSUTTA Armando, della Direzione 
del PCI. senatore uscente. 

Collegio di Pavia 
CEBRELLt Renato, con.siglicrc comu¬ 
nale di Broni. senatore uscente. 

Collegio di Sondrio 
LEOFREDI Mario, impiegalo. 
Collegio di Varese 
DONELLI Claudio, deputato uscente. 

Collegio di Busto Arsizio 
MERZARIO Modesto Gaetano, senato 
re uscente. 

TRENTINO A.A. 

Camera 
Vili • Trento - Bolzano 

1 DE CARNERI Sergio, avvocato, di 
putato uscente. 

2 BRUNNER Klaus, laurealo, impie¬ 
galo. 

3 D'AMBROSIO Gaetano, ferroviere, 
segretario della Federazione PCI di 
Bolzano. 

4 BIESUZ Federico, operaio, consi¬ 
gliere comunale di Trento. 

.5 CAROZZINI Rosanna, insegnante. 

6 CORRADINI Adolfo, perito agrario. 

7 DALVIT Peter, o()eraio ENEL, con 
siglicre comunale di Appiano. 

8 POZZO Gianni, operaio delle ac¬ 
ciaierie F.ALK di Bolzano. 

9 RELLA Alberto, geometra, sindaco 
di Folgaria. 

10 TORELLI Fiorenzo, operaio. 

TRENTINO A.A. 

Senato 

Collegio di Bolzano-Merano 
Collegio di Trento 

Collegio di Rovereto 
MASCAGNI Andrea, direttore del Li 
eco musicale di Trento. 

Collegio di Bressanone 

FREI Sebastian, impiegato di banca 

Collegio di Mezzolombardo 

PIRANEO Alfredo, medico. 

Collegio di Pergine 
RAVAGNI Lamberto, avvocato. ca)X) 
gruppo al Comune di Rovereto. 

VENETO 

Camera 

IX - Verona - Padova ■ Vicenza - Ro¬ 
vigo 

1 JOTTl Leonilde, della Circzionc del 
l’CI, vice presidente della Camer.i 
dei Depilali, membro de! Pari.i 
monto curopt-o. 

2 ADAMI Luisa Adelaide in Guardini, 
ofx'raia della .Abita! ai \cr.ina. 

3 ANDREINI Elios, insegnarne, vice 
sindaco di .Adria. 

4 BERNINI IVANA in Lavezzo, in.<c 
gnante. sindaco di Castelr.iassa. 

5 BERTIN Bruno, operaio della Gali¬ 
leo. sindaco di Battaglia Terme. 

6 BOSELLI Anna, docente universi 
tana di Padova. 

7 BRANCIFORT! Rossana, respans.i 
bile c»iinmissione femminile della 
Federazione di Verona. 

8 BRAZZO Giancarlo, operaio, con?: 
gliere comunale di Rovigo. 

9 CAMPIONI Danilo, artigiano, sri 
n.jco di Occii:ol)ol!o. 

10 CARLASSARA Giovanni Battista, 
primario delTospedale di Mirano. 
g;a Pre.?idenlc Regionale delle .ACLI. 
indipendente. 

11 CASTELLANI Gianfranco, dirigente 
ProsirK ialo CN.A Confcsercenti di 
\cruna. 

12 CAVAZZANA Albino, in.scgnantc eie 
montare, sindaco di Ca.slelbaldo 

13 CECCHINATO Tosca, operaia, re 
sponsabilo della Commissione fciià 
minile della Federazione di Padova 

14 FONTANA Giovanni, impiegato dot 
le Smaltcrie Venete di Bassano (Vi 
(.x'-nza ). 

13 GALLINARO Luciano, operaio, deda 
segreteria delia Federazione di Pa¬ 
dova. 

16 GRITTA Marta Angela Maria in 
Grainer, insegnante, segretaria rii 
sezione di Valdagno. 

17 MARGOTTO Cesare Pietro, segre 
tarlo della Federazione del PCI di 
Verona. 


18 MASIN Giuseppe Luigi, operaio, di¬ 
rigente di zona del PCI di I^'gnago. 

19 OTTOBONI Gelsomino, coltivatore 
diretto di Villafranca di Verona. 

20 PALOPOLI ’ Fulvio, insegnante, ca 
Ingruppo al consiglio comunale di 
Padova. 

21 PEGORARO Emilio, dirigente regio 
naie deirAlIcanza dei Contadini, 
deputato. 

22 RAM ELLA Carlo, già segretario pro¬ 
vinciale FIM-ClSL di Verona, in- 

dipendente. 

23 SOCONE Giuseppe, architetto, con 
sigliere comunale di Vicenza. 

24 STOPPO Danilo Antonio, impiega 
tu. vice sindaco di Porto Tolle. 

25 TRUPIA Osvalda, del comitato cen¬ 
trale, responsabile femminile della 
Ki'derazione di Vicenza. 

26 VALLORTIGARA Anna Maria, opo 
raia del gruppo Lancrossi di Scliiu. 

27 WILLI Claudio, docente univcrsit.i- 
rio. indipendente. 

28 ZAVAGNIN Antonio, già dirigente 
nazionale della FL.M. 

X • Venezia - Treviso 

1 BERLINGUER Enrico, segretario 
generalo del PCI, deputato uscente. 

2 PELLICANI Giovanni, vice sinduvio 
(li Vent'zia. deputato uscente. 

3 TESSARI Alessandro, deputato 
uscente di Treviso. 

4 ADAMI Ezio, avvocato, indipendente. 

5 BACCHI NI Clara, insegnante ai 
Chioggiii. 

6 CACCIARI Massimo, docente uni 
versitario. 

7 CARLASSARA Giovanni Baltisin, 

primario (leirO.-.i>C(lale di Mirali ), 
già [ircsidonle regionale delle ACCI, 
indipendente. 

8 DELLA VALLE Claudio, segretario 
regionale della Confederazione dei- 
r.-\rligianato. 

9 FERRERI Lorenza in Castiglione, 

in.scgnnntc di Vittorio Veneto. 

10 MILANO Wanda in De Paoli, pii 
mallo (leirOsiXidnle Psicliialrico c 
capogrupiK) al Comune di Feltre. 

11 ONGARO Franca in Bastijlia, .se 
gretaria del movimento « F^.sichia- 
tria Democratica ». indipendente. 

12 PANEGAI Bruno, o|x?raio della SFAI 
di Fossalta di Portogruaro. 

13 SORRl Milena in Trabujo, operaia 
(leirAlumeta! di Porto Margliera. 

14 TESSARI Gianglacomo, medico del- 
ro.sficdale di Montcbelluna. 

15 TOTTAMANTl Angelo, tecnico pe¬ 
trolchimico di Porto Marglicra. 

hi TROISI Antonio, insegnante dellTsli-^ 
luto di Agraria di Castelfranco. 

17 ZANCO Antonio, sindaco di S. Lucia 
(li Piave. 

VENETO 

Senato 

Collegio di Belluno 

BORTOT Giovanni, deputato uscente. 

Collegio di Padova 
WILLI Claudio, docente univcr.silarin. 
indipendente. 

Collegio di Este 

PEGORARO Emilio, dirigente regm- 
nale dcll’Allc«aiiza dei Contadini, 
deputato uscente. 

Collegio di Cittadella 
PEGORARO Emilio, dirigente regiona¬ 
le delTAlleanza dei Contadini, de¬ 
putalo uscente. 

Collegio di Rovigo 

MARANGONI Cesare, senatore uscente. 

Collegio di Adria 

MARANGONI Cesare, senatore uscente. 

Collegio di Treviso 

PERINI Umberto, aicliitctto. 

Collegio di Vittorio Veneto-Mon- 
tebelluna 

TIBERIO Arias, della segreteria regio¬ 
nale del PCI. 

Collegio di Conegliano-Oderzo 

DAL MORO Maria, insegnanU. 

Collegio di Venezia 

FEDERICI Girolamo, deputato uscente. 

Collegio di Mirano 
CARLASSARA Giovanni Battista, pri¬ 
mario dell'Ospodalc di Mirano, già 
presidente regionale delle .-\CL1. 
indipendente. 

Collegio di San Dona di Piave 
VANZAN Nereo, artigiano, vict. prc?.- 
dc ite dclTUnionc .-Xrtigiaiii di \o- 
nezia. 

Collegio di Chioggia 
VANZAN Nereo, artigiano, vice pre.v;- 
(Icntc (IcirUnionc .Artigiani di \e 
nozia. 

Collegio di Verona I 

BRAGAJA Giorgio, insegnante, capi 
grnpiK) al con^rgho comunale di \c- 
rona. 

Collegio di Verona Collina 
LAVAGNOLI Mario, deputato us.Ciitv. 
Collegio di Verona Pianura 
MARGOTTO Cesare, -cgrclario dell.i 
Federazione di \crona. 

Collegio di Vicenza 

DAL CORTIVO Federico, avvocato. i.i- 
dipendente. 

Colleg'O di Sco'O 

FAZIA Giuseppe, sindaco di Rocoa. . 
Collegio di Bassano dei Grappa 

RIGONI Mario (Sfern), scrittore, in 
dipendente. 

FRIULI V.G. 

Camera 

XI - Udine - Gorizia - Pordenone - 

Belluno 

1 CUFFARO Antonino, del Gomita* » 

Ccnlralc. ;ngcgacre. segretari'.» re 
gicnale 

2 BARACETTl Arnaldo, pubblic;.s:a 
vie» s»>;greiario regionale 

3 BRATINA Giovanni, sloveno, in-c 
gnanie all islituto iccn.co « l-ermi * 
di Gorizia 

4 COLOMBA Giulio, laureato, inso 
gr.aiite alla scuol.a nudia di Tu! 
iiie/zo. siooact» di Bordano 

5 DE TOFFOL Sandro, seg.'ctar o 
della Federazione di Belluno 

6 MANIACCO Tito, scrittore, in?.- 
gnante elementare, consigliere 
ninnale di Udine. 

7 MARTINA Diego, operaio della Zi 
nussi Rcx. consigliere comunale di 
Spilimbcrgo 

8 MENICHINO Lorenzo, deputato u 
stente di Gorizia. 

9 MIGLIORINI Giovanni, segretario 
(iella Federazione di Pordenone 

10 MILANO Wanda, primario deil' 
ospedale psichiatrico e capogruppo 
al Comune di Feltre. 


11 SABBADINI Dante, operaio, segre¬ 
tario delia sezione llalcaiiticri di 
iMonfalcone 

12 SIMSIG Etigio, presidente regiuna 
le deirAlleanza contadina, consi 
gliere alla Provincia di Udine 

13 SNIDERÒ Attilio, o|>craio della 
SNTA Viscosa, vice sindaco di Toi 
viscosa 

FRIULI V.G. 

Senato 

Collegio Trieste I 

MONFALCON Fausto, profe.ssore, ca¬ 
pogruppo al consiglio comunale di 
Trieste. 

Collegio Trieste II 

GHERBEZ Gabriella, insegnante eie 
mentale, .slovena. 

Collegio di Gorizia 

BACICCHt Silvano del Comitato Cen¬ 
trale. sellatole uscente. 

Collegio di Udine 

BUSI NELLO Giovanni Paolo, avvoca¬ 
to. capogruppo al consiglio comu 
naie di Udine. 

Collegio di Cividale 

BATTOCLETTI Giovanni, avvocato, 
capogruppo della Comunità Monta 
Ila delle Valli del Natisone. 

Collegio di Tolmezzo 

LUPIERI Ervè, assicuratore, con.siglic 
gliere comunale di Tolmezzo 

Collegio dì Pordenone 

TOFFOLO Emilio, imprenditore !.'tlile. 
consigliere provinciale di Porde¬ 
none 

EMILIA R. 

Camera 

Xli • Bologna • Ferrara - Ravenna- 
Forlì 

1 BOLDRINI Arrigo del Comitato 
centrale, vice presidente della Ca¬ 
mera dei Deputati, presidente na 
zinnale deirA.N'PI, Medaglia d’Oro 
della Resistenza. 

2 FANTI Guido della Direzione del 
PCI. già Presidente della giunta 
regionale 

3 ALICI Francesco, assessore al Co¬ 
mune di Rimiiii 

BARBERA Augusto Antonio, ordi¬ 
nario di diritto costituzionale e 
pubblico alle Università di Ferra 
ra e Bologna. 

5 BENELLi Giorgio, operaio deile 
officine Recchi-Zanussi di Forlì. 

6 BERTI Secondo, operaio, consiglie¬ 
re comunale di Fusignano (Raven¬ 
na) 

7 BOSI MARAMOTTI Giovanna, lau 

reata. assessore al Comune di ita- 
venna 

8 BRIGHI Vittorio, artigiano lilogra 
fo. pre.sidente del consiglio di quar¬ 
tiere. S. Giorgio di Cesena 

9 BUZZONI Giovanni, laureato, de¬ 
putato uscente. 

10 COORIGNANt Giancarla, laureata 
insegnante. pubblicista, indipen 
dente. 

11 COLONNA Flavio, laureato, respon¬ 
sabile dell’ufficio legislativo dei 
gruppi parlamentari del PCI 

12 ORUSILLI Bruno, presidente della 
Comunità Montana • « Alto Reno v 
(li Bologna 

13 FLAMIGNI Sergio, del Comitato 
per il rinnovamento delle forze di 
ixilizia, deputalo uscente. 

14 FONTANA Rinaldo, consigliere al 
Comune di Faenza. 

15 GIAORESCO Giovanni del Comi 
tato centrale, pubblicista, deputato. 

16 GROSSI Giorgio, lavoratore studen¬ 
te. perito tecnico alle officine 
FF.SS. di Rimini. 

17 GUALANDI Enrico già sindaco dì 
Imola 

18 GUERNELLI Franco, operaio ine 
talmeccanico, consigliere al conni 
nc di Bologna. 

19 LODI Adriana, deputato uscente. 

29 OLIVI Mauro, del Comitato Cen 

trale. .segretario delta Federazione 
(li Boloitna. 

21 ROVERI Alessandro, laureato, do¬ 
cente all’Università di Ferrara. 

22 RUBBI Antonio del Comitato Cen 
trale, vice responsabile della se¬ 
zione esteri del PCI. 

2.3 SARTI Armando, diplomato, già 
a.sses.sore al Comune di Bologna. 

24 VENTURI Diana, insegnante, sin 
daco di Gambettola (Forlì). 

25 ZAGATTi Alessandra, laureata, 
consigliere comunale di Ferrara. 

26 ZUCCHINI Anna, medico, consi 
gliere provinciale di Bologna. 

XIII - Parma • Modena - Piacenza ' 
Peggio Emilia 

1 JOTTl Leonilde del Comitato 'Ce.!- 
trale, vice pre.sidente della Cam* 
ra dei Dep'Jlali. membro del Pa; 
lamento europeo. 

2 SALDASSI Vincenzo, deputato u 

t-nte. 

3 BERTANI Eletta del Comitato Cen 
irale. diplomata, consigliere al co 
ininu- di Reggio Emilia. 

-i BOCCHI Fausto, diplomato, già as 
'C.'.'orc regionale, medaglia d’ar 
’gtiilo della Rcsi.slenza 

.5 BORGHI Loris, medico, con.si.'hr 
re al comune di Castelnuo\o .M.>n’.i. 

6 BOTTARELLI Pier Giorgio, lau 
realo. deputai»» uscente 

7 CANOVA Bruno, colmatore dir»-; 
Io. a^st-s.^ore al comune di 11(2 
g:-'>'o. 

8 CHIESI Giancarlo, operaio, c<'.n'!- 
uìiere al comune di Ca’ del Bo>(xi 
a: N»pra. 

9 CRAVEDI Mario, già segretario 
d-.-da Fettcra/ione del PCI. con?; 
cl.erc al comune di Piacenza. 

19 DE MUNARI Gianmaria, dixrcn;»- 
nllT n \(-r?!tà di f’anna 

11 GATTI Naialino, laureato. g:à a-, 

.a! ci»mune di Modena. 

12 GRANATI CARUSO Maria Teresa, 
laureata, consigliere provinciale <1: 
■Mitclena 

l.{ MARRAMA Paolo, d(x:ente airi' 
n;»£r?ità di .Mixtena. 

14 MIANA Silvio del Comitato C( n 
ira.'e. eia presidente Idro.=cr. 

13 MOLINARI Bruno, laureato. pre,?i 
dinte dcIl'Osfx-dale di Castel S. G.(> 
vanni (Piacenza). 

16 MONTANARI FORNARI Nanda, a? 

.sessore prin-inciale di Piacenza. 

17 PESCI FERRARI Raimonda, la i 
reata. consigliere comunale di Bor 
gotaro 

18 SIMONI Alfonsino, operaio, segre 
tano della seziimc < Mascrali » di 
Miidcna. 

19 TRIVA Rubes del Comitato Centra 
le. vice re?-}»on?ab le Sezi^mc Reg;i» 
n: e .\ulonomie del PC! deputalo 
uscente. 


EMILIA R. 

Senato 

Collegio di Bologna I 
TOLOMELLI Araldo della segreteria 
della Federazione di Bologna. 

Collegio di Bologna II 
BRANCA Giuseppe, già presidente 
della Corte Costituzionale, docente 
universitario, senatore uscente, in 

dipendente. 

Collegio di Bologna lll-lmola 
VERONESI Protogene, profes.sore uni 
versitario. senatore uscente. 

Collegio di Ferrara 
TALASSI Renala, deputato usccnle. 
Collegio dì Portomaggiore 
LI VIGNI Mario del Comitato Centra 
le. senatore uscente. 

Collegio di Rimini 
MINGOZZI Enzo, vice presidente del 
la Federazione nazionale della Cac¬ 
cia. senatore uscente. 

Collegio di Cesena 

CUCCHI Giovanna, laureata, inse¬ 
gnante. Consigliere comunale di Ce¬ 
sena. ‘ 

Collegio di Forlì-Faenza 
BREZZI Paolo, professore, docente di 
Storia del Cristianesimo. Indipen- 
denle. 

Collegio di Modena 
BREZZI Paolo, professore, docente di 
Storia (lei Cristianesimo, Indipen 
dente. 

Collegio di Carpi 

COLOMBI Arturo Raffaello, della Di 
rt'zione del PCI, presidente della 
Cominissioiu» Centrale di Controllo, 
senatore uscente. 

Collegio di Parma 
TOMMASSINI Mario, assessore provin 
cialo di Parma. 

Collegio di Borgo Taro-Salsomag- 
giore 

FRIGERI Angelo, consigliere deH'Ani- 
mini.slrazione provinciale di Parma. 

Collegio di Piacenza 
TIRELLI Renuccio, assessore al co¬ 
mune di Piacenza. 

Collegio di Fiorenzuola d'Arda- 
Fidenza 

CERRI Carlo, deputalo uscente. 
Collegio di Ravenna 
BOLDRINI Arrigo del Comitato Cen 
trale. vice presidente della Came¬ 
ra (lei Deputati, presidente nazio¬ 
nale deH’ANPI. medaglia d’oro del 
la Resistenza. 

Collegio di Reggio nell'Emilia 
BONAZZI Renzo, avvocato, già sind.i 
co di Reggio Emilia. 

Collegio di Casteinuovo ne' Mon- 
ti-Sdssuolo 

CARRI Alessandro, sindaco di Ciaiiu 
(i’Enza, deputalo uscente. 

TOSCANA 

Camera 

XIV • Firenze - Pistoia 

1 GALLUZZI Carlo Alberto della Di 
lezione del PCI. deputato u.seeiite. 

2 BRUZZANi Riccardo, sindaco di 
-Monsummano. 

3 CECCHI Alberto del Comitato Con 
trale. 

4 CERRINA Gianluca, impiegato del¬ 
la filiale Fl.-Vr. 

5 FABBRI Adriana in Seroni, deputato 
u.sceni e. 

6 FERRI Luciano, medico dcU’OsjH? 
(Jale di Firenze. 

7 GOZZI NI Mario, insegnante, indi¬ 
pendente 

8 NICCOLI Bruno, deputato uscente. 

9 PAGLIAI Morena, (locentc univcr 
sitarla, consigliere provinciale di 
Firenze. 

19 PIERALLI Mila, assessore provin¬ 
ciale di Firenze. 

11 POSANI Giovanni, coltivatore di 
retto. 

12 PROCACCI Giuliano, docente all' 
Università di Firenze. 

13 QUERZOLI Ruggero, docente all’ 
Università di Firenze. Indipendente 

14 RAICICH Marino, laureato, depu 
lato uscente. 

15 TONI Francesco, sindaco dì Pism».» 

16 TESI Sergio, deputalo uscente 

XV - Pisa - Livorno - Lucca - Massa 

Carrara 

1 TERRACINI Umberto della Diiozni 
ne del PCI. 

2 ANGELI Osvaldo, operaio delle f»r- 
rovie. 

3 BATTAGLINI Giuseppe Marino, im 

piegalo. 

4 BERNARDINI Vinicio, commerciali 
.'ta 

5 BERNINI Bruno, deputato usccme 
0 BELLUOMINI Bruno, studente Ia\o 

rotore 

7 BOCCI Giovanni, medico, primar.o 
(leIl'o.?pe(laIe di Massa Carrara. 

8 DA PRATO Francesco, già segre 
torio della Federazione di Viareggio 

9 FACCHINI Adolfo, segretario dfli.i 
Federazione di .Massa Carrara. 

19 MOSCHiNI Remo, vice presiden’c 
(k-irammmi.strazione provinciale «i» 
ì’i.?a. 

11 NELLI Mino, operaio, preside i‘e 
(iella comunità montana Val di Le 
Cina. 

12 REMORINI Renzo, segretario d»! 
( cmitato cittadino di Pontedera. 

13 TAMBURINI Rolando, sindaco d 
P ombino. 

14 TOSCHI Massimo, insegnante, m 
dipendente. 

15 VAGLI Maura, deputato uscenti 

XVi - Si^na • Arezzo - Grosseto 

I DI GIULIO Fernando della D.r; 
/ione del PCI. vice presidente • 
eruppe» (tei deputati comunisti. 

) BELARCI Erias del Com.tato Coi 
t.-a!e. senrot.iria del comitato fi* 
radino di biena. 

1 BONIFAZI Emo, deputato u?c-ìn*.t 
^ COCCOLI Maria, operaia della l e 
t>o!c. 

3 FAENZI Ivo, deputato uscente. 

6 FREGOLI Albo, sindaco di Cina.a 
ciano. 

MATERASSI Nino, insegnante, as 
se.??()re ai comune di Arezzo. 

3 TANI Danilo, deputato uscente. 

■) WONGHER Pietro, sindaco di Or 
i>olello. 

TOSCANA 

Senato 

Co'lcQ'o d. A'czzo 
BONOI Giorgio, già segretario dilla 
Federazione del PCI di Arezzo. 


Collegio di Montevarchi 
TEDESCO GIglla, membro del Comi¬ 
tato Centrale del PCI, senatrice 
■ uscente. 

Collegio di Firenze I 
PROCACCI Giuliano, docente airCiit- 
• versità di Firenze. 

Collegio di Firenze II 
GOZZINI Mario, insegnante, Indipen- . 
' pendente. - . 

Collegio dì Firenze III 
SGHERRI Evaristo, senatore uscente. 
Collegio di Prato 
PIERALLI Piero, della Segreteria iia 
zinnale del PCI. 

Collegio di Grosseto 
CHIELLI Walter, già segretario na 
zinnale della Federmezzaelri. 

Collegio di Livorno 

TERRACINI Umberto della Diiezio'it 
del PCI. 

Collegio di Lucca 
BIANUCCI Nilo, impiegato, sìnda.o 
di Montecarlo (Lucca). 

Collegio di Viareggio 

TAMAGNINI Gianfranco, medico du 
rurgo. 

Collegio di Massa Carrara 
MARSELLI Carlo, senatore uscenle. 
Collegio di Pisa 

LAZZERI Ella, sindaco di Pisa, indi 

pendente. 

Collegio di Volterra 
LAZZERI Elia, sindaco di Pisa, indi 
pendente. 

Collegio di Pistoia 

CALAMANDREI Franco, senatore u- 
scente. 

Collegio di Siena 

CIACCI Aurelio, deputato uscente. 

MARCHE 

Camera 

XVIi * Ancona - Pesaro ' Macerata • 
Ascoli Piceno 

1 BARCA Luciano, della Direzione del 
PCI, deputalo uscente. 

2 CAPPELLONI Guido, membro del 
GC. amininistralore del PCI. 

3 CARANDINI Guido, docente all'U 
niversìlà di Macerata. 

4 PECCHIA Maria Augusta, asses 
.soie al Comune di Pesaro. 

5 ABRUZZETTI MORICONI Valeria, 
attrice, indipendente. 

6 ANTONINI Stelvlo, Presidente ra¬ 
gionale (leir.-Mleaiìza dei contadini. 

7 CAPRARI Alfredo, operaio, del 
consiglio di fabbrica del cantiere 
navale di Ancona. 

8 CARLONI Maria Teresa, m-^dieo 
pic.s.so l'Ospedale di Macerata, in 
dipendente. 

9 CORVI Luciana, in.scgnante di Fa 
briano. Indipendente. 

10 FIORI Mario, operaio, resptinsa 
bile provinciale dei chimici dì A 
.scoli Piceno. 

11 GUERRINI Paolo, segretario dell i 
federazione dì Ancona 

12 JANNI Guido, segretario della fe 
derazione di Ascoli. 

1.3 OLIVIERI Franco, operaio metal 
meccanico. 

14 PERINI Alfio, coltivatore diretio. 
Presidente della cantina .sociale di 
Montecaiotto. 

15 ROSSETTI Quinto, piccolo impren 
ditole mobiliere. 

16 SALVUCCI Anna, vice .sindaco '•li 
Carassai. 

MARCHE 

Senato 

Collegio di Ancona 
BARCA Luciano, della direzione (l(-l 
PCI. deputato uscente. 

Collegio di Jesi-Senigallia 

BOLDRINI Oleto, avvocato, .sonaton 
iiseeiite. 

Collegio di Pesaro-Fano 

DE SA8BATA Giorgio, avvocato, di 
potato uscente. 

Collegio di Urbino 

SALVUCCI Francesco, preside dcH.i 
facoltà di filosofia (jcU’Univeisiià 
di Urbino. 

Collegio di Macerata 
TORRESI Franco, impiegalo, consiglu- 
re comunale. 

Collegio di Fermo 

BENEDETTI Gianfìlippo, avviKalo. rie 
putato u.scenle. 

Collegio d; Ascoli Piceno 

LATTANTI Gianglacomo, avvocalo. 

UMBRIA 

Camera 

XVIII • Perugia - Terni • Rieti 

1 INGRAO Pieiro, della Dircziot»^ ad 
IK'l. jne-idente del Centro stilli 
l»»-r la riforma deilo Stato, deputai-’ 
u->cent<-. 

2 CONTI Pieiro, della Dire/ioae ’i -1 
PCI. 2 ià presidente delia einnla re 
gionale. 

3 ANDERLINI Luigi, insegnar*; de 
potato ii.'cente. indipendenle. 

4 BARTOLINI Mario, deputato 'js~en'» 

3 CIUFFINI Fabio, ingegnere, dep; 

lato U'>cente. 

6 COCCIA Franco, awoeato. dcp.i*.;» 
!o uscente 

7 IMPALLAZZO Giuseppina in Vec 
chi, injpicgata. dirigc.nte feir.miiul- 
della y-ina di Orvielo, 

3 PACCAR A Alfio, o(»ora;o. del con- 
2 ;io di fabbri.:a della S-xietà Ter '.. 

) PAPA Cristina in De Santis, la i 
reaia. dirigente (kH'L'DI. 

I SCARAMUCCI Alba in Guailini, i-i 
r.iecata. (onsi.abere e-omuna;e <! 
(lualdo Tadino 

'1 VALENTI Remo, t-l'tiv .»tnro dire" 
dirice-T.o della Cooperatisa t.ana. » v 
< nitori. 

UMBRI.* 

Senato 

Co.ieg.c Perugia 1 
CONTI Pieiro, della Dirc/;.)::e .1» > i*. . 
2 ià presidente della giunta regional. 

Co'logio Perugia II 

ROSSI RAFFAELE, insegnante, .sena’..» 
re U-scenlo 

CnMeq c di Ciuà di Castello 
VALORI Dario, della D.rezionc dui 
PCI, .senatore uscente. 


Collegio di Foligno-Spoleto 
TOSCANO Bruno, laureato. Indipen¬ 
dente. 

Collegio di Terni 
OTTAVIANI Ezio, insegnante 

Collegio di Orvieto 

ANDERLINI Luigi, insegnante, aepa- 
tato uscente, indipendente. 

LAZIO 

Camera 

XIX - Roma • Vllerbo • Latina - Fro¬ 
dinone 

1 BERLINGUER Enrico, .st'gretario 
generale del PCI. deputato uscenle 

2 INGRAO Pieiro, della dire/.ione de! 
PCI, presidente de! Centro di studi 
|)er la riforma delUi .Stato, doputn 
to uscente. 

• VECCHIETTI Tullio, dell.i diie/io 
ne del PCI, presideiue deli.i Com 
missione e.steri del Comitato een 
trale. 

i SPINELLI Altiero, foniialnre de! .Ma 
vinu'iilo Federalista Kuiojho. Prt's; 
dente della Commissuuu' Eseeutixa 
(lolla CF.F., indipendente. 

3 AMICI Cesare, dirigente del mov ; 
mento contadino, enpogrnppo al'.i 
ammiiiistr,l/ione pro\iiicin!e di Fm 
sinoiie. 

6 ANGELELLI Ferruccio, oiK-raio (•»■ 
ramista, sindaco di Civaia Cn.i!»"»! 
lana. 

7 ANNESI Amleto, dirigente cooiK'i'.i 
tivo. consigliere provineiale di \i 
terbo. 

8 BALDI Gerico, inipiegato dell i 
Vn.xson. 

9 BELLINI Lineo, pieeolo imjirenditii 
re agricolo, eoiisigliere eonuinalc di 
Pontinia. 

19 BORDONI Gnetono, .irtiginno, pi» 
.sidente nn/.innnli» dcH’iissocia/iom- 
parnicebìeri e aetoneiatori. 

11 CALCAGNINI Alfio, ingi-gnere. en: 
sigliere comunale di Latina 

12 CANULLO Leo, ni>eraiii. -nià si'gii 
larin della Camera d(‘! Lavoro n. 
lionia. 

13 CIAI Anna Mari,! in Trivelli, pr»»-: 
dente della mnsnlta nnit.iri.i iirh,, 
instila, deputato uscente. 

11 CIANI Nadia, impiegata IXP.S. r- 
.s|K)nsal)ile femminile della Zona K-; 
della federazione di Homa. 

13 COSCIA Maria in Di Silvestro, ini 
pi(»gata. del comitato direttivo delbi 
Zona Sud della federazione di Roma 

16 COTESTA Vittorio, rieereatore. .sin 
(iaeo dì Hoecagorg.i, 

17 CURRO' Paola in Novicllo, opera. » 
della Findns di Cistern.i. 

18 DAGA Luigi, sindaco di 'rari|niiii,i 
Iti D'ALESSIO Aldo, depiilato uscente 

20 DE ANGELIS Pasquale, o|Hraio del 
la Fiat di Cassino. 

21 De CASTRIS Ambrogio, geomel:.i, 
piccolo imprenditore. ( .wisinlier.- 
prov ineiale di Fr().-,inone. 

22 DE FEO Enzo, operaio della Fa’ 
me. segretario della sezione di C; 
necillà 

23 DE FRANCESCHI Sergio, o|H-ra;.i 
della Selenia. 

21 DE GREGORIO Michele, priifes,.- 
le al liceo classico * tìiosne Cardo, 
LI » di Ca.ssino. 

23 DE SANTIS Bruno, raginniere, \ : 
(•('sindaco di Paliann. 

26 FARGNOLI Franca Maria, prnfe - 
soressa del liceo classico \itruv;'i 
(li Formia. 

27 FLAMIGNI Sergio, del Comita‘-i 
[ler il riordinamento delle forze -li 
polizia, di'piitato uscente. 

'28 FOLISI Rosa, professoressa, con-, 
gliele eomuii.ile di Frosiiione. 

29 GIANNANTONI Gabriele, ordinai : . 
(Il storia della filo.snfia antica all' 
l'niver^ita di Ko:n.'i. depuMt.» uscc.i 
te. 

19 GIOVAGNOLI Angela, r»‘sponsalji!- 
(lell.i commi--sione Icniminile deìl.i 
federazione di \'iterbo. 

(I GRASSOCCI Lelio, della Coiu-pi-, 
sionc centrale di controllo, segret.i 
rio della feder.izioiie di Latina. 
ì2 MASTRANTONI Ruggero, iiniiieg i 
to della Klicotieri .M.‘r:diona!i. -.-a 
pognipjH» al ( omnne di Ftovillc» E: 
Mica. 

3! MORELLI Sandro, iiresidenle d. , 
Comitato legioiiale della Lega d. 
le CooiH-raUvt- del L.i/io. 

3t NARDINI Ugo, presaKiit.- de. .< 
C.imumt.'i m'iiit.ina dell’.Mta 3’'i 
^cia 

.33 OTTAVIANO Franco, 'Ocreta::'. 
delia Zona Ca-'telli deil.i icdera.'i ■ 
ne di Homa 

3t) PAGLIANO Maria Grazia in Unga 
ri, (i(x.enle uiiiversttaria. 

37 PAPARO Francesco, innroiog.i. 
[).-im.ir:-> d’-’l'O-,il. 1; .Santa .\1 » 
ria rleli.i Piota, docente all’tJniv.-: 
s;tà di Homa. 

33 PATTA Gaetano, avv’s.atM eivìb?- - 
'ie.la guinta e-ccntiva ri..l .iind.n.. 
t(i roni.inu d<-g;; avvocati c priK . 
latori 

'it* PEPE Gemma, pr>tfe'-'ire--a. a- 
'(-'Snrc a! Co'iinn<- d. Orio'»» rixii . 

IiO. 

10 POCHETTI Mario. - zrotar. » i l 
jrnpi»! ti-u d-';>.;’.il: 

p,italo n-c(-n*e. 

41 PONTECORVO Gilberto (dello G.l 
lo), regi.'ta cincm.i’i.grafico, indi- 
pendente. 

12 PRATESI Piero, g .» 

( -indiretfii;»- 'ir s 1: Popolo ». d--! 

'< ttima;ia!<- -t s» Pc iiiurn. » e v:ct- 
d..'-e*.to!I- (i, L'.\; V- u'Italia .. 

indipendente. 

i! RACO Rosario, rrmrr.di-'a. respuir 
-ab;',- dell.! Zf.na id dci.'.i .'’c !; r » 
/;.>.it' ij Lat.n.i. 

t SARTORI Maria Antonietta in Lan¬ 
ciotti, ri: Oltv.cì-. r'imt.i.. 

: e?;>in-..ib:! - f» rm;-.!'» rie-la Z ina 
('allefcrro riei..i ic(l*'ra/.;ii:K- di ito 
■:;a, 

; I SEMERARI Antonio Carlo, med.c.n 
t6 SPERDUTI G iacomo, '.;i’iaC' d; 
l-.:.i del L:r: 

17 TOZZETTI Aldo, -searetari i na/to 
n.ilc d«-; Suina. 

3 TREZZINI Giuseppe Siro, de.ia - 
zret»T;.i della [edera/;.>:.»■ di Roina 
’ TROMBAOORI Antonello, m('d.tgi..a 
d'argfnto de!.a Hesist»»n/a. depnt.T.» 
uscente. 

.IVACCARO Alessandra in Melucco, 

.ir(!iei»’.->ga. diref.r;', e del Muse-» 
deir.Mi.» Me i!.. F.vo. 

>I VENDITTI Vincenzo, o|x ra; i edi'.e. 
■32 VETERE Ugo, tajx»g. npp:» a! ( .>n 
sigli.» (.imunaie d; (ie|<u’.a!-i 

ii-'cmnti'». 

.31 ZAZZERA Enzo, p; .tfos-oro d'*!!' 
Ptitn'.i» .Tgr.iri 1 di BagnoregiO. 
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LAZIO 

Senato 

Collegio di Prosinone 
PASTI Nino, generale di squadra ae¬ 
rea in pensione, indipen^nte. 

Collegio di Sora-Cassino 
ASSANTE Franco, avvocato, consi¬ 
gliere comunale di Cassino, depura¬ 
to uscente. ■ 

Collegio di Latina 
LUBERTI Franco, avvocato, consi¬ 
gliere comunale di Latina. 

Collegio di Rieti 
LA VALLE Raniero Luigi, giornalista, 
già direttore de t L'Avvenire d’Ita¬ 
lia >, indipendente. 

Collegio di Roma I 
IANNONI Antonietta in Mancuso, lau¬ 
reata, presidente della commissio¬ 
ne sanità della 1. circoscrizione di 
Roma. 

Collegio di Roma II 
BERNARDINI Cario, preside della fa¬ 
coltà di scienze dell’università di 
Roma, indipendente. 

Collegio di Roma III 
BUFALI NI Paolo, della direzione del 
PCI, senatore uscente. 

Collegio di Roma IV 
PERNA Edoardo Romano, della dire¬ 
zione del PCI, presidente del grup¬ 
po dei senatori comunisti. 

Collegio di Roma V 
BERNARDINI Carlo, preside della fa¬ 
coltà di scienze dell’università di 
Roma. Indipendente. 

Collegio di Roma VI 
LA VALLE Raniero Luigi, giornalista, 
già direttore de « L’Avvenire d’Ita¬ 
lia », Indipendente. 

Collegio di Roma VII 
PASTI Nino, generalo di squadra ae¬ 
rea. indipendente. 

Collegio di Roma Vili 
GIANNANTONI Gabriele, ordinario di 
storia della filosofia antica all'uni- 
vcrsità di Roma, deputato uscente. 

Collegio di Velletri 
MAFFIOLETTI Roberto, avvocato, pre¬ 
sidente della lega regionale delle 
Autonomie Locali, senatore uscente. 

Collegio di Tivoli 
OSSICINI Adriano, medico, ordinario 
di psicologia aH’università di Roma, 
senatore uscente, indipendente. 

Collegio di Civitavecchia 
MODICA Enzo, della Commissione 
centrale di controllo del PCI, sena¬ 
tore uscente. 

Collegio di Viterbo 
POLLASTRELLI Sergio, direttore del¬ 
l'Unione artigiani di Viterbo, con¬ 
sigliere comunale. 

ABRUZZO 

Camera 

XX • L'Aquila • Pesaro • Chìeti • Te¬ 
ramo 

1 BERLINGUER Enrico, segretario 
generale del PCI, deputato uscente. 

2 ESPOSTO Attilio, del comitato cen¬ 
trale. presidente dcH’Alleanza Na¬ 
zionale dei Contadini, deputato 
uscente. 

.3 BRINI Federico, deputato uscente. 

4 CANTELMI Giancarlo, avvocato di 
.■\vczzano. 

5 CAPOCCIA Edoardo, operaio della 
Siemens. 

6 COSENTINO Carlo, medico. 

7 D'AMICO Caria, professoressa, del¬ 
la segreteria consiglio zona Val Pe¬ 
scara. 

8 FELICETTI Nevio, della giunta ese¬ 
cutiva nazionale degli agenti di as¬ 
sicurazione. 

9 LOLLI Giovanni, studente universi¬ 
tario. segretario regionale delia 
F.G.C.I. 

10 MICACCHIONI Bianca, insegnante. 

11 MONACO Vittorio, professore, vice 
sindaco del Comune di Petlorano 
sul Gizio. 

12 PERANTUONO Tommaso, deputato 
uscente. 

13 SCICLONE Gianna, pastore della 
Chiesa Evangelica Valdese di S. Gio¬ 
vanni Lipioni. 

14 SCRIVANI Osvaldo, già segretario 
provinciale della Filtca. 


ABRUZZO 

Senato 

Collegio di Chieti 
RAPPOSELLI Antonio, già segretario 
regionale della CGIL. 

Collegio di Lanciano-Vasto 
RAPPOSELLI Antonio, già segretario 
regionale della CGIL. 

Collegio di L'Aquila-SuImona 
lOVANNITTI Alvaro, segretario della 
Federazione deU’-Aquila. 

Collegio di Avezzano 
DE SANCTIS Gaetano, primario del 
Ospedale Civile di .Avezzano. 

Collegio di Pescara 

D'ANGELOSANTE Francescopaoto, 

membro del Parlamento Europeo, 
senatore uscente. 

Collegio di 'Teramo 

FERRUCCI Claudio, senatore uscente. 


MOLISE 

Camera 

XXI • Campobasso • Isemia 

1 MARRAFFINI Alfredo, profes-sore. 
già vice-presidente del Consiglio 
Regionale. 

2 GUGLIELMI Lorenzo, operatore cul¬ 
turale presso riSPElS. segretar.o 
della Federazione di Isemia. 

3 NOBILI Ruggero, segretario dell.a 
sezione di fabbrica alla FI.AF di 
Termoli, consigliere comunale di 
Campomarino. 

4 PELLEGRINO Domenico, medico, 
consigliere comunale di Isemia. 


MOLISE 

Senato 

Collegio di Campobasso-lsernia 
TEDESCHI Giulio, professore. depuLv 
to uscente (PCI). 


Collegio di tarino 

CAMPOPIANO Guido Albino, avvocato 
(PSD. ■ 

(*) Nti due collegi «enatorlell del Molise II 

PCI e il PSI presentane due candidati con un 

simbolo concordato. 

CAMPANIA 

Camera 
XXII - Napoli • Caserta 

1 AMENDOLA Giorgio, della Direzio¬ 
ne del PCI. deputato uscente. 

2 NAPOLITANO Giorgio, dell-a Dire 
zione del PCI, deputalo uscente. 

3 ALINOVI Abdon, della Dìrcziune 
del PCI, segretario regionale. 

4 GUADAGNO Gennaro, procuratole 
generale presso la Corte d’appello 
di Napoli, docente di sociologia cri¬ 
minale. indipendente. 

5 ANTINOLFI Maria, impiegata .Alfa 
Sud. 

6 BARBUTO Vittorio, impiegato SIP. 

7 BELLOCCHIO Antonio, pubblicista, 
segr. regionale Alleanza contadini. 

8 BROCCOLI Paolo, del CD della Fe 
derazione PCI Caserta. 

9 CAPOBIANCO Alessandro, ingegne¬ 
re. dirigente dellENEL. Presidente 
regionale della Federazione dei di¬ 
rigenti industriali, indipendente. 

10 CARAMICO Alfredo, impiegalo FA¬ 
CE Standard, presidente Coop. Ita¬ 
lia. 

11 COMPAGNONE Luigi, scrittore, gior¬ 
nalista. Indipendente. 

12 D'ALESSANDRO Immacolata, dotto¬ 
ressa in Economia, resp. coinin. 
femminile Federazione PCI Caserta. 

13 DEL GAUDIO Carmine, operaia 
ANGUS. 

14 DE MASI Domenico, docente di so¬ 
ciologia presso l’Università di Na¬ 
poli. indipendente. 

15 DE SIMONE Amerigo, operaio Oli¬ 
vetti, segretario sezione di Pozzuoli. 

16 DE SIMONE Roberto, compositore, 
etno musicologo, indipendente. 

17 ERPETE Alfredo, operaio Ilaltrafo. 
del consiglio di fabbrica. 

18 FORMICA Costantino, tecnico Ital- 
sider. 

19 GUARINO Antonio, ordinario di Isti¬ 
tuzioni di diritto romano. Indipen¬ 
dente. 

20 IACONO Cettina, presidente del con¬ 
siglio d’istituto G. B. Vico, del di¬ 
rettivo COGIDAS. 

21 I2ZO Franca, contrattista Ist. uni¬ 
versitario orientale. 

22 LAMBERTI Bruno, professore, vi¬ 
ce segretario della sezione del PCI 
di Aversa. 

23 MAGLIONE Armando, professore, 
contrattista Istituto universitario o- 
rientale, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale di Torre del 
Greco. 

24 MAGLIULO Carmine, tecnico Indc- 
sit Sud di Aversa, segretario del 
comitato di fabbrica del PCI. 

25 MARZANO Arturo, laureato in fi¬ 
losofia, consigliere comunale di Poz¬ 
zuoli. 

26 MATRONE Luigi, tecnico Circum¬ 
vesuviana. 

27 MONTANILE Mattia, tecnico Alfa 
Romeo, consigliere .comunale di 
Brusciano. 

28 NESPOLI Rosa, operaia SITSie- 
mens di S. Maria C. Velere. 

29 ORLANDO Giuseppe, ordinario di 
politica economica e finanziaria, di¬ 
rettore dell’Istituto di economia del¬ 
la facoltà di economia e commercio 
dell’Università di Napoli. ìndipen¬ 
dente. 

30 PETRELLA Domenico, responsabi¬ 
le del PCI della zona nolana, con¬ 
sigliere comunale di Frattamaggio- 
re. 

31 PICA Salvatore, operatore economi¬ 
co. 

32 RAZZINO Giuseppe, assistente uni¬ 
versitario, vice presidente della 
CFC di Caserta. 

33 RINONAPOLI Paola, professores.'-a 
di lettere presso l'istiluto magistra¬ 
le Mazzini, indipendente. 

34 SALVATO Ersilia, professoressa di 
lettere, della segreteria cittadina 
di Castellammare. 

35 SANDOMENICO Egizio, deputato u- 
scente. 

36 SANTANIELLO Felice, ingegnere, 
del gruppo Terre Nuove, indipen¬ 
dente. 

37 SBRIZIOLO Eirene, urbanista, de¬ 
putato uscente, indipendente. 

38 TERRACCIANO Salvatore, artigia¬ 
no. presidente Coop. autotrasporta¬ 
tori porto di Napoli, indipendente. 

39 ZAZZARO Michele, operaio Aerila- 
lia. del consiglio di fabbrica. 

XXill * Benevento • Avell'mo * Salerno 

1 ALINOVI Abdon, segretario regio 
naie, della Direzione del PCI. 

2 ADAMO Nicola, geometra, capo- 
gnip(xi al Consiglio prov. Avellino. 

3 AMARANTE Giuseppe, già presi 
dente del gruppo regionale del PCI. 

4 BIAMONTE Tommaso, deputalo u 
sccnlc. 

3 CARDINALE SANTORO Antonia, 

impiegata, della Commissione fem¬ 
minile della Federazione di Salerno. 

6 CONTE Antonio, professore. 

7 CORSALE Massimo, direttore Isti¬ 
tuto di sociologia Università di Sa¬ 
lerno. indipendente. 

8 ERRICO Dino, farmacista, del Co^ 
mitato di zona Cilentano del PCI. 

9 FORTE Salvatore, operaio F.S.. con 
sigliere comunale a Salerno. 

10 GIOINO Antonio, professore, vice 
sindaco di Lioni. 

11 GIORDANO Francesco, operai.i. 

12 lANNARONE Michele, magiitiato. 
indipendente. 

13 MASI Luigi, medico, presidente O» 
munità montana Baianese-Vallo di 
Lauro. 

14 MASTROLIA Salvatore, medico, 
consigliere provinciale del PCI a 
Salerno. 

15 MUGHINI Achille, insegnante, cap<^ 
gruppo del PCI a Cava dei Tirren:. 
consigliere provinciale. 

16 PEDICINI Antonio, studente univcr 
sitano. 

17 PERNA Maria Grazia, studentcs.^ 
universitaria. 

18 SAPIO Silvio, capotecnico F.S. 

19 SERIO Raffaele, operaio delle MCM 
di Nocera Inferiore, del conv.glio 
di fabbrica. 

CAMPANIA 

Senato 

Collegio di Avellino 

BIONDI Federico, professore, coa.i- 
gliere comunale di Avellino. 

Collegio di S. Angelo dei Lom¬ 
bardi 

lANNARONE Michele, magistrato, in¬ 
dipendente. 

Collegio di Benevento-Ariano Ir- 
pino 

CIRILLD Mario, deputato uscente. 


Collegio di Cerreto Sannita 
ESPOSITO Giovanni, segretario Allean- 
za contadini Benevento. 

Collegio di Caserta 
BELLOCCHIO Antonio, pubblicista, se 
gretario reg. Alleanza contadini. 

Collegio di S. Maria C.V.-Aversa 
LUGNANO Francesco, avvocato, sena¬ 
tore uscente. - • 

Collegio di Piedimonte-Sessa Aur. 
RAUCCI Vincenzo, avvocato, deputato 
uscente. 

Collegio di Napoli I 
MASULLO Aldo, ord. filosofia morale, 
deputato uscente, indipendente. 

Collegio di Napoli II 
GUARINO Antonio, ordinario di Istitu¬ 
zioni diritto romano, indipendente. 

Collegio di Napoli III 
CHIAROMONTE Gerardo, della Dire¬ 
zione del PCI, senatore uscente. 

Collegio di Napoli IV 
MOLA Antonio, della segreteria della 
Federazione PCI Napoli. 

Collegio di Napoli V 
AMENDOLA Giorgio, della Direzione 
del PCI, deputato uscente. 

Collegio di Napoli VI 
CHIAROMONTE Gerardo, della Dire¬ 
zione del PCI, senatore uscente. 

Collegio di Afragola 
VALENZA Pietro, membro del CC del 
PCI, sonatore uscente. 

Collegio di Nola 
MASULLO Aldo, ord. di filosofia mo 
rale, deputato uscente, indipendente. 

Collegio di Torre del Greco 

FERMARIELLO Carlo, senatore 

uscente. 

Collegio di Castellammare 

FERMARIELLO Carlo, senatore 

uscente. 

Collegio di Salerno 
DI MARINO Gaetano, deputato uscenle. 
Collegio di Nocera Inferiore 
DI MARINO Gaetano, deputato uscente. 
Collegio di Eboli 
SPARANO Vincenzo, medico. 

Collegio di Sala Consilina 
AMENDOLA Pietro, giornalist. 1 , segre¬ 
tario nazionale del SUNIA. 


PUGLIA 

Camera 

XXIV • Bari'Foggia 

1 NAPOLITANO Giorgio, della Dire¬ 
zione del PCI, deputato uscente. 

2 ALTRUI Giovanni Fernando, ragio¬ 
niere. operatore culturale. 

3 BARBAROSSA VOZA Maria Imma¬ 
colata, professorc.ssa. 

4 CARMENO Piefro, del Comitato 
Centrale, già segretario della Fede¬ 
razione di Foggia. 

5 DE BARI Donato, preside dciristi- 
tuto professionale di Bari. 

6 DE CARO Paolo, professore dell' 
istituto Tecnico Industriale di Fog¬ 
gia. 

7 DI DONATO Michele, impiegato al 
comune di Corignola. 

8 GAGLIARDI Salvatore, operaio. 

9 GALANTE Michele, laureato, se¬ 
gretario provinciale della F.G.C.I. 

10 GIANNINI Mario, deputato uscente. 

11 GjlAMEGNA Giuseppe, deputato 
uscente. 

12 GUELFI Carlo, docente universita¬ 
rio. 

13 LISI Giuseppe, operaio deila Fiat 
di Bari. 

14 MASIELLO Vitilio, preside della Fa¬ 
coltà di Lingue alla Università di 
Bari. 

15 PERINEI Fabio, professore. 

16 PICCOLO Francesco Raffaele, av¬ 
vocato. assessore al comune di An- 
dria. 

17 PIZZICOLI Michele, operaio delle 
segherie del marmo di Apricena. 

18 RINALDI Raffaele, laureato. 

19 SEGRE Sergio, del Comitato Cen¬ 
trale, responsabile della sezione e- 
•steri del PCI, deputato uscente. 

20 SICOLO Tommaso, del Comitato 
Centrale, già cajxigruppo al Comu¬ 
ne di Bari. 

21 SINISI CILIBERTI Rachele, inse¬ 
gnante. 

22 SPINELLI Michele, professore. 

23 SPORTELLI Antonia, operaia tes¬ 
sile. 

XXV ' Lecce • Brindisi • Taranto 

1 REICHLIN Alfredo, delia Direzio¬ 
ne del PCI. deputalo uscente. 

2 AMBRUOSO Nicola, compartecipan¬ 
te agricolo. 

3 ANGELINI Vito, deputalo uscente. 

4 ATTANASIO Pietro Salvatore, bio¬ 
logo. 

5 CASALI NO Giorgio, già Segretario 
della Federazione di Lecce. 

6 CI RASI NO Lorenzo, professore 

7 CONCHIGLIA CALASSO Cristina, 
sindaco di Copertino. 

8 DE PREZZO Nicola, studente uni¬ 
versitario. 

9 IMPERATRICE TERROSI Anna 
Marina, insegnante. 

10 MAGAZZINO Rosario, colono. 

11 MARIGGIO' Orazio, professore. 

12 MASSAFRA Isabella in Greco, pro^ 
fc.s5ore.ssa di scuola media. 

13 PANICO Salvatore, professore di 
««•noia me<Iia. 

14 RENNA Luigi, dottore commercia¬ 
lista. 

15 RICCIATO Antonio, operaio tecnico 
delITtal.siflcr. 

16 SANSONETTI Mario, avvocato. 

17 STEFANELLI Livio Cesare Luigi, 
a\v<x*ato. deputato uscente, 

18 TRAVERSA Roberto, professore di 
scuola media. 

PUGLIA 

Senato 

Collegio di Bari 

MARI Antonio, senatore uscente. 

Collegio di Bitonto 

ZACCHEO Mauro, coltivatore diretto. 

Collegio di Monopoli 

BELLANTUONO Domenico, avvocato. 

Collegio di Altamura 

CALIA Michele, senatore uscente. 

Collegio di Barletta-Trani 

BORRACCINO Domenico, senatore u- 
scenle. 

Collegio di Molletta 

GADALETA Raffaele, senatore uscen¬ 
te. 

Collegio di Foggia-San Severo 

VANIA Savino Giuseppe, laureato, de¬ 
putalo usceato. 


Collegio di Cerignola 
PISTILLO Michele, pubblicista, depu¬ 
tato uscente. 

Collegio di Lucerà 
DE SIMONE Domenico, bracciante, 
sindaco di Torremaggiore. 

Collegio di Lecce 

INDIRLI Mario, avvocato. 

Collegio di Caallipoli Galatina 
MARRA Elio Angelo Beniamino, pre¬ 
side deiristituto tecnico di Nardo. 
Collegio di Tricase 
FOSCARINI Mario, deputato uscente. 
Collegio di Taranto 
ROMEO Antonio, del Comitato Cen¬ 
trale. segretario del Comitato Re¬ 
gionale del PCI. 

Collegio di Martina Franca 
CAZZATO Domenico, bracciante, ca¬ 
pogruppo al Consiglio provinciale di 
Taranto. 

Collegio di Brindisi 

MI RAGLIA Michele, dottore in agraria. 

LUCANIA 

Camera 
XXVI • Potenza - Malora 

1 CHIAROMONTE Gerardo, della Di¬ 
rezione del PCI, senatore uscente. 

2 ABRUGIATO Maria, insegnante, 
consigliere comunale di Potenza. 

3 CALICE Giovanni, professore, con¬ 
sigliere regionale e consigliere co¬ 
munale a Rionero. 

4 COPPOLA Antonio, preside di scuo¬ 
la media, consigliere comunale di 
Moliterno. 

3 FORTUNATO Giuseppe, operaio del- 
l’ANIC di Pisticci, membro del con¬ 
siglio di fabbrica. 

6 GIURA LONGO Raffaele, docente 
di storia del Risorgimento all’Uni¬ 
versità di Bari. 

7 PIZZOLLA Cosimo Damiano, im¬ 
piegato postale, sindaco di Ber- 
nalda. 


LUCANIA 

Senato 

Collegio di Melfi 

SCUTARI Donalo, deputato uscente. 

Collegio di Matera 

ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore 
uscente. 

Collegio di Lagonegro 

GREZZI Luigi, geometra. 

Collegio di Corlefo Perticara 

ROMANIA Lionello, avvocato, sindaco 
di Morsico Nuovo. 

Collegio di Potenza 

PACIELLO Domenico, cardiologo, sin¬ 
daco di Pignola, indipendente. 

Collegio di Tricarico 

ZICCARDI Angelo Raffaele, senatore 
uscente. 


CALABRIA 

’ Camera 

XXVII • Catanzaro • Cosenza • Reggio 
Calabria 

1 VILLARI Rosario, docente univer¬ 
sitario. 

2 AMBROGIO Franco, del Comitato 
Centrale, segretario regionale del 
PCI. 

3 ATTINA' Bruno, medico di Reggio 
Calabria. 

4 BRIGUGLIO Gaetano, professore di 
Reggio Calabria. 

5 CHIELLINO Luigi, professore di 
Crotone. 

6 COLURCIO Giovanni, operaio del¬ 
lo stabilimento della Pertusoia di 
Crotone. 

7 COMMISSO Rita, professoressa di 
Reggio Calabria. 

8 CRISTIANI Corinna in VOLPI, do 

cente universitaria di Cosenza. 

9 FALBO Angelo, professore, sinda¬ 
co di Carlopoli. 

10 GIOVANE Massimo, studente uni¬ 
versitario di Cosenza. 

11 LAMANNA Giovanni, aw'ocato. de¬ 
putato uscente. 

12 LAVORATO Ettore, medico di Cro¬ 
tone. 

13 LO GIUDICE Carmelo, sindaco di 
Bisignano. 

14 MACINO Edoardo, medico di Reg¬ 
gio Calabria. 

15 MARCHI Enza, Consigliere al co¬ 
mune di Reggio Calabria. 

16 MARTORELLI Francesco, avvoca¬ 
to. già vice presidente Assemblea 
Rccionale calabrese. 

17 MARZULLO Loredana, professore.s- 
sa di Catanzaro. 

18 MELIGINI Gabriele, studente uni¬ 
versitario di Cosenza. 

19 MONTELEONE Saverio, direltcre 
didattico di Reggio Calabria. 

20 NOCE Leandro, sindaco di Celico. 

21 POTENZA Antonio, professore di 
Catanzaro. 

22 RIGA Grazia, professoressa, tiopu 
tato u.scente. 

23 SENATORE Franco, preside di 
scuola media (Cosenza). 


CALABRIA 

Senato 

Collegio di Crotone 

SESTITO Mario, avvocato. 

Collegio di Palmi 

ARGIROFFI Emiiio. medico, senatore 
uscente. 

Collegio di Catanzaro 

TROPEANO Luigi, avvocato, senatore 
uscente. 

Collegio di Nicastro 

VITALE Giuseppe, avvocato, presiden 
te nazionale del consorzio olixicol 
tori. 

Collegio di Rossano 

TARSITANO Luigi, direttore didattico. 

Collegio di Reggio Calabria 

DE MAIO Francesco, medico chirur¬ 
go, indipendente. 

Collegio di Locri 

BRUZZESE Giuseppe, insegnante de¬ 
mentare. 

Collegio di Castrovillari-Paola 

LUZZI Giacinto Antonio, medica 


Collegio di Vibo Valentia 
FAMA' Domenico, insegnante, sindaco 
di S. Costantino Calabro. 

Collegio di Cosenza 
PELUSO Umile Francesco, professore, 
senatore uscente. 


SICILIA 

Camera 

^XViil • Catania • Messina - Siracusa • 
Ragusa •Enna 

1 MACALUSO Emanuele, della dire¬ 
zione del PCI, deputato uscente. 

2 TERRANOVA Cesare, magistrato 
di Cassazione, deputalo uscente, 
indipendente. 

3 BOTTARI Angela, studentessa uni¬ 
versitaria, consigliere comunale di 
Messina. 

4 SELLANTE Calogero, insegnante 
elementare, segretario della sezioiie 
di Pictraperzia. 

5 BISIGNANI Alfredo, deputato 
uscente. 

6 BOLOGNARI Mario, assistente uni¬ 
versitario, consigliere comunale di 
Taormina. 

7 CAPPA Antonino, consigliere comu¬ 
nale di Capo d’Orlando. 

8 CATINELLA Salvatore, operaio della 
Sincat, della .segreteria della fede¬ 
razione di Siracusa. 

9 CERRA Benito, deputato uscente. 

10 COMPAGNINO Gaetano, docente ai 
runiversità di Catania. 

11 CORALLO Salvatore, del Comit.alo 
Centrale, vice presidente dell’.As- 
semblea regionale siciliana. 

12 CRISTINA Gaetano, impiegato co¬ 
munale, segretario della sezione di 
Pozzallo. 

13 CUSCUNA' Sebastiano, ferroviere. 

14 DI FAZIO Salvatore, medico, del di¬ 
rettivo della federazione di Catania. 

15 DI PAOLA Felice, sindaco di S. Fi¬ 
lippo del Melo. 

16 FIORENZA Franco, studente univer¬ 
sitario, indipendente. 

17 GUERCIO Francesco, contadino, 
sindaco di Carlentini. 

18 GUGLIELMI NO Giuseppe, deputato 
uscente. 

19 LA ROCCA Giuseppina in Rota, vi¬ 
ce sindaco di Grammichele. 

20 LAUDANI Federico, vice prcsidei 
te deH'Alleanza dei contadini di 
Catania. 

21 MAGNANO Elio, studente universi¬ 
tario, segretario della sezione di 
Lentini. 

22 MANCUSO Giuseppe, minatore, de¬ 
putato uscente. 

23 MARZIANO Giuseppe, studente uni¬ 
versitario, consigliere comunale di 
Noto. 

24 MOSCATO Maria, professoressa dì 
lettere. 

25 ORLANDO Domenico, medico. 

26 POLIZZI Maria, studentessa univer¬ 
sitaria. responsabile della commis- 
-sione femminile della federazione di 
Enna. 

27 ROSSI NO Giovanni, sindaco di 
Scicli. 

28 ZI PELLI Cesare, docente universi¬ 
tario di Messina, indipendente. 

XXIX • Palermo -Trapani • Agrigen¬ 
to - Caltanissetta 

1 BUFALI NI Paolo, della direzione del 
PCI, senatore usccnlo. 

2 OCCHETTO Achille, della direzione 
e segretario regionale del PCI. 

3 LA TORRE Pio, membro del C.C.. 
responsabile della Commissione Me¬ 
ridionale del PCI, deputato uscente. 

4 ALU' Gabriella, consigliere conu- 
nalc di Palermo. 

5 ARNONE Mario, medico, deputalo 
regionale uscente. 

6 BACCHI Domenico, bancario, depu¬ 
tato uscente. 

7 BASILE Fiammetta, professoressa. 

8 BIVONA Saverio, dottore in fisica. 

9 CARRECA Giuseppina, dottoressa in 
lettere. 

10 D'ANGELO Marianna, insegnante 
elementare. 

11 DADO Francesco, studente univer¬ 
sitario. responsabile della commis¬ 
sione urbanistica di Massara. 

12 DI NAPOLI Michelangelo, avvocato, 
consigliere comunale di Castelbuono. 

13 FANTACI Giovanni, già segretario 
della Camera del Lavoro di Pa¬ 
lermo. 

14 FAZZUNI Giuseppe, geometra, vice 
sindaco di Campobello di Mazzata. 

15 GALLO Rosario, dottore in lettere, 
capogruppo consiliare di Palma M. 

16 GALLUZZO Gaetano, dipendente co¬ 
munale. segretario della sezione di 
Sciacca. 

17 GIUDICE Giovanni, preside della fa¬ 
coltà di scienze deiruniversità di 
Palermo, indipendente. 

18 GIULIANA Vincenzo, minatore, del 
direttivo della sezione di Somatino. 

19 GIUNTA Raimondo, professore di 
scuola media, segretario della se¬ 
zione di S. Cataldo. 

20 INGOGLIA Olindo, capogruppo del 
Consiglio provinciale di Trapani. 

21 MICELI Vincenzo, consulente del la¬ 
voro. deputato uscente. 

22 NEGLIA Arturo, sindaco di Petra- 
Ha Sottana. 

23 PATTI Luigi, operaio della Montc- 
di.son di Porto Empedocle. 

24 SPATARO Agostino, capogruppo al 
consiglio provinciale di Agrigento. 

25 SURDI Giovanni Battista, ferroviere, 
2$ VULLO Luciano, professore, segre 

tarlo del comitato comunale di Gela. 

SICILIA 

Senato 

Collegio di Agrigento 
PERITORE Domenico, avvocato, indi¬ 
pendente. 

Collegio di Sciacca 

GU’TTUSO Renato, del Comitato Cen¬ 
trale. pittore. 

Collegio di Caltanissetta 
AULETTA Tommaso, magistrato, indi- 
pendente. 

Collegio di Piazza Armerina 
MAFAI Simona, del comitato centrale, 
responsabile della commissione fem¬ 
minile regionale. 

Collegio di Acireale 

FILIPPI Luigi, Ispettore didattico. 

Collegio di Catania I 

RIZZO Domenico, sindaco di Pedara. 

Collegio di Catania II 

MACCARRONE Pietro, avvocato. 


Collegio di Caltagirone 
RINDONE Salvatore, deputato regiona¬ 
le uscente. 

Collegio di Enna 
GIACALONE Vito Wladimiro, professo¬ 
re, responsabile regionale del PCI. 
per gli Enti locali. 

Collegio di Messina 
CONTI Emanuele, professore incaricato 
all’università di Messina. 

Collegio di Barcellona 

GINEBRI Aldo, professore di liceo. 

Collegio di Patti 

ANTOCI Vincenzo, avvocalo. 

Collegio dì Partinico 

BACCHI Domenico, deputato uscente. 

Collegio di Palermo I 
COSTA Sarino, preside di liceo. Indi¬ 
pendente. 

Collegio di Palermo II 
COSTA Sarino, preside di liceo. Indi¬ 
pendente. 

Collegio di Corleone 
GUTTUSO Renalo, del Comitato Cen¬ 
trale. pittore. 

Collegio di Termìni-Cefalù 

TERRANOVA Cesare, magistrato di 
Cassazione, deputato uscente, indi- 
pendente. 

Collegio di Ragusa 

MACALUSO Emanuele, della direzione 
del PCI, deputato uscente. 

Collegio di Siracusa 
PISCITELLO Antonino, senatore 
uscente. 

Collegio di Noto 

CORALLO Salvatore, del Comitato Cen¬ 
trale, già vice presidente dell’.As- 
scmblea regionale siciliana. 

Collegio dì Trapani 
CILLUFFO Filippo, preside dciristitu- 
to Magistrale, indipendente. 

Collegio di Alcamo 

GIUDICE Giovanni, professore, presi¬ 
de della facoltà di scienze dell’uni¬ 
versità di Palermo, indipendente. 


SARDEGNA 

Camera 

XXX - Cagliari • Sassari - Nuoro 

1 CARDIA Umberto, del Comitato 
Centrale, giornalista, deputato u- 
scente. 

2 ADDIS Efisìo, perito tecnico. 

3 ANGIUS Gaetano, operaio metal¬ 
meccanico. 

4 BERLINGUER Giovanni, del Comi¬ 
tato Centrale, docente universitario, 
deputato uscente. 

5 CATTA Pìerfranca, professoressa. 

6 COCCO Maria, dirigente della fede¬ 
razione di Cagliari. 

7 COLUMBU Michele, professore, de¬ 
putato asccntc, del Partilo Sardo d' 
Azione 

8 MACCIOTTA Giorgio, professore. 

9 MANNUZZU Salvatore, magistrato, 
indipendente. 

10 MARROCCU Antonio, operaio della 
SNIA. 

11 MARROCCU Giovanni, ]x?rito agra¬ 
rio. del Partito Sardo d'Azione. 

12 MORITTO Bachisio, impiegato, sin¬ 
daco dì Bonorva del Partito Sardo 
d'Azione. 

13 PANI Mario, laureato, deputato u- 
scentc. 

14 SANNA Alberto, professore. 

15 SANNA Carlo, funzionario della Re¬ 
gione Sarda, dei Partito Sardo d' 
Azione. 

16 SECHI Giovanni, medico. 

17 VARGIU Antonello, tecnico indu¬ 
striale. 


SARDEGNA 

Senato 

Collegio di Cagliari 

CARDIA Umberto, del Comitato Cen¬ 
trale. giornalista, deputato uscente. 

Collegio di Oristano 

PINNA Pietro, giornalista, senatore 
uscente. 

Collegio di Iglesias 

GIOVANNETTI Daverio, senatore u- 
sccntc. 

Collegio di Nuoro 

MELIS Mario avvocato del Partito 
Sardo d'Azione. 

Collegio di Sassari 

MARRAS Luigi, professore, deputalo 
u.'jcente. membro del Parlamento 
Europeo. 

Collegio di Tempìo-Ozieri 

MARRAS Luigi, professore, deputato 
ucccntc. membro del Parlamento 
Europeo. 

VALLE D’AOSTA 

Camera 
XXXI - Valle d'Aosta 

1 MILLET Ruggero, ragioniere, se¬ 
gretario della Federazione del PCI 
di .Aosta. 


VALLE D’AOSTA 

Senato 

Collegio di Aosta 

TORRIONE Gianni, v'cc sindaco dì 
•Aosta, membro del Comitato Diret¬ 
tivo del PSI di Aosta. 

* P.CI. c P.S.I. presentano candidati sette 

un sinmbelo concordate che reca la scritta 

< Uniti popolare per cambiare il Paese >. 

TRIESTE 

Camera 
XXXII • Triesfe 

1 CUFFARO Antonino, del Comitato 
Centrale, ingegnere, segretario re 
gionalc del PCI. 

2 CAMPAGNA Vincenzo, operaio dell’ 
Arsenale S. .Marco, consigliere ca 
munale dì Maggia. 

3 SPETIC Slojan, giornalista del ePri- 
morski Dncvnik », consigliere comu¬ 
nale. 

4 TAMBURLINI Giorgio, medico, con¬ 
sigliere dcH’Entc regionale ospeda¬ 
liero. 




Il movimento 
operaio italiane' 
Dizionario 
biografico 
1853-1943 

A cura di 
F. Aiidreucc. 
e T. Detti 
volume II 

• Grandi opere ■ • pp. G30 • 
•'•2 tavola f.t. • L. 10.000 • 
Il secondo volume di una 
opera ciie è stata salutata 

• corno segno positivo nei- 
l'attuale panorama storio¬ 
grafico • (Corriere della Se¬ 
ra). e • un indispensabile 
strumento di lavoro per lo 
studioso nonché di accessi¬ 
bile lettura per i non spe¬ 
cialisti • (Avantii) 


NARRATIVA 

CONTEMPORANEA 

Alberti 

L'albereto perduti^ 

Traduzione di D. Puccini- 

• I David '• ■ pp 320 - 

L 2.000 , 

Petruccelli 

Un gióvane - 
di campagna 

• I David • - pp. 144 • 

L 1 200^ ■ 


Ferretti 

Pasolini; 

l'universo orrendo 

- Argomenti . pp I20 

I I 200 Dalla raccolta 

- Poesia in forma di ro.sa - 
attraverso il dibattito degli 
anni sessanta la polemica 
con II gruppo G3 Imo agli m 
tofventi giornalistici e alle 
opere postume un saggio 
acutissimo sulla personalità 
e I opera ri' Pie» Paolo Pa 

SOlin' 

Bianchi Bandmeh 

Dal diano 
di un borghese 

- XX secolo ■ pp b2t) I 
3 000 Un diano famoso 
ed • esemplare - ctie rivela 
la umanissima vicenda cui 
turale e politica del grande 
cntico scomparso (Su 1* 
cenza della casa ed'tnce 

II Saggiaio’ei 

Benot 

Ideologia, 

dell’indipendenza 

africana 

Irndiizione ai «i Cnsacte* 

• Argomenti - pp COI) i 
■t 500 Lo grandi correnti d' 
pensiero Molla lotta di de 
colomzzaziono africana e • 
loro principali prutagonist' 
esaminati nel quadro d* un 
processo tormentato ed 
esiremamBnt* complesso 

Coiien 

i sovietici 

traduzione eli u Bariesa 
gti' • XX secolo • pp 
460 l 3 500 Ruolo e con 
dizioni della classe operaia 
(tei contadini e degl' mtel 
lettuali nella sneeta snvie 
tica 

Mafia 

e potere politico 

• XX secolo - pp 260 
l « 800 II rapporto tra 
mafia e potere politico ne’, 
la relazione dei parlamcn 
tari comunisti della Comnns 
sionc antima'ia 

Engels 

Ftivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 

traduzione di P logliatti 

• le idee • pp >28 
"rOO Gli articoli di Lngel 
per la A'e.-z YOrir Dai!/ Jri 
dune sulle lotte di classe c 
la politica del partito del 
proletariato ne'ia sit'.iazion 
tedesca 

Bertoni Jovint- 

Storia 

delia didattica 

Prelazione d: A Semeraro 

• Paideia - • 2 voli i pp 
816 - L 5500 • Dalla leng 
Casati ai nostri giorni, ve.n 
ticmq-ae anni di storia della 
scuota ilalia.na riconnessi 
alle più generati vicende 
storico-politiche delia nostra 
società 

Ragazzini 

Società industriale 
e formazione 
umana 

Prefazione di .M A. Manaco! 
da - • Paideia • - pp. 256 
L. 2 000 - Le implicaz oni pe 
daqogiche del pensiero d; 
Gramsci l’.etj!, 
cere. 

Chiarante-Tortore;, 

Gli insegnanti 
e ia riforma 

- I! r)iintO • - pp 165 - L 
1 000 • La relazione, gli "in 
ferventi e le conclusioni de! 
la Conferenza nazionale de 
qli insegnanti comunisti a 
Rimmi. 
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programma di lavoro abbraccia vari settori 

le cose da fare 
nelle prossime settimane 


Queste 


Nel corso della confe¬ 
renza stampa di Ieri, gli 
assessori hanno illustrato 
i più significativi inter¬ 
venti che la giunta In 
tende prendere o pro¬ 
muovere nei prossimi gior¬ 
ni. Essi investono quasi 
tutti 1 settori di compe¬ 
tenza della Regione. Per 
offrirne un quadro il p‘ù 
possibile chiaro ed or^a 
nico. li abbiamo divisi [>er 
materia. 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 

La nuova giunta, quan¬ 
do si è insediata, ha fatto 
proprio, come è noto, il 
bilancio preparato dalla 
amministrazione preceden¬ 
te. A far ciò è stata co¬ 
stretta dalla scadenza dei 
termini dell’esercizio prov 
vLsorio che non le con¬ 
sentivano di preparare in 
tempo un proprio docu 
mento finanziario. In con¬ 
siglio, però, si è imiiegna- 
ta a presentare delle no 
te di variazione, in rcia- 
zione ai progetti e ai 
provvedimenti che tradur¬ 
rà in pratica. In questi 
giorni è in corso l'elabo 
razione delle note, che — 
ha chiarito Dell’Unto — 
obbediranno a tre princi¬ 
pi: 1» restrizione delle 
spese correnti; 2) recupe¬ 
ro degli stanziamenti ef¬ 
fettuati negli esercizi tra¬ 
scorsi che non sono mai 
stati spesi; Hi utilizzazio¬ 
ne degli aumenti previ.^ti 
nelle entrate. 

Un problema piirticola- 
re, per quanto riguarda 
la disponibilità finanzia¬ 
ria della Regione, è rap¬ 
presentato dalle giacenze 
(Cioè di fondi che atten¬ 
dono di essere utilizzati o 
servono a garanzia dei 
mutui). Si tratta di 100 
miliardi, depositati pre.s- 
so la tesoreria di Stato, 
c di 70 miliardi tenuti m 
banca (presso il Banco 
di Santo Spiritoi. Su que¬ 
sti ultimi la Regione ri¬ 
ceve un tasso di iniere.v 
se del 9,’2.i^;. Questo è fis 
.sato in b.ise air« accordo 
interbancario » che impo¬ 
ne la misura dei tassi a 
tutti gli istituti di cre¬ 
dito. E’ noto. però, che 
le banche, per gro.3si de¬ 
positi. .sono solite ol fri- 
re interessi molto più e 
levati. Accade cosi che una 
istituzione pubblica rice¬ 
va un trattamento peg 
giore di un qualsia.si pri¬ 
vato cittadino. Se non sa¬ 
rà po.ssib;!e ottenere inte- 
re.c.si più alti, dato il li¬ 
mite legale dell’accordo 
interbancario, la Regione 
chiederà alle biinche al 
meno la riduzione degli 
intereivsl .sui mutui e .sul¬ 
le anticipazioni di c.a.--sa 

Quanto all’istituto per 
la progriimmazione ree;o- 
nalc. che durante le pre 
cedenti ammini-strazion: 
non ha mai programma¬ 
to un bel niente.'^ l'aAse.s 
spre ha assicurato che o- 
ra comincerà a funziona¬ 
re. Entro una settimana, 
infine, la FIL.AS da li- 
nanziaria regionale» ap 
proverà un programma di 
minim.i degii interventi 
(dovrebbe riguardare la 
area indastnale di Civita¬ 
vecchia e ;i credito per 
le impreso m cr;s;t che 
.«arà pronto per e.s.scre di- 
.seu.s.so in conimis.-i;one 

SANITÀ’ E ASSISTENZA 

E’ cerf.imen:e il capito¬ 
lo p.ù impegnativo per la 
giunta. Si tratta di acce¬ 
lerare la costruzione dei 
nuovi ospedali; Ostia. Pie 
tralata e S.ant Eugenio. I 
soldi ci sono già; la Re¬ 
gione dispone di 50 mi 
ìiardi stanziati dai CIPE. 

Altri problemi che — 
ha assicurato Ranalli -- 
verranno affrontati e ri¬ 
solti sono il rinnovo se 
lettivo delie convenzioni 
con lo c-tsc di cuna pri 
vate, l’entrata in funzione 
dei consultori familiari e 
ratlu.azione pratica della 
legge .sulle unità locali per 
i servizi éociaii e sanit.sri 
(in questo c,a.M5 si tr.atta 
di definire U territorio su 
cu; debbono operare». 
Verrà esie.«a da 6 a 9 me 
si ra.sftisten/a .s.anitaria 
per i lavoratori in condì 
zioni disagiate, mentre 
dovrebbe essere approva 
ta in tempi brevi l.a leg¬ 
ge suira.siistenza scorale 
ài drogati (prevede co.i 
suUori e centri di preven¬ 
zione e riabilitazione*. 


tanno semp.a* piu precari. 
La Sleicr, che e:uro il 20 
giugno deve ixi-ssare le 
consegne all'Acotral, .ita 
andando alla deriva e pa¬ 
re che li prc.sidente e al¬ 
cuni membri del con.siglio 
di amministrazione si .sia¬ 
no dnne.-„si o stiano per 
farlo. 

Tutto è re.so più cotn- 
plicato dalia necessita di 
.superare 1 ritardi accumu- 
tnulati nel passato. Un 
c.senipio; si è perso mol- 
tis.iimo tempo, durante 
lammini.si razione prece¬ 
dente. per « ri.solvere » ia 
questione della «defi.ica- 
lizzazione » del passaggio 
dei mezzi e dei beni ali’ 
Acotral. Pareva allora che 
occorrcs.sero -10 miliardi 
(lo aveva affermato l’a.s- 
se.-isore ai trasporti, il de 
Culrufo). Eblàme, .si c 
.sco|ieiio solo oggi che in 
realtà è nece.ssario soltan¬ 
to un miliardo c 400 mi¬ 
lioni. Intanto si sono per¬ 
si me.si ad aspettare che 
il Parlamento approvasse 
una legge sulla « defisca¬ 
lizzazione ». 

URBANISTICA 
E TERRITORIO 

Verrà projxxsta una leg¬ 
ge che istituisce una com- 
mijjsione tecnica consulti¬ 
va per l’esame dei piani 
regolatori (aiuterà i Co¬ 
muni a preparare i do 
cumcnii urbanistici: un 
compito che molte picco¬ 
le ammini.strazioni non 
Ijossono a.s.solvere da sole» 
ix?r gli stessi piani i Co¬ 
muni riceveranno anche 
congrui finanziamenti re¬ 
gionali; infatti c'è già una 
legge, che deve solo es¬ 
sere applicata. Entro giu¬ 
gno — ha a.ssicurato !a 
compagna Colombini — 
verrà approvato r«azzo- 
namento » dei compresso¬ 
ri urbanistici (cioè la de- 
tinlzione dei loro confi¬ 
ni», nello stesso tempo il 
consiglio voterà la legge 
per la dife,sa delle co.ste. 
Un altro problema che 
verrà affrontalo e quello 
dell’abiLsivi.smo edilizio c 
del ri.sanamento delle 
borgate. 


Illustrato olio stompo da Ferrara e dagli c^sessori 

Positivo il bilancio 
dei primi 50 giorni 
della giunta regionale 

Riorganizzazione degli uffici e « censimento » del personale • Nel segno 
della concretezza e delia buona amministrazione le misure dell’esecutivo 

Le cose felle e quelle da fare. A 50 giorni dalla sua nascita il primo bilancio la giunta 
regionale lo ha traccialo in pubblico, senza nascondere le difficoltà e i problemi, senza 
nessun accento polemico o trionfalistico. L'occasione è stata offerta dalla conferenza stampa 

che .si è tenuta ieri nella .sede doll’asse.ssor.iti» agli enti l(Kali. prc'senti. con il c(»mpagn(> 
•Maui'izio F'errara. presidente delia giunta, gli as.sessori Dzli’Unto (biianeio), Col(»mbini (enti 
locali), Spazinni (personale), Variese (turismo). Hunalli (sanità). Di Segni (tra.six»rli). Herti 
__ f (Industria, artigianato e com¬ 
mercio». Sarti (agricoltura». 
Nel corso dell’incontro l’e.se 
culivo ha illu.'.lrato l’attivi¬ 
tà che è stata svolta finora 
e i programmi per il prossi¬ 
mo futuro. Ne è emer.so un 
confronto con i giornalisti 
che ha rappresentato anche 
una le.stimonian/.a del segno 
nuovo che la giunta demo 
cratica ha portato alia Pi- 
.sana; la concretezza, la buo¬ 
na amministrazione, lo stu¬ 
dio dei problemi dal vivo. 
Tutte le cose, insomma, sen¬ 
za le quali a nelle i grandi 
progetti di trasformazione ri¬ 
mangono lettera morta. 

Alla Regione, con la mio 
va giunta, si gove-na più con 
1 numeri die con le parole, 
piu con le relazioni preci.se 
su quello clic esi.ste che con 
i programmi vaglii su quel¬ 
lo che .sarà. Proprio per que- ' 
sto nel colloquio di ieri si ! 
è partili dall'inizio; da quel j 

10 che ciascun assessore ha | 
trovato negli uffici 

Uno dei primi compili cu; 
si è dedicata la giunta è sta¬ 
la la « ricognizione » dello 
stato degli uffici, la loro fun¬ 
zionalità. iutilizzazioiie dei 
mezzi tecnici c soprattutto i 
del personale. Nessuno .sape- j 
va. durante le precedenti am | 
niinistrazioni, neppure quan- , 

11 fossero i dipendenti delia j 

Regione (a! centro e nelle j 
sedi distaccate», meno che j 
inai quali fo.ssero le loro fun- j 
zioni. La giunta è messa i 
al lavoro, assieme al perso I 
naie stesso, per fare un « ceti- ' 
si mento». i 

.•\nche nella situazione de¬ 
gli uffici regionali (a comin¬ 
ciare dagli assessorati», spar¬ 
si ai quattro capi di Roma, 
la giunta intende porre le 
mani, e lo ha già fatto spo¬ 
stando gli uffici della .sanità, 
compiendo un censimento — 
lo ha ricordato il compagno 
Spaziani — di tutti gli edi¬ 
fici di proprietà della Regio 
(sembra impossibile, ma nep¬ 
pure questi erano conosciu¬ 
ti!». 

Fatto lutto questo -- e 
non ci vorrà tempo, basta 
volerlo fare -- la riorganiz¬ 
zazione del lavoro non sarà 
difficile; si terranno confe¬ 
renze di produzione con il 
personale, con loro si dee: 
derà come lavorare, nella cer¬ 
tezza delle man.sioni 
Altri due problemi (an- 
cli’essl ereditati dalle giunte 
pas.sate» .sono rimbalzati dal¬ 
la relazione di Ferrara alle 
domande dei giornalisti; l’au¬ 
toparco e i 2 miliardi e mez¬ 
zo stanziati per ranno san 
to e finiti cliissà dove. Sul¬ 
le iniziative delia giunta su 
tutte e due le questioni, che 
investono i criteri della buo 
Ila amministrazione e dello 



^intervento eseguito ieri mattina nella clinica del professor Vernarelli 

Muore un bimbo di undici anni 
dopo l'operazione alle tonsille 

Quando è uscito dalla sala operatoria il piccolo Giancarlo De Vito ha accusato dei disturbi respiratori - Vano ogni 
tentativo di rianimazione - E' giunto al Policlinico ormai privo di vita • Aperta un' inchiesta dalla magistratura 


I 


Giancarlo De Vito, il 
operazione di tonsille 


bambino morto in seguilo a 


Un bambino di 11 anni, 
tiiancarlo De Vito, è morto 
'.eri mattina pochi minuti 
dopo un intervento chlrurgi 
I co per l’a.sportazione delle 
I adenoidi e delle tonsille. II 
' piccolo eia stalo ricoverato 
.sabato nella clinica .< Verna 
rel’i ». in via Chiefi 7. c 
ieri alle 9 era stato operato 
dal professor Antonio Verna¬ 
relli. speciali.sta in otorinola 
• ringoiatiia. e dalla sua èQU:- 
I pe. composta dal dottor Lui- 
j g: D’.A.'.canio e da tre in¬ 
fermieri. 

j A! termine d(“U’inteivento 
■ CTiancarlo De Vito era stato 
! riaccompagnato iiella sua 
i stanza, la numero' 14. dove 
lo atlendev.a il padre Tul 
I lio. operaio alla Fai», e la 
j madre. Rina Pmelli. F.' sta 
I to a (luesto ixmto die un 
i mieiiniere si è accorto che 
j il iiiccolo accusava dei di 
I .sturbi re.sp’.raton ed li.i (ia 
to l’allarme a; sanitari; do 
I po 1 pruni tentativi di ria 
nimazione. .-^i è deciso di 
tra.s.oortarc il pi.colo al Po 
liclinico. dove. i)?rò. è giunto 
ormai privo di vita. Sulle 
t cau.se del dece.s.so la in.tgi- 
[ .'tratura ha ajxTto un’inchie 
j .sta. die è .stata affidata al 
I sc~tituto procuratore della 
! Ri'pubblica Luciano Infeli.si. 
! die dovrà accertare even- 
! t'.ia’i respon.sabilità. 

« Prima dell’intervento -- 
I spega il profrs.sor \’er:ia- 
I rolli — i! pi(-(-olo Gianta.’‘lo 
era .stato .-sottoposto a 
gi: t't^;(mi lanali.s; dei .s-an- 
) gue. delle urine. elettr(K;ir- 
! diogramma». che aveva.io 
i dato c.sito favorevole. Co.si 


I 


ieri mattina alle 9 io ab 
biamo operato, dopo avergli 
praticato l’ane.sie.sia per in 
tub.izioiic. L’mter\ento è du 
rato pochi minuti, e il pic¬ 
colo è iLscito dalla sala opo 
raioria in condizioni nor 
m;-ili. Piangeva, come acca 
ile di frequetiK' a! ri.sveglio 
dail’aneste.sia. e i’infermiere 
lo ha portalo in braccio nel 
la sua camera. 

«Dopo ptx-hi mijuili — ha 
proseguito il chirurgo — io 
c il dottor D’Ascanio slamo 
rtati chiamali di cor.sa; il 
iiiccolo accu.sava dei distur 
i» respiratori. .Abbiamo fatto 
di tutto per rianimarlo, con 
l’o.s.-iigeno. la re.spirazione a.s 
.'latita e l’iniuba-zione. Poi 
gli abbiamo praticalo ma.s 
.s.iggi cardiaci, iniezioni in 
tracardiache e perfusioni 
I5npo un iniziale mi.glioni 
mento è .subentrata una ntio 
va dei>refc.sione cardiocircola¬ 
toria e co.si abbiamo deciso 
di far ricoverare il p.ccolo 
al Polidinieo ». 

.( .Abbiamo fatto di lutto 

- spiega, a .sua volta, il prò 
Tossor Silvano Ricelli, del 
(entro di rianimazione dei 
Policlinico — ma non c’è sta¬ 
io nulla da fare: il bimbo era 
g;à mono ». 

I! bambino verrà soltoiX) 
.sto .stasera ad autop.sia. 
« L’ip.ott'si elle abbiamo for 
mul (to -- è ancora il uro 
fe.ssor \’ernarelli che parla 

- è che la causa della mor- 
tiitti ! te sia .-^laio un coIla.s.'O ear 

i (iioeireol.itorio da probabile 
! c/ioc. in un soggetto parh 
! colanneiiie scii.silJile aliane 
I stcsia. un evento che è im 


' i>os,sibile prevcxtere con qual- ( — 
I sia.si analisi ». j 

I Cìiancarlo De Vito, elio | 

I frequentava la V elementare | 

I a Ostia, dove abitava in via 
1 Diego Simonetti 29. era en I 
! trato in elinica .sabato. .-Vve | 

‘ va molta paura dell’ojx-.-a 
I /.ione, ma gli amici e i ir.i ■ 
i telli (Stetano. 17 anni, e . 
i .Massimo, di l.'> anni» lo ave I 
I vano incoraggialo. « \’edr.i: 1 
! gii avevano detto — , 

I iieanclie le ne .iccorgerai » ] 

' Ieri mattina, prima di en ! 

trare in sala operatoria. | 

; Giancarlo aveva pianto a ' 
lungo. .A rincuorarlo era sta | 

■ ta la madre che ix'r non la- ! 

ciarlo .solo, la donna .-ii era l 
; iraslerita con lui in elimcii. i 
Quando Giancarlo .s; è .seu 
' '.'ho male ed è giunt.i r.ciito 
.imbul.anza i>er condurlo al- 
rosped.ile. il padre non io 
ha voluto lasciare, ed è .-.a 


Forse chiesto 
il riscatto 
per la piccola 
Anna Maria 


I 


i Ilio neirautolettiga. dove ha 
I a.ssistito imiKitente alla mor 
I te del figlio Anche 1.» m.t 
; (Ire Tia subito jjre. o un tuxi 
\ ed è andata Policlinico. 
! dove il marito !<' tia detto 
1 cosa era accaduto. Insieme 
I -si sono recati alla loro .ibi- 
! tazione ad Ostia, liaiino at 
j te.so che gli altri due ligli 
i Ufci.'.scro da .scuo'.i. e sono 
I lornali tutti a Roma, in ca 
; .-^a di .licuni parenti, 
i « E’ terribile quclh» elle ù 


1 rapitori di .Anna Maria 
.Montali:, ài bamb.na rap.ta 
g.ovedi .scor.io meiitic onda 
va a .'Cuoia, avrebbero ehiesio 
i. ri.'catto. La notizia è tra 
(lelata itn:. dopo che par 
tutta ài giornata i! .'O.stiluto 
della Reimliiilicii .Armai;, che 
dirice rinchiesta su! seque- 
.sii-o d; .Alimi .Mar.u e del to 
I .'I iiif.oro Renalo Fihppim, 
I avev.i .iVicrrogato te.'-tuii-i 
I n; e ; parenti de; due ra 
! pi!;- 

I II primo ad e.'.'cre ascoi 
j lato d.ii mag..->t r.ito e stani 
I .-Xniomo .-Viicehn.. i! [xori.e 
1 re dello si.ih.ie m cui abita 
' il F;l:T»p;n;. L'uomo, come si 
I ricorderà, nelle drammaiiclie 
ia.-.; del .'eque.-': ro er.i .'ta'o 
I duramente col});to dai ma. 

I viveni;. K’ .-.t.ita poi la voltti 
: di .Marma Karma, la compì 
1 gna (1: .si uol.( d; .Anii.t Alarla 
1 che h.i a.'Sistiti) 4(1 .setiu-’ 

I atro di‘ll:i Iximbma. 
i 1! dottor .Armati ha avuto 


.succe.-vio 


dice c()mmo.s.';i i co..o(uno anciic con i. i>.a 


la portiera dello stabile di 
via Diego Simoiiet 
Giancarlo era un 
fo.'i vivace, pieno di vita. 
Sembra impo.s.sibile die sia 
morto per un intervento co 
si .semplice ». 


d:c d: .Anna Maria, il -'o 
.'truttore .-Mdo Montani. Sem 
li.imlim-' ! h-.a che gli abl).a prosix^ttai" 
l'ipo’.e.s; del .i congelamento 
del ri.si.iito. 

La famiglia ha chiesto ;1 
silenzio .stampa. 


In sciopero i 28 mila autoferrotranvieri 


Si assentò 10 mesi per lavorare (13 milioni l'anno) alla FILAS 


AGRICOLTURA 


La giunta ~ ha affer¬ 
mato Sarti — .si impegna 
ad accelerare Io stanzia¬ 
mento. già deciso, dei fon¬ 
di per rirrigazione di 
miliardi», i progetti spe¬ 
ciali del’a Cassa per il 
mezzogiorno » 16 miiiar- 
di>. la zoo.^'*cnia (2 miliar¬ 
di». ii credl'o per la con¬ 
duzione e la ccxiperazione 
fj miliardi», le opere di 
in'ghoria (1.6 miliardi». 

Sarà .stipulato, inoltre, 
un mutuo di 10 miliardi 
per finanziare le leggi sul- 
relcttrificazionc, la viabi¬ 
lità rurale e gli acquedot- 
ti. Infine verrà tra.sferita 
airazienda Maccarcse la 
tenuta di Casel di G-jido. 
di proprietà del Pio Isti 
luto. 


1 


I 

Domani dalle 9 alle 12 | Dopo Taspettativa d’oro 
fermi tutti gli autobus i carriera-lampo in Comune 




La categoria è in tolta per il contratto di lavoro - L'astensione riguarda le linee 
urbane ed extraurbane ATAC, Stefer e Roma-Nord - Assemblea aperta stamane 
all' Immobiliare * Contro sindacalisti e operai delia Philips procedimento penale 


Tornato in Campidoglio, invece dì un’inchiesta il funzionario ha trovato 
ravanzamento di grado e il pronto inserimento nelt’ufficio di gabinetto 
A giorni riscuoterà anche ta liquidazione dalla finanziaria regionale 


I 


Bocciato alla media 
«Diaz» un testo 
di geografia perché 
paria anche di storia 


Polemiche a 11 1 .scuiila me- 
uso corretto del denaro pub- i dia Armando Diaz, in vi.i De 
biico. 5i è di.scu.s5o abbon- | Magistris al Pigneto, dopo 
danteniente nei giorni scor- • die jj collegio dei docenti li.» 
si. ma -Sìa Ferrara che Spa- | bocciato 


CREDITO 


TRASPORTI 


La situazione — ha .af- 
ferm.ato Di Segni — è 
grave. Il numero dei pa.s 
.seggeri sulle linee di tut¬ 
ta la regione aumenta di 
3040 mila unità «1 gior¬ 
no. mentre i servizi si 


Il compagno Berti ha 
annunciato che la giunta 
chioderà degli incontri 
con le categorie produtti¬ 
ve. 1 .-sindacati e gli i.si;- 
tut: d; credito per .sollc 
citare un mutamento di 
indirizzo nella concessio¬ 
ne de: mutui, .sia per (la.in 
to riguarda ; t.i.s.s; d’inte- 
resrie che le de.stin.izion:. 
Verranno rifmanziati. i- 
noltre. i corusorzi di gara.i- 
zia fidi per le piccoie e 
medie imprese e verrà co 
stituito un fondo regic.ni- 
le di garanzia per le ;m 
prese artigiane. 

Un capito.o a parte r.ap- 
pre.'enta i! problema dei 
prezzi, .-iul qu.i’.e r. com¬ 
pagno Berti ha a.s.sicura- 
to un intervento della Re 
gione su; Comuni. .'Ui .'in- 
dacati. .su; produttori »a 
grlcol; e industriali» per 
un’.n ziativa comune o’ne 
abbi.i -.in effetto calmie 
r.inte. Si potrebbe arri . a- 
re .illa formazione di un 
-< paniere » formato da u 
na ?er:e d; .zoneri a prc’zi 
concord.it i e controlàm. 

ALTRI SETTORI 

Altri provvedimenti, ;>u 
re annunciati ieri, riguar¬ 
dano: le condizioni (j; v; 
ta e di lavoro i>?r le don 
ne (Verrà propasta un.s 
legge per i’i.stituzione d; 
un.ì coivsuUa femminile»; 
l’istruzione profes.sionale 
(la legge di rifortn.a è in 
discusàtone. la giunta 
chiede che venga appro¬ 
vata al più presto» il tu¬ 
rismo (51 .sta .studiando 
ia riforma degli EPT e 
delle aziende dì soggior 
no. mentre presto s.arà ap¬ 
provata una legge che i- 
stltuisce l parchi naturali). 


ziani die Dell’Unto lianno i 
voluto tornarci, per sotto';;- I 
ncaro ancora !'iniportanz.a i 
die l'e.secutivo ;itlnbui.sce an- ' 
che alle «piccoie cose»; al- | 
la lotta agii .sprechi e niruso ' 
discrezionale (Tei .soldi di tui- | 
ti. ; 

Dalle « piccoie cose» (ciie j 
poi tante «piccole» non so- ' 
no» alle grandi; ai dramma | 
Ilei probleni; degli ospedali | 
romani e della regione. Las- ; 
scs.sorato alla .-sanità .sta pre 
parando una relazione sulla | 
prima fase del lavoro svol 
to dal coniiiiis.'ano siraordi- 1 
nano agli Ospedali Riunì'à. | 
Una .scelta, quella della ge i 
I I stione comnii.i.sa.’-iale. per cu; j 
la giunta ha ricevuto diver- j 
se critiche, die han.no avu 
to qualche eco anche neià» : 
conferenza stampa. Eppure. ' 
ha detto Ranalli. essa h« ' 
{jermesso di avviare :1 dercn- j 
tramenio delle strutture o 
spfdaliere. primo passo ver¬ 
so lo scorporo del Pio Isti¬ 
tuto. pa.ssflgar.o obbligato per 
la riforma d; tutto ;i siste¬ 
ma. Que.sto ne. tempi lui 
ghi. ma intanto è nece.sra 
r.o affrontare l'emergenza : il 
.sovra f folla memo delle corsie. 

; laboratori die manr.ino. le 
camere operatone di 
f-unzionano. i po.sti d; pron 
lo .soccorso che non e.sistona 
Per questo, da d.ver.s; gior¬ 
ni. l’asse.ssore st.i compiendo 
un «viaggio» negl: ospedan 
del Lazio, un universo .sco 
nosciuto. in cenere. a_zl. ani- 
in.nistrator; pubblici, mentre I 
talvolt.a b.is:.» poco, andare j 
seniplicc.meme sul posto. ; 
j 1 stanziare una piccola somni.s. • 
: per risolvere sitmazioni d.-am ! 
ma t Cile. • 

I programm. e gl; i.iter ; 
venti rimangono lettera mor j 
ta se non ,s: .'ciogàe ;. no- j 
do delle finanze, de; fond. a ; 
disposizione delie c.isse rez.o j 
nal; e di quelle d-egi. en*: : 
locai!, della circola.t.one del ! 
den.iro Der le .mpre.'e o per 


!’adoziono di un li- 
liro (il geogrufi.i. L’unic.i co!- 
pa del testo («La ricerca geo- 
gratira » di Chie.sa e Ciiar- 
delio, cdiz-ione Aristea » e quel 
la di non elencare .solo cifre 
e numeri sulle popnlazinni e 
sulle aree dei paesi, in.i d; 
avere invece un carattere in- 
terdi-ScitJlinare. d; .stimolare 
la ricerca degli alunni ripor¬ 
tando anche dnrumen’i .su! 
recolngia. sulla politica, sul- 
rrcon(iini.(. .'u: prolileini de 
mograric.. profe.'.sorc---sa 


- I Domani la città c la regio- 

1 ne r;mar;aiino iier tre ore 
.sen/«i bus e trasporli pubbl;- 
I c;; dalle 9 a mezzogiorno .setn- 
j dono ili si-iopero. infatti, gii 

• .tutoferrotranvieri. L’asten.sio 
iic dai lavoro, decisa a livello 
nazionale dalle organizzazio 
ni sindacali di categoria, e 

: .stata indetta per .soiiecitare 
i la firma dei contratto d: la- 
. voro. Le trattative, iniziate di- 
t verse tempo fa tra aziende e 
i sindacati confederali, .sono iii- 
i fatti ad un punto morto. I 
' 'indar.it 1 . pur giudicando pn.si 
' t;vo il fatto die il ministro 
I del lavoro abbia convocato ie 
j parti, lainent.i che quest; in 
I contri nmanu.ino soltanto ad 
i una fase cono.sriiiva e die 
' quinci: i problemi po.sti dalla 
I veitt-n/.i non vengono affron- 

• tati concretamente. 

« Bisogna evitare — affer- 


j no .subito i colpi della crisi. 

, Cile si è cspres.sa con li- 

■ conziii menti e diiusura d; 

■ aziende. 

j SOGENE Assemlilea ape:- | 

■ ta stamane dei lavoratori ' 
’ cieila Sogene e dcirinimobilia J 
! re nella sede della società in j 
j viale deirAgncoìtura uH’EUR. i 
' -Al centro deH’inlziativa saran- 

i no gli obiettivi della dura bat- f 
! taglia contro il lirenziamento 1 
degli 86 edili della Sogene e I 
CHIMICI -- Numerosi lavo- j 
ratori dcll.i Philips e diversi i 
dirigenti sindacali della Fc- i 

■ derazione unitaria de: chini; j 
i ci sono stati denunciati da! j 

• la direzione dcirazienda. Le j 
! .iceuse mosse ai lavoratori e , 
j a; sindacalisti riguardano il ; 

• bioccodegli ingressi dell’azien | 

; da che avrebbe «ostacolato la t 
) entrata d; alcuni dirigenti ■>. : 
i .Accogliendo la denuncia la 


Vincenzo Galian; Caputo, al 
U) biircK-rate capitolino, ha 
I meritato quaiche te.mpo ad 


! dietro rattenzione delia stain- 
}xi e deil’opinione pubblica 
per un singolare primato. In 
un colpo .solo era riu.scito ;:i 
fatti ad otti'nere dal Comuiv- 
l’a.spetUitiva «per motivi d; 
famiglia ■' e a farsi a.s.suniero 
contempo.'-.ineaiiiemc — lì 10 
luglio '75 dalla finanziaria 
regionale iFILAS» e oitenere 


.so. stufatasi della FIL.A.S. “ 
iniravi.ste prob:ib:!menti- p;u 
favorevoli oceasioii; in Cani 
indoglio. (• tornato sul eolie: 
e. invece ctie da un’mcliic.'ta 


; iiin.iionc e ;! pronto in.'erirnc.i 
j to neiriiflitno d: gabinetto del 
j .sindaro. 

j In (Ric.sto delaat ;.s.';nio or 
I ga.ni.srno ;1 Galian: Caiiii- 
' to (che prima d; and.ir.sene 
' ;n aspettativa, cr.i .stato di 
nel frattempo ;n Campi-Jogàn ! staccato pre.sso il ga'oinetto 
la promozione a direttore di ' del d( .Mechell;, .illora pre-i 
servizio (invece d; dinielter.s;. j de ue delia Regionei rit-oiiri 
come gli imponeva la legge i. i 
-A consolazione rii tanta fatica, j 
aveva inoltre ottenuto dalla ■ 

FIL.AS una retribuzione an , 
nua d: là niilion; lord; (iio- j 
co meno d; dior; netti». .Ade.-;- , 


' «de hire » la carie.i; o. in .i. 

* t'-i nativu. (l’iciia d; vice-rag ‘ 

' niere generale, 
j Per adi*s.so. però, può p.a 
1 eo.ntare mi un’invidiabiic ixi, ■ 
VI è .stato accolto con la prò I /.iJiie econoniic.i. Como mein 

I bi'o del gabinetto. 


rebbe già d; fatto le f inzioni 
di vicecapo d; gabinetto. M 
.--pnibra che. apjirofittaiKlo d: 
.(iciin; pro-S-simi conged;. a.spi 
ri — con i dovuti «appo.’ 
gi » — ad oceiipiire anello 


j di lettere della sezione G. che • 
ha propn.sto il libro iia an- i 
i nunciato ciie presenter.à ri- : 
; cor.so ai ministero, mentre la i 
' sezione sindacale CGILScuo 
j la ha definito la d(x;-'.on» 

! del collegio dei docenf. « una i 
r.ianif'-.'tazioiie di i!i!o:iei,tn 1 
i z.i ideologica c un’offc.'.: .dài ; 
I libertà di in.'egnamento : 

j .-\d oppnr.'i .iìrario--;one dt-l - 
I Testo è st.ito in primo luogo ! 
! il presirit’ della scuola. 

I .sfogliandolo, dopo aver ' 

' una fotogrifm di F-.del C 
! a colloquio con CTie Gu< ’ 


j mano i sindacati — che ia ver- > Procura della Repubblica ha 
i ti-nz.i vada ad inasprirsi ulte- ’ aperto un proretiimento pe- 
I r-ormente. poiché se c:o avve- ) naie I fatti a cui si nfcr; 

! nis.'c ricadrebbero .'tigli uten . sce la denuncia avvennero ;ì 
t; disagi noievoi; ». ' 12 aprile seor.so durante lo 

Una nuova verific.i dello ! .sciope.’^o nazionale dei metal- 
j st.tio delle t."attative è sta- | meccame; e de; cliimiri per 
; ta intanto fissata a livello na- | la ciiiusura del contratto. In 
i z.on.ià- per oggi e ;n q-aesta . {)Urlla rx-casione le portinerie 
I sede saranno decise le dive:- | d; tutti gl; stabilimenti degl; 
I .'e iniziative d; lotta. D.ullo ! uffiel vennero presidiate d.ai 


-sc.opero, che inieres.sa 28 ni.- ! lavoratori :n lotta. 


t I 

■’ i 


: I 


Cile 

ir-tO 

'• ro 
.( r.(. 

I avrebbe det'o ciie la geog.-.ifi.i 
' non ila niiiia » che f.»re con 
I I.i sto."!.!. .-Vtr; (ioc^r.‘: '. so 
( no .ccacT .ati in segui’»» con- 
[ tro il libro, anc’ne ix’rc'ne, :n- 
no.n i -s eme ad articoli di .>itr. c.or 
I nal; pubblicav i .in» he art; 

) c-oli dell’-• T*n:’.à •' su v.ir; ar- 
I gomenti Dopo vari-j '■iuno 
• n,, infine, e venuta l.i bo~- 


4*;a'. u;'a del 


cuileg.o de; rio 
'or; colorar;. 
11 favorevoli c 20 astercut; 


j rent;- 27 prò' 


:a auToferrot;anv;er;. rima.' 
l'.inno bloccate tutte le linee 
rieli’.AT.AC. della Stefer e del 
ài Roma Nord. 

TESSILI -- P.ù dura la ver- 
I tenz.i contratiu.ile anche per 
i : te.'.'ili: . 10 mila lavoratori 
j del -lettore fermcr.inni» og 
! g. per dui ore dalle 9 alio 
! ì. À'.ire (lu.ittro ore d; ,»sten- 
■ -s;one sono in programm.-» p<’r 
! lunedi della prossima setf- 
( maria. Nel cor.so dello snope 
! ro. ;ndett-o h livello nazionale, 
j negl; ah.linient. :e.->.-';i. si ter- 
1 ranno numerose aS'C.Tiblee 
pe. f.ire punt o d-.'ll.i ver 
. •-.niz.i e d.scutcre ie ir.--''dalita 
• .if-l prn'oi'Uimr.nto del .» ;nt 
' li 'Ctma- 'e'^ile nella c;t 
: Tà e nella provincia e tra 
, quell; che macgio.'nicnie iian- 


La Federazione dei chimic;. i 
j in un suo documento, denun t 
! r;a come il procedimento giu j 
j cl:,’:ar;o .sia un atto di ;nt; j 
I midazione e di repres.sione. ' 
' Le accuse mos.'p a operai e 1 
j s'.nri.tc.ilisti infatti sono dei | 
I tutto inconsistenti. La poliz.a i 
j e 1 r;irab;n;er;. prc-'enti ali’ar 
i e.iduto. non intervennero m ! 
ì alcun modo non ravvisando | 
reati d; 'Orta nel comporta 
! .nento degli opera; in sciope 
- ro. « I l.ivorator; ebimici — 
j co.icludp ;l documento — iian ' 
i no r 'posto e sapranno ri , 
• sp.ondere con precise az;on; : 
i d. Alfa a questo r.'uovo atto , 
; ri; .-epre.ssio.ne tr.e.s'o in .-itto ’ 
: d.il .mdronato come già ’nan 
ì no f.itto per ep.sod. .ma- ; 
. log'n: ». 


Saranno affissi manifesti e locandine 

Deciso per il 25 
il lancio del paniere 

Riunito ieri mattina il comitato tecnico per i prezzi 
concordati - Nuovo contenimento del prezzo del 
borro - Il Comune garantirà la qualità dei prodotti 

Ormai e ccn»»: d.i marierii della pro^.slnla settim .'.ma 
pos.sibi’it aiquistare a prezzi concorda!; i prodo'ti li»-: « pa 
mereIl i.incio deii’ini/iativa e .stu’o cìcfmifiv.tmcn'-- ;;ie.--»> 
a punto neli.i riunione, avvenuta ieri mattin.i. del (■om.tii’'» 
tecnico, ri; ei:; fanno parte tutte ie oigamzz-izlon; (In ((un 
inerciant; e de: gruppi d’acqui.->to roinaiu 

I! li.stuio. roine .'i morderà, era già stato comi;n;f ito l.t 
scorsa 'f-t'iniana. Comprende undici prodott; d. ’er-g-» (»>ìi 
sumo. tra ; quali "oiio. lu pa't.i. il r;so c ; iegum. Per :1 
burro c’è im.i novità Ieri, inf.itti. e stato, denso d; conte- 
nero ulteriormente ;1 'uo ri.’-ezzo d: vendita. oil:\-nPri'.o . 1 : 
con.sumator. a 250 lire l’etto, contro le 300 già iis-ate. 

Man.fest; e lomndine. affisse a cura del Coniuiic o df-l'e 
nrco^rrizion;. pulililiri/zcranno 1 negozi aderenti .il.M;z:.i 
tiva. Cile 'ar.inno le.-; ricono.'C.bil. aiiciie da tiii a;):»»-.’'» 
rontr.ìsseg-io. L r onh’umalore dovrebbe < osi av--- e e.;: .*:i’.‘.( 
la quaìita e ;1 prezzo del prodott»» dallo stcsiO '•n’»' pubbl.ro 
che controllerà la mene ne. propri laboratori. 


. .. . pare c.ie 

I gà .'pett; 'i; d.ritto, oltre all-' 
I .stipendio icnn.si.stetite». iin'iii 
I dennità d: mezzo milione .s 
! vano titolo, e proprio ;n qtii- 
! s;. toi.'o doixxlomun . 

I dovrebbe ritirare dalla FIL.AS 
; i.ìll-;» qu.ile > 1.1 « pre.stato ' •’ 

' .suo impegno per dieci me.';' 

' un.» l:qii;d;tz;»ine di 2 miiio 1 . 

1 ->46 mila 98 lire, p.u 408 m; 

I la Ine »n-ne premio di rend. 

I n.en’o Una Ij-;-l:a c;lrii. riie 
j aggmni.i alle altre, dà ride.» 

di qu.ià- aliare abbiano r-i 
I .'tituito (j'ie: nie.'i di «nspetts 
' t.va » per n ie^to .-'ingoiarr d 
r.ge.ite df-il.i ni.iichiiia a:i; 

1 inni:.-»* rativ.a 

: N<)n .'Orp.<-:uie quindi t’a'-i 

j ientKM iiidizii.iz.onc d; gr.an 
jiiirte dei rini.'ain.ìr; cipltol; 


' n: ve:'.' > in.a vicenda clic ... 

! <-.i.-,to;;.i. .11 modo r.niblcm* 

j t.»o. ;. nocciolo .-'(T.ad'iio.so d: 
i un .si.’tein.» di governo ciien'e 
ì ;.i;'e (’lie »1; ci eirele .s: rr.itt . 
i ,'»'!i!tir,i -pr.-i).'.»» non essere. 

; (iubbo. Se n in ai'ro j)er l.i .'o 

■ vi ana indifferenza n;-')'t r,»’.i 
;.n •'.it’ i .a .sT'r.a -iciiUnim. 

’ n.---rai-óin'iti.ile 
' .-\II.'.;»'re ijrco-'cu.iir.'i d! n 

1 pr.r»- u.n’ ti' iiiest,( c. .'O r.ece.s 
; .'ir.o. i)r<';i.lere tutti ; provve 
: din.en’. opp-irt i.r. ir.stne ave 
I -•.i-'o .-.o.’eritato .n un.ì In- 
•-‘rr»sg,iz:one dei l.T apri’e 
! scorso ; (l'iiip.ign. eonsiglier; 
I < oiii.in.ii; R'-ncin; e Deila .Be- 
I • il l.i gi'i'i'.» <ic se.mbra in- 

■ non .r.'T a.spottato alrr*-- 
: e!;-.- io :-;.gi.:i.( .-it-- del cor.r: 

i gl;o p^r ap.'i'f al brill.antf 
: fu '.z.on ir.o nuove e alleftan 
’ *. pras,Te;‘;ve La .speranz.-s 
' fi (; : r- u.i.n o'. vi.in.en'e. ^ 

• (':.(■ nel n-irt.folare periodo 
j 'utto .->vt.i .'ilenzio Olfe- 

i lo d-< .a.-i.o .-iiii.to non c; con 
! ■ P» r n;:---'o c iso. in’an'o 
.1 1,1 n..ig;,-.t;atu;'.i .-.irà presto 
. prt. 5 C.Ta-»> 111 


AL QUARTIERE TALENTI A MONTE SACRO ALTO: NEL CORSO DEGLI INCIDENTI SONO STATI ESPLOSI COLPI DI PISTOLA 


ìi 


I te attività produttive Non o 


j I 


! ! 


solo il problema del bilan 
c o é anc’ne quello del ere | 
dito, de; tas'i di inte.es'e 1 
bancario cne — ha r.c.orria j 
io Ber:;, as.'essore allinda i 
-Stria, art. 2 .anato e commer- I 
CIO — soffo.'ano le attivila j 
produttive 1 

1 

L’incontro, avviato co.-i s-u : 
binar; delia concretczgj». è I 
proseguito con l’.llustrazi.ine. j 
da nane d; Ferrara e degl; j 
asses.sori, de; provvedimenti 
olle resecar iva prenderà ne; 
proa.sim. giorni (nc pubbl. 
chiamo l’elenco a p,ir:e>. 

Altri incontri ccn la .stani 
p. 1 . h.a promes.so il prc.siden 
te della giunta, avverranno 
presto. Gli amministratori 


Violenti scontri tra giovani di Lotta continua e missini 

Arrestati tre giovani del gruppo extraparlamentare e due minorenni denunciati a piede libero - Un proiettile ha distrutto la ve¬ 
trata della « Standa » mentre un altro ha bucato la tenda di una macelleria - La parziale e incompleta versione del « TG1 » 


Tenia il suicidio 
e poi chiede aiuio 


{ I della Regione governano nel 
, j nomo di tutti, è giusto che 
j ; tutti sappianio sempre quel- 
; : lo che hanno fatto e qucl- 
i lo che intendono fare. 


Un.i donna h.'* ti-it-it-.-) ■. 
.'Uicidio cor. ga.s r.e. ' i-.> 
appirianienio ni v.a Pe.'.,'.>.-, 
seron -'>0. 

M.ir.a Proietti, d. 57 an 
pr.m.i d; anr re ;a v i.v.i .i d-, 
fornelli ha allontanato e <1 ;-. 
figne che ab nano c-on l-r-.. 

Quando ;l g.a.' aveva orlit i ; 
tnvrtso rappiirtamento t.igl .in 
dole ài forza d, .'.oàe-.ar.:. 
dal letto. la donna, -.x'.itit.i 
SI c mes-sa ad urlare lace.i-dt» 
i accorrere t vicini. 


! \ .'Ceti:. -»r.!r; ,1 T; -» r.» li 

i (i-i.-rli.-rc T.tlcnv. .1 Monti -'.1 
i (TO ;ii!*>. tra Ciovani .ip.aru- 
j rt nli a Lif i continua o ni;' 
j '.ti.. .\-1 (07' . (tcgl; . 1 ;. (irnt; 

! 'i»tl.> 't;-.t; 'p.ir.il: amili- aku 
i ni (olp- d: irni.i d.i finv-o eh-' 

I tiannr» danneggiato le vctnnt | \ reblx- ( ornine;,»to ad aff.gec 
I «il-; nego/ . { re m.inift-'ti mj' mur. ri» 1 

1 Son.-i 't.»?i arrestai: .3 -novan ! (jiiartiere. (',iiin:. ;n \ a Mar 


ivtiti; DC. (- SH. «otiii st.ati ! s'in»» in’t-r»t-n 
(ietiiinciati ,1 pifrif- lilicro. j della stazien» 
S-(«»:kI t cn.» nrini.a raii'tru I F.’ 'la’»» p i. 
/ itnc lii-i f.»it- fornita dai ca ! c'nlos; 

:nb:n e,’-i. nel p.imcr.-gc o un 


:t- ; carabinitT: 
(il Monti'.((r-i 

(.'I»- .'ta*; 


('lini d; n.-^tola. 


fnìto grupp > 


(il 


pro.eRilc .' 1.1 mf.'*.»fitti la 
ovati! (li-l ! trai » d--!!.» « Stand .1 > ( iic 


L'n 

w 


.ri;p;'>.i exir.ip irlami-rìtare .( 


i d. I.otia tontioua. N.»o!a .A! 


S'orti. li' anni, abiiauie m v a 

mi"i.na. (■ 

fio ora pr,-si.Ì!.)!;i i 

F.inilio Do .Maribi. 34; En.’o 

.;,(]!,( p-iliz' 

a. s. sarebbe veri 

(;r.)7.ani. li», v-a .\nion.o F > 

f:;al.i una 

filt.i sas'.aioia. (i-.i j 

1 gazzaro 1(»7 cd E'.;o l>omb.ir 

;tici(k-r,ti SI 

saroblioro poi cstc | 

fio 21. v;a Val d’.Al.i itti, .-.olto 

'i alio va- 

vicine 1 

làvciU'a d; riannoggi.imt-iito 

(ili srnnth p ii riuri vino a\ - 1 


I aggravato, altri due. : min») 


! affaccia 'u!!,) p a/z.i. mi a’tro 
i ha bucai-» il le’on-,- ri un.» 
‘ tnatolkria iti ( '.» Cap iina; 

1 'on-v stati- d.innegg ate aneti».- 
alcuno auto (!,.- orano in so 
'ta .Subito (iojxT i carab.n.rr. 
iiann,) formato i glman ■ .V - 
(ompjgnaT: m » a--orma i o r» 
qi:e 'ono 'tat: interrogati dal 
s-i'titino pr-r iiratfir»- delia H- - 
pubbl ca riottor Infelisi. ciit- 
wnuu ;n p.azza Talenti, dove i ha disp«)Sto l'arresio per ire 


‘ ;1 ft-rmo giirl:/ ar.-t per gii 
.!Ìtr. duo. 

i"i '■ r.it.i t.i f* /.->;;»■ 

d; Latta ront.n.ia im d.ffu'*» 
in oomiimca;-» n» 1 q.i.iìc. tra 
r.litro s! accu'.in-i ; o.ir.il). 
ri.eri d. aw-r f ri.it.i v .ta ad 
li.i .iiit» nt;» .» r-xlts» » (..ntro . 
g;»iva;ii -«(oipovo! d. aitai 
(are man.f-st. d. .'.ti stra m 
una zor..( oii»- ; fa-o;.'!. pn- 
if-.-'irii'iti») :i» ra ». S-.-oon»!-» li 

c-imunfato di Ltita ooni.n.ia 
. i.;K)ii- g.ovan. -..iroblii-ro 
sta» fermati ria aicun; m:iit. 
iti Lirgiii-.se .sCt-M. armi m 
pugii-». ri.» un.) « 127 » ros',». 

Da notare clic sugl, mci 


(iout .I(\c:'.it. 1 quarlif 

i T(ii. nt ii’KÌ.z.»«r>- rii'lia not- 
u. il.» (i.it.i i ta vor'ionc par- 
/i.tlo < .:.(-im;»ieta. ometti-m- 

f!o d. c le .negi; soon- 

t.'l » rari-) »»(::i.o’t. anche 1 

;l»'if.i;'t.. 


Nozze 


Noi’.a (il.osa d; S. .Andrea 
I. Qu;r;naie =. un:r.«nno in 
ir.alrimonio l.s .signorina Lena 
Pirone e ;1 .signor S.nidro Sa¬ 
ba! in.. 

Agii .sposi, che dopo la cen 
mon.ft partiranno por un lan 
go v..igz;o d; nozze. felici «u 
gUD. 
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CO.FRONTO APERTO SU ROMA 


Il segno- 

del riscattò 

* » ^ 

femminile 


PAG. 13/ roma-regione 


y Già superato il numero degli iscritti dell'anno scorso, mentre le sezioni intensificono la mobilitazione per la campagna elettorale 

OLTRE 60.000 CON LA TESSERA DEL PCI 

In pieno svolgimento il lavoro per raggiungere l'obiettivo dei 70.000 comunisti a Roma * Si moltiplicano le iniziative per la sottoscrizione elettorale • L’obiettivo è quello di rac¬ 
cogliere 300 milioni - Ribadita nel corso deirassemblea popolare di domenica la necessità di dare alla capitale un nuovo governo, che veda la partecipazione d.ei co¬ 
munisti • Domani le proposte del nostro partito per il risanamento della città e della provincia saranno illustrate ai giornalisti da Petroselli, Vetere e Marisa Rodano 


di Franca Prisco 


S I POTRKBBK affermare i me il ruolo sociale assegnato 
— paradossalmente — i a loro in nome di valori 
che i • mali di Roma > sono I ritenuti immutabili c utiliz- 
stati un elemento non se- | zati pienamente dalla I)C 
condario della crescita della j per una politica di ennser- 
coscienza democratica di una vazione, sia in contraddizio- 

parte notevole delle donne i ne insanabile con la nuova 
romane e deH’avvio di prò- ■ coscienza di sé, della pro¬ 
cessi unitari tra donne di pria autonomia e della pro¬ 
ceti sociali diversi che for- pria dignità umana. Su tutti 

se solo nelle grandi mobili i terreni: del diritto al ia- 

ta/ioni antifasciste, vissute voro. negato o mortificato 

daila città negli ultimi anni, da una concezione • sussi- 

avevano trovato momenti di diaria • del lavoro femmi- 

lotta comune. Voglio dire nile che ancora resta diffu- 

che a Roma la capacità di sa; del rispetto reale della 

lotta delle donne si è ma maternità, sempre esaltata 

nìfestata ed e cresciuta fino e semiire oltraggiata dalla 

a diventare capacità di prò- politica della DC; della ef- 

posta positiva, proprio sulle fettiva libertà e rispetto dei- 

questioni urgenti e .sjie.'jso la persona umana die, an- 

(Irammaticbe delle condizio- cura negata in questa sneie- 

ni di vita, dalle borgate pri- tà a grande parte del po- 

ve di servizi primari, ai quar- polo, lo è ancora di più e più 

tieri cosiddetti residenziali. pesantemente a tutte le don- 

perche le difficolta e le fa- ne; sul terreno della parte- 

tiche del vivere quotidiano cipazionc alla vita sociale e 

sono pagate pruna di tutto alle strutture nelle quali si 

dalie donne. articola la democrazia. Kd è 

Si è trattato c si tratta su questo ultimo punto, che 

di lotte a carattere sociale, è poi quello di un nuovo 

delle quali forse anche noi e più diretto rapporto delle 

comunisti abbiamo troppo a donne con la politica, che 

lungo lasciato impliciti la deve avanzare la riflessione 

grande portata politica ed il e il confronto tra di noi, 

x'alore ideale, non cogliendo con le altre forzo politiche 

fino in fondo che (ialle lot- ma soprattutto fra le donne 

te per gli asili-nido o per i stesse. 

centri estivi o per il verde. Si è d'accordo da molte 
si veniva proponendo anche parti neiraflermare che la 

una • nuova tpialità della vi- realtà più caratteristica 

ta • e .si venivano formando emergente nella società ita- 

< amministratori polìtici . liana attuale è quella della 

sempre più corrispondenti nuova coscienza femminile, 

alla necessità di risanamen- della nuova spinta nH'auto- 

to della città che ha iiiso- nomiu e ad una presenza 

gno della partecipazione più paritaria nella società e nel- 

ampia e unitaria delle for- la famìglia. Questa spinta e 

ze polìtiche democratiche, presente tra le donne di tut- 

delle forze sociali e dei cit- j ti gli strali .sociali, tra quel- 
tadiui ad un solidale impo- le che si organizzano in mo- 

gno civile. vimcnti come tra quelle che 

Di ciò sono fortemente non sono ancora toccate da 

partecipi le donne che, sem- nessuno di e.ssi. 

pie più compiutamente mi- Le donne sono oggi più 
surano su tutti i terreni co- che mai una grande forza 

di cambiamento. Ma come 

___ far pesare realmente que- 

! sta foi-za'/ Come indirizzarla 
i perchè il necessario cambia- 

Giornata di lotta ; niento avvenga e «ri.enpn 

__ - ; nei tempi giusti? La prima 

a Montevorde , ^►.igenza/è quella di costruì- 

! re una unità sostanziale del- 
PCI nuove arco It. donne, che non neghi né 

g% iiiilililir*! ' contraddica le diveise po.si- 

C serVl/l pUlllJllCl j j,ioni politiche, ideologiche 

Con una serie di ini- | o religiose ma si costruisca 
liafive che sono durate per 

dalle 10 del mattino fino nn« 

al tramonto, i cittadini di ' P'“. donne su 

Monteverde nuovo hanno ' ”^1*' .. 

fatto II punto domenica ! nò 

scorsa sulla situazione ur- : * n/.rmmffnnn c 

kani.it,-» a.ii> wi Paese permangono c 

banistica della VI circo- aggravano le condizioni 

scrizione che va dalla cir- g economica e mora- 

convallazlone G anicojnse | -, ^.^j^biamento della 

fino a Castel di Guido. ' condizione femminile non è 
Nella mattina si e svoi- } al 

ta un assemblea al cine- , biamento della situazione po- 
ma Ariel, nel corso della ijtjca economica c morale 
quale J comitati di quar- condizione si 

tiere Monteverde-Colll Por- ; acritica. Occorre dunque sa 
tuensl hanno presentato un | ,,,,0 la lotta per l'eman- 

documento programmatico [ l.jpazione e la liberazione 
di tutte le aree libere de- i della donna non può essere 
stinate dal piano regolato- ; combattuta estraniandosi dal- 
servizi. . . I la politica c dalle istituzio- 

Un discorso a parte è , sembra che questa 

stato fatto^per ta Valle del . tendenza sia presente, cu- 
Casali, un'area di 300 et- , riosamente convergente, tan- 
tari che comprende anche^f^,,, in .girati di donne tenute 
numerosi reperti archeolo- , ancora lontane dalla parte 
gici. I cittadini hanno chie- , cipazione e daH'impcgno ci¬ 
sto il vincolo dell'intero ^ile da antichi condizinna- 
comprensorio, dove ora si « nienti quanto in alcune com- 
stanno costruendo grossi | ponenti doll articolato mo.i- 
alberghl e res dence. e la | mento femminista, 
variante al piano regolalo- . i y- m\< ce. più ohe mai ne¬ 
re, che permette l'uso co- j ces.sario e urgente che le 
me parco pubblico di fui- . j grandi potenzialità presenti 
la la valle. ! i fra le donne trovino ogni 

La manifestazione è con- , forma e ogni momento per 
tìnuala anche nel pomerìg- ' e.sprimer.si nel grande sfor¬ 
gio, con gare sportive • i 7 ^, unitario che tutte le for- 
giochi per i bambini. \ 7 C sane del Paese sono osigi 

; chiamate a compiere II lo- 

Tr<» niiniì isor ro contributo e il loro ruolo 

Alt- pillili pt-I j g- dcci.sivi nel- 

rìsanare i centri ' rv.stenders: e nei rafforzar- 

! si del te.ssulo democratico 


Giornata di lotta 
a Monteverde 
per nuove aree 
e servizi pubblici 

Con una serie di ini¬ 
ziative che sono durate 
dalle 10 del mattino fino 
al tramonto, i cittadini di 
Monteverde nuovo hanno 
fatto il punto domenica 
scorsa sulla situazione ur¬ 
banistica della VI circo- 
scrizione, che va dalla cir¬ 
convallazione Gianicolense 
fino a Castel di Guido. 

Nella mattina si è svol¬ 
ta un'assemblea al cine¬ 
ma Ariel, nel corso della 
quale i comitali di quar¬ 
tiere Monteverde-Colli Por- 
tuensi hanno presentato un 
documento programmatico 
di tutte le aree libere de¬ 
stinate dal piano regolato¬ 
re a servizi. 

Un discorso a parte è 
stato fatto per ta Valle dei 
Casali, un'area di 300 et- 


numerosi reperti archeolo¬ 
gici. I cittadini hanno chie¬ 
sto il vincolo dell'intero 
comprensorio, dove ora si 
stanno costruendo grossi 
alberghi e res dence, e la 
variante al piano regolato¬ 
re, che permette l'uso co¬ 
me parco pubblico di tut¬ 
ta la valle. 

La manifestazione è con¬ 
tinuala anche nel pomerig¬ 
gio, con gare sportive • 
giochi per i bambini. 

Tre punti per 
risanare i centri 
storici nella 
Valle del Tevere 

I problemi della difesa 
• del risanamento dei cen¬ 
tri storici delle cittadine 
della Valle del Tevere, 
sono stati affrontati l'altro 
giorno, nel corso di un 
convegno che si i svolto 
a Sant'Oreste, promosso 
dalla giunta municipale. 
All'incontro hanno parte¬ 
cipalo numerosi ammini¬ 
stratori della zona, c i rap¬ 
presentanti delle organiz¬ 
zazioni politiche democra¬ 
tiche e dei sindacali. 

II dibattito è stalo intro¬ 
dotto da due relazioni, te¬ 
nute dal compagno Felice 

! Abbaile, sindaco di San- 
! l'Oreste, e dall'archìtello 
I Claudio Mori. Tre punti 
sono stali posti al centro 
della discussione: l'urgen¬ 
za di un nuovo sviluppo 
economico, che si basi in 
primo luogo sul rilancio 
deH'agricoltura nei com¬ 
prensorio; il recupero ad 
un modello di vita moder¬ 
no dei vecchi tessuti ur¬ 
banistici dei centri stori¬ 
ci; la partecipazione demo 
erotica dei cittadini alla 
definizione delle scelte am¬ 
ministrative. 



Un'immagine della grande folla che ha gremito la sala del palazzo dei congressi durante la manifestazione di apertura della campagna elettorale con il compagno frnrico Berlinguer 


Il numero dei compagni che ha pie 
■SO la tcs.sera del PCI nel coi so di questi 
primi me.--i del 197U ha già .superato 
quello degli Iscritti al partito nel 197,“). 
Questo risultato, as.steme alla notizia 
che 20 milioni sono stati versati in fe¬ 
derazione i)er l.i sottoicri/ior.e elettora 
le. e .stato annunciato nel corso della 
glande a.s.semblea popolale che .si e 
svolta dnmenu’a al Palazzo dei (oneres 
SI con il «omp.igno Knneo Hcrlingucr. 

No! cor.so doirmcontro. con iL quale 
1 communisti hanno aperto la campa- 
gn.i elettorale, sono intervenuti Edoar 
<lo Perna, presidente del gruppo comu 
ni.sta a! Senato e csiiidid.ito per le eie 
zioni del 20 giugno; Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della Federazione e membro 
delia Direzione; capolista del PCI i)er il 
Ciimpidoglio. .MiUinz.lo Ferr.ira. pre.si 
dente dellii s/iunta regionale; e il profe.s- 
sor Carlo liernardini. preside della fa¬ 
coltà di scienze ' dell'Università di Ro¬ 
ma. candidato indipendente nelle liste 
del PCI per il Senato. 

L'urgenza di li-iriintire alla città un 
nuovo governo democratico e stala 11 
badila net vari interventi, di cui abbia¬ 
mo già nfento neiredizione d: ieri. I.«i 
proposta avanzata è l'unica in grado di 
aprire una strada per .superare la con¬ 


dizione grave di crisi, nella quale ver- 
.sa la capitale e il Pae.se intero. 

Hi tratta di formare una nuova ani- 
nilnistrazione che veda il pai tito comu 
nista assumere respon.sabihtà di gover¬ 
no. al pari delle altie forze democrali 
che ebe si iieonoscono in un proerain 
ma di rinnovamento e di nsananienlo 
della citta 11 fatto che a giugno, a !{•> 
m,i, gli ''’.ettoii .s.iiano chi.tm.iti alle 
uinc. non solo per rinnovare il P.iil.i 
niento. ma anclie per eleggere il cen.si 
alio comunale e quello provinciale (i 
eomuiu.sti .SI sono battuti per evitale 
che le elezioni .miministr.itive fosseio 
llnviate, ed hanno ottenuto .su questo 
punto una vittoria importantet co.stitui- 
sce una occasione da non .sottovalutare 
-- è stato affermato -- per .sviluppare, 
anche in occasione della e.impairn.i elet¬ 
torale. un confronto serrato .sui probie 
mi concreti. D'altra parte respenen/a 
che è maturata negli ultimi tempi al 
Comune di Roma, culminata con Tinie- 
sa istituzionale deirestate .scor.sa. duno¬ 
si ni che sono possilnh eonvereen/e po 
^it!\e fr.i le foize demoeiMtietie «ii'iJosu' 
a lavorare per 11 risanamento dcl’d citta. 

M' del tutto evidente che ora ocroi-je 
and.ire aneora avanti. Una battuta d'ar- 
re.sio significherebbe un .irretr.iniento 


del quadro democratico, e un aggi ava 
mento della crisi per la clttà^- per tut 
to il Paese. Chiunque Intendesse nian 
ciare crociale anticomuniste allo scopo 
di impedite che sia eliminata ogni pie 
giudiziale nei confronti del PCI, si len 
deiebbi', ie-,p:)ns.ibile di un'iniziativ.» de 
littuosa, E.ssa non potrebbe che risolver¬ 
si nella paralisi per le (..tiiuzioni demo 
cratiche. e in una pericolosa avventuia. 
l.a possibilità coneiela ih ci.iu' a Roma 
e al Paese un nuovo governo dein'cra- 
tico. che avvi un'opera di rinnovainen- 
to. e affeim.ila con la foiza dei latti 
dehe vicende politiche- deiili ultimi mesi. 

L .1 manife.stazione di domenic.», che 
.si è svolta in un cuna di grande enlu 
.siasmo. in una sala .iffollata d.t miglila 
(Il compagni, ha dimostr.it o che il par 
tuo è mobilitato, v pronto .id affronta¬ 
re con grande energi.i e con spinto di 
s.ierifieio lo sfnizo ciu- iichit'de una 
campagna elettor.de, dlflicile <- eomples- 
sa come quella che si è apeita. 

Guardiamo più da vicino ai dati de', 
la .sottoscrizione e del te.s.-.eramento che 
sono stali annunci.iti nel cor.so deU'in- 
contro popolare Gli iscritti sono (il)772. 
di que.stl. 9125 reclutati. le donne i.serit- 
te al PCI sono 12.;i90, di cui KìOO iwlii 
tale. Alla ste.-.sa dat.i dell'anno scorso l 


comp.igni te.sscrati erano 51 DdO Le -e 
zion. che h..nno già superato i! 100 per 
cento nel tesseramento sono 10.5 

Nella g.ornata di domenica hanno lag 
giunto que.slo risultato le sezioni di An¬ 
zio. Grott.tferrata. Nuova Tuscolana. C.i 
ste! Gandolfo. Monleiotoiuio .Se.tlo e 
Qiiartieeiolo Sempre ni-!!a giorn.it.i di 
doiiu'niea b.i r.iggnmto 1 ! 100 per cento 
la zona Castelli Sono ro^i .-ic: isu nov.-» 
le zom- che hanno supeiato gh isciitti 
dello scorso anno. Intanto una luiov.i 
cellula (il partito e stai.i eo.stituita ira 
1 nveniìitori de! mercato d: Spiu.tcelo 
ha 22 )-<iilti K' in p.eno .svolgimento 
dunque la campagna lanciat.i a novem 
bia* d.illa fedeiazione pei 1 70 000 iscrit¬ 
ti al PCI .1 Roma 

Per quanto riguarda la .sottosci izione. 
1 dal: dei versamenti effettuati in fede 
zione vengono d; continuo .iggioinali 
Come e noto. Tobbicttivo die il pai tuo 
si è dato a Roma e di 200 milioni 1 150 
pei la sottoscrizione «Mettoralc. e allrel 
tanti per quella a favore dell.i .stampa 
comunista) Le sezioni che negl; ultimi 
tic giorni hanno effettuato vei.s.iment; 
seno liUdovisi. .Salario. Poitoniiecio. Ti 
biirtina. La Huatira. Tuscol.ino. O.stit-n 
.se. Ponte .Milvio. P.etialaia. Poita Ma.-'- 
giort-, Tor de' Cenci. Cinecittà, Nuova 


Tiiscolan.i. NU 0..1 .M.ig Mila, l’i 

re’!: di Tivo'.i. To.' Liipi..! .-^iii It.i-.i'.." 
Villa Gol (11.ini. PoriueiiM' \'i!i.ni. (la- 
li.udla. E-(iii!hno, l-'iumiemo, Vitim.i. .-X 
le.s.s.indi ma. Ca.s.ilmoien.i, Cordiorito. 
Nuova Gordian.. C.ivallegge; i .Stat.ili 

Fui gh altri versamcMti. da segivihuc 
quello efleitiiato d.ii comji.igm ilei co¬ 
mitato provinciale (7.')0 000 lire), d.ii firn 
zionaii e d.ii dirigenti dell.i leder.izionc 
12 000.0001. d.u eointiagm comunisti del 
!a CGIL 1 . 5 000000 1 

Domani, mime, alle li .si .svo'.geia 1 
mi'ontro con 1 giorn.ih.sti indetto dailB 
leder.izione de! PCI. nella sala d. la .is 
.socia/ione della siiimpa lom.m.i. m piaz 
za .San Loienzo in Lucina 2H Qiie-.lo i! 
tem.i deirmcontio u 1 ! bilancio ddl'at 
tività svolta nei con.I-'li lomiinali e (irò 
vinciale. e le.pioiiosle dei lomuiusti per 
un i^ioguimma di 1 innovamento e ri' ri 
sanamenio delia c.qnt.ile >•. huiodun.in 
no Ugo Vetere u .iiiogrupiio di’! PCI a'. 
Campidoglio) e .M.in.a Rodano iiai)ii 
giuppo II Pa'.azzo V.iicutmi’ Pie.-iedeia 
Luigi Petro'.e'.li. Nel 1 or-o del .1 i onte 
renza veira p.'esentato •! volume tiel’c 
schede d: document.i/umc siiìlii i.ità e 
la macrhm.i ammini.stialiva e.ipitolm.». 
curato dalla Federazione de! PCI e d.ii 
grupiio comunista m Campidoglio 


Dopo otto anni di lotta i parastatali hanno raggiunto l'accordo: ora parte una nuova battaglia 

Dal contratto alla riforma degli enti 

« Non più una aggregazione di lavoratori ma una vera categoria » — Dalla vertenza esce sconfitto un trentennio di clientelismo 
Le fasi travagliate delle trattative — « li governo ha giocalo un ruolo negativo » — I nodi della mobilità e della produttività 


PRIVERNO: il ruolo svolto dalia giunta di sinistra 

5 anni di amministrazione 
con il consenso popolare 

Portati a termine gli impegni programmatici su urbanistica, edilizia e 
rete idrica - Operai, giovani, donne e professionisti nelle liste del PCI 


! della no.stra città; nello con- 
' .siilt.i7Ìoni con le a.s.-joci.izio- 
ni e i movimenti femminili 
o neiraziono quolidian.! lo 
1 oircoscrizioni o tutte Io a,'- 
1 .somhloo oIottivA sono gli in- 
! torlociilori politivi di niio- 
I ve o.cporìonzo e di nuovo 
1 conquisto civili- basti pon- 
I ! -sarò aU’avvio della eestiono 
1 democratica dogli asili nido 
' e alla loro programmazione 
territoriale, o alla prepara¬ 
zione della legge regionale 
.sui consultori di maternità 
' In un raopnrto diretto, di 
‘ presenza, di confronto e di 
i -Stimolo con le i.stituzinni dc- 
i I mocraticho le donne a Roma 
! I trov.ano un terreno non se- 
ì cond.ario per partecipare. 

! per contare nello scelto, per 
1 pesare nella effettiva attua- 
I zionc di esse E’ anzi neee.s- 
I sario conquistare strumcn- 
j ti nuovi, che diano ulterio¬ 
re .spazio e voce autonoma 
'■ a quella volontà di contare: 
i * que.sti strumenti possono e.s- 
sere le « con.sulte femmini¬ 
li » in rapoprto con le cir- 
! coscrizioni e i consi.gli co- 
I munalc. provinciale, rocio- 
I naie: in esse può essere fa- 
I vorito c valorizzato al massi¬ 
mo il grande contributo che 
j le capacità e le energie fem¬ 
minili possono dare al gran- 
) de impegno solidale di risa- 
* namento della città. 


(.ili .ib.tanti di Pnvcrno li 20 guizno 
voleranno anche per li rinnovo del con 
•^.glIo comunale Sarà un le.-.: importan:» 
per !.i g unta democraliv a d: sim-lra 
u.stcnte jioiché a Pnvcrno da c.nii.ie ann. 
.-1 è instauralo u.i « n’jovo modo di go 
vernare» thè ha fatto del contano e de! 
la partev.ipaz.one dei cittadini sulle v.ir.e 
questioni due clementi cardj.''e fvr la r; 
'.olu/ione di quei probiem: ehe gravano 
MiH’ento locale, specie ora e.n- il i).-.e'i- 
-- tomo altri contri — è volpto -la u-..i 
c.iloppante eri-i tvonomic.i. 

I-a giunta .->! prvM.-nta .»i -a-u eiettor. 
con ti volto della tonlinti.tà Inf itti g!; 
im.x’En; prograinmat.ci di enfine ann- fa 
sono st.iti ns()ettat,' il p .c o .irb.iii't-io 
li.t portato ad una espan-'o-te t-d.i.z a rO'i- 
denz'alc tn.i; rc-g.-trata n-z.. .inii pre 
cedenti tanto clic .« Pr.verno -io 1 c'e vr - 
eòli.z,a c \. -or.o tuttora n im-’ro-'. ean 
(ieri apert. Sono stati r^ a. zz.it, tutti i 
p.ani per rodi! / a 'coiast .^.1 o-., p- 

veruo ita i> rfiro quattro nuove a'j're -eo- 
la-fenc vuote! N( 1 settore del o =;.>)rt. 
tm nirc es-.-teva un -.olo \ .inip.i .-iport.vo. 
ora gli ab.tanti d. Pr:vern,> h.irr-ii un cen 
tro .->p<>rtivo atirezz,ito ;> r ozn. ; (>» <i, 
sport an» he minore per cent na a di barn 
bin. e c.ovani I na (Conquista ;m;>ìnan;t- 
è stata noltre la rcal.zzaz one dei’r.ln 
ni.n.az'tno jKr tutto i! p.ie-e. oal itn'.-u 
storto-) alio zone di e^p-insione. 

I.'aniìO'O prob ema de’.ratti.ia. infine, 
sta ptr e-isere r.siv’.to .n quanto il v,on 
'Or/iO per r.icquedotto dogi; .AururRTi. i ui 
compete la gosttom'. sq r.pvnute so.ieciia 
/ioni del c'omune di Pr.verno, si è im.x- 
gnato a potenziare l'cro.gazione dell’acq-ia 
■»ia al centro che nelle campagne. 

Que.stl evi altri interveni. hanno nipe- 
dito che SI venficas^ a Pr.verno qaelo 
.'popolamento che è tip.co :n tutta la 
fascia dei monti Ixptni: ora gli abitan’i 
>1 iO.» 'tab i.zzati .'j citi a d'xlitimr.a c 
VI è la tendenza ad una leggera lievita 
z.one. I,a giunta PCI PSI ha ,'pe ."0 reg. 


'trato l'atteegi.unonto (o-tru'tivo del PRI. 
gr.iz f lincile .ill.i [>!)..'Ita d. m?" ma a 
iK-rtiir.i do:not;.u:ea re.t!:z/.i:.i d.tll.i g.'.iii 
i.i in ton.'ig.io eotn.ina.e. S-) lauto l.i DC 
na r. Lutato q..e.'to < nuovo niotio d. go 
Vernare» a"U:n«-.ndo un atieggiatnvnto di 
netta th u'tira aii-lic ;xr q-u-; pri*vvin:- 
ment: i.ite inti .e-'-tv .u’o (on. reta.nii nte .1 

.\{i ('(.rapo .1 ;):-)b'.t:uj d.-.i.i t l'.i la 
rea.:/./az.otte «le, u.a:,. d /oti.» piev.-ti 
d.il-.i • -- .'i.j av . 1:0 \ > 1 r t.iro. 

né 1.1 DC n.i « rea’o o-'eo'i d: :..>i hi 
r<n.rali.o txl .intni.n 'trat.v-i v iie ..i.in;.i 
riortata a sch trars; aix’rtan.enie eon g. 
'jxi .l'.itor. 

Con-.t i)"e!iir.i -1 ‘’CI o ì'r.v.t . > .1 • 

( ie/iO’.i; ammir.-tral.ve ' L eon-igi-. r-. » • 
imina.e 'jscen’e e prc'.dr der.<i - -1 > .< 
;n>-<Iia '-.l'a « < 1 . P.".'. er.i >. ,. in, (a 

sare ii>)*e. ri'piinde • te. ,»gr .a fo:;. .'«...e 

della 1 sta ce. ca:xi'.r..iti. . p.iritto •: 1 .iz t,> 
ce,-v.i:>io d; von'igt.'t ..1 n »'';-n 1 r.-.i 
pre'cntaiiv .là e ii r.c,.e'Srtr.o r.-anioo 
ixr .. -i.iiivo eo:t-.:g o » hi a i ir.i .1 
form.i.-t ;1 2^' g i:gn>> Pi fì'-'.'ii '*« 1..* 'i-’i 
f.inno p.trte. o'tri* ai lons-g'eri i-tent.. 
m-) t m g.o.,-e-i :.'.i 1 1 . i.<'n..(. «t.x.-i.. 

(ih oper.ii, ..1 uart co’wiri. —> ' .it. 

dc' gn.tu d.i. lonii'ati «ii «j.iari.erv 1 oa; 
consigh o;xrd. n, htogh. d ’avoro. 

li part-'o. ;n .ma ncer.'e .«"«nih'ea 
affo..al."-ma. b.) rattftta'., q-.O'’.- - e'i 
ri. b.t'e «xi na .f.v.ato tj.i va-'o :niv ntr'o 
d. tneontr,. d .'ru".on.. a'-x-mbive n-^t 
q.iart.er. no; !>)rg.i. r.n luogn rì .av.co 
ix’r preparar» a";iir< a. c.tlaa.a. ,. prò 
gratnma elcttorac {X'r il p." 0 '-.mo qu.-i- 
quenn.o. . F.tec'aiT!t) insieme il program 
ma. a Pr.veriio no.n e in,i ''ocan — d ce 
li s.ndaco. comivagni-) K'nt -to Pu. c! — 
ma una d.rettiva di lavoro c.h»' co nvo’ge 
realmente tuit. gl. ab tanti e da gara.iz a 
al PCI d. agir» nell .nt» n'-» re.tlv «ìiH.i 
j> Ipola z.one ». 


Gianni Ripani 


« t)lt(> (inni fa. i/uanda «b 
huìììio iiiizKit'/ la lolla, era 
rniiiii mia pura nr/grepnzm- 
'le di enti .Migliata di lara- 
rat'in ahitiinti ad iiii'o>i\a 
.separau.Ma. tali alta curporu- 
tiia. pieni di prahleim di 
rcr'.i. p'irticolan. Oggi con 
il fontrollo .darif) Unahr.etile 
una vategana eon iriforp.i 
eoiniini. regolamenti e trat¬ 
tamento ugnale'-. .\ .'.trltre 
è (lov.in-v Bon-ago . un ini 
I).ega!o «ioIl'lCK. 1’; .( t.ro 'i-’l 
t')iniiu”-i. o e''.-".'-), tlu co'i 
ha l'oninicntaio l.a f.rui.i ,!••! 
primo co-itrallo de 140 m ia 
par.i'tata! 

' N oi è roine potrebbe ^rm 
br ire. mi di--cor <10 ruoto o 
^ol’anto di prinrip'o -- er.-ì 
t n'.i.i - - c la pro' a che (ine 
.Ma lotf.a I’ 'foto un falto'^ 
aagregante e po-ilno rat; i-r 
anche di tra>forrr,are proar,- 
dair.ente il rr.'ào 'tp.-so ài 
s> nttre d: '.noti laroraion Ot. 
•’ corifolfo -'è. <• r'-i-I'j’o ’.r.n 
;• ao’r di l ufn ^ rpiahinqiie 
aiiià-'i'i <ì i-opt.Q diT 1'-’ 

'•',)) I on'e’nih ‘ì.-oqna ('•>)- 
:.r,- ; ierne 11 Mgnpicrpr, p - 
r'iDarhuìle 1 nnra-’aJ di 'io-- 
ha r•':’a -a “a’i'o r >)*<< i;-.-. , 

’,<”i / > la f lì’' l'i U'.a iiT'ili''i 
rlirotelare di ge-time che 

d' rqi q rf-j yi nmn. 'iri in-r/'» 
).', pro-OiS'» '/> tra '■,rr;o^i‘> 

) •’ degli enti. erid'n:ia’i'; e 

l 'r’iia n n-; r >1 ; ; » 

li r-for’ra c il r-.-eVi (l’.ra 

Ci.-Ic'To-n » 

\I ) O'i'-v mn'.o ri T>i’ n ù 
di V c,no ; pini, .n •e’-t-o 

.1-1 ( ,1 iT |■■-l t 1 i’ 1 r . M- I 

.iiii'.e f.ini.i; I — 'tav i.t.i .i 
ni.i.t e -1 iifntva di-') in.) 
'rav agh.T.i ti-, d trifa" 
1 -- — d ira i’« ’i nr.'ua s^t 
• inana ri ni igg o .) i-iie 
d'ffortn'a» jn-r v ir,e ■ ) 
ti'gor.f r d )• 0 - 1 ,-) -i : >n 

!>,irto tra i m.)" m. ed 1 
n' 11 . 't.p nd da uno a «jimr 
t.'-o 'lo.n'ro l u'io ,1 VL, del 
p.i"atoi. onn eompre i'.v .t,* 
delio st p.nd.o, r.d 1 / one del 
lo str.-)ordmar o id )ii ma- 
s rrt-i d 2V) ore an’i.n!i. a' 
l.'.e.men'o do: tr.ittamenTi 
CiOior..c. » nomai.Vi d. t.;t 
t gì; tnt. p'jhb! c;-. re. 1 l z/.i 
z o-i-- d. u-ia q lalific.) un 1 
e i.i par.ta tra oper.u ed .m 
piegati 

lì eontratto ntercssa a Ro 
ni.) I 45.50 nula d.pendcn’.. 


degli eli’ |).irast.!t.il Tra (|ue 
'ti VI sono 1 14 mila lavora¬ 
tori impieg.iti negli ist'tut! 
mutuo - firev idcn/ial; i Inam. 
Kn|).''. ecc.) che debbono av¬ 
viar', alla riforma e (umidi 
al passaggio (h : 'erviz, alle 
ammim'traz.'ou: tei-r.to'-,a!i 

Esclusi «lall’attordo .-ono ni 
vece : 29 nv'a d (xeidenti oe 
gl. enl. vile vanno 'C.oit. ,11 
!).)'( a!!.i legge 70. 

Falliti i lental.vi 
di rinviare ancora 

L.’ 'r.itt.itive per ;1 to.iTit 
to li ìtki .ivutu f.i'i e ino-’i--i 
t. travaghat U'i pr nio a' 
cordo fu racg.imU) li 4 in.ir/o 
tra le orca-i,z/a/.n'u '.nùac.i 
I e la «Il lega/or.i- de. nr» 
'idcnt. deci: ent. con !.i « oni 
pietà t lat tan.'j » degli -irg,* 
n.':)!.' am.m.n 'tr.it. ’v (^-j ;H. 

'. è and.ii, .iJ ui.) rcv.'i-j.e 
(liiru(ord-) .i'-i'iie al go 

V• ; IO . 1 . 1,1 (.1 .d I 1 de: 

:. ì V a ' gl ) ' fIgg- d qoi ero , 

— d.i e :i ('''iip.iz-.o U»-i.i;ìi. 
no Lap.adiil I. s-grftar.o na- 
/.mal.- d-lla FIDKP ('(ili. — 
'•''Il ri ììrthcn ]n:U’i,<a ’h 
attribuir^: 1 ! menta di a rr 
rhiii.s'i la I erte i:a a'->po ot'o 
't'rr. Mi la T"a'io> ra non al 
taira. I p-ira.Matn'i ^am.o •>’- 
ne che ria pa-te '-.e; grro'r iì 
e in f;i,‘'Mi aniii 
-lo lenuti yollant ' r.-.-j. 11 , d 
la:iam -X’u he m qiic-ta ii.'*) 
'va fare d’ latta :1 aarerno 
ha deliberatamente d •lertnt > 


tr'jt* i''f *’ 




"rir.o alla deìeg'icio’ie dc< vre 
bidenti degli enti -li rapare- 
'efiifZ’.ti ce«’ de. gruppi cor 
ryiratn i che hanno stimolato 
ed arrolta tutte le .cpinte se* 
tonali e le e\a'-permioni che 
varcano dap-i irin lotta tanto 
lunga Poi la .rte^-o governo 
ha ngeVat') l'accordo tercan- 
d’i di miliare tutto un'altra 
1 olla Qjie.sto fenlnfiio non e 
T’uncilo. la ca’egana hi le 
nulo, e grazie all'atteggia¬ 
mento re<ffrin<nbiìe e fermo 
rie: rivdacati confederai’, ed 
in pruno luogo della CGIL. 
il gorerno è Moto inchiodato 
al’e proprie rerprjn-ia'nhtà » 
corretta a chiudere la ver¬ 
tenza arrrttando anche, di 
porte, correzioni al prirno ac¬ 
cordo che SI miiorono nel »e)ì- 


■ro di una maggiore perniila 
zinne .. 

.M.i (o-a c.tinn.a nel con 
«reto ir.i : [lara'tat.iii do;)<i 
1.1 finii.) di ()-.i«“'to pruno <■•)')• 
tratto d 0 . 1*1 g'ir..)? t Per pri¬ 
ma cova — .ifferma Fa.mi 
Fo'i/o. di|)»‘.nde.nte di Ila di.'-e- 
/.nnc gener.ile deM'IN’ \M — 
il fa un Darri, i„ ai miti rer- 
«1 il narrelto piò roiiiplrm 
V-, 'a nfor'ri't .-?(>-\fi del 
i-eflore. Il ro'.Irutt’) inoltre ■ 
” omogeneizzante " per tut: i 
la categoria, iiitroducen !/• o'i 
cr.e un pri'vi, avvi’) di o. 
aunzmne nel trattamenlo -M- 
fri, elemento nnt>o-tavte è 
quello della prole <^ionohtn e 
dcl'e cm>a‘-i'à dei laiorat'i'i 
r'-c vrngon'i rraltate .Si e'i 
minai!') avelie molli degli -'tr'i 
rie’-ti che fino od >>ggi hanno 
Denver-.') mi lino di gestione 
chentr'larc degli enti, note di 
’pialifiia rtra')vrfivn’’i dliir-- 
toti » I.’.iv'-'" f-s»ato '1 ) U'V I 

nii'--nii p-r gl. s’r lordili ir 
('i-i’ov o'uu-ntf- p o ’mss/» r 
^n-'tto .tI'c -ire f.no ad ogg 
nor:n.i'.m''n'e i f f( tt-i.itc ’ po''r 
(or, f-tr/a . 11 .''n--- ] ii^ohloin i 

della mo!) 1 ta d* ' p--''.»m!<- 

<L!!.) SJ 1 ;)r<-»d if 'v La \e 
c-T ' d-iv".). n a'i.r--' p.i 
ro’.-. lavorare meg!’ 0 . -n con 
'i / on n 11 ag v 1 ' . err.g.i-e 
; ' rv z n ni m er.i p ti ra 
;)'0,i 1 d ' ff r en'c 

P.'u ir .) !•) -tr-fo r.ipp i.'to 
tii*- tr.) . livoia'or; del 

p.iri'ii’o qu.il crog.'tor. «1 

‘t’Tv / l'KXt •^>vir.. t 

c tt.id n.i i-.-t Io I or 
-o d q ;• '*. o".o ,i-in; d l-eui 
. 1 pu'i;.) ,ì for /1 t Dj l'il 
t-.r.a (JCi para -tata!) — -a-t e 
rii (i ia!t 1 ro F 1 Id 1 . op.r.io 

1 CONI - r Mala otte’iuta 
C'»ì il cou’nhii’.o di tulli 1 
lai oratori cd e wiu 1 itloria 
(OD.line a tulli Bnogna quin¬ 
di oggi e-allnrp gl, elemeni’ 
pjoctin introdoir, r <71 d coii 
tratto per .-pingere 1 er.\o d 
risanamento e la riforma di 
queM') rettore e dell'intera 
pubblica amminmtrazmne » 
L'n ob«^tt.vo ardu i por il qua 
le è nctessar..) una vo'ont.i 
pol.tica nii )va. l abbandono 
di <)gn: prat'i .i o ge-Lone 
cl er’elare « he h inno contrari 
d.s* tito per tront.a ann. il go 
vtrni d( Piocri'liano. 

« K' da rpieM t element'> chi 
’omogna partire nel dare una 


ralutazio'ic del coiifraflo -- 
due .1 (o.ninagno \ .tlor-o Pa 
rola. (iel!.i 'ezreten.) de.la Fc 
(Ii'raz.onc ( riian'st i ro-ii.i 
11 , 1 . — \'o'i possKinio dimen¬ 
ticar,' che negli enti parasta 
tali n vile una /irofoiir/o rr; 
-I. in mezzo a ni'la oh gnu .li 
Il clientelismo, la di.'crezio 
Haliti;, in alcnv istillili un 
erci’ssii'i gonfiamc’:!) 'leijli 
orgn'iici. met’>d’ di gc I 'eie 
e d’ goc'r’ì , eh-' pmltan > \u’- 
ìa ri l isi-,III' ile- Im.r itiiri con 
tliliiail’i a proliferare .-1 que 
sti ncr f’Vìvag lano ni ii.'i'ft 
c-aM rnicffiLienza. 'jli sprci hi. 
la fuga dal’)' re-poii-oli.i.-to rh 
()’),))' .si'i’on della fling-'i.n 
la prc eiiza cri'empoi irt, i di 
Zone di Iosti-'i.o, di os.c.ile- 
s-iTio e 'h ruuersfrnltami-’ Ir, 
Iai ri'spoiisab'hta fìt que *'• 
.'fnt'i (/' ro.-e risa’e a! *i 
sterna d, potere, ni n,nlg'o er- 
lì') flcviicnstiano e non p’io 
in alcun rvod'i cssi'^e nddos 
sala ni 'ai '-rajor, , h ' da anni 
atlendou'i il ! ,ri, priin i con¬ 
tratto 

Più avanzate 
condizioni di lotta 

t a rovtraPo dC) parastata 
Il Ieri s',’'i ni, Il ('l'i! ra'id et 
questi ob’C't’i I d: riforv a, 
che lave, naf'errr.a'’ c>,n fot 
za. anzi cren more e più 
ai amate roud'zci'n oh I dta 
■Si fratf'i nirniii — in tonciu 
-) T’a-o! I — di fzr prevalere 
la volontà ri' cambia'neiito. d- 
loUegarc a qu-'sia oateiglia 
tutti I hai‘irnton Per ehi non 
l'aies.e eoviprcs', questo era 
ed c il .stimo respon-a)! 
Iità con ni, i com’i'Dsii hnn 
no 'Cgu.lo questa iicer.da. 
cri'ìiinti che uva maggiore 
pre.senzn di criteri di giustizia 
perequaUra non so’o all'inter¬ 
no della categoria ma anche 
in rappeirto crei gh altri .set¬ 
tori del inihhhro impiego 
avrebbero reso jnu forti le 
possibilità di mia sch eramrn 
to 1 lucente fn'r la nfri'ina deL- 
la pubblica amm iiislraz'on# ». 

r. r. 
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PAG; 14 / roma - regione 


Ultime bottute per le candidature 


Bonomì e Petrucci 
segnano il 
« rinnovamento » 
delle liste de 

Ieri sera gli elenchi alla direzione nazionale 
Presentati i candidati socialdemocratici e radicali 
Oggi sarà la volta di quelli socialisti e repubblicani 


IH magistrato deciderà se tramutare il fermo giudiziario in arresto 


Accusati di tentato omicidio 
i feritori dei iadro 14enne 


l'Unità / martedì 18 maggio 1976 
Accusati di concorso nell'omicidio di Mant.akas 

La Cassazione ha decìso 
il rinvio del processo 
a Panzierì e Loiacono 


Leggermente migliorate le condizioni dei ragazzo, raggiunto da un proiettile alla schiena venerdì sera ad Ostia La sospensione per consentire un’indagine sulla situazione detrordine 

i particolari deH'episodìo ricostruiti dailu polizia - Un fatto maturato nella psicosi peri furti di un gruppo di inquilini pubblico — Lacunosa e a senso unico l'istruttoria del giudice Amato 


Domani incontro 
alla Regione 
per le biblioteche 
comunali 

Domani mattina alle ore 
9. nei locali di via della Pi¬ 
sana, si svolgerà un Incon¬ 
tro sui problemi del rias¬ 
setto delle biblioteche comu¬ 
nali romane. « Il sistema bi¬ 
bliotecario urbano di Roma: 
un servizio da programma¬ 
re » è questo il tema della 
riunione, che .sarà presiedu¬ 
ta daira.ssessore regionale al¬ 
la cultura De Mauro. Inter¬ 
verranno gli aggiunti del sin¬ 
daco delle circo.scrizioni ca¬ 
pitoline, i rappresentanti cir- 
co.scrizionall della scuola, e- 
sponenti del teatro di Roma, 
dei comitati di quartiere, del¬ 
le associazioni del bibliote¬ 
cari. consiglieri e ammini¬ 
stratori del Comune. 

L’incontro, che avrà un ca¬ 
rattere es.senzlalmente infor¬ 
mativo, farà il punto della 
situazione sullo stato delle 
biblioteche comunali, nel qua¬ 
dro di una iniziativa volta 
a rilanciare il servizio con 
l’attuazione della legge che 
la Regione ha varato in pro¬ 
posito. 


Il Dartito' 


COMITATO DIRETTIVO — In 

Federazione alte 9,30. O.d.g.: < Im¬ 
postazione ed iniziative per la cam¬ 
pagna elettorale >. Relatore Luigi 
Pelroselli. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO ALLARGATA Al SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONE — Domani in 
Federazione alle 17,30 O.d.g.: «Im¬ 
postazione ed iniziative per la cam¬ 
pagna elettorale «. Relatore Luigi 
Petroselli. 

SEZIONE CULTURALE — In Fe¬ 
derazione alle 18,30 coordinamen¬ 
to cellule ricerca Scientifica (Va¬ 
lente) . 

COMIZIO — NUOVA MAGLIA- 
NA alle 18 (A. M. Ciai). 

ASSEMBLEE — FIUMICINO 
CENTRO alle 18 (A. Pasquali): 

MONTE SACRO alle 18,30 crisi 
economica (Speranza) SAN LOREN¬ 
ZO alle 18,30 attivo; VESCOVIO 
alle 18 (Catoni): SPINACETO al¬ 
le 13,30 incontro al mercato (Co- 
laiacomo); TUSCOLANO alle 18 
attivo (Pochetti); PORTA MAG¬ 
GIORE alle 17 ass. posti di lavoro 
(Spera); SAN GIOVANNI alle 17 
(Trieste - Quadracelo); QUARTO 
MIGLIO alle 18 femminile (Raco); 
PRENE5TINA alle 18,30 scrutato¬ 
ri); ARICCIA alle 16 attivo fem¬ 
minile (M. Piccarrcla); GENZANO 
alle 18 attivo (F. Ottaviano e Ago¬ 
stinelli); COLONNA alle 18 (M. 
Renzi). 

CC.DD. — DONNA OLIMPIA 
alle 19,30 (Baldcttì); TORPI- 
GNATTARA alle 20 (Proietti); 
NEMI alle 18 (Fagiolo); SEGNI 
•Ile 18.30 (Strulaldi); MONTELI- 
BRETTI alle 20 (Filabozzi); VIL- 
LANOVA alle 20; CINECITTÀ' 
alle 18. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PP.TT. alle 8,30 incon¬ 
tro all'uliicio postale Roma A.D. 
terza zona (Alessandro-Bocconi) ; 
gas-ostiense alle 16,30 ass. in 
sezione (Canullo); CENTRO IGIE¬ 
NE MENTALE alle 17 ass. alla se¬ 
zione Comunali (Marletta); PP.TT. 
Via Cafiaro ass. alle 10 (Rossi); 
TALENTI alte 17.30 ass. a MON¬ 
TE SACRO alto (Guerra); REGI¬ 
NA ELENA alle 16,30 ass. alla se¬ 
zione Italia (Sartogo): ITAL5IEL, 
OLIVETTI, RANK XEROXS. IBM, 
MISI alle 18 ass. a SAN SABA 
(Pinna): SAN FILIPPO alle 14 
■ss (Dainotto); EDILI TOR LU¬ 
PARA alte 20 ass. in sezione (Ven- 
ditti): OSPEDALIERI PALOMBA- 
RA alte 18 assemblea in sezione 
(Cerqua). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — OSTERIA NUOVA 
alle 20 (IV) < Dalla svolta di Sa¬ 
lerno atrVIII Congresso > (Fun¬ 
ghi); CELIO alle 20 (VI) < Stona 
dzl PCI » (Parretti). 

UNIVERSITARIA — Alle 18 
CD. in sezione (Simone). 

ZONE — ■ CENTRO > a MONTI 
•Ile 20.30 commissioni scuola e 
ie.nminile in prcparaz.o.ne manife¬ 
stazione scuota dell'infanz.a a Ro¬ 
ma (Buggiani-Napoletano) ; «EST> 
in FEDERAZIONE alle 16 segre- 
ler.a e coordinatori circoscrizioni 
(Falomi); a SETTEBAGNI alle 19 
•egretene sezioni borgate zona 
(Aletta); < OVEST > a CARBA- 
TELLA alte 13 segreteria e coordi¬ 
natori gruppi lavoro e cap-gruppo 
di circoscrizione (Fredda); «NORD» 
a TRIONFALE: alle 16,30 respon- 
■ab.li femminili; alle 17.30 gruppo 
XX Circoscrizione e segretari sezio¬ 
ne (lacobelli); alle 13 coordina- 
me.nto stcurciza sociale XVII Circo¬ 
scrizione (Mosso); alte 18.30 se¬ 
gretari di sezione e di cellula (Da-- 
notto); alle 18 commiss'one cul¬ 
turale (Benvenuti-Miracco}: «SUD» 
a TORRE NOVA alle 13 Comitato 
borgate (Buffa-Costanlmi) ; a TOR- 
PIGNATTARA alle 17,30 eommìs- 
s.one scuola (Morgia C.-Proietti) ; 
« CASTELLI > ALBANO-ZONA al¬ 
la 13 nunio.-ie cellule STEFER c 
rcsponsab.il cellule di fabbrica 
(.M. Ottaviano); a CIAMPINO alle 
19.30 attivo collegio (Ciocci); 
«CIVITAVECCHIA, alle 17.30 a 
CIVITAVECCHIA attivo di zona su 
campagna stampa e lancio sotto- 
scnz.o.ne (Rosi-Rolli e il compa¬ 
gno Cappelloni del C.C.) « COLLE- 
FERRO PALESTRINA > a COLLE- 
FERRO alle 19,30 attivo del col¬ 
legio (Marroni-Boschi). 

F.C.CI. — Garbatella ore 18,30 
segreterie congiunte PCI-FGCI della 
zona ovest (Pompei); Pavona ore 
18. assemblea sulla campagna clcl- 
torale (Oroccini); Cretarossa ore 
17. attiva campagna elettorale (To- 
b.a): Salario ore 17. attivo di cir¬ 
coscrizione (Teodoli-De Panlilis); 
Pictralata ore 17.30, attivo circo- 
scriz.one sulla campagna elettorale 
(Citro); Latino Metronio ore 16, 
cellula Confalonieri (Casilli). 

• Oggi la FGCI ha organizzato i 
seguenti comizi davanti alle scuo¬ 
le. Avogadro centrale ore 8 (Fer¬ 
ra oli): Maltei ore 8 (Scmerari); 
Orazio ore 11,15 (Ferraioli); Ri¬ 
ghi ore 12,30 (Semera.-ì); Socra¬ 
te ore 8 (Cervellini); XXII Ore 8 
(Veltroni); G utiani e Vespucci 
•ra I (Pecchioli). 


I In corsa con il tcni|XJ (il 
termine per la pre.sentazione 
delle li.ste per la Camera e il 
Senato scade, come è noto, 
domani) DC. PRl, sociali.sti, 
liberali e altre formazioni 
.stanno in queste ore definen¬ 
do i loro elenchi per il Parla¬ 
mento. Socialdemocratici e ra¬ 
dicali hanno invece presenta¬ 
to le loro liste. Nella giorna¬ 
ta di ieri è apparso sulla sce¬ 
na un fantomatico « partito 
operaio europeo ». die si è 
messo in lizza. 

L'on. Mario Tana.ssi .si li¬ 
bra ancora una volta in te¬ 
sta alla lista del PSDI: a vo¬ 
lerlo, a quanto sembra, è sta¬ 
ta unanimemente la direzio¬ 
ne nazionale. Commenti sem¬ 
brano superflui. Con lui. co¬ 
munque. c con i deputati u- 
.sccnti Righetti e Ippolito, .si 
presentano i profes.sori Bar¬ 
barossa, Cardinali e Fiacca- 
vento, il presidente della Ca¬ 
mera di commercio Sargenti¬ 
ni — « bruciato » lo scorso 
anno nella corsa per il con¬ 
siglio regionale — rarti.sta li¬ 
rico Nicola Rossi Ix?meni, la 
attrice Antonella Lualdi, il re- 
gi.sta Mario Landi. 

La lista radicale per la Ca¬ 
mera è aperta — come tutte 
le altre nel re.sto d'Italia — 
da una donna, Emma Bonino, 
.seguita da Marco Pannella. 
Tra i candidati vi .sono l'at¬ 
tore Giorgio Alberlazzi, Mau¬ 
rizio Costanzo, Luigi De Mar¬ 
chi. L'avvocato Franco De Ca¬ 
taldo, e.x consigliere regiona¬ 
le. è candidato alla Camera 
e in tre collegi .senatoriali. 

Nella DC. volge al termine 
la battaglia delle candidature, 
che le diverse correnti iianno 
affrontato col coltello tra i 
denti. Le liste, comunque, do¬ 
po un confronto senza esclu¬ 
sioni di colpi durato oltre die¬ 
ci giorni nel comitato eletto¬ 
rale circoscrizionale — e an¬ 
cor più dietro le quinte — .so¬ 
no .state con.segnate ieri sera 
alla direzione nazionale per la 
ratifica. Oggi dunque — e co¬ 
munque non più tardi di do¬ 
mattina. evidentemente — sa¬ 
ranno rese pubbliche. Per 
quanto non ufficiali, già .si 
cono.scono tuttavia i nomi più 
in vista che pos.sono essere 
considerati sicuri: .solo, pro¬ 
babilmente. su qualclic detta¬ 
glio di bilancino tra le diver- 
.sc correnti potrà e.s.serci un 
cambiamento deH'ultima ora. 

La lista — è certo — ver¬ 
rà aperta da .Andrcotti. e que- 
.sto si sapeva da tempo. Im¬ 
mediatamente dietro di lui. 
nella testa deH'elenco. viene 
un gruppo di .sei notabili — 
tutti membri della direzione 
del partito — che rappresen¬ 
ta un vero ritratto fotografi¬ 
co della magmatica realtà 
dello scudo crociato. Trovia¬ 
mo. infatti. neH'ordine. l'in- 
tramontabile capo della Col¬ 
diretti, Paolo Bonomi (l’uonio 
della « diga anticomuni.sta >). 
il vice .segretario Giovanni 
Galloni e Paolo Cabras. alfie¬ 
ri di Zaccagnini. l'ex .sindaco 
Darida (fanfaniano). l'andreot- 
liano Evangelisti e infine .A- 
mcrigo Pctaicci. Crediamo 
che .soprattutto il primo c 
rultimo nome — senza nulla 
voler togliere ai meriti degli 
altri — costituiscano la più 
valida testimonianza dello 
.sforzo di t rinnovamento > sof¬ 
ferto dalla Democrazia cri¬ 
stiana. 

.‘\pcrta da vecchi arnesi del- 
ranticomunismo come Bonn- 
mi o da esperti del < sacco > 
di Roma come Petrucci. la 
li.sta — come si può immagi¬ 
nare — si .sostanzia di altre 
« novità >: significativa la ri- 
chinforma. tra gli u.-»centi, di 
Ennio Pompei, colombiano di 
adozione. Suiraltarc del « rin¬ 
novamento », dunque, dei vec¬ 
chi parlamentari .sono stati 
immolati unicamente Pennac- 
chini e Simonacci. 

Por il resto, consistente è 
la pro.scnza (come era stato 
da tempo anticipato) di espo 
nenti capitolini dello .sciido 
crociato, clic lasciano l'aula 
di Giulio Cesare. Oltre a Da¬ 
rida c Cabras. ci sono infat¬ 
ti il fanfaniano Bubbico — de¬ 
putato u.sccnte — c i < nuovi » 
Merolli (petrucciano) e (Dazo- 
ra (fanfaniano). Proprio su 
quo.st’ultimo nome potrebbe 
esserci una < sorpresa >. Tre 
fanfanianì in corsa per seg¬ 
gi c sicuri » .sembrano infatti 
decisamente troppi: c questo 
spiega lo manovTc degli ulti¬ 
mi giorni o per dirottare Da¬ 
rida al Sonato o per indurre 
Caroza al ritiro. Ma nè Luna 
nò l'altra .sono andate in por¬ 
to. c quindi la sola possibilità 
è quella di un t ripensamen¬ 
to > in cjtremi.s di Cazora 
Nella giornata di oggi do¬ 
vrebbero essere infine rc.'e 
note anche le li.ste socialiste c 
repubblicane. Nelle prime, 
.scontato il gruppo di testa 
(Querci. Zagari. Ca.ssola. C:c- 
chitto. Galli e Venturini) fi¬ 
gurano. tra gli altri — in or¬ 
dine alfabetico — Ruggero 
Orlando c il regi.sta Damia¬ 
no Damiani. Nelic li.ste socia¬ 
liste si presenta il presidente 
dell’ URSD Galluppi, corno 
candidato al Senato per il col¬ 
legio di Latina. Per i repub 
blicani la tema d’apertura sa¬ 
rà costituita da La Malfa. 
Mammì c dal vicesegretario 
Tcrrana. 
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Antonio Di Maggio, il ragazzo di quattordici anni ferito, nel Ietto dell'ospedale 


Probabilmente entro oggi .... . - 

il magistrato deciderà se 

tramutare in arresto il fer- Le iniziatli 

mo giudiziario del mecca- | ---- 

nico Andrea Rizzuto e del | / 5"; > 

dipendente dell’ATAC Glo- ngr 

vanni Morici, entrambi ac- 

di avere a Pgm 

due che stavano per 

compiere un nioVBdì 

done uno in con- 

< I Sprnni 

di e ^ ^ 

arma da IfpnprHì 

no u p^n.sl 

Il Nqdvii ^Istls Antonio j— tonwf 

il ragazzo era stato già sor- did»to ■! Ci 

preso nella zona di Nuova Antonio Di Maggio, il ragazzo di quattordici anni ferito, nel letto dell'ospedale - 

Ostia a compiere scippi e 

furti di automobili. Un ■ -—--- 

anno fa rubò una « 500 » e 

ns!f ruLTsua figlia prp^ Indivìduoti ìm altfl due neonati affetti dalla malattia intestinale 

curando ad entrambe le 

donne la frattura delie-- - • “ -- 

Sono soliti 3 trodici i cosi 

come prevede la legge. Ma 

nel gennaio scorso fu sor- —. m ■ ■ ■ ■ ■ 

EMMì di salmonellosi al San Giova 

quindicina di giornj dopo ol- 

Secondo le autorità del nosocomio I bambini godono di buona salute • Solo per uno di li 
ragazzi si apprestavano a 2 kq, si nutre qualche preoccupazione • Dichiarazione del prof. Ungari sulla situazione al 

rubare l’auto. Andrea Riz- " t r 

zuto e Giovanni Morici era- 

no affacciati alla finestra Sono saliti a tredici i casi i due b.ambini: l medici non l deciso inoltre di effettuare . 

ed hanno seguito la scena. di salnionellosi all'ospedale 1 escludono tuttavia che il bi- j nei prossimi giorni ispezioni D^r Ifi 

Gli inquilini del condominio gan Giovanni. Agli 11 neo- ' lancio possa divenire più pe- j a tappeto, per controllare che rCI IV 

di via Forni 53, a quanto nati del « reparto immaturi » i sante col passare dei giorni. in tutti i luoghi di cura sia- 

si è appreso, sono stati par- (sotto i due chili e mezzo di I nuovi casi di salmonella so- I no rispettate scmpolosamen- rii | 

ticolarmente presi di mira peso) che nei giorni scorsi i no stoti accertati in seguito | te le misure igieniche e di 

dai ladri negli ultimi tempi. erano risultati affetti da «sai- alle analLsi compiute ieri mat- | profilassi. mmmmmm 

Lo stesso Andrea Rizzuto monella Wten ». si sono ag- tina nei reparto su ordine del i>a parte sua il direttore Ulia 

un palo d'anni fa subì il giunti, per il momento, altri direttore sanitario del noso- sanitario del San Giovanni. , 

furto di quattro milioni nel comio. I due bambini, secon- professor Biancone, ha affer- Ullltlir 

suo appartamento e di re-_ do quanto hanno assicurato niato: «La situazione è per- ••■■■■mi 

cente i ladri avevano tep- le autorità dell ospedale, sono Jettaniente sotto controllo, 

tato di impossessarsi della ■ n o U* portatori sani e godono di anche se non è possibile esclu- 

1 » - - ■ A iSrfl uSDinS buona salute. Saranno • tra- 1 ^,/,p prossimi giorni « Credian 

Per lui e per altri inqui- .sferiti. probabilmente in gior- j 5 , manifestino nuovi casi di scussione ri 

lini di quel pala^ era di- SOllGCitfltO I USO nata, presso il centro specia- | portatori sani di salmonella. stato raff'»ii 

ven ata unabitudine con- bUIICUldlU I uou policlinico, dove 1 Facciamo il possibile per evi neutra mn 

sSfa» ch^'si^'Srava^nei' dì UU lOCalO CRI trovano cinque dei nw- tare il propagarsi del foco l’attività de 

drnlomi sf è rivifàtr fal^ “ ammalati di salmonella /a,o». In particolare al San provinciale 

aimorni. oi e rneiaia lai^. • Lr^U; IrìSriImmS individuati nei giorni scorai. Giovanni e stato vietato Tin* Così ha pqi 

^ ^ bìmbì frìUlSIII gli altri Sei sono ricoverati gresso ai parenti dei degenti. gruppo cor 

la quale nel condominio r ^ nella clinica Bambin Ge.sù ! mentre le accettazioni 11 re- SneUa 

f ^ « Sono dicci giorni che ab Ieri „ medico provinciale 1 parto maternità sono limitate So ^?ivi 

oi « \igilan«.es » armati biamo proposto aila Croce dottor Di Stefano c rufficia- ! paci nrt^pritì intAntn oro ^ 

'»■ fé “anitano CoLnc. del- ! K*aSails " uS eVS. S.V„'"™pr 

oLi^h« ’tPT^nT ^alc, ma ancoru non cc Sta- tor Martelli, si .sono incontra- tutti i bambini, per indivi- 

risnettivamerne ''‘‘.i h S l''' ti per fare li punto sulla SI- duare eventuali nuovi casi di n?a dTl oi 

acquistato rispettivamente relli. sindaco di Fara Sabi- tua^one i-he hanno definito • salmonelIn.si j 7 ,,. P 

una pistola « beretta ca- na. esprime cosi la sua prò salmonellMi dato ali mi 

libro 22 » ed una rivoltella testa per il ritardo dell’ente P' P salute dei neonati am zioni del li 

« flobcrt calibro 6 ». che assistenziale nel provvedere a ' P **' malati, trasferiti sabato po- i gruppi d 

avevano regolarmente de- sistemare i>n nreventono di i '‘A'eha fase attuale — ha meriggio nei centri specializ- naie, 

nunciato al commissarialo oroonetà oer osoitare 1 dichiarato il dottor Di Ste- 1 zali del Bambin Gesù e del «Nessun 

di zona. Quando hanno scor- V^mhini terremmati del Fnu- epidemia. Policlinico, notizie confortan DC-PSI-PSl 

to 1 due ragazzi armeggiare terremoieti aci hnu L jtnico dato di fatto è un ! ti sono venute dei medici dei „(Ktro - 

intorno all’wAlfa 1750». so ^ focolaio, interno all ospedale 1 due ospedali. Il direttore sa Amici — 

no usciti di casa impugnan- „ Lamminiatraz.one di Fara 5 Giovanni. .Voti crediamo | nitario del Bambin Gesù ha ^ , 

do le armi e li hanno mse- Sabina ha avanzato precise necessario allarmarsi, ■ dichiarato che i bambini stan- ; npsenna 

guiti. Hanno cercato di ! richieste in proposito, impe I anche se abbiamo intensifica- { no quasi tutti bene. Solo per ' j- 

bloccare : fuggitivi minac- gnandosi a fare il possibile | to la vigilanza e le prccauzio- 1 uno dei neonati tche pesa ap- ' .«lirfa 

ciandoli. ma questi hanno attrezzare il locale, al- igieniche in tutti 1 centri ! pena due chili» si nutre qual ' aitanti 

continuato a correre. tualmenle abb.indonaio. e che di assistenza pubblica e nelle che preoccupazione. Buona la . j , 

A questo punto gli insc- ' potrebbe essere un ottimo al- case di cura private ». In par- situazione al Policlinico. 1 rorazaio 

guitori hanno incominciato ioggio per più di trecento ticolare sono state disposte il profes.sor Ungari. del > L’iniziatis 

( a sparare. « Miravamo a tximb.n;. « Il problema pnn- misure rigorose perché ven- Bambin Gesù, da parte .sua. | -i 

1 terra...», hanno dichiarato c;iJa:e che ango.scia le popo- gano applicate tutte le circo- : ha dichiarato: «Non è una ] ‘ . ^ 

j poi alla polizia, ma resta j iazioni terremotate del Fnu- • lari che io stesso medico prò . situazione eccezionale: la sai- . 

il fatto che uno dei proiet- ' li — lia detto Ccccarell: — ' vinciale emanò l'altr'anno. ] monella basta cercarla e si ! i-^mm’nLstr 

I tili ha raggiunto alla schie- ; è quello degli alloggi. Il pre- j quando alcuni focolai d; .sai- trova quasi sempre. Quando j . 


Lt iniiiative dei comunisti 

Oggi Ferrara 
a Campo de’ Fiori 
giovedì la compagna 
Seroni al Centrale 
venerdì con Ingrao 
ai Metropolitan 

« I giovani romani con II 
PCI *t questa la parola d’or- 
dlna dalla manllestaslone In- 
datta per oggi, alle 17, In piar¬ 
la Campo de’ Fiori dalla FOCI. 
All’Incontro Interverranno Mau¬ 
rilio Ferrara, presidente della 
giunta regionale; Walter Vel¬ 
troni, aegretarlo provinciale del¬ 
la FGCI e candidato al Comu¬ 
ne; Creila Coda, candidala al 
Comune. 

Nel prossimi giorni. Inoltre, 
si svolgeranno allre due Im¬ 
portanti Inlilatlve. Clovadi, alle 
17, al teatro Centrale, Il PCI ha 
promosso un dibattito con la 
donna a la regalia romana, in¬ 
terverranno Adriana Seroni, dal¬ 
la dircilone; Marisa Rodano, 
candidata alla Provincia; Fran¬ 
ca Prisco, della segreteria della 
Fedtrailona romana e candida¬ 
la al Comune: Cristina Pecchlo- 
II, della tegrelerla delta FGCI, 
candidata al Comune. Parteci¬ 
peranno anche le altre donna 
candidate nelle liste del PCI al¬ 
le amministrative e alle poli¬ 
tiche. 

Venerdì, Inline, la FGCI ha 
organiaiato una manilestailona 
degli studenti comunisti, al Me- 
Iropolllan, alla ora 9,30. Par¬ 
leranno Pietro Ingrao, della di- 
reiione e candidato alla Camera: 
Antonio Semerari, del direttivo 
dalla FGCI e candidalo alla Ca¬ 
mera; Massimo Cervellini, can¬ 
didato al Comune. 


Sono saliti a tredici i casi 
di salmonellosi al San Giovanni 

Secondo le autorità del nosocomio i bambini godono di buona salute • Solo per uno di loro, che pesa 
2 kg, si nutre qualche preoccupazione • Dichiarazione del prof. Ungari sulla situazione al Bambin Gesù 


Sono saliti a tredici i casi 
di salnionellosi all’ospedale 
San Giovanni. Agli 11 neo¬ 
nati del « reparto immaturi » 
(sotto i due chili e mezzo di 


due b.ambini: l medici non l deciso inoltre di effettuare 
escludono tuttavia che il bi- j nei prossimi giorni ispezioni 
lancio possa divenire più pe- j a tappeto, per controllare che 
sante col passare dei giorni. | in tutti i luoghi di cura sia- 
I nuovi casi di salmonella so- 


peso) che nei giorni scorsi i no stoti accertati in seguito 


erano risultati affetti da n sal¬ 
monella Wten ». si sono ag¬ 
giunti, per il momento, altri 


A Fara Sabina 
sollecitato l’uso 
dì un locale CRI 
per ì bimbi friulani 

«Sono dieci giorni che ab¬ 
biamo proposto alla Croce 
Rossa l’utilizzazione del lo¬ 
cale, ma ancora non c’è sta¬ 
ta risposta ». Emolo Cecca- 
relli. sindaco di Fara Sabi- 


alle analisi compiute ieri mat- | 
tina nei reparto su ordine del 
direttore sanitario del noso¬ 
comio. I due bambini, secon¬ 
do quanto hanno assicurato 
le autorità deH’ospedale, sono 
portatori sani e godono di 


no rispettate scrupolosamen¬ 
te le misure igieniche e di 
profilassi. 

D-a parte sua il direttore 
sanitario del San Giovanni, 
professor Biancone, ha affer¬ 
mato: « La situazione è per¬ 
fettamente sotto controllo, 
anche se non è possibile esclu- 


buona salute. Saranno • tr.a- i derc che nei prossimi giorni 
sferiti. probabilmente in gior- j 5 , manifestino nuovi casi di 
nata, presso il centro specia- j portatori sani di salmonella. 
lizzato dei Policlinico, dove 1 Facciamo il possibile per evi- 
già si trovano cinque del neo- | tare il propagarsi del foco- 


nati ammalati di salmonella 
individuati nei giorni scorsi; 
gli altri sei sono ricoverali 
nella clinica Bambin Ge.sù 
Ieri li medico provinciale 
dottor Di Stefano, e rufficia- 
le sanitario del Comune, dot¬ 
tor Martelli, si sono incontra¬ 
ti per fare il punto sulla si¬ 


laior>. In particolare al San 
Giovanni è stato vietato l’in- 
gresso ai parenti dei degenti, 
mentre le accettazioni al re¬ 
parto maternità sono limitate 
ai casi urgenti. Intanto prò 
seguono le analisi cliniche su 
tutti i bambini, per indivi¬ 
duare eventuali nuovi casi di 


na esprime cosi la sua pro^ , I complesso non preoccu- 

tesla per il ritardo dell ente j jj„„tci, 

assistenziale nel provvedere a ' ^ , . 

™»T™Dr»:"à dictalrato T dotto? orsii 

j: L unico dato di fatto e un 

■ . . focolaio, interno all'ospedale 

L'amministrazione di Fara 5 Giovanni. Xon crediamo 


tuazione. che hanno definito • salmonellosi. 

« nel complesso non preoccu- Sulla salute dei neonati am- 


do le armi e li hanno mse- Sabina ha avanzato precise 
guiti. Hanno cercato di ! richieste in proposito. >mPf 
bloccare : fuggitivi minac- gnandosi a fare il po-iaibilc 
ciandoli. ma questi hanno attrezzare il locale, a.- 

continuato a correre tualmcnlc al)liandonaio, e cric 

A Questo punto gVi inse- potrebbe essere un ottimo al- 
guitori hanno incominciato ioggio per più di trecento 
a sparare. « Miravamo a tjamb.n;. « Il problema pnn- 
terra... ». hanno dichiarato ciptaie che angoscia le popo- 
poi alla polizia, ma resta iazioni terremotate del Fnu- 
il fatto che uno dei pro;et- , li — lia detto Ccccarell: — 
tili ha raggiunto alla sch’.e- ; è quello degli alloggi. Il pre- 
na Antonio Di Maggio, che i vcnìorio può essere utilizza- 


che sia necessario allarmarsi, 
anche se abbiamo intensifica¬ 
to la vigilanza e le precauzio¬ 
ni igieniche in tutti 1 centri 
di assistenza pubblica e nelle 
case di cura private ». In par¬ 
ticolare sono state disposte 
misure rigorose perché ven¬ 
gano applicate tutte le circo- 
biri che lo stesso medico prò 
vinciale emanò l'altr'anno. 
quando alcuni focolai d: .sal- 
monellosi si manifestarono al 


malati, trasferiti sabato 
meriggio nei centri specializ¬ 
zali del Bambin Gesù e del 
Policlinico, notizie confortan¬ 
ti sono venute dei medici dei 
due ospedali. Il direttore sa¬ 
nitario del Bambin Gesù ha 
dichiarato che i bambini stan¬ 
no quasi tutti bene. Solo per 
uno dei neonati <che pesa ap¬ 
pena due chili» SI nutre qual 
che preoccupazione. Buona la 
situazione al Policlinico. 

Il professor Ungari, del 
Bambin Gesù, da parte .sua. 
ha dichiarato: « Non è una 


Per lo Provincia 
di Prosinone 
una proposta 
unitaria del PCI 


« Crediamo che con la di- 
-scussione di questa sera sia 
stato raggiunto Io scopo della 
nostra mozione: migliorare 
l’attività delI’ammiiiLst razione 
provinciale di Prosinone ». 
Così ha esordito ieri il capo¬ 
gruppo consiliare Cesare A- 
mici nella riunione del con¬ 
siglio provinciale di Prosino¬ 
ne. riunito per discutere la 
mozione pre.sentata dal grup¬ 
po comunista per una veri¬ 
fica del programma concor¬ 
dato airindomani delle ele¬ 
zioni del 15 giugno fra tutti 
i gruppi dell’arco costituzio¬ 
nale. 

«Nessun siluro alla giunta 
DC-PSI-PSDI-PRI da parte 
nostra — ha detto ancora 
Amici —. come da alcune 
I parti si voleva far intendere, 
I e nessuna idea di rottura e 
i di scontro con la coalizione 
, che guida l’amminLstrazione. 
I ma soltanto una sollecitazio- 
1 ne ad andare avanti con più 
I coraggio e puntualità ». 
j L'iniziativa del gruppo co- 
! munusta ,s: era resa urgente 
' per la necessità di dare nuo- 


si è accasciato a terra dopo j to a questo fine. Perché la ) Bambin Gesù e a Villa San. ra.so. vuol dire che non sono 


avere fatto pochi passi bar- ! Croce Ros-sa non risponde an- 
collando. : cora alla nostra proposta? » 


Conclusa la conferenza sull'informatica 

L’elettronica carente 
di ricerca e sviluppo 

■ LMniziatìva dei lavoratori dell'Olivetti, MISI, IBM e 
ItalsìeI - Interventi di docenti universitari, sindacali¬ 
sti e uomini politici - Controllo sugli investimenti 


Pietro. Il medico provinciale 
e l’ufficiale sanitario hanno 


state effettuate analisi appro 
fondite ». 


Centinaia di lavoratori del- 
r Olivetti, della HISI. del- 
l’IBM e dell’ Italsiel hanno 
partecipalo sabato alla pri¬ 
ma conferenza di produzione 
sufi’informatica a Roma. Nel¬ 
la relazione, preparata unita¬ 
riamente dalle cellule del 


partiti politici. Erano presen¬ 
ti fra gli altri Brezzi per il 


lari che io stesso medico prò . situazione eccezionale: la sai- . ^ , 

vinciale emanò l'altr'anno. ! monella basta cercarla e si ! 1 

quando alcuni focolai d: .sai- trova quasi sempre. Quando j 

monellosi si m.anife.starono al non ne viene segnalato alcun .. p. imo periodo 

Bamb’.n Gesù e a Villa S.an. ra.so. vuol dire che non sono 

Pietro. Il medico provinciale state effettuate analisi appro "f'*® '*.**•' 

e l’ufficiale .sanitario hanno - fonditeli. me settimane, de tent.ativo 

[ di ignorare 1 punti piu qua- 

- - " - ■ - lificanti dell'accordo deH’esta- 

le scorsa. 

Proposti «progetti esecutivi» per il Friuli po^av^^’^de^foT"^Lve “lt 

-tuazione economico - sociale 

j della nostra provincia, sotto- 

Ancora iniziative i “???: 

-^ *‘"*^^* *• m«M*^M***m V spetta all amministra- 

». ^ ém z.one provinciale quale cen¬ 
uri* t T 01 *T* 01 Tirkl Ql I iniziativa e di unità 

Uvi 1 ivi 1 CIIIUI-MI-1 degli enti locali, di contrat- 

^ razione con il governo, di col- 

I lavoratori della « Technipetrol » hanno deciso di l«^razione con la Regione 

sottoscrivere 8 ore di salano - Adesione dei con- problemi maggiori. 

sigli dì azienda della «Corning», «Ote» e «Breda» ; u presidente delia giunta 

j .Antonio Ferraro nelle sue di- 

I chiarazioni sulla mozione ha 

I lavoratori della Tcchni- . cietà di progettazione ed m- 1 riconosciuto la fondatezza di 


Proposti «progetti esecutivi» per il Friuli 

Ancora iniziative 
per i terremotati 


I lavoratori della Tcchni- 


PCI, Gallenzi per la DC e i gettazione ed ingegneria, han 


petroì. una società di prò- j gegneria è in grado di for- ) alcune critiche e si è impe- 


Sclavi per il PDUP. 

Nel dibattito è emerso Io 
scarso impegno delle azien- 


no deciso di destinare un 
monte-ore. da utilizzare per 
la realizzazione di progetti 


de ad operare nel campo del- i esecutivi, a favore delle po- 


la ncerca e dello sviluppo: 


PCI. dai nuclei aziendali del appena 50 addetti alla IBM. 
PSI e dal GIP (DC) dell'Oli * 500 alla HISI e 2 mila alla 


polazioni del Fnuli colpite 
dal terremoto. Con questa 
iniziativa i dipendenti dell’a¬ 


nire un coninbuto specifico e 
qualificato. 

I metalmeccanici hanno 
quindi chiesto alla direzione 
aziendale « che il monte-ore 
venga trasformato in un pro¬ 
getto €?secutivo. che verrà 
messo a disposizione della 


vetti. è stato sottolineato lo ; Olivetti. Partendo da questi zienda meta!meccanica han- Regione Friuli » e che la di 
sviluppo dell* elaborazione e dati, in molti degli interventi. no portato ad otto le ore di rezione integri tale monte-ore 
del dibattito che c’è suto in è stata sottolineata la neces- retribuzione a favore delle ___ ij sunoorto tecn*cc 


questo ultimo periodo sul¬ 
l’elettronica e rinformatica. 
« Si tratta di un settore — 


sità di un deciso sviluppo del 
settore e insieme di un con¬ 
trollo sugli investimenti, che 


hanno ribadito diversi orato- debbono garantire Tallarga- 


ri — su cui intervenire affin¬ 
ché il processo di riconver¬ 
sione produttiva si basi su 


mento delle basi produttive 
e una piena autonomia 
Intanto, i lavoratori della 


un maggior livello scientifico Selenia che operano nel cam- 
e tecnologico ». Alla confe- po dcH’elettronica « professio- 
renza hanno preso parte nu- naie» hanno indetto per sa- 
merosl docenti universitari, j baio prossimo una conferenzi 
I sindacalisti ed esponenti del i di produzione. 


no portato ad otto le ore di 
retribuzione a favore delle 
zone terremotate. 

« I lavoratori — si legge in 
un comunicato — intendono 
coinvolgere tutte le compo¬ 
nenti aziendali nello sforzo 
di solidanetà, soprattutto te¬ 
nendo conto che la prospet¬ 
tiva degli aiuti deve essere 
nvolta alla ricostruzione e 
alla ricostituzione dciras.sctto 
territonale ed economico ». E 


rezione integri tale monte-ore 
con tutto il supporto tecnico 
e organizzativo proprio della 
Technipetrol. 


gnato a tener maggiormente 
conto per l’attività futura 
dei punti dell'accordo e della 
loro attuazione a breve ter¬ 
mine. 

Replicando al presidente, il 
compagno Amici ha ribadito 
che il gruppo comunista ri¬ 
tiene ancora validi gii ac¬ 
cordi fra tutti i gruppi demo¬ 
cratici sottoscritti neH’estate 
scorsa: ora più che mai — ha 
detto —. nel momento in cui 


situazione economica e po- 
L iniziativa ha tnivato 1 im- | litica è ancor più deteriorata 
mediata adesione dei consi- ; rispetto a quella data, é ne¬ 
gli di azienda della Corning, l cessana la unità di tutte le 


delia Ote e della Breda Pro¬ 
getti. che si sono impegnati 
ad estendere la proposta, 
coordinando gli interventi, ad 
altre società che operano nel 


forze politiche e la conver¬ 
genza degli sforzi per supe¬ 
rare la crisi provinciale e na¬ 
zionale. 


la Technipetrol in quanto so- i campo della progettazione. 


Il processo contro Fabri- j 
ZIO Panzieri e Alvaro Loiaco¬ 
no. latitante, accusati di 
« concorso nell’omicidio » del¬ 
lo studente greco Mikis Man- 
takas è stato rinviato a nuo¬ 
vo ruolo. La decisione di so¬ 
spendere temporaneamente lo 
inizio del dibattimento, pre¬ 
visto per domani mattina, è 
stata presa dalla prima .se¬ 
zione penale della Corte di 
Cassazione. Il motivo che ha 
determinato il rinvio è rela¬ 
tivo a! mantenimento dell'or¬ 
dine pubblico. 

Nei giorni scorsi il ministe¬ 
ro dell’Interno e il comando 
generale dei carabinieri alle¬ 
vano inviato una relazione in 
proposito al dott. Falco, pre¬ 
sidente della prima Corte di 
Assise, dinanzi alla quale 
avrebbe dovuto svolgersi il 
proce.sso. Nel documento .si 
faceva presente che in questo 
periodo, a causa degli impre 
visti impegni sia per il ter¬ 
remoto de! Friuli che jier lo 
svolgimento della campagna 
elettorale, non era passibile 
assicurare un adeguato ser¬ 
vizio d’ordine. La Corte di 
Cassazione nella sua decisio¬ 
ne ha precisato che si tratta 
di una saspensione jier con¬ 
sentire un’indagine .sulla rea¬ 
le situazione dell’ordine pub 
blico nella capitale, e non — 
quindi — dell’applicazione del- 
l’arl. 55 del codice di proce¬ 
dura penale, che stabilisce la 
remissione ad un giudice di 
sede diversa in ca.so di diffi¬ 
coltà per l’ordine pubblico. 
In sostanza, comunque, appa¬ 
re certo il rinvio del prixies 
so a nuovo ruolo e cioè a dopo 
il periodo estivo. 

Questo decisione ha già sol¬ 
levato pareri contrastanti. 
Tuttavia, tenuto conto dell’at¬ 
tuale e delicato momento, essa 
sembra opportuna. Il fatto 
che sia prevalso il buon sen¬ 
so significa però anche che 
dovrà rapidamente seguire un 
atto di giustizia da parte del 
presidente della prima Corte 
di Assise. Ci riferiamo sia al- 
l’i.stanza di libertà provviso 
ria presentata dagli avvocati 
Sotgiu. Terracini, Marazzita c 
Causarono per Fabrizio Pan¬ 
zieri. sia alla revoca del man¬ 
dato di cattura per Alvaro 
Loiacono. L’istruttoria di que¬ 
sto processo, come abbiamo 
più volte sostenuto, è quanto 
mai lacunosa ed è stata fat¬ 
ta a senso unico. 

La posizione processuale 
dei due imputati non apiiare 
corredata da prove valide e 
sufficienti a sostenere la gra¬ 
ve accusa di « concorso in 
omicidio». Contro Alvaro 
Loiacono. che secondo l’ac¬ 
cusa dovrebbe essere colui che 
ha sparato allo .studente gre¬ 
co Mantakas. vi .sono .soltanto 
le testimonianze di tre mis¬ 
sini: ma le loro deposizioni 
potrebbero e.s.sere state con¬ 
cordate a scopi politici, come 
ha ammesso il PM sin pure 
indirettamente. Sul conto di 
Fabrizio Panzieri la situazio 
ne è più ingarbugliata ma 
non per questo più grave, co 
me invece sostiene il giudice 
istruttore. 

Dagli atti processuali risul¬ 
ta che il 18 febbraio 1975 l'ap 
puntato di PS Di lorio « men¬ 
tre sente sparare alcuni colpi 
di anna da fuoco nei pre.s.si di 
piazza Risorgimento inquadra 
due persone che fungono in 
una via del none Borgo. I 
fuggitivi armati e indas.santi 
impermeabili chiari si volta¬ 
no verso di lui più volte e uno 
di essi gli spara contro due 
colpi ». 

Ad un certo punto l’appun 
tato di PS perde di vista i 
due fuggitivi c ritorna sui 
.•^uoi passi sen7.a .«aper cosii 
fare. Successivamente, .su in 
dicazìone di un pa.ssante che 
poi .s= dilegua, viene indirizza¬ 
to in un portone e dopo un 
breve piantonamento arresta 
Panzieri. Il giovane era sce¬ 
so dalie scale e ai magistrati 
inquirenti dichiarerà di es¬ 
sersi rifugiato in quel portone 
per paura dei fascLsti; po:. 
avendo vLsto un agente in d.- 
visa non ha avuto esitazione 
a ritornare in strada. Vengo 
no però trovati a! primo pia¬ 
no del palazzo una pistola 
cal. 7.6,5 e un impermeabile 
bianco che gli inquirenti at 
tribuiscono a Panzieri La 


Picchiata 
in via Sannio 
perché sì oppone 
alle « tre carte » 

Una donna d: 50 anni e 
stata picchiata .selvaggiamen¬ 
te da aicuni uomini che ave¬ 
va apostrofato perchè truf¬ 
favano la gente con il gioco 
delie « tre carte ». Il grave 
episodio è accaduto ieri mat 
una in via Sannio. ai mar¬ 
gini del popolare mercato 
L'aggredita. Lisa laboni. g:a 
componente del comitato per¬ 
manente di via Sannio (che 
riunLsce i sindacati CIDEC- 
CISL-APVAD» e .stata med.- 
caia at pronto soccorso del- 
l'ospedaie San Giovanni per 
numerose contusioni giudi¬ 
cate guaribili in dodici gior¬ 
ni. I medici le hanno mes¬ 
so tre punti di sutura alla 
testa. Nessuno degli aggres¬ 
sori è stato arrestato o iden¬ 
tificato dalla polizia. 

Sulla vicenda la cellula del 
PCI del mercato di via San¬ 
nio ha approvato un ordine 
del giorno nel quale, espri¬ 
mendo sdegno per l’accaduto, 
si invitano tutti l lavoratori 
del settore a partecipare al¬ 
la prossima riunione di Cir¬ 
coscrizione. la cui convoca¬ 
zione è stata chiesta con ur¬ 
genza dai comunisti 


prova del guanto di {Wiaffuia 
dà esito negatilo a dimostra 
zionc elle il giovane non avo 
va .sparato ma il giiidieo 
i.struttore dott Franee.seo A- 
maio, lo .ste.-i.so magistrato 
che rinvio .i g.udi/.io Lollo. 
davo o Grillo per il rogo di 
Pnmavalle, ordin.i una iier! 
zia neiitroniea elle arriverà 
però alle ,ste.s.se eonelu.siom. 
Vengono latte anehe aleune 
perizie siiirimpermeabile ed 
i ri.sultati .sono concoixii nel 
Io stabilire elio l'indnmento 
non era d. Pan/ieri né d. 
Loiacono 

Arrampic.uidosi sugli spee 
ehi. li dott .\m.uo rinvia lo 
ste,s.so a giudizio i due impu 
tati (X'r concorso in omicidio 
biusandosi e.s.senzia’.mente .sui 
le testimoman.'e dei tre mis 
siili e su un suo ix'isOiialo o 
appros-simativo convincimento 
elio lia pero i, grave diletto 
di non es.sere eorredato da 
prove sieiire Come iier !« 
istruttoria di Piiinavalle. il 
giudice istruttore lia sostenu 
to tra l’altro che gli autori 
del delitto Mantakas non pos 
sono che e.-vsere avver.sari po¬ 
litici. 

Più elle seguire tesi apriori 
stielie c mente affatto dimo 
strale, riiftieio istnizione di 
Rolli.I .ivrolibe dovuto. m\"e 
ce. tener conto delle lacune 
deU’incliie.sta. Fabrizio Pan 
•zieri ila già scontato un anno 
e tre mesi di e.ircere por un.a 
acciLsa elio non regge sul pia 
no delie prove acquisite Lo 
gica e giustizia vorrebljero die 
la concessione della lilK’rtà 
provvisoria e !.i revwa del 
mandato di e.ittura contro 
Loiacono non tarda.ssero ol 
tre. 

Franco Scottonì 
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Presentati i candidati per le amministrative /: 

OPERAI E INDIPENDENTI 
NELLA LISTA DEL PCI 
AL COMUNE DI COLLEFERRO 

L'età media è di trentun'anni — il programma dei comunisti 
Lotta contro la disoccupazione e decentramento amministrativo 


Dieci operai, Quatlro donne, giovani e .stu¬ 
denti, otto indipendenti su un totale di 30 
candidati: questo il volto con cui il PCI si 
pre,senta a Collefcrro alla scadenza del rin- 
novo del consiglio comunale del 20 giugno. 
L’ctii media dei candidati è di 31 anni, ampio 
è il rinnovamento della lista che conta an¬ 
che diversi giovanissimi. I criteri seguiti nel- 
i'elaborazione della lista rispecchiano, senza 
chiusure o preclusioni, tutte le realtà sociali 
e ideali più vive, capaci di .svolgere un ruolo 
positivo neH'amministrazione dell’ente loca¬ 
le. Al centro degli obiettivi del programma 
dei comunisti vi è la battaglia contro la crisi 
economica, la minaccia di un restringimen¬ 
to della base produttiva che proprio a Colle¬ 
fcrro — uno dei centri maggiormente indu- 


1) TOMEI ORESTE, avvo 
calo, capogruppo comunista 
n! Comune (j^^,'ailef 2 .TO, di 
anni 39. 

2) STRUFALDI LORIS, del 

l'ufficio di .segreteria del co- 
mitaio provinciale, consiglie¬ 
re comunale uscente, anni 
46. 

3) BATTIMI SILVERIO. im¬ 
piegato della Selenia. Segre¬ 
tario di sezione, consigliere 
comunale uscente, di anni 31. 

4) BELLAGOTTI FURIET- 
TA in ANDREINI. casalinga, 
della segreteria di sezione, 
di anni 23, 

BRACCI CARLO, medi¬ 
co. (lirettore del centro di 
igiene c profila.ssi, di anni 
37. Indipendente. 

0) BROCCHETTI WAL¬ 
TER, operaio della OEAS 
Sud. di anni 26. indipendente. 

7i CALVANO GIULIO, .stu 
dente univer.sitario, di an¬ 
ni 25. 

Bi GAROSI ALVARO CAR¬ 
LO, operaio della SNIA Ca¬ 
stellacelo, di anni 39. 

9) DEL DUCA MARIA LO¬ 
RENZA in TIBALDI, patri 

ce di anni 29. 

10) DELLA GUARDIA 
GIOACCHINO, medico aiuto 
.onc.stcsista allo ospedale di 
zona Parodi Delfino. Consi¬ 
gliere comunale u.sccnte, di 
anni 42. Indipendente. 

11) DE PAOLIS FRANCO, 
operaio della SNIA Coliefer- 
ro. perito industriale, di an¬ 
ni 25. 

12) FIASCHETTI NELLO. 

operaio della SNIA Coilefer- 
ro. consigliere comunale u- 
sccnte, di 33 anni. 

13) GENGA ELEONORA, 
studentes.sa liceale, della se¬ 
greteria del circolo FOCI, di 
anni 18. 

14) GIALLATINI FABRI¬ 
ZIO, professore di educazio¬ 
ne fisica alla scuola media 
Mazzini di anni 36, indipen¬ 
dente. ■ 

15) GIRARDI RICCARDO, 

impiegato della Vidcocolor, 
di anni 36. 

16) lANNUCCI FRANCO. 

operaio alle Aercochemie, di 
anni 2.5. 

17) MALVASI LUIGI, prò 
fossore, jrerito industriale, di 
anni 29. Indipendente. 

18) MARAZZI MASSIMO, 
.studente universitario di 25 
anr.. 

19) MARCOCCIA MAURI¬ 
ZIO. operaio dell'ospedale di 
zona Parodi Delfino, di anni 
29. Indipendente. 

20) MARTINUCCI GIU¬ 
SEPPE. architetto, della se¬ 
greteria di sezione, consiglia¬ 
re comunale uscente, di an¬ 
ni 31. 


OGGI 

Il sole sorge alte or* 4.50 e 
Immooto alle o.c 19.49; la do-a- 
ta della giornata è di 14 ore c 59 
minuti. La luna (luna piena) si 
lera olie 23.24 e cola aile 8.20. 

TEMPERATURE 

Nella g ornata di .cri sono sta¬ 
te r levale le seguenti fomoeratu- 
rc ROMA NORD in n ma tO. ."nas- 
sima 29. FIU.MICINO m.nima 11. 
mass,ma 25; EUR minima 13. mas- 
s ma 27; CIAMPINO m n.ma 11. 
mass.ma 27 

TELEFONI UTILI 

Soccorio outtj co di emergcnii: 
113. Pollila. 4636 Carao.n.eri: 
6770. Pol-iia stradale; 556666 
Soccorso ACl: 116. Vigili dei Fuo¬ 
co; 44444. Vigili urbani; 6780741. 
Pronto ' soccorso autoamoulanie 
CRI: SS56b6 Guardia medica per- 
maiaenta Ospedali Riuniti; Poticli- 
n co 4950703, San Camillo 5370; 
Sanl'Eugenio 595903; San Filippo 
Nari 33535): San Giovanni 
7S7S241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilìa: Svampa, v.a Gino Boa.chi 
117. Ardcalino: Palmario, v.a di 
Villa in Lucina. 53. Boccca-Subur- 
bio Aorclio; Cich . vìa E. Bon.fazi. 
12-a 12-b. Borgo-Aorelto: .Morgaati. 
pila Pio Xi, 30. Casalbertona: Stoc¬ 
chi. V. C. Ricotti 42 Della Vittorie: 
Fettarappi via Paulucci da' Calbolì, 


IVVISI SANITARI 


21) MENICHELLI LEAN¬ 
DRO, operaio della SNIA di 
Colleferro. di 30 anni. 

22) MENICHELLI ROSSEL¬ 
LA, studenie.sàa universita¬ 
ria di anni 22, indipendente. 

23) MASETTI MAURIZIO. 
Studente universitario del co 
mitato direttivo del circolo 
FOCI, di anni 21. 

24) PELILLO REMO, studen 
te universitario, di an.ni 24. 

25) REALI ANTONIO, im 
piegato della SNIA di Colle- 
ferro. di anni 28. 


Proposto dagli studenti al provveditore 

Un comitato per la lotta 
alla droga nelle scuole 


Un gruppo di studenti del¬ 
le .superiori si è incontrato 
ieri con il provveditore aeli 
studi, professoressa Lecalda¬ 
no. per discutere la creazio¬ 
ne. prevista dalla legge, del 
« comitato provinciale di stu¬ 
dio. programmazione e ricer¬ 
ca ». che avrà il compito di 
prevenire e combattere la 
diffusione della droga nelle 
.scuole. L’iniziativa rientra nei 
contatti che il Provveditorato 
ha già preso con gli enti pub 
blici e con rappresentanti di 
altri componenti del mondo 
.scolastico. 

Nell’ incontro, gli studenti 


Aveva compiuto diverse rapine : 

Arrestata la banda 
del «giovane elegante» 


Cinque persone sono state 
arrestale dagli agenti della 
squadra mobile, jwrehé ri¬ 
tenute re.spon5abili di una 
serie di rapine avvenute re¬ 
centemente. Nel corso della 
stessa operazione, nella casa 
che uno degli arrestati ave¬ 
va affittato, sotto falso no¬ 
me. a Pomezia. sono stati ri¬ 
trovati molti dei gioielli ra¬ 
pinali. Assieme a questi — 
c ad altro materiale di pro¬ 
venienza furtiva — gli uo¬ 
mini. guidati dal dottor Cic- 
cone hanno trovato fucili a 
canne mozze, pistole e mu- 


Bppunb' 


StuOiO • Gabinetto Meoico M 

diagnosi a cura dotta • solo > dithot- 
(ioni a dobolozza sessuali di orlfiw 
narvosa, psich ca. ondocrino. 

Dr. PIETRO MONACO 

.Medico dedicato a csciusWaroonta • 
alla sossuolog'a (neurastenia sessuali 
delicienTa sanllllt andocrint. sterilità 
rapidità, tmotività. del'icienia virile 
Impotenra) innesti >n loco 
' SOMA - Via Viminale. 3S 
^^rmlnl. di trenta Teatro deli'Oporal 
Consultaiioni: ore 8 13 c 14-19 
Tel. 47.51.110'47.56.980 
(Non si curano veneree, pelle ecc ) 
|kar intormaiioni gratuita scriverà | 
A. Com. Rome 16019 • 22-11-1956 • 


10. Esquilino: Oc Luca, vìa Cavour, 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
zione Termini. (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cccchignola: Imbesi. v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Boia Sa- 
n:a. via Giorgio Giorgis, 34. Ciani- 
coiense: CarOina'c. p.aiza 5 G>c>- 

va.-ini di O o. 14. Saivato.-e. v.a 
Bravetta. 82. Monte Sacro: Giovan- 
n.ni .Mattimo, via Nomentana Nuo¬ 
va 61-63. Monte Verde Vec¬ 
chio: .Mariani, via G Canni, 44. 
Monti: Pira.-n. v.a Naz.ona.,'. 22S 
Nomcnlano: Angei n.. o azza Massa 
Carrara 10 S. Carlo viale Province 
65. Ostia Lido; Cavalieri, via P.e- 
tio Rosa. 42 Ostiense: Fcrrazza. 
Cinconv Òst.ense. 269. Parioli: Tre 
Medonne. via Bcrtoioni. 5. Pente 
Milvio: Soadarzi. piazzale Ponte 
M IviO. 19. Portonaccio: M.che- 
lettì. Vi* Tiburtma, n. 542. 
Pertuensc: Grippa ivana. via G. 
Cardano, 62; Portuense, via Por- 
tuense. 425. Preli-Trionlale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G Cesare, 211. 
Peretti. pazza Riso.'gimento. 44. 
Foce Tucci. viale Cola di Rienzo. 
213. Florangeio Frattura, via Cipro 
42 Prcncstino-Labicano-Terpignal- 
lara: Tar.-ani. v. Casilina, 439. 
Priinavailc-Subutbie Aurelio: Loreto, 
Piazza Capeceiairo. 7. Quadraro- 
Cinecittà: Caperci viale Tuscoiana. 
Provenzano. via Tuscolana. 1258. 
Quarticcielo: P.cco'.i. p.le Quarticcio- 
;o. 11 Regole-CampiieiiiXolonna 

Langeli. corso Viti E.-nanuele. 174- 
175. Salario: Piazza Quadrala, vie 
Reg. Margherita. 63 Sallustiano- 
Castro Prclorio-Ludovisi: Pia.nesi. 
vìa Viti Em Orlando. 92; Inter- 
naziona.c. p.azza Birbenni. 49 Te- 
staccio-S. Sabe: CesTia. via P.rami- 
de Cesila. 45 Ter di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Caliani. 11. Tra¬ 
stevere: S Agata, piazza Sono.rio, 
18. Trevi-Campo Manie-Colonna: 
Garinei. piazza 5 Silvestro. 31. 
Trieste; Clira. v.a Roccant.ca. 2-4; 
Wall, corso Trieste. 167 Tuscola- 
ne-Appio-Laiino: Rtgusa. piazza Ra¬ 
gusa. 14; Fsb ani, via Appia Nu» 
va. 53. 

CASA DELLA CULTURA 

5. svoi.grra oggi ai:e 21. presso 
la Gasa deila cultura (ia.'go Are- 
nula 26) il terzo d.battito dal ci¬ 
clo V Dalle lacollà ai dipa.'timen- 
ti V. Terrà la relazione il profes¬ 
sor Antonio Rubarti, preside della 
facoltà di ingegneria dcirUn.vcrsi- 
tà di Roma. 


PARIGLI 


il com.tato di quartiere Parioli 
organizza per o.ggi alle 17, nei 
locali dalla biblictcca Baldini (via 
Mercati 4). un dibattito sul pro¬ 
blema del decentramento delie 
struttura culturali del quartiere. 
L'iniziativa è stata prese in col¬ 
laborazione con i lavoratori del- 
lente nazionale biblioteche. Inter¬ 
verranno l'assessore regionale De 
Mauro c il compagno Arala. 


GEOLOGIA 


r BOHEME 
E CENERENTOLA 
ALL'OPERA 

Alle ore 21, fuori abbona¬ 
mento, replica al Teatro del¬ 
l'Opera de: ■ La Boheme >, di G. 
Puccini (rappr. n. 71) concertata 
e diretta dai maestro Maurizio Ki- 
naldl. Interpreti principali; Carta 
Virgili, Bruno - Stbaslian, Silvana 
Moyso. Guido Guarnera, Lorenzo 
Gactani, Enrico Giambarresi. Mer¬ 
coledì 19, alle ore 21, andra in 
scena il balletto ■ Cenerentola *, 
di Prokoh'ex, Z. PrtbiI (rappr. 
n. 69. si prega di fare attenzione 
al numero del tagliando). Maestro 
concertatore e direttore Carlo Fraje¬ 
se, scenografo e costumista Mario 
Giorsi. Interpreti principali; Elisa- 
betta Terabusl. Tuccio Rigano. 

CONCERTI 


schermi e ribalte' 


Rlrializzati di tulio il Lazio — rapprc.scnle- 
rebbe un pericolo gravissimo. 

Obiellivo dei PCI è quello di fare del Co¬ 
mune non una istanza municipalistica (co¬ 
me in gran parte è stato fino ad oggi i ma un 
reale momento dì partecipazione. L’ente lo 
cale dovrà cioè vivere in stretto contatto con 
tutte le istanze associative: dai sindacati ai 
comitati di quartiere. Il PCI rivendica inol¬ 
tre un decentramento popolare che abbia pro¬ 
prio nei comitati di quartiere un primo mo 
mento di dibattito e di elaborazione delle 
' scelte che dovrà compiere l’amministrazione 
comunale. 

Ecco l’elenco dei candidati dt’. PCI al con- 
slgiio comunale di Colleferro. 


ASSOCIAZIONE I 
MANA 

Domani alle 21. Basìlica di 5. 
Cecilia. Vili Festival Interna¬ 
zionale di clavicembalo; Colin 
Tllney. clavicembalo; Nigel Ro- 
gers, canto. Musiche di; Fresco¬ 
baldi, Monteverdi, Carissimi e 
^ Scarlatti. 

▼ASSOCUfte. CULTURALE CONCER- 
TI DELL'ARCADIA (Piazza SS. 
Aposloll) 

Alle ore 21.IS, sala di Via dei 
Greci, concerto del violinista Sal¬ 
vatore Accordo e del violinista 
Dino Asciolla. Programam: duet¬ 
ti per violino e viole. Il ricava¬ 
to sarà interamente devoluto a 
beneficio dei terremotati del 
Friuli. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.03) 
Domani alle 21, al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano, 
tei. 393.304), concerto del ce¬ 
lebre violinista sovietico Vi)(tor 
Tretlakov (tagl. n. 30). In pro¬ 
gramma.- Beethoven, Brahms, 
Procofiev e Saint-Seans. Bigliet¬ 
ti in vendita alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celta, 4 . Tele- 
tono 687.270) 

Alle 21,15 tam.. Cristiano e Isa¬ 
bella pres. < Pazienza tignor 
Rossi ■ di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.S98) 

Alle ore 21: «Appuntamento 
con le signorina Celeste «, di 
Salvato Cappelli. Regia dì Sil- 
verio Blasi. 

TEATRO ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 2| fam.: « Il sipario 
ducale «, di Paolo Vo.poni. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobillore - 
Piazza S, Giovanni Bosco - Te¬ 
lefono 743.388) 

Alte ore 21, Adriana Martino 
in: ■ Il padiglione delle mera¬ 
viglie >. lesti di Fortebraccio. 
D. Merainì, E. Pirella, anonimo 
romano, A. Martino, F. Masinì, 
P. Hanodke. Prezzo unico: lire 
1.200, bambini e pensionali 
L. 200. L. 500 CRAL-Studenti- 
Lavoratori-Ass. Culturali. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 2t, il Teatro di 
Eduardo pres.: « Natale in 
casa Cuplallo « con la parteci¬ 
pazione di Pupclla Maggio. Re¬ 
gia dì Eduardo De Filippo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Por¬ 
li. 43 • Tel. 862.948) 

Alle 21,30 iam., Vittorio Marsi¬ 
glia In: a Isao, essa e o' ma- 
- lamenta •, la scaneggiata di Fu¬ 
sco, iannuzzi e Marsiglia. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 46S.09S) 

Domani alle 21,30, la Coop. 
Teatro Rigorista pres.: < Dalla 
Farinella > di Giulio Cesare 
Croce. Regia di Nivio Sanchini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 • Tel. S89.57.82) 
« Sala B > 

Alle ore 21, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
< con 11 centro culturale francese 
pres.: e La doppia Incostanza ■, 
dì Marivaux. Trad. Mario Mo¬ 
relli. Regia Augusto Zucchi, 
Alle 23, la Fabbrica dell’Atto¬ 
re pres.: « I Masnadieri «, di 
F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle 21 ripresa di: « Nacque al 
mondo un sole > (S. Francesco) 
e « Laude di Jacopone da To¬ 
di «. Regia di E. Maestà. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 
Alle ore 21, • The Goldony 

Repertory Players » in; « The 
Class mcnagerie a, di Tennesse 
Williams. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
aparta, 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: > Il 
quinto procuratore della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato a, 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Croltapin- 
la. 19 - Tel. 656.3S.S2) 

Alle ore 21,30, la S. Carlo di 
Rema pres.; a L'uomo di sab¬ 
bia a di R. Reim. Regia Tinto 
Brtss. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò BctlOni 7 ang. Via E. 
Belli • Tel. 581.03.42) 

Alle ore 20,30, il Comples¬ 
so di Prosa a Maria Teresa 
Albani a presenta; a Quelle in¬ 
certe lìaisens dengereuses a, dì 
Maria Teresa Albani. Nov. as¬ 
soluta. 

SANGENESIO (Via Pedgora, 1 

- Tel. SI4.373) 

Alle ore 21. spettacolo a 
beneficio dei terremotati: < La 
padrona •. di Ugo Betti. Regia 
di L. Mariani. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 396.48.87) 

Alle ore 21. il Collettivo 
Teatrale la Comune presenta 
Dario Fo :n- a Mistero Bullo a. 

PALASPORT - C.U.R. 

Da domini a domenica 30. alle 
21.30. rappresentazioni straordi¬ 
narie della nuova edizione della 
rivista sui ghiaccio; ■ Holiday 
on ice a. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21.30. la Coop. Nugva 
Scena: ■ Comici e contadini con 
tuoni c fulmini a, < Il Parlamen¬ 
to a c « Bifora a del Ruzante. 
« Il problema dei borderò, qual¬ 
che caiuenc c il pulmino che 
non parte a. Elaborazione di Vit¬ 
torio Franceschi. Regia di Fran¬ 
cesco Macedonio. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30. X Stagione 7' 
spettacolo: ■ Laodemia a di Fran¬ 
co Moia. Reg'a dcirAutcrc. 

TEATRO ALEPH (Via de> Coro¬ 
nari. 45) 

Alle ore 10 la Linea d'Ombra 
pres.: a Laboratorio aperto per 
un intervento nei comuni rurali 
del Molise a. Ingresso libero. 
Alle ore 21,30. la Linea a Lmv 
bra pres.: < Sogni c contraddi¬ 
zioni a. dilla vita c l'ope.-a d 
C Pavese. 

BEAT *72 (Via C. Beiti, 72) 
Alle ore 21,30; a Dato privata « 
di Alessandro Figurelli. 

LA MADDALENA (Vìa della Stcl- 
letta. 1S • TeL 656.94.25) 

Alle ore 21.30. Prima.- ■ Corinna 
Pinna > dì Lucia Drudi e Ma- 
falda (tratta dagli strips di 
Qulno). Regia di Gruppo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
. polo, 11-A - Tal. 360.7S.59) 
Alla ore 21.15, il * Poi.tecnico 
Teatro * pres.; « Strasse > la 
lotta per il soldo ■ ds B. Brecht. 
Rid. e regia d. Giancarlo Sam- 
martano. (Ultimi 2 giorn.). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vis Galvani - Testaccia) 

In mattinata, animazione ragazzi. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 5BS.107) 

Alle ore 21.15. il T. Lavoro 
pres.: • Don Giovanni • di Aiek- 
xandre Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento di V. Ortee e u. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 


MUSICALE 


26) RITA CAMILLO, stu 

dente universitario, pre.^i- 
dente del circo’o culturale di 
Colleferro. di anni 27. 

27) SCARANO EDGARDO, 
operaio dell’Ita’.cemcnli. di 39 
anni. 

28) STARNONE DOMENI¬ 
CO. profe.ssore dell'iìtiluto 
tecnico industriale, di anni 
33, indipendente. 

29) VARI MARIO, commer 
ciante, di anni 45. 

30) ZANAROI NELLO, ope 
raio della SNIA di Collefer¬ 
ro. di anni 35. 


.sono stati - invitati a sugge¬ 
rire. sulla base delle espe¬ 
rienze e delle informazioni in 
loro possesso « le forme più 
opportune — informa un co¬ 
municato — per inquadrare 
il fenomeno della droga nel¬ 
le .scuole e per dare consi¬ 
stenza e organicità agli in¬ 
terventi da attuare. Partirà 
cosi dagli alunni stessi il pro¬ 
gramma di iniziative che nel¬ 
la prossima riunione dovrà 
essere esaminato dal comi¬ 
tato. nel quale è stata riser¬ 
vata una larga base rappre- 
-sentativa alla componente 
studentesca ». 


nizioni. 

Le indagini della - mobile 
erano partite dalla constata¬ 
zione che in molte rapine i 
delinquenti si erano fatti pre¬ 
cedere da un giovane distin¬ 
to con il volto scoperto. 

L’uomo, identificato, è sta¬ 
to arrestato. E’ un attore ju¬ 
goslavo. il ventiquattrenne 
Vladimir Ivasevic. ricerche 
hanno pcirtato anche all’arre- 
sto di Giorgio Oraziani, nel¬ 
la cui casa a Pomezia sono 
stati ritrovati i gioielli e !e 
armi, e di altri suoi presunti 
complici. 


CIVIS 

U.13 man.festa;.one concluderà 
oggi li mese di iniziai.va antilasc.- 
sta negli e.nti del parastato, indetta 
in occasione dei XXXI anniversario 
delia L.berazione. L'iniziativa, orga- 
.'l'zzata dalle federazioni CGIL-CISL- 
UIL del parastato, sì terra aile 
16.30 alla saia CIVIS in viale mi¬ 
nistero Affari Esteri 6. Partecipa¬ 
no; Leo Canulio per il PCI. Mar.o 
Zagari per .1 P5I. Anto.n.o Casano- 
.a per il PSD! e Paolo Cabras per 
la OC. Interverranno rappresentanti 
dell'ANPi. dell'Associazione Italia- 
Clle e dei ca.ni tato ant.Iasc’sta con¬ 
tro la repressione In A,-ge.nt.na. 

CONCORSO ATAC 

L azienda tranvie c autobus del 
comune di Roma ha bandito un 
concorso pubblico per esami a 400 
posti di autista di linea. I limiti 
di età prescrìtti sono da 21 a 30 
anni. La copia del bando di con¬ 
corso sì può ritirare presso la di¬ 
rezione dell'Atac in via 5. Marti¬ 
no della Battaglia 56. Il 29 mag¬ 
gio è il termine ultimo per la pre- 
sentaz’O.nc delle domande. 

GATE 

S. ricorda a tutti i soci della 
cooperativa < 2 g.ugno '46 « che il 
30 magg.p. alle ore 10. nella sala 
dei correttor. della GATE (v a de. 
Taurini. 19) si terra l'assemblea 
ordinar a del toc. Verrà discusso ,1 
b.Isnc o della cooperativa al 31 dl- 
ce.mbre 1975. 

LEGA 

DELLE COOPERATIVE 

La .-lunlone dei conslgl o reg o- 
na!e delia Lega delle Cooperative è 
spostato da giovedì 20 a venerdì 
21 magg.o. Rimane -nvariato l'ora- 
r.o. ore 16. e l'ord.ne del giorno 
deU'assemb.'ea. che si svolgerà .nel- 
a sede del comitalo reg'onalc (via 
Grotte di Gregna - Colli Anlene). 

MOSTRA 

Il giovane pittore jugoslavo Vla¬ 
dimir Juranlc. che ha esposto ì 
suo! quadri < naive > a palazzo 
Bratchi, ha aperto una mostra per¬ 
sonale permanente in città. L'espo¬ 
sizione è aperta al pubblico presso 
l'hotel • Porta Maggiore ». 


« La ricerca scientifica c i fe¬ 
nomeni sismici I è il tema dì un 
seminario organizzato dalla cellu¬ 
la del PCI di geologia, che ti svol¬ 
gerà questa mattina alle 11 nel¬ 
l'aula magna di Mineralogia. In¬ 
terverranno i proicssori Parotto e 
Funicello della facoltà di geologia, 
e il professor Biagio. dell’istituto 
di geofisica. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• «Natale in casa Cuplello > di Eduardo De Filippo 
(Eliseo) 

• I Strasse a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 


♦ < Cadaveri eccellenti » (Antarea, Eden) 

♦ < Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Caprani- 
chetta) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

♦ < Il caso di Katharina Blum > (Holiday) 

♦ « Professione reporter » (Le Ginestre, Verbano) 

4 « Rocco a i suoi fratelli > (Quattro Fontane) 

ò « Mean Streets » (Quirlnetta) 

♦ « Adele H. una storia d’amore » (Smeraldo) 

♦ «Ultimo domicilio conosciuto» (Alba) 

♦ « Il medico del pazzi» (Ambasciatori) 

♦ «Miseria e nobiltà» (Colosseo) 

♦ « Elvira Madigan » (Nuovo Olimpia) 

♦ < Viridiana » (Farnese) 

♦ «I racconti di Canterbury» (Palladium) 

♦ « L'udienza » (Planetario) 

♦ «L’albero di Guarnica » (Rialto) 

♦ « A proposito di tutte queste signore » (Traiano) 

4 « Il caso Myra Breckinridge » (Volturno) 

4 « Divorzio all’Italiana » (Cineclub Tevere) 

4 « Il tesoro della Sierra Madre » (Politecnico) 

4 «Nessuno o tutti» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor 
rispondono alia seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo: M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


INCONTRO (Via della Stala. 67 

- Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21.45, Aiché Nanà in; 
« A telo danzante », un tem¬ 
po di Doriano Modenini, Preno¬ 
tazioni dalle ore 19 in poi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Scarraiona- 

la », di G. Sepe. Musiche di M. 
Marcucci. 

SALONE ALBERICO (Via Albtrl- 
co II. n. 29 - Tal. 654.71.38) 
Dalle ore 21. personale del Tea¬ 
tro di Marigliano di Leo de Bc- 
rardinis e Perla Peregallo; « La 
fatteoaa meisinacena dall'Amteio 
di William Shaketpeare »- « Sir 
and Lady Macbeth » - « O Zap¬ 
patore ». 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle 21.30- * Beri. Kurt, Raf¬ 
faele e company ». di L. Ma- 
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) 
Alte 21. la Comp. I Corinti 
pres.: ■ L'alteta ». dì Macaro- 
nio. Regia di Ramo Bromuro. 
CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Mtcucci 30 • Bor¬ 
gata Romanlna, 12 • Km. della 
Tufcolana) 

Alle ore 10, all’Università di 
Roma, Istituto del Teatro e dal¬ 
lo spettacolo. Teatro Ateneo. 
Carlo Quartucci pres.: « Lavori 
sul territorio » per un decen¬ 
tramento in periferia. Alle ore 
18, Centro culturale polivalente 
decentrato; ■ Si gira par la TV ». 
Incontro con ì cittadini. 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21.30, Jazz a Roma 
presenta un concerto con Martin 
Joseph e Eugenio Colombo. 
MUSIC - INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21.30, Sax Worshop 
Big Bad: T. Formtchella. M. Ur¬ 
bani, M. Giammarco. R. Libera¬ 
tore, D. Terenzi. A. Jhoshue. 
5. Cestini, R. Della Grotta, P. 
Pignatelli. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
« Vote for Antelope ». diverti¬ 
mento quasi serio diretto da Ma¬ 
rio Carnevale. Ingresso unico: 
L. 2.500. 

PIPER (Via Tagliamcnto, 9) 

Alle ore 20, spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30. Giancarlo 
Bornigia presenta Jimmi Fonta¬ 
na in: < Serenala al mondo > 
con il Balletto Monna Lisa e 
nuove attrazioni. Ore 2. vedettes 
dello Strip Tease. 

IL PUFF • Via Zanazzo 4 • Tel» 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 22,30. Landò Fiorini 
in; « Il comprarne*»» antico • 
e < A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicale 
con ■ Stephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
iperna. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio.» 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta 

SELAVr (Via Taro. 28-A - Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18 20 ■ Hoste*» ca¬ 

baret:!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
• Hoste* cabaret ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonie deirOlie. 5) 
Alle ore 22. Gianna e Bruno 
Nclì presentano canti sardi e 
sud americani. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « C * - SEZIONE I 
- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpineto 27 - T. 763.093) 
Ore 17, Laboratorio di anima¬ 
zione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d’Oro, 49 • Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
ammissione all'anno accademico 
1976 77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 
. TEATRO DI ROMA • XV CIR- 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

Domani alle 17 seminario con 
gli insegnanti; VII incontro alla 
scuola Montecucco. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tal. 722.311) 
Alle 19, seminario dinamica di 
gruppo dì autocoscienza; < Il 
confronto delle aspettative ». 

COLLETTIVO CIOCUSFEKA - CEN¬ 
TRO 8 • TEATRO DI ROMA 
• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesiana) 

Alle 19 ricerca lotomuslcale a 
Castelverde con il Comitato di 
quartiere. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Alle ore 15 incontro teatrale; 
« La rivolta dei manichini »; alle 
18 pretesto teatrale: « Un cap¬ 
pello a (umetti »; alle 19.30 riu¬ 
nione di metodologia dell’anima¬ 
zione; alle 20.30 laboratorio per 
animatori. 

LUNEUR (Via delle Tre Fonlene. 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunaperk permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Divorzio ell'italiana », di Pie¬ 
tro Germi. 

MONTESACRO ALTO (Vie Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 20,40-22,30: «Tamburi lon¬ 
tani > (USA 19751). di Raoul 
Walsh. 

FiLMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18,30-20- 

21.30- 23: «Erotika underground; 
Mexico » di K. Kracht. 

Studio 2 - Alle 17-18.30-20- 

21.30- 23; « Dchors Dedans ». 

dì A. Flelsher. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 18-20.30 23; « Il lesero 

della Sierra Madre ». con H. 
Bogart. 

OCCHIO. ORECCHIO LA BOCCA 
Alle 19-21-23: « Danza moder¬ 
na americana: da Martha Gra¬ 
ham ad Alvin Ailey ». 

IL COLLETTIVO 

Alte 17 19 21-23; ■ Nessuno o 
lutti », dì M. Bellocchio. Petra- 
glia. Agosti, Rulli. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 471.SS7 L. 900 

Il caso Myra Breckinridge, con 
R. Weich - SA (VM 18) - R ■ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.123 L. 2.000 

Il comune senso Oel pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 


Nozze 

S: ,=K)no sposai: in Camp;- 
dogho : compeign; Utw’.dina 
Santinrl’.o e Marcei’.o Marras 
Alla coppia g’.i au^ri dei 
compagni della seziom di 
Ponte M.ammoIo. deila zona 
es: e deirUniià. 


Culle 

l.a caà.i de; compagni F.o 
rolla Pelligrin; e Ivan Costan¬ 
tini è stata allietata dalla r.i- 
scita del piccolo Antonello. 
A: comp.igni gli auguri delia 
sezione Torbellamonaca delia 
zona sud, delia Federazione 
e dei’/Unità. 


La casa de: compagni Re¬ 
nato Usieiio c Lucia Frj- 
sctantc. Ucrit:; alia sezione 
Montesacro, è stata allietata 
dalla nascita di due gemel¬ 
li. Ai ge.nitori gii auguri del¬ 
ia sezione, delia zona E.ì; 
e deli'Uniià 


pitxob CTonacari 


Lutti 


E’ morto ti compagno Ro¬ 
berto Giuli.ini della celiala 
delia Sereno At familiari le 


fraterne condog'.ianze de: 
compaen; deila ceiluia, del¬ 
ia sezione d; Porta Maggio¬ 
re. delia zona sud e dei- 
VU nita. 


E' deced'Jto :i compagno 
Francesco Piar., della sezio¬ 
ne d; Macearese. Ai familia- 
r; le .sincere condoglianze dei 
compagn. delia sezione, del¬ 
ia zona ovest e deii'L'nha. 


E' morto Mano Ttnf.ccn. 
pMdre dei compagno Maur. 
ZIO Tinncco. redattore d; 
« Riforma deila scuoia ». I 
ftinerai: avranno luogo mer- 
coiedi. alle ore 10.30. par¬ 
tendo dalia camera mortu.a- 
ria del Poiiciinico. .-Mia si¬ 
gnora loie Tinticco. a Mau¬ 
rizio e alla sorella, ‘.e p.ù 
sentite condoglianze de;- 
VUnità. 


S; è spento dopo lunga e 
: inesorabile malattia com- 
' pagno Luig; Todini. delia se 
t zione di Vitinia. Ail.a moglie 
Augusta, a; fig'.i e ai fami- 
I Itar; lutti giungano le frat-er- 
I ne condoglianze dei compag.i; 
I della sezione e deirUniià. 


AIRONE • Via Lidia. 44 

Tei. 727.193 ' , L. 1.600 

Silon Kitly. con I. Thuiln 
DR (VM 18) 

ALCYONE • Via Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

La repubblica di Mussolini, di 
A. Grimaldi • DO 
ALFIERI • Via Repetii 
. Tel. 290.251 ' L. 1.100 

I ragazzi della Roma violenla, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

II secondo tragico Fantoszi, con 
P. Villaggio L 

AMERICA - V. Natale del Grande 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

L'Italia s'è rotta, con E. Mon- 
lesano - C 

AN1AKES - Viale Adriatico, 21 
lei. 890.947 L. 1.200 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tola - UR 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Camp 7; lagcr iemminlle, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.S67 L. 1.200 

La repubblica di Mussolini, di 
A. Giimaldi ■ DO 
ARISTON - Via Cicarona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Stupro, con M. riemingrvay 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Conlessioni di un pulitore di 
linestie, con R AsKwilh 
SA (VM 18) 

ASTOR • V. Baldo degli Ubaldi 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

La bestia, con W. BorowycZK 
SA (VM IS) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. SII.51.05 L. 2.000 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Viilani - 5 (VM 18) 

ASTRA • Viale ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Gli uomini laico, con J. Cobuin 
A 

ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
TeL 880.606 L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

bambi - DA 

AVENTINO • V. Piramide Cesila IS 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Camp 7: lager lemmìnile, con J. 
Biiss DR (VM 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oovieii DR (VM 18) 
BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P Villaggio C 

BELSITO - Piazzale Medaglie d'Oro 
TeL 340.887 L. 1.300 

Sandohan II parte, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA - Via Slamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Ecco lingua d'aigenlo. con C. 
Villani - S ( VM ) 8) 
BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 73S.255 L. 1.500-2.000 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dovweil DR (VM 18) 
CAPITOL - Via Sacconi, 39 

TeL 393.280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, r.on 
P. Villaggio C 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Giochi d’amore di una arislo- 
cralica 

CAPRANICHETTA • Piazza Monte¬ 
citorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - P. C. Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. S88.454 L. 1.500 

Sandohan II parte, con K. Bedi 
A 

DIANA • Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Una donna chiamata moglie, ron 
L. Ullmann - DR 

DUE ALLORI • Vìa Càsilina, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Camp 7: lager lemminile, con 
J Blìss DR (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

EMBASSY • Via Stoppanl. 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Voionte 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi 5A (VM 14) 
ETOILE - Piazza in Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il mio uomo e un selvaggio, 
con K. Oeneuve - 5 
ETRURIA - Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Bluli storia di trulle • di im¬ 

broglioni, con A Celentano - C 
EUROPA - Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 
FIAMMA - Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volo sul nido del cu¬ 
culo. con I Nicholson 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

Il malrimonio. con 6. Ogier - S 
GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Viale Trastevere. 246-C 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil ■ DR (VM 18) 
GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Terminal, con W. Bergcr 
DR (VM 18) 

GIOIELLO . Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Luna di miele In tre. con R. 
Pozzetto - C 

GOLDEN • Via Taranto, 36 

Tel. 7SS.002 L. 1.700 

La bestia, con VJ. Borowycz»: 
SA [VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Ecco lingua d’argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

HOLYOAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 U 2.000 

Il caso Kathsrina Blum, con A. 
W nkler - DR 
KING - Via Fagliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Qualcuno voio sul nido del cu¬ 
culo, con I Nicholson 
DR (VMM) 16.30 19 35 22.15 
INOUNO - Vìa C. Induno 

Tel. 5*2.495 L. 1.600 

I cannoni di Navirone. con G. 
Per k - A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Professione reporter, con 1. Ni- 
cholson • DR 

LUXOR • Via Forte Braschi, 150 
Tel. 673.03.52 
(Ch’uso per resTSuro) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Ecco liirgua d'argento, con C. 
Vii.ani - 5 (V.M 18) 

MAIESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 U 1.900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

MERCURY • Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Kitty Tippel. ccn M. Vin De 
Ven - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombe 
Tel. 609 03.43 

I 4 del Texas, con F. Smatra 
A 

METROPOLITAN • Via del Corso 6 
Tel. 6B9.400 L. 2.500 

Bluli storia di trulla e di im¬ 
broglioni, con A. Ccicntano - C 


MIGNON • Via Viterbo, 11 


L. 2.500 


ia NIoba 30 


L. 2.100 


Depretis 

L. 2.500 


Tel. 869.493 L. 900 

Totò, Peppino e i luorilegge, 
con loto - C 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

' Uomini si nasce poliziolii si 
- muore, con M. Porel 
' DR (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Laure, con A. Selle 
5 (VM 18) 

NEW YORK • Via delle Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A Soldi SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA - Via NIoba 30 
Tel. 611.16.63 

Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR (VM 18) 

NUOVO STAR - Via M. Amari, 1B 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Il clan dei siciliani, con ). Gabin 
G 

OLIMPICO • Piazza C. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

Camp 7: lager Iemminlle, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

PALAZZO - Pibzza del Sannill 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 

L'Italia S'È rotta, con E. Mon¬ 
tesano - C 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

PASQUINO - Piazza S. Maria in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The Ruling class (La classe di¬ 
rigente), P. O'Toole ■ DR 
PRENtblE • Via A. da GlutsailO 
TeL 290.177 L. 1.000-1.200 
Camp 7: lager lemminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Delon - DR (VM 18) 
QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

Il clan dei siciliani, con J. Gabm 
G 

QUIRINETTA - Via Minghelti, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Mean Street, con R. De Niro 

DR (VM 14) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Salon Kitly. con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

REALE . Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
REX - Corso Trieste, 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Arancia meccanica, con M. Me 
OovvclI - DR (VM 18) 

RITZ ■ Viale Somalia. 107 

Tel. 837.481 L. 1.900 

I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 
RÌVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Mahogany, con D. Ross - S 
ROUCE ET NOIRE • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 13) 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. S70.S04 L. 2.100 

My Isir Lady, con A. Hcpbjrn 
M 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

SAVOIA - Vìa Bergamo, 7S 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Bluli storia di trulle e di im¬ 
broglioni, COI) A. Celentano - C 
SISTINA - Via Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3SI.5SI L. 1.000 

Adele H. una storia d’amore, con 
I. Odjanì - DR 

SUPERCINEMA - Via A. Depre¬ 
tis. 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Gli uomini laico, con J. Cabuin 
A 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Confessioni di un pulitore dì 
iincsire, con R. Askv/ìth 
SA (VM 18) 

TREVI - Via $. Vincenzo. 3 

TeL 689.619 L. 1.600 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM18) 

TRIOMPHE - P.zza Annìbxliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Marcia Itionlale, con F. Nero 
OR (VM 18) 

ULISSE • Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200 

Camp 7; lagcr Iemminlle. con J. 
Bliss - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Jacini, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

II clan dei siciliani, con J. Geb.ii 
G 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

L'ispetlore Marlin, con W. Mat- 
Ihau - DR (VM 14) 

ACILIA 

Le giovani tigri, con M. Malie 
A (VM 18) 

ADAM - Via Casilina 1816 
Tel. 616.18.08 
(Non pervenuto) 

AFRICA - Via Carla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Non toccare I» donna bianca, 
con M Mastroicnni - DR 

ALASKA - Via loi Cervara 319 

Tel. 220.122 L. 500 

Sandokan contro il leopardo di 
Sarawrak, con D. Dzmton - A 
ALBA - Vi» Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Ultime domicilio conosciuto, con 
L. Ventura - G 
ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - Via Montcbcl- 

10 101 

Tel. 431.570 L. 500 

Telò il medico dei pazzi - C 

ANIENE - P.azza Semprona 19 
Tel. 390.SI7 L. 800 

Calamo, ccn L Capolicch.o 
DR (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Divina creatura, con T. Starno 
DR (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754.951 L. 600 

L'amica di mia madre, con B. 
Bo-jchet - SA (VM 18) 
ARALDO - Via Screniasima 215 
Tel. 254.005 

Coliath contro i giganti, con 
B. Harris - SM 
ARCO • Vìa Tiburtina 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Città sconvolta, con 1. Mason 
DR (VM 13) 

ARIEL - Via Monfererdc 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Flic Story, cor. A Dc:on - DR 
AUCUSTU5 C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

OueU'età maliziosa, con H. Ca- 
steinuovo - DR (VM 18) 
AURORA • Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

I guerrieri, con D. Sut.hcrijnd 
A 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 550 

Festa per il compleanno del ca¬ 
ro amico Harold, con K. Nelson 
DR (VM 18) 

BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tal. 831.01.98 L. 600 

I 39 scalini, con K. Moo:e - G 
BRASIL • Via O. M. Cerbmo. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Gli angeli con le mani bendata 
DO 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
TeL 761.54.24 L. 600 

Buona lertuna maggiore Brad- 
bury, con D Niven - OR 
BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
TeL 281.57.40 L. 700 

11 teldalo di venlura, con B. 
S,:cnccr - A 


CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

■ I Sesto in lesta, con P. Veleiqucz 
C (VM 18) 

CASSIO • Via Cassia, 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Totò Peppino e le ianaltche • C 
CLODIO - Via Rlboty, 24 

L. 600 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
COLORADO . Via Clemenle III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Un sorriso uno schiallo un bacio 
In bocca - SA 

COLOSSEO > Via Capo d'Alrica. 7 
. Tel. 736.255 L. 500 

Telò miseria e nobiltà - C 
CORALLO • Piazza Oria 6 

Tel. 254.524 L. 500 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 
OR 

CRISTALLO - Via Quattro Can- 
loni. 52 

Totò un turco napoletano • C 
DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
. Tel. 366.47.12 L. 200 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI • Via delle Ron¬ 
dini 

Tei. 260.153 L. 500 

òpolla Coll, con F. Nero - C 
DIAMANTE • Via Prcneslina 230 
Tei. 295.606 L. 600 

La segretaria, con O. Muli - S 
OORIA - Via A. Dona 52 
Tel. 317.400 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shew - G 
EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

ELDORADO ■ V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
I figli di Bruco Lee 
ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Ispettore Brannlgan la morte se¬ 
gue la lua ombra, con }. Waync 
A 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Campo 
de’ Fiori 

Tei. 659.43.95 L. SOO 

Viridiana. con 5. Pine! 

DR (VM 18) 

FARO - Via del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L, 500 

L’uomo del Kung Fu 
GIULIO CESARE • Viale C. Ce¬ 
sare 229 

Tei. 353.360 L. 600 

Càlamo, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

HARLEM • Via del Labaro, 49 
Tei. 691.08.44 L. SOO 

Super ily, con R. O'NcìI 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD - Via del Pignclo 
Tei. 290.851 L. 600 


Via Montcbcl- 


L. SOO 


L. 800 

Capolicch.o 


HOLLYWOOD - Via del Pignclo 
Tei. 290.851 L. 600 

10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

IMPERO • Via Acqua Bullica.ite 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Club privé per coppie rallinate, 
con P. Caste - C (VM 18) 
LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552,344 L. 600 

Shampoo, con W. Beatty 
SA (VM 18) 

MACRYS - Via Bcnllvoglio 2 
Tel. 622.28.25 L. 600. 

11 mostro dell’obilorio, con P. 
Naschy - DR (VM 18) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il tempo degli assassini, con J. 
Oalicsandro - DR (VM 18) 
NEVADA - Via di Pieiralala 434 
Tei. 430.268 L. 600 

La paniera rosa colpisce ancora 
NIAGARA - Via P. Malli IO 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Il temerario, con R. Redtord 
A 

NUOVO - Via Ascianghi, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Femmine in gabbia, con }. 
Brown - DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE - Via Raditola- 
ni, 240 L. 600 

Gola profonda, con L. Lovelsce 
C (VM )S) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 
Tei. 679.06.95 L. 650 

Elvira Madigan, con P. Dagar- 

inarl; - S 

PALLADIUM • P.zza B. Romano 8 
TeL 511.02.03 L. 600 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 
PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

L'udienza, con E Jannscci • DR 
PRIMA PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Facci» di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) 

RENO Via Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

La resa dei conti, con T. Mlllan 
A 

RIALTO - Vii IV Novembre 156 
Tei. 679.07.63 L- 500 

L’albero di Guernica, di F. Ar- 
rebal - DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI - Via 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L- 300 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin - A (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 56 

La cognatina, con K Wcit 
C (VM 18) 

SPLENOID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Impiccalo più in allo, con C. 
Eastv/ood • A 

TRIANON - Via M. ScevOla. 101 
Tei. 780.302 

La forza invisibile, con G. Ha- 
m .ton - A 

VERBANO • Piazza Verbano 
Tei. 851.195 L. 1.000 

Professione reporter, con J. Ni- 

cho;son - DR 

TERZe VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Riposo) 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Le isliche di Ercole, con S. 

Kesemo - 5M 

ODEON - P.zza della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. SOO 

La minorenne, con G. G-jida 
DR (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 


Tel. 740.158 


L. 250-300 


La brigata del diavolo, con W 
) Holden - A 

; LIBIA 

I Ad ogni costo, c;-i J La gh - A 
! NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
I Abbate Ugone. 3 

I Tel. 530.646 L- 300-350 

i L'xv-venturiero, con A. Quinn 

! DR 

, TIBUR - Vi» degli Etruschi, 36 
: TeL 495.77.62 U 350 

L’età della pace, con O. E Hass 
DR 

' TIZIANO - Via C. Reni. 2 
! Tel. 392.777 

, Lini e il vagabondo - DA 

' TRIONFALE - Vi» S»Ton»roI» 36 
! Tel. 353.198 U 300-400 

> Altrimenti xì ammocchianM. COVI 

> T H.il - C 

’ ACILIA 

! DEL MARE - Via Antonelli 
I TeL 605.01.07 

! (Non cerver.-jto) 

I FIUMICINO 

j TRAJANO 

! A proposito di tutta quest* ^ 
, gnore. d. I. Bergmtn • SA 

I OSTIA 

CUCCIOLO 

[ Apache, con C. PoTts 
I DR (VM 14) 

! CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
; ENAL. ACIS, ACLI.ENOAS: Alb», 
' America, Archimede, Argo, Ariel, 
I Avgusfus, Aureo, Astori». Avorio, 
I Balduina. Bcisito. Brasil, Brodway. 
I California, Capitei, Celorado, elo¬ 
dìe. Cristallo. Del Vascello. Diana. 
Dori», Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro. Garden, Giulie Cesare, 
Holiday, Hollywood, Majestic, Na- 
vada, New York. Nuore, Coidcn. 
Nuove Golden. Olimpico, Planeta¬ 
rie, Prima Porla. Reale, Raz, Rial¬ 
to. Roxy. Traiano di Fiumicin*, 
Trianen. ’T’riompbc, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, Beat 
72. Belli, Carlino. Centrale, D»i 
Satiri, De* Servi. Delle Mos», Dio¬ 
scuri, Pspagno. RosaW, Ban 
Cenctio. 
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Mentre il Torino festeggia lo scudetto la società biancazzurra finisce al tribunale calcistico per il « caso Cesena » 


La Lazio rinviata a Mudizio 
La parola è alla «Disciplinare» * 

« L. . * " » » i • . * c- 

Se i giudici riconosceranno la buona fede dei dirigenti laziali circa la consegna dei famosi assegni a Oddi e Frustalupi e delle 300 mila 
lire a Boranga la società sarà assolta; altrimenti la squadra di Maestrelli sarà retrocessa in «B» e TAscoli rimarrà in serie «A» 


I- C colpi d’incontro j- 


l'esame patìbelo 


Omaggi e congratulazioni al Torino, dun¬ 
que. E dei molti meriti — già segnalati 
dalla critica sportiva — Out vuol sottoli¬ 
neare il maggiore, quello che ha fruttato 
ai granata una ondata di simpatie senza 
precedenti: ossia l’aver soffiato lo scu¬ 
detto ai cugini della Juve. Ancora una 
volta Davide che abbatte Golìa, l'umile 
che sconfigge il potente, l’impeto giova¬ 
nile che sconvolge gli schemi della storia 
e degli arbitri. Sullo sfondo la cupa om¬ 
bra dell’Avvocato, afflitto e crucciato co¬ 
me quando incontra il fratello a cena. E 
5 i capisce: in pochi giorni é il secondo 
Sogno che finisce a pallino. 

• • « 

In verità Out voleva oggi dedicarsi sol¬ 
tanto ai vincitori. Ma un titolo su un gior¬ 
nale della capitale lo ha agghiacciato: 
«Roma: è fìnito il calvario >. Ecco, ci 
siamo, non facciamo gli ipocriti. Il cam¬ 
pionato — invece che festa gioiosa, co¬ 
me sostiene il CONI — é sofferenza, pa¬ 
timento, mestizia, atrocità, lacrime, lacri¬ 
mogeni e travaglio: un calvario, appun¬ 
to, di cui si attende con trepidazione la 
fine, per poter serenamente ricominciare 
a stilare grandiosi progetti di rivincita e 
di splendore per il futuro. E’ la realtà do¬ 
menicale che ci distrugge. Al contrario, 
le vacanze calcistichce sono come l’infan¬ 
zia: dolce, densa di trastulli e di speran¬ 
ze, ricca di nobili aspirazioni oscillanti 
ira l’ammiraglio e il pompiere. E’ solo 
da grandicelli che si comincia con i com¬ 
pili in classe e con ‘sta storia dei più 
meritevoli e dei soliti raccomandati. 

• • • 

Naturalmente, come dice la pubblicità, 
il calvario giallorosso é il più conosciuto 
e garantito nel mondo, tale da superare 
l’esame patibolo. Un po’ per via dei pro¬ 
clami iniziali, che sembrano meditati dal 
senatore Fanfani alla vigilia delle elezio 
ni (« sarà un trionfo », « imporremo la 
legge del più forte », < useremo gli av¬ 
versari come stuzzicadenti ») e che, im¬ 
mancabilmente alla fine si materializza¬ 
no in titoli bui, stile catastrofe (« Disastro », 
«Mai cosi in basso», «UmiUati e offe¬ 


si »). E un po’, anche, per uia della sfor¬ 
tuna: come domenica, all'Olimpico, quan¬ 
do per via del fato i giallorossi sono siati 
costretti a salvare dalla serie B gli odiati 
laziali. Jella nera, si capisce, dacché mai 
e poi mai Pellegrini si sarebbe azzardato 
a spedire il pallone in porta se questo non 
fosse spiovuto accidentalmente sulla sua 
testa, in un attimo di disattenzione. E 
comunque, a quel punto, la partita era 
ormai compromessa: di qui la fuga di¬ 
sperata verso gli spogliatoi dei lupacchiot¬ 
ti, che il pubblico imbufalito voleva lin¬ 
ciare. simulando l’ultimo festoso abbraccio. 
• • • 

Per la Lazio, invece, é il discorso con¬ 
trario. Gli vanno bene tutte. Ha dato via 
Chinaglia e, in tre giornate, ha segnato 
tanti gol come nel resto del campionato: 
e per giunta, in cambio di Long drink 
John, gli hanno dato anche un bel mac¬ 
chietto di dollari (equivalenti, secondo cal¬ 
coli lenziniani, a 120 mila ettolitri di Beau¬ 
jolais rosé). Non c’è dubbio: se riesce a 
dar via un altro paio di pilastri, l’anno 
prossimo torna a lottare per lo scudetto, 
e soprattutto torna la pace coi vUicultori 
francesi. 

« * • 

momento del commiato dalla « Do¬ 
menica sportiva » Frajese ha vuotato il 
sacco: mai — ha rivelato — ho subito 
pressioni o censure. Ebbene, lo confessia¬ 
mo: più volte noi avevamo avuto il so¬ 
spetto che i risultati della schedina fos¬ 
sero abilmente manipolali; che nei filma¬ 
ti. sotto le false spoglie di Arnuzzo, ci 
mostrassero in realtà Cruyff; che si fa¬ 
cesse vincere sempre la Ferrari per ac¬ 
contentare qualcuno molto in alto; e che 
le scene in piscina fossero girate, in ef¬ 
fetti. nella RDT. Anzi, il fatto che la TV 
svizzera non smentisse, induceva a pen¬ 
sare a una vasta e articolata congiura in¬ 
ternazionale. Ma Frajese, adesso, confer¬ 
ma di aver fatto tutto da solo e di aver 
sempre letto con esattezza e integralmente 
la scheSTna Totip, resistendo a ogni cen¬ 
sura. E lo chiamarono lingua d’argento. 

out 


Scelti i calciatori per il « torneo del bicentenario » 

Negli USA rultima nazionale 
più Capello e «Beppe» Savoldi 


Par la farmoxlona della nnlono- 
l« di caldo cba partadpera al ■ Tor¬ 
neo del bicentenario > che al avol- 
tarè nanll Stati UnHi dal 23 al 
31 ntamio la federcalclo ba con¬ 
vocato i aeguenti liocatorl: AN- 
TOGNONI (Fiorentina). BELLU- 
Gl (Boiogaa), BENETTI (Miian). 
BETTEGA (Juventus), CAPELLO 
(Javentn), CASTELLINI (Tori¬ 
no), CAUSIO (Juventus), FAC- 
CHETTI (Inter), ORAZIANI (To¬ 
rino). MALOERA (Milon). PEC- 
Cl (Torino), PAOLINO PULICI 
(Torino), ROCCA (Roma), ROG¬ 
GI (Fierontina), CLAUDIO SALA 
(Torino). PATRIZIO SALA (Tori¬ 
no), ZOFF (Juventus). 

1 convocati dovranno trovarsi 
entro le 12 di fiovedi ell'Hotel 
Holiday Ina di Roma. 

Tutto come previsto. Tut¬ 
to. anzi, come Bearzot s’era 
premurato di dichiarare al 
ritorno da Glasgow dove si 
era recato, come è noto, a 
« spiare » gli inglesi impe¬ 
gnati nelVa interbritannico a 
contro i « cugini » scozzesi 
La stessa lista, tale e quale, 
diramata alta vigilia del 
match amichevole col Porto¬ 
gallo. con in più Vallora in¬ 
fortunato Capello e il ripe¬ 
scato Savoldi giusto per com¬ 
pletare la annunciata rosa 
di venti elementi 

Evidentemente i tecnici 
azzurri, coerentemente con 
guanto fin qui sostenuto, in¬ 
tendono restare fedeli alla 
squadra che ha battuto il 
Portogallo in modo abbastan¬ 
za confortante. Di quella 
squadra si farà da parte Pec- 
ei, anche se la cosa può in 
fondo spiacere stante Votti- 
mo momento di forma che 
attualmente il granata attra¬ 
versa, per far posto a Ca¬ 
pello che del ruolo è tito¬ 
lare 

Bearzot comunque non e- 
sclude. pur senza volersi stac¬ 
care dagli orientamenti ge¬ 
nerali che non prevedono al¬ 
tri e esperimenti di utiliz¬ 
zare Pecci in una almeno 
delle tre partite che la na¬ 
zionale affronterà nel corso 
della sua tournée negli USA, 
tn tal senso una porta resta 
aperta anche per Patrizio 
Sala, o magari per Zaccarel- 
li. candidato a sostituire Be- 
netti 

Più difficile invece che un 
pertugio possa trovare Clau¬ 
dio Sala: Bearzot e Bernar¬ 
dini hanno in proposito le 
loro idee e le hanno più e 
più volte illustrate, ricorrere 
cosi subito al « poeta » si¬ 
gnificherebbe contraddirle. 
Più tanU. chissà. Per intan¬ 
to gioca Causio. e al suo 
fianco AntognonL 

Dopo di che si può dunque 
scrivere che a Washington 
scenderanno domenica in 
campo: Zoff. Tardelli, Roc¬ 
ca. Benetti. Bellugi, Pacchet¬ 
ti. Causio. Antognonl, Ora¬ 
ziani. Capello, PulicL Poi si 
9 zdrà. 


Un'intervista di Bernardini 


«Andiamo negli Stati Uniti 
a misurare Unghilterra» 


Presente ieri ad una manileste- 
rione di calcio giovanile all'Acqua 
Acetosa a Roma, il direttore tec¬ 
nico deile squadre nazionali Fuivio 
Bernardini ha parlato della «tour¬ 
nee» in America. 

«Il torneo americano — ha detto 
Fulvio — sarà molto utile per noi 
perché alirenteremo tre squadre dì 
scuole completamente diverse, indi- 
pcndenlemente dai latto che potre¬ 
mo prendere le misure dell’lnghil- 
Icrra, nostra avversaria nelle quali¬ 
ficazioni mondiali». 

A proposito dell'esclusione di 
Scirea ha detto: «Avevamo bisogno 
di più punte. Fortuiuitamcnte sono 
scomparsi i timori suirindisponibì- 
lità di Bctlcga c Pecci ma. ripeto, 
meglio avere più ettaccanti; ecco 
anche il perché della convocazione 
di Savoldi». 

Quale partita teme di più?, gii 
è stato chiesto. 

«Intanto vediamo come andrà 
con gli Stati Uniti, nostri primi 
avversari. E’ forse quello Timpano 
più ostico perché non conosciamo 
le caratteristiche della squadra ame¬ 
ricana. I brasiliani sono palleggia¬ 
tori che possono darci fastidio. 
Sappiamo come giocano gli inglesi. 
Ho assistilo recentemente ad In- 
ghìIlerra-Cailes c, a mio parere, la 
squadra inglese di oggi è più de¬ 
bole di quella che è stala battuta 
dall'Italia a Wcmbtey. Noi. ri¬ 
spetto a loro, dovremmo essere più 
sventi». 

— Sa che con gli Siati Uniti 
giocherà Chinaglia? Se l'ex laziale 
scendesse in campo, chi Io control¬ 
lerà? Ha già pensato inoltre alla 
marcatura di Pelo? 

«Credo che Chinaglia giochi cen¬ 
tro di noi c logicamente la sua 
marcatura spetterà a BelIngL Ovan¬ 
te a Pelè. lasciamolo giocare; quello 
poò fare ciò che vuole anche se 
lo marchi strette». 

— Due anni fa, quando gli 
venne affidata la Nazicna'e. rite¬ 


neva che nel 1976 il calcio ita¬ 
liano avrebbe fatto più progressi 
dì quanti in realtà ne ha compiuti? 
Il campionato, in sostanza, l'ha 
aiutato nel suo lavoro nella mi- 
sura che sperava oppure ha tradito 
in parte le sue aspettative? 

«Sinceramente speravo in qual¬ 
cosa di più. D’altra parta due 
mezze stagioni non bastano per 
fare una squadra. Se sai fortunato, 
per mettere in piedi una forma¬ 
zione di club ci vogliono almeno 
tre stagioni. Figuriamoci, quindi, 
per costruire una Nazionale da 
zero». 

— Il campionato ha detto To¬ 
rino. La Nazionale, invece, almeno 
per i titoleri. presenterà due soli 
granata (Grazianì e Pulìci). men¬ 
tre vi saranno quattro juventini 
(Zoff, Tardelli, Causio e Capello). 
Perché queste scelte? 

«La rosa azzurra è ormai abba¬ 
stanza definita: essa è scaturita da 
un lungo lavoro di sintesi. Nei an¬ 
che in questa occasione abbiamo 
operato su quelle indicazioni più 
che su quelle del campionato. Tra 
l’altro giocatori del Torino, sia 
pure tra i rincalzi, la rosa azzurra 
ne conta parecchi. A parte Cra- 
ziani e Potici, ci sono Castellini. 
Patrìzio e Claudio Sala, Zaccarelli 
e Pecci. E* vero, il Torino ha vinto 
meritatamente il campionato; i gra- 
nata seno tutti giocatori boeni, ma 
non si può dire che individual¬ 
mente siane migliorì di altri». 

— Claudio Sala è stato il fulcro 
dei gioco dei neocampioni d'Ital.a. 
Perché non promuoverlo titolare 
azzurro, tanto più che' vanta un'Ir>- 
tesa magg'ore con G.-azIani e Pu- 
llci’ Senza contare che ultl.ma- 
menfe Pecci si è espresso ad ottimi 
livelli? 

«Claudio Sala ha sicurezza e pre¬ 
cisione nei calci da ferme c in Na- 
rionate c'è posto anche per lui. 
Quanto a Pecci. è giovane c può 
aspettare». 


sporlflash-sporlflash-sporlflash-sporidash 


• CALCIO ^ Paolo Palici, come già nella stagiona '72-’73 e 
'74-’75. ha conquistate anche In questa stagieoc il Trofeo «Che¬ 
vron sportsman dell'anno». 

• ATLETICA — Il messicano Daniel Bautista ha stahìUto il 
noovo primato mondiale dei IO chnemetrì di marcia con il tempo 
di 40*51 "6 nel corso di ons rìonienc intemszienale di atletics 
legg e ra a Bergen in Norvegia. 

• BOXE — Il campione del mende (versione WBA) dei pesi 
snpcrwelter Keichi Waìima difenderà oggi il titolo centro lo spa¬ 
gnolo José Doran. 

• CICLISMO — Il cecoslovacco Bartenicch ha vinte a Teran 
l'ottava tappa della Corsa della Pace. Hartinick resta leader della 
corsa. Il polacco Szozda ò cadute e dopo aver taglialo il tra¬ 
guardo è stato ricoverato in ospedale. Oggi prohabilments potrà 
ripreodare la corsa. 

• NUOTO — Cheryl Gibson, nuovo stsils del nuoto canadese, 
ba vinte ben quattro gara alla rìaniene di Santa Clara in Cali- 
lornia; i 200 dorso, i 400 misti, i 200 larialls a i 200 mlali. 


' Il Torino di Radice si è 
laureato campione d'Italia, 
dopo 27 anni dalla sciagura 
di Superga. E* il settimo scu¬ 
detto per 1 « granata » e nel 
clan torinese cl si augu¬ 
ra che sia anche l'Inizio di 
una supremazia, tragicamen¬ 
te interrotta il 4 maggio del 
1M9 e che aveva preso le 
mosse nel dopoguerra, allor¬ 
ché Il Torino conquistò per 
quattro stagioni consecutive 
altrettanti titoli (1945-1946, 
’4e-’47. '47-’48 e '48-'49). 

Alla Juve si era offerta l'oc¬ 
casione di poter arrivare allo 
spareggio e tentare cosi 
di conquistare addirittura 
il suo 17.mo alloro. L'auto¬ 
gol del « granata » Mozzini 
è venuto al 25' della ripresa 
per cui la Juve aveva 20’ 
buoni per riportarsi in pa¬ 
rità col Perugia e tentare 
poi di superarlo ma i bian¬ 
coneri non sono riusciti a co¬ 
gliere la grande occasione. E* 
mancata la forza di reazio¬ 
ne, ma anche una buona do¬ 
se di fortuna, perchè più 
volte la rete di Marconcini 
ha rischiato di capitolare. A 
Parola è stato rimproverato 
il cambio effettuato al 28' 
tra Causio e Altafinl. Il tec¬ 
nico. una volta a conoscen¬ 
za del pari di Torino, ha 
messo dentro un attaccante 
e ha tolto un centrocampi¬ 
sta: decisione che a noi sem¬ 
bra più che logica. Le maga- * 
gne, semmai, vanno ricer¬ 
cate più a monte, ed esatta¬ 
mente a nove giornate dal 
termine del campionato, 
quando la Juve si è crogio¬ 
lata neH’illusione dei cinque 
punti di vantaggio che van¬ 
tava sui « cugini » granata. 

Ma la lotta che ha fatto 
stare col fiato sospeso è sta¬ 
ta maggiormente quella per 
la retrocessione. Sono stati 
90’ da cardiopalmo per i ti¬ 
fosi di Verona, Lazio, Samp, 
Ascoli e Como, racchiuse nel 
fazzoletto di tre punti. L'han¬ 
no spuntata Samp, Verona e 
Lazio (1 blancazzurri di Mae¬ 
strelli per la migliore diffe¬ 
renza-reti rispetto agli asco¬ 
lani). Ai laziali una grossa 
mano l’hanno data i «cugi¬ 
ni » giallorossi, che avendo 
chiuso il primo tempo in 
svantaggio, sono poi riusciti 
a riacciuffare il risultato con 
un gol dì Pellegrini. 

Ma ora sulla Lazio pende 
la spada di Damocle del tri¬ 
bunale sportivo. Ieri l’Ufficio 
inchieste della Federcalclo. 
dopo aver preso atto delle 
indagini svolte dal dott. De 
Biase, ha rinviato a giudizio 
la società capitolina con que¬ 
sta motivazione: «Al termi¬ 
ne delle indagini disposte in 
merito a quanto avvenuto 
poco prima deU'inizio della 
gara Cesena-Lazìo del 18 a- 
prile scorso, ha ordinato il 
rinvio a giudizio, davanti 
alla Commissione disciplina- 
re della Lega nazionale pro¬ 
fessionisti, del sig. Levati e 
della S.S. Lazio, nella perso¬ 
na del suo presidente, per 
rispondere, il Lovati; di ille¬ 
cito sportivo (art. 2, Lettera 
A del regolamento di disci¬ 
plina). per aver compiuto 
atti diretti ad alterare Io 
svolgimento e il risultato 
della gara Cesena-Lazio del 
I8-4-’76. consegnando un’ora 
circa prima deirinizio della 
gara, al giocatore del Cese¬ 
na. Giancarlo Oddi due asse¬ 
gni di C/C, il primo di lire 
890 mila emesso a favore di 
Oddi e il secondo di lire 
579.920 emesso a favore di 
Mario Frustalupi (somme ri¬ 
conosciute come premi, che 
dovevano pierò essere corri¬ 
sposte al termine della sta¬ 
gione '74-75). nonché L. 300 
mila In contanti, destinate 
al pjortiere del Cesena, Lam¬ 
berto Boranga (somma dal 
predetto richiesta, a titolo 
risarcimento danni dairs 
gennaio *76. ma giuridica¬ 
mente e federalmente non 
dovuta), protendo cosi deter¬ 
minare un condizionamento 
dei predetti tre giocatori o. 
quanto meno, im turbamen¬ 
to degli stessi, negativo p>er 
il loro rendimento in campro. 
La S.S. Lazio: di respronsa- 
billtà oggettiva (art. 4. let¬ 
tera B. r.d.) Pier l'illecito 
sprortivo ascritto al suo tes¬ 
serato ». 

L’art, 2 del Regolamento 
di disciplina ». alla lettera A 
prevede: « Rispondono di il¬ 
lecito sportivo le società, i lo¬ 
ro dirìgenti, i soci ed i tes¬ 
serati in genere, i quali com¬ 
piono o consentono che altrì, 
a loro nome e nel loro inte¬ 
resse, compiano, con qualsia¬ 
si mezzo, atti diretti ad alte¬ 
rare lo svolgimento od il ri¬ 
sultato di una gara, ovvero 
ad assicurare a chicchessia 
un vantaggio in classifica ». 
L’arL 4. lettera B. prevedo: 
« Le società sono oggettiva¬ 
mente responsabili dell'opera¬ 
to dei propri dirìgenti, soci e 
tesserati agli effetti discipli¬ 
nari ». 

Le sanzioni previste dal- 
l’art. 9 a carico delle socie¬ 
tà sono: « n ammonizione o 
deplorazione; 2) ammenda; 
3l ammenda con diffida; 4ì 
penalizzazione di uno o due 
punti in classifica; la pena¬ 
lizzazione sul punteggio, che 
si appalesi praticamente inef¬ 
ficace nelVannata sportiva in 
corso, può essere fatta scon¬ 
tare, tn tutto od in parte, 
nell’annata sportiva seguen¬ 
te; S) obbligo di disputare 
uno o più gare fuori del pro¬ 
prio campo od a porte chiu¬ 
se: 6> squalìfica, fino a due 
anni, del campo di gioco; 7) 
retrocessione airultimo posto 
in classifica del campionato 
di competenza; 9) non asse¬ 
gnazione o reixKa dell'asse¬ 
gnazione del titolo di Cam¬ 
pione d’Italia o di vincente 
del campionato di competen¬ 
za, di girone o di torneo; 
10) revoca del diritto di par¬ 
tecipazione a determinate 
manifestazioni; li) radiazio¬ 
ne dai ruoli federali ». 


Ora la parola passa alla 
« Disciplinare ». Il presiden¬ 
te Fuhrmann ricevuti gli at¬ 
ti dal dott. De Biase dovrà 
notificare a Lovati e Lenzìni 
quale rappresentante della 
Lazio l'«atto di contestazio¬ 
ne » e depositare gli atti 
istruttori che dovranno re¬ 
stare a disposizione degli 
«imputati» (Lovati e la La¬ 
zio) prorchè possano pren¬ 
derne visione fino a cinque 
giorni prima del processo il 
quale potrà iniziare prima 
di 10 giorni a piartire da 
quello In cui gli «imputati» 
hanno ricevuto !’« atto di con¬ 
testazione ». . 

Al « processo » il dott. De 
Biase sosterrà l'accusa. Lo¬ 
vati e la Lazio possono far¬ 
si rappresentare da un le¬ 
gale. Al termine del dibatti¬ 
mento ognuno (accusa e di¬ 
fesa) presenterà al tribuna¬ 
le calcistico le proprie con¬ 
clusioni dopodiché (se non 
interverranno fatti nuovi che 
rendano necessario il rinvio 
degli atti aH'ufficio inchie¬ 
ste e quindi un supplemen¬ 
to di istruttoria) si avrà la 


sentenza. Contro la decisione 
della « Disciplinare » è am¬ 
messo ricorso alla CAF (e al¬ 
la CAP si andrà sicuramen¬ 
te prorchè in caso di condan¬ 
na ricorrerà la Lazio e in 
caso di assoluzione ricorrerà 
l’Ascolì). 

Tentare previsioni sulla de¬ 
cisione della « Disciplinare » 
è difficile. Tutto diproriderà 
dal « fondato convincimen¬ 
to» che si faranno i giudi¬ 
ci. Se riterranno che Lovati 
e la Lazio hanno agito in 
buona fede assolveranno: se, 
invece, prevarrà la lesi dell’il¬ 
lecito sportivo, le possibilità 
sono due: la prima è che la 
Lazio sla condannata a piaga¬ 
re una grossa ammenda e 
che Lenzini e Lovati vengano 
squalificati pror un lungo pe¬ 
riodo; la seconda e piu pro¬ 
babile è che i due dirigenti 
siano Inibiti e la Lazio con¬ 
dannata alla retrocessione in 
serie B al prosto deH’Ascoll 
(in questo caso verrebbe ap¬ 
plicato il comma 4 dell’art. 
9 o il 7). , • . 

g- a. 







• Un momento dell'esultanza del tifosi del Torino per • la conquista del .settimo scudetto 

Anche ieri i tifosi del Torino hanno celebrato il trionfo granata 

Niente «notte brava» 
ma solo festa grande 

Nervosismo e maretta in casa della Juventus • Parola sul filo del rasoio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17 

Sui balconi e dalle finestre 
sventolano ancora le bandie¬ 
re" del 'Torino e neH’aria è 
rimasta l’eco del fracasso di 
questa notte. La - città ha 
« vissuto » (anche quelli che 
di calcio non s’interessano) 
la grande festa per la con¬ 
quista del settimo scudei^o 
che si è protratta sino a not¬ 
te inoltrata. 

E’ successo di tutto, ma. 
come si dice In questi casi, 
non è successo niente. Tut¬ 
to è filato liscio secondo un 
copione ormai codificato e 
stampia e televisione si so¬ 
no sprecati in complimenti 
p>er la compostezza del pub¬ 
blico (ha voluto dir molto 
la mancata invasione del 
campo) allo stadio e fuon. 

La centralissima via Roma 
ha ospitato il gran carosello 
e sono bastati pochi vjg:li 
urbani «alcuni con la coc¬ 
carda rossa) per contenere 
il nume di automobili, mo¬ 
tociclette e torpedoni barda¬ 
ti con i colori del sodalizio. 
Nella piazza San Carlo i ti¬ 
fosi sono saliti in gropp» al 
«cavallo di bronzo», cosi 
lo chiamano il monumento 
a Emanuele Filiberto, e sono 
rimasti 11 a sventolare le 
bandiere sino a tardi. 

Nel vecchio campo di v.a 
Filadelfia, Tantica fossa dei 
leoni dove il «Grande Ton¬ 
no» 51 laureò più volte cam¬ 
pione d'Italia s! è ballato, 
mangiato e bevuto. 

Dopo aver salutato i tifo¬ 
si, che avevano reso omagg.o 
ai cipipo che ricorda il tra¬ 
gico incidente in cui perse 
la vita Gigino Meroni. e as¬ 
solto gli impiegni « televisi¬ 
vi ». P.anelli. Traversa, i di¬ 
rigenti e tutta la squadra, 
con mogli e fidanzate. h.Tn- 
no pranzato al « Boccaccio 
un ristorante-dancing ai pie¬ 
di della collina, e danzato 
sino alle ore piccole. 

Non è stata una notte 
« brava », ma una « festa 
grande ». Purtroppo un uo¬ 
mo di 33 anni che si è .-en- 
tito male allo stad.o e giun 
to cadavere all'ospedale Mau 
nziano. fulminato da infar¬ 
to. Si chiamava Ettore Ri- 
gon e abitava a Pino Tori¬ 
nese. un comunello della col¬ 
lina torinese. 

Stasera si svolgerà la liac- 
colata dai piedi del Colie 
sino alla basilica di Super¬ 
ga. Sono stati invitati al¬ 
cuni tra gli ex giocatori p.ù 
popolari del Torino (la « vec¬ 
chia guardia » che è espa- 
tnata in altre squadre) e 
Gustavo Oiagnoni. il quale, 
per primo, dopo Superga. riu¬ 
scì a piazzare la squadra al 
secondo posto, a un punto 
dalla Juventus. 

Domani i giocatori dovran¬ 
no riprendere gli allenamen¬ 


ti perché una parte di essi 
è in partenza per gli Stati 
Uniti dove domenica la Na¬ 
zionale se la vedrà cón la 
squadra di Pelè e Chiria- 
glia. Dopo la lunga trasfer¬ 
ta la carovana granata, al 
completo, partirà alla volta 
del Kenia dove Pianelli è 
proprietario di un grande al¬ 
bergo e anche lì festa e bal¬ 
doria. ■ 

Alcune « amichevoli » in 
vista mentre Bonetto ap¬ 
pronta la lista delle parten¬ 
ze e degli arrivi. La parte¬ 
cipazione alla «Coppa dei 
Campioni » impone un raf¬ 
forzamento della rosa e il 
Danova’. che ieri ha giocato 
co-si bene.alle costole di Pu- 
lici, potrebbe proprio essere 
il primo nome. II Torino 
pensa anche a un grosso 
portiere di riserva e resta 
in sospeso il problema Gar- 
ritano' per il quale -Pianelli. 
due anni or sono, per to¬ 
glierlo alla . concorrenza. 


Perché sono morti Boscherini e Tordi ? 


Tragedia del Mugello 
gomme pericolose 
e percorso difficile 

In corso Tinchiesta aperta dalla magistratura 


La reazione 
dì Lovati 

Appresa la notizia del rin¬ 
vio a giudizio Lovati ho di¬ 
chiarato: «Ho piena fiducia 
nella giustizia s,iorliva perché 
mi ritengo una persona pulita 
e perché ho agito secondo il 
codice della vita. Francamen¬ 
te mi sorprende l’imputazione 
che mi fa passare per una 
persona disonesta. Il rinvio 
a giudizio per illecito sporti¬ 
vo mi pare un termine trop¬ 
po esagerato. Mi sembra qua¬ 
si ridicolo che mi si addossi 
questo atto di accusa ». 

«Mi sono limitato, in fon¬ 
do, a pagare somme di cui la 
società era in debito. Non mi 
sembra che questo .sia reato, 
semmai sarebbe reato il con¬ 
trario». Quindi ha aggiunto: 
«Forse ho sbagliato i tempi 
dei pagamenti ». 

Lenzini da parte sua ha 
detto di «avere fiducia nei 
■giudici» 6'di avere affidato 
« la difesa della Lazio al mi¬ 
gliore avvocato d’Italia ». 


sborsò 700 milioni di lire e 
lo prestò alla Ternana. Que¬ 
st’anno Garritano è riuscito 
a segnare un solo gol. quan¬ 
do Radice l’ha chiamato a 
sostituire Pulici. . 

Anche la Juventus domani 
riprende gli allenamenti e 
giovedì se si conclude, do¬ 
vrebbe effettuare una parti¬ 
ta amichevole (senza i na¬ 
zionali) a Chiasso. Ci sarà 
ancora Parola nei confronti 
del quale la società non ha 
espresso niente di Ufficiale. 

La mancata vittoria di ie¬ 
ri e quindi l’occasione an¬ 
cora una volta perduta di 
agganciare i rivali hanno 
fatto emergere i motivi di 
nervosismo che hanno ca¬ 
ratterizzato questo malinco¬ 
nico finale del campionato. 
Le dichiarazioni di alcuni 
giocatori stanno a si^ifica- 
re che nella società c'è ma¬ 
retta. 


Nello Paci 


Dal nostro inviato 

■ SCARPERIA, 17 

La magistratura ha aperto 
stamani una inchiesta sulla 
tragica fine di Otello Busche- 
Tini e Paolo Tordi, i due cor¬ 
ridori romagnoli periti ieri 
durante lo svolgimento del 
54. «Gran Premio delle Na¬ 
zioni », terza prova del cam¬ 
pionato mondiale di motoci¬ 
clismo. ■ C'è stato un sopral¬ 
luogo sul circuito internazio¬ 
nale del Mugello, dove l due 
giovani e popolari condutto¬ 
ri hanno perduto la vita, .so¬ 
no state esaminate le due 
moto contorte (la Yamaha 
350 di Tordi e la Yamaha 
250 di Buscherinl) poste ieri 
sera sotto sequestro, si è let¬ 
to il verbale redatto dalla 
giuria internazionale che per 
la verità non dice molto, an¬ 
zi dice pochissimo. Ancora 
una volta i dirigenti d-?l 
« motomondlale » se la pren¬ 
dono con la fatalità, evitan¬ 
do accuratamente di andare 
fino in fondo a quanto è av¬ 
venuto. Cerchiamo noi di 
tratteggiare delle ipotesi che 
abbiano veramente qualcosa 
a che fare con la realtà. 

Una circostanza accomuna 
le due morti sul Mugello: 
Tordi e Buscherini, se pur in 
punti diversi, non sono riu¬ 
sciti a tenere le curve, sono 
« volati » via e si sono schian¬ 
tati sull’asfalto. Entrambi 
hanno avuto la cassa tora¬ 
cica fracassata. Un errore di 
guida? Sembra improbabile 
questa ipotesi se si considera 
che altri cinquanta corridori 
prima e dopo di loro (nelle 
prove ed in gara) sono finiti 
per terra e fra loro ci sono 
fior di campioni come Cecot- 
to, Lansivuori e Villa (que¬ 
st’ultimo per la verità ha .at¬ 
tribuito il suo incidente ad 
una disattenzione). Due, tre 
possono anche sbagliare, ma 
cinquanta sono troppi. Allo¬ 
ra? Allora si fa avanti l’ipo¬ 
tesi della pericolosità della 
pista. Questa tesi la sosten¬ 
gono soprattutto j fabbrican¬ 
ti di pneumatici: dicono che 
l’asfalto era troppo liscio e 
che le gomme non vi pote¬ 
vano fare sufficiente presi. 
E’ vero? Gran parte dei cor¬ 
ridori dissentono e dicono 
che il circuito del Mugello 
offre notevoli garanzie di si¬ 
curezza dopo che vi sono sta¬ 
te • apportate le inodificnc 
che erano state richieste, .m,i 
aggiungono anche (questo e- 
il parere autorevole dì Villa 
ed Agostini) che il « Mugel¬ 
lo» è difficile e impegnati¬ 
vo, che il « Mugello » non 
tollera disattenzioni di sor¬ 
ta. « E’ impensabile — affer¬ 
ma Villa ■— distrarsi un at¬ 
timo e bisogna sempre aver 
coscienza dei propri Umili ». 
E’ giusto — la domanda sor¬ 
ge spontanea — costringere 
ad un impegno stressante coi 
« vola » su due ruote a 290 
aU’ora? Le risposte sono di¬ 
verse e contrastanti. C'é. in¬ 
fine, una terza ipotesi. Ed è 
quella che trovava ieri mag¬ 
gior credito: le nuove gom¬ 
me a mescola morbida mon¬ 
tate sulle moto dei due cor¬ 
ridóri uccisi e su quelle de¬ 
gli altri concorrenti. Aderi¬ 
scono completamente all’asfal¬ 
to dando la possibilità di spin¬ 
gere piu a fondo le piegate 
in curva, ma hanno un li¬ 
mite a detta del corridori: 
non «comunicano» più a 
tempo, come facevano i vec¬ 
chi pneumatici, quando si 
sta per arrivare al punto di 
massima tollerabilità. Vaie 
per le gomme lo stesso di¬ 
scorso che si è fatto per il 
circuito, danno in linea di 
principio maggiore sicurezz-a 
ma consentendo di esprimere 
velocità maggiore fanno .i*j- 
mentare i fattori di rischio. 
Ma allora Tordi e BiLscherini 
perché sono morti? Li ha uc¬ 
cisi la difficoltà del circuito 
o la scarsa « comunicabilità > 
dei pneumatici? Forse en¬ 
trambi anche se non è :! 
caso di arrivare a conciu- 


sloni frettolose. Tuttavia già 
da ora si può affermare che 
Tordi e Buscherini (e prima 
di loro tanti altri) sono ri¬ 
masti stritolati dal parossi¬ 
stico meccanismo che muove 
il frastornante circo del 
«motomondiale»; Il ha ucci¬ 
si prima di tutto l’assurda 
logica che troppo spesso .sta 
alla base delle attuali com¬ 
petizioni motociclistiche. Dai 
corridori si vuole spettaco'o 
e spettacolo che dia il bri¬ 
vido, si vogliono prestazioni 
che rasentano sempre più l 
limiti dell’impossibile, si vuo¬ 
le tanta e tanta pubblicità 
per vendere moto, abbiglia¬ 
mento, località turistiche co¬ 
sti quel che costi. Ora si 
piangono Tordi e Buscheri.nl 
e domani? Domani torna a 
girare la roulette del risch'o 
assurdo con la benevolen.'.a 
dei santoni del motoc;cli.smo 
mondiale. 

Domenica si corre nd Ab¬ 
bazia, un circuito da suici¬ 
dio. Riprende la caccia ti 
soldi ed alla fama anche re 
il motomondiale ha già di¬ 
stribuito le carte che potreb¬ 
bero essere vincenti: Nieto è 
tornato alla ribalta nelle 50, 
Rossi ha confermato la sua 
superiorità nelle 125. Villa e 
Ceccotto dominano con sicu¬ 
rezza nelle 250 e nelle 350. 
mentre Agostini sembra or¬ 
mai tagliato fuori nelle .500 
dove la supremazia di Sheene 
c delia sua Suzuki si fa di 
corsa in corsa sempre più 
schiacciante. ■ 

Cario Degl'Innocenti 


A Firenze 
(TV ore 22,30) 
atletica 
internazionale 

Le preolimpiche dell'atletica leg¬ 
gera italiane tono quattro. Due 
si son già « giocate » (quella di 
Milano e quella di Formia) e due 
sono ancora da lare e da vede- 
re: stasera a Firenze (stadio co¬ 
munale, inizio ore 20,20 con TV 
dalle 22,30) e il 2 giugno a To¬ 
rino. Firenze vuole inserirsi stabil¬ 
mente nel calendario dell’atletica 
internazionale, non le sta più be¬ 
ne farne parte per assegnazioni ti¬ 
po « assoluti » o match interna¬ 
zionali. E il debutto si presenta 
con le carte del lutto in regola 

Nei 100 piani non ci sarà Pie¬ 
tro Mennea. Ma sarà comunque, 
uno sprint ricco visti gli iscritti. 
Abeti. Benedetti, Carevani, Milant- 
sio, l’americano Riddick, i trance, 
si Ararne, Sarteur, Chauvgìol • 
Charrier (campioni europei di stai 
ietta) e il velocista di Trinidad 
Crawlord. 

Ottocento di buon valore con 
Grippo, PiBchy. Taskinen, Sanchez, 
Murphy. 

Ma le cose più interessanti do 
vrebbero venir fuori dall’alto con 
quel Riccardo Forimi che si è già 
guadagnalo un posto per Mon¬ 
treal saltando 2,21 (il ragazzo è 
fiorentino e tra la sua gente ci 
terrà a ripetere l'exploit) 

Caccia al limite (ma e una cac¬ 
cia disperata) anche fui 1500 con 
Fontanella, Riga, Tomasini e il 
vecchio Arcse che cerchcraKia di 
siruttare il gran ritmo dei danese 
Hansen. E poi il disco con Simeon 
e De Virvcentiis. 


L’allenatore Pesaola 
lascia il Bologna 

BOLfXìNA. 17 
Bruno Pesaola lascia il Bo 
logna dopo quattro anni di 
permanenza e Io fa di pro¬ 
pria Iniziativa, ' cioè dopo 
aver chiesto al presidente 
Luciano Conti di essere eso¬ 
nerato dafi’incarico. Il tec¬ 
nico argentino lo ha sostan¬ 
zialmente confermato oggi al¬ 
la conferenza stampa del lu¬ 
nedi. il giorno dopo la con¬ 
clusione del campionato. Pe¬ 
saola però non ha comuni¬ 
cato la sua prossima destina¬ 
zione. Voci di corridoio parla¬ 
no del Napoli, dove Pestaci a 
è stato per 16 anni, ma si fan¬ 
no anche i nomi della uven 
tus e della Samp 


La Coppa delle Coppe ’75-76 alle «Scarpette rosse» 
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SPECIALE 59° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 


I 

Dal 21 maggio al 12 giugno ii grande ciclismo impegnato nella cinquantanovesima edizione del Giro d’italia 



Merckx, De Vlaeminck, Bertoglio, Baronchelli, Moser e Battaglio: da questo sestetto (che presentiamo da sinistra a destra) dovrebbe uscire il vincitore del prossimo Giro d'Italia. 


ANCHE DE VLAEMINCK TRA I FAVORITI DI UNA CORSA PIENA DI TRABOCCHEni 


Il 4ran(le ciclismo è con 
vocato per {{ioveclì prossimo 
a Catania, sedo di partenza 
del cinquantanovesimo diro 
d'Italia. 11 Kior/io dojM) scat¬ 
terà r« operazione Torriani » 
che dal 21 maggio al 12 giu¬ 
gno porterà la carovana a 
un viaggio molto im|)egnati- 
vo, un viaggio lungo 4.139 
chilometri con partenza dal* 
Testrema punta dello stivale 
e arrivo a Milano. • davanti 
alle guglie del Duomo. Tut¬ 


to sembra difficile, compli¬ 
cato: li caldo del Sud. le 
28 salite, un dislivello alti¬ 
metrico mai raggiunto (circa 
30.000 metri), una cavalcata 
dolomitica con una vetta ine¬ 
dita e proibitiva (le Torri del 
Vaiolet) a cavallo di stradi¬ 
ne bianche, sassose: tre con¬ 
clusioni in montagna (ma in 
realtà con Lago Laceno .sa¬ 
ranno quattro) e ostacoli a 
non finire nel quadro delle 
tre settimane di competizione. 


Per dirne una, la penultima 
delle ventidue tapiie. la Ter¬ 
me di Coniano - Bergamo, è 
stata definita ubriacante da 
chi l'ha provata, e ci tro¬ 
veremo alla vigilia di una 
cronometro ondulata, sicché 
questo Giro di 24 traguardi 
(contando le doppie frazio¬ 
ni) e con una sola giornata 
di riposo, potrebbe rimanere 
incerto fino aH'uItimn peda¬ 
lata. 

Una prospettiva entusia¬ 


smante. a quanto pare, ma 
chi vede più in là del pro¬ 
prio naso, chi .sostiene gli 
interessi generali del ciclismo, 
chi guarda ai massacri di 
un Tour vicinissimo al Gi¬ 
ro. non può convalidare la 
•t oiierazione ■ Torriani ». In 
(luesto inserto, il dottor Ber¬ 
lini (medico di Gimondi) av¬ 
verte che i corridori non han¬ 
no la pelle di tamburo. Giu¬ 
sto. giustissimo. I corridori, 
riuniti in una categoria di¬ 


sorganizzata. incapace di di¬ 
scutere i tempi di lavoro in 
una ragionevole dialettica dei 
doveri c dei diritti (non si 
tratta di rivoluzionare il inon- 
f do, si tratta di salvaguarda¬ 
re salute e siieltacolo), po¬ 
trebbero usare l'arma di sem¬ 
pre e dar vita a fasi stan¬ 
che, morte, a episodi in anti¬ 
tesi coi valori della battaglia. 
E allora sarebbero serviti di 
■ barba e capelli i promotori 
e i .sottoscrittori del ciclismo 
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senza scrupoli, ristretto a tor¬ 
naconti personali, privo di 
una visuale moderna, effica¬ 
ce. In tulli i modi, noi con¬ 
tinuiamo a combattere esa¬ 
gerazioni e follie, continuia¬ 
mo a chiamare in causa chi 
dovrebbe umanizzare la ino- 
fessione del pedalatore, in 
primo luogo quel governo 
troppo accomodante presiedu¬ 
to da Rodoni, e quindi le 
varie commissioni e .sotlocom- 
missioni con funzioni di con¬ 
trollo. di disciplina e di pro¬ 
paganda. nonché {juei gruppi 
.sportivi che protestano a jia- 
role e mai con fatti concreti, 
costruttivi, che mandano al¬ 
lo sbaraglio un patrimonio 
atletico. Insomma. il Giro 
ilanneggia il Tour e vicever- 
.sa, Torriani fa i suoi como¬ 
di e Levitan pure, e nessuno 
apre bocca, anche (piando i 
due sono da richiamare e da 
punire. 

L'abbiamo fatta lunga .su 
un tema vecchio e comunque 
sempre delia massima attua¬ 
lità. Vogliamo portare ordine 
nel disordine: snellire il ma¬ 
stodontico ciclismo d'oggi si¬ 
gnifica. tra l'altro, renderlo 
più bello, più appassionante, 
perciò non ci stancheremo di 
invitare gli uomini di buona 
volontà a lottare per cam¬ 
biare. 

Dunque, il Giro 'Tti è pieno 
di trabocchetti e si può vin¬ 
cere in due modi: con l'e.spe- 
rieriza, con la clas.se del cam¬ 
pione navigato, oppure con 
impeto esplosivo. E’ un per¬ 
corso sul quale bisognerà agi¬ 
re con forza e con l'accor¬ 
tezza di non bruciarsi. Car¬ 
boni accesi o\-unque. per in¬ 
tenderci. e una partecipazio¬ 
ne di qualità, anche .se man¬ 
cano un Thevenet e un Zoele- 
melk. cioè tipi che pcn.sano 
e.sclusivamente al Tour |H*r- 
ebè diversamente sarebbero 
guai. ,-\i nastri di Catania ve¬ 
dremo dodici squadre con die¬ 
ci concorrenti ciascuna, e pre- 
CLsamentc la .Molteni di .Mer¬ 
ckx .la Brooklyn di De \’lae- 
minck. la Scic di Baroncbel- 
li. la Jolliceramica di Berlo- 
glio e Battaglio, la San.-.on 
di Moser. la Bianchi di Gi¬ 
mondi. la Kas di Galdos. la 
Teka di .Agostinho. la .Magni- 
flex di Perletto. la Forzi Vi- 
bor di Zilioli, la Zonca San¬ 
tini di Bitossi e Saim e la 
GBC di Motta e Polidori. c 
qui giunti, fuori il pronostico. 

11 pronostico indica nuova 
mente il nome di Merckx. E' 
lui il campione navigato che 
andrà alla caccia del .sesto 
trionfo, del record nella gra¬ 
duatoria dei p’unviltoriosi 
con buone probabilità di co¬ 
gliere il bersaglio. Vero; non 
è più il Merckx di un tem 
po. il Merckx travolgente, au 
toritario. superiore a tutti di 
cinque spanne. E’ un Merckx 
che può essere .sconfitto, pe¬ 
rò attenzione al suo arco e 
alle .'=ue frecce: Edoardo mi¬ 
surerà la distanza e cerche 
rà di vincere ai punti, piaz¬ 
zando un colpo qua e un col¬ 
po là. .sfruttando le due cro¬ 
nometro. tenendo gli occhi a 
perii in salita per difendersi 
o attaccare, e facendo leva 
sul mestiere per improvvisa¬ 
re. 

Il titolo dice: Baronchclii. 
Moser, Bertoglio e Battagiin 
per battere Merckx. Ci .sem 
bra un titolo equilibrato, un 
invito ai giovani leoni di ca¬ 
sa nostra a osare perchè sa¬ 
rebbe grave se accettassero 
il ruolo di correre all'ombra 
di Edoardo con l'obicttivo del¬ 
la seconda moneta. Niente 


paure, alliimcnti .Merckx dor¬ 
mirà fra (lue guaneiali. L'at¬ 
tesa maggiore è per Baron- 
clielli e Mo.ser. 11 tracciato 
favorisce più il lombardo che 
il trentino. Il lombardo che 
è nel cuore (li Ernesto Col- 
nago dispone inoltre di luo¬ 
gotenenti e gregari ben do¬ 
tati: un Panizza e un Ric- 
eomi. ad eseinjiio. sono in 
grado (li preparargli il ter¬ 
reno in montagna, di permel- 
lerc a Giovanbattista Baron- 
clielli di spiccare il volo, e 
non è poco. Il resto, razione 
imjKirtante, impetuosa, sarà 
compito del capitano, e il noc¬ 
ciolo della questione, per Ba- 
roiichelli, sta nei suoi mezzi 
di fondista. Mezzi equivalen¬ 


ti alla conquista dello spazio 
decisivo? Ecco il dilemma. 
Chiaro: se trionfa Baronehel- 
li si cambia disco, termina 
un'eiMiea, nasce un fior rii 
campione. 

Francesco Moser teme le 
grandi altitudini, |)erò in lui 
c'è una tenacia, c'è un tem- 
i peramento di vaste dimensio- 
I ni. Il trentino sarà un grosso 
protagoni.sla. Scommettiamo. 
E Bertoglio'.' E Battaglili'.’ Il 
.sorprendente vincitore del Gi¬ 
ro '75 ha l'handicap di una 
influenza appena smaltita, 
riiandieap di iniziare la di¬ 
sputa !M'r la maglia rosa con 
le gambe molli. Il banco di 
prova di Bertoglio è la Si¬ 
cilia: superando con prolitto 


l’Unità 

dedica un inserto al 59'’ Giro ciclistico d'Italia 
con una panoramica delle squadre, i pronostici 
firmati dai campioni, le osservazioni del c.t. Mar¬ 
tini e del dottor Berlini, ricordi del passato ed 
altri temi di ieri e di oggi. 

Dai 21 maggio al 12 giugno, fatti, storie, episodi 
e retroscena della corsa per la maglia rosa vi 
saranno descritti nei servizi del nostro in¬ 
viato GINO SALA. 


qiie.sto c.^ame. Fausto guada¬ 
gnerà fiducia, tranquillità e 
sicurezza. Battaglili è un ec¬ 
cellente scattista, uno scala¬ 
tore da imprese solitarie, ma 
riiiiune il dubbio della re¬ 
golarità, della resistenza, (iel¬ 
la tenuta. E tuttavia, il .si¬ 
gnor .Merckx non iMitrà sot¬ 
tovalutare nessuno dei (|iiat- 
tro italiani: a turno, o in¬ 
sieme, tulli e quattro jiosso- 
110 mettergli il bastone fra 
le ruote. 

K' opinione generale che il 
vincitore del prossimo Giro 
(l'Italia uscirà da un .se.stet- 
to elle completiamo .'-ubilo con 
De Vlaeminck, concedendo al 
fiammingo notevoli possibilità. 
Sino allo scorso anno, Roger 
mirava a collezionare succo.s- 
si parziali, adesso è d'accor¬ 
do con Cribiori, d’accordo rii 
avere come obiettivo il pri¬ 
mato della classifica. II vec¬ 
chio Gimondi è escluso dal 
gioco? Forse si. forse no. Ri¬ 
cordiamo il De Muynck (un 
socio (li De \ laeiiiiiick) che 
ha sbalordito in Romandia. 
non dimentichiamo gli spagno¬ 
li c- ci luepariamo a .scoprir# 
elementi che oggi sembrano 
oscurati dalle grandi stella. 

Il Giro è un'avventura di 
gente che fatica in biciclet¬ 
ta. Buona fortuna. 

Gino Sala 


IL GRUPPO SPOR'rn () 



partecipa al 59* GIRO D’ITALIA 
con le prestigiose 

BICICLETTE ^ 




La F.l.\. E. BIANCHI riconla agli .'jiorlivi la 
complcla ganiiiia clrlla sua protluzioiir di Lici- 
cltTlt! cor?a, .sport, viaggio, pieghevoli e ragazzo 

Concessionari in ITALIA e in tutti i Parsi Ll'ROPLI 

F.I.V. EDOARDO BIANCHI s.p.a. 

TREVIGLIO (BG) - Casella Postale 17/2 


















































SPECIALE 59° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 


martedì 18 maggio 1976 / l'Unità 


Per l'esperto Zilioli il grande rivale di Merckx dovrebbe essere Baronchelli 


Questi i pronostici 
firmati dai campioni 


Scrive il c.t. Martini 


Scrive il dottor Bertini 


Guai per chi uscirà 
male dal Sud 


Il Giro d'Italia che parte dalla Sicilia fa 
subito pensare al caldo e quindi a tappe che 
possono provocare disagi a quei corridori 
più tardivi di altri nelle fasi d'ambientanien- 
to. Inoltre il terreno collinosa renderà mag¬ 
giormente impegnativo il confronto, conside¬ 
rando l’attrattiva della maglia rosa e il ner¬ 
vosismo di cui è sempre soggetto il corrido¬ 
re chiamato ad un ruolo importante. Per le 
ragioni esposte, penso che fin dalle prime 
battute assisteremo allo svilupparsi di una 
lotta che negli atleti meno in condizione avrà 
ripercussioni gravi agii effetti della classifica. 

Chi uscirà bene dalla Sicilia potrà dire di 
essere a cavallo in quanto gli awii sotto il 
sole del Sud po.ssono riservare delle sorprese 
non sempre gradevoli anche per i grossi 
nomi. Dopo la Sicilia, la Calabria e la Pu¬ 
glia: anche qui le tappe saranno diflicili in 
quanto ia pianura è poca, e oltre alla collina 
i concorrenti troveranno strade sinuose, per¬ 
ciò se farà davvero caldo si giungerà alla 
cronometro di Ostiinl con una graduatoria 
ben delineata almeno nelle prime quindici 
posizioni. 

La cronometro di Ostimi, oltre a rappre¬ 
sentare un traguarda importante agli effetti 
della classifica del Giro, permetterà agli atle¬ 
ti che aspirano ad essere selezionati, per il 
campionato mondiale, di studiare e collauda¬ 
re il percorso iridato. Ancora: Ostuni scopri¬ 
rà le magagne di quei corridori che avran¬ 
no sofferto le battaglie del Sud e di coloro 
che avranno cercato di nasc'indere la scarsa 
condizione, perciò con tutta probabilità do¬ 
vremo prendere nota di mutamenti e scosse 
di variò genere ed entità. 

Questo Giro ci dirà .se il grande Merckx 
è sempre lui, sempre brillante e... prepoten¬ 
te, oppure se il suo recupero non è piii rapi¬ 
do còme m passato, un passato recente che 
lo ha portato alla ribalta con un'impressio¬ 
nante serie di trionfi. Le ultime gare hanno 
detto che Eddy non può piu perìnettersi di 
corrore come un tempo, ma la storia ciclisti¬ 
ca insegna che in una competizione di venti 
giorni un pedalatore del suo stampo può 
ancora emergere anche se non alla manie- 
ra di ieri. 

E concludo aggiun.gendo che i nostri ragaz¬ 
zi dovranno guardarsi da un altro belga di 
valore: Roger De Vlaeminck il quale ha 
acquisito la convinzione di poter aggiudicar¬ 
si una grande prova a tappe. E in verità 
Ro.ger ha le carte in regola per puntare al 
successo finale. 


.^•<b-(i{0\(LÒL_ 


I corridori non hanno 
la pelle di tamburo ••• 


Siamo alla vigilia del Giro d'Italia, la corsa 
a loppe che più di ogni ultra è nel cuore 
degli sportivi come testimoniano le folle che 
ogni anno lo accompagnano e lo acclamano 
lungo i quattromila chilometri del percorso. 
E’ una manifestazione a carattere popolare 
e per questo la vorrei idealisticamente pri¬ 
va di difetti, di eccessi, di storture. Vorrei 
che tutto filasse liscio, che tulli (corridori e 
i vari componenti della carovana) vi trovas¬ 
sero gloria sportiva e soddisfazioni perso¬ 
nali. 

Ma sappiamo che esiste, come in tutte 
le cose, un rovescio della medaglia: delusio¬ 
ni, fatiche, fi cotte u, cadute, sappiamo che 
le critiche saranno inevitabili. E a questo 
proposito, pur nella sicurezza di un servizio 
sanitario all’altezza della situazione (il Giro 
è un paese viaggiante composto da un mi¬ 
gliaio di persone che abbisogna di adeguate 
misure di soccorso), un rilievo e doveroso. 
Nella mia qualità di medico sociale che vive 
fra gli atleti, devo registrare dissensi e con¬ 
sensi, esperienze e pareri che testimoniano 
l'impegno gravoso del corridore costretto a 
pedalare quasi ininterrottamente e duramen¬ 
te per buona parte dell’anno e sotto qual¬ 
siasi tempo: conosco pertanto bene gli effetti 
delta fatica prolungata sul fisico e sulla 
« psiche «. 

Il rilievo sì riferisce al percorso. Avrei pre¬ 
ferito un Giro con tappe più brevi e meno 
irte di difficoltà, in poche parole un traccia¬ 
to meno severo, e ciò perchè oltre a snellire 
la competizione, a renderla agonisticamente 
più valida, avrebbe messo al riparo il corri¬ 
dore ciclista da eccessi che potrebbero pesa¬ 
re sul .suo futuro di uomo E qui il discorso 
SI ricollega ad un calendario ciclistico che 
sotto il profilo tecnico e umano suscita pole¬ 
miche e giustificale disapprovazioni: vedere 
per credere il Tour de France che inizierà a 
breve distanza dalla conclusione del Giro. 
Fra le due corse c'è uno spazio di una decina 
di giorni, e com’è -loto, il Tour è zeppo di 
ostacoli di ogni genere. 

l corridori non hanno la pelle di tamburo. 
Si è fatta la guerra agli eccitanti (e per 
giunta in termini di confusione, condannan¬ 
do l'illecito e il lecito), e perchè si trascu¬ 
rano i pericoli della siiperfalica? ■ 

Dopo questi rilievi critici, da « maledetto 
toscano » se volete, un augurio a tutti gli 
sportivi, agli organizzatori, ai giornalisti, ai 
tecnici e naturàlmente agli atleti: l'augurio 
di un Giro bello, entusiasmante. 


MERCKX 

Sarà un Giro nel quale bi¬ 
sognerà stare sempre in cam¬ 
pana, come si dice in gergo. 
Dovessi nascondere il mio o 
biettivo, cioè il successo fi¬ 
nale, sarei ari bugiardo, però 
passano gli anni, il tempo la¬ 
vora per 1 giovani e vincere 
diventa un grosso problema. 
Baronchelli, Moser, Bertoglio, 
De Vlaeminck e Battaglio mi 
sembrano gli .ivversBri più pe¬ 
ricolosi. 


BARONCHELLI 

Anzitutto dovrò cancellare 
la deludente prestazione del¬ 
lo scorso anno dovuta a im¬ 
perfette condizioni fisiche. 
Volontà, morale e concentra¬ 
zione non mancano. Guardo 
in alto, giia.'do alla maglia 
rosa anche .se il favorito è 
Merckx, anche se troverò sul 
mio cammino un De Vlae¬ 
minck, un Moser, un Berto¬ 
glio e altri quotati avversari. 




BERTOGLIO 

Sarà importante non per¬ 
dere la bussola nel Sud do¬ 
ve prevedo un avvio movi¬ 
mentato. Purtroppo una bron¬ 
chite mi ha intralciato la pre¬ 
parazione e non vorrei tro¬ 
varmi in difficoltà nelle pri¬ 
me fasi. Sono il vincitore del 
'75 e ho la .''esponsabilità di 
figurare coi migliori, dì ten¬ 
tare il « bis » nonostante la 
forte concorrenza. 




MOSER 

A prima vista pensavo fos¬ 
se un Giro di media difficol¬ 
tà, poi ho scoperto che non 
è stato fatto su misura per 
il sottoscritto come dicevano, 
che dovremo affrontare disli- 
velli e strade (vedi le Torn 
del Vaiolet» che... spaventa¬ 
no. Pazienza. La speranza di 
disputare una grossa corsa 
rimane ugualmente. Un pen¬ 
siero al trionfo di Milano lo 
faccio. Merckx è il faro, il 
numero uno, e occhio a De 
Vlaeminck. Naturalmente han¬ 
no buone carte da giocare 
anche Bertoglio, Baronchelli 
e Battaglio. 


ZILIOLI 

Per me sarà il quattordi¬ 
cesimo Giro d'Itaiia, e se non 
ho forzato i tempi in prima¬ 
vera è perchè ho voluto ri¬ 
servarmi per questa corsa 
nella quale intendo figurare 
degnamente, da buon... vec¬ 
chietto. Vedo in Merckx l’at¬ 
tore principale, mentre Ba¬ 
ronchelli potrebbe essere il 
suo imico e grande rivale. 
Tutto è da verificare, natu¬ 
ralmente, e vedremo anche 
cosa combineranno tipi quo¬ 
tati come Moser. De Vlae¬ 
minck, Bertoglio e Battaglin. 


BITOSSI 

Non sarò originale dicendo 
che Merckx ha molte proba¬ 
bilità di vincere per la sesta 
volta il Giro d’Italia. Certo, 
oggi più di ieri i nostri gio¬ 
vani possono sperare di co¬ 
glierlo in fallo, e in propo¬ 
sito mi sembra giustificata la 
attesa di vedere Baronchelli 
in prima linea, e non solo 
Baronchelli. Personalmente, 
cioè in vesti di anziano, cer¬ 
cherò di cogliere il successo 
in una tappa o due. 



anson 




VOI 


BASSO 

Fra un niaìanno e l’altro 
non è che sia stato fortuna¬ 
to, anzi. E comunque ho di¬ 
mostrata di potei dire an¬ 
cora una narola autorevole 
negli arrivi in volata, e a chi 
sostiene che solo in Spagna 
riesco a ritrovarmi, rispon¬ 
derò con i fatti. Se la for¬ 
tuna mi assiste, un paio di 
tappe saranno mie. 


sportivi ••• 

Tutti i gelati Sanson sono fatti con ingredienti 
naturali e genuini: sono un vero e proprio 
alimento, particolarmente adatto agli sportivi 
per il suo alto valore nutritivo. 

A colazione, a pranzo e a cena c'è ora una 
fresca alternativa ai piatti tradizionali. 
















DE VLAEMINCK 

Hanno detto e ridetto che 
l'anno scorso mi sono lascia¬ 
to sfuggire una bella occa¬ 
sione per vincere il Giro e 
probabilmente ce l’avrei fatta 
se mi fossi trovato nelle con¬ 
dizioni psicologiche di oggi. 
Si. adesso ho ia convinzione 
di poter lottare per la ma¬ 
glia rosa. L’intenzione è di 
salire sul primo gradino del 
podio di Milano nonostante la 
presenza di Merck.x e le aspi¬ 
razioni di Baronchelli, Moser 
e compagnia. 


i buoni salumi d’Italia 


■ ^ 

mag m flex 




GIMONDI 

Ancora una volta è Merckx 
il favorito anche se non ap¬ 
pare più nelle vesti di rullo 
compressore. Dico ai nostri 
giovani di farsi coraggio, di 
tentare: uno di loro lun Ba¬ 
ronchelli, un Bertoglio. un 
Moser I potreobe anche avere 
fortuna. Per quanto mi ri- 
giiarda. l’obieitivo è di smen¬ 
tire coloro che mi credono 
al lumicino. Ho ancora tanti 
tifosi e non voglio deluderli. 


PNEUMATICI 


BATTAGLIN 

Dirò subito che le Torri 
del Vaiolet. uno dei punti 
più discussi del Giro, mi piac¬ 
ciono. L’intero percorso, del 
resto, mi attira, e perciò in¬ 
tendo essere fra i pnncipali 
protagonisti. II problema, al 
di là delle previsioni favore¬ 
voli a Merckx, sarà quello 
di non perdere colpi. So be¬ 
ne cosa significa avere la 
maglia rosa e poi scendere 
dal piedistallo, perciò pren¬ 
derò le misure del caso... 







^ y ’’IL TUBOLARE” 

^ yon è richiesto perche famoso 

FJ famoso perchè Clèment e: 
Qualità - Sicurezza - Stile 

PNEUMATICI CLEMENT 

Via Palmanova, 71 - MILANO 
Telefono 28.29.341 - 2 - 3 - 4 - 5 


I PANIZZA 

! Un pronostico per il Giro’’ 
j Ecco: il vincitore uscirà dal 
! terzetto Merckx-Baronchelli-De 
j Vlaeminck. Vedrete un Ba- 
■ ronchelli pimpante. Io gli fa- 
j rò da spalla, e strada facen- 
j do cercherò Ji cogliere qual- 
j che soddisfazione personale. 
; Le salite non mancano... 




PERLETTO , 

Sono pronto a sottesene e- I 
re il piazzamento ottenuto 
l’anno scorso, e cioè il quin¬ 
to posto. Con un Merckx. un 
De \naeminck. un Baronchel- 
li. un Moser un Bertoglio, 
un Galdos. un Battaglin in 
campo sarebbe un bel risul¬ 
tato. non vi care? E poi con¬ 
to di farmi *-alere in salita, 
di vincere una bella tappa. , 






A garanzia del buon appetito 
questo è il marchio vincente 

firmato da 

EDDY MERCKX 

Wurstel Jolly Molteni □ Cacciatore Moltenino □ Carne in scatola Manzomolteni 
□ Salumi tipici tradizionali, freschi, cotti e affumicati, intieri e affettati sotto¬ 
vuoto □ Prodotti conservati e scatolati □ Grassi industriali e strutti raffinati 

ALIMENTARI MOLTENI s.a.s. Industria Import-Export 
carni fresche, congelate e lavorate 
20043 ARCORE (Milano) - Tel. (039) 617.341 (r.a.) - Telex 36629 
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Statìstiche, episodi e curiosità della popolare competizione 


SPECIALE 59° GIRO CICLISTICO D'ITALIA 









IERI E DI OGGI 


* I 


Tappe e orari. 


Venerdì, 21 maggio: Giro di Catania, km. 55; partenza 
ore 11,30, arrivo ore 12,45. Catania-Siracusa, km. 80; par¬ 
tenza ore 13,30, arrivo ore 15,25. 

.Sabato, 32: Siracusa-Caitanissetta, km. 194; partenza ore 

10.30, arrivo ore 15,45. 

Uomenlca, 23: Caltanissetta-Palenno, km. 163; partenza ore 
11, arrivo ore 15,45. 

Lunedi, 24: Cefaiù-Messina, km. 192; partenza ore 10,10, 
arrivo ore 15,40. 

Martedì, 2.5: Reggio Calabna-Cosenza, km. 220; partenza ore 
9,10, arrivo ore 15,40. 

ìMercoiedl, 26: Cosenza-Matera, km. 207; partenza ore 10, 
arrivo ore 15,45. 

Giovedì, 27: Ostuni, circuito campionati del mondo, a cro¬ 
nometro individuale, km. 37; partenza del primo corridore 
ore 10,30, arrivo deil'ultlmo corridore ore 15,45. 

Venerdì, 28: Selva di Fasano-Lago Laceno, km. 256; par¬ 
tenza ore 8, arrivo ore 15,50. 

Sabato, 2‘J: Bagnoli Irpino-Roccaraso, km. 204; partenza ore 

9.30, arrivo ore 15,45. 

Unmciiiea, 30: Roccaraso-Ternl, km. 203; partenza ore 10,20, 
arrivo ore 15,40 

Lunedi, 31: Terni-Gabicce mare, km. 222; partenza ore 9,40, 
arrivo ore 13,40. 

.Murtedì. 1 giugno: Gabicce mare-Porretta Terme, km. 215; 
partenza ore 10. arrivo ore 15,55. 

IMercoledì, 2: Porretta Terma-Il Ciocco, km. 146; partenza 
ore 11,20, arrivo ore 15,50. 

Giovedì, 3: Il Ciocco-Varazze, km. 227; partenza ore 9,20; 
arrivo ore 15,40. 

Venerdì, 4: giornata di riposo a Varazze. 

Sabato, 5: Varazze-Ozegna, km. 216; partenza ore 10, ar¬ 
rivo ore 15,45. 

Domenica, 6: Castellamonte-Arosio, km. 258; partenza ore 

8.30, arrivo ore 15,50. 

Lunedi, 7: Arosio-Verona, km. 196; partenza ore 10,40, ar¬ 
rivo ore 15,40. ' 

Martedì, 8: Verona (Stabilimento Sansonl-Longarone, km. 174; 
partenza ore 11,10, arrivo ore 15,40. 

,Mercoledì. 9: Longarone-Torre del Vaiolet, km. 132; par¬ 
tenza ore 11,40, arrivo ore 15,40. ^ 

Giovedì, 10: Vigo di Fassa-Terme di Ckimano, km. 170; par¬ 
tenza ore 10,10, arrivo ore 15,50. 

Venerdì. 11: Terme di Comano-Bergamo, km. 238; parten¬ 
za ore 7,50, arrivo ore 16. 

.Sabato, 12: Arcore (Stabilimento Molteni), circuito della 
Brianza a cronometro individuale di km. 28; partenza del 
primo corridore ore 9. arrivo delPultlmo corridore ore 12,30. 
Giro di Milano, km. 106. partenza ore 15,30, arrivo ore 18. 

11 Giro 1976 misura 4.139 chilometri. Lunghezza media gior¬ 
naliera 172 km. 


Così nel 75 
sul traguardo 
dello Stelvio 

Classifica finale 




1. Bertogllo In 11U1*24” 

2. Galdo.s a 41” 

3. Glmondl » 6’18” 

4. De Vlaeniinek » 7’39" 

3. Perletto » 8’00’* 

6. Panizza > 8'13” 

7. RIccomi » 10'32” 

8. Conti » 13’40” 

9. Lasa » 14’48” 

10. Baronchelll s.t. 

11. Buifava » ,20T7” 

12. Fabbri » 21*19" 

13. Salm » 31*05" 

14. Oliva » 31*06’* 

15. Santambroglu » 33*42" 

Classifica a punti 

1. De Vlaeiiiliick, p. 346; 

2. Bcrtagliu, 139; 3. Glmon¬ 
dl, 154; 4. Sereu, 148; 5. Bor¬ 
gognoni, 123. 

Classifica a squadre 

1. Brookiyn, p. 11.270. 2. 
Jolljceramlca, 6.720; 3. Kas, 
6.2(X); 4. Bianchi, 5.895; 5. 
Scic, 3.485. 

Campionato Regioni 

1. Osler, p. 43; 2. San¬ 
tambrogio, 31; 3. Fella, 25; 
4. Polidori. 23; 5. Sereu, 

10 . 

G.P. della Montagna 

1. Oliva, p. 300; 2. Gal- 
dos con lo stesso punteg¬ 
gio, ma con un minor nu¬ 
mero di piazzamenti; 3. 
Bertoglio, 240; 4. Polidon, 
150; 5. De Vlaeniinek, 130. 

Classifica combinata 

1. De Viaeminck; 2 Fab¬ 
bri; 3. Santambrogio; 4. 
Osler; 5. Oliva. 


Tutte le salite 


Tappe 

3* 

4‘ 

5* 

9* 

9- 

9* 

. 12 * 

13* 

13* 

13* ' . 
13* • . 
14' ' 
14* ' 
1.5» 

16* 

19* • 

19* 

191.^. 
19» ' ' 
19* \ 

19* . 

20 » ■ 

20 * ' 

21 * 

21 * 

21 * 

21* 


Salite 

Monte S. Pellegrino 
Coile S. Rizzo 
Passo di Acquabona 
Il Macerone 
Rionero Sannltico 
Roccaraso Aremogna 
Passo della Futa 
Prunetta 
Abetone 

Foce delle Radici 
Il Ciocco 
Foce Carplnelli 
Passo del Bracco 
Passo di Cadibona 
Ghisallo (2 passaggi) 
Forcella'' Staulanza 
Colle S. Lucia 
...Passo dtJPalzarego 
Passo Gardena 
, Passo Sella 
Torre del Vaiolet 
Passo Mànghen 
Monte Bondone 
Croce Domini 
Colle del Gallo 
Colle di Zambia 
Selvino 


Metri 

412 

465 

1.020 

684 

1.052 

1.650 

903 

958 

1.388 

1.529 

670 

848 

613 

436 

754 

1.773 

1.443 

2.105 

2.121 

22214 

2.004 

2.047 

1.631 

1.892 

763 

1.253 

962 


Il totale del dlsllvello altlmetrlco è di 29.S00 metri (30.SM nel *75). La 
vetta più alta è quella del Passo di Sella (Cima Coppi) situata a quota 
2 214. Tre arrivi in salita (quattro nel *75) e precisamente: Roccaraao, tl 
Ciocco e Torre del Vaiolet. 


Sedi di tappa 
per la prima volta 

Due terzi delle sedi di 
tappa 1976 ospiteranno il 
Giro per la prima volta. 
Si tratta di Caltantssetta, 
Cefalù, Matera, Ostuni, 
Selva di Fasano, Lago La¬ 
ceno, Bagnoli Irpino, Ga- 
blcce Mare, Porretta Ter¬ 
me, Varazze, Ozegna, Ca- 
stellamonte, Arosio, Lon- 
garone. Torri del Vaiolet- 
Vigo di Fassa, Vigo di Fas¬ 
sa e Cornano Terme. 

In passato il Giro ha già 
fatto sosta a: Catania 
(1930, 1949, 1963. 1967); Pa¬ 
lermo (1930, 1949, 1934, 
1961, 1965, 1967); Messina 
(1930, 1949, 1963, 1972); 
Reggio Calabria (1930,1934, 
1961, 1963, 1967, 1972); Co¬ 
senza (1929, 1930. 1949, 

1961, 1967, 1972); Roccara¬ 
so (1952, 1953, 1964); Ter- 
ni (1928, 1940, 1931. 1937, 
1960); 11 Ciocco (1974, 

1975); Verona (1924, 1923, 
1936, 1927, 1940, 1946, 1937, 
1938, 1959, 1960, 1964, 1967, 
1973); Bergamo (1938, *32). 
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Binda, Coppi e Merckx a quota cinque 


Cosa dice il libro d’oro 

Eddy in «rosa» per 76 giorni - Distacchi massimi e distacchi minimi 



La classifica del vincitori 
del Giro d’Italia dopo 58 edi¬ 
zioni presenta Binda, Ck)ppi 
e Merckx a quota 5. poi ab¬ 
biamo Bartali, Bnmero e Fio¬ 
renzo Magni con 3 trionfi, 
quindi Anquetil, Balmamlon, 
Gaietti, Glmondl, Gaul, Gi- 
rardengo e Valetti (2), A- 
domi, Atala (squadra), Bal- 


Sui traguardi 
delle corse 

PIU' 

grandi: 

con i campioni 


asso 


Zilioli 

Ooif a va 
Vicino 


dini, Bérgamaschi, ' Belloni, 
Bertoglio, Camusso. Calzola¬ 
ri, Clerini, Enrici, Ganna, 
Guerra, Motta, Koblet, Mar¬ 
chisio, Nencini, Oriani, Ge¬ 
sta Petterson. Pambianco e 
Pesenti con una vittoria. 

I vincitori più giovani so¬ 
no stati Luigi Marchisio 
(1930) e Fausto Coppi (1940) 
entrambi all’età di 21 anni; 
il piu anziano Fiorenzo Ma¬ 
gni nel *55 ( 35 anni). 

Otto corridori hanno vin¬ 
to il Giro senza aggiudicar¬ 
si una tappa. Si tratta di O- 
riani (1913). Bartali (1946), 
Fiorenzo Magni (1951), Nen¬ 
cini (1957) Pambianco (1961) 
Balmamlon (19(Q e 1963), Gi- 
mondi (1969), Costa Petters- 
son (1971). 

Eddy Merckx vanta il pri¬ 
mato dei giorni (76) m ma¬ 
glia rosa. La graduatoria pro¬ 
segue con Binda (60). Barta- 
li (.50), Anquetil (42), Cop¬ 
pi (31). Girardengo (26), Ga¬ 
ietti. Fiorenzo Magni e Valet- 
ti (24). Koblet (23i, Gaul (20» 
e Adorni (19). 

Ed ecco il libro d'oro del¬ 
la corsa; 

1909- Canna; 1910: Gaietti; 
1911- Gaietti; 1912: squadra 
.Atala composta da Gaietti, 
Michelotto, Pavesi (ritiratoal¬ 
la quarta tappa, Ganna); 1913 
Oriani; 19N: Calzolari; 1919; 
Girardengo: 1920: Beiioni; 

1921: Brunero; 1922- Brunero; 
1923: Giradengo: 1924: Enne! 
1923 Binda; 1926- Bainero; 
1927- Binda; 1928 Binda; 1929- 
Binda; 1930. Marchisio; 1931. 
Camusso; 1932: Pesenti; 1933' 
Binda; 1934- Guerra; 19X5- 
Bergamaschi; 1930: Bartah; 
1937: Bartali; I93S- Valetti; 

1939- Valetti; 1940- Coppi; 

1940- Battali; 1947- Coppi; 
194S: Magni; 1949 Coppi; 


1950: Koblet: 1951- Magni; 
1952: Coppi: 1953: Coppi; 1954- 
Clerici; 1955: Magni; 1956: 
Gaul; 1957: Nencini; 1958: Bal¬ 
dini; 1959: Galli; 1960: Anque- 
til: 1961: Pambianco; 1962: 
Balmamion; 1963' Balma¬ 
mlon; 1964: Anquetil; 1965: A- 
doml; 1966 Motta; 1967- 
Gimondi; 1970- Merckx; 1971- 
Costa Petterson; 1972: Mer¬ 
ckx; 1973- Merckx; 1974. 
Merckx; 1975- Bertoglio. 

Da notare che il distac¬ 
co più significativo fra il 
primo e rultimo classificato 
SI è registrato nel 1926. quan¬ 
do Brunero precedette Chie¬ 
sa di 27 ore, 26 minuti e .56 
secondi. Erano i tempi del 
ciclismo eroico, tempi anda¬ 
ti. Oggi 1 divari vanno dal¬ 
le tre alle quattro ore anche 
perchè un concorrente in 
crisi non viene più abbando¬ 
nato. ma atteso da un com¬ 
pagno o due allo scopo di 
evitare l’abbandono. L’uomo 
o salvato », portato al traguar¬ 
do entro l’orario stabilito dal¬ 
la giuria, può essere d’aiuto 
rindomani al capitano. 

E vediamo un altro aspet¬ 
to dei distacchi. Vediamo i 
distacchi nummi fra il primo 
c il secondo. In questa ri¬ 
cerca fanno testo gli 11 .se¬ 
condi con 1 quali Fiorenzo 
Magni SI aggiudicò l’edizio¬ 
ne del 1948 davanti a Cecchi. 
Poi CI .sono I 12” di Merckx 
su Baronchelll (1974), i 13” 
di Fiorenzo Magni su Coppi 
(1955). i 19” di Nencini su 
Luison Bobet (1957», i 28” 
di .Anquetil su Nencini (I960», 
i .37” di Girardengo su Bru¬ 
nero (1923). 1 47” di Bartali 
su Coppi (1946», i 51” di 
Guerra su Camusso (1934) e 
1 52” di Marchisio su Giacob 
be (1930) per fermarci alle 
distanze inferiori al minuto. 
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la sicurezza 
in^ corsa 


PREFERITI IN ITAITA 
ED ALL’ESTERO 



MODELLO ex 




• » 



j tM'.? 

gruppo CAMPAGNOLO Record - catena e ruota libera REGINA Extra 
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SPECIALE 59° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 


martedì 18 maggio 1976 / l'Unità 


Un Gìmond 
in sordina 



Così il Giro 
per TV e radio 


Dopo tante polemiche e tan¬ 
te battaglie, televisione e ra¬ 
dio daranno il dovuto risalto 
al Giro d’Italia A distanza di 
quattro anni, avremo coilcga- 
menti in diretta per un tota¬ 
le di circa trenta ore di tra¬ 
smissione che andranno in on¬ 
da nella rete due. 

Le camere mobili trasmette¬ 
ranno gli ultimi venti chilome¬ 
tri di ogni tappa in collega¬ 
mento con un elicottero che 
servirà da ponte. Due teleca¬ 
mere saranno fisse aU'arrivo e 
un’altra telecamera raccoglie¬ 
rà le fasi più importanti pri¬ 
ma deH'entratu in funzione 
delle telecamere mobili. Inol¬ 
tre, una moviola farà rivedere 
le conclusioni piu contrastate 
o discusse. Insieme alla diret¬ 
ta, una rubrica chiamata 
« L’altro Giro » che si ripro¬ 
mette di presentare fatti di 
costume, personaggi, retrosce¬ 
na e curiosità. I collegamenti 
inizieranno alle ore 15 e avran¬ 
no la durata di circa un’ora. 

Le trasmissioni del GR 1 ini¬ 
zieranno alle ore 8 e segui¬ 
ranno nel corso dei giomaii- 
radio delle 12 e delle 13. La 
radiocronaca degli arrivi è 


prevista fra le 15 e le 16 con 
postazioni collegato, una al 
traguardo, una sulla moto al 
seguito e una sullo studio mo¬ 
bile. In particolare la corsa 
verrà seguita m diretta per 
tutti gli ultimi venti chilome¬ 
tri. La novità sani costituita 
dal collegamento radio con la 
macchina del direttore di cor¬ 
sa Torriani, e con quelle dei 
direttori sportivi delle squa¬ 
dre in gara. 

Terminata la tappa verran¬ 
no messe in onda brevi inter¬ 
viste con 1 protagonisti della 
corsa. Successivamente dalle 
18, per dieci minuti, con la 
rubrica « Ruota libera » sono 
previsti commenti, altre inter¬ 
viste e servizi di colore. 

Alle 19 sempre con il GR 1 
altri cinque minuti sul Giro 
d'Italia. Inoltre è prevista la 
utilizzazione di tre note ru¬ 
briche per la corsa m rosa: 
« Ricapitoliamo », programma¬ 
ta per ia domenica sera alle 
20,45 (15 minuti); a Riparlia¬ 
mone con loro ». al lunedi do¬ 
po il giornale radio delle 8 
(15 minuti); «Un po’ più del¬ 
la cronaca », al lunedi sera, 
ore 20,40 (15 minuti). 


1 La media più alta è di Adorni 



Ecco la storia 

di tutte 



le cronometro 

Le prove individuali a cronometro inserite nel Giro 

d’Italia 

danno la seguente graduatoria; Anquetil, 6 vittorie, Merckx, 

5; Gaul, 4; Adorni, Coppi, Baldini, Olmo, Valletti, 3. 

Forna- 

ra, Gimondi, Guerra, Koblet, 

Pobiet, Ritter, 2, 

Archambaud, 

Astrua. Bartali, Battaglio, Bertoglio, Bevilacqua, Binda, Boi- 

fava. Catalano. Venturelli, 1. 

La media pm alta e stata rea- 

lizzata da Adorni nel '66 con 48.617 La seconda 

media 

appartiene a Merckx (48,468), 

la terza a Battaglin (48,438), 

la quarta ad Anquetil (48,036). 

Il più svelto nelle cronoscalate 

è stato Coppi con 34,183. Naturalmente non sono medie che 

fanno testo In modo assoluto poiché distanze e 

caratteristiche 

dei tracciati risultano differenti una dall’altra 

Ed ecco i det- 

tagli di tutte le cronometro: 




ANNO rERCORSO 

VINCITORE 


MEDIA 

1933 Bologna-Farrara 

Binda 

62 

39,219 

1934 Livorno-PUa 

Guerra 

45 

41,129 

1934 Bologna-Ferrara 

Guerra 

59 

39,523 

1935 Cetenatico-Ricclona 

Olmo 

35 

43,047 

1935 Lucca-Viaraggio 

Archambaud 

55 

42,950 

1936 RIaii-TtrmInlllo (lalila) 

Olmo 

20 

21,739 

1936 Padova-Vanezia 

Olmo 

39 

39,921 

1937 Viareggio-Matia C. ( * ) 

Di Paco 

60 

43,902 

1937 Riatl-Tartnlnillo ((alita) 

Barlali 

20 

22,816 

1938 Riatl-Terminillo («alita) 

Vaiatti 

19,830 

22,713 

1939 Riati-Termlnillo (salila) 

Valelli 

14,200 

10,214 

1939 Triesla-Gorizia 

Valelli 

39,800 

42,491 

1949 Pinaroto-Torino 

Bevilacqua 

65 

42,368 

1951 Perugla-Terni 

Coppi F. 

81 

39,114 

1951 Rimini-San Marino! «alila ) 

Astrua 

24 

33,271 

1952 Roma-Roeca di Papa («alila) 

Coppi F 

35 

34,183 

1952 Erba-Come 

Coppi F. 

65 

42,200 

1953 Gresscto-Follonica 

Koblet 

48,500 

40,407 

1953 Aarautodromo di Medana 

Sq. Bianchi 

30,030 

47,729 

1954 Palarme 

Sq. Bianchi 

35 

46,320 

1954 Gardona-Riva dal Garda 

Koblet 

42 

45,679 

1955 Circuito di Ganova 

Sq. Torpido 

18,400 

46,647 

1955 Carvia-Ravanna 

Fornara 

50 

44,235 

1956 Circuito di (ìanova 

Leo-Chlor. 

12 

43,910 

1956 Livorno Lucca 

Fornara 

54,400 

45,219 

1956 Bologna-San Luca («alila) 

Gaul 

2,450 

21,181 

1957 Varona-Boscochiasanuova 

Gaul 

28 

30,506 

1957 Circuito Fort# dai Marmi 

Baldini 

58,8 

44,223 

1958 Varesa-Comerlo 

Baldini 

26 

44,913 

1953 Circuito Viaraggie 

Baldini 

61,1 

47,491 

1958 Cronoscalata San Marino 

Gaul 

12 

30,230 

1959 Circuito Salsomagglora 

Anquetil 

22 

47,539 

1959 Cronoscalata Vasuvio 

Gaul 

8 

21,083 

1959 Circuito Ischia 

Catalane 

31 

35,507 

1959 Crono Valla Susa 

Anquetil 

SI 

47,713 

1960 Crono Serrante 

Venturelli 

25 

38,427 

1960 Igaa-Ballaria 

Pobiet 

5 

46,153 

1960 Cave di Carrara 

Anquetil 

2,2 

27,310 

1960 Saragne-Lacce 

Anquetil 

6S 

45,356 

1961 Castalla Grotta-Bari 

Anquetil 

53 

46,753 

1963 Crono Traviso 

Adorni 

46 

47,323 

1964 Parma-Bussato 

Anquetil 

50,4 

48,036 

1965 Calania-Taormina 

Adorni 

SO 

41,077 

1966 Crono Salvarani Parma 

Adorni 

46 

48,617 

1967 Mantova-Varena 

Ritter 

45 

47,340 

1968 Crono San Marina 

Gìmond! 

49,3 

39,553 

1969 Circuito Montacatinl Tarma 

Merckx 

21 

46,590 

1969 Casanatico-Sin Marino 

Merckx 

49.3 

39,838 

1970 Bassane dal Grappa-Traviso 

Merckx 

56 

47,380 

1971 Dasanzano-Sarnica 

Boifava 

28 

38,917 

1971 Lainata-Milano 

Ritter 

20 

46,738 

1972 Forte del Marmi 

f^ckx ( r prova) 

20 

47,872 

1972 Porta dai Marmi 

Sweris {2* prova ) 

20 

46,680 

1973 Forte dei Marmi 

Gimondi 

37 

47,841 

1974 Forte dei Marmi 

Merckx 

40 

48,468 

1975 Forte dei Marmi 

Battaglin 

38 

48,438 

1975 II Ciocco (salila) 

Berteglio 

13 

27,833 

( * ) La tappa Viareggio-Massa Carrara venne disputata 

con la 

formula 

di partenza a squadre La squadra vìncente era composta aa 

Di Paco, 

1 Bartalia Battesìni 









«la bici dei campioni» 
è presente al Giro d*Italia 


con la squadra SCIC 

guidata da Gian Battista Baronchelli 


e la squadra ZONCA-SANTINI 

guidata da Franco Bitossi e Roland Salm 
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Chi ha vinto il maggior nu¬ 
mero di tappe? Alfredo Bin¬ 
da, primatista con 41 succes 
si. Seguono Learco Guerra 
(31), Girardengo (30), Coppi 
(25), Pobiet e Merckx (23), 
Olmo e Bitossi (20), Bartali e 
Adolfo Leoni (17), Adorni (16), 
Di Paco (15), Basso (14). Van 
Sfeenbergen (13), Bizzi, Conte, 
Belloni e Piemontesi (12), Be¬ 
vilacqua. Van Loy e Dancel- 
li (111. Gaul e Defilippis (10) 

Anche il maggior numero di 
vittorie in una sola edizione 
spetta a Binda (12 nel 1927). 

Sono due 
i record 
di Bartali 

E’ Gino Bartali il corridore 
che ha portato a termine il 
maggior numero di Gin Quan¬ 
ti'» Esattamente 14 Dopo Bar- 
tali troviamo Baffi. Cecchi, 
Rossignoli e Aldo Moser con 
11; Coppi, Fornara, Massj^an 
e Adorni con 10 

Il secondo record di Bar¬ 
tali è quello di aver conse 
guito il maggior numero di 
successi (7) nel Gran Premio 
della Montagna Seguono m 
questa graduatoria Fuente (4). 
Coppi e Bitossi (3), Gaul, Ge 
miniani e Taccone (2). 

£’ Nencini 
il più veloce 

La media piu veloce di tutti 
i Giri è quella realizzata da 
Gastone Nencini nel 1957 con 
37,448. Chiaro che bisogna te¬ 
ner conto della distanza delle 
varie competizioni, ma e an¬ 
che vero che percorsi piii cor¬ 
ti hanno dato medie inferion 
rispetto a tracciati piu lunghi 
Aitn dati di questa statistica 
sono i seguenti: 1960. Anquetil, 
37,006; 1971: Costa Petterson, 
36,.597; 1958- Baldini 36,274; 

1972 Merckx, 36.120, 1970: 

Merckx, 36,018; 1959‘ Gimondi, 
36,056: 1968- Merckx. 36,031; 

1961: Pambianco, 35,934, 1959: 
Gaul, 35,909; 1966. Motta. 

35,744; 1955; Magni, 35,552. 

1975 Bertoglio, 35,535, 1973, 
Merckx: 35,500, 19 (m‘ Gimondi, 
35,339, 1964: Anquetil. 35.140; 
1974: Merckx. 35,080,1956: Gaul. 
34,677; 1%3: Balmamion, 34,744; 
1952: Coppi, 34.560, 1965: Ador¬ 
ni, 34,270, 1951- Magm, 34,217; 
1939. ValetU. 34.150; 1953: Cop¬ 
pi, 34,010: 1952: Balmamion, 
33,955; 1946; Bartali, 33,948; 

1950. Koblet, 33,816; 1947: Cop¬ 
pi, 33,566; 1954: Clerici, 33,363. 

Una giuria 
che si fa 
ricordare 

Una giuria che si fa ricor¬ 
dare è quella del Giro *73. La 
mano pesante il pugno di fer¬ 
ro dei giudici provocarono in¬ 
fatti fermento, discussioni e 
voglia di.. sciopero alla par¬ 
tenza di Carpegna (^ale il 
motivo? Il giorno prima, era¬ 
no state distribuite multe per 
un totale di 1 milione e 252 
mila lire. Michele Dancelli che 
nella foga di difendere i com¬ 
pagni non ebbe riguardi col 
presidente di giuna, fu poi 
costretto ad abbandonare la 
corsa per squalifica. 

La trovata di 
Petit Breton 

La pnma volta che il Giro 
ha superato una montagna 
delle Alpi e stato nel 1911 col 
ralico del Sestriere Le cro¬ 
nache di quel tempo rammen¬ 
tano che a vmcere quel tra¬ 
guardo fu il francese Petit 
Breton il quale usufruì di uno 
speciale mezzo applicato alla 
bicicletta per la nduzione del 
rapporto. Qualcuno ricorderà 
anche che i) vero nome di Pe¬ 
tit Breton era Luaen Mazan. 

Questi i traguardi 
del campionato 
delle Regioni 

I traguardi del Giro Te va¬ 
levoli per il campionato delle 
Ragioni 'ono i seguenti Aci¬ 
reale. Lentini. Caltagirone. Pa 
termo e Barcellona Pozzo di 
Gotto (Sicilia). Mileto e Spez¬ 
zano -Albanese tCalabna). No¬ 
ci (Puglia), Melfi (Basilicata); 
Benevento (Campania); Iser 
ma (Molise); L’Aquila (Abruz¬ 
zo); Rieti (Lazio); Foligno 
(Umbria). Fano (Marche); 
Faenza e Castiglione dei Pepoli 
(Emilia Romagna); Aulla (To¬ 
scana); S Margherita Ligure 
e Altare (Liguria); Alte e 
Biella (Piemonte); Binago. 
Crema e Desenzano del Garda 
(Lombardia); Vicenza c Feltre 
(Veneto); Levico Terme (Tren¬ 
tino-Alto Adige); Cene e Mila¬ 
no (Lombarciia) 






una tradizione nello eport una tradizione naU'art^ 

casalserugo Cpadova) via rema 13 tei. B 43077 


Alia GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 
La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza • 
il problema del colore: » 

è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini In un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 


IL TELEVISORE A COLORI 

PER IL ”GUSTO” ITALIANO 
ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 


f ' 









GBC il televisore a colori 

campione del mondo consigliato dal tecnico 
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FERNU-lillNCA 

mai ha tradito una digestione 


maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 
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PAG. 21 / fatti nel mondo 


Lo ha dichiarato in una intervista alla rete televisiva NBC 


KISSINCERI DISPOSTO 
A LASCIARE L'INCARICO 

Non ha escluso di rimanere ai suo posto se il presidente Ford/una volta rieletto, glielo chiedesse 
Numerosi sono già in campo repubblicano i candidati alla successione, si fanno i nomi di Rockefeller, 
Laird, Connaily, Rumsfeld e Scranton • Oggi le decisive primarie dei Michigan, stato natale di Ford 


Iniziata la visita ufficiale in USA 

Gìscard a Washington 
apre una polemica 
contro IMsolazionismo 

Primo colloquio con Ford alla Casa Bianca 
sui rapporti con i paesi in via di sviluppo 


DALLA PRIMA PAGINA 


DC 


WASHINGTON. 17 

Kissinger è disposto a la* 
sciare 11 Dipartimento di Sta¬ 
to. Lo ha detto lui stes-so nel 
corso di una Intervista alla 
rete televisiva NBC, ma non 
ha tuttavia escluso di rima¬ 
nere al suo p>o6to se 11 pre¬ 
sidente Ford, una volta rie¬ 
letto, glielo chiedesse. 

Altre volte In passato Kis- 
singer aveva accennato alla 
possibilità di rinunciare al suo 
incarico, ma alcuni osserva¬ 
tori hanno raccolto tra 1 suol 
collaboratori impressioni di 
natura diametralmente oppo¬ 
sta. Si dice Infatti che Kls- 
singer voglia fortemente ri¬ 
manere a capo della diploma¬ 
zia USA, incarico e conse¬ 
guente potere di cui sarebbe 
innamorato e da cui può es¬ 
sere, dicono l suol collabo¬ 
ratori, strappato solo «a ur¬ 
li e calci ». Se questa volta 
dunque ha detto cosi chiara¬ 
mente, come mal nel pas¬ 
sato, che è disposto ad an¬ 
darsene, si rileva negli am¬ 
bienti politici statunitesi, de¬ 
ve esserci una causa. Nel 
giorni scorsi, infatti, erano 
circolate insistenti voci che 
nel Comitato elettorale di 
Ford la presenza di Kl.ssln- 
ger viene considerata come 
un grosso ostacolo per la no¬ 
mination del presidente, e ad¬ 
dirittura si era detto che al¬ 
cuni collaboratori di Ford 
avevano chiesto chiaramente 
Tallontanamento del segreta¬ 
rio di Stato. 

Indipendentemente dalle 
•scelte di Klsslnger però una 
fitta schiera di candidati à 
già pronta a dare battaglia 
per la successione. Nella ste.s- 
.sa cerchia di Ford si calcola 
che vi siano almeno cinque 
a.spiranti. In testa a tutti sa¬ 
rebbe l’attuale vice presiden¬ 
te NeKson Rockefeller, la cui 
nomina a segretario di Sta¬ 
to potrebbe compensare 1 re- 
pubblicani cosiddetti moderati 
per la forzata rinuncia dello 
stesso Rockefeller a ricandi¬ 
darsi come vice e per l'uscita 
di scena di Henry Klsslnger. 
Seguono quindi l’ex segretario 
alia Difesa. Melvln Laird. so- 
.stenitore della necessità di al¬ 
lontanare Klsslnger e vecchio 
amico di Ford. L’attuale capo 
del Pentagono Rumsfeld. L’ex 
ministro del Tesoro John Con- 
nally che, In quanto « falco », 
potrebbe togliere sostenitori 
allo sfidante Reagan, ma Con- 
nally è anche nella-rosa del 
candidati alla vice presiden¬ 
za. Infine William Scranton, 
ambasciatore presso L’ONU 
la cui scelta viene considera¬ 
ta come un gesto simbolico a 
favore degli arabi per la «li¬ 
nea di equidistanza» che a 
Scranton si attribuisce nel 
conflitto mediorientale e che 
comunque ha irritato Israele. 

Con una vittoria democra¬ 
tica e in particolare con una 
vittoria di Jimmy Carter, fi¬ 
no ad ora il più quotato tra 
1 candidati di quel partito, 
li più probabile successore di 
Klsslnger dovrebbe essere 
Zbigniez Brzezinski. noto po¬ 
litologo della Columbia Uni¬ 
versity. già membro del Po- 
licy Planning Coucil sotto la 
amministrazione Johnson e 
attualmente capo della im¬ 
portante Commissione Trila¬ 
terale per lo studio del pro¬ 
blemi di collaborazione tra 
Stati Uniti. Europa e Giap¬ 
pone. Oriundo polacco egli è 
oggi considerato uno del mas¬ 
simi esperti di «affari co¬ 
munisti » e ottimo conoscitore 
delle realtà politiche dell’Eu¬ 
ropa. 

JImmy Carter ha rilasciato 
proprio oggi una intervista 


Il sen. Kennedy 
per l'ammissione 
del Vietnom 
Unito oll'ONU 

WASHINGTON, 17. 

In un rapporto della sotto¬ 
commissione parlamentare 
per i profughi, presieduta dal 
.senatore Edward Kennedy, si 
afferma che gli Stati Uniti 
dovrebbero appoggiare t'am- 
mi.ssione del Vietnam unito 
alle Nazioni Unite e dovreb 
bero intraprendere ulteriori 
passi verso una riconciliazio¬ 
ne con rindocina. 

La sottocommissione sugge¬ 
risce a Ford di nominare un 
inviato speciale che promuo- 
v'a la normalizzazione delle re¬ 
lazioni con il Vietnam. « Dob¬ 
biamo fare qualcosa per muo¬ 
verci da una posizione di osti¬ 
lità e negligenza verso una 
politica di riconciliazione e 
normalizzazione », ha detto 
Kennedy in una dichiarazio¬ 
ne ufficiale, presentando il 
rapporto. 


Truppe indhiiie 
e dimostniiiti 
olla frontiera 
del Bangladesh 

DACCA. 17. 

Forti concentramenti di 
truppe indiane si sono veri¬ 
ficati in queste ultime ore al 
confine con il Bangladesh, 
mentre è in corso una mar¬ 
cia di protesta da parte di 
oltre mezzo milione di ben¬ 
galesi, capeggiati dal novan¬ 
tasettenne Maulana Bashani. 
I dimostranti protestano con¬ 
tro il dirottamento delie ac¬ 
que dei Gange, operato dal- 
mdia. 


al .settimanale U.S. News and 
World Report nella quale giu¬ 
dica lndi.spen.sabiie la coopc¬ 
razione deU’URSS per stabi¬ 
lire una pace permanente e 
per rLsolvere il problema me¬ 
diorientale. Egli ha anche det¬ 
to però che sarà un negozia¬ 
tore molto più duro sia di 
Nixon che di Ford e si a.ssl- 
curerà, ha detto, « che per 
ogni vantaggio dato all'URSS 
ne otterremo uno equivalen¬ 
te ». A proposito del Medio 
Oriente Carter ha detto che 
cercherà di rendere « senza 
equivoci » l’impegno degli 
Stati Uniti a difesa dell’esl- 
Btenza di Israele, cercando al¬ 
lo .stesso tempo di facilitare li 
dialogo arabo-israeliano. Non 
riconascerà l’OLP, ha quindi 
aggiunto, o qualsiasi altra or¬ 
ganizzazione palestine.se « pri¬ 
ma di essere convinto che 
e.s.sa riconosce il diritto di 
Israele a vivere in pace ». 

La campagna elettorale è 
ormai in pieno .svolgimento 
e, come è facile dedurre dal¬ 
ie dichlrazioni che I vari uo¬ 
mini in lizza fanno, si cerca 
di conquistare i diversi set¬ 
tori di opinione pubblica con 
dichlrazioni di impegno tal¬ 
volta contraddittorie secondo 
le occasioni in cui vengono 
fatte. Domani si svolgeranno 
le primarie nel Michigan, Sta¬ 
to natale di Ford, e nel Ma- 
riland. Particolare importan¬ 
za hanno le primarie del Mi¬ 
chigan poiché se Ford do- 
ve.sse ufìclrne battuto vedreb¬ 
be definitivamente tramon¬ 
tare la possibilità della sua 
candidatura. I giochi dunque, 
almeno in campo repubbli¬ 
cano, si faranno tutti nella 
giornata di domani. 













SOLIDARIETÀ' CON L'AMERICA LATINA 


Una grande manifestazione è 
stata organizzata sabato scor¬ 
so a Lisbona dal Partito comunista portoghese In segno dì solidarietà con la lotta dei popoli 
dell'America Latina contro il fascismo e l'imperialismo. Insieme al segretario del PCP, 
Alvaro Cunhal, hanno parlato ad una folla di almeno 15 mila persone rappresentanti dei 
Partiti comunisti del Brasile, Uruguay e Cile 


Si apre stamane al « Palazzo della Repubblica » di Berlino 

Programma, statuto ed economia 
temi def congresso della SED 

Il compagno Honecker terrà il rapporto introduttivo —-Giunte delegazioni da ogni 
parte del mondo: Vecchietti guida la delegazione del PCI, Suslov quella sovietica 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

Si apre domani nel nuovo 
palazzo della Repubblica co¬ 
struito in riva aUa Sprea, là 
dove fino alla fine della guer¬ 
ra dominava il castello degli 
Hohenzollem simbolo del mi- 
litari.smo prussiano, il IX 
Congresso del Partito socia¬ 
lista unificato tedesco (SED). 
Nella capitale della RDT so¬ 
no giunte delegazioni dei par¬ 
titi comunisti e operai e dei 
movimenti di liberazione pro¬ 
venienti da tutto il mondo. 
Particolarmente numerose e 
rapprcsentalive sono le dele¬ 
gazioni giunte dair.Arrica. 
avendo la RDT stabilito frut¬ 
tuosi rapporti con i movimen¬ 
ti di liberazione e progressi¬ 
sti di quel continente. Nel po¬ 
meriggio di oggi è giunta an¬ 
che la delegazione del PCI 
diretta dal compagno Tullio 
Vecchietti, membro della di- 
rezio '3 e composta dai com- 
p:.gni Anseimo Couthier. 
membro del CC e segretario 
regionale del 'Trentino-.AIto 
•Adige, Algia Mari, del CC e 
.Antonio Rubbi. del CC. vice- 
rc^,jonsabile della sezione 
esteri- La delegazione del 
PCUS. accolta questa matti¬ 
na airaerebporto dal primo 
segretario della SED. Hone¬ 
cker. è diretta da Mihail Su¬ 
slov. 

Tr- sono i documenti fon¬ 
damentali che verranno sot¬ 
toposti al dibattito congres¬ 
suale: il programma del Par¬ 
tito. il - nuovo Statuto e le 
linee di sviluppo economico 
per i prossimi cinque anni. I 
tre documenti vennero pubbli¬ 
cati integralmente su tutti i 
giornali della RDT nei primi 
giorni deH’anno e largamen¬ 
te pubblicizzati attraverso la 
radio e la televisione. Kssi 
sono stati sottoposti alla di¬ 
scussione in tutte le istanze 
del Partito e anche fuori dal 
Partito nelle a.ssemblee di 
fabbrica, nei congressi degli 
scrittori, dei lavoratori del 
teatro e del cinema, nelle as¬ 
semblee dei partiti che con¬ 
fluiscono nel Fronte nazio¬ 
nale. 

Secondo quanto ha scritto il 
,\eues Deutschland, ai giorna¬ 
li e agli organismi dirigenti 
r\'I Partito sono pervenute in 
que.sti quattro mesi di dibat¬ 
tito oltre un milione f’i lette¬ 
re. con intonenti. proptvste e 
suggerimenti riguardanti i tre 
documenti. Gran parte delie 
lettere interveniva .sulle que¬ 
stioni economiche e sui pro¬ 
blemi posti dal nuovo piano 
quinquennale. 

A seguire i lavori del con- 
gres.so sono stati accreditati 
oltre cinquecento giornalisti 
prov'enienU da cinquantadue 
paesi. Il rapporto introdutti- 
\x> .sarà svolto domani matti¬ 
na dal primo segretario della 
SED Honecker. Il congresso 
si concluderà sabato 22. 

Arturo Barioli 


Invito a sospendere la « caccia alle streghe » nella Germania occidentale 

Mitterrand contro il Berufsverbot 

Ipocrita replica socialdemocratica - Grossolana reazione democristiana: 

« Mitterrand partecipa a una campagna orchestrata dai comunisti » 


BON.N. 17. 

11 segretario generale del 
partito socialista francese 
Francois Mitterrand lui in¬ 
vitato le autorità di Bonn a 
sospendere la pratica discri¬ 
minatoria del « Berufsver¬ 
bot » con la quale vcngo.no 
esclusi dalle pubbliche ain 
ministraziohi tutti coloro die 
risultino e.ssere o e.ssere stati 
militanti di organizzazioni di 
sinistra. Il passo di Mitter¬ 
rand ha suscitato irritate 
reazioni nel campo socialde 
mocratico e rabbiose risposte 
in quello democristiano. 

Negli ambienti della SFD 
l'invito deH’uomo politico 
francese è .stato accolto < con 
stupore»; tal: ambienti os 
servano, con una forte do.se 
di ipocrisia, che nei « Laen- 
der» diretti da .socialdemo 
cratici e liberali il decreto 
, «contro gli estremisti)', noe 
il n Beruf.sverbot >' viene a;>- 
! plicato non licenzuindo .nulo 
maticamente i comunisti e 
I gli altri « e.stremist; m.i 
( vallando ogni ca-o attr.iver 
j so un’indagine p.issato e 
j sul presente del'a pcr.sona 
! sospetta. I democristiani, in¬ 
vece. pretendono una modi¬ 
fica die inasprisc.i il mecca¬ 


nismo terroristico e dì.scrimi- 
natorio del Berufsverbot. 

Molto dura la reazione dei 
cristiano democratici: il por¬ 
tavoce della CDU per gli af¬ 
fari esteri Werner Mar.x. ha 
detto die Mitterrand «Si è 
fatto partecipe di una cam¬ 
pagna diffamatoria orche¬ 
strata dai comunisti ». li por¬ 
tavoce del governo federale 
Klaus Boelling, ha detto oggi 
in una conferenzti stampa 
die il governo federale non 
può che respingere l'invilo 
di Mitterrand, che — secon¬ 
do Boelling — appare « Non 
adeguatamente informato ». 
Boelling lui inoltre ricordato 
una <=cntenz:i della corte co- 
.stituzionale dell’anno .scorso, 
.secondo cui ogni impiegato 
pubiico « deve essere pronto 
.ad ogni momento a difende¬ 
re la co.stituzione ». 

Oltre mezzo milione di cit- 
t.idini tede.-:clii sono st.ati ne¬ 
gl: iil’imi quattro anni «ve¬ 
rificati» relativamente alla 
loro fedeltà a'ia co.stituzio- 
n^. S: è trattato sempre di 
personale di sini.stra. non 
solo membri del partito ca 
muni.'ta tedesco iDKPi. ma 
anche iscritti .al oartito so- 
ciaidemocranco. Vi .sono sta¬ 


ti casi clamorosi in cui per 
essere esclusi da un impiego 
pubblico (daU'insegnante. al¬ 
l'impiegato comunale allo 
spazzino» è stato sufficiente 
aver partecipato ad una ma¬ 
nifestazione per la fine della 
guerra nel Vietnam o a ma¬ 
nifestazioni promosse da 
« .Aninesty intemational » a 
favore dei prigionieri politici 
in Cile. Recentemente l'ex 
capo dello Stato. Gu.stav 
Heinemann. ha detto che il 
« Beruf.sverbot » lede le basi 
democratiche del paese. 


Dimostrazione 
in Isiondo 
contro la base USA 

REYKJ.AVIK, 17. 

Circa diecimila islandesi 
hanno partecipato ad una 
marcia nazionale di protesta 
contro la base militare ame¬ 
ricana di Keflavlk. I manife¬ 
stanti sono partiti da Kefla- 
vik e sono giunti nella capi¬ 
tale con striscioni e cartelli 


I 

1 

;1 


Il convegno è stato un’occasione di utile e democratico confronto 

Positiva convergenza a Pistoia 
contro le interferenze esterne 


; I 


Pur nell'ambito di una prò- ; 
blematica insta ed articola¬ 
ta, che abbracciara l’insieme 
della politica estera italiana 
e della coUoca:ione del no¬ 
stro Paese nel mondo, non 
li è dubbio che uno dei temi 
di più stringente e significa- 
tira attualità emersi dal con- ! 
regno organizsato a Pistoia 
dalla Società italiana per l'or- 
ganizzazione internazionale 
(SlOlf è stalo quello del rap¬ 
porto fra rei oh ersi dei pro¬ 
cessi politici inlerm ed t con¬ 
dizionamenti, reali o presun¬ 
ti, che su quei processi pos¬ 
sono esercitare il loro peso 
e la loro influenza. Alla chia¬ 
rezza con cui SI è espresso 
su questo tema, nella sua 
relazione su « l’Italia e gli 
USA ». il compagno Frarico 
Calamandrei, ha fatto tra l’al¬ 
tro riscontro nella seduta fi¬ 
nale la replica del sottose¬ 
gretario agli esteri on. Gra- 
neUL 

Ogni ingerenza negli affari 
interni italiani in nome del¬ 


la X.ATO —ha detto in so- | 
stoma Granelli — sarebbe in 
contrasto con gli stessi prin¬ 
cipi cui l alleanza formalmen- j 
te si richiama. Certo —ha 
aggiunto — non si può igno¬ 
rare che vi sono delle conse¬ 
guenze che altri possono trar¬ 
re, nella loro autonomia, dal- 
ieiolvere della situazione ita¬ 
liana: ma non potrebbe esse¬ 
re accettabile una qualsiasi 
preclusione verso gli svtlup 
Pi potitici interni basata sul- 
l'appar tenenza dell’Itali a al¬ 
l'Alleanza atlantica. 

Il tema, menta di sottoli¬ 
nearlo. è ricorso in numerosi 
interventi registrando, accan¬ 
to ad indubbie ed attese di¬ 
versità di opinioni, anche un 
gran numero di significative 
convergenze: tanto più signi¬ 
ficative se si considera Vam- 
piezza dell'arco di forze po¬ 
litiche, socuili e culturali rap¬ 
presentate al convegno. Da 
questo punto di vista, è do¬ 
veroso apprezzare lo sforzo 


compiuto, insieme alla SIOl. | 
dai due circoli promotori del- j 
Tintzialiva ni centro studi 
« Antonio Pesenti a e il centro 
studi « Giuseppe Donali ». 
rappresentati dai rispettivi 
prc-idenli Vannino Chili e 
Giancarlo Niccolaii per offri¬ 
re ai partecipanti una occa¬ 
sione di democratico confron¬ 
to e di responsabile riflessio¬ 
ne, netta convinzione — come 
ha sottolineato il presidente 
della Provincia di Pistoia 
compagno Vosco Moti — che 
la diversità di concezioni e 
di ispirazione ideologica non 
deve essere di ostacolo ad 
intese unitane e ad azioni 
politiche concrete. 

In questo quadro le due 
giornate pistoiesi hanno, a no¬ 
stro avviso, fornito un con¬ 
tributo non trascurabile al di¬ 
battito in corso in queste set¬ 
timane su temi di grande 
importanza per la cita poli¬ 
tica del nostro Paese, 


g. I. 


WASHINGTON. 17. 

11 Presidente francese Gi- 
.scard d’Estaing ha comincia¬ 
to oggi la sua visita utiìciale 
negli Stati Uniti con un col¬ 
loquio di due Ole con Gerald 
Ford, alla Casa Bianca. Da 
un comunicato si apprende 
che i due Presidenti hanno 
e.saminato, insieme con altre 
questioni . lo stato del « dia¬ 
logo nord-sud» icioè il pro¬ 
blema dei rapporti fra paesi 
ricchi e paesi poveri» in re¬ 
lazione alla situazione afri¬ 
cana » 

Lo stesso comunicato infor¬ 
ma che Ford e Glscard « han¬ 
no convenuto che le loro di- 
-sciLssioni costitui.scono una 
parte importante del più va¬ 
sto proce.-xSo di proseguimen¬ 
to delle strette consultazioni 
ira 1 capi delle democrazie 
industrializzate e che queste 
con.sullazioni in tutti i set¬ 
tori contribuiscono in modo 
rilevante al perseguimento 
dei comuni fini di pace e pro¬ 
sperità ». 

Questa ridondanza verba¬ 
le. in realtà, nasconde, come 
risulta dalla stampa ameri¬ 
cana di oggi, un clima di 
freddezza reciproca che le 
celebrazioni del bicentenario 
dcU’indipendenza — occasio¬ 
ne della visita uttìciale di Gi- 
scard — non basteranno pro¬ 
babilmente a dissipare. Nel¬ 
la corrispondenza del New 
York Times da Parigi si po¬ 
neva in evidenza lo .scarso 
interesse dei francesi per il 
viaggio del loro Presidente; 
e di quest'ultimo si rilevavi 
la sorpre.sa manifestata nel- 
l'apprendere che gli ameri¬ 
cani non considerano la Fran¬ 
cia un buon alleato, che la 
collocano al quarto pasto 
(dopo Germania occidentale. 
Gran Bretagna e Olanda» 
come importanza economica 
futura e che non considera¬ 
no particolarmente importan¬ 
te il contributo france.se alia 
storia americana, malgrado 
1! cruciale intervento delle 
truppe di Lafayelte nella 
guerra rivoluzionaria del 
1775-76. Altraver.so la rivista 
Time Giscard ha rivolto un 
« Messaggio all’America » nel 
quale raccomanda ai suoi 
ospiti, non .senza venature 
polemiche, di non cedere 
alla tentazione dell’isola- 
zionlsmo. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 17 

Preparato minuziosamente 
daU’appareto propagandisti¬ 
co dell’Eliseo, preceduto da 
dichiarazioni presidenziali a 
tutti i principali settimana¬ 
li deU’Unione. il viaggio uf¬ 
ficiale che Gi.scard D’E-staing 
ha cominciato quest’oggi ne¬ 
gli Stati Uniti .si rivela in 
realtà più complesso e me¬ 
no felice di quanto egli a- 
vesse sperato. 

Prima di tutto esso cade 
in una America in piena bat¬ 
taglia elettorale, quindi di¬ 
sattenta più del solito alle 
vicende dell’Europa e di 
quella parte deU’Europa che 
6i chiama Francia. In secon¬ 
do luogo l’interlocutore ui 
Giscard D’Eslaing è un Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti che 
rischia di non esserlo più a 
breve scadenza, con un pre¬ 
stigio gravemente intaccato 
dagli ultimi rovesci elettora¬ 
li. Per finire. Gi.scard D'Es- 
taing non ha né il prestigio 
di De Gaulle né la solidi¬ 
tà di Pompidou e la .sua quo¬ 
ta in America (secondo un 
sondaggio d'opinione orga¬ 
nizzato dal governo france¬ 
se» al di sotto di quella 
del cancelliere Schmid! o 
addirittura dell’ex p’-emier 
britannico Wilson. 

Si dice che Ford e Kissin- 
ger si adopreranno per dissi¬ 
pare i timori di OLscard D’ 
Elstaing e. nei corso dell.a 
.sua visita, dichiareranno che 
gli Stati Uniti .sono pronti 
a dare tutto il loro appog¬ 
gio alia «causa europea» e 
ad allontanare le nuvole del 
dubbio isolazioni.stico: ma è 
poi questo che vuole Gi.scard 
D’E-staing? 

A .scanso di equivoci il 
Presidente francese s; è fat¬ 
to precedere in que.ste ulti¬ 
me ore da una «lettera alla 
America » che il « Time » si 
è incaricato di diffondere. In 
questa lettera Gi.'card D* 
Estaing si augura che gli 
Stati Uniti, usciti dalle in¬ 
certezze elettorali. « accetti¬ 
no franegimente lo sforzo in 
trapreso per organizzare la 
Europa in entità politica, a 
mira e alleata der.’Amerira 
ma autonoma nelle sue de¬ 
cisioni ». 

Abile miscela di elogi del¬ 
la democrazia americana e 
di critica de: difetti della 
superpotenza, la lettera rive¬ 
la nelle .sue ambiguità lo 
spazio ristretto nel quale Gis¬ 
card D’Estaing s; muove sul 
piano diplomatico. In effet¬ 
ti, se dei tre presidenti de! 
la quinta Repubblica GLscarù 
é certamente il più vicino, 
per formazione e per istinto, 
al liberalismo americano, e- 
gli è anche il Presidente di 
una Francia che gli lesina 
il consenso e che recemo- 
mente ha espresso una mag¬ 
gioranza elettorale di sin'.- 
.stra. Di qui una spinta natu¬ 
rale a vedere neH’America 
l'alleato privilegiato e nella 
Alleanza atlantica il baluar¬ 
do del liberalismo, ma al 
tempo stesso la preoccupa¬ 
zione di allargare in Pra»'- 
cia un sentimento già vasto 
di diffidenza per tutto ciò 
che può significare una ri¬ 
duzione della sovranità fran¬ 
cese. 

Augusto Pancaldi 


di fronte airevidenzu dei fatti 
la fantasia dei dirii(enli de 
possa offrire nulla .ii diverso. 

Quanto alle candidature, ie¬ 
ri .sera è venuto al pettine il 
nodo del caso di Umberto .A- 
gnelli. Nei giorni scorsi, ap¬ 
punto per evitare una parali¬ 
si dei lavori della Direzione 
de, era stato stabilito di rin¬ 
viare airultimo i.staiite una 
decisione .sulla candidatura 
dell’ammini.stratore delegato 
della Fl.AT sotto le insegne 
dello Scudo crociato, in un 
collegio del Piemonte. La que¬ 
stione è però riemersa quan¬ 
do si è arrivati alla lettura 
del verbale della commissio¬ 
ne elettorale piemontese del 
la DC: in que.sto verbale ri- 
.sulta la proposta di fare 
.scendere in lizza Umberto .A- 
gnelli nel collegio di Pinero- 
lo. giudicato « sicuro >. E’ a 
que.sto punto che è .scattata 
l'eccezione della corrente di 
< Forze nuove ». e l'on. Bo- 
drato ila ricordato la pasi- 
/.ione del suo gruppo, minac¬ 
ciando il ritiro della propria 
candidatura e di quella di 
Donat Cattili. 1 due forzano- 
vi.sti piemontesi non voglio¬ 
no che Tesponente (Iella 
Fl.AT sia presentato dalla 
DC in un collegio della loro 
regione (oltre che di Pinero- 

10 .si era parlato dapprima dì 
Sahi/.zo, poi di Cuneo'»: non 
"ollevano obiezioni, però, se 
.Agnelli volesse accettare una 
candidatura in .Abruzzo o in 
altra regione. 

Su que.sto iiicidi-nte. la se¬ 
duta .serale della Direzioni' 
democristiana è stata a lun¬ 
go sospe.sa. E Benigno Zne- 
cagnìni è corso al telefono 
per mettersi in contatto con 
i suoi consiglieri, e for.se an¬ 
che con il diretto interessalo 
alla que.stione. 

Per la Campania, ciò che 
.sì è saputo fin dall'iiiizìo 
è che ad .Antonio Cava era 
stato ri.servato un posto di 
spicco nella lista Napoli Ca¬ 
serta. E.gli era in testa alla li¬ 
sta approvata. Ma .sembrava 
probabile die nella versioiu- 
definitiva dell'elenco dei can¬ 
didati napoletani, il suo no 
me dovesse essere prccediiio 
da quello di un leader (.Moni. 
Piccoli. Forlani o Andreottii. 
.Velia tarda serata è stai.i 
invece fornita una notizia 
che certo creerà imbarazzo 
tra non pochi de: .Antonio 
Gava è capolista! Il suo no¬ 
me è .seguito da quelli di 
Manfredi, Bosco. I^o Biancs» 
e -Armato. Se. quindi, non vi 
saranno ripensamenti dell’iil 
lima ora. nella circoscrizione 
napoletana la DC darà un:» 
prova eloquente di come nel¬ 
le sue file si intenda il rin- 
novan»ento. 

.Sempre a Napoli, il colle¬ 
gio di Ca.stellammare (già di 
Silvio Gava) è stato negato 
al ministro della Giustizia 
Bonifacio ed è .stato conces- 
.su al fanfaniano Barbi. 

Per la circoscrizione di Fi 
rcnze-Pisloia è .stata confer¬ 
mata la notizia del repecha¬ 
ge del prof. I.a Pira (attua! 
mente degente in .seguito a 
un intervento chirurgico). 
Capolista a Bari sarà ovvia 
mente Moro: a Bologna Ha 
venna Zaccagnìni. che sarà 
.seguito da Saliz.zoni e Tesi 
ni; a Vicenza Padova-Rovi 
go Rumor, al quale seguirai» 
no neirordine Bisaglia e Dal 
Falco (la decisione ha di¬ 
stato non poca .sorpresa. i>oi 
clié sembrava certo il pas 
saggio al Senato dellattua- 
le mìnì.stro degli Esteri». Ta 
viani è invece confermato 
candidato al Senato - coi 
Icgio di Chiavarì , mentre 
capolista per la Camera in 
Liguria sarà Carlo Russo. 
Capolista per la Sardegna 
sarà il ministro degli Inter 
ni Cossiga: per le Marche il 
ministro della Difesa Korla 
ni; il direttore del « Popolo » 
Beici a Trie.ste; il veeeliio 
notabile Cajali a Lecce. 

In I.ombardia le decisioni 
della Direzione, scarsamente 
innovatrici, hanno .suscitato 
prote.ste da parte delle «ir 
ganizzazioni locali de. L'esclu 
sione di un dirigente iqx-raio 
di Bergamo, in particolare, 
ha prov)x:ato un altere»» tra 
esponenti di varie torrenti 
- - in una sala di Piazza Star 
70 - che non è .stato fatile 
.sedare. 

Quanto alle li-'te repubbli 
cane, ieri è stato dato l'an- 
niincio che anche l'ex 2 o\er 
patore della Banca d'ìtaha. 
Guido Carli, si .sarebbe di¬ 
chiarato * di.sponibile » (ler 
una candidatura. Egli si fro 
va però in viaggio nel Suri 
amcrica. e per essere canti ■ 
dato deve far pervenire in 
tempo la firma dell'accetta 
rione. Si tratta, dunque, di 
un ca.so tuttora problematico. 

Spinelli 

11 alia politica comunista non 
è una conversione dcirultima 
ora (anche se la candida’ti 
ra nelle liste del PCI è sta¬ 
ta offerta e accettai.! .solo 
nel giorni scorsii. m.i una 
convinzione profonda matura¬ 
ta anche con il precisarsi ri'*’.- 
l'ìmpegno europiro dei comu¬ 
nisti italiani. Ricordando la 
coerenza della sua visione del 
cammino verso l'unità del¬ 
l’Europa. maturata in lu. f.n 
dal lontano 1941. Spinelli ha 
detto di ritenere fondamen¬ 
tale per l'Italia e per l’F.u- 
ropa l’evoluzione dei comu¬ 
nisti in questo senso, e di 
considerare quindi giusto .so¬ 
stenere questa politica con il 
suo impegno personale. Un 
impegno che, ha detto, conti¬ 
nuerà a svolgere nell’amb.to 
della costruzione democrati¬ 
ca delI'Eluropa, anche se la 
elezione al parlamento ita¬ 
liano non gli permetterà più 
di mantenere il suo posto 
come commissario alla CEE. 

n fuoco di fila di doman¬ 


de che è seguito alla bre¬ 
ve Introduzione si è concen¬ 
trato attorno al temi delle 
possibili conseguenze della 
partecipazione dei comunisti 
al governo italiano, della «cre¬ 
dibilità» democratica del PCI, 
delle prospettive per l'Italia 
e per l'Europa di avan¬ 
zata delle forze di sinistra 
nel nostro paese. 

' «Se si forma In Italia un 
governo forte di un vasto 
consenso popolare — ha ri¬ 
spoeto Spinelli alla prima se¬ 
rie di domande — questo 
governo potrà avere una po¬ 
sizione a.ssai più forte e più 
netta anche nella politica eu¬ 
ropea. Avrà per esemplo la 
forza di offrire certe garan¬ 
zie in cambio della richiesta 
solidarietà comunitaria; la ga¬ 
ranzia di una sana politica ba- 
i .sala sulle riforme di strultu- 
I ra. di una seria lotta all'ìn- 
flazione. di una politica econo¬ 
mica, Insomma, che dia mi¬ 
gliori prospettive di un inse¬ 
rimento dell'Italia nel quadro 
} europeo, c sventi il ri.schlo 
I di una embrginazione del no¬ 
stro paese ». , 

I DI fronte alla prospettiva 
deiringres.so dei ccmunisil 
ne! governo — ha rLsposto 
Spinelli ad un'altra doman- 
j da — anche la CEE e i go¬ 
verni della Comunità dovranno 
; porsi .seriamente il proble- 
I ma del loro atteggiamento ver- 
: so l’Italia. Dovranno cioè de- 
I cidere se chiudere la porta in 
faccia al nostro paese, o se 
invece esaminare serianiente 
la situazione ed esprimere 
una seria volontà di aiuto. 

I La CEE ha gli strumenti per 
I questo aiuto, strumenti che 
1 pos-sono anche calmare certe 
apprensioni nel confronti del- 
1 l’evoluzione politica italiana 
che si manifestano per e.sem- 
plo in Germania. La paura, 
il panico che potrebbero dif¬ 
fondersi in certi ambienti co¬ 
stituiscono certamente un pe¬ 
ricolo. Di fronte a questo pe¬ 
ricolo. la CEE non può limi¬ 
tarsi a rispondere: « Questa 
Italia non ci piace ». ma de¬ 
ve porsi seriamente il proble¬ 
ma di come aiutarci. 

Spinelli ha risposto a lun¬ 
go ed esaurientemente .sul ca¬ 
rattere democratico del PCI. 
La linea politica del PCI si 
ispira alla concezione della 
partecipazione a governi di 
coalizione, con il consen.so 
popolare. Non e.sistono d’al¬ 
tronde in Italia oggi le con¬ 
dizioni per una diversa evo¬ 
luzione politica. Esi.ste invece 
per il PCI la possibilità di 
entrare nel governo, fare una 
buona politica e re.staroi. Op¬ 
pure fare una politica sba¬ 
gliata ed e.sserne estromes.so. 

Rispondendo ancora alle 
domande martellanti dei gior¬ 
nalisti. Spinelli ha detto suc¬ 
cessivamente; «(Quando .si or¬ 
ganizzano grandi forze popo¬ 
lari in una società com^ quel¬ 
la italiana, che ha una pro¬ 
fonda sete di riforme; quando 
si ha una lunga storia di lot¬ 
ta per la democrazia e per la 
libertà, come ha il PCI, non 
si può non far proprie le 
I esigenze dì libertà, di demo- 
I crazia. di riforme. Il PCI è 
1 un partito fatto di uomini 
1 profondamente legati alla .so- 
I rietà italiana, che proprio at- 
I traverso que.sti legami sento¬ 
no fortemente il bùsogno del¬ 
la democrazia. 

Spinelli ha ricordato anche 
11 ruolo dei .socialisti in que¬ 
sta battaglia; ari una doman¬ 
da sulle ragioni che Io han¬ 
no portato ad accettare la 
candidatura del PCI e non 
invece ad entrare nelle P.ste 
I socialiste. Spine’li ha ri.spo- 
sto che è stato solo il PCI 
ad offrirgli una candidatura 
per la Camera. 

Alla fine, dopo oltre un’ora 
di domande e risposte .serra¬ 
te, Spinelli ha concluso ri¬ 
spondendo a chi gli chiede- 
j va quali margini di indipen¬ 
denza gli garanti.'^ca la e’ezio- 
I ne nelle liste comuniste. « fi 
I PCI mi offre garanzìe asso- 
I iute di indipendenza sia fuo- 
! ri che dentro il Parlamento. 

I Naturalmente, r’è un margì- 
I ne di accordo .su una pint- 
! taforma polìtica. Al di là di 
' questo margine, la garanzia 
I di indipendenza è nella mia 
i ste.v»a persona, nella mia sto¬ 
ria e nel mio pa.ssato ». 

E' una ri-sposta che. da par¬ 
te di un uomo di rieonosciu- 
ta e ammirata dirittura mo¬ 
rale. di grande coerenza per¬ 
sonale. di fermissima fede de¬ 
mocratica. pagata dur.ìmente 
con la persecuzione fa.scista. 
ha convinto anche l più scet¬ 
tici Oggi a Bruxelles non si 
parla d’altro «Qualcosa di 
nuovo e di pos.tivo .“ita acca¬ 
dendo finalmente anche nella 
CEE- ha comment.ito un a’to 
lunzionar.o Intervi.ste .id Al¬ 
tiero Spinelli sono s*at<» chic 
ste oggi dalla radio e tele 
visione belga e tedesca e da 
radio Colonia in lingua ita¬ 
liana. 


tere dell'Europa di Bruxelles 
cambierebbe ». Il giornale di 
Francoforte afferma addirit¬ 
tura che «se i comunisti con¬ 
dividessero il potere nella 
burocrazia europea, ciò a- 
vrebbe una influenza sul no¬ 
stro paese» e quindi accusa 
il PCI di interferire negli 
affari interni della RFT ix*r 
le critiche che .sono state 
mosse al Berufsverbot. . alla 
legge cioè che discrimina le 
assunzioni negli uffici , pub¬ 
blici in base alle idee pòli- 
tiche. 


Partiti 


lapponi devono essere modi¬ 
ficati in modo tale che tutti i 
partiti (tranne il MSI estra¬ 
neo e nemico alla fondazio¬ 
ne stessa dello Stato repub¬ 
blicano/ abbiano pari diritti 
e doveri e contino per le for¬ 
ze che li seguono e il consen¬ 
so che raccolgono Noi vedia¬ 
mo in CIÒ la premessa indi¬ 
spensabile perchè il parla¬ 
mento che uscirà dalle urne 
sia tn grado — a differenza 
di quello testé sciolto — di 
esprimere un nuovo governo 
capace di esercitare la sua 
funzione di guida con chia- ' 
rezza di obiettivi, unità e ca- ' 
pacità operativa. 

Insomma. ia possibilità di 
una nuova, efficiente e demo¬ 
cratica direzione politica fa 
tutt'uno con la correzione 
delle dtsegUaghanze e delle 
anomalie che inquinano i rap- 
poitì fra le forze politiche da 
quando la DC esercita ti suo 
monopolio del potere: dise 
guaglianze e anomalie che 
I hanno sempre acuto effetti 
! negativi ma che sono direna- 
I (e intollerabili da quando im¬ 
pediscono addirittura la for- 
I inazione e la attività di go¬ 
verni che siano capaci di go- 
! vernare, da quando alimen- 
I tatto una sempre più grave 
I instabilità politica c istitu- 
I zionale. La correzione delle 
j diseguuglianze e delle anoma- 
! Ite comporta che la DC sia 
. indotta — come è stato detto 
(tal nostro CC — « « mettersi 
alla pan degli altn partiti»: 

I (he venga definitivamente It- 
i qiiulata ogni pregiudiziale nei 
: confronti del PCI: che tutti 
gli altri partiti possano, diin- 
' que. fare le loro scelte e in- 
* fluire sugli orientamenti del 
j governo senza doversi piega 
re a ricatti. A noi questa sem- 
I bra una vitale esigenza demo- 
I erotica, oltreché una nrce.ssi- 
I tù nazionale, tn quanto con 
1 dtziona la creazione di una 
nuora guida della nazione, 
tema » he sovrasta davvero 
ogni altro. 

Starno agli antipodi, come 
si vede, di una impostazione 
che deformi a referendum le 
prossime elezioni politiche. 
Noi guardiamo alla crisi del- 
Paese e indichiamo soluzioni 
politiche capaci di fronteg¬ 
giarla: consideriamo decisilo 
creare nuovi rapporti fra le 
forze politiche democratiche 
in (Ili nessuna sta esclusa e 
nessuna privilegiata, nessuna 
possa accampare diritti par¬ 
ticolari tn nome di presunte 
rendite di posizione, ma tnt- 
i te abbiano il loro posto in 
i modo da esprimersi con pie- 
j na e rinnovata vitalità. E' da 
I altre parti, dalla DC, che veti- 
I gono minacce e ricatti te^.i 
ad evitare che l’elettorato pos¬ 
sa. con il suo voto, correg 
gere questa fondamentale di¬ 
storsione nella situazione po¬ 
litica italiana. 

La fase della formazione 
delle liste, in particolare la 
vicenda che ha avuto tome 
protagonista la sballottata fa¬ 
miglia Agnelli, ha dimostrato 
come sia arcigno il proposito 
' della DC di indebolire (e di 
1 impedire che. si rafforzino! 

i pandi fino ad oggi a lei 
: contigui. L’intento è chiaro: 
per surihiarli elettoralmente 
e per aterli, dopo, strumenti 
I ancor più docili e rassegnati. 
F.’ una prova di più che la 
DC. preotcapata solo di »on- 
servare la sua macchina di 
jìotcre. é ormai di niente al¬ 
tro caDair che di riproporre 
in modo sempre più aggres- 
i suo e prepotente i tratti pea- 
! glori della sua politica, indi!- 
I ferente al fatlnrhe essi pos- 
ifl^henorniil^c aggrai are. 

I anziché rtsoU'ere, la crisi del 
I Paese. 


Gli echi 
sulla stampa 
della RFT 

BONN. 17 
Tutti 1 m.iggion ziorna i 
tedeschi si occupa irò oggi con 
grande rilievo della candida 
tura del tommtssar.o Italia 
no della CEE. Altiero .Spine! 
li. alle pra-ssime elezioni po 
litiche come ind.pendente 
nelle liste del PCI. 

I! Koelner Stadi Anzeiger. 
di orientamento socia.demo- 
j cratico rispondendo .igh at- 
: lacchi ma-v-;! da amb.enti d. 
j destra scrive che «prima di 
j protestare .-,1 dovrebbe dare 
1 uno sgu.irdo alia pe.'.'O.ia in 
j que.-^t.one. le cui convinz.o.ii 
I democratiche non pa-^vi.ìo 
i essere me-vc in dubb.o >. 

J « Sp.nelli — continua il 
i g.ornale — vuole natura’, 
mente una Europa .-oo.ahsta. 
ma contemporar.e.amenie piu 
ralista. uni comun.tà dela 
libertà. Egli è un fautore ap 
pas.sionato di un'Europa occi 
dentale indipendente, anche 
dal punto di vista della ai 
fesa, ma. comunque, alle.ita 
con gli Stati Uniti» 

Di ben altro tono .sono i 
commenti d; altri giorn.ili. 
In alcuni cas: il livore .»n 
ticomunista ragg.ungc il grot- 
te.sco. E’ il caso della Frank¬ 
furter Algemeine la qu.ile 
scrive che .<.',e ai .■,ogni di .si¬ 
nistra di Spinelli facessero 
seguito, nella comunità, fun¬ 
ziona.'! comunisti di Roma e 
poi altri di Parigi, il carat- 
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La repressione israeliana in Cisgiordania ha fatto ancora una vittima 


In concorrenza con il gen. Eanes 


Iniziati i colloqui del presidente mozombicano con Podgorni 


Un altro ragazzo palestinese 
ucciso nei pressi di éàmallali 

Manifesfazioni in tuffi i centri delia regione — I soldati di Tel Aviv impongono il coprifuoco a Nablus. Jenin 
e Baiata — Quasi 600 morti e feriti in 24 ore a Beirut — Vertice Jalioud Arafat-^sad sulla crisi libanese 


Azevedo afferma 
che sarà candidato 
alla presidenza 

Soares esclude-alleanze che «spaccherebbero» il PS 



Mosca 



Inchiesta in Inghilterra; i mercenari per la Rhodesia arruolali nelle caserme - Probabile 
un contributo dell'OPEC a un tondo comune di finanziamento per le materie prime 


Celebrato 
in Romania 
il 55» del PC 

Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 17. 

L’anniversario della fonda¬ 
zione ael partito comunista 
romeno, avvenuta cinquanta- 
cinque anni orsono, è stato 
celebrato quest’anno con so¬ 
lenni manifestazioni. La ce¬ 
lebrazione è stata collegata 
all'inizio del nuovo piano 
quinquennale, dal quale la 
Romania .si attende risultati 
decisivi per il suo passag¬ 
gio definitivo da paese agri- 
colo industrlale a paese indu¬ 
striale-agricolo. Alla fine del¬ 
lo scorso anno i lavoratori 
addetti alla industria hanno 
superato per la prima volta 
il numero degli addetti al¬ 
l’agricoltura. 

Recentemente, li Comitato 
centrale ha dedicato una se¬ 
duta plenaria aH’esame del¬ 
la struttura organizzativa, 
della composizione, della pre¬ 
parazione ideologica e pro¬ 
fessionale dei militanti co¬ 
munisti romeni. E’ stato In¬ 
dicato che alla fine dell’an¬ 
no passato gli effettivi del 
partito raggiungevano i due 
milioni c seicentomila cir¬ 
ca, pari al 24% della popola¬ 
zione attiva. Di essi, quasi 
il 50% sono operai, Il 22% in¬ 
tellettuali e impiegati, il 20 
per cento contadini. 

Nel corso del 1975 sono en¬ 
trati nel partito centotto- 
mlla nuovi militanti. Nello 
scorso anno è stato per la 
prima volta introdotto per 1 
nuovi aderenti al partito il 
«giuramento solenne»; i nuo¬ 
vi militanti hanno sottoscrit¬ 
to l’impegno di dedicarsi «al¬ 
la causa del benessere e del¬ 
la felicità della nazione so¬ 
cialista, alla difesa dell'indi¬ 
pendenza e della sovranità 
della repubblica socialista di 
Romania, alla realizzazione 
degli ideali socialisti di soli¬ 
darietà fra l lavoratori di 
ogni luogo, di amicizia e col¬ 
laborazione e di pace tra 1 
popoli ». 

Tra le indicazioni venute 
dalla seduta plenaria del CC 
c’è la sollecitazione per un 
migliore lavoro polltlcoorg.i- 
nizzativo che determini l’ade¬ 
sione al partito di un mag¬ 
gior numero di contadini, di 
membri delle cooperative a- 
gricole di produzione, di con¬ 
tadini che gestiscono azien¬ 
de individuali nel villaggi non 
cooperativizzati. 

E’ stato anche comunica¬ 
to che attualmente li partito, 
1-* organizzazioni statali c di 
massa dispongono di una « ri¬ 
serva » di duecentomila qua¬ 
dri dirigenti, tra cui cinque- 
rr.iia adeguatamente prepara¬ 
ti per « le principali funzioni 
di direzione nel ministeri e 
nelle grandi unità economi¬ 
che. uomini di alta prepara¬ 
zione p>olitica e professionale». 
Particolare attenzione sarà 
po.cta, nel completamento, al- 
Timmisslone di nuove leve di 
donne e di giovani. 

Nella promozione di nuo¬ 
vi quadri, è stato detto, de¬ 
ve valere il criterio della va¬ 
lutazione. in forma priorita¬ 
ria, dello « spirito rivoluzio¬ 
nario. innovatore, per una 
lotta ferma contro il buro¬ 
cratismo che si manifesta e 
ti fa sentire in certi settori 
dell’apparato dello Stato». 

Lorenzo Maugeri 


In giugno 
Breznev 
0 Belgrado 

BELGRADO, 17. 

Leonid Breznev verrà pros¬ 
simamente in Jugoslavia. I.a 
esistenza di un invito del pre¬ 
sidente Tito al segretario ge¬ 
nerale del PCUS viene con¬ 
fermata do fonti autorizzate 
belgradesi, che peraltro ag¬ 
giungono di non poter indi¬ 
care la data della visita. Se¬ 
condo ambienti diplomatici. 
Breznev dovrebbe giungere 
in Jugoslavia — non si sa an¬ 
cora se a Belgrado o nell'iso¬ 
la di Brioni — nella prima 
decade del prossimo giugno. 

La visita del massimo di¬ 
ligente sovietico assume una 
particolare importanza. E^a 
offrirà infatti l’occasione per 
un ampio esame dei rappor¬ 
ti bilaterali in tutti i settori 
che in questi ultimi tempi 
hanno registrato un costante 
sviluppo e ampliamento. Nel 
contempo va anche rilevato 
che II viaggio in Jugoslavia 
di Breznev deve esser visto 
nel quadro di quella intensa 
serie di incontri al vertice che 
Tito sta avendo in vista del¬ 
la quinta conferenza dei pae¬ 
si non allineati, che si svol¬ 
gerà a Colombo in agosto. 

La venuta di Breznev in Ju¬ 
goslavia condiziona un’altra 
iniziativa al massimo livello 
del presidente Jugoslavo: la 
visita in Turchia, che pure 
dovrebbe avvenire agli inizi 
del prossimo mese. ET quin¬ 
di da ritenere che in que¬ 
sti giorni la diplomazia ju¬ 
goslava sia Intenta a perfe¬ 
zionare I particolari per le 
due visite. Proprio l’altro gior¬ 
no l'ambasciatore jugoslavo 
a Mosca, Smole, è stato rice¬ 
vuto dallo stesso Breznev. 

Il viaggio di Tito ad Anka- 
M è considerato molto Im¬ 
portante dagli osservatori 
stranieri, principalmente per 
due motivi: 11 problema di 
Cipro e la oonvocazione dei¬ 
tà conferenza interbalcanica. 


TEL AVIV. 17. 
Un’altra giornata di sangue 
nella Cisgiordania occupata, 
dove le truppe israeliane han¬ 
no aperto ancora una volta 
il fuoco contro la popolazio¬ 
ne palestine.se, uccidendo un 
ragazzo di 20 anni, a sole 24 
ore dall’<'issas.slnlo a Nab'u.s 
della giovane ISenne Lina 
Ha.ssan Nabulsl. La sparato¬ 
ria è avvenuta nel corso di 
una delle manifestazioni che 
anche oggi .si sono svolte, con 
la partecipH?,ione di migliala 
di palestinesi, in tutti 1 prin¬ 
cipali centri della Clsgiorda- 
nia. Ancora una volta 1 sol¬ 
dati ha.nno risposto con le 
raffiche di mitra al lancio di 

pietre e ancora una volta- 

malgrado le versioni di co¬ 
modo delle autorità — han¬ 
no sparato ad altezza d’uo¬ 
mo, cioè con la fredda vo¬ 
lontà di uccidere. La vittima 
è la nona dall'inizio delle ma¬ 
nifestazioni (la sedicesima se 
si contano anche gli uccisi 
del 30 marzo in Galilea). Il 
sindaco di Nablas, Bassem 
Shakha, ha Inviato un mes¬ 
saggio al segretario delle Na¬ 
zioni Unite, Kurt Waldheim, 
per chiedere l’invio in Cisgior¬ 
dania di una commissione in¬ 
ternazionale d'inchiesta. 

Le manifestazioni odierne 
.sono cominciate per prete- 
.sta contro l’uccisione della 
giovane di Nablus .sopra ri¬ 
cordata (lontana parente, fra 
l’altro, dell’ex-prlmo ministro 
giordano Suleiman Nabiilsi). 
Cortei di protesta e blocchi 
.stradali, effettuati con pneu¬ 
matici incendiati, si sono e.vu- 
ti .a Nablus, a Ramallah, a 
Tulkarem, a Jenin, mentre nel 
settore arabo di (Gerusalem¬ 
me la polizia è intervenuta 
per rimuovere una grande 
bandiera palestinese che era 
stata innalzata .su una delle 
antiche porte. E' stato pro¬ 
prio fra Ramallah e Geru¬ 
salemme, e precisa.Tiente pres¬ 
so il campo profughi di Ka- 
landìa, che si è verificata la 
sparatoria mortale. Secondo 
le autorità Israeliane, 1 sol¬ 
dati avrebbero sparato dei 
colpì «di avvertimento» per 
difendere un automezzo, su 
cui erano dei militari, assa¬ 
lito Q sa.ssate dal manifestan¬ 
ti. e sarebbe stato appunto 
uno di questi colpi a rag¬ 
giungere il giovane Abdullah 
Mustafa Awas, uccidendolo. 
Testimoni oculari peraltro 
smentiscono recisamente que¬ 
sta versione affo.Titiando che, 
come già ieri nel caso della 
ragazz/i di Nablus. si è trat¬ 
tato di una uccisione deii- 
^ • berat.a. 

In particolare, Tinsegnante 
Nabih Awad. direttore di un 
centro di addestramento pro¬ 
fessionale dell’ONU oppunto 
a Kalandia. ha detto che i 
soldati hanno sparato a raffi¬ 
ca da un automezzo in cor¬ 
sa contro i manifestanti e 
che il ragazzo ucciso si tro¬ 
vava fermo .sulla porta della 
.scuol-a. « Il giovane — ha det¬ 
to Nabih Awas — stava sul 
portone della mia scuola e 
non aveva nulla a che fare 
con la manifestazione. E’ sta¬ 
to colpito dai proiettili al 
volto ». 

Un appello allo sciopero 
generale è stato lanciato per 
domani, a Ramallali e a El- 
Bireh dopo un incontro tra 
i sindaci delie due città. Lo 
sciopero è stato deciso in se¬ 
gno di lutto per la morte del 
giovane Abdallah Awass. Nel¬ 
le due località della Cisgior¬ 
dania sono stati distribuiti 
volantini che invitano tutti 
gli abitanti a restare a casa 
e a non aorire i negozi. 

Subito oopo li grave epi¬ 
sodio. le autorità militari han¬ 
no imposto il coprifuoco in 
una metà della città di Na¬ 
blus nonché nei campi pro¬ 
fughi di Balata e di Jenin, 
mentre R:imallah è stretta¬ 
mente pattugliata da soldati 
e mezzi blindati. Nablus pe¬ 
raltro era già paralizzata da 
uno sciopero generale cui ha 
aderito tutta In cittadinan- 
z.-!. in segno di protesta per 
l’uccisione di ieri. 


BEIRUT, 17. 

Centocinquanta morti e più 
di 4CiO feriti sono Io spaven¬ 
toso bilancio delia battaglia 
che è infuriata ieri e stanot¬ 
te a Beirut c del ccntem;x)- 
raneo bombardamento, che ha 
fatto piovere su molti quar¬ 
tieri della città quaicasa co¬ 
me duemila razzi e proiettili 
di mortaio. Molti quartieri 
sono ridotti a mucchi di ro¬ 
vine ca.itcllate da po.rre ci 
.sangue; decine di campanili 
c minareti sono stati sbricio¬ 
lati dallo esplosioni; le radio 
pubbliche e private hanno 
lanciato continui appelli ai 
donatori di s.angue mentre 
l’urlo delle sirene delle am¬ 
bulanze risuo;iava fra gli .«cop¬ 
pi c gli incendi. U.n colpo 
di mortaio è caduto su un 
asilmnido del campo palesti¬ 
nese di Teli Zaatar. alla pe¬ 
riferia della città, uccidendo 
10 bambini e fcrcndo.Te 30: 
altri proiettili hanno colpito 
un cinema causando 35 mor¬ 
ti e no feriti. 

Ancora una volta, Tc-^cala- 
rion della guerra è da attri¬ 
buire al provocatorie e irre- 
spon-sabile atteggiamento del¬ 
la destra. Ieri il presidente 
E’rangie. dor>o aver ribadito 
la sua ostinata decisione di 
non dimettersi prima che sia 
« rest.aurato l’ordine i-, ha di¬ 
chiarato che le dimissioni del 
presidente .sono « una que¬ 
stione esclusivamente libane¬ 
se ». riferendosi evidentemen¬ 
te alie pressioni di varu fon¬ 
te perchè egli lasci il potere 
al nemcletto Elias Sarkls (col 
quale peraltro Frangie ha avu¬ 
to un incontro oggi pome¬ 
riggio). 

Il giornale .4.< Safir titola 
stamani con evidenza: « Pran- 
gie sfida il capo dello Stato 
siriano e i suoi cannoni tra¬ 


sformano Beirut in un lago 
di sangue ». A sua volta il 
filo-siriano Al Shark scrive: 
« L’escalation della giornata 
di sabato ha lo scopo di osta¬ 
colare una soluzione politica 
u breve scadenza e di rilan¬ 
ciale il ritornello dell’interna¬ 
zionalizzazione e dell'arabiz- 
znzione» della prlsi libane.se. 

Fra le vittime di ieri vi è 
anche, come noto, uno del 
più conosciuti giornalisti del 
Medio Oriente, Edouard Saab, 
vice-direttore del quotidiano 
L'Oriunt-Le Jour e corrispon¬ 
dente di Le Monde. Questo 
ultimo scrive oggi ricordan¬ 
do l’ucciso: « Uno dei cento¬ 
cinquanta morti di una gior¬ 
nata di guerra civile quasi 
come le altre. Ma la sangui¬ 
naria as.surdità di quella lot¬ 
ta ha ucciso Ieri l'amico di 
molti di coloro i quali cono- 
.scovano e amavano il Libano ». 


La crisi libanese è .stata 
al centro di colloqui che il 
primo ministro libico Jalloud 
ha avuto a Dama.sco c a Bei¬ 
rut. Giunto ieri, in modo im¬ 
previsto. nella capitale siria¬ 
na, Jalloud si è visto con il 
premier Ayoubi e il ministro 
degli esteri Khadda e con il 
leader oalestlnese Arafat: tut¬ 
ti insieme sono stati poi rice¬ 
vuti dal presidente Assad. Og¬ 
gi Jalloud, insieme ad Arafat, 
.si è trasferito a Beirut dove 
ha avuto un incontro con un 
gruppo di esponenti politici 
e religiosi musulmani. E’ in 
programma anche un collo¬ 
quio col leader del fronte 
progressista Kamal Joumblatt. 
Si ritiene che Jalloud abbia 
fatto opera di mediazione per 
.sanare 1 dissensi tra la Siria 
da un lato e le forze pro¬ 
gressiste libanesi e i palesti¬ 
nesi dnil’altro. 


LISBONA. 17 

n primo ministro Pinheiro 
de Azevedo ha confermato og¬ 
gi in una intervista al setti¬ 
manale americano Newsweek 
la dua decisione di candidarsi 
alle presidenza della Repub¬ 
blica, a meno che il leader 
socialista, Mario Soares. non 
si presenti In concorrenza con 
il generale Elanes, nel qual 
caso egli rinunccrebbe. 

L’ipotesi indicata da Aze¬ 
vedo sembra irreale, dato che 
Soares ha già manifestato il 
suo appoggio al generale Ea¬ 
nes. 

Azevedo ha detto che conta 
di presentarsi affinché vi sia, 
oltre quella di Eanes. un’al¬ 
tra candidatura « importan¬ 
te » 

Dal canto suo, in una inter¬ 
vista al .settimanale tedesco¬ 
occidentale Spiegai, Soares 


ha ribadito il proposito di 
formare un governo di soli 
socialisti, poiché, ha detto, 
il suo partito «si spacchereb¬ 
be » sia nel caso di alleanze 
con la destra, sia nel caso di 
una alleanza con i comunisti. 

Soares è tornato a polemiz¬ 
zare con il PC, affermando 
che «nessuno crede alle sue 
dichiarazioni di rispetto del¬ 
la democrazia » e che « un 
governo della cosiddetta mag¬ 
gioranza di sinistra creereb¬ 
be il pericolo di un colpo di 
Stato di destra, come ne! 
Cile ». 

Un governo socialista di mi¬ 
noranza. secondo Soares. tute¬ 
lerebbe le istanze riformiste 
e si impegnerebbe per il « ri¬ 
sanamento » e lo .sviluppo del¬ 
l’economia nazionale, ponendo 
fine alle nazionalizzazioni e 
dando garanzie all'iniziativa 
privata portoghese ed estera. 


MOSCA. 17. 

11 presidente della Repub¬ 
blica Popolare del Mozambi¬ 
co, Samora Machel, è giunto 
oggi a Mosca in visita uffi¬ 
ciale. Tutti i giornali pubbli¬ 
cano foto dell’ospite e indi¬ 
rizzi di saluto. La Pravda scri¬ 
ve tra l'altro che «Samora 
Machel è favorevole allo svi¬ 
luppo e al consolidamento 
dell’amicizia e della coopera¬ 
zione multilaterale con la 
URSS e gli nitri paesi socia¬ 
listi ». 

Poco dopo l’arrivo la dele¬ 
gazione mozambicana ha ini¬ 
ziato i colloqui ufficiali. Da 
parte sovietica partecipano 
agli incontri il presidente 
Podgorni, il ministro degli 
Elsterl Gromlko e Boris Po- 
nomo rio v. 

« « • 

LONDRA, 17. 

Un’inchiesta ufficiale e una 


serie di polemiche interroga¬ 
zioni parlamentari sono state 
preannunclate oggi riguardo 
ad informazioni secondo cui 
nelle caserme britanniche cir¬ 
colerebbero volantini per il 
reclutamento di mercenari da 
inviare in Rhodesia. 

La vicenda, che ho provo¬ 
cato vivo scalpore anche per 
la posizione assunta dalla 
Gran Bretagna verso il re¬ 
gime razzista rhodesiano, è 
emersa da alcune dichiara¬ 
zioni fatte ad un giornale di 
Sali.sbury da cinque e.x-solda- 
ti inglesi 1 quali hanno detto 
oppunto di essersi arruola¬ 
ti dopo aver letto avvisi pro¬ 
pagandistici circolanti nella 
loro caserma. 

« à « 

NAIROBI, 17. 

Il capo della delegazione 
vwiezolana alla quarta ses¬ 
sione della conferenza delle 


Nazioni Unite per il com¬ 
mercio e lo sviluppo (Unctad), 
Manuel Perez Guerrero. 
tornato dti una visita di 
due giorni a Parigi, ha det¬ 
to oggi che l paesi esporta¬ 
tori di petrojio sono pron¬ 
ti ad aiutare finanziariamen¬ 
te gli altri paesi emergenti. 

Perez Guerrero non ha vo¬ 
luto fornire molti particola¬ 
ri sulla sua missione parigi¬ 
na. ma ha detto che i risul¬ 
tati «saranno resi noti in 
que.sta conferenza di Nairo¬ 
bi ». Fonti della conferenza 
dell’UNCT.AD hanno detto che 
il ministro venezolano, il cui 
paese c membro dell’OPEC, 
si è recato a Parigi per con¬ 
vincere gii altri Stati ricchi 
<li petrolio a contribuire « ge¬ 
nerosamente » ad un propo¬ 
sto fondo comune di finan¬ 
ziamento por le materie prime. 
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6.700 miliardi di fatturato con¬ 
solidato 
101.755 occupati 

940 miliardi di investimenti 
1.805 miliardi di valore ag¬ 
giunto 


5.832 miliardi di fatturato corv 
solidato 
92.420 occupati 

850 miliardi di investimenti 
1.603 miliardi di valore ag¬ 
giunto 


Il 1975 ò stato un anno difficile per tutti. Tuttavia l'Eni — un grande 
gruppo industriale a partecipazione statale — è riuscito ad intensi* 
ficare la propria azione di sostegno dell'occupazione e di intervento 
per lo sviluppo di settori strategicamente importanti. I settori prio> 
ritari di intervento dell’Eni sono quelli dell'energia e della chimica, 
che rivestono fondamentale importanza per il rafforzamento deH’ap- 
parato industriale del Paese. 


ENERGIA 

Il piano energetico nazionale affida all'Eni il compito di contribuire 
in maniera determinante aH'approwigionamento del Paese. 

Nel 1975 l'Eni ha fatto fronte ad oltre il 40% del fabbisogno italiano 
di idrocarburi liquicli e gassosi: per il petrolio con 29 milioni di ton¬ 
nellate. di cui l'Eni attraverso le proprie disponibilità ha coperto il 
50%; perii metano con la distribuzione di 21.5 miliardi di me di gas 
naturate, estratti per il 60% circa dai giacimenti italiani. 

Nuove tecnologie e nuovi mezzi hanno consentito di effettuare un 
salto di qualità nella ricerca di idrocarburi. Sono state svolte ricer¬ 
che oltre i 6.000 metri di profondità e. in mare, è stato iniziato un 
nuovo ciclo di esplorazioni su fondali di oltre 200 metri. 

Le riserve di metano in Italia sono salite a quasi 200 miliardi di me. 
La produzione complessiva di petrolio nelle iniziative nelle quali 
sono presenti società del gruppo Eni è stata di 45 milioni di ton¬ 
nellate. Tale produzione ha consentito una disponibilità di 14,4 
milioni di tonnellate, sia come quota di partecipazione diretta, sia 
sotto forma di acquisto. Nuove scoperte sono state effettuate, nel 
corso del 1975. in Nigeria, nel Mare del Nord inglese ed in Indonesia. 
Nella distribuzione dei prodotti petroliferi, le società dell'Eni hanno 
coperto in Italia una quota di mercato del 30.4%. 

Le ricerche di minerali uraniferi sono state intensificate in Italia 
e all'estero: in Italia, in particolare, è iniziata la progettazione degli 
impianti per lo sfruttamento della miniera di Novazza, sono riprese 
le ricerche nel Trentino e sono stati ottenuti nuovi permessi nel 
Lazio. 

E' proseguita l’attività di approvvigionamento e arricchimento dei* 
l'uranio e di produzione del combustibile nucleare. 

Complessivamente, nel 1975, l’Eni ha investito nel settore energia 
315 miliardi di lire ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
1,260 miliardi di lire. 


CHIMICA 

L'industria chimica italiana ha fortemente risentito gli effetti nega¬ 
tivi della crisi in atto scìprattutto nei settori industriali utilizza¬ 
tori di prodotti chimici; di conseguenza la chimica primaria ha regi¬ 
strato una flessione di produzione di oltre il 20% rispetto all'anno 
precedente. 

Nonostante tali difficoltà, è stato accentuato l’impegno, con note¬ 
voli investimenti da parte delle società del Gruppo, di potenziare 
le capacità produttive dei settori in cui era già presente e di realiz¬ 
zare nuovi centri destinati, in larga parte, a dare una svolta anche 
innovativa alia presenza dell’Eni nella chimica. 

Nel settore delle fibre sintetiche è entrato in esercizio l'impianto di 
Ottana che ha consentito di aumentare la produzione del settore. 
Un aumento di produzione si è avuto anche per i fertilizzanti ed i 
prodotti inorganici. Sono inoltre entrati in funzione impianti per la 
produzione di manufatti plastici, pellami sintetici, prodotti antinqui¬ 
namento e normal-paraffine. Si sono però avute diminuzioni, a causa 
della contrazione della domanda, per le gomme sintetiche (—22.4 
per cento). le resine sintetiche (—7.7%). il cemento f—^5.8%) e gli 
altri prodotti organici (—^27.9%). 

Complessivamente, nel 1975, l’Eni ha investito nel settore chimi¬ 
co 225 miliardi di lira ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
225 miliardi di lire. 


INGEGNERIA E SERVIZI INTEGRATI 

Il 1975 ha visto le società deH’Eni che operano ne! campo aeilTnge* 
gneria. dei montaggi e dei servizi affermarsi in tutto il mondo, 
'iumerosi impianti pe^oliferi e petrolchimici sono stati progettati; 
di molti di essi è stata portata a termine anche la costruzione; pro¬ 
gettati e costruiti centinaia e centinaia di chilometri di oleodotti, 
gasdotti e condotte sottomarine; perforati decine di pozzi di cui 
■noiti in mare. Alla fine del 1975 èrano in corso numerosi nuovi 
avori e risultavano acquisite per progettazione e montaggi cornj 
Tiesse per un totale di 1550 miliarcTi di lire. 

'omplesshramento. nel 1975. l’Eni Im investito nel settore logò^ 
ineria e sendzi 65 miliardi di lire ed è stato realizzato un valore 
iggiunto dì 195 roiliardi di lir^ 

MECCANICA 

il settore meccanico del gruppo Eni — che. in molti casi, integra 
le proprie attività con quelle deiringegneria. ha conseguito nel 
1975 significative affermazioni sia sul piano produttivo sia conv 
merciale. I migliori risultati sono stati ottenuti nel settore dei com¬ 
pressori centrifughi, in cui l'Eni è all'avanguardia nel mondo. Sono 
continuate le prtiduzìoni tradizionali ed è stato accentuato I impe¬ 
gno nel campo dei componenti prefabbricati per l'edilizia scolastica 
ed ospedaliera, attuan^ anche accordi di collaborazione con gli 
0 fìtl locdlì 

Compiessivamento, noi 1975, l*Énl ha Investito noi settoro mo^ 
conico • miliardi di lire ed è stato realizzato un valore aggiunto di 
65 miliardi dK lire. 

TESSILE 

Nel settore tessile e dell'abbigliamento l'ENl è attualmente impe¬ 
gnato in un programma di risanamento e di diversificazione pro¬ 
duttiva e commerciate, reso necessario, oltre che dalla difficile 
situazione del settore anche a livello nazionale. daH'aver assorbito' 
airintemo del Gruppo aziende che nella maggioranza del casi rM 
chiedevano ristrutturazioni profonde per restare economicamentm 
sul mercato. 

ComplassIrawBmo. mét 197S. VM ha InvMtito noi oMtoro fasoSo^ 
27 miliardi di Hro nd è alato raolizzato un valore anhaito A mj 
mWMdl di Ite. 
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PAG. 15 / ffirenze toscana 



e ore 16 nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi 

OGGI II CONVEGNO |S|||| 
SU «SPORT E sociETà» 

E’ indetto dalla federazione comunista fiorentina — I lavori saranno - - -^ 

aperti da una relazione del compagno Andrea Borselli e conclusi dal riC: ^ 

senatore Ignazio Pirastu della commissione sport nazionale del PCI 


1 


Organizzato dalla società «Fosco Sessi» 


Francesco Moser 
prenderà parte 
al circuito 
di Calenzano 

La gara si svolgerà su un tracciato di 3500 metri 



Il senso ritmico di Petrushaiiski 


Oggi presso la Sala Verde 
del Palazzo del Congressi a- 
vrà luogo l’annunciato conve¬ 
gno provinciale su « Sport-So¬ 
cietà: l'impegno del comuni¬ 
sti ». indetto dulia federazione 
comunista fiorentina. I lavori 
saranno aperti alle ore 16 con 


una relazione del compagno 
Andrea Borselli, del direttivo 
delia federazione e conclusi 
dal compagno sen. Ignazio Pi- 
rastu della commissione sport 
nazionale del PCI. 

Come abbiamo già detto in 
altre occasioni nel corso dei 



IV trofeo Città di Fiesole 



L'Arno club pre.stige di 
Compiobbi ha organizziito 
in modo eccellente, il « IV 
trofeo Città di Fic.sole - 
IV trofeo circolo La pace - 

I Gran Premio prestlge » 
a cu; hanno preso parte 
320 concorrenti apparte¬ 
nenti ad una cinquantina 
di .società. La gara era an¬ 
che valida per 11 « Trof-?o 
Pegaso» ed il «Giglio d'oro». 
Campo di gara l'Arno nel 
tratto le Slecl-Plrenze. 
lungo gli spazi apposita¬ 
mente destinati e debita¬ 
mente segnato con cartel¬ 
li da una precisa disposi¬ 
zione deH'ammlnlstrazio- 
ne provinciale di Firenze. 

II fiume aveva acque qua¬ 
si perfette ma 11 percor¬ 
so più pescoso è risultato 
quello prosplcenle lo 
« Panchina dello Zini » nel 
centro di Firenze. 

Proprio li. 11 più bravo 
di tutti. Piero Bini, dcl- 
l'A.P.O. Rondinella Ply 
ha totalizzato ben 6.181 
punti fra alborelle e pe¬ 
sci di maggior mole, se¬ 
guito da Alvaro Sorelli 
deir« Africo » con 6.112. Il 
trofeo in palio l’ha con¬ 
quistato la .squadra del 
Club Sportivo Firenze 
composta da Giuseppe Gl- 
glloll. Franco Tilesi, Gian¬ 
carlo Somigli c Massimo 
Trentanove, battendo, co¬ 
me .suol dirsi, proprio sul 
filo del traguardo la com¬ 
pagine dell’A.P.O. Rondi¬ 
nella Fly con Pabi, Bini, 


Fiorentini e Massai, che, 
avendo totalizzalo pari 
penalità ha realizzato pe¬ 
rò un minore punteggio 
F.I.P.S. A gara conclusa, 
tutti 1 partecipanti .sono 
tornati al posto di ritrovo 
e cioè in Compiobbi pres¬ 
so il circolo « La pace », 
dove SI e provveduto alle 
opertizioni di classifica a 
cui è seguita la consegna 
dei premi per le mani del¬ 
l'avvocato Franco Pacchi, 
presidente della sezione 
F.I.P.S. di Firenze e del 
sindaco di Fiesole Adria¬ 
no Latini, presente anche 
l’assessore allo sport Pao¬ 
lo Cammini, ed un diri¬ 
gente della ditta « Presti- 
gè» di colle Val d'Elsa. 

La classifica per società; 
1) Club Sportivo Firenze, 
penalità 9, p. 9.678; 2) 
A.P.O. Rondinella Ply. p. 
9, p. 9.272: 3) Lenza Luc- 
che.se Maver p. 10; -1) 
A.P.D. Rufina. p. 10; ,t) 
S.P.S. Mobili fratelli Lan¬ 
ducci. p. Il; 6) A P.D. Ra¬ 
pala. p. 12; 7) Le lame, 
p. 12; 8) Cormorani, p. 12; 
9> S.P.S. Montecatini Do- 
rettl. p. 12: 10) Società 
Guido Giunti di Prato, p. 
14; 11) G.S. Le Torri, p. 
14; 12) P.L. Maionchi p. 
Li; 13) G.S. Caracciolo 
Triple Pish: 14) U.C. Ban- 
dlno, p. 16; l.T) Lenza 
Montccatlnese, p. 16. Nel¬ 
la foto la .squadra vinci¬ 
trice del Club Sportivo 
Firenze. 


Arcìpesca 


Nella .sede del circolo 
r;creativo di Barberino 
di Mugello ha avuto luogo 
ìa premiazione del radu¬ 
no di pesca indetto dal- 
l’Arcipesca provinciale di 
Firenze ed organizzato da 
quel circolo con la colla¬ 
borazione della Lenza Bar- 
berinc.se. L'ampia sala era 
gremita di pescasportlvl. 
praticamente da tutti 1 
componenti le cinquanta 
squadre che hanno parle- 
cip;»to alla competizione 
€ tutti hanno ricevuto un 
premio, naturalmente In 
rapporto alla posizione di 


classifica. I più festaggiati 
sono stati 1 componenti 
la squadra de « Le nuove 
lenze », vincitrice del tro¬ 
feo. 

La manifestazione ha 
chiuso questo primo ciclo 
di raduni, lutti validi per 
la classifica del « Trofeo 
B. Sasl ». attualmente gui¬ 
data dalla Lenza Barbe- 
rinese, per essere ripre.so 
con 11 17 giugno In occa¬ 
sione del raduno che, 
sempre Indetto dalie sede 
provinciale Fiorentina, sa¬ 
rà organizzato dal circolo 
ricreativo di Grassina. 


Prossime gare 


Domcn.ca prossima. 23 
m.igz'.o. g.ornata impegna¬ 
tiva per lo .sport del.a 
pesca non solo a carattere 
regionale ma anche in 
campo nazionale. Infatti a 
Peschiera, nel fiume NLn- 
clo, verrà disputato il 
campionato Italiano di so¬ 
cietà. I toscani si trove¬ 
ranno di fronte alle rap¬ 
presentative emiliane, ve¬ 
nete. lombarde, piemon¬ 
tesi che anche per una 
migliore dimestichezza con 
1 corsi d'acqua nel nord, 
godono del favori del pro¬ 
nostico. Ma non va tra¬ 
scurato che anche la To¬ 
scana può fare affida¬ 
mento su squadre compo¬ 
ste da elementi che sanno 
veramente il fatto loro. 
Non bisogna, infatti di¬ 
menticare che la « Lenza 
Lucchese Maver » ha vin¬ 
to. due anni fa il «Trofeo 
d'eccellenza, altre società 
quali l'A.P.O. Rondinella 
Fly di Firenze, la «Lenza 
Alberghese». per non ci¬ 
tare che alcuni nomi, so¬ 
no compagini capaci di 


rc.i.izzare qualsia;, ex¬ 
ploit. 

Gara imi^cgnat.va In 
p.'ovincin di P.5to;a. per 
la disputa del « 1. Trofeo 
Ponte Stell-v ■» che avrà 
luogo nel laghetto di San 
Sebastiano al Bottegone. 
E' una gara alla trota 
la cui classifica è valida 
anche per 11 trofeo « Tro¬ 
ta d'oro » messo in palio 
dal comitato regionale to¬ 
scano per la pesca. At¬ 
tualmente. distanzhkte di 
pochissimo, sono quattro o 
cinque società che guida¬ 
no la combinata, e. fra 
queste, c'è la P.L.O.O. di 
Firenze. 

Infine, sempre domeni¬ 
ca mattina alle 3. appun¬ 
tamento a Scandicci. pres¬ 
so il cinema Aurora. C’è 
m programma la dispu¬ 
ta del VI Trofeo Comune 
di Scandicci. La gara è va¬ 
lida per il « Pegaso » per 
cui ci sarà lotta serrata 
specialmente fra le com¬ 
pagini che attualmente oc¬ 
cupano le prime posizio¬ 
ni. Campo di gara il fiu¬ 
me .Amo. 


lavori saraimo affrontati nu- [ 
mcrosi temi* sport e Provln- i 
eia; medicina dello sport; 
.sport e scuola; sport, assetto 
del territorio e decentramento. 

Gli scopi per cui 1 comu¬ 
nisti hanno Intrapreso questa 
iniziativa vanno ricercati nel¬ 
la neces-sltà di considerare 1 
problemi relativi a questo set¬ 
tore al pari di lutti gli altri 
problemi della società civile 
e come risposta ad una pres¬ 
sione cre.scente che viene dai 
giovani, dalla scuola e dal 
comples.so mondo dello sport 
e, di conseguenza, di solleci¬ 
tare uno sforzo che ottenga 
11 massimo di disponibilità 
delie forze politiche, degli en¬ 
ti locali, del CONI, deU’asso- 
ciazionLsmo. 

Il rapporto sport-società og¬ 
gi Va bene al di là di un Im¬ 
pegno esclusivamente specifi¬ 
co e deve anche affrontare 
le Implicazioni culturali socia¬ 
li che esso comporta. 

In questo senso, nonostante 
le elezioni ancitlcipate, il con¬ 
vegno vuole essere, con il 
contributo di tutti, un momen¬ 
to di approfondimento, di de¬ 
finizione di ruoli; di Indivi¬ 
duazione delle linee da segui¬ 
re per fare di questa questio¬ 
ne una via in più di lotta 
legislativa e di massa per 11 
mutamento del modello di vi¬ 
ta e di società che per 30 
anni è stato imposto al pae¬ 
se. Possono sembrare obiet¬ 
tivi ambiziosi. L'unica ambi¬ 
zione è quella di essere co¬ 
scienti. per la forza che 11 
PCI rappresenta, di poter e 
di dovere dare un contribu¬ 
to aU'estendersl di uno schie¬ 
ramento riformatore. 

Crediamo che le indicazioni 
che scaturiranno dal Conve¬ 
gno saranno utili per uscire 
(anche per 1 temi che si è ten¬ 
tato di affrontare nelle comu¬ 
nicazioni) da un immobilismo 
accentratore e da una pratica 
clientelare che non è riu.scita 
neppure a cancellare dal no¬ 
stri codici la legge istitutiva 
del CONI, che risale al perio¬ 
do fascista e che in pratica 
regolamenta tutto lo sport na¬ 
zionale. 

Sappiamo bene che questa 
non è la prima iniziativa né 
la prima voce che si leva su 
questi problemi. Crediamo pe¬ 
rò (e la nostra ambizione è 
proprio questa) che debba es¬ 
servi una svolta neH’impegno 
e. quindi, anche organizzati¬ 
va. Non si costruisce uno 
schieramento unitario chiu¬ 
dendosi airintorno dei singoli 
partili o delle varie forze del¬ 
lo sport. 

Anche per quanto riguarda 
la nostra realtà occorre muo- i 
versi in questa direzione te- I 
nendo conto dei pesanti ritar- j 
di che fJcr venticinque anni j 
sono stati Imposti dalle con- | 
traddlzionl di chi ha diretto i 
Palazzo Vecchio, regalando ai 
cittadini e agli .sportivi un tes- ! 
suto di Impianti estremamen¬ 
te carente Inesistente in molti 
quartieri della città con ge¬ 
stioni privatistiche oltre ad un , 

« carrozzone » come 11 Centro ! 
Turistico sportivo (piscine del 
Campo di Marte) per li cui | 
completamento la giunta di 1 
sinistra dovrà so.stenere one¬ 
ri pesantissimi. Non basta pe¬ 
rò la critic.x. Occorrono rispo¬ 
ste concrete, occorre una vi¬ 
sione diversa per quanto ri¬ 
guarda la costruzione di im¬ 
pianti che non siano a farao¬ 
nici » ma che siano costruiti 
con quei criteri di polivalen¬ 
za indispensabili per avvici¬ 
nare allo sport la maggioran- | 
za dei giovani. La stessa leg¬ 
ge approvata dalla Regione 
Toscana si muove in questo 
senso, è per lo sport sociale. 
Altro esempio concreto è le 
relazione al bilancio comuna¬ 
le deH’assessore allo sport ; 
che Individua le lince sulle 
quali muoversi e lo strumento 
da utilizzare. Si tratta del co¬ 
stituito «Comitato comunale ' 
dello sport » :1 cui compio J 
.specifico è quello della prò- | 
grammazlone, della gestione, t 
della partecipazione delle j 
forze sociali, del mondo della i 
scuola, del consigli d: quartlc- I 
re alla definizione d: un impe- j 
gno unitario 


Conferenza 
del poeta 
Volker Braun 

Volker Braun. un giovane 
poeta della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca, è In questi 
giorni a Firenze su Invito 
deU’Associazlone del germani¬ 
sti Italiani; leggerà oggi al¬ 
cuni suoi testi e terrà una 
conferenza sul tema «Poesia 
e politica » alle ore 17 nel¬ 
l'aula magna della facoltà d: 
magistero (vla Partono. 

Nato a Dresda nel 1939 
Volker Braun ha scritto pre¬ 
valente poesia lirica, ma è 
autore anche di opere narra¬ 
tive e teatrali; per due anni, 
dal 1965 al 1967. è stato assi¬ 
stente d: regia e sceneggiato- 
re presso il Berllner En¬ 
semble. 




L’A.G.I.S. e rA.N.l.C.A. avvertono Io spetta¬ 
bile pubblico che l’incasso globale di domani, 
mercoledì 19 maggio, di tutti i Cinema e Cine¬ 
ma-Teatri d’Italia sarà devoluto a favore dei 
terremotati del Friuli. 
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TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

XXXIX Maggio Mudcale Fiorantino 
Domani aera, ore 21: Re cervo, di Hans Werner 
Henze. Novità per l'Italia. Direttore: Bruno Bar- 
tolctti. Regia di Roberto Guicciardini. Scene e 
costumi di Pier Luigi Samaritani. (Seconda rap- 
preientazione abbonamenti turno B>. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

Via Orsini. 1 

XXXIX Maggio Musicala Fiorentino 
Ooman. sera, ore 21; El Cimarron. di Hans Wer¬ 
ner Henze Flautista William Person Percussio¬ 
nista. Christoph Caskel. Flautista. Karl Heinz 
Zollar. Chitarrista: Wilhelm Bruck. (Abbonamenti 
turno A). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuplo. 31 • TeL 27 055 

(Oggi chiuso). 

Giovedì alle ore 21,15 la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze i presenta- La mandragola, di 
Niccolò Machia-relli. Regia di Fulvio Bravi. (Ul¬ 
tima settimana). 

TEATRO RONDO' Di BACCO 
(Palazzo Pitti) - TeL 270.533 
Alla ora 21,15 Paolo Poli in: La nemica, di 
D. Niccodemi. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oilavtani - Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco; 
rodo modo, di Elio Patri. A colori con Gian 
.Maria Volontà. Mariangela Meleto. Marcello Ma- 
stroianni. VM 14. (15, 17,30. 20,05. 22,45). 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284J32 
La magistratura ha assolto Emmanutlie Arsan dai 
reato di oscenità. Dopo Emanucllc. Il nuovo sim¬ 
bolo dell'amore a dall'erotismo è Laure, con 
Emmanuelle Arsan, Annia Balle, Al Clivar, Orso 
.Maria Cuerrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17.25, 19,05, 20.45. 22,45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272J20 
Mal il cinema vi ha divertito tanto. Un Irresisti¬ 
bile poker d'assi per un tllm eccezionale; A 
qualcuno placo caldo, con Marilyn Monroa, Tony 
Curtis, Jack Lemmon. Ragia di Bllly Wildar. 
(Ried.) (15.30. 17,45, 20,15, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli AIDIZI • Tel. 282 687 
La triade più imoortanta del cinema europeo In 
un capolavoro insuperabile: Il clan dei siciliani. 
A colori con Alain Delon, Lino Ventura. (Ried.). 
(13.30. 17,55, 20.15. 22,35). 

EDISON 

P.za della Repubblica • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il secondo tragico megadlvartimento dal sc¬ 
roto: Il secondo tragico Fanlotzi, di Luciano 
óalce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Merzamauro. Gigi Reder. (15.55. 18.10. 20.25, 
22.40). Rid. AGI5. 


EXCELSiOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 

Il film vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo di Milos Formsn. A colori con teck NiClioL 
lon. Louise Ftetcncr. William Redheid. (VM 14). 
(15,30, 17,50, 20,10. 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.112 
Dalla prima airultims Inquadratura sarete 
tpli con il vostro strenaio divartimanto: 
Biull, aieris di trulla a imbrotli. di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceicnisno. Anttiony Quinn, 
Capucine. (15.30. 17.50. 20.15, 22.40). 

METROPOLITAN 

Via Brunelleschl. 1 - Tel. 215.U2 

• Prjma » 

(Ap. 15,30). Da un varo fatto di c.-ona:a ,1 f.im 
più malizioso, più sexy ricco d; ce-n che s tua- 
zioni erotiche: La principessa nuda. Techneoor 
co.n Ayta, Tina Aumont. (R.gorcssmenle V.M 18). 
(U.s. 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.»4 

(Ap. 15,30) 

Ritorna il 1. •randa wtstcrn all'italiana, nel 
nuovo alftama aTareotound: Per un pugno di 
doilaii. Cinamescopa-TacAnkolor con Oini East- 
tvood, Gian Maria Volontd. Per tunii (R.cd.). 
(16.10, 18.20. 20.30, 22.40). 

ODEON 

Via dei SassetU • TeL 24.068 
La più rattinsta casa di p:accra al sarvì- 
z.o delia più mostruosa rata di spionaggio del 
Tarlo Reich. Sslon Kitty, di T Brasa. Tachn.coior 
con Helmut Bergar. irsg-'d Thuim Tartsa Ann 
Savey. (15.25. 17.50, 20 05,22.30). 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 r - Tel. 575 891 

S'dney Glezer raaliuaTora di • Per favore non 
toccata la vacch etta « a a II mistero delle 12 se¬ 
dia >. adesso vi presenta il suo capolavoro Che 
fortuna avara una cufina nel Bruna. Tcchn'coior 
con Gena Wìlder, più strap.toso e dìvertanta che 
mai. Cosi la critica amaricana; con quasto fiiin 
Cena Wildar ti può dafinira il nuovo Chariìe Cha- 
piin. E' un film per tutti. (Rid. AGIS). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

Marisa. Gisella, Nicol a la contassi sono la 
donne più ballo a piccanti nei nuovo successo 
di umorismo od erotismo, il diario sagrato di 
alcuna signora declamato nella pubblica piazza 
da un dongiovanni dì provincia: Latto in piazza. 
Eastmancoior con Renzo Montagnani. Patrizia 
Wabtey. Rossana Podestà. Sherry Buchi-ian. Anna 
Zmnamann. VM 18. (15. 17, 18,45. 20.30. 

22.45). 

VERDI 

Vi* Ohlbellln» • TeL 296.242 
Sono in vend.ta I biglietti per I posti nurr.aratì 
par la compagnia presentala da Garinci a C o- 
vann'ni con Sand.-a Monda n’, G anni Bonag-ura. 
Enzo Garinal, Stafanalla G ovinn ni, Lu gì L» 
Monica a Anna Miiarocchì ntila commad.a: 
Asturdamtnia vosIrL 


Francesco Moser ha assi¬ 
curato l dirigenti della Cicli¬ 
stica Fosco Bessi sulla sua 
presenza al circuito degli As¬ 
si che la società ha in pro¬ 
gramma per giovedì 17 giu¬ 
gno a Calenzano. 

La manifestazione che è 
dotata del Gran Premio Uni¬ 
versa! Globe e Trofeo Capp 
Materie Pla-stlche è stata Illu¬ 
strata da Ademaro Taddel nel 
corso dì un Incontro con la 
stampa, l’assessore allo sport 
del Comune di Calenzano Ce- 
sarlni, del dirigenti della Fo¬ 
sco Bessl. Presente anche 
11 commissario tecnico Alfre¬ 
do Martini. La gara che è 
giunta alla quarta edizione e 
ha visto i successi di Gimon- 
di. Bilossl e Moser (tutti no¬ 
mi di prestigio) si svolgerà 
su un circuito di 3 chilome¬ 
tri e 500 che dovrà essere 
ripetuto 30 volte per un tota¬ 
le di 105 chilometri. Il ritro¬ 
vo dei concorrenti avverrà 
presso lo stabilimento « Uni¬ 
versa! Globe » dove avverran¬ 
no anche le operazioni di 
controllo e punzonatura. 

A questa manifestazione en¬ 
trata ormai nel calendario 
del ciclismo toscano, prende¬ 
ranno parte molti degli atle¬ 
ti che parteciperanno al Gi¬ 
ro d'Italia e fra questi appun¬ 
to Francesco Moser, Baron- 
chelli. Gimondi, Battaglin, 
Paollnl. La gara di Calenza¬ 
no che si svolgerà tre giorni 
la fine del « Giro » rappresen¬ 


ta un motivo di interesse par¬ 
ticolare: i protagonisti della 
grande corsa a tappe vorran¬ 
no confermare quanto già e- 
spresso nella prestigiosa gara. 

Intanto prosegue la orga¬ 
nizzazione del Trofeo della 
montagna; si tratta di una 
novità In assoluto per il cicli¬ 
smo minore toscano che ha 
riscosso unanimi consensi ro- 
j me diino.strano le tante ri- 
) chieste ricevute dal promoto¬ 
re Ademaro Taddel da parte 
di società interessate a que¬ 
sta challange. Le crono-scala¬ 
te valide per il Trofeo della 
montagna sono quattro. La 
prima è la cronoscalata Ar- 
cidosso Monte Amiata e avrà 
luogo il 25 luglio; la seconda 
cronoscalata .si avrà nella pro¬ 
vincia di Pistoia i) 20 ago¬ 
sto. Sarà affrontala la salita 
del Bimbo con partenza dal¬ 
la località La Verginina ed 
arrivo alla Femmina Morta 
(Abetone). La terza sarà di¬ 
sputata 11 5 settembre da 
Barberino di Mugello al Pas¬ 
so della Futa (14 chilometri) 
e sarà organizzata dal GS Al¬ 
beri Calenzano. Infine la 
quarta partirà da Sesto Fio¬ 
rentino per concludersi alle 
pendici di Monte Morello, il 
3 ottobre e ml.surerà dodici 
chilometri. 

11 punteggio che verrà at¬ 
tribuito ai corridori per cia¬ 
scuna delle quattro crono¬ 
scalate sarà di 15 punti al 
pr,mo arrivato; 12 al secon¬ 
do, 10 al terzo. 


- Dopo la clamorosa affer¬ 
mazione ottenuta a Spole¬ 
to. nel giro di apjiena un 
anno Boris Petrushanski è 
ormai figura di primissi¬ 
mo piano fra i pianisti del- 
l'ultima generazione. 

.A Firenze lo ricordiamo 
nella stagione sinfonica 
dello scorso novembre ese¬ 
guire il Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra di Ciai- 
kov.ski ed ora — nuova¬ 
mente ospite del Teatro co¬ 
munale — lo abbiamo a- 
scoltato neirambito del 
« Maggio » cimentarsi in un 
recital che .sembrava fat¬ 
to apposta per mettere in 
rilievo le sue non comuni 
capacità, .sempre nell’area 
di autori sovietici ma spo¬ 
stata di una generazione; 
Scriabin. Richmaninov e 
Stravinski. K di Scriabin — 
autore ehe non firii.scc di 
sospendere jier la portata 
innovatrice della sua pro¬ 
duzione — il pianista sovie¬ 
tico ha eseguito pagine che 
purtroppo figurano rara¬ 
mente nei cartelloni dei 
consueti appuntamenti con 
la musica pianistica forse 
per il loro carattere fram¬ 
mentario e meditativo .se 
non addirittura relegate, a 
torto, nella sfera di un’epi- 
gonia .senza sbocchi. E .se 
la « Sonata n. 4 op. 30 * 
r.ehiama ancora il « mo¬ 
dello » chopiniano. la « So¬ 
nata n. 9. op. 68 > (anche 
questa in un solo tempo e 
costruita .secondo un arco 
di crescente tensione emo¬ 
tiva) rivela accenti c so¬ 


norità nettamente vicini al 
nascente movimento e- 
spressionista al quale Scri¬ 
abin ~ com’è noto — portò 
‘ il proprio per.sonale contri¬ 
buto den.so di simboli • 
inquietudini mislcriosofi- 
che. 

Ed è proprio questa «mi¬ 
sura interna» del discorso 
di Scriabin — emersa inol¬ 
tre nei 4 Cinque preludi 
op. 16 ». valzer op. 38 e 
nel poema op. 72 < Ver.s la 
fiamme » — Pctrii.shanski 
ha e.sattamente individua¬ 
to non facendo rimpiange¬ 
re davvero le memorabili 
interpretazioni di florowitz. 

Precisione, .senso ritmico 
e una (larticolare attenzio¬ 
ne per il colore timbrico 
ottenuto dallo studio con¬ 
trollato del « i)eso della 
mano », .sono emersi oltre 
ehe noi <lue preludi op. 
32 e negli « Etudes • ta- 
bleaiix op. .39 » di Rach- 
mamnoff, nei mirabili «Tre 
movimenti» clic Stravinski 
ricavò nel 1921 dal ballet¬ 
to Petruska. I.a lettura lu¬ 
cidissima del testo noto¬ 
riamente irto di dilTlcoltà 
ha i>erme.sso di cogliere 
ogni impercettibile rifra¬ 
zione sonora come il va¬ 
riegato intrecciarsi di te¬ 
mi e ritmi mobilissimi. 

Ben quattro fuori pro¬ 
gramma sono stati conces¬ 
si alla fine da Petnishan- 
ski che il pubblico conti¬ 
nuava ad applaudire insi- 
•stentemcntc. 

Marcello De Angelis 


■schermi e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

■ < La nemica > di Niccodemi con 
Paolo Boli (Rondò di Bacco) 

MOSTRE 

• Galleria l'Indiano (piazza del¬ 
l'Olio 3) Pino Reggiani 

• Galleria MIchelucci (via Monte- 
bello 23) Francesco Somalni 

• Galleria La Gradiva (via del Ser¬ 
vi 11) Alberto Sughi 

CINEMA 

• «Toto modo» di Retri (Arieton) 

• «A qualeuno placa caldo» di 
Wìlder (Capitol) 

• < Qualcuno votò sul nido dei cu¬ 
culo» di Forman (Exceleior) 

• « Gang » di Altman (Astor d'ea- 
eai) 

• ■ Gruppo di famiglia In un In¬ 
terno» di Visconti (NIccollni) 

• ( La noia > di Damiani (Univer¬ 
sale) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222388 

L. 800 

Dopo ( Nashville > un illro grande film di Ro¬ 
bert Altman: Ceng. Colori. (U.f. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 2L9JI34 

L 500 

(Ap. 15,15). Mementi di Intormazione cinema¬ 
tografica. Momenti dagli anni '60: La Cina è 
vicina, di Marco Bellocchio con Glauco Mauri, 
Elda Taltoli. (It. '67). (15,30, 17,30, 20.30, 
22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
Posto Unico L. 1.200 

L'opera più completa e geniale di Luchino Vi¬ 
sconti; Gruppo di lamiglla in un Inlerno. Techni¬ 
color con Buri Lancastar, Helmut Bergar, Sil¬ 
vana Mangano, Claudia Marsani. (VM 14). 
(15.30. 17.55, 20. 22,25). 

ADRIANO 

Vla Romagnosl • Tel. 483.607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode Inte¬ 
gro Io Scandalo, di Salvatora Simperl. Techni¬ 
color con Franco Nero, Lisa Gattoni. (VM 18). 

ALBA (RIfredI) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 Bus 282 
Colpo in canna. Technicolor con Uriuli Andress. 
Woody Stroode. Un film western. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Vla Aretina Tel. 663^45 

(Ap. 15,30). Carlo G'.uiirè, Marilù Telo, Tina 
Aumont. Gianni Agus nel successo comkoerotico 
di Bruno Corbucci: Il Iraificone. Techn.color. 
VM 18. (U.s. 22.45). 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 410 007 

La orca. Techn'color. (VM 18). 

ALFIERI 

I tre della Squadra Speciale. Co.ori con Stjtrt 
Da.mon. Alcxandra Basltdo. 

APOLLO 

Via Nazionale . TeL 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforte.olt. t'.e- 
gs.nta). L’ultimo trionfo delle splend de cd.erne 
c.nematografia a.-ner.cana. Mirio/ve. il bersaglio 
preferito della malavita, Halan. una lamm.na stra¬ 
ordinaria appassionanla • perversa, nel più ewln- 
cenle thrilling. Eastmencolor: Mariowe: il pòli- 
ciotto private con Robert Mitchum. Charlotte 
Rampling. (15, 17, 19, 20.45. 22,45). 

ARENA GIARDINO (XJLONNA 
Via O P. Orsini - Tel. 68105Ó0 

(Ap. 15). Il divertente Techn.coior: Mie Dìo 
come seno caduta in basse, con La.:rs Antoneii;. 
M.che.e P.ac do. A. Lionello. V.M 14. (Ut 
22.15). 

CAVOUR 

Vla Cavour • Tel. 587 700 
U.-ia pericolosa sf da di 12 m'. on' di de"».-’: 
Niente può essere lasciate al caso. Techn to'or 
con òndice Bergen. James .Msson, Trsvor Howa-d. 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
Finalmente restit-jito integrale dalia mag’strituri 
per il divertimento del pjbbl'co edj'.to in.z;a la 
progra.-nmazione a.-ichc a Firanzt: Il punto caldo 
con Halga Kon.ng, John Buua ski. Rinaldo Tala- 
monti. Reg’a F. Marischlce. Techn.coior. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 223.643 

Spettacoli straordinari di Cinema d'Arte Costa 
Cavras. il reg ata delie atroci verità: L'amerikano. 
Tcchmco'or. Un film cha supera il reg sta, un 
f.lm da vedere 

Domani: l’affare delta Scalone Speaìalc. 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel 298 822 
L'adolescente. Techn’color. (VM 18). 

FIAMMA 

Vla PacinolU - TeL sa40l 

Straordinario, in presoguimanto 1* visione. Il 
film che Steno ha raalinato eolo par larvi ri¬ 
darà, riderai rider*; L’Italia t’è rotta. Tachnl- 
color con Oilil* 01 lanero. Tao Taocoll. Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Monttsano, Mario Carotanuto, 
Alberto lloneilo. Regia di Stano. (15, 16,55, 
1B.4S, 20,40, 22,45), 


FIORELLA 

\‘ia D'An/iunzio - Tel. 660 240 

(Ap 15,15). Eccezionale esclusiva II capoiavpro 
di John Ford- Ombre rosse. Technicolor con Jo'in 
Wayne. Per tulli! (15.30 17.25. 19.10. 20.50, 
22.40). Rid. AGIS, 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Ap. 15). Il capolavoro di John Ford; La bai* 
taglia di Alamo. Technicolor con John Wayne, 
Richard Widmark. E’ un iilm per luttif 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 ^ 

(Ap. 15). Il successo comicoarotico del 1^6 
di Bruno Corbucc! in: Il tralilcone. Technicolor 
con Carlo Giulirà. Tini Aumont, Marilù Tolo, 
Gianni Agus. (VM 18). 

FULGOR 

Vla M Pinlguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Un tilm comico ed elettrizzante: Il medico... li 
studentessa... A colori con Gloria Guida. Jacques 
Duliiho, Susan Scott. VM 18. (15.30, 17,20, 
19,10. 20.55, 22,45) 

GOLDONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 

Chiusura temporanea per eppronlamtnlo del 

grande spettacolo musicale; Il roventino. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50 706 
Mai più II cineme ci h» dato un western cosi 
grande, spettacolare, cntusiasmentc: Tamburi lon- 
leni. Technicolor con Gery Cooper, Richard Webb. 
(Rid. AG15). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore lo antim.) 
c Prime a 

Un thrilling erotico di ella qualità: Nud» per 
rassassino. A colori con Edwige Fenach, Nino 
Casteinuovo. Femi Benussi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Marni • TeL 366-808 
(Ap. 15.30) 

Su schermo g.ginte • megniffcl colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell'anno: Ssndokan 2- parte, con 
Kabir Bedi, Carole André, Philippe Leroy. Adol¬ 
fo Celi. (15.40. 17,55, 20,10, 22.20) Rid. 

AGIS. 

MARCONI 

Viale GiannotU - TeL 680.644 
(Ap. )5,30). Il iraliicone. Il successo co.m'co- 
crotlco del 1976 di Bruno Corbjcci con Carlo 
Giulire. Tma Aumont. Marilù Tolo, Gianni Agus. 
Tcchn’coior. VM 18. (U.s. 22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
1* visione. Un sensazione!» capolavoro: Un gioco 
eslrcmament» pariceleso. A colori con Buri Rey¬ 
nolds (lu! b un poliziotto: se il corpo ò freddo 
chiama lui). Catherine 0»n»uv» (lei è una squil¬ 
lo; se il corpo è caldo chiama lei). VM 14. 
(15.30, 17.45, 20.15, 22,45). 

IL PORTICO 

Via Capo del .Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15.30). Telefoni bianchi. Technicolor con 
Renato Pozzetto. Ugo Tognazzi. Vittorio Gassmi-:. 
Agostina Belli. VM 14. (U.s. 22.30). Rid. 

ACiS. 

PUCCINI 

Pza Purcinl Tel 32 067 ■ Bus 17 
(Ap. 15,30). Telefoni bianchi, di D’no Risi con 
Agostina Belli, Vittorio Gasiman. Ugo Tognizzi. 
Lino Toltolo, Cechi Ronzoni. <;om,co. A colori. 
(VM 14). 

STADIO 

Viale M Fami - TeL 50-913 

Due sore'le bell’ss’me. un» b'sndi una b-una. 
un un co des de.-.o d’amore, un'un ca IP etiti vt.n- 
detta Emanuelle c Francoisa fa saretline, con 
Rosema- e L ndt. George Eastman. Patr z.i Cori. 
Techn color. (VM 18). 


UNIVERSALE 

Vla Pisana, 43 • Tel. 226.196 
L. 500 
(Ap. 15.30) 

Rassegna « Film richiestf dagli spettatori ». Solo 
oggi il primo Bergman. Un grande indlmenlica- 
bile capolavoro; Un'estate d’amore (1950), con 
Mai Bri» Niisson e Alf Kiellin. (U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Bagnini - Tel. 480.879 
Un grande (ilm dall'Inizio alla (ine: Marcia 
trionfale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero. Miou MIou, Michele Placido. 
(VM 18). 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

VI* Serragli 104 Tel. 223.057 

Appuntamento con il super Tolò etrea paca (IH- 
renze-Trespiano e ritorno), con Totò. Isa Btr- 
zirzt, Ave Ninchi, Paolo Ferrari. 

FLORIDA 

Vla Pisana. 109 - TeL 700.130 

Un avvincente asplosivo episodio tratto dal rac¬ 
conti originali di Emilio Salgari; La Itgra èl 
Eschnapur. Splendido Technicolor con Debra Pa¬ 
ge), Walter Reyer, Luciana Palazzi. Par tuttll 
(Us. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Vla R. Giuliani, 374 
L. 500 

Omaggio a Francois Truffaut; Il ragazzo acl- 
vaggio (1969). Rid. AGIS. 

NUOVO (Galluzzo) 

Interi L. 1.000 - Ridotti L. 500 
(Oggi chiuso) 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) - Te). 289.493 

(Ore 20,30). Renato Cecilia In: Scusi si 
irebbe evitare il servizio militare?... No! 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI Tavarnuzzò) 

V'- •-alli-.t'l t I »-i {ilij.tj 

RIPOSO 

8.M-8. SAN QUIRICO 

Vìa Pisana. 576 - Tel. 701035 

(Ore 20.30). Una sporca dozzina, con Lee Mar¬ 
vin. Ernest Borgnine 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria - Scandicci • Tel. 751.308 

(Ore 20.30 - 22). Buch Cassidy di Roy Hill 
(Usa 1969). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 2011 118 

MpmentI di informazione cinematografica. Panie* 
• Needia Park, con Al Pacino. 

CASA DEL POPOLO Di COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 - Bus 28 

L. 500 

(Ore 20,30 e 22,30). Ultimo cinema americano. 
Sugarland Eaprcss, di S. Spielberg con G H»w, 

M. Sacke. (USA '74). 

C.RC. ANTELLA (Nuova Sala Clnoma 
Teatro) TeL 840707 
L 500 - 350 

(Ore 21.30). Prendi I toldi e scappa, con 
Woody Alien. 

CASA DEL POPOLO OI GRASSINA 

Piazza Repubblica Tel 640 063 

(Ore 21.30). Il grande bordello. Il pubblico rid» 

perc.ò ven te a d’vertir-,i Un film per futtil 


CIRCOLO 
Bus 31/32 
RIPOSO 


L'UNIONE (Pont* a Etna) 
TeL 640 325 


CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

S. Andrea Raveano 
Bus 34 - Tel. 690.418 

L 500 

(Sprtt o'c 20.30 c 22.30). Viva I» imrart*, 
<!i Ambii. 


Rubrica a cura della SPI (Socltl* per la PutblicItè In Italia) Rrenze • Via Martelli, • 

Tal. a7.in'211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


UVORNO 

PRIMI VISIONI 

GOLDONI; L'ult mo co.pp dt.- 
l'ispetto-c C.ark 
GRANDE: Saion Kitty (VM 18} 
GRAN GUARDIA: Il carvallo 
METROPOLITAN: Inibith.on 
MODERNO; I 4 dell'apocalisse 
(VM 14) 

ODEON; .Milano violenta (VM 14} 
LAZZERI: Operazione 5 gfrido 
4 MORI: Nashville (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Porc.lc 
ARLECCHINO: L'tm.ct d. mie 
manto - La reg ni dal karata 
(VM 18) 

AURORA: U.na tomba aperta una 
bara vuota (VM 14) 

JOLLY: L'atsass.no ha rittrvato 
nove po.trone (VM 18) 
SORGENTI: Marii Rosa la gjir- 
ds'.a (VM 18) 

SAN MARCO: L» p,tea,oli notti 


PISA 

ARISTON: Qua cu.no vo.ò sul nido 
dal cuculo 

ASTRA: Aranc’a mecca.n.ca 
MIGNON: Il lungo add o 
ITALIA: Rollorcar 60 secondi e re! 
NUOVO; Andrei Rubli#/ 

ODEON: Apache 
ARISTON (San Glanane T«niM)t 
L'assassinio suU'Eiger 

GROSSETO 

ASTRA: Kid il montilo del VJest 

EUROPA: Laura 

MARRACCINIs L’Italia f'à rotta 
MODERNO; Morta a Ventzia 
ODEON: Milano- il clan dei cala¬ 
bresi 

SPLENDOR: Il medico a la ttu- 
dentcssa 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L’edultera 
S, AGOSTINO: Ivan il terribile 


EMPOLI 

PERLA: Il solco di Paaca 
EXCELSIOR: Ci rìvadramo all'lN- 
farno 

CRISTALLO; LO squalo 

AREZZO 

CORSO: Roma a mano anr.a!a 
ODEON; Ade!» H. 

POLITEAMA: Qualcuno velò aal 
nido dal cuculo 

SUPERCINEMJU L'Italia s'ò rotSa 
TRIONFO: Sandokan parta II 
APOLLO (Poiano)i TcItJoni b’aneW 
DANTE (Sansapolcre): Squadra ai^ 
tiscippo 


AUILA 


ITALIA: 

NUOVO: 


; r paio 

; La quinta offensiva 

PONTEDERA 


ITALIA: La moglie Tergine 
I MASSIMO: L'Italia t'è r«IM 
I ROMAi SandobM 
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Le Case del Popolo tra storia ed attualità / Andrea Del Sarto 


Cominciarono còn 


cinque centesimi 


A tanto ammontava nel 1896 la quota di sottoscrizione individuale per la fondazione • La costitu¬ 
zione della FGCI nazionale • Quando arrivò « Potente » - La scelta culturale e il Centro di formazione 
fisico-sportiva • Una complessa ed efficiente « macchina » organizzativa • L’inserimento dei giovani 


Con questo articolo ini¬ 
ziamo una inchiesta sulle 
Case del Popolo in Tosca¬ 
na. Per ovvie ragioni, te¬ 
nendo presente la varietà 
di iniziative e di realtà, 
toccheremo solo alcune Ca¬ 
se del Popolo che presen¬ 
tano particolari caratteri¬ 
stiche. 

Con questa inchiesta ci 
prefiggiamo di cogliere gli 
aspetti di impegno e mo¬ 
bilitazione antifascista del¬ 
le Case del Popolo aliar- 
gando lo sguardo ai pro¬ 
blemi più concreti dell'oggi 
e alle possibilità di au¬ 
mentare la gamma delle 
attività e delle esperienze 
unitane. 


Le foto di fine secolo mo¬ 
strano uomini con baffi lun¬ 
ghi, cappelli a falde larghe, 
pantaloni alla zuava e ghette 
bianche. Siamo nel 189G, si 
sentono ancora tuonare l fu¬ 
cili della disfatta di Adua, la 
caduta di Crispi introtiuceva 
un periodo di grandi tensioni 
sociali, che sarchile sfociato 
quattro anni dopo nel tenta¬ 
tivo riformistico di Giovan¬ 
ni Giolitti. Le Leghe operaie 
SI stanno sviluppando in tut¬ 
to il Paese e Firenze, con la 
sua ba.se democratica, affron¬ 
ta la nascita delle prime So¬ 
cietà di Mutuo Soccorso. E' 
proprio in quell’anno che cen¬ 
tinaia di operai fiorentini de¬ 
cidono di versare in una cas¬ 
sa comune 5 centesimi ogni 
mese: una somma che iier- 
metterà la nascita della SMS 
« Andrea Del Sorto ». in Via 
Manora. 

La Società di Mutuo Soc¬ 
corso diviene un punto di ri¬ 
ferimento per il quartiere e 
la città, conoscendo anche 
momenti significativi nella 


storia del movimento operaio: 
nel 1921 proprio nella sala del¬ 
la SMS viene fondata la Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta Italiana, .subito dopo il 
congres.so di Livorno. Tra i 
più anziani, quelli per inten¬ 
derci divenuti simboli viventi 
di una piccola e grande sto¬ 
ria formata dagli uomini, c’è 
chi affannosamente ricorda 
alcuni nomi, divenuti in .se¬ 
guito bandiere dell’antifasci¬ 
smo: Vidali, Terracini, Po- 
lano. 

Durante il periodo fascista, 
la SMS conosce tristi mo¬ 
menti: le brigate nere confi- 
.scano la casa del popolo e 
tutti i suoi beni: diventa 
spietata la repressione di o- 
gni espressione antifascista, 
fatto questo che porterà al 
vile a.s.sossinlo del compagno 
Plinti, socio fondatore dell’An- 
drea Del Sarto. 


Nuovo 

statuto 


Fu « Potente ». Allgi Bar- 
duccii. il famoso comandante 
partigiano, a liberare di per¬ 
sona l’Andrea del Sarto per 
segnare un’altra data stori¬ 
ca: la vittoria della Resisten- 
z<i. Da allora la Società di 
Mutuo Socconso non ha mai 
sme.s.so di mantenere fede a 
quell’impegno antifascista che 
l’aveva caratterizzata fin dal¬ 
la sua cast razione. La gestio¬ 
ne unitaria da parte delle 
forze di sinistra ha permes¬ 
so la formulazione, nel 1971, 
di un nuovo statuto (il pri¬ 
mo. approvato nel ’21 aveva 
una scadenza cinquantenna¬ 
le) che ricalca i principi a.s- 
soclazionisticl del precedente. 


Un centro ARCI 
Musica permanente 


Una delle caratteristiche di fondo della SMS Andiea 
Del Sarto è la costituzione di un centro ARCI-Musica per¬ 
manente per la diffusione dell’educazione musicale, supe¬ 
rando in questo modo la carenza delle strutture culturali 
preposte. La programmazione annuale e continua ha in¬ 
fatti permesso l’attuazione di un dibattito che ha investito 
un vasto arco di problemi, dall’auspicata riforma degli 
enti lirici, aH’istituzione di un cultura musicale nelle 
scuole, alla corretta diffusione di questa arte tra strati 
sempre maggiori di masse popolari. 

L’iniziativa dell’Andrea Del Sarto ha Infatti teso a 
qualificare le attività culturali del circoli di base, presen¬ 
tando una pluralità qualitativa degli interventi per de¬ 
dicare maggior spazio aila ricerca, al confronto e allo 
studio documentato. La linea di programmazione scelta ha 
inteso, in questo modo, fornire una corretta conoscenza del 
prodotto culturale e del suol codici di comunicazione al 
fine anche di isolare certi fenomeni di « Inquinamento » 
prodotti dalla commercializzazione. L'esperienza ha privi¬ 
legiato un pubblico di nuova definizione die ha trovato 
un sostegno concreto nelle conferenze, nei dibattiti, in¬ 
quadrati in una precisa linea didattico-esplicativa di tutte 
le manifestazioni musicali presentate. Il Centro ha cosi 
fornito gli strumenti critici per un consumo attivo della 
musica andando anche a ricercare matrici popolari, signi¬ 
ficati di classe delle varie espressioni e tendenze. 

L’Andrea Del Sarto è divenuta un punto di attività 
sociale che. in una dimensione di quartiere, ha fornito una 
forma di ricerca culturale integrando le attività del Cen¬ 
tro ARCI-Musica permanente con l'istituzione di un corso 
di tecnica del flauto dolce, la promozione di una serie di 
dibattiti in relazione al consumo di vari generi. 

Significativo è il fatto che la commissione del Centro 
abbia concretizzato una partecipazione unitaria di diver¬ 
se componenti, compresi alcuni operatori culturali. Nella 
prospettiva della formazione dei consìgli di quartiere e dei 
consigli di zona deU’ARCI-UlSP, il Centro musicale p>er- 
manente dovrà avere la capacità di sintesi e di intervento 
nel territorio a diretto contatto con le realtà di base, le 
scuole, gli organi di decentramento, le fabbriche e i luo¬ 
ghi di lavoro. 


Sarà costituito in giugno 


Soggiorni estivi a Pistoia 


Per ì bambini dai sei ai dodici anni 


PISTOIA. 17 

E’ ormai tradizione del- 
r Amministrazione comunale 
di Pistoia di aprire le scuo¬ 
le. durante le vacanze esti¬ 
ve. al gioco, all'esplorazione, 
alla ricerca; per colmare il 
vuoto educativo che assurda¬ 
mente si %-crifica ogni anno 
a giugno. Un vuoto che vie¬ 
ne colmato con proposte che 
superando la consueta atti¬ 
vità scolastica, offrono ai 
bambini spazi nuovi di vita 
a'.l'aperto. di esplorazione 
ambientale, di nuove oppor¬ 
tunità educative. Per bambi¬ 
ni delle scuole dell’infanzia 
sono stati promossi dei sog¬ 
giorni estivi dal 19 luglio al 
27 agosto nelle sedi scolasti¬ 
che delle Grazie. Le Piastre, 
Cireglio. Pracchia. Villa di 
Paggio. Ogni centro ospiterà 
fino ad un massimo di 40 
bambini. 

L'iniziativa è rivolta parti- 
eoìarmente ai bambini i cui 
genitori siano occupati in at¬ 
tività lavorative. Le ades'> 
ni devono pervenire alle scuo¬ 
le comunali per l’infanzia 
entro il 15 giugno. I ragazzi 
fra i sei e i dodici anni po¬ 
tranno scegliere invece fra 
una serie di «proposte» che 
si svolgeranno dal 23 giugno 
•1 16 luglio, con punti di ri¬ 
ferimento nelle sedi scolasti¬ 
che di piazza San France- 
•co. Villaggio Belvedere, 
Càndeglia. 


Una proposta è il lavoro 
con i burattini, un'altra è 
dedicata allo sport. Inoltre 
visita a impianti sportivi, 
giornate in piscina, proiezio¬ 
ni di films. giornate dedica¬ 
te al pattinaggio e all’atie- 
t:ca leggera, costituiscono le 
attività di questo gruppo. 
Una « proposta » è invece de¬ 
dicata al confronto con i 
giochi di oggi e di ieri dei 
rag.azzi di città e di campa- 
[ gna. Airmtemo d: questo 
gruppo di lavoro è prevista 
una visita al Museo della ci¬ 
viltà contadina di Rivoreta 
ed escursioni in campagna e 
montagna. Sono previste an¬ 
che una serie di visite gui¬ 
date a centn e attività poco 
conosciute delia vita citta¬ 
dina (fortezza di Santa Bar¬ 
bara. fonderia d'arte, vivaio 
ittico, laboratorio di piatti 
masicali. ecc.) come pro¬ 
gramma che si propone di co¬ 
noscere Pistoia. 

I ragazzi interessati inve¬ 
ce a scoprire il mondo del- 
rimmagine potranno parte¬ 
cipare \al gruppo di lavoro 
sulla fotografia. Le adesioni 
a questa iniziativa devono 
pervenire alle sedi delle scuo^ 
le elementari a tempo pieno 
entro il 20 maggio. L'ufficio 
Pubblica Istruzione del Co¬ 
mune di Pistoia resta comun¬ 
que a disposizione per ogni 
eventuale informazione. 


g. b. 


Ma tra le tracce del passa¬ 
to, anche quelle negative ri¬ 
mangono! la Casa del Popo¬ 
lo, confiscata durante il fa¬ 
scismo, nonastante fosse sor¬ 
ta con 1 fondi degli operai, è 
rimasta proprietaria dello 
Stato e l’attuale gestione paga 
dunque l’affitto. 

I compagni Oreste Picchi, 
Danilo Risoni, Carlo Carretti 
e Giuseppe Ludovico, ben 
consci di es.sere i continuato¬ 
ri di semplici ma importanti 
protagonisti del movimento 
antifascista, rammentano la 
funzione avuta dalla Casa del 
Popolo durante i periodi dif¬ 
ficili. come quello scelbiano 
o !a « guerra fredda ». quale 
I centro di dibattito, di aggre¬ 
gazione delle forse operaie. 

Con il '60 e con la creazione 
dell’ARCI anche l’Andrea Del 
Sarto acquista un carattere 
unitario con l’ammissione di 
nuove attività culturali. Sor¬ 
ge cosi il primo gruppo tea¬ 
trale di base « Nuova Resi¬ 
stenza » che farà divenire il 
teatro e le sue forme una co¬ 
stante della Società di Mutuo 
Soccorso. Contemporaneamen¬ 
te si ampliano le esperienze 
musicali che sono .sempre ac¬ 
compagnate da momenti di 
confronto e di orientamento 
sui valori della cultura popo¬ 
lare e sulle sue finalità. 

Gli anni dal ’60 al ’70 accen¬ 
tuano la « rivolta » alle isti¬ 
tuzioni tradizionali, al supe¬ 
ramento della frattura tra 
pubblico e fenomeno artisti¬ 
co; la cla.s.se lavoratrice, da 
sempre emarginata dalle for¬ 
me culturali, acopre ed ac¬ 
quista un suo spazio di inter¬ 
vento che produce il moltipli¬ 
carsi delle strutture di diffu¬ 
sione culturale. 

l « circuiti alternativi ». pro¬ 
mossi daH'ARCI, avranno per¬ 
tanto lo scopo — come all’An- 
drea Del Sarto — di raccoglie¬ 
re forze vive attorno a propo¬ 
ste chiaramente antagoniste 
rispetto alle strutture « eli¬ 
tarie ». Sarà questo un primo 
passo verso il decentramen¬ 
to culturale. L’Andrea Del 
Sarto conosce anche l’alluvio¬ 
ne del '66 e diventa, in quei 
giorni difficili, un centro di 
soccorso e di riferimento. 

E’ in questi anni che all’ln- 
terno della Casa del popolo 
crescono altre significative e- 
sperienze: un asilo sperimen¬ 
tale autogestito; un ambula¬ 
torio di prevenzione delle ma¬ 
lattie in fabbrico, collegato 
ad un centro di igiem.«menta- 
le, mentre non si perde mai 
di vista il problema di misu¬ 
rarsi sul piano della crescita 
politica. Prende l’avvio allora 
un ciclo di conferenze su An¬ 
tonio Gramsci, della durata 
complessiva di due mesi, che 
vede la partecipazione di stu¬ 
diosi e filosofi come Garin. 
Badaloni. Luporini. Paggi e 
il compianto Ragionieri. 


mia e di responsabilità, tenen¬ 
do conto che spe.sso sono di 
tendenze politiche ed hanno 
compiuto esperienze partico¬ 
lari. La Casa del Popolo non 
è per loro un rifugio, piuttasto 
una officina di idee dove il 
confronto è possibile, sia al¬ 
l’interno che aH’esterno. 

Ma questa « macchina » or¬ 
ganizzativa ha un fine preci¬ 
so: rivolgersi all’esterno, al 
quartiere, alla città. Per fa¬ 
re questo — ci dicono alla 
Casa del Popolo — abbiamo 
bisogno di un contatto più 
vivo con gli Enti Locali e le 
istituzioni per affermare il 
principio della partecipazione 
e per inserire l’associazioni¬ 
smo in un discorso organico 
di decentramento. 

E’ in questo spirito che le 
Case del Popolo si pongono 
oggi ~ in relazione anche al 
programma amministrativo 
di Palazzo Vecchio — come 
centri di aggregazione e di 
iniziativa culturale nel terri¬ 
torio. All’Andrea Del Sarto, 
da tempo, si lavora in questa 
direzione. 


Marco Ferrari 


I 



Una vecchia foto dei soci della Società di Mutuo Soccorso * Andrea del Sarto > scattata nel 1922 


Le case disabitate acquistate per il week end in Lunigiana 


PAESI CHE VIVONO SOLO DI DOMENICA 


Un fenomeno recente - Ma i vantaggi sono limitati per l'economia locale - Una architettura minore che va salvaguardata - Emigra¬ 
zione e conseguente spopolamento delie campagne - Gli interventi necessari per un rilancio economico e sociale delia zona 


Spinta 

politica 


Con il nuovo statuto del ’7l 
si delinea l’Andrea Del Sar¬ 
to del futuro. Il Consiglio de¬ 
cide infatti di imprimere de¬ 
finitivamente una spinta poli¬ 
tico-culturale all’intera strut¬ 
tura associativa. Que.sto in 
considerazione anche della 
mancanza, nella città, di spa¬ 
zi di intervento e di aggrega¬ 
zione. Simultaneamente si 
cerca di collocare ogni inizia¬ 
tiva airinterno del quartiere. 
« dal di dentro ». per coin¬ 
volgere il maggior numero di 
pensone. 

Il lungo elenco delle attivi¬ 
tà della Casa del Popolo co¬ 
mincia con il Centro di for¬ 
mazione fisico-sportiva che 
raccoglie circa -100 ragazzi no¬ 
nostante lo mancanza di im¬ 
pianti e una certa chiusura 
delle istituzioni nei confronti 
deH'associazionismo. 

Gli Interventi del centro, 
che si svolgono in collabora¬ 
zione con le altre ca.se del 
popolo della zona lAndreoni. 
Settignano. S. .■\ndrea a Ro- 
vezzano e Varlungo) compren¬ 
dono il tennis, al circolo di¬ 
pendenti provinciali x Fonta¬ 
nella ». il basket, alla palestra 
comunale Fois. ginnastica for¬ 
mativa, correttiva e psico-mo¬ 
toria all’Istituto « Umberto 
Primo», la pallavolo e la 
ginnastica per adulti alla Pa¬ 
lestra del 'Terzo Liceo Scien¬ 
tifico. 

Costante è pure l’attività del 
gruppo di animazione che ope¬ 
ra aH’intemo della Casa del 
popolo e alla Fontanella isono 
in svolgimento anche corsi 
Cesfor per animaton). accanto 
alle iniziative musicali del 
Centro ARCI-Mus.ca Perma¬ 
nente. La Società di Mutuo 
Soccorso ha quindi una fun¬ 
zione di aggregazione socia¬ 
le nei vari settori: scuola, con 
dibattiti ed incontn; antifa¬ 
scismo. con iniziative del- 
l’ANPI; biblioteca, che è in 
fase di ristrutturazione per 
una collaborazione con il ter¬ 
zo Liceo Scientifico e con la 
biblioteca comunale: l’ambu¬ 
latorio e il consultorio; le 
attività sportive, del tempo li¬ 
bero e le diverse attrazioni. La 
Sala della Tombola è piena 
ogni sera: g.ovani e anziani 
ripercorrono vecchie tradizio¬ 
ni popolan, disinvolti e con¬ 
centrati. 

Vedendo questa immensa 
struttura e questa var.età di 
iniziative viene da chiedersi 
quale spezio abbiano i giova¬ 
ni. La risposta sta nelle co¬ 
se: molte delle scelte compiu¬ 
te dalla Casa del Popolo so¬ 
no proprio espressioni delle 
nuove generazioni che hanno 
contribuito in maniera rile¬ 
vante ad allargare le espe¬ 
rienze culturali. Per molti di 
loro — affermano i compo¬ 
nenti il consiglio direttivo — 
esiste un problema di autono- 



Migliaia di abitazioni, centi¬ 
naia di borghi sono stati pre¬ 
si d’assalto in questi ultimi 
34 anni. Percorrendo la Lunl- 
giana in lungo e in largo lo 
spettacolo è sempre lo stes¬ 
so: paesettì che rivivono solo 
il sabato e la domenica imac 
chine con le targhe più dispa 
rate) e porte e finestre spran¬ 
gate per tutto il resto della 
settimana. 

« Se recupero vuol dire ri¬ 
vitalizzare — dice un esercen¬ 
te -- qui siamo molto lonta¬ 
ni dall’obiettivo. L’anima del 
paese non c’è più. Si vive so¬ 
lo una esistenza artificiale 
latta dal susseguirsi dei 
week-end. La piazza non c’è 
più. L’osteria non c’è più. C’è 
soltanto un certo numero di 
case abitate da gente che non 
SI conosce ». 


Comune 
più esteso 


Quarazzane, una delle frazioni di Fivizzano (Lunigiana) 


In questo no.stro giro per la 
Lunigiana ci siamo fermati a 
Fivizzano. Per due ragioni: 
primo, è il comune più este¬ 
so della Toscana ili terzo d’ 
Italia) con ben 90 frazioni e 
sotto frazioni spar.se per i 
suoi 184 kmq di territorio: .se 
condo, è il comune tipico d. 
quelle zone che hanno subito 
pesantemente l'esodo dei suoi 
abitanti. 

« Le principali risor.se le ve 
diamo neH’agncoItura e nella 


Grande successo a Pontassìeve del «Toscanello d'oro» 


In netta ripresa il vino italiano 


Migliaia di persone hanno visitato gli stands delle fattorie presenti aila rassegna • Numerosi operatori economici esteri inte¬ 
ressati al « Chianti Putto » - Garantire li vino attraverso efficaci strumenti legislativi - Oltre 200 mila bottiglie vendute al minuto 


emigrazione — dice 1! sinda¬ 
co di Fiv!zz.ano. Amedeo Bo¬ 
iardi. Decine di frazioni so 
no state abbandonate In que- 
.sti 20 anni c lasciate andare 
in rovina. Un quarto della 
popolazione se n’è andata. 
Oggi siamo ridotti a poco più 
di 12.000 abitanti ». 

« E adc.sso eccoci dinanzi 
al nuovo fenomeno — conti¬ 
nua Renato Gabelloni. asse.s- 
sorc all’Urbanistic.H -- spezzi¬ 
ni. ma.s.se.-u, carraresi, sono ri¬ 
tornati su per questi monti 
comprando le case disabitate. 
Interi pae.setti sono stati ri¬ 
si.sternuti. In certe zone non 
si trova più un fondo manco 
a pagarlo oro». 

«Ex contadini, nipoti dei 
vecchi abitanti, gente delle 
vicinanze. Ma anche milane¬ 
si. genovesi, gente di altri po¬ 
sti die ila acquistato appo/- 
zatiirc di terreno — dice Ala- 
dmo Tognari, capogruppo del 
P<‘i —. Un investimento: la 
terra attira .sempre anche .se 
non coltivata. Potenzialmente 
è .sempre un reddito. Per la 
economia locale però que.sto 
turismo di ritorno dice ben 
poco. Vengono su nei giorni 
di festa e spesso e volentieri 
.SI portano la .spe.sa già fat¬ 
ta. Non piarliamo poi del tipo 
di intervento per il recupero 
di que.-,te case mattoni al po- 
■sto delie tradizionali pietre, 
rifacimento deilo stile, ce¬ 
mento dapiiertutto ». 

Manto e moglie la domeni 
ca SI mettono in tuta e si im- 
provvis.ino muratori. Il letto 
ha bisogno di una aggiustati- 
na. que.-ito muro interno va 
abbattuto, la fine.stra va al¬ 
largata. r. lavoro procede 
lento, fatto alia meno peg¬ 
gio. («Per questo — d.ce un 
contadino -- nonostante al 
tratti di r,sistemare centinaia 
d; ca.se. il settore deiredihzia 
na goduto ben poco.n. 


n « Toscanello d’oro », ol¬ 
tre a riconfermarsi una pre 
stig:o5.a rassegna dei vini 
de’. Chianti, è diventata una 
autentica festa popolare. M; 
giiaia e migliaia di persone 
hanno affollato ogni sera la 
piazza del Comune di Pon- 
tassieve dove per cinque gior¬ 
ni le fattone hanno esposto 
in caratteristici «.stands» :I 
loro prodotto. Forse 5i.srebbe 
-Stato meglio se gli organizza¬ 
tori deila mostra ases.sero 
tr.asfer.to i! «Toscanello» in 
piazza Mosca, che è tre volte 
più amp.a d; quella del Co¬ 
mune e dove vi «ono numero¬ 
se vie di uscita e ampie pos- 
s.b.l.ra d. p.itch£z_'.o Spe- 
r..»mo e.he Tanno pross mo 
I promot or. del.a ^a--segn.i 
prendano in considerazione 
ques'a proposta. 

Ma passiamo alle cifre, che 
testimoniano meglio di ogni 
co.^ T. grande successo della 
mostrai durante le cinque 
giornate sono state vendute 
ai minuto ben 200 mila bot¬ 
tiglie di vino (70 mila m più 
nspetto all’anno scorso) e 
sono state concluse numero¬ 
se contrattazioni con opera¬ 
tori italiani ed esteri. Ma il 
dato più confortante è che tl 
vino Italiano è in netta ri¬ 
presa. Durante la rassegna 
numerosi operatori econo¬ 
mici stranieri — soprattutto 
australiani, inglesi, tedeschi 
e anche francesi — sono sta¬ 
ti ospitati dalle fattorie del¬ 
la zona, fra le qu.ali Selva- 
piana. Altomena, Casiiglion- 
chao, Fargo. 



Nel corso della mostra s; 
sono svolte numerose mani¬ 
festazioni collaterali. Di no¬ 
tevole rilievo il convegno na¬ 
zionale sul tema «li Chianti 
e la denominazione di ori¬ 
gine controllata e garanti¬ 
to a, proinr>sso dagli organiz¬ 


zatori « Toscanello d oro ». 
Al convegno, che si è svolto 
nella sala consiliare del Pa¬ 
lazzo comunale, erano pre¬ 
senti, fra gli altri, l’assesso¬ 
re regionale all’Agricoltura 
Pucci, amministraton comu¬ 
nali del comprensorio, pro¬ 
duttori. operatori ooonozni- 


ci. studios. ed esperi, del .bel¬ 
lore 

Dopo il saluto del s.ndaco 
di Pontassìeve, P.eiro .Selvi. 
Enrico Guagn.ni. esperto d’ 
cnolog.a e ga.sironoin.a. )ia 
aperto i lavori dando la pa¬ 
rola al pr.mo rettore .1 dot 
lor P.etro Tes . d.rf''i)re de 
consorzio Ch .mt. Putto, i. 
qua e ha detto in» l'altro che 
1« legge che tute.a . •. .n: a 
denominaz.one di or.g.no cor. 
trol.at.a non d-.-se es.'ere .so. 
tanto uno strumento di c'a.s.s. 
f.caz.one ma deve pon-: et 
me ob.ettivo .1 controllo del.a 
genuin.tà c qual.ta del pro¬ 
dotto. onde garantire i consu 
mator.. 

Succe.ssivamente na preso 
la parola Luigi Verone.!: che 
ha attaccato la pol.t.ca go 
vernativa da lu, def.nita d; 
« priorità industr.ale ». « L'o 
ratore ha poi v. varamente 
polemizzato con il om.ta'o 
nazionale per la tutela dei 
vini definendolo organismo 
inutile e dannoso per i suo. 
metodi non dei tutto orto¬ 
dossi. Successivamente han¬ 
no parlato il d.rettore del 
Chianti classico, dottor An- 
zillottl. li presidente del Put¬ 
to, Giannozzi. il vncepresi- 
dente della comunità mon¬ 
tana Mugello Val di Sieve. 
Cipnani. L’asse-ssore regiona¬ 
le aH’Agncoltura Pucci ha 
assicurato rimeressamenio 
degli uffici competenti per 
una positiva conclus.one del¬ 
la richiesta di denom.nazio¬ 
ne d’ongine controllata e 
fooonUto. 


Nel cor.-vo dell’ultima sera 

l , 1 della rassegna, una giuria 
ha con.'egnato il tradizionale 
« To.scanello d oro » alle azien 
de v.ncitr.c: I! primo pre- 

m. ù per .1 Ch.ant; d'annata 
e sia'o assegnato alla fat 
tot.a P.eve a Pillano (Heggel- 
loi; v.nc.tr.ce de. Cn.ant. 
vecch.o e -l'ata .rivere la fa: 
tor.a d. .Art.ni.no iCarr.gna 
nn>. mentre per T. Ch.an'; 
z.seTVA e stata premiati 
la fa’tor.a Vetr.ce e 0.i..crt 
d. P.ìn'as-i.eve Tutte le a 
Ziende. comunque, h.snno ot¬ 
tenuto un grande succe.sso e 
f.-a queste vanno segna.aie, 
.1 Ruffino. Il Mel.n.. ;1 Fre 
scobald. — che. oltre a prò 
durre un ott.mo v no sono 
az.ende d, notevole .mpor 
tanza per Teconom.a d. Pon 
:as<^.eve ~ le cantine social; 
Chiant.giane e quelle d. Ta 
vamelle. 

Fra le altre iinin.festazion. 
che ,si sono svolte attorno al 
«Toscanello d'oro» vanno 
ricordate la corsa ciclistica 
per esord.enti intitolata al¬ 
la memoria di Renato e Ro¬ 
berto Rena:, soci fondaton 
della rassegna, e la serata 
gastronomica, nel corso del¬ 
la quale Ave Ninchi ha pre¬ 
parato un piatto della cuci¬ 
na «povera » D. notevole im¬ 
portanza ;1 contributo dei vo¬ 
lontari del circolo Cunei che 
hanno ge.stito gli stands del¬ 
la gastronomia e delia degu¬ 
sta Zione. 


Castello 
della Verucola 


f. g. 


« D. mominu nt: d. un certo 
calibro .dbb.amo solo il ca¬ 
stello dei.a Verucola (che sta 
p>er essere re.staurato» men¬ 
tre qui a Fiv.zzano -- distrut¬ 
to da un terremoto nel ’21 — 
quello che c'e e stato rifatto 
.n qii.tlche modo ;n queil’epo 
ca S‘a di fatto che anche .sa 
si trat'.i di una arch.lettura 
m.nore. non v'e dubbio che 
va s,v:vazuard.ita Per quanto 
riz'iard.i . r.fles'. d. questo 
tipo d. tur.^mo suH'economia 
.orale, e vero che questi so¬ 
no lim.tat. Comunque lut¬ 
to fa D'altra parte sappiamo 
ben.ss.mo eh'* .. turismo d. 
per «e non b«ista; non risol¬ 
ve ; problem. a R.mini. a 
R.ccione. a S Remo, pertan¬ 
to nemmeno qua. Ci vogliono 
ben altre cose per dare nuo¬ 
vo ossigeno all'economia a 
frenare l’esodo della popola¬ 
zione ». 

« Fivizzano. come tutti ^ 
altri comuni montani, paga lo 
scotto di una trentennale po¬ 
litica sbagliata — concluda 
Aladino Tognari —. L’agricol¬ 
tura è quella che è: a parte 11 
vuno, tutte le altre voci sono 
ridimensionate se non scom¬ 
parse. Per dare nuovo impuL 
so aila zona è necessario pun¬ 
tare sul rilancio deil’agricol- 
tura, della zootecnia, suH’inso- 
diamento di piccole azienda 
che non danneggino l’ambien¬ 
te. su un diverso tipo di M- 
nsmo. 


Bruno Oiovannotfl 
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Rimaneggiamenti e colpi di scena nelldpcomposizione delle liste 

TRAVAGLÌO NELLA DC TOSCANA 
PER IL VARO DELLE CANDIDATURE 

Bulini costretto a ritirarsi — Le motivazioni che starebbero alla base del « ritorno » di La Pira sulla scena politica — In Lucchesia non 
saranno ripresentati Togni e Biagioni — Le indicazioni degli altri partiti — Il PCI al primo posto In tutte le circoscrizioni delia regione 


Come abbiamo già detto ie¬ 
ri, il simbolo del PCI figurerà 
al primo posto nelle schede e- 
lettorali per la Camera e per 
il Senato di Firenze e della 
Toscana. I contrassegni sono 
già depositati, presso la Corte 
d’Appeilo, per il Senato, di tut¬ 
ta la To.scana e per la circo¬ 
scrizione Flrenze-Pistoia, del- 


Appello 
della FGC 
fiorentina 
ai giovani 
per le 
elezioni 

/ giovani comunisti fio 
rentini, in occasione della 
loro conferenza cittadina 
rivolgono un appello alle 
forze politiche, ai movi¬ 
menti giovanili, alla gio¬ 
ventù di Firenze affinché 
in questa campagna elet¬ 
torale prevalga un clima 
di civile, ragionato con¬ 
fronto. Vogliamo che al 
centro del dibattito dei 
partiti VI stano t proble 
mi del paese, quelli delle 
masse giovanili, che non et 
SI metta a riparo di alibi 
ideologici per sfuggire al¬ 
la propria responsabilità. 
Questo, del resto, sembra 
essere il terreno nuova¬ 
mente scelto dalla DC, 
che e il mudo per non par¬ 
lare di se stessi, del risul¬ 
tato di trenta anni di 
scelte sistematicamenle ri¬ 
volte contro gli interessi 
nazionali, di una politica 
fatta di formule, di accor¬ 
di di busso cabotaggio, di 
compromessi deteriori in 
CUI hallo trovato posto, 
malgoverno, eversione, im¬ 
moralità, corruzione, che 
e il modo per tentare di 
sottrarsi al giudizio delle 
masse popolari. 

La condizione di vita 
delle nuove generazioni è 
oggi resa più drammatica 
dalla crisi che investe il 
paese nel suo complesso 
I problemi si sono molti¬ 
plicati e con essi sono 
emersi nuovi bisogni, nuo¬ 
ve esigenze che riguardano 
tutto l’arco della vita dei 
giovani. 

La condizione di vita 
delle niioic generazioni e 
oggi resa più drammatica 
dalla crisi che investe il 
paese nel suo complesso. 
/ problemi si sono molti¬ 
plicati e con essi sono 
emersi nuovi bisogni, nuo¬ 
ve esigenze che riguarda¬ 
no tutto l'arco della vita 
dei giovani. 

E’ cresciuta la volontà 
di partecipare alle scelte 
politiche e alla vita pub¬ 
blica: VI è in questo un 
senso di responsabilità ci- 
vilc importante e di cui 
dobbiamo tener conto. 

Più forte SI fa sentire 
la volontà espressa in nio- 
vimenti diversi — e non 
sempre positivi — di cam¬ 
biare, di migliorare la 
qualità delta vita, di co¬ 
struire rapporti diversi 
con gli altri: non più co¬ 
me adesso, possessivi, com¬ 
petitivi. Piu impellente si 
fa la richiesta di mutare 
questa società e il modo di 
vivere. Con le battaglie 
per il divorzio, l'aborto si 
sono scoperti nuovi ter¬ 
reni di impegno e di 
lotta. ■ 

Il personale è diventato 
politico. 

Son sempre, però, ab¬ 
biamo colto con prontezza 
il signilicato di questi fer¬ 
menti nuovi: ma per es¬ 
sere noi, comunisti, par 
te fondamentale del mo¬ 
vimento operato, derno 
erotico e di massa ne! pae¬ 
se abbiamo in ogni circo¬ 
stanza muggito la super¬ 
ficialità. gli atteggiamenti 
paternalistici e di supcrto 
ntà e sempre abbiamo ac¬ 
cettato il confronto, sem¬ 
pre abbiamo cercato di 
comprendere 

La CO'O piu graie per il 
paese sarebbe continuare 
■-lilla leechia strada: oc 
corre che dalle elezioni 
del 20 giugno venga una 
nuova .sconfitta alla arra 
ganza c alla sopraffazione 
democristiana, una chiara 
affermazione della volon¬ 
tà di cambiare. 

Come per il 15 giugno 
noi diciamo ai giovani di 
lotare per il Partilo Co¬ 
munista Italiano: noi chie¬ 
diamo un voto non fine 
a se stesso, ma che renda 
protagonisti della scelta 
di rinnovamento, in senso 
socialista, e della costru¬ 
zione del proprio futuro 
e d: quello del paese. 


Oggi a Pisa 
manifestazione 
per il rinnovamento 
delle Forze Armate 

« Per il rinnovamento delle 
forze armate, solidarietà con 
1 18 sottoufficiali deU’aeronau- 
tlca alla procura militare». 
Su questo ordine del giorno 
SI svolgerà martedì 18 mag¬ 
gio alle ore 17.30 al teatro 
Verdi una tavola rotonda or¬ 
ganizzata dairammlnlstrazio- 
ne comunale provinciale di 
Pisa e dall’ANPI. Parteci¬ 
peranno all’iniziativa i mem¬ 
bri del collegio di difesa del 
sottufficiali incriminati, lo 
onorevole avvocalo Luigi Pi¬ 
no Fehsetti. l’onorevole avvo¬ 
calo Alberto Malagugmi, lo 
avvocato Arnaldo Maffei, il 
professor Marcello Pedrazzoli, 


la Camera dei Deputati. Il 
simbolo del PCI. che figurerà 
pertanto al primo posto In al¬ 
to a sinistra delle schede elet¬ 
torali, è stato depositato dopo 
che nel giorni .scorsi, gruppi 
di compagni avevano staziona¬ 
to Ininterrottamente davanti 
agli uffici della Corte d’Ap- 
pelio. 

Acque mosse ancora negli 
altri partiti e soprattutto nel¬ 
la DC. A Firenze vi è da re¬ 
gistrare un duplice e per certi 
aspetti, clamoroso episodio: la 
designazione, da parte della 
direzione nazionale (avvenuta 
la notte di sabato .su proposta 
di Galloni e Bodrato, accetta¬ 
ta dagli altri) del professor 
Giorgio La Pira a capolista 
per la Camera della circoscri¬ 
zione Firenze-Pistoia e la ri¬ 
nuncia (evidentemente forza¬ 
ta) dell’ex segretario regionale 
toscano, il luogotenente fanfa- 
niano fvo Bulini. La Pira, che 
lu deputato alla Casliluente e 
sindaco di Firenze, salvo al¬ 
cune lunghe interruzioni com¬ 
missariali dal ’51 al '65 si tro¬ 
va ancora in cllnica in segui¬ 
to ad un intervento operato¬ 
rio subito nei giorni scorsi. la 
mobilitazione che abbiamo 
tuttavia rLsconlrato nel suo 
«quartler generale» confer¬ 
ma l'avvenuta accettazione 
della candidatura, che dà i* 
lmpres.sione di una « rle.suma 
zione )i nel tentativo, da un 
lato di ixirre una copertura di 
fronte ad una line.i dell.) DC 
che appare .sempre pili Im¬ 
prontata allo scontro, dall'al¬ 
tra, di bilanciare le candidatu¬ 
re di prestigio che si hanno 
nelle li.ste del PCI a Firenze 
e in Tovcana, anche *e alcuni 
suoi piu stretti collaboratori 
ci hanno detto che tale scel¬ 
ta non va interpretata soltan¬ 
to nei termini restrittivi di 
una u rùspostu » alla presenza 
nelle ILste del PCI, dello stu¬ 
dioso cattolico Mario Gozzini, 
ma si collocherebbe in una 
strategia piu ampia, peraltro 
contraddetta dalle scelte che 
il partito va facendo sul pia¬ 
no nazionale. Alcuni vi hanno 
scorto un primo tentativo di 
risveglio di Zaccagnini; altri 
hanno .sottolineato con soddi¬ 
sfazione Tuscltu dei scena del 
luogotenente fanfaniano Bu¬ 
lini. che nel '65 costrinse La 
Pira alle dimUs-sionl da sinda¬ 
co e che In questi ultimi an¬ 
ni ha annoverato le clamoro¬ 
se sconfitte della cosiddetta 
« battaglia di Toscana ». Pri¬ 
ma ancora della formazione 
delle liste. Bulini si era di¬ 
messo da consigliere regiona¬ 
le; ma il tentativo di porre il 
partito di fronte al fatto com¬ 
piuto. evidentemente, non gli 
è andata bene. Molte voci nel¬ 
la DC e nella .stessa cuna (che 
in una nota aveva esortato i 
cattolici a dar prova della lo¬ 
ro onestà) si erano levate 
contro t suoi metodi e la sua 
gestione. La .sua sconfitta e 
doppia perché anche l'altro 
ex sindaco de. Bausi, è candi¬ 
dato per II Senato. 

Del re.'to. le forze che hanno 
sostenuto la candidatura La 
Pira <in modo particolare il 
gruppo dei suoi più vicini 
collaboratori, che si raccoglie 
attorno a « cultura » e della 
stessa sini.stra) avevano posto 
— cosi dicono le voci — la 
condizione che Butini, in 
quanto rappresentante di una 
linea tradizionalista, non ve- 
nl.->se presentato: la possibili¬ 
tà di un ritorno di La Pira 
era leaata a questa condizio¬ 
ne politica. La .sua presenza 
ha comportato anche l’iLscìta 
di Zilletti (pare che fra lui 
e Butini vi fas-se stato un ten¬ 
tativo d’intesa). 

Anche nel PSI vi è da regi¬ 
strare una novità; l'invito 
della direzione al segretario re¬ 
gionale Von Berger di non 
pre.'Cnt.ìrsi e continuare la 
propria azione di segretario. 
Infine, liberali, soe.aldemocra- 
tici e repubblicani si .s.ircbbe_ 
ro .accordali per r.andidare ai 
Son.ito le.x .imbisciatore a 
Washington Fenoaltea. .'OStc- 
nato d.il PSDI 

m. I. 


LUCCA. 17 

Con la deci.--;one pre.s.a a 
m.igg;oranz.i dai’.a comm.s.'.o 
ne elettorale provinciale di 
Lucc.i presieduta dal cori^i 
gliere regionale Angelini, di 
non ripresentare due perso¬ 
naggi come li r-enatore Toga; 
e l’on Biagioni e d. conferm.a 
re invece il senatore Pacini e 
Fon. Maria Eletta Martini. ir.i 
i’altro capoI.sta della circo¬ 
scrizione. e di candidare Li¬ 
chen. segretario provinciale, 
la DC lucchese h.a vissuto una 
.^ttim.ana trav.agli.ita e di cui 
è ancora difficile valutare a 
pieno le eventuali conse¬ 
guenze. 

L’opposizione maggiore è ve¬ 
nuta soprattutto per !a deci¬ 
sione di non presentare l’ono- 
revo’.e Biagini. non esistendo 
neppure margini sufficienti 
« per far slittare » questa can- 
d.datura ai Senato, in quan*o 
ia direzione nazionale avev.a 
avocato a &e la designaz.one 
del candidato del seggio sena- 
tori.ile di Viareggio Garfagnv 
na, attribuito poi ,il profe.ssor 
F.ienz.i, capogruppo ai Comu¬ 
ne di P.sa e direttore del 
CNR. 

14 .sir.dari.della Garfagnan.i. 
fra CUI li smaaco di Castel- 
nuovo Garfagnana e tre con¬ 
siglieri provinciali hanno fir¬ 
mato un documento in cui .si 
afferma che se l’onorevoie 
Biagioni. loro nume titolare, 
non wnlva nuovamente candi¬ 
dato avrebbero immediata¬ 
mente rassegnato le dimissio¬ 
ni. La protesta e stala portata 
fino a Roma, dove i sindaci 
« diffidenti » hanno avuto un 
Incontro con alcuni membri 
delia direzione allo scopo di 
perorare la loro causa. Ora 
però tutto è deciso. Biagioni 
è fuori gioco Resta 11 docu¬ 
mento con le conseguenze che 
a\rebbe. se appiicato. Stiamo 
a vedere. 


La tesi di parte civile al processo Lavorili! 

Movente : 1 ’ estorsione 
Prova: «la telefonata» 

E’ Stata sostenuta dairavv. Augusto Pistoresì, patrono della famiglia del ragazzo ucciso • Dure parole 
del PM contro il tentativo della difesa di Della Latta di introdurre nuovi testimoni nel dibattimento 



Le manifestazioni 
elettorali del PCI 


Venerdì comizio di 
Terracini a Livorno 



Venerdì a Livorno, alle ore 17,‘JO. in 
piazza della Repubblica, il compagno Uni 
berlo Terracini, capolista della circoscri¬ 
zione per la Camera e candidato al Se 
nato, aprirà la camjiagna elettorale per 
il PCI. Sempre a Livorno, domani alle ore 
21 attivo cittadino al cinema Jolly. In 
tiodurra Luciano Bussolti. segretario del¬ 
la Federazione. 


FGCI 

La Federazione giovanile comunista fio 
rentina ha organizzato per domani al tea¬ 
tro Verdi un pubblico dibattito sul tema; 
<i Cambiare è possibile; i giovani prota¬ 
gonisti ». Partecijxiranno Gianni Bornia, 
della segreteria nazionale della FGCI e 
lo scrittole Paolo Volponi. 


1 I 


FIRENZE. 17 

Quello di Ermanno Lavo- 
rlnl fu 11 primo caso di kid¬ 
napping che SI verificò in 
Italia. Oggi il sequestro di 
bambini e di adulti e divenu¬ 
to fatto di tutti 1 giorni, ha 
regglunto vette insopporta¬ 
bili senz.! che le forze de’.- 
l’ordine suino ancora ritusci- 
te a trovare un metodo va¬ 
lido per combattere questa 
nuova forma di crimine 

Se a Viareggio .sette anni 
fa lurono commessi degli 
errori, questi furono compiu¬ 
ti proprio dagli inquirenti 
che indirizzarono le indagini 
sul movente .se.s.suale. anzi¬ 
ché su quello estorsivo che 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica appai iva « masti-uaso » 
La telefonata fatta alle 17.40 
al negozio di tessuti della la- 
miglia Lavonni non era un 
e.-%pediente per dirottale al- 
tiove le indagini sulla scom- 
par.-,a de! ragazzo, ma una 
tipica telefonata e.stor.siv.i 
Questa tesi, l’avvoc.ito .àu 
gu.-,to P..store.si. parte civile 
per 1 Lavonni, l’ha e.sposta 
olla 1 ipresn del ^uo interven¬ 
to che s! concluderà domani 
Pistoiesi ha ricordato come 
la vuenda va inquadrata in 
quel chin.i politico che si 
venne a creare in Versilia 
dopo la contestazione alla 
« Bu.s.so!a ». 1 proc-’aini de! 

« fronte nazionale » di Vale- 
no Borghese «Non è più 
tempo di parole, e tempo di 




DC DI MASSA CARRARA - Malatesta sostituisce Trivelli alla direzione provinciale 

L’elezione del segretario 
non risolve i contrasti 

Il partilo si è spaccato dopo la decisione di ripresentare nelle liste gii stessi deputati della passata legislatura • Le 
14 astensioni, registrate nelle eiezioni dei nuovo dirigente, confermano ia spaccatura esistente all'Interno del partito 


I candidati 
PCI a Lucca 


LUCCA, 17 

I comitati federali e le com¬ 
missioni federali di controllo 
delle Federazioni del PCI di 
Lucca e della Versilia hanno 
approvato le candidature del 
Partito nella provincia per 
le elezioni del 20 giugno della 
Camera dei deputati e per 
il Senato. 

II dibattito ampio e sereno, 
svoltosi nel Partito, ha Indi¬ 
viduato la necessità di ve¬ 
dere -io candidature nel qua¬ 
dro della Circoscrizione, te¬ 
nendo presenti le esigenze de¬ 
rivanti dalle scelte generali 
di linea p<8 itica. che com¬ 
portano criteri di apertura 
delle liste del Partito, in pri¬ 
mo luogo alle realtà della 
crescita Impetuosa del movi¬ 
mento deiremancipazione fem¬ 
minile, agli strati ampi di 
indipendenti e di cattolici de¬ 
mocratici orientati per un 
profondo rinnovamento del 
paese, alle .specifiche com 
petenze tecnico iwlitichc Cri¬ 
teri la CUI attuazione esprime 
la capacità della c!.'i.>.-,e ope 
raia e del suo partito di ag¬ 
gregare attorno .-e forze 
di altri .strati .social; c d; 
diversa cstraz.one ideale, nel¬ 
la lotta per una nuova dire 
ziop.e politica del pae.se 

In coerenza con tali criteri, 
.sono state .scelte e approvate 
le candidature della prov.ncia 


di Lucca. Per la Camera dei 
deputati della compagna Ro- 
.salia Maura Vagli, in.segnan 
te, e deputato uscente; dei 
trici della nostra provincia od 
augurano al compagno Bian¬ 
chi 1 migliori successi nel 
nuovo incarico di direzione 
politica che sarà con lui con¬ 
cordato dagli organismi di¬ 
rigenti del partito, 
comp.igno Francesco Da Pra¬ 
to. segretario della federa¬ 
zione comunista della Versi¬ 
lia e capogruppo del PCI a! 
Comune di Viareggio; del 
compagno Bruno Belluomini, 
laureando in architettura, im¬ 
piegato. capogruppo del PCI 
al Comune di Capannori: del- 
l'indipcndente Massimo To¬ 
schi. insegnante. 

Al Senato: per il collegio 
di Lucca del compagno Bia¬ 
nucci Nilo, sindaco di Monte 
Carlo, per il collegio di Via¬ 
reggio del compagno Gian¬ 
franco Tamaglini. medico, as- 
.se.ssore a! Comune di V,a- 
rcgg.o 

I comitati federa’.; e le eom 
mis.s!oni federali d: controllo 
di liUccvi e dell.a Ver.sil.a. 
a nome d; tutto il part.io. 
esprimono un vivo ringrazia 
mento al compagno Alfredo 
Bianchi per la capacità, la 
.■'Cr.eta e l’.nipeuno con ; qual; 
ha adempiuto in qiic.s;i anni 
al lavoro par amcnt.irc in lo 
game con le ma.sse lavora- 


CARRARA. 17 

La DC di Mas.sa Carrara ha 
un nuovo segretario provin¬ 
ciale nella persona deU'avvo- 
cato Carlo Malatesta. 

La designazione di Malate¬ 
sta alla direzione del partito 
scudo crociato, lungi dall'aver 
tamponato una situazione di 
profonda crisi interna, ha di- 
niastrato che i contrasti al- 
Tinterno dei democristiani so¬ 
no davvero profondi’ non tan¬ 
to perchè Malatesta è stato 
ciotto con soli 3 voti in più 
jispftto ai quorum necessa- 
uio. quanto perchè si sono 
mainfestate 14 astensioni, sì 
che la « spaccatura » interna 
SI è palesata in tutta la sua 
incontestabile concretezza. 


Congresso 

nazionale 


L’unità del partito dello 
icone crociato che si era ma¬ 
nifestata in occasione della 
prCfOarazIone del congresso 
nazionale — il 73®» degli 
iscritti si era pronunciato per 
la linea Zaccagnini — è sta- 
t.i infranta e ha fatto vedere 
ctie essa più che per rispon¬ 
dere alla logica dettata dalla 
esigenza di voler voltare pa¬ 
gine era stata dettata da 
calcoli tattici che ogni cor- 
:eme faceva nel tentaii\o di 
ngt-ad.agnare terreno aU’in- 
terno del partito. Questo ,’jer 
geU.ire le prcme,=;->e al fme di 
una riconquKsta di quella ere 
dio lita fra i cittadini di Mas 
sa Carrara che è venuta me¬ 
no in tutt. gli anni p.TSsati 
Li elezione deH’avvocato 
.Ma'atCita all.i te.-ita del p.ir- 
lito. alla vigilia delna campa¬ 
gna elettorale dnenta .sempli- 


AREZZO - Ormai definite le liste 




DC: convulsa vigìlia elettorale 

Il PCI» come in tutta la Toscana» ha già presentato le 
sue - Per la DC Bncciarelli Ducei non è più candidato 


AREZZO. 17 j 

Con ravvicinarsi delia sca¬ 
denza per la presentazione 
delle candidature — prevista j 
per dopodootani — la messa j 
a punto delle liste si va fa- i 
cendo, iti certe forze jxihti- i 
che aretine, aspea e convulsa, j 
I tempi ridolt; della campa- ' 
gna eietioraie costringono j 
quei partiti che .incora non t 
Io hanno fatto a definire ra¬ 
pidamente I ncMmnativ; de; 
propri candidati, accantonan¬ 
do momentaneamente i con¬ 
trasti e I tortuosi dosaggi 
che ne hanno accompagnato 
la scelta nel corso dell’ulti¬ 
ma settim.ina. 

Usciti con un risultato pro¬ 
fondamente unitario da una 
largh',ssima consultazione del¬ 
la loro base, i comunatl are¬ 
tini hanno invece già presen¬ 
tato agli elettori — primi tra 
i partiti della nostra provin¬ 
cia — i prdpTi candidati al¬ 
la Camera e al Senato. Han¬ 
no partecipato alla apertura 
della campagna elettorale, 
svoltasi ieri mattina al « Su- 
percinema » di Arezzo, i com¬ 
pagni candidati, 1 dirigenti i 
della Federazione ed 11 com¬ 


pagno Luciano Gruppi, che 
ha concluso la manifestazione 
presentando ad un pubblico 
folto ed attento il program¬ 
ma elettorale stilato dalla di¬ 
rezione de- partito 
Nel frattempo, altre forze 
politiche aretine hanno reso 
nota più o meno ufficioiva- 
mente la composizione delle 
loro liste. A parte il tentati¬ 
vo dei tre partiti «laici» mi¬ 
nori. — FRI, PLI e PSDI — 
d: accordarsi per I.i presen- 
t.izione al Senato di candida¬ 
ti comuni, i maggiOTi eie- 
menti di novità r',spetto ai 
g.om; .scorsi sono quell; ri¬ 
servati dalla definizione del¬ 
le liste democristiane da cui 
è destinato a .scomparire Fon. 
Brunetto Buociarelli Ducei. 
Già presidente della Camera 
e vicepresidente nazionale 
della Coldiretti. BucciareF.i 
Ducei era stato estromesso 
— dopo 6 legislature — dal¬ 
la lista della DC aretina. In 
attesa che la direzione del¬ 
lo scudo crociato decides.se 
se proporlo tra 1 candidati 
di Grosseto, uno de; quali do¬ 
veva essere indicato da^U or¬ 


ganismi centrali. Analoga de 
cisione la direzione de dove¬ 
va prendere in merito ai col¬ 
legio senatoriale di Monte- 
varchi. affidato, dopo uno 
scontro durissimo, alla dop¬ 
pia candidatura — del tutto 
mutile — del senatore Bar- 
tolom.ei, già presentatosi ad 
•Arezzo 

ler. il gemale de ha reso 
nota una lettera inviata da 
BucciarelL Duce, a Zaccagni- 
ni. con la quale il deputato 
aretino decima l’offerta di ca 
pegg.are la l’.sia de nella cir¬ 
coscrizione Arezzo Siena Gras 
seto. In pratica accetta d: 
buon grado di chiudere l.i ^ua 
camera di parlamentare Co.- 
po di scena anche per il Se¬ 
nato. La direzione de ha de¬ 
ciso ieri di affidare la can- 
didatum del collegio ser.ato- 
r.aie d. Montevarchi, m.om.en 
taneam.ente assegnata a Bar- 
' toloine.. al professor Giorg.o 
I,a Pira. Il luogotenente di 
Fanfani, che resta candidato 
per il Senato ad Arezzo, è 
stato nominato inoltre capo¬ 
lista. non senzA contrasti, del¬ 
la cirooscnz.one S.ena Arez- 
j zo-Orafi6eto. 


cernente emblematica : non 
tanto perchè il personaggio da 
iityjpo tempo era tagliato fuo¬ 
ri e SI trovava quasi ai mar¬ 
gini del partito quanto per¬ 
chè non c’era modo davvero 
migliore per esprimere da 
parte della DC. anche attra¬ 
verso l’uomo, quella che po¬ 
trebbe essere definita la nul¬ 
lità politica e programmati¬ 
ca, all’indomani di uno sfor¬ 
zo che pure era stato fatto 
dalle correnti di sinistra che 
avevano trovato la conver¬ 
genza attorno all’lng. Trivel¬ 
li e quindi ad una precisa li¬ 
nea di rigenerazione e di rin¬ 
novamento del partito 

Trivelli — è noto — si è 
dimesso l’altro giorno dall’m- 
cailco di segretario provin¬ 
ciale per protestare contro la 
decisione della direzione na¬ 
zionale di riproporre quali 
candidati alle elezioni de! 20 
giugno Fon. Terrari (quattro 
legislature) e il sen. Del Nero 
(due legislature). La valuta¬ 
zione thè Trivelli e i suoi 
amici hanno fatto è stata que- 
.•^ta. come è possibile dimo¬ 
strare che siamo per una po 
litica di rinnovamento e che 
riamo decisi ad imboccare 
una strada diversa dal pas¬ 
sato se riproponiamo, in una 
consultazione difficile e im¬ 
portante come quella del 20 
giugno, gli stessi uomini qua¬ 
le e.spressione nneiiorc delia 
DC’’ 

A'I.i domand.i pasta da Tr. 
veiii si e risposto da parte 

d. Negr.iri — amico di cor¬ 
rente e uo.mo di .-jini.stra .Tcr 
eecclienza — con una indeci 
sione sconcertante, mentre 
De! Nero, che h.i .^mpre per¬ 
sonificato nella DC di Ma-v-a 
Carrara l’anima notabile, 
amministrativa c clientelare, 
ha fatto intendere ehiaro e 
tondo che non .sarebbe stato 
per niente disoosto a dime' 
tor.'i a meno che non si fos.'e 

e. spresvo sul suo conto guidi 
z o preciso 

C’e da ritenere che Del Ne 
ro abbia assunto questa pos,: 
zone in forza dell’ajvx)Z 2 'o 
r .scontrato .n .'ede romana, 
un appogg.o di aperto .'^osle 
zr.o che h.i indotto Trivelli 
e con lu: altri autorevoli espm 
nenti delia DC a ra.s.segnare 
le dimi.ssioni 

A nascondere il disagio non 
b.i.s:a l.v candidatura alla Ca 
mera de: deputati del segre 
tar.o comunale della DC di 
Carrara, ur. am.co d: Trivc ■ 
li che dovrà fare da por: » 
acqua a Negrarr una cand. 
datura que^fultima di ficcia 
ta nel te.rtativo di fare ap:Tn 
r're .n estremis una DC rin 
r.ovata, ma <ne in effett. re 
-istr.i ritardo r.ell.i scelta d 
uomini nuovi per portare 
avanti la po.u.ca della rize 
nera 7 ione 


Beghe 

personali 


passare al fatti» Per la 
parte civile la verità è uno 
sola’ rapimento a scopo di 
estorsione e delitto di grup 
po. 11 gruppo e quello di Pie 
tro Vanglon! che si formò a 
Viareggio una ventina di 
giorni dopo 1 falli della 
« Bussola » « Fra i manife 

stanti quella sera — ha det¬ 
to Pistoresi — c’erano anche 
elementi di estrema destra 
per stnimentali/zare la prò 
teata e induizzarla verso una 
sponda precisa » 

In apertura di udienza 
c’eia stato un vivace scambio 
di opinioni tra il pubblico 
mmialero e : difensori di 
Rodolfo Della Latta. La cor 
te doveva ritirarsi in carnei a 
di con.-,iglio pei decidere sul¬ 
le richieste avanzate dai di¬ 
fensori di Della Latta, ivvo 
tati Paolim e Merlinl I due 
legali avevano in odono ve 
neidì mattina dei documenti 
sull.i presenza del Della Lat¬ 
ta all’impresa dove lavorava 
il giorno della .-vcompai.v.i eh 
Ermanno Sull’aminissione di 
questi documenti e sul.a 
eventualità di ascoltare nuo 
vi testimoni, patte civile e 
pubblico mini.stero dovevano 
esprimere il loro parere. In 
aula e pre.sente il solo Van- 
gionl Quanto l’avvocato Pa¬ 
squale Filn.stò. patrono della 
vedova Mcciani e il legale 
dei Lavonni. avvocato Au 
gusto Pisloresi. .si oppongono 
all.i acquisiz’one degli atri 
In quanto ormai è stato a-- 
ccrtato che il 31 gennaio 
’69 Rodolfo Della Latta non 
SI tiovova al lavoro 

E' la volta quindi del pio- 
curatore generale Enzo Fi¬ 
leno Canibb.i che bolla con 
parole di fuoco il tentativo 
di dife.Sti Della Latta di intro¬ 
durre nuovi elementi in qiie 
Sto proee.sso tentando nuova 
mente di .sollevare « un polve¬ 
rone » 

PUBBLICO MlNISn’ERO 

— Siamo ai limiti della sop¬ 
portazione mora'e Questo è 
11 valzer dell’organlno sulla 
tomba di un povero ragazzo 
Qui ne.s.suno parla di Erinan 
no. ma .soltanto di un indi- 
viciuo che ha già seppellito 
due volte il ragazzo (sulla 
spiaggia di Manna di Vcc 
chiano e quando sa'dò la 
biro durante i funerali di 
Viareggio, ndr). E non par¬ 
liamo poi di deontologia prò 
fesstonale' un avvocato che 
parla con i testimoni pri¬ 
ma... 

Avv PAGLINI — Lei non 
può dire questo. 

PUBBLICO MINISTERO 

— Lei non in.sorga Dico qu? 
sto perchè si sono superati 
tutti 1 limiti. Basta con i .-«or- 
nsetti acc.ittivanti del Van 
gioni. i figli che na.sco 
no ad ogni Droce.s.so Qui 
non sumc) alla televisione 
con ! Penv M.uson che tira¬ 
no fuori all’ultimo momento 
1 testimoni E’ la prima vol¬ 
ta nella mia vito profe.ssio- 
n.'ile che mi accade di avere 
il vnlt.istninaro 

Avv PAGLINI ~ Mi per 
metto rii os.se rvare . 

PRF.SIDENTE — I,''i è 

pr'"’«to di non interroni'v^re 

Pt^jjUACO MINISTERO 
friit^^ ai giudici nnno’ari i 
-- State attenti la .serietà hi 
corso un grasso ri«ehio Se 
ne è andata oruna con i! 
fango della Dinota ereando 
oltraggio o Viareggio oro 
vorrebbe nuovamente cac¬ 
ciarla con Fnmmi,s,sione di 
uni nuova testimone che non 
può direi n.ente Vi chiedo 
di resningere le richie.ste del¬ 
lo dife.'^o Dello L.itta 

Avv PAGLINI — Passo 
poc’acCz 

PRESIDENTE — Questa è 
la procedura, non lo ehiedn 
con irop-a 

.Avv P.AOLINl - Insisto 
nella mia richiesta 

La corte si riunisce e dn^'o 
un'or-i rirea re.sn'nge ’i ". 
chiesta della dife.=a DcFi 
Lotto 

Prende nuindi la pironi 
l’avvoeato P-.storesi 

Giorgio Sgherri 


E' stato eletto ieri pomeriggio 

Il compagno Bardellì 
è sindaco a Pistoia 

E' siato assessore dal 1963 - Gli impegni 
per il futuro - li saiuto a Francesco Toni 


PISTOIA, 17 

Il conipagìio Renzo Bar- 
delli e li nuovo sindaco di 
P.stola. E’ stato eletto (^le¬ 
sto pomeriggio dal consiglio 
comunale ni sostituzione del 
eonipiigno - 'Foni, die aveva 
rinunciato alla canea dopo 
die eia stato eanduiato nel¬ 
le liste del PCI pei le pro.s 
siine elezioni 1! nuovo siiula- 
s ) li.i 39 ami. ed ha alle sp.i! 
le iin.i lungluàsima espeiien- 
za di .iinnnnisiratoie locale 

EletU). intatti, nel Con > 
glio comunale nel 1963 g., fu 
.suli.to aflidato tin .‘.--^e^so 
rato e in questi trediei anni 
tia -scmpie avuto piecise re- 
.spoiisabilita nella .Ammini¬ 
strazione pistoiese .Attual¬ 
mente ricopriva la canea 
di asse.ssore .ilI’Uibanistica. 
mentre in piecedenz..i. ira 
l'altro, aveva avuto modo di 
dinio.sti.ire le .sue capacità 
alla Pubblica istruzione, con¬ 
tribuendo allo sviluppo della 
rete di scuole materne conni 
nali. Da! 1972 al 1075 aieva 
fatto parte del Comitato cen 
trale per l’edilizia .seo'astiea 


in rappresentanza dell’ANCI 

Bardellì Ini svolto anciic 
una intensa attivila di p.iii 
to. e membro dei comit.ito 
feder.ile pistoiese, mciiMe 
d.il llKiO al 1961 ei.t stato -<e 
giet.uio inovinciale del..i 
FGCI 

Subito dopo l.i sua elozio 
ne Baidelli lia .ilfennato che 
è suo nitendiinento eoniinu.i 
re l’opera intr.ipre.sa dalla 
.-Xinininistiazione con le altic 
foize dciiiocrat ielle piesent. 
ili Coiis'gho, .stimolale le e 
neigie della citta per .svilup 
pare i! processo sociale ecl 
economico, le.ilizzaie rapida 
menu- gli stiuinent; program 
mutici che l’Aiimuni.strazio 
ne SI e data iter il decentra 
mento, la ristrutturazione de 
gli uffici e l’assetto del tein 
tono 11 Consiglio h.i poi ta 
lutato Francesco Tom che 
era stato eletto .illa massima 
canea cittadina nel 1970 è 
.stata sottolineata la sua oj>e 
rosita e Fimportan7.a delle 
.significative iniziative pre 
se dal Comune durante il 
.suo mandalo. 


Le designazioni deiia Federazione comunista 

Il compagno Bulleri 
sarà sindaco di Pisa 

La sua candidatura avanzata dal direttivo • Gli altri inca¬ 
richi affidati nelle Amministrazioni comunale e provinciale 


' ’ • PISA. 17 

Il cornp.igno Lumi Bulie- 
n ,s4irn il jiiovo .sindaco di 
Pisa L’indf azione della .*- 11.1 
candidatura e .st.ila data e 
formulat.i dal direttivo dello 
Federazione < omiim.st.i pisa 
n.i 

« il comitato tic’la Fedeiazio 
ne eomuni.'.lu pisana -- affer¬ 
ma un documento — )ia prò 
ceduto all’e.'.ime dei proble¬ 
mi eternanti dalle candida 
ture parlamentari .sia del sin 
davo lazzari, bia dei eom- 
p.igni Beinardin. e Mosctiini 
per Finquìdramento de.le rnp 
pre.sent.inze eomuni.ste nelle 
Giunte del Lomiiiie e delli 
.Amministrazione provine ale 

( II comitato dire'tno. rin¬ 
novando il proprio apprezza 
mento o rmgraziamento .*1 
prof E.ia Lazzar. per Fac- 
eeltazione della canti.d.iUir.i 
propostagli, rhe .si irquadr.i 
in una .scelta compiuta in tul- 
t.i Italia da numerose iier.so 
nalita del mondo cattolico, ha 
deciso, nel ri.s[)etto degli ac- 
tordi .-otta-cr.tti con .1 PSI. 
circa le dt .s.gna/ioni degli in 
t.ira hi primari nel (ormino 
di Pisa e nell’Amniini.stra/.o 
ne prò. iiK lale. di indicare. 
I)t“r la elezione a snidato. 
1 . compagno Lu.gi Bu'len che 
rappresenta, jicr la .sua c.spe 
rienza e la mi.i raind’a. z.t 
ranz.a di conti.; iit.i op-'-raf. 
va dp!Finipci.'no .init.ir.o rie! 
partito al Comune di P..-A 

« .A .-ej-.i 'o tlell»* d m .s.--.on! 
di ar,se.-.'ore dt (ompiziio 

Beriurdiiii .! (('n.pago R.if 
fae’Ii a.s.-'jmera l.i re.-poii.-a- 


bilità di a.s.ses.sore compatì 
bile con nuovi incanehi che 
al eompiigiio Raffaeili .sar.inno 
aflidati con il piCno con.senso 
del'a Feder.izio’ie e in ai 
cordo con la direzione e 1 
tornitalo regiomile del jw) 
rito II comitato direttivo In 
vita, inoltre, .1 gnipjxa con 
.siliare .1 de.signaie l’altro 
.sesoore eumuni.sta i)-.'r eom 
pletare la rappresentanza del 
PCI nella Giunta comuii.ile 
«Per l’Amminì.slr.izione prò 
vinr.ale il comitato direttivo 
indica li compagno Luigi Puc 
i n. a la ra-ponsabihtà rii vi 
repre.sidente ed invita il grup 
jx) con.siliare a proporre la 
nomina del nuovo a.s.«e.s.sorc 
enmunista .i .seguilo delle d 
missioni de. compagno .Mo- 
.srhini dalla Giunta Si rea 
lizza cosi nei due enti elei 
tiv.. mi.i autore: ole, efflcae-'* 
e imiiegp.it.i p.''e.-en/a del 
(omuni.sti. rhe imunendr.'i 
salta linea un.tana, tiaranno 
li pai fattivo rontribulo all.i 
rcidizzazione dei programim e 
alla poi,tic i rti rinnovamento 
di cui e < irdine la più e.^te 
.-a parler in.i.'ione popolare -r. 
.'iCine alla .nte-a e alla ro 
taborazioii*- fra tutte le for 
ze demrx-rat'r he 
«li com.tato direttivo ,nvit* 
I grupm (O'islian (oiiuini.sL 
a pror-.d're rapici ina'n'e at 
rorrto nelle c.un'r' e con . 
griipo. mi.'i • ir. del P.SI p»r 

la tonroci/ione rtpj Con.^ig’i 

rn.r.uni.'- o provinc.ile. per 
rrt.il* .ut r - ’a p.e;. I OA 
;xi( rie le ta.i/'o.;. animi;, 
si-^air.e - 


I modellatori di alabastro 


Naturalmente e la con-side 
ra/.one e abba-stanza ovina, a 
determinare lo stato di disa 
gio interno della DC ma&se- 
-se non sono state .soltanto le 
Feghe personal: o rii corrente 
m.> anche il riflesso detcrml- 
r.?’n dalla mrxliflcaztone in¬ 
teri enuta nello schieramento 
pc’tttco prt>pno con 11 15 giu¬ 
gno di un anno fa La crisi, 
erp^osa alla vigilia della cam- 
parna elettorale. ;n definitiva 
dimostra che r.on bastano le 
a.'fermazioni circa il rinnova¬ 
mento. se non sono seguite 
di atti concreti. 



VOLTERRA '.7 

S. e hio.to pre^'O il labo.''ator.o de, ror-a 
modellatori dell’alabastro un incontro tr.» 
gl. gl: allievi, il sindaco di Volte.- 

ra. queì.o d Pomarancc c. ;n .-appre^cntin 
za della comunità montani, ente gestore de. 
cor.-o. il p-e.i.dente Mino Nelli, il vicep.as. 
dente .Aldo Bar.=otii e .1 consigliere Aldo Sp. 
nel li 

L’incmtrp aiienuto alia presenza de. iota 
Il rapre.--entanti della stampa, sezuiva «d 
una precedente tavola rotonda, cu, h^nno 
partecipato alcuni produttor. di alabaitro 
art.giar.;. s.ndacalisti e il presidente rle.Li 
Coop Artieri alabastro Tale incontro è .-er 
Vito àd lUustrare le finalUà del corso e il suo 


.ittUrtlc lu.vzionamento in rappo'-to alla pre- 
pirazicne artigiana deg.i allievi e al contri- 
ojto tecn.co e creativo che .ìi propongono di 
dare al.o sv.Iuppo e al i r.qualifieazione de.- 
.a p.'oduz.one di alaba.-tro 
Il cor.^o prr Modellator. di alabastro, di 
durata bien.-ia’.e. e sorto nel 1973. .<.u del.bera- 
zionc della Regione Toscana. Dobbiamo d.ire 
itto che la strada .nirapre.-a dal.’aiiua’.e ge- 
.-itione della Comun.la Montan.i. caraltoriz- 
zat.i da! continuo confronto tra scuola c 
.nondo del Inoro, oltre che d.ill’aggiorn*- 
mento culturale dogli allievi; In mento ai 
problemi p;u .scottanti della nostra società è 
reno quella giusta e può costituire un vai; 
do modello per iniziative analoch*. 
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I comunisti aprono la campagna elettorale 


~| Passo decisivo verso il decentramento politico e amministrativo 


Manifestazione del PCI 
col compagno Napolitano 
giovedì in piazza Signoria 

Avrà inizio alio ore 21 — Vasta mobilitazione in tutte ie sezioni 


PALAZZO VECCHIO: VARATI 


Dal direttivo regionale della CGIL 


I CONSIGLI DI QUARTIERE 


La delibera istitutiva approvata con il voto di tutti i gruppi democratici • Le minoranze si astengono sul regolamento 
Quali poteri consuttivi e deliberativi avranno i consigli • Le zone sono 14 • Abboni è passato tra i banchi del PSI 


Nuove proposte 
per le piattaforme 
dei sindacati 


Dopo i contratti saranno aggiornate privile¬ 
giando l'allargamento della base produttiva 


Con un comizio del compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione nazionale dei 
PCI si apre giovedì seta alle ore 21, in 
piazza della Signoria, la campagna elet¬ 
torale del noslro partito. Si tratta della 
prima manifestazione centrale del parlilo 
nel quadro di una vasta mobilitazione 
che sta impegnando attivamente tutte le 
sezioni della citlà e della provincia. 

Proprio in questi giorni II partilo esten¬ 
de la propria iniziativa in direzione di 
sempre più larghi strati di cltladlni, chia¬ 


mando tutti i compagni all'impegno e 
alla attività per far giungere ovunque le 
proposte del nostro partito per la solu¬ 
zione dei gravi problemi del nostro paese. 

Particolare importanza assume in que¬ 
sto momento, come è stato sottolinealo 
dal recente Comitato centrale, la diffu¬ 
sione capillare dell'Unità nelle fabbriche, 
nel quartieri, nelle scuole. E' in questo 
quadro che appare sensibilmente aumen¬ 
tata la diffusione del nostro giornale sia 
nei giorni feriali che festivi. 


Il consiglio comunale ha 
varato ieri .sera i consigli di 
quartiere: a larghussima mag¬ 
gioranza il consiglio ha ap¬ 
provato la delibera che isti¬ 
tuisce questi organismi men 
tre i gruppi di maggioranza 
hanno approvato il regola¬ 
mento, sul quale si è mani¬ 
festato il difi-senso delle op 
posizioni, concentrato in -1 
emendamenti. Secondo le de 
oisioni consiliari i con.-iigli 
di quartiere saranno 14 e pro¬ 


li Sunia ha lanciato in tutta la provincia una petizione 


INIZIATIVE PER L’EQUO CANONE 


E LA TUTELA DEGLI INQUILINI 


Manifestazione alla Borsa merci • Chiesta una normativa che introduca stabilità nei contratti • Documento unita¬ 
rio sulla grave situazione dell'edilizia pubblica • Precise proposte per il proseguimento dei lavori di costruzione 



Un aspetto della sala dove si sono svolti i lavori del congresso organizzato dal Sunia 


Abbiamo dato luogo a questa manifestazione provinciai 
locazioni urbane, ordine e stabilità mediante la delermìnazio 
rale dei contratti di locazione degli immobili urbani, desìi 
t‘s<irdiU) il compagno on. Cesare Niccolai. presidente provin 
merci p(>r rivendic.ire. appunto, un nuovo regime di etiuo c 
1*0(1110 canone, scaturisce dalle situazioni contraddittorie e d 

che prov(x:«no gravi disagi a 
vasti strati di popolazione. 

! Soprattutto h Fireir/.c si as- 


e per rivendicare una legge che introduca, nel regime delle 
ne dell'equo canone e la regolamentazione organica e gene¬ 
nati ad uso abitativo e ad altri usi *. Con queste parole ha 
cinle del SU.VI.A. nel cor.so dell’iniziativa svoltasi alla Borsa 
anone. L’urgenza di tutelare l’attuale blocco dei fitti con 
alle frammentarietà di trattamento nelle fi.ssazioni dei canoni 


Dal 22 maggio 
al 22 luglio 
la mostra dei 
« macchiaioli » 


■ serva che. .sul li’oero merc.i- 


E‘ in f.i.se d: .iHe.st imenio 
ni forte Belvedeic la mo.sira 
dei M.icc!i..iioh. prima c pnn- 
cip.ile manifestazione della 
.sene di attività euitur.ih de¬ 
dicate a « I macchiaioli nel¬ 
la cultura toscan.i deirotto 
cento )' promosse dal mini¬ 
stero per I Beni culturali e j tVò^s^o’rrco'.To.nvòìgén 
ambientali, dalla Regione , dUsponibili 

Toscan.i. d.i: comuni e dagli - 

F.PT di Firenze c L.vorno. 
dalTazicnda .lutonom.t d. Tu 
rismo di P’irenze. I ..1 mostra 
— che resterà .iperla da! 22 
maggio al 22 luglio - pre- 
-senta un.i rassegna di tre 
cento opere d; Fattori. Lega. 

Signorini, .-\bbati. Borroni. 

Cabianca. Seme.-»:. Cecion:. 

Banti. Soldini. Co.sta. D’-Anco- 
na. De Nittis. De ri\ol:. Puc- 
c'.nell: e Zandomeneghi. A: di¬ 
segni c alle sculture si ag 
grange una ristretta se.ezio 
ne di di.segni. L’esposizione 
di Forte Belvedere apre u.n 
vasto programma che -al te¬ 
ma dei m.icc!iia:o!i nella cul¬ 
tura to.sc.ina dcU'Ottorento 
prevede numerose miz.at ivo 
a Firenze e Livorno che si 
protrarranno per tutto il I9T6. 

La m.inife.stazione e stata 
presentata len ai rappresen- j a che a; comuni e ai .suoi con¬ 
tanti della s:amp.i nel corso ) sorz; sia affidato il compi- 


' to delle locazioni degli ìm- 
j mobili ad uso abitazione, per 
I un alloggio di 4 o .t vani, il 
, costo dciraffitto asolila tra 
I le 100 e le liìO mila lire men- 
I sili con gravi ripercussioni 
' sulla bu.^ta paga. E’ da que- 
I sta analisi che è p.artita l’in!- 
I ziativa del SUNIA che ha 
' lanciato una raccolta di fir- 
' me per l’equo canone, da 
presentare appena il nuovo 
P.iriamento sarà eletto. In¬ 
tervenendo alla manifesta¬ 
zione. 1 ! vice sindaco di Fi¬ 
renze compagno Ottaviano 
Colzi ha ribadito l’esigenza 
di qualificare il patrimonio 
edilizio, mpiedendo soprat¬ 
tutto spK*culaz!oni nel cen- 
endo tut- 
ad un 

di.'corso riformatore. Anche 
le organizzazioni sindacali, a 
nome delle qual: è intervenu¬ 
to Paolo Caselli, si sono di- 
ch.arate pronte a intensifica¬ 
re "iniziativa di lotta .ittor- 
no a: temi deila riforma del¬ 
la c.isa e deirequo canone. 
In conr.usione della mani¬ 
festazione e .stato votato un 
ordine del giorno nel quale 
.s: .sottolinea lesigenza di 
una nuova normativa che tu¬ 
teli gli interessi degl; inqu. 
Un; e della piccola proprie¬ 
tà immobiliare espressione, 
molto spe.^'O. di modesti ri- 
sptirmi investiti in quel .«et 
toro e che sia colpita la 
grande rendita para.ssitar: i 
che provoca speculazioni e 
paros,s:ti.'mi. 

IL SUNI.A auspica infine 


te esaurito tutti gli ap- 
ixiltl. .-Mira conseguenza è 
l’aggravio dei c.inoni di lo- 
caz.ione o di ruscatto che ne! 
caso di utenti di cooperative 
slitta da una media di 90 mi¬ 
la lire a 1.^0 mila mensili E’ 
evidente che una simile si¬ 
tuazione contribuisce a! peg¬ 
gioramento dei livelli occu¬ 
pazionali da un l.ito e dal¬ 
l'altro ntard.i la risposta dei 
bisogni .'O.-i.ii: e del fabbi¬ 
sogno abitativo Se conside¬ 
riamo che per ledili zia re¬ 
sidenziale jiubblica sono sta¬ 
ti stanziati in Toscana cir¬ 
ca 230 miliardi per circa IO 
mila alloggi appare evidente 
come ne rimangano coinvol¬ 
ti migliala di po.st; di la¬ 
voro. 

Le stesse organizzazioni a 
so.stegno delle propaste avan¬ 
zate unitariamente ai mini¬ 
stero dei Lavori Pubbiici. 
hanno promosso un incon¬ 
tro dibattito con la parteci¬ 
pazione delle forze nolitiche. 
sociali ed economiche per 
denunciare la gravità del- 
l’attu.ìle momento c per al¬ 
largare il fronte dei con.sen- 
si al fine di ^b''ooc.^re in 
senso positivo questa situa 


zione. Le organizzazioni prti- 
motrici nel corso del dibatti¬ 
to avanzeranno una serie di 
proposte per il rilancio del 
settore e cioè che sia a.ssicu- 
rata la continuità dell’atti.* 
vità attraverso la garanzia 
dei flu.ssi finanziari e da 
parte della Cassa Depasiti e 
Prestiti, dal Comitato Edili¬ 
zio Residenziale e da parte 
degl; ;sUtuti bancari secon¬ 
do il succedersi degli stati 
di avanzamento dei lavori. 

Inoltre chiederanno il su¬ 
peramento dei tassi di in¬ 
teresse; Io snellimento di tut¬ 
te le prtxedure operative; La 
TLstrutlurazione del CER che 


preveda la partecipazione 
delle Regioni, dei sindacati. 


degl; organismi operativi e 
degl: stessi utenti; Tattribù- 
zione alle Regioni di ogni 
competenza In materia d; 
programmazione. localizza¬ 
zione ed attuazione degli in¬ 
terventi; la garanzia di nuo 
VI ma.ssicci finanziamenti nel 
quadro d; una programma 
zione dellcdilizia; i! .supera¬ 
mento deH’attuale investi 
mento speculativo finora per¬ 
seguito dagl; istituii previ- 
denz.al; ed assistenziali. 


fil partito^ 


I nuovi orari 


alla biblioteca 
di via S. Egidio 


di una conferenza organizza¬ 
ta presso il dip.iriimento i- 
struzione e cultura delia Re 
gtone. L’a.s.se.ssore Tassinari, 
insieme a studiosi e curalor, 
der.a mostra, ha illustrato il 
significato e ; conten'Uti del¬ 


io della gestione delle loca¬ 
zioni med..ante la castituzia 
ne d; commiss.ont comun.i'.i 
rappresentative e sia loro ri¬ 
conosciuta la facoltà di oc- 
cup.izione temporanea di a! 
oggi si.tt;. per dare s siem.i 


COMITATO DIRETTIVO 

Oggi alle ore 9..'W avra l'uo 
eo la riunione del comitato 
direttivo della federaz.one 
per discutere l’impostazio.ne 
politica delia campagna elet¬ 
torale e li pano d: .avoro. 


l'iniZiativa. In p-irticolare la , zinne provv so.-.a a f.avore d: \ 


fam.gl.e venute.s. a creare 


organizzazione di un vasto 
programma di in.zia:.ve di- j in s.ttiazion; di comprova*.! 
verse intorno ad un unico te drammaticità 
ma. intende superare l’isola- | Intanto ne: giorni .--rorsi in 
mento dei puro fatto f.gura- j incontro tra ; r.appresen 
tivo per inserire la cariente j ;anT; del Consor. 7.0 region.ale 
artistico de;. marchuiiol; in | rj-., Istituti autonomi c.s 
un contesto culturale com- j jjopo.ari. le Coivperative di 
pìessivo. ira la temperie po.. , ab.taz.ione. la Federazione l.i 
tira nsorg.mentale. la tradì- | vorator. delle ctistruzion:, il 
none culturale toscan.i. il j suNl.A le cooperative d. 
realismo europeo dell’otto 1 prtxiuzione c lavoro è stata 


COMITATO FEDERALE 

Domani al.e ore 17 rumo 
ne del com.tato federale e 
della comnnssio.ne lederà.e 
d. controllo per d.scutere la 
impo-taz.ione po..:;ca viella 
cainp-igna e.etto.-alo ed il 
p.ano d. lavoro de, .i feder.! 
zione 


cento. 


Conferenza dì Sivìero 
airistituto dì storia 


denunciata la gravità delLat 
1 tuale situazione .n cui ver- 
I sa l’edilizia res.denziale pub- 
I blica In Toscana. Infatti al- 
I cun; provvedimenti qu.ali 


ASSEMBLEA 

ALL’ISOLOTTO 

Questa sera .«.le o.i 21 I.S. 
p.esso la Ca,-*a de. pop.ilo I.'O 
lotto (V.a Palazzo do. D..»'.o 
1: 33». assemb.ea dei compa 
zn: del..» sezione del.’Iso.otto 
per discatore . o."ganizc*»z.o- 
ne della campagna eletto.-alc. 


L'assessore alla cultura co¬ 
munica che a partire da do¬ 
mani. mercoledì la biblioteca 
comunale centrale — Via S 
Egidio. 21 — verrà aperta al 
pubblico anche f>er tre pome¬ 
riggi alla settimana. L’orano 
s,»rà quindi il seg'uente tutti 
1 giorni feriali dalle 9,00 alle 
18,00; inoltre lunedi, mercoledì 
e venerdì dalle 16 alle 19 S; 
ncord.» che questa bibliote 
ca ha come .«oggetto princi 

р. vle F.renze e la Toscan.a e 
che offre .impie poss.biliià di 
dix'umentazione .» ricercaton 
e siudiO'i. S: r.cord.i inoltre 
che .alla hibliotec.i coni'unale 
s. affiancano le s<>; b.bliote 
che rionali situate in altre: 
tanti quart.er: della nostra 

с. ltà; anche queste h.anno 
protra'to l apertura al pubbli 
co Iorano: da lunedi a ve¬ 
nerdì l.s20. sabato 9-13). 


l’aumento del t.»sso d: inte 


i rts.s? su; mutui per l'edilizia 


Oggi a.le 17, presso l'istitu¬ 
to d. .stona della Ldcollà di 
Magistero «via 3an Gallo. lOi 
Rodolfo Siviero p.esidente 
delia accademia delle arti e 
del di.segno parlerà sul tema: 
«L’opposizione della cultura 
•1 fascismo negli anni 1929 
1940 >'. La conferenza conclude 
U ciclo d; lezjon; del profes¬ 
sor Spini. 


i agevolata, la riduzione del 
1 periodo d; ammortamento 
de; mutui, e l'ormai cronica 
irregolarità degli afflussi fi- 
1 nanzian stanno determman 
j do una .serie di conseguenze 
negative. Il ritardo nell’at- 
tuizione dei programmi, no¬ 
nostante il puntuale adem¬ 
pimento per le procedure di 
competenza d.» porte degli 
enti (I.ACP. Cooperative e 
i Imprese) hanno praticamen- 


RINVIATO L ATTIVO 
DELLA SEZIONE STATALI 

L’att.vo de; conip.»gn. del 
l.v sezione statali, convocato 
per giovedì 20 e stato rin¬ 
viato in data da staoi.irai 


Sono più dì 
cinquemila 
ì nuo\i elettori 


SCUOLA 

Stasera alle 21.15, presso i.v 
sezione >< Cure ». via Boccac 
do 38. SI svolgerà un dibat¬ 
tito su: «Indirizzi e program 
mi degli enti locai: per la 
scuola j». Interverranno 1 com 
pagni Anna Bucci.i.’‘elli e Ma¬ 
no Benvenuti, rispcttiv.tmcn 
te a.s.«essori alla s.curezza so¬ 
dale e alla pubblica Istru¬ 
zione. 


S; è conclusa la rev.s;one 
straordinaria delle Uste levo 
ral; per !e consultazioni del 
20 e 21 giugno. Attualmente 
gli iscritti sono 358 524 cosi 
suddivusl: 196 130 femmine e 
162.394 maschi. I nuovi elet¬ 
tori sono 5.023. dei quali 
2.544 ma.schi e 2 479 femmine. 
Gl; elettori cancellati duran 
te l.v revi.c.one .strao.'-dinara 
sono 3 995, 1 nuovi Iscritti 
2 . 243 . 


babilmente la loro elezione 
avverrà entro la fine del 
l’anno. La maggioranza ha 
infatti portato una lieve mo¬ 
difica alla zonizzazione sop 
primendo le zone 2 e 3 e uni¬ 
ficandole nella zona 2. 

A conclusione di questo 
ampio dibattito, che ha oc¬ 
cupato rimerà giornata d: 
Gabbuggiani, ha sottolineato 
come con rislituzionc dei 
con.sigli di quartiere si è ehm- 
.sa una lunga e travaglia¬ 
ta vicenda e si apre un jie- 
rlodo nuovo per la vita della 
città. 

Tale vicenda ha le sue ra¬ 
dici — ha detto — nei tra¬ 
gici giorni dell’alluvione 
quando la popolazione, orga 
nizzata nelle sue epres-sioni 
politiche e .sociali democrati¬ 
che ed anche spontaneamen¬ 
te. fronteggiò con coraggio ed 
intelligenza la situazione, 
mentre Io Stato era andato 
« sott’acqua » . Tuttavia le 
istanze e la eredità del movi¬ 
mento dei consigli non .«ono 
andate disperse; i partiti de¬ 
mocratici se ne sono fatti ca¬ 
rico. il « movimento » è cre¬ 
sciuto ed ha consolidato la 
propria esperien'Za ponen¬ 
dosi in questi anni obiettivi 
di ge.stione di determinate 
strutture, di intervento sulle 
scelte urbanistiche, edilizie, so¬ 
ciali. di rapporto con la scuo¬ 
la e il mondo del lavoro. Do¬ 
po essensi richiamato al suc¬ 
cesso della consultazione prò 
mas-sa sia con la popolazione 
che con le rappresentanze 
delle diverse espressioni so¬ 
ciali. nelle quali .si esprime 
il ricco tessuto pluralìstico 
della città. II sindaco ha ri¬ 
cordato come il tema dello 
sviluppo delle autonomie e 
della riforma dello Stato ab¬ 
bia radici assai lontane che 
affondano nella storia del 
movimento popolare. Sotto¬ 
lineando il nesso che corre 
tra partecipazione e democra¬ 
zia il sindaco si è soffermato 
sulle caratteri-ìtiche innova¬ 
trici del progetto Istitutivo 
dei consigli di quartiere, con¬ 
cepiti come strumento di col- 
legamento con 11 corjX) elet¬ 
torale. e. quindi, come canali 
f»r resercizio della sovrani¬ 
tà popolare. 

Uno de: punti qualificanti 
riguarda la partecip.izione 
dei poteri che non esauri- 
.scono la problematica entro 
i canoni istituzionalizzati, ma 
consentono la presenza e la 
iniziativa delle formazioni 
spontanee (comitati di in¬ 
quilini di ba.se. centri comu¬ 
nitari culturali, a.ssociazioni 
religiose e ricreative) presen¬ 
ti nella nostra reità. Gli stru¬ 
menti riguardano le assem¬ 
blee, le commis.sionl di lavo 
ro. il referendum, la pubbli¬ 
cità delle riunioni, l’accesso 
agli atti d’ufficio, rinform.»- 
zione. l centri civici: ne vie¬ 
ne cosi largamente arricchi¬ 
to li canale di comunicazio¬ 
ne e di intervento. I consi¬ 
gli di qu.nrtiere sono dotati 
di funzioni e di propaste con¬ 
sultive e deliberative dele¬ 
gate. Le fuzioni consultive 
comprendono pareri obbliga¬ 
tori su tutti gli strumenti di 
interesse generale e speci¬ 
fico di quartiere (piano rego¬ 
latore. piano intercomunale, 
piani particolareggiati, lottiz¬ 
zazioni. licenze edilizie). Quel¬ 
le deliberative riguardano i 
ser\'lz{ sanitari, assistenziali, 
gli asili nido, i servizi socia¬ 
li di quartiere, le biblioteche, 
i centri culturali, gli impian¬ 
ti ricreativi. le strutture spor¬ 
tive del tempo libero e i giar¬ 
dini pubblici, gli spazi verdi, 
le attività para.scolastiche e 
le scuole materne. ! lavori 
pubblici 

« La linea sulla quale cl 
siamo mossi — ha detto il 
sindaco — è quella di sol¬ 
lecitare e favorire lo svi¬ 
luppo di nuove aggregazio¬ 
ni restituendo pienezza di 
funzioni decisionali e pro¬ 
grammatone agli istituti rap¬ 
presentativi e di dcmocra- 
z:ti diretta, su quelle dei 
corp; separati e dei centri 
di potere finanziari e bura 
era tic:. Errato sarebbe pe 
rò attendersi da questi or¬ 
ganismi ia risposta a tutti 1 
nostri problemi' essa è af¬ 
fidata alla lotta. all’ini 2 i.T- 
tiva politica e .sociale perché 
dovrà coinvolgere sempre più 
larghe mas.se per ia riforma 
delia pubblica amminLstra- 
zione. per decentrare il po¬ 
tere e creare un nuovo e 
divengo eq'Jihbrio fra il cen¬ 
tro e la periferia, operando 
una profonda trasformazia 
ne delio stato centralistlco ». 

Prima della ripresa dei d:- 
hattiTo pomeridiano erano 
incontrati ; r.oppresentant: 
dei vari gruppi poI;t:c;; men 
tre il rappre.ser.tanie del Mo 
vimento .«(X’i.ole m.intenet.i 
tutta un.» ser.e d: emenda 
ment; z;à presentali. ; r.ip 
present.int: de’i.i DC, dei PLI. 
dei P3DI e dei PRI conser 
vavano qu.ittro emendament; 
nzuardanti l'ulter.ore concen 
ir.izior.e de; quartieri r.iu 
«.endoli d.» 14 .0 II Quest: 
emendamenti .«ono .«tati re 
.«pini; d.»; gruppi d. m.»gg;o 
r.onza nei cor>o dei!.» vot.» 
zione .»rt;coio per art .coio 
de! regoiamento «gii art.co!: 
.sono 26*. Il dib,ittito in mat¬ 
tinata era .«tato concluso dal- 
r.asses.«ore Moraies 

Su! rego!amento hanno di¬ 
chiarato la loro astensione 
1 gruppi dei'.a minoranza 
iDC. PRI. PLI e PSDI. men 
tre asolato è r.masio il grup 
po de! Movimento .sociale». 
Su un articolo del regola¬ 
mento. relativo alla zonizza¬ 
zione si è astenuto anche 
Tasselli del PDUP il quale 
ha dichiarato il proprio con- 
.senso con la .scelta compiu¬ 
ta dairamministrazione at¬ 
traverso le Lstiluzioni dei 
con.«igIi di quartiere e i po 
ter! di cu! essi .«ono dotati: 

.« Il giudizio sul regolamen¬ 
to, (a parte la zonizzazione) 


può essere considerato posi¬ 
tivo». 11 capogruppo del PSI, 
Valdo Spini ha dichiarato 
che il voto favorevole del 
PSI airemendamento Mora¬ 
ies soppre.ssivo della divuio 
nc delle zone 2 e 3 va inter¬ 
pretato come voto di dove- 
ro.«o rece pi mento della vo 
Ionia espre.s-sa dalle altre 
maggiori forze politiche del 
la zona e dai comitati di 
quartiere (com’è noto la zo¬ 
na due unificata comprende 
il centro storico di S.tn 
Frediano, le Due strade e il 
Galluzzo). La dichiarazione 
di voto te.-^a a .«ottolineare 
l’importanza del provvedi¬ 
mento è stata svolta da par¬ 
te del gruppo comunista dal 
compagno V'asco Biechi. 

In apertura della seduta 
11 consigliere Spini aveva .«ot 
tolineato il significato poli 
tico dcll'ingre-sso nelle file 
del PSI del consigliere co¬ 
munale Fulvio Abboni. Con 
li pa,s.saggio di .Abboni al 
PSI la maggioranza di sini¬ 
stra di Palazzo Vecchio con¬ 
ta ora 34 con.siglieri. 

Nel corso della stes.«a se¬ 
duta lasses-sore Davis Olia¬ 
ti aveva riferito in ordne 
airintervcnto effettuato dal¬ 
l’amministrazione comunale 
nel Friuli. 


Domani 

fermi 

dalle 9 alle 12 


1 mezzi 
di trasporto 


E’ stato confermalo per do¬ 
mani. mercoledì, lo sciopero 
indetto dalla federazione uni¬ 
taria autoferrotramvieri. In¬ 
ternavigatori e autolinee. .Al 
la manilestazione .sono inte¬ 
ressati i lavoratori dei servi¬ 
zi urbani cd extraurbani, 
delle ferrovie in conce.sstone. 
della navigazione interna, 
delle autolinee e degli im¬ 
pianti di risalita. 

Lo .sciope.''o cne .si effet¬ 
tuerà dalle ore 9 alle 12 su 
lutto 11 territorio nazionale. 
rappre.«enia una pr.ma mani- 
f(*stazione di pre.s.sione .sinda¬ 
cale e di vo'ontà de!!e cate¬ 
gorie d; imprimere una co.n- 
creta svolta alla trattativa 
contrattuale, per renderla 
stringente c conclusiva. 


Lo stato attuale del movl- 
mciilo, con particolare riferi¬ 
mento alla positiva conclu¬ 
sione di alcune .significative 
vertenze contrattuali, è sta¬ 
to l’argomento al centro del¬ 
la riunione del comitato di¬ 
rettivo della CGIL laseana. 

Le conqui.ste ottenute per 
il coAitrollo degli investimen¬ 
ti. l’andamento dell'tx'cuixizio¬ 
ne. l organizzazionc e la strut¬ 
tura indiLslrialc dovranno ve¬ 
dere il sindacato impegnato 
nellazienda e nel territorio 
per una reale ripresa prò 
dultiva nel quadro di una 
nuova politica economica 0 
sociale del paese. Per questo 
saranno aggiornate la piatta¬ 
forma regionale e quelle pro¬ 
vinciali e di zona privilegian¬ 
do gli a.spctti che si riferi¬ 
scono airallargumcnto della 
base produttiva neH’agricol- 
tura e neH’industria con par¬ 
ticolare riferimento ai proble¬ 
mi dello sviluppo della pic¬ 
cola impresa ed in .stretto rap¬ 
porto con ie recenti conqui¬ 
ste contrattuali. L'elaborazio¬ 
ne e l'iniziativa unitaria in 
Tascana per il .settore delle 
partecipazioni statali, l'.igri- 
coltiira o II crtxlito. Lcdili/ia. 
l'olottromca. rencrgia. le mi¬ 
niere. 1 tra.siK)rti, la pubbli¬ 
ca ammini.strazione .sono — 


a giudizio del comjiagno Gian¬ 
franco Rastrelli che ha svolto 
la relazione introduttiva — 
le prcnic.-i.se iK>r un ulterio¬ 
re sviluppo del movimento 
i .'inda, a le in Tascana, centra- 
I t(' .SUI problemi dell’tx'cupa- 
I ziono e della riconversione 
I prcxluttiva. 

Inoltre vi è d.» registrare 
che la stagione contrattuale 
I non è finita, come dimostra¬ 
no le vertenze aitile dai te-s- 
! sili e neirabbigliamento, nei 
' commercio, dal braccianti, nei 
trasporti e in alcuni settori 
del pubblico impiego a cui 
il sindacato — è stato affer 
muto nella riunione — conti 
nuerà a dare il massimo so 
stegno. 

Lo elezioni del 20 giugno -- 
ha .six'cificato il .«egretarlo 
legiotiale della CGIL — non 
I c; vtKlraniio 111 posizione di 
atte.-N) ma. coerentemente con 
le imixxslazioni unitarie ed 
autonome il .sindacato farà 
in modo che tutte le tor/e 
iwhtiche pongano al centro 
del loro impegno roslgenza 
di una svolta radicale nella 
I iiohtic.» economica del paese. 

' IVr questi motivi è da lite- 
I ner.si nece.s.sann la costltuzto 
i ne di un qiiadio politico adc 
I guato agli intore.ssi dei lavo 


I latori. 


Per la rapina dei NAP di piazza L.B. Alberti 


Ascoltati i carabinieri 


che spararono ai banditi 


Uno dei testimoni non ricorda se davanti alla banca c’era 
un individuo con un impermeabile chiaro - Perizie a metà 


E' ripreso ieri mattina in 
corte d'As.sise il processo per 
il tragico assalto di piazza 
Leon Battista Alberti che si 
conciu.se con la morte di Lu¬ 
ca .Mantini e Giuseppe Ro¬ 
meo. II presidente Piragino 
Ila ascoltato vari te.sti e fra 
quc.sii 1 (carabinieri che par¬ 
teciparono al conflitto a fuo¬ 
co con i banditi, l’appuntato 
Domenico Romaniello e il 
milite Mauro Conti, la 
glie del maresciallo Domeni 
co Arrigucci, Leone Bracco 
che sotto la minaccia di una 
pistola fu costretto a far sa¬ 
lire sulla propna auto un 
individuo che poi riconoscerà 
in una fotografia come Ni¬ 
cola Abarangelo, il latitante 
di questo processo. Roma 
niello (il primo ad essere 
ascoltato) si trovava in ser¬ 
vizio aniirapina davanti alla 
sede della cassa di risparmio. 
>( V'idi arrivare un auto — 
ha detto — con alcune perso¬ 
ne a bordo. Scesero in tre. 
Uno si calò sul volto un pa.s- 
samontagna ». 

PRESIDENTE — Cosa ac 
cadde? 

ROMANIELLO — Noi c; 
Siamo predisposti. Ricordo 
che il mare.sciallo Arrigucci 
disse ai banditi «arrendete¬ 
vi, fermatevi! » e subito dopo 
una violenta sparatoria. 

PRESIDENTE — Davanti 


alla banca c’era un individuo 
con un impermeabile chiaro? 
iLa dife.sa .-(ostione che quel¬ 
l’individuo era Pietro Sofia: 
in banca orano entrati Ro¬ 
meo, Pa.squaie Abatangelo e 
una terza persona, mentre 
Mantini era rimasto alla gui¬ 
da dcH'auU) ndr). 

RO.MANIELLO - Mi pare, 
non ricordo, sono pis.sati al¬ 
cuni anni... 

SOFIA isottovocf») Faccia 
di... 

E' la volta poi dell’altro 
carabiniere che affrontò 1 
banditi. Mauro Conti. Il pre- 
-sidente gli mostra un ma 
glione sequp.strato nel corso 
delle indagini. 

CONTI — Non è quello che 
indos.savu Tindividuo che si 
alzò il collo per coprirsi il 
volto... (11 maglione seque 
«trato a Sofia è a giro collo 
ndr). 

Poi lì presidente Pira^tino 
dà lettura della perizia svol¬ 
ta suH'impernieabile di Pie¬ 
tro Sofia, macchialo di .san 
gue .su una manica e sulla 
schiena. Le maccliie di .s,in 
gue rinvenute sulla manica 
appartengono a Sofia che 
rimase appunto ferito ad un 
braccio, ma le altre rinvenu¬ 
te sulla schiena a chi appar¬ 
tengono? Il pento non lo ha 
detto. Dovrebbero appartene¬ 
re a Pasquale Abatangelo. 


Que.sfultimo si sarebbe al¬ 
lontanato a bordo della moto 
condotta dal Sofia. .Appog- 
giando.si alle spalle del condù- 
cenie avrebbe macchiato Io 
impermeabile per la ferita 
riportiita al volto La corte 
ha disposto di a,scoltare il 
perito. S.f* per ca.so .si doves.se 
effettuare questa perizia il 
processo verrebbe sicur.» men¬ 
te rinviato. 

La corte ha ascoltato quin¬ 
di Lucia Bercigli, la moglie 
del maresciallo .Arrigucci che 
vide il marito davanti alla 
banca. La donna ha dichia¬ 
rato che suo manto era la 
prima volta che prestava ser¬ 
vizio alla Ca.ssa di risparmio. 
Leone Bracco la mattina de! 
29 ottobre '74 poco dopo la 
rapina transitava da piazza 
Leon Battista Alberti quan 
do venne fermato da un in¬ 
dividuo armalo. Fu costretto 
a accompagnarlo fino in piaz¬ 
za Beccarla. In una foto mo 
stratagli dagli Investigatori 
riconobbe nell’individuo Ni¬ 
cola Alxitangelo. 

PRESIDENTE — Aveva un 
accento particolare? 

BR.ACCO — Non parlava 
ne toscano né meridionale. 
Nicola Abatangelo è nato a 
Firenze come il fratello Pa¬ 
squale. quindi chi era l’indi¬ 
viduo che fermò Leone Brac¬ 
co? 


1! direttivo della CGIL re¬ 
gionale ha altresì auspicato 
che 11 confronto con la Re¬ 
gione e gli enti locali, che 
è a buon punto c su.scetti 
bile di nuove intese, .sla ul 
teriormente .svilupp.ito ed e- 
steso anche alle forze econo¬ 
miche e sociali della Toscana 
Ul iiKxlo da affrontare i prò 
j blcmi della politica economica 
e dell’occupazione, per quan¬ 
to è passibile, in termini di 
! comune impe.gno nell inleros 
I se della collettività. Dalla .si- 
j t'.ia/.ione attuale emerge rim- 
i iKirtanza di un ruolo deter- 
. minante delle confederazioni 
I e dei consigli di zona per 
I una linea unitaria in tutte 
!e categorie che sia in grado 
di re.spingere. quando emer 
j gano. posizioni roriioraiive 
tH’r allargare rmiziativa ar- 
1 ticolatn. jiarlec’pata e di da.-- 
I .se. per raggiungere un pro- 
i fondo riniiov.unento delle 
i .strutture economiche e .«ncia 
1 li del p.ie.se come forme di 
! loti.» — e stato .'Oltolinrato 
I nella riunione del direttivo 
. regionale CGIL — non e.sa 
' sper.it e. ma K'.'C alla ricerca 
I del con.sen.-'O e della sohda- 
I netà genera'e. 

I 1 r.apporti unit.ìii con la 
! CISL c la UIL. salvo ca.sl Iso 
i lati e ben ciroo.«cntti. sono 
I complessivamente buoni in 
I To.'cana — ha a-«ervato 11 
; (oinpagno R istrolli — nel co 
j nume impegno di iniziativa 
e di lott.i per gli obicttivi 
I di fondo del movimento .=iin 
dacale. La CGIL, a.-isiemc alle 
altre organizzazioni, porterà 
av.inti nella ma->.«ima chiare/ 
za ed autonomia, come ha 
ribadito il compagno Giastl 
della CGIL nazionale traen 
do le conclusioni, le pasizlo 
I ni unitarie che i! .sindacato 
I ha maturato in questi ulti 
. mi anni spingendo m dire 
I /ione deH’unìtà sindacale, seii 
' z.» forzature, ni.a con la de 
I r..sione r.efes,«ar!a per il con 
r-olidamenlo delle .strutture uni 
I tara' nel!»- aziende e nelle zone 
In questa direzione, l’im 
pegno del’u CGIL sarà ind. 
rizzalo alle iniziative in prò 
gramma ix-r le prossime .set 
limane c in particolare al 
l’attivo dei para.statali che .«.1 
terrà a Firenze il 3i maggio 
e aira-s,iemblca regionale di 
• lutti 1 lavoratori 


Lotta contro la morte il camionista raggiunto da cinque colpi di pistola 


Ancora gravi le condizioni 
delPuomo ferito dal cognato 


Interrogato dal sostituto procuratore il carabiniere che ha fatto fuoco - Disperata difesa 


Ixitta ancora tra la vita e la • 
morte ;1 cam:on:«ta G.uscppe , 
Barca di 49 anni, ferito do | 
mcnica pomeriggio con cinque | 
colpi di pistola dal cognato .\n- 1 
Ionio S.nicopn. un carab.nierc • 
in forza alla tenenza di Lastra ; 
a S.gna. II liarca è ricovera- ■ 
lo al centro d. rianimaz.one , 
dell’ospedale d: San Giovanni 
di D.o. Ben tre colp. lo hanno 
ragg.iinto a; pilmon. provo 
(.andogl, una \d.>la emorrag.a 
ne 1 sanitari stanno cercando 
d. «utiirare. | 

ler. m.ittma frattant.» è .«ta 
;<» ascoltato dal sostituto p.'o 
curatore delia Rep ihhl.ca (!•>; 
lor N'aniUKc-; lo sparatore. .Xn 
ton o S n.copr . S. è pr<Kedu‘o 
a una prima r.ro«truz one d. 
c.ó en-- è a\v(-ni;to l’a;ir>! gior 
no nel corso del pranzo per 
festeggiare il compleanno dt -1 
f gis) del Barca. I d.a- cognat 
av.-el)h-.TO in.z.ato una discus 
'ione su un problema d. carat 


tcre politico che con il pas.sa- 
re dCi minuti avrcbl)e accc*«o 
gli animi. L’intervento delle 
mogli dei due contendenti .sa¬ 
rebbe riusicto a placare mo¬ 
mentaneamente la discussione. 

Po. mentre Giuseppe Barca 
c la mogi.e stavano ritoman 
d-! a casa n a.ito a la Gine¬ 
stra hanO'O .ncontrato il S.ni- 
copr, che ha fatto loro .«egno 
di fermar'!. 

Il carab.more. » iie attuai 
mente s' trova .11 congedo 
«traordmaro .s. trovava d 
fronte .al h.»r \’.i..vo 1' S nto 
pri. parlando er. mattina con 
il 'O'tit'ito ur.iTore dottor 
\a:in:i((.. !ia (t-ri.ito d, g.u 


L'altra sera a Borgo San Lorenzo 


Sparano contro uno donno 
do uno macchino in corso 




ro..f a: 


Film Luce 


a Campì 
Bìsenzìo 


Oggi I Teatro Dante, ore 21 
e 15i, il 25 maggio (cinema I- ! 
;a!;a. ore 21.15) e l’S g.ugno j 
(cinema Italia, ore 21,15), li | 
comune di Camp; Bisenzio ha 
organizzalo la proiezione di | 
un ciclo d. c.ne giornali I.u- i 
ce rela’iv; al periodo 1940 1 
1943. 


ferm.nndo d; .r.»-r fermato il 
ronn.nto p- r nv t^ir.o a Ih-re 
un taffé '.H-r fare p.a e. m.ì 
»'>■ q.iC't app n* '(e-n d.il 
Tanto io avrtbh-’ rolpto al 
v.'O Con un p.ij'.') .Anton.o 
S n.» apri av.'thlx* allora rea 
g.to e.-straenrio ia pistola c fa 
cendo fu<xo. 

Questa r.vo'tru/.one de; fai 
li data dal earab mere al ma¬ 
gistrato ptrò sembra contra¬ 
sti con Io d.rii araz.on. rila- 
■sciate da numerosi icitiniinn; 
(xtul.'tri. die non avrebbero vi 
sto :I Barca «ferrare il pugno, 
l.ndipendentemente dalla di¬ 
scussione nata a pranzo, sem¬ 
bra che tra ; d ie cognati spe¬ 
cialmente ne-gl. ultimi tempi 
non corre.sse buion sangue. 

Sembra elio il Barca .'Ovo.nte 
avesM' usato degl; appellativi 
non troppo simpat.ci nCi con 
front; del Sinicopn. 


fVzuro ep'isodio Ta'.tr.a .sera 
a borgo San Izarenzo. Da un.v 
macchi.na in cor.',a un uomo 
I o. volto m.a.'Cher.i'o h.i .«p» 
rato .ilciin; co.p. d. p .= ‘o a 
contro Tanto d un.a donn» 
Gr.iz.ell.» Gr.azar.i, 4.Ì anr... 
a.n.Nir.te j F.renze ..n v.a Ca- 
.'Or a 10 ,'1 e .«ub to rera’o m 
que.-itur.i .! denimr.ire Tep. 
.sod.o 

V'erso e 20.15 de.Taltr.» «•.- 
r.» l.t Gr.az.an. .'.'ava v.»g- 

già .“.do .V oordo del a .«'u.» au¬ 
to. d.rez.o.-.e d. F.-'c.-.z- 
.Aveva appena o.trcpì.'S.vo 
l’abitato d. borgo S.an I» 
renzo. quando è .«tata aff.a.n 
cata da un'altra ve:tur.», una 


' 'f .A 112 ■> cor. qua’tro p^r.'Or.e 
< bordo. Im,pro'.v..'am«nie 
quel.o teduto .-u: «.ed.le «nt# 

' r.ore .«; e .«porto da! fin«- 
.'tr..no im.nujp.av a una p*- 
.'•o'a e avev.-» .. vo'.to .ma=ch«- 
r.«‘o Ha tatto fuoco S; sono 
.-fr,:.’i dive.'si colpi e.-p'ode # 




-S'-eondo la Graz.a!i;. pre- 
v,ì trafars; anche d; un'.ar- 
m.a g.oc.»tto:o. La pol.zia n* 
j .nimed.atamente iniziato 1« 
r.d.icrir.: ed è risultato ch« 
ì "vuto che hv .iffiancato 1* 
j donna, t.vrgata FI 743130. ap 
1 partiene a Loredana Cort:. 
1 24 a.nn.. d; borgo San Lo- 
‘ renzo. 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI 


Firenze • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

«««tMl m»- 


ProtMi fina w Impianta fntraoMoo (bi oottiriKlM** 

Pili) • ProtMi In porcilltno-oro. 

Etimi «pprorondiri ««.'la arcata damarla con rt/ovo radlogroCa 
panoramTcim • Cwa dalla paradantoal (danti vodllantt). 

Intanfenti Mcho 1» anMtMio «onorato !■ raparti orpo*It*>n*nta op» 
cializiati. 
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Ieri sera per via Roma 


Giu nta PCI/ PSI, PSPI e PC Per la lista di Avellino ISCHIA - Per Fuso di banchine nei porto 

2009 in corteo Casorìa:è stata La oc non riesce ||[q fw IJiVÒRAtORÌ 

I - - , , a trovare ancora ■■hm 

per 16 150 ore nsolto Af tris/ U quinto candidato SI AD UNA SOCIETÀ 

Presidiato in mattinata il Provveditorato agii Sindaco è il democristiano Polizio — Due Novità in campo socialista : collegio La concessione alla « Luisa e Sons » ha provocato proteste e ma- 
studi — Gli iscritti aumentati del 100% assessori al PCI, tre al PSI e uno al PSDI senatoriale per il sindacalista Rufino nifestazioni - Complicazioni giudiziarie - Le tappe della vicènda 


Per la lista di Avellino 


Ieri sera a Napoli si è svoi 
ta una mannesluzione da .Da'- 
te del personale precario e 
degli allievi delle 150 ore 
La manifestazione ha avito 
inizio con il concentramento 
dinanzi al Provveditorato ardi 
studi, proseguendo con un 
corteo che e passato per- via 
Poma, piazza Matteotti ojr 
poi ritrovarsi al Provvedito¬ 
rato per il comizio. Il pro¬ 
blema del corsi delle 150 ore 
i- partlcolarmenfe sentito a 
Napoli e provincia, sia per 
l’alto numero degli iscritti, 
sla per il ba.sso grado di sco 
1 -rlzzazione della calssc ope¬ 
rala napoletana. La lot*,.a è 
sempre nei confronti deU’au- 
torltà costituita la quale ost.a- 
cola In tutti i modi il dl- 
rror.so della scuola a.ternati 
va che pur con le sue dz 
flcienze porta avanti Tinlzlati 
va delle 150 ore. 

A Napoli e provincia le ini¬ 
ziativa In questo senso han.io 
avuto un risultato più che 
s! ridisfacente: infatti, il nu 


mero degli i.scntti è aumen 
lato del 100'j rispetto adD 
sforso anno, che è anche nu- 
•etiio ad agganciare i co*Si 
allo svolgimento deH'aniu» 
scolatico in modo da eviden¬ 
ziare di più Timpor* inza del 
corsi stessi. 

I sindacati .gestori dell’ini¬ 
ziativa, tendono per il pros¬ 
simo anno ad ampliare il di¬ 
scorso della scolarizzazione 
operaia. 

I.a giornata di lotta, tesa 
ad evidenziare e ,a coagula¬ 
re le forze lavoratrici attor¬ 
no a! problema, aveva avu¬ 
to nella mattinata i! suo ini¬ 
zio con il prt-.sidlo del Pro.- 
vc^litorato. con la partecipi- 
zione dei rap.nresentantl de; 
consigli di fabbrica della pro¬ 
vincia. 

Ij<t polizia ha presidiato la 
z.rna ma non si sono avu.i 
incidenti di rilievo. 

Nella stessa mattinata ha 
avuto luogo rincontro fra 11 
provveditore e una delegazio¬ 
ne dei dimostranti. I 


Dopo una lunga seduta prD- 
trattasi fino all’una del'a not¬ 
te fra sabato e domenica. 
Il Consiglio comunale di Ca- 
sorta ha finalmente raggiun¬ 
to un accordo, sottoscritto da 
tutti 1 partiti deU’arco costitu¬ 
zionale. 

I.a decisione non è 
stata senvDlice : infall,, !.. 
apertura dei lavori, Piscopo, 
con l’intento apparente di 
colmare il vuoto di potere, fi¬ 
no al 20 giugno, proponeva 
op monocolore de. senza pz- 
rò escludere la possibilità di 
un successivo accordo col 
KN. La propasta veniva re¬ 
spinta dal compagno Isoldo 
che in.sisteva nel proporre un > 
ampia partecipazione di tutii 
' parlili democratici. A lui 
si aggiungevano Fasano del 
PSDI e il socialista Casillo 
il quale si mostrava propen¬ 
so ad una intesa a quattro, 
anche con la eventuale ele¬ 
zione di un sindaco non ap¬ 
partenente al PSI. 


Alle ore 0,20 veniva com¬ 
pletata la votazione che d.a- 
va 1 seguenti risultati: sinda¬ 
co con 33 voti su 35. il de¬ 
mocristiano avvocato Polizio^ 
assessori venivano eletti I co¬ 
munisti Aiello e Galliano e 
Sorrentino per il PSI e Bian¬ 
co per i socialdemocratici. 


Riunione CNA per 
l'impegno elettorale 

Stamani alle ore 10 è convo¬ 
cato presso li salone di Piaz¬ 
za Nicola Amore, 14 il Comi¬ 
tato Regionale della CNA 
(Confederazione nazionale del- 
l’Artigianato) per discutere 
la posizione e l’Impegno del¬ 
la CNA nella campagna elet¬ 
torale per il rinnovo del Par¬ 
lamento. 

Alla riunione parteciperà il 
Presidente Nazionale della 
CNA. Virgilio Fuzzl. 


Al nuovo Policlinico di Napoli 


Gli ammalati fanno volare i vassoi 
ma (per chi può) c’è un ristorante 

Lo gestisce la stessa ditta che fornisce i pasti immangiabili - Oltre due chilometri tra la 
cucina e il reparto di clinica medica > Le proteste dei degenti • Mancano i carrelli termici 


Proposta la 
gestione diretta 
per la «Casa 
del sorriso » 

La necessità c l’impegno 
di costituire un Comitato di 
quartiere e di proporre e por¬ 
tare avanti la richiesta che 
la Provincia gestisca diretta- 
mente sia la « Casa del sor¬ 
riso », sia altri enti del ge¬ 
nere. sono stati ribaditi nel 
corso di una interessante 
assemblea indetta dall’UDl 
presso l’Istituto di rieducazio¬ 
ne al viale Colli Aminei. 

Al centro del dibattito (che 
ha visto gli interventi di Gra¬ 
zia Bergavi. Franca Ridenti, 
Elvira Rittore. Salvatore Gre¬ 
co, Gabriella Ì!ullo. assisten¬ 
te sociale. Rlcclotti Antinol- 
n. assessore, Claudio De Lu¬ 
cia direttore del centro di 
rieducazione, nonché alcune 
ospiti della Casa del sorriso), 
la grave vicenda che ha visto 
il religioso Gabriele Russo 
interrompere 11 contratto di 
gestione- della «casa» che 
ospita 11 ragazze madri e i 
loro figli. 

Nelle conclu-sioni. Silvana 
Piscopo dcH’UDl ha Ira l'al¬ 
tro. ribiidito l’impegno per ini¬ 
ziare una battaglia che porti 
alla gestione diretta da par¬ 
te della Provincia e all’abo- 
lizione degli enti assistenzia¬ 
li: sulla gestione della «Ca.sa 
del sorriso » si propone un 
controllo di un Comitato for¬ 
mato dalle ospiti, dal Consi¬ 
glio di quartiere, dalle forze 
politiche. I 


Che in un ristorante si pos¬ 
sa trovare del cibo avariato 
è cosa deprecabile, ma che 
addirittura molto spesso si 
debba saltare il pasto (per¬ 
ché immangiabile) in un luo¬ 
go di cura 6 assurdo, inammis¬ 
sibile). Eppure da un po’ di 
tempo a questa parte negli 
ospedali della nostra città, e 
in special modo nel nuovo 
Policlinico, è diventata prassi 
comune il lancio dalle fine¬ 
stre del vassoi, nel quali ven¬ 
gono serviti i pasti. 

« Ma quali sarebbero i pa¬ 
sti? Forse quelle porcherie 
che ci portano ad ora di pran¬ 
zo o a cena? ». E' il parere 
di uno dei degenti del nuovo 
Policlinico, ma che. a giudi¬ 
care dal numero delle tele¬ 
fonate c delle lettere di pro¬ 
testa che giungono al nostro 
giornale, tutti indistintamen¬ 
te, sottoscriverebbero imme¬ 
diatamente. 

Al nuovo Polle inico, in po¬ 
co più di un mese, i vassoi 
sono volati giù dalle finestre 
già due volte .Molte altre vol¬ 
te invece 11 cibo è stato rifiu¬ 
tato. Perché? Checché ne di¬ 
cano pochi, diretti interessati, 
il cibo è veramente il più 
delle volte immangiabile. Del 
resto, nessuno meglio di chi, 
come i degenti, lo deve in¬ 
gerire, può giudicare. 

« Nemmeno i colorì, per non 
parlare del sapore, corrispon¬ 
dono a quelli naturali. La car¬ 
ne. ad esempio, è rosso scuro, 
quasi nero ». « L'unico repar¬ 
to in cu) la qualità del cibo 
è certamente buona — dice 
Raffaele Gentile, tecnico da 
diversi anni della Clinica me¬ 
dica — è quello pediatrico». 
Qui infatti c‘è una cucina a 
parte, del tutto autonoma da 
quella che fornisce il resto 
del Policlinico. 


La cosa più assurda in que¬ 
sta « indlgesta faccenda» è 
che per assicurare la qualità 
del cibo del nuovo Policlinico 
è stato istituito un 'affollato 
servizio di dietetica. Il rappor¬ 
to che viene redatto dopo aver 
opportunamente assaggiato il 
cibo, dovrebbe servire ad In¬ 
dividuare le pietanze avariate 
1 c quindi a bloccarne la distri¬ 
buzione. Di fatto, però, non 
sembra che queste relazioni 
e il centro dietetico nei suo 
complesso abbiano raggiunto, 
fino ad ora. l’effetto sperato. 

Già tre mesi fa. infatti, l 
direttori degli istituti di se¬ 
meiotica medica, clinica me¬ 
dica, endocrinologia e pato¬ 
logia medica, denunciarono 
con tre diverse lettere che i 
maiali, dopo aver mangiato 
il pasto serale, erano stati 
colpiti da gastroenterite acu¬ 
ta. Dopo questa ennesima e 
significativa denuncia niente 
è cambiato, anzi sono inco¬ 
minciati i lanci dei vassoi. 

Le ragioni di questo catti¬ 
vo servizio-mensa sono tante, 
non ultime le carenze di strut¬ 
ture adeguate. Per tutto il 
Policlinico, che si estende per 
diversi chilometri, infatti, c'è 
una sola cucina e il cibo 
viene portato ai v.ari reparti 
con carrelli normali, non ter¬ 
mici. Ne consegue, ad esem¬ 
pio. che il cibo per la Cli¬ 
nica medica (di.sta circa due 
chilometri e mezzo dalla cu¬ 
cina) è pronto verso mezzo¬ 
giorno. e arriva al reparto, 
dopo le varie e necessarie so¬ 
ste dei carrelli, solo verso le 
13.30: quando cioè è letteral¬ 
mente gelato e non conserva 
più nessuna caratteristica na¬ 
turale. 

Certo non è solo con l'in¬ 
troduzione di carrelli termici 
che si potrà risolvere il pro¬ 


blema. L’organizzazione sin¬ 
dacale e le forze studentesche 
hanno suggerito più di una 
volta ail’Amministrazione di 
gestire direttamente, visto 
che Tottanta per cento delle 
strutture e l’intero personale 
era dello Stato, il servizio 
mensa. E’ successo invece 
che l’unico provvedimento 
preso è stato quello di cam¬ 
biare la ditta a cui 11 servi¬ 
zio era appaltato. 

« Cosi — dice Ernesto Mez¬ 
za. tecnico di autonomia pa¬ 
tologica — che dalla ditta 
"Tallerclo e S.ablno” che con¬ 
tinua a fornire da venti anni 
il primo Policlinico, siamo 
passati alla ditta milanese 
Sofile. Questa nuova gestione 
— continua — oltre ad avere 
raddoppiato il costo di ogni 
pasto, continua a dare un 
vitto che è inutile descrivere 
perché Io hanno già fatto 
ampiamente i giornali ». 

Infine, tanto per rendere 
una Idea delia qualità del cibo 
che invece attualmente distri¬ 
buito. basterà pensare che in¬ 
comincia a prendere piede, 
tra i degenti, l’abitudine di 
ordinare il pranzo al risto¬ 
rante che è aH’interno del Po¬ 
liclinico. gestito naturalmente 
dalla stessa ditta Sofile. 

Marco De Marco 


E’ morto l'assessore 
regionale alle Finanze 

E’ morto nella sua abita¬ 
zione. a Mariglianella. l'as¬ 
sessore regionale alle Finan¬ 
ze della Regione Campania, 
avv. Vincenzo Russo (PSDI), 
aveva 75 anni. 


FLASH 


taccuino culturale 




MUSICA 


I propagandisti democristiani, non riuscendo in alcun 
modo a spiegare in positivo ai loro elattori perché dovrebbero 
votare ancora DC, ti affannano a farlo in negativo. Hanno 
riscoperto, cosi, in questi giorni la mai dimenticata taoria del 
» non ritorno •. 

Sa votate PCI. sostengono cupamente i democristiani, la 
cose non potranno mai più tornare come sono ora. per 
quanti sforzi si vorranno fare questo passato a questo pre¬ 
sente saranno cancellati e ancha noi DC — aggiungono 
•aspirando se saremo costretti a far# un govarno di unità 
tfetnocratica. come propone Berlinguer, non potremo più 
essere quelli di prima. 

' c Meno male! « hanno saccamanta commentato i terre¬ 
motati dell'Irpinia e del Sannio, costretti da 14 anni a vivere 
ancora nella baracche che si vedono nella foto. 


. LA WALKIRIA. 

AL SAN CARLO 

L’intricata foresta del sin- 
fonismo vagneriano ha riaper¬ 
to i suoi frondosissimi varchi 
con il ritorno sulle scene san- 
carliane de « La Walkiria ». 

A condurci per mano è sta¬ 
to il maestro Edwin Mac Ar¬ 
thur in un viaggio, certo af¬ 
fascinante. mai agevole e da 
intraprendersi a cuor legge¬ 
ro 

Certo, a rendere in ogni ca¬ 
so più arduo l'impatto con il 
teatro di Wagner, e partico¬ 
larmente con la Tetralogia, ci 
si mette l’impossibiUtà, per 
la stragrande maggioranza 
degli ascoltatori che non co¬ 
noscono il tede.sco di capire 
il testo. Questa delle edizioni 
originali ad ogni costo, fini¬ 
sce con l'essere una mania 
imposta da un malinteso sen¬ 
so dell’autenticità, deleteno 
nel caso di Wagner. 

I frequentatori più anziani 
dei teatri lirici ricorderanno 
certo esecuzioni di Wagner in 
italiano di grande livello ani- 
siico. con r.antanti, in molti 
casi migliori degli stessi te¬ 
deschi. da Giuseppe Borgat- 
ti, giudicato da Cosima Wa¬ 
gner il miglior Sigfrido da lei 
ascoltato, fino, in tempi me¬ 
no remoti, a Parlile. Giusep¬ 
pe De Luca, Luigi Rossi Mo¬ 
relli. Nazzareno De Angelis. 
Fiorenzo Tasso c molti altri 
ancora. 

Perduta questa tradizione 
gloriosa, alla quale si devono 
in misura notevolissima. la 
diffusione ed il successo del 
teatro di Wagner nel nostro 
paese, non ci rimane altro 
che essere i testimoni ammi¬ 
rati ed al tempo stesso in¬ 
soddisfatti d’un rito che ha 
trovato, questa volta, nel di¬ 
rettore Edmn Me Arthur il 
depositano severo ed attento 


delle leggi che ne regolano 
lo svolgimento. McArlhur ha 
potuto fare affidamento, per 
condurre a buoni esiti la sua 
fatica, su un casi di cantanti 
nel complesso ben fuso, ol- 
' tre che efficiente. Si sono par¬ 
ticolarmente distinte le voci 
femminili, tra le quali, so¬ 
prattutto. quelle di Gwynn 
Cornell (R. Fncka» e quella 
di Roberta Knte (Brunilde)'. 
Meno imperiosa e vocalmente 
esuberante Bozena Ruk Fo- 
cic (Sieghnde). Il tenore Hcr- 
min Essere è stato un atten¬ 
dibile Siegmund. mentre Ol- 
tokar Schoefer ha fortemen¬ 
te caratterizzato il personag¬ 
gio di Hundig, Notevole vo¬ 
calmente e ben delineato il 
Wotan di Rudolf Hoitenau. 
Validissimo il gruppo delle 
Walkirie. 

La regia di Walter Eichner 
ha impresso allo spettacolo 
la solennità che il rito richie¬ 
deva. Nessuna novità per 
quanto ritarda le scene i 
cui figurini disegnati da Bis- 
sgger vogliono essere, nella 
stilizzazione deile forme, una 
continuazione in palcoscenico 
deile suggestioni coloristiche 
deH’orchèstra. una soluzione, 
dunque, ben lontana dal 
trionfante naturalismo con 
cui Wagner stesso, meticolo¬ 
samente. montava i suoi spet¬ 
tacoli. 

S. R. 


MOSTRE 


DRAGOMIRESCU 
AL FRAMART/STUDIO 

L'artista rumeno Radu Dra- 
gomirescu presenta una serie 
di lavori recenti, progettati m 
funzione di un particolare al¬ 
lestimento. La mostra sarà 
inaugurata al Framart Stu¬ 
dio — via Nuova San Rocco ' 
a Capodimonte 62 — alle ore 
20 di oggi e resterà aperta 
al pubblico sino al 20 giugno. 


AVELLINO, 1 

Continuano nei partiti le lot¬ 
te intestine e i colpi di scena 
per la definizione delle can¬ 
didature. 

La DC è. come al solito. 
11 partito che vive la vigilia 
più travagliata. Basti dire 
che, mentre scriviamo, a un 
giorno e mezzo dalla scadèn¬ 
za del termine di presenta¬ 
zione deile liste, non è riu¬ 
scita ancora a trovare il quin 
to candidato per la Camera. 
Infatti, dopo il rifiuto di Fio 
re l fanfanianl sembrano de 
cisi a non presentare per la 
Camera propri candidati, a 
cui sarebbe riservato il ruolc 
di « portatori d’acqua » per 
le traballanti fortune eletto- 
; rati dei deputati basi.sii uscen¬ 
ti, De Mita. Bianco. Gargani. 

Se le cose non cambiano 
1 basisti, dal canto loro, sem¬ 
brano più disposti a cedere 
un candidato a Benevento o 
Salerno, piuttosto che ammet¬ 
tere la spaccatura del parti¬ 
to con la candidatura di un 
altro basista. 

Intanto i socialisti hanno 
reso ufficialmente nota la lo¬ 
ro lista; per la Camera Aco- 
ne. Fillppone. Di Santo. Vil- 
Villamaina e Sepe; per 11 Se- | 
nato De Buono (collegio di i 
Avellino) e Rufino (coliealo 
di S. Angelo dei Lombardi). 
Come si *ede. c’è una novi¬ 
tà In campo socialista che 
rlauarda il collegio di S. An¬ 
gelo. Di fronte alla spacca¬ 
tura che si era verificata ne! 
Comitato direttivo provinciale 
per cui la candidatura di Do- 
natiello In Alta Irpinia era 
prevalsa per un .solo voto .su 
quella di Giusto (provocando 
le sue dimissioni, poi rientra¬ 
te da segretario provinciale) 
la direzione socialista ha avo¬ 
cato a sè la cosa ed ha de¬ 
ciso la candidatura di Rufi¬ 
no che. per accettarla, si è 
dimesso dalla sr^reteria na¬ 
zionale della UIL. 

Infine, sembra ormai asso¬ 
data la candidatura nel col- 
leffio di Avellino dell’ex re- 
natore socialista Costantino 
Preziosi ner il partito repub 
biicano. Sempre a propasilo 
di questo partito, nelle ulti¬ 
me ore. si è fatta molto in¬ 
sistente la voce ci'e Sullo, 
uscito anche dal PSDI per¬ 
chè nongll avevano dato il 


TEATRI 

t 

CILEA (Via S. Oomenico, 11 - 
Tal. 856.265) 

Giovedì alle ore 21,15, Emi Eco 
Luciana Turine presentano: « E' 
arrivato il diavoleo >. Tre tempi 
di Egisto Sarnetli. 

DUEMILA (Via della Gatta • Ta- 
lalono 294.074) 

(Oiiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umbarte I 

• Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: spettacoli di 
Strip Teasa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 66 • Tei. 401.643) 

(Riposo) 

SAN CARLO (Via VittoHo Ema¬ 
nuela III • Tel. 390.745) 
Domani alle ore 17: « La Wal- 
klria > di Wagtter. 
SANCARLUCCIO (Via 4al Mille 

• Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21,15, ta 
Cooperativa * Nuova Commedia » 
pres.; « Il matrimonio • dì Ma¬ 
rio Crasto De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (lei. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15. la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
e Don Pasca* la acqua 'a pippa • 
di Gaetano Di Maio. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per i classici del western, alle 
ore 18-20-22: ■ Il terrore del- 
l'ovest >. df Lloyd Bacon, con 
Humprey Bogart (USA 1939. 
vers. il.). 

EMBASST (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Il gigante 

MAXIMUM (Viale Elena 19 • Te¬ 
lefono 662.114) 

Il caso Katharina Slum 
NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 

- TeL 415.371) 

Cadaveri eccellenti, di F. Rosi 
NUOVO (Vis Montecalvano. 16 
■ Tel. 412.410} 

CruppP di famiglia in un interno 
SPOT CINECLUB (Via M, Ru¬ 
ta S. al Vomero) 

Alle 18,30-20.30-22.30: Il mes- 
sia selvaggio >, di Ken Russe). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - UlSP CAIVANO 

Oggi al cinema Vittoria dalle ore 
15.30 a:le 21.30: Morte a Ve¬ 
nezia >. 

ARCI . UlSP AFRACOLA 
Giovedì ai c.nema Umberto: < Il | 
potere » di A. Treiti. 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
versa Mariano Seo w nola) 

(Riposo) i 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via I 
Paladine. 3 - TeL 323.196) 
Aperto tutte le se.-e dalle ore 19 ( 
alle 24. I 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (5. 
Cioaeppe Vesovisno • Tetefo- 
no 627.27.90) 

Aperto tutte le sere dalie ore 19 
a:ie 24 - Per i soci luna onana 

la c Tavemetta « 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A6ADIR (Via PaiMcllo. 35 - Sta- i 
dio Collana • Tel. 377.P.a7) . 

L'afiare della sezione speciale, dì ! 
Costa Gavras - OR 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te¬ 
lefono 370.671) 

•lofi storia di truffa e di Imbro¬ 
glioni, con A. Ccieniano • C 
ALCTONE (Via Lomonace, 3 • Te¬ 
lefono 416.660) 

Il mio uomo è un selvaggio, con 
C. Deneuvt . S 

AM8ASCIATORI (Via Crìspi, 33 
• Tal. 663.126) 

Emmanuelta nera: Oricnt rcpor* 

ARLECCHINO (V. AlabardMri. 10 

- Tel. 416.731) 

La guerra dei bottoni - SA 
AUGUSTEO (P.na Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Ecce lìngoa d’argento 

AUSONIA (Via R. Caverò . Telo- 
fMw 444.700) 

Apache, con C Fotta 
DR (VM 14) 


poito di capolbtii. vorrebbe 
candidarsi nelle liste repub¬ 
blicane della Camera. Ma la 
notizia non sembra dotata di 
molto fondamento: già a .suo 
tempo, prima di pas.'iare dal 
la DC al PSDI. Sullo chleiie 
a La Malfa di potere ade¬ 
rire al Partito repubblicano, 
ottenendo un netto rifiuto, . 

I. a. 


Incontro indetto 
dalla FLM sul 
caso Retam-Sud 

La FLM di Napoli, in relazione 
alla vicenda della Relam-Sud, ri¬ 
tiene di aver strappato risultati 
positivi, avendo ottenuto il rein¬ 
tegro del posto dei lavoratori li- 
cenziati per azioni sindacali. Ri¬ 
tiene anche che gli sforzi per ral- 
iorzare Intorno alla FLM c alla 
sua struttura di fabbrica l'unità 
dei lavoratori, abbiano dato buo¬ 
ni Irutli, isolando sia l’azione del¬ 
la direzione dell'ailenda che vole- 
va indebolire il sindacato, divlden- 
do i lavoratori, sia quei perso- 
naggì che strumentalmente opera¬ 
no a difesa di posizioni ed in¬ 
teressi Individuali e comunque 
estranei a quelli del lavoratori. 

Per questi molivi vanno con 
forza respinti dal comitati di iab- 
brica, e dal lavoratori di tutta la 
provincia quelle posizioni, che met¬ 
tendo in discussione le scelte ope¬ 
rale per fini d! mera speculazio¬ 
ne finalizzala solo ad una squal¬ 
lida polemica contro II sindacalo, 
possono essere portai! avanti al¬ 
l'Interno della stessa FLM; bat¬ 
tendo delinlllvamenle coloro che 
. hanno utilizzato la vertenza per 
usi personali. 

LA FLM provinciale convocherà 
nei prossimi giorni una riunione 
degli esecutivi del comitali di lab- 
bric» della zona di Napoli indu¬ 
striale con l’esecutivo della FL.M 
per Informarli sul termini della vi¬ 
cenda e sulle scelte che la segre- | 
feria ha lino ad oggi operalo. 

• SI RIUNISCE OGGI IL 
COMITATO PROVINCIA¬ 
LE ARCI-UISP 

Oggi alle 17.30 nella .sede 
dell’ARCI-UISP. via Paladi¬ 
no 5, sì riunisce il comitato 
provinciale con afi’ordine del 
giorno reiezione della presi¬ 
denza. della segreteria c del- 
Tesecutivo provinciale. 


Torna clamorosamente alli 
ribalta, quc.sia volta con stra¬ 
scichi giudi7iari. la vicsiida 
de! porlo di I.=chia por la 
contestata concessione di due 
tratti di banchine alla .socie 
tà privata « Liiise e .sons ». 

• Ha avuto inizio nei giorni 
.scorsi, infatti, presso la 9. 
sezione penale del Tribunale, 
il processo per diffamazi-)ne 
originato dalla querela che i 
titolari della «Luise e sons» 
hanno -sporto contro la coo- 
peritiva «Cantiere navale di 
l-sch’a ». In un volantino uub- 
blicato a cura della coope¬ 
rativa £1 affermava che la so¬ 
cietà « Lmse e -sons » aveva 
ottenuto ni brevissimo tem 
po ciò clic i lavoratori l'on 
erano riu.'citl ad otteneuv In 
dieci anni' i concessio ie. 
cioè, di tratti di bnricitina 
portuale che. eoine abbiamo 
già detto, la società lia elfet- 
tivamciuc ottenuto ed ora \i 
gestisce rormeegio cd >1 ri- 
me.ssaggio dei natanti privati. 

Nel volantino .si diceva an¬ 
che che gli isi'lntani si oppo¬ 
nevano alla prepotenza che 
subivano da parte della « Lui¬ 
se e sons ». evidentemenle più 
IDOtcnle. Questo il senso del 
vol.mtino che ha caus.ito la 
quercia. 

Nella prima .seduta è .sfato 
dimostrato che quanto era 
detto nel volantino costitui¬ 
va già dì tempo argometno 
di denuncia da parte della 
•Stampa clic ,tveva ine.s.^o in 
luce una serie di abu-si. 

La conce.ssione venne d.d.i 
alla « Luise c sons ». dall.ì Ca¬ 
pitaneria di ))orlo di Napoli 
in -Seguito al pa’.'crc f.ivore- 
vole ciiiic-s-so dalla giunta mu¬ 
nicipale di Lschia con la de¬ 
libera del 25 marzo 1973 e 
convalidata con la delibera 
del 15 maggio 1P7-4. 

Contro la conre.s-sione vi fu¬ 
rono proteste popolari e mi- 
nifestazioni per cui si rc.se 
nece-ssario un rie.same della 
questione. Ciò. infatti, avven¬ 
ne in un incontro in mefet- 
tiin il 28 maggio dcH'anno 
scorso al quale presero par¬ 
te i rappre.sentnnti della am¬ 
ministrazione comunale di 
I.schia, della Capitaneria, del¬ 
la « LuLse e sons » e dei sin¬ 
dacati. 

In queiroccasione la socie¬ 
tà concessionaria « Luise c 


-sons » -si dichiarò d'accordo 
a lasciare libere le banchine 
appena il Consiglio e la giun¬ 
ta comunale di I.sclua si los- 
.sero pronunciati chiaramen¬ 
te su! merito. 

Consiglio c Giunta si sono 
pronunciati. Con ispettive 
delibere hanno ps\ìve.-^n. il 
primo nel dicembre 197.5. la 
seconda un me.se do;)o, il 
parere di revoca della conces¬ 
sione con elfolto immediato. 
Diciamo per inci.so cito la re¬ 
voca rendo jxi.-subile, tra lai 
tro. la toinuilazione di un 
programma di lias^ello del 
porto di I.scli! i dir. soprat¬ 
tutto nei mc'-i estivi, è lette¬ 
ralmente intasato, 

nisulla dio. in seguito a 
questi adempimenti, la Cap - 
tiineria ha elite,-,to alia dire 
rione demanio o porti de! mi- 


ni.stero della Marina mercaii- 
lilc il bene.-.tare ix'r procede 
re vilhc revoca della eoneess.o 
ne e alla timo/ione delle 
.striutufe appartenenti alla 
« Luise o sons ». Ma finora 
l’irile»veiito ^le! ministero ne.i 
c’è stato. 

Per.dtro. il .>indaoato ’ni- 
nltinii dcll.i CGIL, nel feti 
br.iio scorso li;i niv'.r.o ini 
letter.i al ministro Gioi.i af 
finehé l,i dire.'.'one'dd zie.ni 
tuo veiii.sse sollecitata a tiare 
rapido eor.^o :i!l.i pr.it lea an- 
die «allo .srojio -- d;ee\a l.i 
lettera — di evitare die le 
prote.ste sfixniio ni un p:ù am 
piO niimfesta/.ioni da p.iit- 
di lavoratori e o’peraton in 
tere.-^sati ». Un.i luiov.i .s.il'e 
citar.one de! siiulaeiito In tal 
.-.e’i.-,o c'i' .l’.ii i il 1 in''.v-'ii 
.seor.so. mi e rima.sta ani he 
e.-^sa luttor.i .seii.'a esito 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 18 maggio 
197(5. Ononiastiro; Venanzio 
(domani; Pietioi. 

E’ MORTO LUIGI ABATE 

E’ deceduto il collega Lui¬ 
gi z\b.itc. Aveva 73 anni e da 
mezzo secolo svolgeva l’atti- 
vità gionialiitiea. Pensiona¬ 
to, s'era dedicato con parti¬ 
colare impegno nell’Unione 
cronisti di cui eia viccpre.sl- 
dentc nazion.ìie. Nel giornali¬ 
smo esordi giovani.ssinio al 
«Giorno» di Matilde Serao. 
poi fui al «Mattino». ,i'. 
« Giornale ». al « Corriere di 
Napoli ». 

In questo momento di do 
loro, giungano alla moglie e 
ai figli respressione del più 
vivo cordoglio dell’» Unità ». 

LUTTO 

E' deceduto il compagno 
Raff.t ■le La P tea, z\i Lami¬ 
nari gi'ipg.ino le condoglian¬ 
ze della e''l’.’.i..i del PCI d»I- 
rOspedalc Santo Bono c dcl- 
r<( Unità ». 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roiii < 
348. Montecalvarlo; p;.i..M 
Dante 71. Chinia: via Cardile 
ci 21: Riviera di Ghiaia 77, 
via .Mcrgcllina 148; via Tas-n 
109. Avvocata: vi.i Musco 45 
Mercato-Pendino: vi.t Duom i 
357; p.zz.i Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Giov. i 
Carbonara 83; Staz. Ccnti.i'.f 
e.so i\. Lucci 5; via S. P.».'. ' 
20. Stella-5. Carlo Arena: \ ..i 
Foria 201; via Matcrdei 7J: 
e.so Garibaldi 2I.S. Colli Ami 
nel: Colli .Aminei 249. Vomo- 
ro: via M. Piseicelli 133; p/.■ i 
Leonardo 28: via Mciliani ifi. 
via Simone M.itimi 80; v..i 
D. Fontan.i 37. Fuorigrotta: 
P-zz-i Marcantonio Colonna 
31. Soccavo; via Epoinco 151. 
Secondigliano-Miano: c.so Se 
condidiano 171. Bagnoli; via 
L. Siila 0.5. Ponticelli: via B 
Bongo 52. Pioggioroale: vi.i 
N. Poggioreale 152. S. Giovan¬ 
ni a Ted.; Corso 480. Posti- 
lipo: via Petrarca 105. Bar¬ 
ra: via Velotti 99, Piscinola- 
Chialano - Marìanella; corsi 
Clilalano 28. Pianura: vi» Dii 
ca d’Aosta 13. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


I ■ Qualcuno volò .sul nido del cuculo» (Filangieri) 
I «Todo modo» (Fiamma) 

«Il Gigante» (Embasey) 

I « Cadaveri eccellenti » (No) 

« Il caeo Katharina Blum » (Maximum) 

< Il terrore deH’Ovest » (Cineteca Altro) 

«Il msesia selvaggio» (Spot) 

«Morte a Venezia» (ARCI UlSP Caivano) 

« La guerra dei bottoni » (Arlecchino) 

« I racconti di Canterbury » (America) 

< Sweet Movie» (Italnapoli) 


CORSO (Corso Meridiontle) 
Aptche, con C Poti» 

OR (VM 14) 

UR (VM 14; 

FIAMMA (Vi» C. Po«rio, 40 To- 
Ictooo 416.988) 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

fiorentini (Vis R. Bracco. 9 

- Tal. 310.483) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Ch aia - Te¬ 
lefono «18.680} 

Apache, con C. Potis 
DR (VM 14) 

ODEON (P.zza Piedigrotla 12 - Te¬ 
lefono 688.360) 

Kobra. con 5. Marlin - A 
ROXY (Via Tarsia I. 343.149} 
Camp 7: lager femminìlo, con i, 
Bliss - OR (VM 18} 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Te). 415.572) 

Bluff storia di trutte e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.132) 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 ■ Te- 
lelono 619.923) 

Ci rivedremo all'iniemo, con L. 
Ma.-v.n - DR 

ADRIANO (Via Monteolivelo. 13 

- Tel 313.005) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
ALLE CINE5TRE (Piazza 5. V^ 
late ■ Tel. 616 303) 

L'Italia si i rotta, con E. Mon- 
tesezìo - C 

ARCOBALENO (Via C. CarelH 1 

- Tei 377.583) 

L'assassino è costretto ad ucci¬ 
dere ancora 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
. Tel. 234.764) 

La principessa nuda 
ARISTON (Via Morgtien. 37 • Te- i 
lelono 377.352) 

L'Italia si è rolla, con E. Monte- 
sano - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- ' 
telone 377.109) 

Baioby • DA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Il seconde tragico Fanlozzi. con 
P. Viilagg.o - C 

DIANA (Via Loca Giordano - Te- 
leleno 377.5271 
La dolci zie, con M. Mara.-.;zr.a 
C (VM 18) 

EDEN (Via C. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774} 

L’Italia si è rotta, con E. Monte- 
sano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
• Tel. 293.4331 
L’Italia si è rotta, con E. Msn- 
tesano - C | 

GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Brace Lee la sua vita, ta 
sua leggenda - A 
Sala B - Sandolcan parte prima, 
con K. Bed' - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.693) 

La principesu nuda 
PLAZA (Via Kerbakcr, 7 • Tata- 
tono 370.519) 

Il secondo tragico Fanlozzi, con ' 
P. Villaggio • C ! 


ROYAL (Vi» Roma 353 * Tele¬ 
fono 403.588) 

li secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

DELLE PALME (V.lo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

EXCELSIOR (Vis Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Bluli storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Cclentano • C 
FILANCILKI (Via Fiisngi‘ti 4 fe- 
lelono 392 437) 

Qualcuno vOlO sui nido d«i cu 
culo, con J. Nichoison 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Msrtucct. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Indovina chi viene a cena? con 
S Trac/ - DR 

AMERICA (San Martino • Tele- 
Ione 248.982) 

I racconti di Chanterbury, di P.P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Una Magnum special per Tony 
Saitta, con 5. V/itman 
G (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
• Tel. 321.984) 

Letto in piazza, con R. Monla- 
gnani - C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Uomini e squali - DO 


A-3 (Via Villorio Vendo • Mia- 
no - Tel. 740.C0.48) 

Frau Marlene, con P. NoircI 
DR (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Teleio- 
no 341.222) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 

Il medico c la studentessa 
CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Servo suo 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClurc - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lelono 416.334) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech - G (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chlo- 
. stro - Tel. 321.339) 

(Mon pervenuto) 

FELIX (Via Sanità • Telefo¬ 
no 4SS.200) 

Il buio macchialo di roso-, con J. 
Palanco - DR (VM 18) 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te- 
Iclono 685.444) 

4<vcel movie (Dolce iiìm). con 
P. Cqlement. - DR (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 . Tel. 760.17.12) 
L’inlermìera. con U. Andress 
C (VM 18) 

MODERNISSIMO (Vìa Cisterna 
dell’Orto • Tei. 310.062) 

Il soldato di Ventura, con B. 
Spencer - A 

POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 - Te- t 
lelono 769.47.41) | 

La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR i 
ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele- j 
tono 760.19.32) j 

Come divertirsi con Paperino e 1 
company - DA ; 

SUPERCINE (Via Vicari Vecchia 

- Tel. 332.580) 

Piange il icielono, con O. Mo- i 
dugr.o - S ; 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) I 
La tigre di Hong Kong ' 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Te- j 
telone 760.17.10) ‘ 

L'utlimo colpo dell'ispellorc | 
Clark, con H. F$.-:da - SA ^ 

VALENTINO (Via Risorgmtento - 
Tel. 767,85.58) 

Giu le mani carogne 


VITTORIA (Tei. 377.937) 

I quattro del Pater Noslcr. r 
P. Villaggio - C 

PARCHI DIVERTIMENT. 

LUNA PARK INDIANAPOLIS . 
Milano • Ironie ex caserma bc - 
stìeri) 

Attrazioni per tutta la «tà. 


ENORME SUCCESSO 

all'AUGUSTEO 

Finalmente sugli schermi ec 
co la lìngua che sta scanda¬ 
lizzando l’Italia. 



ECCO 

ùnBUfì 

D’flREEmn 

MADIA CASSIMI 
' ■ nOB^TTO CENCI 

eòo 13 p^Hrocipàzione di 
. (aANFnANCÒ£)AM<3£LO 
■regiad) ' » 

majjboa/alÈX ■ 


IMMINENTE 


ÌM fame fu la sua prima com¬ 
pagna 

Lo stupro il suo primo regalo 


Ma il suo coragg i di donna vera la 
riscattò da quelle notti passate sul¬ 
la strada... 


UNA STORIA VERA 



quelle notti 


sulla stfóda 
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All’Angus le speranze 
di ripresa sono legate 
a ciò che cambia n el Paese 

Incontro coi membri del Consiglio di fabbrica e del Comitato operaio 
Casavatore è cresciuta con le lotte per salvare lo stabilimento 


Aperta la campagna elettorale per le elezioni politiche 

Anche in Campania il simbolo PCI al primo posto 

Grande folla alle manifestazioni 

Eccezionale afflusso al Metropolitan dove molti non sono riusciti ad entrare - Stesso clima di grande entusiasmo 
ad Avellino e a Salerno - Calorosi applausi ai candidati indipendenti - Al secondo posto il simbolo radicale 


La campagna elettorale si è aperta, a Napoli e nella regione, come mai prima d'ora. 
Una folla enorme gremiva infatti domenica (e le foto danno solo una pallida immagine 
del clima straordinariamente teso e calorosa della manifestazione) ii Metropolitan di Napoli, 
cosi come iniglinin di cittadini sono rcccolti nel cinema Ciiordano di Avellino cd in piazza 
Porta Nuova a Salerno, dove il compagno .Alinovi ha presentato i candidati c le proposte 
del PCI. Entusiasmo e nello stesso tempo consaiievolezza deirintenso lavoro da svolgere 

fino al 20 giugno per diffon* -—--—-- 

dere i programmi, le propo- chiamato — fra gli applausi rettivi delle Federazioni di 

ste, le Uste del PCI ipresen- .scroscianti — alia presidenza Napoli e di Caserta, i compa- 

taté al primo posto a Napoli della manifestazione del Me- gni Gomez e Ilio Daniele, vi- 

per la circoscrizione Napoli- tropolitan, il compagno Gior- cepresidenti rispettivamente 

Caserta e a Benevento per la gio Amendola, capolista della deirAssemblea regionale e 


circoscrizione Benevento-Avel- circoscrizione Napoli Caserta. 


lino-Salerno) e per far si che 
nessun voto, che si può rac¬ 
cogliere con il ragionamento 
pacato e col confronto, vada 
perduto. 

Il compagno Cossu, respon¬ 
sabile della propaganda della 
Federazione napoletana, ha 


il compagno Maurizio Valen- 
zi, sindaco di Napoli, Andrea 
Geremicca, segretario della 
Federazione napoletana. Adel¬ 
chi Scarano. segretario della 
Federazione di Caserta, i 
compagni della segreteria se-, 
gionale dei partito e''cifel d:-'i 


LA GIORNATA POL ITICA 

Si riunisce stasera 
il Consiglio comunale 


Si riunisce questa sera il 
Consiglio comunale. All’ordi¬ 
ne del giorno sono la presa 


l’apposita tribuna. Natural¬ 
mente il re.sto del pubblico 
potrà seguire i lavori dell’as- 


d'atto delle dimissioni della semblea dal cortile del Ma¬ 


giunta e le elezioni della nuo¬ 
va amministrazione. Come ri¬ 
portiamo anche in altra par¬ 
te del giornale, la OC non 
ha ancora definito l’atteggia¬ 
mento da as.sumere. C’è una 
iniziativa di un gruppo di ot¬ 
to consiglieri che vorrebbe 
che non si passasse alla pre¬ 
sa d’atto. Il capogruppo, Ma¬ 
rio Forte, ha spostato la riu¬ 
nione del gruppo dalla mat¬ 
tinata di oggi al pomeriggio. 
Queste ore dovrebbero servi¬ 
re a una fitta consultazione 
fra il raggruppamento delle 
sinistre e i loro fanfaniani. 

In vista della riunione del 
Consiglio di stasera si è svol¬ 
ta ieri, a Palazzo S. Giaco¬ 
mo, la conferenza dei capi¬ 
gruppo per disciplinare .l’ac¬ 
cesso del pubblico alla sala 
dei Baroni in occasione delle 
sedute consiliari. I capigrup¬ 
po hanno concordato che l’ac¬ 
cesso sia consentito fino al¬ 
l’esaurimento del numero dei 
posti a sedere disponibili nel- 


schio Angioino, dove sono in¬ 
stallati altoparlanti. 

Per questa sera c prevista 
anche la riunione del Consi¬ 
glio provinciale (ratifica di 
delibero, proposte di delibere 
di giunta, interrogazioni e mo¬ 
zioni) mentre per, domani è 
confermata, in mattinata, la 
conferenza dei capigruppo al¬ 
la Regione convocata dal pre¬ 
sidente Francesco Porcelli. I 


rettivi delle Federazioni di 
Napoli e di Caserta, i compa¬ 
gni Gomez e Ilio Daniele, vi¬ 
cepresidenti rispettivamente 
dell’Assemblea regionale e 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale. il segretario regionale 
della CGIL Nando Murra, e 
Silvano Ridi, segretario della 
Camera del Lavoro di Napo¬ 
li, il compagno Mario Paler¬ 
mo ed il segretario provin¬ 
ciale della FGCI Schiano. 

- Applausi significativamente 
calorosi anche per tutti gli 
indipendenti che accrescono 
il prestigio e la forza delle li¬ 
ste del PCI 

Alla presidenza è stato chia¬ 
mato anche il compagno An¬ 
dré Wurenser. dell'Humantté. 

La compagna Angela Fran¬ 
cese. della segreteria della Fe¬ 
derazione di Napoli, che ha t 
assunto la presidenza effetti¬ 
va della manifestazione, pri¬ 
ma di dare la parola ad An¬ 
drea Geremicca per la pre¬ 
sentazione dei candidati ha 
sollecitato un grande impe¬ 
gno da parte delle sezioni, 
delle cellule, degli iscritti al 
partito per portare avanti 
tutto il'necessario lavoro 

Dopo Geremicca hanno pre¬ 
so la parola Maurizio Valen- 
zi e Giorgio .Amendola 

Intanto vivo è il disappun¬ 
to degli ambienti moderati e 
conservatori per le novità del¬ 
le liste comuniste. Mentre il 
Mattino cerca in ogni modo 
di minimizzare e di nascon¬ 
dere il vergognoso attacco dei 
neofascisti, il Roma di do.me- 
nica si concentra invece sui 
candidati indipendenti per i 
quali — evidentemente ^uar- 



i I rappresentanti del Con¬ 
siglio di fabbrica e del Co¬ 
mitato operaio dell’Angus h 
abbi.amo incontrati s.ib.ito 
mattin-a. ma non perché aves¬ 
sero più tempo a disposizio¬ 
ne. Alla Angus, infatti, non 
si lavora da luglio, da quan¬ 
do, cioè, la società multina¬ 
zionale Pirelli-Dunlop ha mes¬ 
so in liquidazione lo stabili¬ 
mento di C-asavatore. Solo re 
oentemente i 4.i0 lavoratori, 
al culmine di dure lotte, so- 
' no riusciti a strapp.ire. insie¬ 
me a quelli di altre fabbri¬ 
che in analoghe situazioni, lo 
intervento del governo che 
assicura la cas.sa integrazione 
guadagni fino -a .settembre e 
rimpegno di ricercare entro 
quella data soluzioni per la 
ripresa produttiva. 

Il discorso sulle elezioni 
va subito al centro della que¬ 
stione: la proposta comuni¬ 
sta per una larga coalizione 
gevern-ativa di forze demozia- 
tiche in grado di por*are il 
Pae.se fuori dalla crisi. 

« Al di là delle risposte di 
partiti preoccupati solo di cal¬ 
coli tattici ~ dice Carmine 
Del Gaudio che è anche can¬ 
didato del PCI alla Camera 
— In proposta lanciata da 
Berlinguer ha un grande .si¬ 
gnificato perchè ispirata, in 
primo luogo, alla drammatica 
situazione del p.ie.se ». « Cer- t 
to — aggiunge Giovanni De i 
Falco — il PCI riafferma un 
ruolo nazionale quando .so- | 
stienc che per risolvere i gra¬ 
vi p’‘ob!emi che abbiamo di 
fronte, occorre lo sforzo iin.i- 
nime c .solidale di tutta la 
jicpolazione democrati.'a. Ma 
cggi quali forze politiche po 
Irebbero da sole chiedere .il 
pae.se i sacrifici necessari per 
risalire? Soprattutto non mi 
sembra che abbiano le car¬ 
te in regola per farlo i par- i 
JitI che ci governano da ?0 
anni ». 

i « Ce ne accorgiamo — ri- 1 
prende De! G.audio — .se ap- j 
pena badiamo che ancora og- i 
! gi il governo si osttn-.i a ; i- ! 
i (onfermare vecchie scelte, j 
, Mentre, per esempio, da una 
! parte viene approvata la mio- , 
i va legge per il Mezzogioino, i 
1 daH’altra, per la nostra fabbri- | 
. ca il ministro deU’Indastria | 
1 dice che non esistono prò- i 
’ spettive produttive e fa b.a- | 
j lenare l’ipotesi dì uno smem- I 
' bramento. Ma noi — c lo .-a 1 
I anche Donat-Cattin — sappia- ! 
I mo che non è così » | 

I Queste battute stimolano j 
' gli altri ad intervenire, il di- i 


multinazionali, della polUic.t 
economica, (lolle pro-spettive. 
« Per quello che riguarda noi 
lavoratori — .sostiene Beino 
Di Heberto — non pen.so che 
il problema sia di iiiettero in 
discussione la prc.-.enza delle 
nmltinazionah in Itilia. quaii 
to quello di una diver.sa le 
gisl.izioiie che olirà g.iran/ie 


A questo punto si parla del¬ 
le co.se che é urgente fare. In¬ 
vestimenti. agricoltura. Mez 
zogiorno. moralizzazione, ri¬ 
forma dello St.ito. .sono temi 
sui quali -Si impogna un .'er¬ 
rato dibatuto 

«Siamo tutti d’accordo che 
per avvi.ire dei cambi mieliti 
o(corre co.itruiro una gran- 


e. soprattutto, di una preci-’’ de unità — dice Visone 


.sa piogrammazione 

« Tu confermi quello che si 
diceva prima — un.'! » le.a.* 
Libero Visone. -- N in tli- 
mentichiamo che i nos'ii go 
verni non hanno im.: -hie- 
sto garanzie di alcun gene¬ 
re, neppure per il ni.iiueni 
mento dei livelli tli o. mpa 
zione. allo multinazionali eoe 
venivano in Italia. Hi con¬ 
sentito alla Pirelli-Dunloi) di 
chiudere lo stabiUnicnto An¬ 
gus c consente ora a ipie- 
slo stesso gruppo di ton.-a-r- 
vaie 1 / nostro mcicato tac’.i- 
do venne d.illa Gran Hret.i- 
gnti gli ste.ssi inodotti di goni 
ma sintetica per rindiLstna 
che prim-a fabbricavamo noi 
a Casavatore ». 

Non e, infatti, un ini.ite- 
ro per ne.ssuno clic Alf.i Sud 
e Selenia, FIAT e Ualtraio. 
Mcclond e FAG-Durkop impi»z 
gano grosse quantità di que¬ 
sti piodolti. Ciò .signitic.i in 
primo luogo che non cui 
I vero che rAiigUa fos.se in dit- 
ficoltà come si tentò di far 
credere e, in secondo luogo. 
I che l'Angus potrebbe ripren- 
I dcrc subito la produzione. 
Ma il governo ha preferito 
lo spreco del denaro inib’oa- 
co per tenere inattivi i li- 
vor.itori pag.iiido la e.is-a in¬ 
tegrazione. mentre ei irnva- 
no diiTc-'tcro le cos.'» che 
abbi.irao sempre prodotto da 
noi. 

'( E’ chiaro che noi conti- 
j niicremo ad ojiporc! .i tuie 
ste scelte .suicide. M i la q'U'- 
.stioi'e è un'-.ìltra — atte.mi 
I Do Falco — e cioè, che un 
I cambiamento può venire .--o- 
1 lo da un governo che abbia 
j tor/a. volontà e autorevole/- 
j za .sulfidenti Ed oggi que¬ 
sto non c’è ». 

« In deliniiiva — intervie- 
1 ne Genn-aro Rani -- noi a- 
vremmo preterito che il .'-e- 
gretario de invece di Inni 
tarsi a spacc.irc tl capello ni 
( quattro jier pc.scare ehi-v-^à 
j quali diavolerie nella propo- 
I sta comunista ci aic.s.se del- 
! to qualcasa di concreto si: 
I come i! suo partito nticie 
I che si iios.sano n.solvere q-le¬ 
sti problemi c. in generale. 


.'corso si fa rapido, si arti- j frontcggi-.ire la elisi galop- 
cola sui temi delle società ; ponte ». 


Non po-isiamo nasconderci 
però 1 rischi che coni lorta 
rincontro con un ix'r.sonnle 
colitico logor.ito da ?(l mni 
di ge.stioiie cliente’..a*.e del 
potere e dalia impunità ». 

« Per parte mia .sono per- 
,siia.-() che l.i inù el tic ice vac 
cin.i/ioiie contro ri.s''hi del 
genere .sia nella csteii.sioiie del¬ 
la democrazia, nella m.i.ssl 
ma paiUMipazioiie delle mas 
se popolari all.i formazione 
delle scelte, attiaveiso !e 
strutture di ba.se. i consigli 
di fabbrica, di zona, di cucir 
tierc. li rafforzamento della 
uiiii.ì sindacale, ruitoiiomia 
degli enti locali, ecc. ». 

«E’ Inori dublno che non 
sono manc.ite incomprensio¬ 
ni. diflicoUà e itnche danno 
se contusioni, mi iic/ii si può 
negare — aflerina Rani — 
che sU que.sta strada ij par 
se cd il Me/zociorno. gr.izie 
.sepr-attutto alla comnatte.^.’n 
de' PCI e alli crcs.-ili della 
unità sindacale, hanno fatta 
pas.si da gigante, .specie se 
ronfront-iti al mezzo secolo 
di .storia che abbiamo alle 
s’ialle. Il Pae.se vuole cam- 
liiare. ma molto dipende dal¬ 
la prt'sen'/a orga’i’z.znta delle 
gra’idi mass.* lavoratrici o uo 
(x;! in per le ouah i oroble 
mi del caro vita. dcH’infla- 
zione dell.i ca.s.i. dei trasoor 
ti. delli sanità, non sono 
a.strazioni, ma bnu iano sulla 
pelle ». 

« In effetti — afferma Del 
Oiiudio. concliic'endo sU que 
.sfnltima as.servazione -- II 
Patto che a Casava*nre -.i ila 
ixUuto costituire un’ammini¬ 
strazione PCI-PRI. quando 
que.sto partito, che qui h.i un 
'ciMiito. non avei.i ni.ii colla 
liorato con noi. è un .segno 
dei tempi, maturali airhe 
con la lotta per .c-alvare l’.An- 
2 US diill.i smoliilit-ai’.ionc ». 

Un scL’iìo dei tempi è an 
che i! latto die a C.isiva'.o 
re. dove quc.'t \ volta Insie¬ 
me a! voto per le polit’che 
i cittadini sono chiamati ad 
eleueere il nuovo C»i.nslilio 
comunale, il PCI nelle regio 
nili del P") giugno è diventa 
♦ c il primo partito. 

Franco de Arcangeli' 


capigruppo dovranno fissare dando alle cose degli altn con 


la prossima riunione dell’a.s- 
semblca per tutti gli adem¬ 
pimenti relativi alle dimissio¬ 
ni della giunta e di alcuni 
consiglieri regionali. 

Nella mattinata di ieri nu¬ 
merosi docenti universitari 
della facoltà di ingegneria si 
sono riuniti in assemblea e 
hanno approvato un docu¬ 
mento in cui si esprime fidu¬ 
cia alla giunta presieduta dal 
compagno Valenzi e si con¬ 
danna il voto nero che Tha 
costretta alle dimissioni. 


• * I 

4f paraMeio 

« Effetto-Fanfani » 


respcrienza di quelle di casa 
propria — giunge a parlare 
di «campagna acquisti» da 
parte del PCI. mentre nelle ’ . ,, 

dizioni di ieri non riesce a ^ella fo o in alto: una 

fare altro che insultare e mi- nella prima foto so 

nacciare il procuratore Gua- compagno Mario Palei 
dagno, il prof. Guarino c lo rale Guadagno, sullo i 
scrittore Luigi Compagnone. Guarino . • . 

E’ la rabbia, naturalmente, di .... 

chi avverte sempre più iì pe- i . 
so delTisolamento da parte . , . 

di forze e strati decisivi dei- À 

la popolazione napoletana e 
ancor più lo dovrà avvertire 

il 20 giugno. 1 . . , , 

Anche a Salerno e ad Avcl- j . ' ’ 

i lino, il compagno Alinovi h.r j ■ 

i trovato una straordinaria ac- | po\'r.no 

, cog’.ienza. Centinaia di perso- ; 

t - 

[ no d: Avellino, sono dovute \ ^ ii ^to * 

1 r2ni4inere in p.edi. 1 l'C 



Il rinnovo di un impegno per il progresso e la democrazia 

I motivi di una scelta 


Co-.j ionie t >!' iiiiciuti) iumenica, pubblichiamo oggi le di- 
ihiurai’ou! d'e li sgiw state rilasciate dall'architetto Eirc- 
iij S'nnziolo " dal piot. t.lùo Masullo, indipendenti già elet¬ 
ti a! puiìai;’-:nio dilla pc.ssata legislatura, e dal prof. Do- 
mciiHo De Ma.-i per la prima volta candidato nella lista 
Ori PCI. 

Domenico De Masi 

(Docente universitario di sociologia 
presso l'Università di Roma) 


IX-'troIien: la continua oflcn 
•siva critica contro le m.sidio 
.se Icgzi universitarie e szo 


po’.o Italiano è chiam.ito .t 
p.issare dalla contc.stazionc 
dcinocralica del vecchio, ripe 


Ia,st:che; la mai arrestata prò i Ulivo potere alla scelta demo 


Nella foto in alto: una panoramica dell'inferno del Metropoli¬ 
tan; nella prima foto sopra: la folla all'uscita; nella seconda: 
il compagno Mario Palermo mentre saluta il procuratore gene¬ 
rale Guadagno, sulìo sfondo Luigi Compagnone e il prof. 
Guarino 


Hs svollo ricerche sociali nel 
cempo della sociologia del la¬ 
voro ed urbana. Collaboralorc 
di rivislc. autore di volumi co¬ 
me ■ {.'industria del sottosvi¬ 
luppo». «La condizione del la- 


tiviià profes-sionale di do¬ 
cente e di ricercatore con 
dotta nei modi più conso¬ 
ni alle mie convinzioni mar¬ 
xiste. Ma la gravità dei mo- 


Accusano il colpo 


voratore in Malia», «La nega* mento. acUtO in tUttO li PaC- 
zione urbana». SO. ma addirittura dramma¬ 

tico p>er Napoli, mi ha con- 
_ j Lzi situazione socio-econo- vinto della necessita di tra- 

mica dei Paese è giunta ad sferire questo impegno a li- 

un punte di rottura dal qua- vello più immediatamente 

io. a mio avviso, non è- pos- piohtico, prendendo parte di- 

sibiie .spostarsi .se non in retta alla prossima compe- 

due precise ed opposte dire- tizione elettorale. 

I z.on. alternative: o verso La mia collocazione nelle 


vozaz.iOne perché .si portasse¬ 
ro avanti finalmente risposte 
adeguate ai bisogni deil’istru- 
zionc e della ricerc.a scientifi¬ 
ca: !a in.nterrolta b.ittasli.i 
per isolare le forze p.ù retri¬ 
ve e sastenere con gli stru¬ 
menti ;.->t!tuz.;onali i! grande 
movmento popolare nei.a sua 
richiesta d: un nuovo model¬ 
lo di .sviluppo, di una nuova 
qualità delia vita, d: un nuo 
vo orizzonte culturale e mo 
raie; la v: 2 iianz.i infine con¬ 
tro il pcr.coio fasci.'ta 
Ozei la nostra battazii.a è 
ad un punto deci.-»;*, o- :i pa 


cratica di un potere nutr/o. 
co.struito con il contributo d:., 
tutte le forz.e c.'ealive delia 
società, nel quadro di un prò 
cesso continentale c pianeta 
no di liberazione deH’uomo e 
di pacif.cazione clellumanità. 

Il PCI. che riassume tutto 
il lungo e fatico-io cammino 
deri’iini’à popolare c delili 
prospettiva democratica, che 
.s: è venuto compiendo altra 
ver.'o la società italiana, e 
i.i forze» fondamentale delio 
.‘-chieramonto rinnovatore. In 
sienic con e.sso è per me do 
vc.-i «.'0 co.it.r.uare la lotta 


Eirene Sbriziolo 

(Urbanista, deputato uscente) 


! uno sbocco autoritario che 1 liste del PCI nella qualità 


! s.ancirebbe la regressione 
jYoù poVado s'.iitcìe li^ne de’in DC 'doic. co'deil; alia 1 dcirii.iii.» ver.so forme di 
'neno. .'O’io Tiit.iti'.'il'j ;i •, Jiolfi per decidere chi dovrà co- i ccnvivenze brutali e totali- 
pri'e — da <(t:>f>lista ». volto nero di Gavat » Il Mattino i tane, o verso uno sviluppo 
dP Popid'.' > Ja il sto don Tir ipcr cosi dire/ scnienao tutto i democrat.co che girantirà 
male ]>G's;b:lc -ac! PCI e dei suo: candidati. j il r>cat:o delie c.ass: su- 

La cu^a'L: Pustugti jh'i he c elidente che d Mizzo’i' e i b.»iterne di tutti gi. emar- 
.-•■u.i a.nis'^l.cr.no libi to il colpo per la ricchezza, le no- ! sin.iti. 

iita, le (.óaliiu qe.’.’e uste comuniste. ■ i F’inora in. è pi»r.-^o suffi- 

Mn la stupida faz n itu del giornale non «i arresta q;r. I c.ente che il m.o doveraso 
In orì’na pcg'’ra,_ inrcff;, len arnia a! punto da fare un j .mpeeno a f.»vore d. que- 
iiiolc sulla lìiani/estaztone dei repubblicani al Cineii.a Fio . ita .-seconda alu-rnat.va po- 
re-tin: làc biancne roi ogni culo dopo i cster,s:o>i.' a. C > j :es.=e e.'pi.carsi eia saff:- 
iìunc> dUncnticando contemporaneamente che .un pgrlutno i c.'c.nte-.'nentc attraverso i’al- 
P'.ccolo p'reoio la Napoli soltanto ài maggioranza relativa’ } 

ha aperto al’.Wa'ro,v»>.'.Jc.» — davanti a quattro gatt; — la i AfoonUj-k 

rampogna e.’e.'icrc’p con clcuni discordi di poveri sprone- ! am-lTSU 

dui:, tra : quale >1 ii-idoco della città, un tale Andrea G-'re i t „ 
v.'ccj, e l't: cfcpviPto cen.sconosciuto di proitncta d: nome ’ l^’Oinario ai TiiosoTia n 
G. A:ne!.di'la ■ Giorgio .■ Gustavo''t. j dì Napoli, deputato USCC 

Del. C' ren'm rrj s» ’c pero, gencrofamente. naPz-n in , 

C'orlar a.'. c,te-:i.(inro eh» sarebbe < pronto per l'elettore na- n»i» ad Avciimo •• 12 

poletano un cniuui.i o i-> abiti borghesi ». ri' a tutti noto. 

r:/ctt\ c'.e : ieri Ilio iz.< r.ari .^ono a’.'a direzione de! '<.%I.at d, nu.-nrro,i oudi nei 

t no d” l'c.vo.oy. Chi può aire, in venta, che non hanno r.- campo filosofico, alcuni dei 

to.t.Z’onali' a-.oTo’U'O e con<trno — tutte te rego'e dcl'i ' quali pubblicati anche aii'esfe- 
cr^ettc ::: 0 'ilf-' I ro: è me.-nbro di vane acca- 


Finalmcnte la edizione 
teletrasmessa de « Il Po¬ 
polo 5» che SI stampa a 
Napoli ha ripubblicato 
(domenica scorsoi un c- 
ditoriale del nostro caro 
MazzonL 

Erano giorni e giorni 
che eravamo preoccupati 
per lui. chiedendoci se 
per caso si fosse ritirato 
in gualche eremo a me¬ 
ditare e tormentandoci 
ancor più anche per que¬ 
sto. perche tl Mazzoni 
che medita io che siol- 
ge qualunque altra atti- 
■ vità connessa anche alla 
lontana con la funzione 
’ del pensare) deve essere 
una cosa -letteralmente 
7 straziante. 

Per fortuna, dunque, 
che « Il Mattino del Po¬ 
polo » uscito domenica ci 

- ha rassicurato, ridando- 
■ ci al tempo stesso fiducia 

nelle nostre possibilità e- 
' lettoralL 

Il Mazzoni, infatti, è in 

- gran forma e — quel che 
più conta — è sempre 
lo sfesso, immobile non 


indipendenti candidati . , 

nelle liste del PCI, laici ! j 

e cattolici. aU'tpotesi co- j 

munista di un governo di I 

larga intesa dòpo le eie- ! 

ziont e cosi ria. ] 

Insomma, secondo que¬ 
sto nostro nobile ami-co, i 

il PCI non avrebbe vere j 

e proprie liste, né cani;- j 
dati degni di essere vo- ; 

tati e neppure un prò- i 

gromma di governo e;fi- ' 

cace. .Anzi, a veder he- ! 

ne. forse il PCI non c-^i- j • 

ste neppure, perche, al- j j 

trimenli. Gara e Co'ar- • ' 

bo si possono dispiacere. * j 

Arccaoio sperato — i no- j 
stri lettori lo sanno — ! ! 

giorni fa che nessuno ci J I 
toccasse di questi tempi i J 

(almeno fino al tenti di ^ 
giugno) tl Mazzoni e ci . 

accorgiamo con soddisfa- ' 

zione che la nostra spe¬ 
ranza era giusta. 

Questo Mazzoni, infat¬ 
ti. riesce sempre meglio 
a provocare, in chi lo ! 

legge o ha modo comun- 1 

gùe di praticarlo un « ef¬ 
fetto- Fanfani •: - stimola I 


j I II dialogo con eh elettori c 
. stalo aperto d.»l compagno 
! Biondi, candidato nel collegio 
! ! senatoriale d: .Aveilino. .segui- 
I ' to d.ii segretario Michele 
j j D’.Ambrosio e da Nicola Ada- 
1 mo. candidato alia Camera 
1 I dei deputati, mentre il magi- 
j . strato lannarone ha spiegato 
il perchè della sua candida- 
‘ tura, da indipendente, nelle 
! liste del PCI. 

I Anche in pl.izza Portanova 
a Stilemo, infine, a.s.'ieme ai 
i comunisti sono intervenuti al- 
; la manifestazione centinaia 
! di cittadini attenti alla pro- 
1 posta politica del PCI. 
i Nel corso della manifcstazio- 
: j ne. aperta da! segretario del 
! I la Federazione Franco Fiche- 
I ; ha. ha preso la parola il com- 


b. »;terne di tutti gl. emar¬ 
ginati. 

P'inora in. è p.»r.-^o suffi- 

c. ente che il m.o doveraso 
.mueg.oo a favore d. que- 
ita .-seconda alu-rnat.va po- 
:es.=c e.'p;.carsi eia suffi- 


ssione j di indipendente d; sinistra 
e di j discende daila meditala cer¬ 
totali- tozza che ass.a offre, p.u d; 
iìuppo i qualsiasi altra, le necesi-arie 
intirà i garanzie alla mia libertà di 
il EU- intelielluale e marxista, 
emar- {jermeliendomi nello stas-so 
tempo di lottare con la mas- 
suffi- sima efficienza e in str-ztto 
.eraso collegamento organico col 
que- proletariato e il sottoprole 
a po- tarlato napoletano, nonché 
suffi- i con le masse studenla-othe 


Nata a Udine il 5 Icbbraio ' del PCI’ alla continuità dcilC 
1924. c libero docente in pia- | lOttC per il -.UOCramentO 

nìlitazioiw lerriloriale cd orba- mg.UStlZie che VlVonO 

n.slica. Ha pubblicato un libro { , , . 

su «La pianificazione lerrilo- ! “Ù Slra.l .SOC.all. da troppo 
riale in Campania dal '52 al | tempo eniarg.nats. aggiunge e 
’72»; le sue comunicazioni a j f.» carico del problema dei 
congressi di urbanislica. arti- , rcT I medi, di quelli produttivi; 
coll c saggi sono raccolii nel .'jr.ch’es-.: Ormai compressi da 

volume «Allualifa cd aspcllt __. __ 

della pianilicazione lernlo- prc..ariCaZlOni monOpO.latlChC 

i nazionali e supernazionali e 
ì -.go.men’i. perchè di fatto tur- 
Perchè PCI? Per me non ba’i nell.» loro stor.ca stati- 
-s; fratta p.u di d.ire r.igione 1 c.:à soc..ile. Del problema de: 


c.'c.nte.'T.entc attraverso i’al- | con ie quali opero. 


Aldo Masullo 


d: una scelta, quanto p.uxto- 1 g.ovani. delie donne, dei di- 
-S'o d; testimoniare di quattro | r.tì! civ.i:. della cultura, 

anni di lavoro accanto agii > del..» difc.s.» delle istituz.o- 
amic: comuni.sti. i n:. Del problema de ile 

In que.st'ultimo periodo, par- i se.mprc ri.'orgenl: tentazioni 
t.colarmentc acuto per lì p.ie J centralist.che di vanificare I! 


(Ordinario di filosofìa morale all'Università 
dì Napoli, deputalo uscente) 


' ì p.agno G.ietano D. Manno. I 
} I candidato al coileg; sen.ator;.»- i 
• i li di Salerno e Nocera Infe- 
! * nore. La manifestazione è 
‘ I stata conclus.a da un inler- 


IL PARTITO 


vento 


sottolineato da ap- i 


soltanto nello spazio ma -cioè meravigliosamente. 


anche nel tempo. 

Così d’un sol fiato c! 
siamo letti i suoi insulti a 
Valenzi, alla Giunta al 
Comune di Napoli, agli 


con la sua arrogante of- 
tusità, la risposta creati¬ 
va delle masse. 

Rodi 


- dpl compagno AI:- 

Da Benevento, intanto, ro- .A Pendino, 
gistr’amo ’ un.a clamoro.sa bica ■ con Bs 
smentita alle montature del 
TG-1. Nessun incidente de- urumo 

gno di nota infatti con i cin- assemblea di 
que radicali arrivati il saba- vetta, 
to sera che pretendevano di . p 

pre-sentare le liste prima dei ‘ ., 

I comunisti, presenti davanti al semb.ea con 

! tribunale fin dal 2 maggio a Puorigro 
j scorso. semblea dell 

, I radicali hanno presentato ^ale - - ' • 
I regolarmente al .secondo po- , ‘ ’ 

! sto le liste a Napoli e a Be- .A Fuongr( 

- nevento. ‘ a.s.'emblea de 


.A Pendino, ore 18. assem¬ 
blea ■ con Bassoìino. • 

.A Grumo Nevano. ore 19. 
assemblea di zona.’ con Oii 
vetta. ■ • • . . 


A Vico Ekiuense, ore 20. aa-- : CASA I Ne; 1972. in un momento 

semblea con Fermariello. , a Volla. ore 19. attivo su: I cruciale della vita dell’Italia 

A Puorigroiia ore 17 as' 1 P^o^’emi della casa, con V'i- repubblicana, quando certo 

•mblea della cellula Àrse- stravolgente 

jig . . • . mercoledì 19 crisi economica .si era abbai- 

. ’ , In Fedc.’‘azionc. ore 17..10. tuta su di e.'.'a. e tuttavia nel- 

.A Fuongrotta. ore 20 30. rnmionc comunale per Tarn- lo .'contro tra il vecchio po- 
i.-embica della cellula Ral. i ministrazione, ’ • tcie Mz.a-io e le nuove forze 


BILANCIO SEZIONALE j 

•A lulian-.!. ore 19.30. co.nnt.» i 
to direttivo su autofir.anz.a 
mento e b.lancio sez.onale, 1 
con Natali. j 

Terziglio, ore 17.30. Comi:.»- 1 
lo direttivo c b.Iancio con { 
Ravo. 


E' mio ad Avellino il 12 
aprile 1923. Laurealo in filo- 
talia c giuriiprudcnza. e au- 
lO'C di nu.mcrosi studi nel 
campo filosofico, alcuni dei 
quali pubblicati anche all'estc- 
ro; c me.mbro di vane acca¬ 
demie sclc.itifiche nazionali; è 
P'olessore ordinario di lìloso- j 
ha morale e direttore dell’Isti¬ 
tuto di filosoiia morale c peda- 1 
sogia deirUniversità di Napoli, i 

Candidato come indipendente 
nelle liste del PCI nelle ele¬ 
zioni politiche del 1972 ed 
eletto deputato, e stato mem¬ 
bro della commissione Pubblica 
Istruzione della Camera e della 
commissione dei 36 per i de¬ 
creti delegati per gli organi 
collegiali e del personale della 
scuola. 

Collabora, tra l'altro, con le 
noie politiche e di costume alla 
«Voce della Campania». 

fei 1972. in un momento 


creative di m.ì.-vs.» z.a for:..'. 
sime tensioni si erano .scate¬ 
nate. senza che ancora dalle 
ocure minacce restauratrici 
del vecchio potere r: r.ass.cu 
russerò quelle grandi spera.n- 
ze democratiche che poco do 


'e- d; crisi economica c mo 
' raie. di tensioni e d. lotte. 
! d; ing.ustizie sociali o d; pre 
i 'vancazioni sconcertanti, m: e 
: appar.so abba.stanza eh.aro co 

I me solo il PCI s. s.a fatto 
carico, abb.a rappre-cntato, 
interprct.ito. mediato : dram 
I mi. i b.'ogni. le attese de. 

I -T mondo reale ». 


ronten’J’o democratico delle 
.mtono.Ti.e regionali, comu 
n.ali... 

.-Vllora. mi .sembra più che 
naturale ci.e ;1 PCI. lungo 
il 'uo cammino d; lotte, di 
rcsiKjns.abil.là, di coerenza, di 
-( prudenza >» anche, ma di 
una prudenza che semmai av- 
v.i ora i,a sua forza di essere 


r.cerca. dell i.-asegnamento e 
della lotta tra i giovani delle 
Università, ed impegn.irmi a 
pertamenle nella battaglia po¬ 
litica generale per il nnnova- 
mento civile delia nostra .so¬ 
cietà. 

Eletto, come indipiendente 
nella lista del PCI. alia Ca¬ 


mera dei depurati. vr.s.si quo- , che li si e,sp4imono. il ri- 
tidianamente. accanto ai sultato legi.siat.vo non nascon- 


semblea della cellula , Ar.sc- 
naie. ■ - 


compagni comunisti, una du¬ 
ra ma esaltante esperienza di 
lotta, dentro e fuori il Par¬ 
lamento: l’oppoSiZione vincen¬ 
te contro il riesumato gover¬ 
no di centrodestra: l’ostruzio- 


.A Fuongrotta. ore 20 30. 
a.s.'embiea della cellula Ral. 


nismo contro i decreti che fa | pre più ampio sia il campo 
vor.rono sc.^ndaìa-^amente 1 < dell’articolaz.one dell'impegno 


Cosi in Parlamento, .n que j ne! reale, incontri .sempre più 
a che e .stata la p.u trasa- j s’pcs.-40 «compagni di strada » 
lata de.le legislature, .c .t-g i d.spoeti ad impegnarsi m prl- 
di r.licvo dec.-'O rioriano ■ ma persona per accorciare i 
cniaro il .segno del.e batta- tempi di questo cammino, che 
gl.e e del contributo dei gr'up apre airaffermazione delTuo 
p; dei PCI; oit.’-eiutto r.cono mo come individuo vcramen- 

scuiti anche da altre forze po te libero e democratico, 

litiche come 'cmpre pili p.'e- Oggi che il PCI ripropone 
ixirat: politicamente e nei'o la mi.» c.»nd.datura nelle sue 

specifico culturale c profe.s li-=tc non e certo la neon 

sio.ualc. S.cchè. nonostante ferma della ragione di una 
temperato dal rapporto di for- scelta che intendo dichiara- 
che li SI esprimono, il ri re. bcn.si la volontà di un 

Irato legislativo non nascon- maggiore impegno per contri- 
! il significato di come pa- buire al rinnovamento del 
Il la ferma volontà ed il paese. Convinta anche che la 
ilore deH’intes.» democratica crescita sociale e civile della 
:r affrontare i piu assillanti società è condizione irrinun- 
oblemi italiani. ciabile per abbattere, senza 

Nemmeno sfugge come «em- r.tomo, ogni egoistica c rae- 
c più ampio sia il campo .schina illusione antidemoera- 
ll’articolaz.one deU’impegno tica. 


de il .significato di come pa¬ 
ghi la ferma volontà ed il 
valore deH’intes.» democratica 
per affrontare i piu assillanti 
problemi italiani. 

Nemmeno sfugge come «em- 
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L a confe renza stampa del PCI ad Ancona per la presentazione delle liste 

Unità per uscire dalla crisi 

Lo necessità di un governo stabile, efficiente, democratico sottolineata dal compagno Verdini - Decisivo un voto a sini¬ 
stra, un rafforzamento del PCI - Primo obiettivo: battere la Democrazia Cristiana e la sua pregiudiziale anticomunista 


Un convegno ittico alla Fiera della Pesca di Ancona 

// pesce fa bene anche 
alle casse dello Stato 

Venditori ambulanti ed esercenti d'accordo per una serie di iniziative per la 
ritorma della rete distributiva • Eccessiva l'importazione di carni straniere 







Anche nelle Marche il sim¬ 
bolo del nostro partito sarà 
al primo posto nella scheda 
elettorale il 20 giugno: do 
menlca mattina, subito dopo 
le otto, i compagni hanno de¬ 
positato presso il tribunale 
di Ancona la lista del candi¬ 
dati nel collegi della Camera 
e del Senato. 

Nonostante 1 tempi stret- 
tl.sslml cui ogni partito è .-^ta- 
to costretto nella preparazlo 
ne delle proprie Uste, il forte 
impegno di ciascuna organiz¬ 
zazione del PCI ha permesso 
una vastissima consultazione 
sul nominativi del candidati; 
si è trattato di un dibattito 
che in talune realtà ha coin¬ 
volto anche simpatizzanti e 
cittadini. 

Domenica mattina c’erano 
veramente tanti giovani e 
tanti compagni davanti al tri¬ 
bunale. Anche questa mobili¬ 
tazione testimonia del me¬ 
todo caratteristico del PCI: 
la stessa presentazione della 
lista è diventata un fatto po¬ 
polare di grande valore demo¬ 
cratico (risulta in questa lu¬ 
ce anche più anacronistica c 
ridicola la polemica tentata 
dal «Ckirriere Adriatico» cir¬ 
ca presunti « incidenti » ac¬ 
caduti con i radicali. 

Ampia attenzione è stata 

Un aspetto delta conferenza stampa indetta dal PCI per la presentazione della lista del can- AI**^ regiona\°™tla confi- 

didati. Sulla destra un gruppo di giornalisti, sulla sinistra alcuni candidati del PCI (Guer- renza starnila tenuta dalla sc¬ 
rini, De Sabbata, Pecchia) , greteria regionale comunista 

Lanciata dal PCI a Pesaro per la campagna Pettorale e la nuova sede 

Sottoscrizione di 60 milioni 

Sottolineata nel corso della manifestazione per la presentazione delle liste la necessità dì una capillare diftu> 
sione dell'Unità - La scelta dei candidati nel corso dì un ampie dibattito * Gli interventi di Cappelloni e Gennarini 


A Macerata nella scelta dei candidati 

Una prova 
di maturità 


La discussione e la consid- 
tazione attorno ai criteri ed 
alla scelta dei candidati nella 
provincia di Macerata ha se- 
guato una crescita di matu¬ 
rità e consapevolezza di tutto 
il partito. 

La discussione è stata am¬ 
pia e consapevole sia negli 
organismi dirigenti che nelle 
consultazioni di base. 

Una riflessione attenta è 
stata dedicata soprattutto ai 
criteri, alla analisi della si¬ 
tuazione politica, agli obietti¬ 
vi che il partito si pone in 
questo confronto elettorale, 
alla proposta politica unita¬ 
ria che si deve portare 
avanti. 

I compagni Claudio Corvat¬ 
ta e Gennaro Barboni che e- 
rana subentrati alla Cornerà 
in occasione delle elezioni re¬ 
gionali hanno spontaneamen¬ 
te riunciato alla propria can¬ 
didatura per i gravosi impe¬ 
gni professionali e per dedi¬ 
carsi alla direzione politica 
del partito. 

Quasi mai ci si è sofferma¬ 
ti su questioni personali e di 
campanile: atteggiamenti que¬ 
sti che avrebbero contraddet¬ 
to alla drammaticità della 
situazione ed alla straordina¬ 
rietà del confronto eletto¬ 
rale. 

S trattava di proporre una 
rosa di nomi che. per il va¬ 
lore degli uomini e per i le¬ 
gami con le masse, per le 
competenze anche specifiche, 
concorressero alla definizione 
di una lista che a livello re¬ 
gionale fosse la più forte e la 
più qualificata c che già dai 


nomi nascessero interessanti 
elementi di novità. 

La scelta caduta su Caran- 
dini, Antonini, Carloni e 
Torresi corrisponde a tali 
criteri. 

In particolare la scelta del 
compagno Guido Carandini 
che da alcuni anni insegna 
nella Università di Macera¬ 
ta ha trovato una unanime 
adesione anche per l’elemen¬ 
to di novità e di rinnovamen¬ 
to che questa scelta rappre¬ 
senta. 

Di fronte ad una cosi gran¬ 
de consapevole unità e ma¬ 
turità dimostrata dal partito, 
certi organi di stampa che 
registrano situazioni caotiche 
e di .scontri negli altri partiti 
ed in particolare nella DC 
sulle questioni delle candida¬ 
ture, cercano di applicare gli 
stessi schemi ai comunisti. 

Ecco allora il « Fragaldino » 
del Carlino Marche che. sep¬ 
pure in modo spiritoso, cerca 
di diffondere notizie od ipo¬ 
tesi inconsistenti sulla Fede¬ 
razione di Macerata, su pre¬ 
sunti stati d'animo di alcuni 
ambienti del partito. 

Tutto il partito assieme al 
gruppo dirigente c consape¬ 
vole del salto di qualità rea¬ 
lizzato proprio nel corso delle 
discussioni sulla scelta delle 
candidature ed è già forte¬ 
mente impegnato e proiettato 
all'esterno nello sforzo di co¬ 
struire giorno per giorno un 
grande colloquio di massa 
con gli elettori. 

Bruno Bravettì 


PESARO. 17. 

Con la presentazione del 
candidati comunisti alla Ca¬ 
mera e al Senato si è aper¬ 
ta a Pesaro la campagna elet¬ 
torale per il voto del 20 e 
21 giugno. Ancy» a livello pro¬ 
vinciale si è sfunti alla com¬ 
posizione delle liste attraver¬ 
so un apertb e ampio dibat¬ 
tito che ha coinvolto il qua¬ 
dro dirigente del Partito e 
che si è sviluppato — non 
certo in maniera formale — 
in 93 assemblee di sezione. 

Una chiara definizione dei 
criteri politici cui fare rife¬ 
rimento ha consentito di svi¬ 
luppare un buon lavoro. La 
composizine delle liste si ri¬ 
chiama e aderisce con coe¬ 
renza alla linea politica gene¬ 
rale espressa dal nostro par¬ 
tito. una linea di apertura 
a forze di diverso orienta¬ 
mento. di rinnovamento e 
che esprime l’esigenza di pre¬ 
sentare candidati in grado 
di operare con capacità nel¬ 
la massima assemblea eletti¬ 
va del paese. 

.‘\i compagni che hanno 
svolto la loro azione parla¬ 
mentare nelle ultime legisla¬ 
ture e che ricopriranno nuovi 
e importanti incarichi dire¬ 
zionali, va il riconoscmento 
di tutto 1! partito per la de¬ 
dizione e la capacità dimo¬ 
strate. 

La manifestazione di Pe.sa- 
ro SI è aperta con l’inter¬ 
vento del compagno Luigi Gen¬ 
narini. della segreteria pro¬ 
vinciale. Dopo avere illustra¬ 
to i criteri che hanno in¬ 
formato le scelte del partito 
nella composizione delle li¬ 
ste. egli ha posto l'accento 
sul rinnovato impegno politi¬ 
co che militanti. Lscritti. sim¬ 
patizzanti sono chiamati ad 
.afvsolvere in questo mese di 
campagna elettorale. Una cam 
pazna elettorale ragionata e 
argomentata, che deve innan¬ 
zitutto essere un momento 
di dibattito e confronto se¬ 
reno tra i cittadini, per di- 
.scutere e ricercare assieme 
la Via che consenta di usci¬ 
re dali’attuale grave condi¬ 


zione complessiva. 

Il compagno Gennarini si 
è soffermato anche sulle ne¬ 
cessità finanziarie del partito: 
trenta milioni di sottoscri¬ 
zione elettorale, altrettanti per 
contribuire a far fronte agli 
impegni che l’acquisto della 
nuova sede della Federazio¬ 
ne provinciale ha posto. Un 
altro momento di iniziativa 
politica dovrà essere la dif¬ 
fusione capillare de l'Unità. 
strumento essenziale per far 
conoscere di più e meglio la 
linea e le proposte dei co¬ 
munisti. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l’inten'ento dei com¬ 
pagno Guido Cappelloni, del 
Comitato Centrale del PCI. 
Siamo aU’avvio, ha detto, del¬ 
la più importante campagna 
elettorale dalla Liberazione, e 
siamo giunti a questo appun¬ 
tamento — nonostante i ten¬ 
tativi del PCI e di altri par¬ 
titi di impedire le elezioni an¬ 
ticipate — per l’irresponsa¬ 
bile e tenace resistenza della 
DC a prendere in ccnisidera- 
zione una qualsiasi soluzione 
che consentisse di giungere 
al termine naturale della le¬ 
gislatura. 

La DC ha fatto naufraga¬ 
re i tentativi di La Malfa; 
la DC ha respinto seccamen¬ 
te le proposte del PSI per un 
governo di emergenza; la DC 
ha respinto le proposte co¬ 
muniste di un programma 
unitario di fine legislatura; la 
DC ha fatto di più; ha respin¬ 
to la stessa proposta del suo 
segretario. Zaccagnini. per un 
incontro fra tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. La DC 
non vuole, così facendo, la 
difesa del sistema democra¬ 
tico. ma persegue solo la di¬ 
fesa del proprio potere. 

Un impiegno unitario rinno¬ 
vato — ha concluso Cappel¬ 
loni — per risanare l'econo- 
mia. per moralizzare la vita 
pubblica, per rafforzare le i- 
istituzioni democratiche e ren¬ 
dere lo Stato più efficiente 
in una società più ordinata 
sono gli obiettivi da per-se- 
guire. e sarà passibile realiz¬ 
zarli solo concretizzando la 
proposta comunista 


Potrebbe salvarlo una squalifica della Lazio 

L’Ascoli scende in «B» 
ma resta una speranza 

Il presidente convinto che la vicenda di Cesena non resterà impunita 


La lunga e avvincente 
avventura del campiona¬ 
to di calcio di sene .4 
si è conclusa. 

ten SUI campi di calcio 
parecchie squadre hanno 
vissuto nel breve spazio 
di due ore, momenti di 
cocente delusione o di di¬ 
rompente entusiasmo, e 
peggio, per chi uscirà a 
pezzi dalla competizione, 
attimi di vera e propria 
« tragedia ». E' accaduto 
anche all’.Ascoli, unica 
squadra marchigiana in 
massima sene, che sul 
campo dell’Olimpico ha 
consumato Vultimo atto 
del suo sciagurato, quanto 
sfortunato, campionato. 

L’ « undici » ascolano, co¬ 
stretto al pareggio dalla 
Roma, SI è visto condan¬ 
nato a sprofondare nel 
prossimo anno, nelTa infer¬ 
no della sene B. 


La partita risolutiva era 
cominciata bene per i mar¬ 
chigiani c tutto lasciava 
pensare che l’agognata 
permanenza in sene .4 fos¬ 
se ormai una certezza: 
ma airimprotvi.so un di¬ 
sgraziato goal di Pellegri- 
- ni ha frantumato il pos¬ 
sibile bel sogno. 

A fine partita, come si 
può immaginare, l’atmo¬ 
sfera negli spogliatoi era 
incandescente e tra la 
sconsolazione e la rabbia, 
il <f vulcanico Tt presidente 
Rozzi — come un tribu¬ 
no — si è presentato ai 
giornalisti con la sua no¬ 
ta irruenza e ormai abi¬ 
tuale scarsa diplomazia, 
sviscerando in meno di 
cinque minuti tutto jl suo 
- malumore e i suoi magoni 
che si portava dentro chis¬ 
sà da quanto tempo. 

Ila esordito dicendosi 


convinto che la n sua 
squadra non retrocederà 
certamente perche, risulte¬ 
rà beneficiata dalla squa¬ 
lifica della Lazio in segui¬ 
to alla <t scabrosa » vicen¬ 
da dì Cesena di qualche 
<etttmana fa. Cottjc si ri¬ 
corderà. in Romagna la 
Lazio pareggio la partita 
ma sul risultato del cam¬ 
po pesa una a squallidiic- 
cia » faccenda di.soldi ras¬ 
segni e contanti dati dal 
generai manager laziale 
ad alcuni giocatori di ca¬ 
sal e che ora la commis¬ 
sione inquirente della Le¬ 
ga sta vagliando per esprì¬ 
mere, alla fine della sua 
inchiesta, un giudizio de¬ 
finitivo. 

Un filo tenue di spe¬ 
ranza, almeno per il suo 
presidente, tiene quindi 
ancora VAscoh in sene A 
ma, anche se comprendia¬ 


mo gli interessi che muo. 
cono t dirigenti ascolani 
a difendere le proprie ar¬ 
gomentazioni, certamente 
non SI può essere mono 
ottimisti visto come fun¬ 
zionano nel nostro * Bel 
Paese n le varie commis¬ 
sioni inquirenti.^ più o 
meno parlamentari. 

Rozzi — con lui tutti i 
tifosi — spera, comunque 
ed è fiducioso, che la leg¬ 
ge colpisca inesorabilmen¬ 
te 1 <t corruttori d in mo¬ 
do che la squadra roma¬ 
na paghi per le sue colpe 
(per lui già accertate e 
sicuret con il declassamen¬ 
to e la n vergogna » della 
serie B. Chissà! Staremo 
a vedere se i dirigenti 
ascolani riusciranno alVul- 
timo momento a rimedia¬ 
re una situazione ormai 
disperata. 


t in occasione della presenta- 
I zione delle liste del PCI per 
la Camera ed il Senato. 

« Il primo obiettivo che ad¬ 
ditiamo agli elettori — ha det¬ 
to il compagno Claudio Ver¬ 
dini. aprendo la conferenza 
stampa — è la formazione 
di un governo stabile, effi- 
i dente democratico. Slamo 
impegnati, cioè, sulla linea 
deirunltn. l’unica linea per 
uscire dalla crisi per salva¬ 
re un Paese che sta andan¬ 
do in rovina. Condizione de¬ 
cisiva è un voto a sinistra, 
marcato da un’avanzata co¬ 
munista ». 

Raggiungere tale obiettivo 
signitica battere — ha osser 
vato il segretario regionale 
del PCI — la pretesa della 
DC di governare da sola o 
con altri posti in condizione 
del tutto subalterna: «di qui 
il secondo obiettivo del co¬ 
munisti, quello di un ridi¬ 
mensionamento della forza 
democristiana, per obbliga¬ 
re la DC a scegliere in dire¬ 
zione dcU'unità ». 

I comunisti — ha rilevato 
Verdini — non intendono con¬ 
trapporre al monopolio demo- 
cristiano l'alternativa di un 
altro monopolio. Al contra¬ 
rio. garantiscono il loro gran¬ 
de apporto per rattuazione 
di un’alternativa in cui tul¬ 
le le forze democratiche e 
popolari siano coinvolte nella 
direzione del Paese, .senza 
alcuna pregiudiziale se non 
democratica ed antifa.sci.sta ». 

I giornali.sti pre.senti han¬ 
no poi posto domande e chie¬ 
sto delucidazioni. Hanno ri¬ 
sposto lo stesso Verdini, il 
compagno Renato Bastianclli 
e per il folto gruppo di can¬ 
didati presenti tDe Sabbata, 
Guerrini. Pecchia. Salvucci. 
Antonini. Carloni. Corvi, Fio¬ 
ri. ecc.). Luciano Barca e 
Guido Carandini, 

Ecco una sintesi dello sti¬ 
molante dibattito. 

II RESTO DEL CARLINO 
— Il PCI auspica un gene¬ 
rale spostamento a sinistra. 
Rispetto a questa linea come 
valutate il voto al PDUP? 

VERDINI — Riteniamo ne¬ 
cessaria un’avanzata comples¬ 
siva nostra e del compagni 
socialisti con i quali ricerchia¬ 
mo la convergenza, ma anche 
il fi*uttuoso confronto. Dì 
fronte ad alcune concrete po¬ 
sizioni politiche che il PDUP 
ha espresso abbiamo sem¬ 
pre mostrato attenzione. Ci 
sembra, prerò. che ora questo 
partito sia entralo in pro¬ 
fonde contraddizioni. Con 
quale volto si presenterà dopo 
l’accordo elettoralistico con 
il gruppo avventurista di Lot¬ 
ta Continua? Non sono sta¬ 
ti capaci di respingere il ri¬ 
catto elettorale: la pericolo¬ 
sità consiste in una eventua¬ 
le spinta della coalizione 
PDUP-Lotta Continua verso 
la degenerazione della cam¬ 
pagna elettorale e nella di¬ 
spersione di voti — Tattri- 
buzione dei seggi al consiglio 
regionale Marche in.scgni! — 
a lutto danno della sinistra ». 

IL CORRIERE ADRIATI¬ 
CO — li vostro obiettivo di 
ridimensionare la OC non 
può provocare l’arroccamsn- 
to ed un’ulteriore rigidità in¬ 
tegralistica della stessa OC? 

BARCA — Abbiamo sempre 
di-stinto. i comportamenti al¬ 
l’interno della DC. sulla qua¬ 
le 1 nostri giudizi non sono 
mai stati .sommari, ma anco¬ 
rati alle cose. Oggi ci tro¬ 
viamo di fronte al rifiuto de¬ 
mocristiano di una proposta, 
quella comunista, che ritenia¬ 
mo es.senziale per far uscire 
il Pae.se dalla crisi. Inevitabi¬ 
le a questo punto Tappcllo 
alI’eIettor.ato perche modifi¬ 
chi la situazione da cui que 
sto rifiuto nasce. Se diverso 
fo.sse stato il comportamen¬ 
to della DC. diversa sarebbe 
stata anche la nostra impo¬ 
stazione. Nelle condizioni at¬ 
tuali ridimensionare là DC 
significa punire quel rifiuto 
e far maturare il ripensa¬ 
mento fra le file democristia¬ 
ne. Sarebbe assai grave per 
il Paese se tale ripensamen¬ 
to non ci fosse. 

L’UNITA — Esistono so¬ 
gnali. anche nelle Marche, di 
taluni gruppi democristiani 
tentati a condurre la campa¬ 
gna elettorale alfinsegna del¬ 
la rissa e dello scontro lace¬ 
rante. Avranno spazio queste 
intenzioni? 

VERDINI — Affiorano in¬ 
dubbiamente tentazioni del¬ 
la DC ad arroventare lo scon¬ 
tro. In pa.ssato hanno inge 
ncrato metodi che hanno ot¬ 
tenuto anche talune « rese » 
elettoralistiche. Ma oggi po.s- 
sono ancora incidere? La DC 
fXi: è unita sulla rissa? Non 
mi sembra, specie nelle Mar¬ 
che. Noi. comunque. punti.i 
mo a far emergere il positi¬ 
vo da dentro la DC. L'eletto 
rato oggi vuole capire, sce¬ 
gliere nella con.sapevolezz.a 
senza essere frastornato ed 
intimidito. Del resto, sono 
imponenti le forze che oggi 
vogliono un di.alogo sereno. 

CARLANDINI — Questa 
domanda sul clima elettorale 
mi sembra tocchi un tenva 
cruciale. La drammaticità 
del momento può portare an¬ 
che elementi di tensione. 
Tuttavia, a fronte di una si¬ 
tuazione di crisi esiste il fat¬ 
to nuovo della grande cresci 
ta civile del popolo italiano 
il quale esprime una capa¬ 
cità di partecipazione che ha 
trovato neU’ordinamento re¬ 
gionale una .sua espre.ssione. 

n tono della campagna elet¬ 
torale dipenderà anche dallo 
spazio che i partiti lasceran- 
no agli elettori. Noi comu¬ 
nisti aiuteremo i cittadini 
a capire, criticare, proporre, 
convincere. Una parte impor¬ 
tante fwtrà essere as.soIta an¬ 
che da'lla stampa. 

Su questo piano i risultati 
non potranno che essere po¬ 
sitivi. 

IL RESTO DEL C.4RLI 
NO — L'intna oparanta alla 
Ragiona Mtrcha coma può 


incidere nella campagna elet¬ 
torale? 

BASTIANELLI — Io spero 
che possa incidere in modo 
positivo. Conosciamo la real¬ 
tà ed il valore di questo ac¬ 
cordo politico. Del resto pro¬ 
prio l’intesa marchigiana di¬ 
mostra come la DC non sia 
compa’«i ;cl porre pregiudi¬ 
ziali verso il PCI e nel fo¬ 
mentare divisioni c scontri 
frontali. Vuol dire che la DC 
non può essere considerata 
in blocco un partito conserva¬ 
tore: neppure si può, tufTa- 
via, rovesciare i termini del¬ 
la valutazione. 

R.\1-TV — La presenza di 
personalità cattiliche nelle li¬ 
ste del PCI non può co¬ 
stituire nel suoi sviluppi un 
pericolo di inquinamento 
ideologico per il PCI? 

VERDINI — Al di là della 
caratterizzazione ideologica 
esistono adesioni ad un pro¬ 
gramma politico. D’altra par¬ 
te. è scritto proprio nello sta¬ 
tuto che il no.stro piirtito non 
pone preclusioni verso orien¬ 
tamenti religiosi e filosofici. 
Anzi, accogliamo e valorizzia¬ 
mo contributi di diversa pro¬ 
venienza e di diversa tradi¬ 
zione culturale. Molti dei 
compagni presenti provengo¬ 
no da esperienze profonda¬ 
mente diverse. Dirò di più: 
questa nostra apertura è il 
motivo di fondo della ric¬ 
chezza di idee e di voci che 
sono la realtà del nostro 
partito. 


Elezioni: 
presentata 
la lista 
dei candidati 
del PSI 


Il PSI ha messo a punto la 
lista dei candidati per i col¬ 
legi della Camera e del Sena¬ 
to nelle quattro province mar¬ 
chigiane. Capolista è il com¬ 
pagno Angelo Tiraboschi, .'c- 
gretario della Federazione 
provinciale di Ancona, ed e- 
letto nell’ultimo congresso 
nazionale del partito quale 
membro della Direzione. Evi¬ 
dente l’attenzione rivolta dai 
compagni .socialisti alla prc- 
.senza del movimento femmi¬ 
nile: fra le altre candidale è 
presente in lista la compagna 
Anna Cardarelli Ciabotti. vi- 
ce.sindaco del comune di Jesi. 

Ecco la li.sta dei candidati 
socialisti delle Marche per le 
elezioni del 20 giugno: 
Senato della Repubblica 
Bìschì Giovanni, collegio di 
Urbino 

Carbone Prance.sco, collegio 
di Fermo 

Cesari Giuseppe, collegio di 
Ascoli Piceno 

Scmmoloni Lino, collegio di 
Macerata 

Strazzi Artemio, collegi di: 
Ancona. Jesi Senigallia. Pc- 
saro-Fano 

Camera dei Deputati 

1) Tiraboschi Angelo. An¬ 
cona 

2) Acquaroli Evaristo. Mor- 
rovallc 

3) Bianchi Bruno. Portore- 
ennati 

4) Brusciotti Bruno. Pesaro 

5) Cardarelli Anna in Cia¬ 
botti. Jesi 

6) Filippini Rodolfo. Pe.saro 
7i Gazzetti Primo, Senigal¬ 
lia 

8> Giuliani Stefania in Vin¬ 
cenzi. Pesaro 

9> lommi Alb.a in Procacci¬ 
ni. Montappone 

10) Lecchini Giancarlo. Mon- 
terubbiano 

11) Mascino Giancarlo. An¬ 
cona 

12) Mcnghini Giorgio, Mace¬ 
rata 

13) Pantanetti .Annita in Gae- 
tani. Portoci vita nova 

14) Pasqualini Temistocle. S. 
Benedetto del Tronto 

15) Scaramucci Romeo. Asco 
li Piceno 

16) Trappoli Franco. Fano 


Conclusi 
i corsi 
ECIPA 


S. sono conclusi ; Cor.=; di 
Istruzione Profes.s.onaIe per: 
.Acconc:.ator; masch;';, e fem 
minili e per Podoiozi finan¬ 
ziati dalia Regione Marche 
e gesti:: dalia CN.A tramite 
li suo en:e ECIPA. 

Per questa scadenza l’ECI 
PA ha organizzato al locale 
« il P.ccolo Ranch » una mte- 
re.s.sanie d.mootrazione dei 
maestri delle tre categorie 
che hanno partecipato a: Cor¬ 
si tutto ciò alla preseu'-a d; 
autorità regionali e della Con¬ 
federazione Nazionale d-ci!’ 
Artigianato 

L’ottima riuscita dei (.'or.si 
e la loro conclu.sio.'tc duro 
strano l’impegno e lo spinto 
con cui l’ECIP.A CM.A ha s^'m- 
prc svolto li proprio ruolo nel 
.settore dell’istruzione prole^- 
sionaie: .settore che. noi cr-c 
diamo. gestito in modo 
seno come la nuova ammini¬ 
strazione regionale sta face.i- 
do. può e deve assumere un 
ruolo decisivo e di primaria 
importanza in tutto il pro¬ 
cesso re^onale e nazionale, 
teso alla incentivazione e pro- 
fessionalizzazionc del lavoro, 
alla ristnillurazione del com¬ 
parti e alla piena occupazio¬ 
ne più In generale. 


ANCONA, 17. 

I dettaglianti di pesce si 
sono riuniti ad Ancona, nella 
giornata di chiusura della 
Fiera della pesca, per con¬ 
cordare iniziative tese alla ri¬ 
forma della rete distributiva 
di settore. In tal .senso mi¬ 
sure di rinnovamento potran- 
n.o garantire sia un incre¬ 
mento del basso consumo di 
pesce in Italia, sia un con¬ 
seguente contributo a ridurre 
i consumi di carne ovvero 
la suddiianza alle importa¬ 
zioni di carne dai ixiesi e- 
slerl. disastrosa, come è no¬ 
to, per la bilancia dei P-i la¬ 
menti. 

II convegno è .stato orga¬ 
nizzato dair/Ls-sociazione na¬ 
zionale venditori ambulanti 
lANVA) e dall-i Federazio.ie 
Italiana esercenti settore ali¬ 
mentare (FIESA). Lo ha pre¬ 
sieduto DaU’Ara. .segretario na¬ 
zionale della FIESA. Vi han¬ 
no partecipato, oltre numero 
.se delegazioni di dettaglianti 
provenienti da ogni iKirle del 
paese, diversi assessori co- 
mnuli e provinciali. Franco 
Roggi, presidente della Con¬ 
federazione cooperative detta¬ 
glianti, il profe.s.sor Bombace, 
direttore dell’I.stituto tecnoio 
gico dclh pesca, eccetera. 

La situazione attuale, dal 
punto di vista produttivo, è 
la .‘icguente: ne! 1974 le no- 
.•itre flottiglie hanno imiii-'.s.so 
sul mercato 410 mila tonnel¬ 
late di pesce; nello .stc.s.so 
anno abbiamo iinporlato 160 
mila tonnellate di pc.sce fre- 
.sco e altre 100 mila di pro¬ 
dotto comscrvato. In termini 
monetari il nostro pa.s^ivo è 
stato di 78 miliardi, avendo 
importato per 105 miliardi ed 
csiiortato per 27. 

Incrementare il consumo di 
pe.sce (oggi attcstato sui 0.2 
chilogrammi l’anno per abitan¬ 
te) significa necc-ssariamen- 
te ingrossare le imiwrtaz.ioni 
dall’eslero? In questo caso 
cambierebbe il prodotto (da 
carne o pesce), ma la stiddi- 
tanza aire.-5tcro rimarrebbe. 

Una soluzione diversa. i)ar- 
titolarmente sottolineata dal 
convegno c.sistente: intanto 
un aumento della produzione 
ittica na/ion.ale; poi una più 
razionale utilizzazione delle 
risorse marine poiché ozgi 
«tutto ciò che viene inesca¬ 
to — ha detto Franco Cola- 
ianni, presidente del sindaca¬ 
to ittici di Bari, nella rela¬ 
zione introdiiitiv.H — non vie¬ 
ne con.sumato o esportato No¬ 
tevole è la quantità di pe.src 
di.strutio o rigettato in ma¬ 
re ». 

Perché questi sprechi? Mol¬ 
ta parte dipende dulie .strut¬ 
ture antiquate e .speculative 
della nostra rete di.stributi- 
va. Ad e.sempio. gli organi 
ministeriali hanno pubbliciz¬ 
zato anche in TV' il pesce 
azzurro, una delle qualità di 
cui i nastri mari sono mol¬ 
to ricchi. L’unico effetto è 
-Stato, però, un aumento del 
prezzo di questo prodotto (a 
Roma sino a lire duemila il 
chilogrammo! ), che è venuto 
ad essere più richie.sto sen¬ 
za che. nel contempo, .si riu¬ 
scisse a farne affluire .sui 
mercati quantità adc£rua)c al¬ 
la domanda. 

Altro esempio: si importa 
pesce azzurro conservato c 
inscatolato in quanto in I- 
lalia non esi.stono. o .sono del 
tutto insufficienti, fabbriche 
di tr.asformazione del pescalo. 
Queste sintetiche informazio¬ 
ni danno la mi.sura della v.a- 
lidità di una prima conclu.sio- 
ne cui è pervenuto il conve¬ 
gno: uno stretto collegamen¬ 
to fra .ì.ssoci-az.ioni dei laes.’a- 
tori c quelle dei riettagli.in- 
ti. fra produzione e commer¬ 
cio. Questa impostazione c 
.stata accolta dalla folta rap¬ 
presenta nzi di dirìgenti del- 
l.i coopcrazione peschereeria 
(Sinaldi. Cingolani. V'irgili. 
Piccioni, eccetera) presenti al 
dibattito. 

I cooper.itori hanno porta¬ 
to. come indicazione in pas.- 
tivo. raccordo raggiunto con 
le amministrazioni comunali 
ed i dettagliami di Atcdena. 
Parma, Reggio Emilia, per 
l’iinmissionc. .a prezzi conte¬ 
nuti. di quantità giormliere 
concordate di pesce azzurro 
su quei mcrc.iti. 

Rimane in piedi, comunoua 
l’esigenza di riformare !a re¬ 
te distributiva, di ammoder¬ 
narla. dotarla di impianti di 
congelazione e trasporto ra¬ 
pido. tutte condizioni nrr e 
-.tendere il rcn.sumo di pfSv.e 
.«ui territorio nazionale. « Per 
l'ingrosso — ha detto Col.nan 
ni — dobb.amo purtroppo ai 
fermare, .«enza tema di smen¬ 
tita alcuna, che i nostri mer¬ 
cati non es.=olvono a quella 
funz.one d; naturale incontro 
fra l’offeria c l.a domanda. 
.Arrefatezza tecnologica, ob- 
.'Ckscenza delle attrezz.ature 
coiaservatice. p.ara-ssitlsmo ma 
fio-so. non sono che i t'-atti 
p.ù comuni di no che .u re 
gi.s'ra nei mercati ittici allo 
ingrasso, per lo più da.Tiina!; 
d.ì poche persone e f;pe^.so 
.^enza .scrupoli '. 

« In tale quadro — h.a uro 
seguito li rel.aicre — .s, in- 
sen.^cono le nostre proposte 
circa la necessita d. una prò 
fonda modifica dell.i legge 325 
SUI mercati all'ingrasso per da¬ 
re più potere ai Comuni, al¬ 
le Regioni, alle c.a'cgor.e e 
concmiche onde evitare che 
: mcrcùti siano lo strumen¬ 
to di pochi. E ne; mercati 
deve ricc.adursi anche tui 
ta la commercializzazione del 
prodotto destinato a! ccrnsu- 
mo affinché tutte le opera¬ 
zioni commerciali avvengano 
alla luce del aole e sorte il 
ccntrollo dei pubblici potè 
ri ». 

Le concliLsioni sono .^’ate 
tratte dall'avvocatoStelvio Ca- 
prilti. presidente nazionale | 
dell'ANVA. I 


Per un nuovo contratto di lavoro 

Oggi sciopero dì due ore 
nel settore calzaturiero 

Gli operai del Fermano si asterranno dal lavoro dal¬ 
ie 10 alle 12 - Una nuova manifestazione per il 24 


Oggi martedì, i lavoratori 
dcll.i calzatura del fermano 
effettuano due ore di .scio¬ 
pero, mentre altre quattro 
sono in programma per lu¬ 
nedi 24. Con qiie.ste azioni 
sindacali .si vuote ribadire la 
volontà di andare ad un con¬ 
tratto nuovo di lavoro che 
.sia unico per i lavoratori 
calzaturieri, per i lavoratori 
CiVl cappello, delle maghe, 
delle lavanderie, delle calze e 
delle confezioni tes.sili. I pri¬ 
mi incontri a carattere na¬ 
zionale hanno iierò manife¬ 
stato il rifiuto della parte 
p.idronale a procedere alla 
unificazione del contr.itto; da 
qui la ragione appunto di 
questo .sciopero nel momen¬ 
to in CUI le delegazioni sin¬ 
dacali c le rappresentanti in¬ 
dustriali si incontrano di 
nuovo, oggi c lunedi pros¬ 
simo. 

Con queste due ore di scio¬ 
pero comincia anche l'opera 
specifica di .sen.sibiliz.zazione 
dei lavoratori calzaturieri del 
fermano ai problemi del lo¬ 
ro contratto, che interessa 


oltre ventimila persone. Og¬ 
gi. ra.stensione dal lavoro av¬ 
verrà dalle IO alle 12 e si 
terranno assemblee connina 
li a .Monte Granaio, Monte 
Urano e negli altri centri 
intere.s.sati. 

Comincia anche da oggi la 
.sene di cousultazioui di as¬ 
sembleo di fabbrica i)er pre¬ 
parare lo sciopero del 24. che 
durerà quattro ore e che ve¬ 
drà — oltre ai soliti comizi — 
anche rincontro delle orga¬ 
nizzazioni operaie con le am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona calzaturiera, perché sin 
da ora si assumano un coin 
pilo mediatore tra le parti, 
senza i ritardi registrati ne¬ 
gli anni passati. 

Nel nuovo contratto di la 
voro sono previsti i compiti 
che dovranno vedere in pri¬ 
mo piano 1 comuni, cosi per 
la organizzazione di men.se 
interaziendali per i pendola¬ 
ri. così per il cen.simcnto 
delle lavoranti a domicilio (i 
sindacati proporrano di oc¬ 
cupare in questo lavoro i gio¬ 
vani disoccupati). 


DalPamministrazione comunale dì Fano 

Affidato l’incarico 
per il piano zonale 


FANO, 17. 

Si marchi speditamente ver¬ 
so la redazione del Piano Zo¬ 
nale Agricolo del comprenso¬ 
rio fane.se, die riguarda i Co¬ 
muni di Fano. Mondolfo, Mon- 
teporzio, S. Costanzo, Cano¬ 
ceto. 

Il Consiglio comunale di Fa¬ 
no ha affidato rmcarico alla 
Cooperativa Architetti di 
Reggio Emilia: questo grup¬ 
po si avvarrà, per la redazio¬ 
ne del Piano, di un comita¬ 
to tecnico composto da agro¬ 
nomi ed esperti del movimen¬ 
to cooperativo, coordinato dal 
compagno Ghiandoni, as.ses- 
sore allo .sviluppo economico 
del Comune di Fano. 

Le lince che l'équipe inten¬ 
de seguire sono state illu¬ 
strate agli aminini.stratori co¬ 
munali daH'ardiitetto Pia¬ 
centini. 

Come è noto i’iniziatua di 
giuimere alla stesura di un 
Piano di settore era .stata 
già avviala dalla precedente 
ammini-strazionc comunale di 
Fano in accordo con la Pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino. 

« Oggi si tratta di dare con- 
cretczz .1 a quelle proposte, ci 
ha detto il compagno Ghian- 
doni. e il Piano Zonale Agri¬ 
colo. che rappre.ìcnt.i uno 
strumento es.senziale dì pro¬ 
grammazione. consentirà di 
individuare le scelte precise 
verso CUI utilizzare gli inve¬ 
stimenti della Regione Mar¬ 
che. favorendo cosi l'impre- 
sa contadina ed il movimen¬ 


to associazionistico ». 

I tecnici .saranno chiamati^ 
subito ad affrontare il prò-* 
blema del censimento delle 
terre incolte e mal coltivate 

e ia migliore utilizzazione del¬ 
la Centrale ortofrutticola. 

Costruire e gestire demo 
craticamente il Piano è le 
condizione per disporre di u- 
no strumento realmente vali¬ 
do; tale obiettivo potrà es.se 
re "centrato» con il coin- 
volgimento c la partccipazio 
ne alle varie fasi di lavoro dei 
diretti interessati: i produtto¬ 
ri agricoli. 

Per creare il massimo di col- 
legamento con le categorie 
interessate e per evitare che 
il lavoro di ricerca ed elabo¬ 
razione non trovi piena apph 
dizione jjratìca. c stata pro¬ 
posta la formazione di un 
« Comitato Comprensorialc ». 
rappresentativo delle forze de¬ 
mocratiche presenti nelle as¬ 
semblee elettive interessate 
al comprensorio agricolo, 

II Comitato, clic si pone o 
perntivamente in un piano in¬ 
termedio fra la Consulta a- 
gricola e l'équipe dei tecnici, 
avrà il compito di verifica¬ 
re le indicazioni c le scelte 
che emergeranno in seno ai 
singoli Consigli comunali e 
di promuovere la partccipazio 
ne e la consultazione con le 
categorie interessate a tutte le 
forze politiche e sociali che 
hanno a cura i problemi dell' 
agricoltura e si impegnano 
j>er contribuire alla loro so¬ 
luzione. 


una alia volta 


La linea gotica 


S.ìpcv.amo che . d.r.ge.n 
t. democristiani :n que.-.t. 
trenfa.nni. per p-niex re 
.«tare a galla, s; sono spe- 
c.ahzzati nel riuscire a 
pari-are mollo .senza dire- 
nulla. ma non immagi.na- 
vamo che s; pote^.sero rag¬ 
giungere : livelli toccati 
da Forlan: venuto ad inau 
g’urare la 16. Mastra del 
Mobile d: Pesaro. 

Mentre h .sindaco di Po 
saro. il presidente del.a 
Reg.onc. il pre-s.dente de.- 
1.1 Camera d; Commerc.o 
hanno r.cordato : carat¬ 
teri della crisi attu.ale. la 
volontà d; produrre de. la 
voratori e deg.i imprend. 
tori che .s; scontra con ..i 
mancanza di qua’-.'i.a.'i 
punto programm.ii.ro. I.t 
iK-<e.s.s::a di un.^ pol.t.ca 
economica c d, mvest.- 
menti .«oci.ali che diano 
certezza a eh: lavora c prò 
duce, lui, l'on. .Arnaldo 
Forl-ani. m:n.stro dei go 
verno in cer.ca nel nostro 
paese, non ha .saputo d.- 
re altro che questo: «.ave 
te orit.rato la mancanza 
di legg. e le insuffir.enze 
della pol.tica governai.va; 
ebbene, al di là delle leggi 
c dei governi, ciò che con¬ 
ta è la volontà delle mae¬ 
stranze c imprenditori di 
andare .avanti». 

In altre parole, a non 
contale sui governi della 
DC, arrang.atcvi da sol;». 


Qiic.-to ; l.avoratori e gli 
.mprcnditon di Pesaro c 
d. tutta Italia l'avevano 
capilo da un pezzo e non 
c'era bisogno che venLs.se 
f.n Qu: Forlani per ricor¬ 
darlo 

.A dir la verità Forlani 
non ha detto solo questo, 
ha anche parlato, molto a 
lungo, della guerra, delle 
d..stniz.oni lungo la Valle 
del Fogha. della Linea 
Gotica. 

For.'.c ha voluto d.mo- 
.«trarci che Lui, uno dei.. 

c. aporah stor.ci della DC, 
almeno come Ministro del- 
a Difesa, dt qualcosa si 
intende. 

PS — Dopo i discorsi 

d. t stratega militar politi¬ 
co. pronunciati alla Mo¬ 
stra del Mobile di Pesa¬ 
ro, Fon. Arnaldo Forlani 
ha presenziato aiFinaugu- 
raz.onc della Fiera della 
Pasca di Ancona c. nella, 
ste.s.sa giornata, ad un in¬ 
contro — ma casa c'entra¬ 
va il minLstro della Dife- 
.sa? — fra Fon. Gioia, mi¬ 
nestro della Manno Mer¬ 
cantile e 1 marittimi delia 
« linee dclFAdrialico ». In 
ambedue le occasioni è 
rimasto completamente si¬ 
lente. Era del tutto pago 
del grido ■ arrangiatevi e 
partite! » lanciato in quel 
di Pesaro. 
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TERNI • Il comizió «l'apertura della campagna con Bartolini e Vecchietti Soltanto nella nostra regione 

Il AA - ± L w - Nel ’ 75 sono 

Il 20 giugno un voto che segni rientrati 

I A IP rt 'o rlnllo TIP 2500 emigrati 

1^ • 1 1||0 . Q0||, 0&0IT1Oi1lu Q0II0 W II ^^1^ ^ ^1^1^ '^^l^ durante la Conferenza regio- 

O naie sull'emigrazione svoltasi domenica a Spoleto, prò- 

Piazza della Repubblica gremita di cittadini - Lanciala la proposta per una collaborazione fra lutti i parlamen- J flessa dalla Regione, dai sindacali e dagli enti locali 

tari umbri sulla problematica regionale • Ribadita l'esigenza di un governo nuovo, di larga unità democratica , --- I SFOLKTO. 17 


Soltanto nella nostra : regione Approvate le linee programmatiche per il comprensorio Trasimeno 

Nel’75 sono (hbHamiio Crìtko €0016 


la situazione della zona 

Hanno votato contro i democristiani, astenuto il PSI • La relazione del 
compagno Farfaro • Potranno essere utilizzati non più di 280 milioni, vera-- 
mente pochi per un rilancio deireconomia * Alcune scelte qualificanti ; 
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Pieno siitCf-iso «Iella inani- 
festa/.ione <li aperiur.i «Iella 
eatnpaj'na t'lettora!(' «lei no 
.siiti parlilo a 'IVrni. 

.Sabalo ixinit'rii'i'io in pia/ 
/.a «Iella Hepubbliea ceni inaia 
1 - ii-nlinaia «li eilla«iini. «li 
la\or.ilori, «li jliovam e «b 
«lonne si sono radunati pto- 
aseoltare il toini/.u) «li a|H'r 
liira. elle è stato tenuto «lai 
«■omp.it'ni .Mano Ilarlolini, 
enmlulato nello liste «lei Pt’l 
,illa Camera, e Tullio \e. 
«Inetti (Iella Dire/ione del 
parlilo 

Il C'ompajjno Hartolmi. elle 
ha prt'so la parola prima di 
Veeclnelti. lia ruhiam.ito uh 
elementi di fondo elle «.ir.il 
tori/./.ino le li-'te iireienlal»' 
dai eomuiii^ti .11 l’mlnia. -tAii 
/ilutto — h.i detto M.irttilim 
-■ SI tratta di liste elle rap 
presentano un «oiuributti rea 
il- tlell Tmbria all.i «lualifiea 
zione e alla rlp^e■^a della 
funzione |V)litiea del parla¬ 
mento. ehe \a nella dire/.io 
ne di stabilire un nuovo raii 
jxirto. 1)111 funzionale, fr.i par¬ 
lamento e «piadro islituzio 
naie regionale, e elio infine 
intende trasferire l’esiK'rien- 
za positiva di governo eon- 
dotta in Umbria dalle forze 
«li sini.stra nel parhimenlo. 
Di qui rimpegno, iiartendo 
«la un giudizio positiio sul 
modo con cui hanno lavora¬ 
to i gruppi parlament.iri co¬ 
munisti umbri, a far assume¬ 
re una dimensione nazionale 
ai problemi e alle es[x^rienze 
umbre. I..a composizione del¬ 
le liste, infatti, unifica Tele 
mento del governo al mo¬ 
mento della lotta, infatti, ac 
canto agli uomini che hanno 
guidato la Regione nella pri¬ 
ma e in questo scorcio «li 
legislatura regionale stanno 
le forze più avanzate e \'ive 
della .società regionale ». 

< Proponiamo sin da ora — 
ha proseguito Bartolini — 
che si manifesti l’impegno 
delle forze politiche a fare 
delle elezioni un momento di 
ricerca e rifle.s.sione su tutte 
le problematiche umbre da 
jxirtaro al parlamento nazio¬ 
nale. 

Da questa projwsta discen¬ 
de rimpegno, clic deve ve¬ 
nire da tutte le forze demo¬ 
cratiche, a stabilire momen¬ 
ti di unità e collaborazione 
fra tutti i parlamentari um¬ 
bri. Da parte nostra — ha 
concluso Bartolini — preci 
siamo che i comunisti saran¬ 
no impegnati in una campa¬ 
gna elettorale i cui momen¬ 
ti principali .saranno costituì 
ti da incontri con gli o()erai. 
con i contadini, con le don¬ 
ne. i giovani, i ix*nsionati. lo 
categorie protette, gli artigia¬ 
ni. i commercianti, i piccoli 
e modi imprenditori. 

11 compagno Vecchietti ha 
ripreso la pro(x).sta formula¬ 
ta dal Comitato centrale ul¬ 
timo. i)erché ITtaha .sia di 
retta da una larga e uiTta- 
ria coalizione di governo che 
comprenda tutti i partiti de 
mocratici c pojwlari. indaco 
il PCI. Questa proposta na- 
-sce dalle co.se. dal fatto che 
1^ pae-^ ha si)eej^tniato. a 
sue spese. rinaclefJTiate/za di 
ogni altro titx) di alleanza 
politica e governativa. 

■* N’es>un ri'chio — ha ag¬ 
giunto Ve,.chietli — è mag 
giore di quello di non cam 
biare. p»):chc. continuando su 
questa .strada, il pao.-^ è esta¬ 
sio a! deterioramento ultorio 
re del suo tes.suto politico ed 
evonom’eo. .stat«i delle 
se è tale che non e->i'ton<) 
.soluzioni che non abbiano a 
fondamento la mobiìitazior.e 
, ev'tezionale di tutte le ener¬ 
gie e di tutte le risorse di¬ 
sponibili. E’ pi)s,-;ibi!e qiK* 
sto impegno unitario a pat¬ 
to che lo sforzo abbia un 
senso, che i lavoratori ab¬ 
biano la certezza che l'impe¬ 
gno eccezionale ha come 
obiettivo il rinnovamento e il 
ri .sanamente economico, socia¬ 
le e morale del paese, a pat¬ 
to che si affermi una guida 
nuova, democratica e unita¬ 
ria, sostenuta dalla fiducia 
del popolo. 

Vecchietti ha pii rispisto 
alle principali argomentazioni 
usate per respìngere la prò- 
pista di una coalizione di 
governo che comprenda tutte 
lo forze democratiche e pi- 
pilari. .sottolineando, in par¬ 
ticolare. che la nostra pro- 
pista non è una enne.sima 
formula che -si va ad ag¬ 
giungere a tante altre, ma 
una concreta .soluzione, l'uni¬ 
ca possibile e realmente pra¬ 
ticabile. che nasce dalla for 
za delle cose. 

Vecchietti ha concluso ri- 
. cordando che l'elemento più 
significativo dello sviluppo 
del nostro partito è che. sen¬ 
za sottovalutare l'aspetto 
della lotta, si è accentuato 
sempre più il carattere co- 
'trutlivo e positivo dell'azio- 
r.e politica do: comunisti. Que- 
-to dato è emer.Mi noll'azione 
di ma-ssa e nel governo in 
tanti enti locali, in parla¬ 
mento e nel lavoro oolitico 
, quotidiano e conferma che 
. non è possibile, «enz.a il PCI 
, llnnovai* il pac.'C. 



Un'immagine di piazza della Repubblica gremita di cittadini durante il comizio di Bartolini e Vecchietti 


In base ad una legge della Regione 

La consulta regionale 
per lo sport 
insediata a Perugia 

SI intende sviluppare la pratica sportiva come servi¬ 
zio sociale - Fanno parte delTorganismo le organiz¬ 
zazioni democratiche del tempo libero delTUmbria 


Organizzata da Comune; ESU e Regione 

Successo della mostra 
mercato delle «carni 
alternative » a Bastia 

Non si è trattato solo di un fatto commerciale, ma 
ha offerto un terreno di dibattito sulla ripresa del 
settore zootecnico e dell'agricoltura in generale 
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SI è Insediata questa mat¬ 
tina. alla presenza deU'asses- 
sore regionale ai beni cultu¬ 
rali Roberto .Abbondanza, la 
consulta regionale per lo 
sport. 

LTniziativa è nata da una 
legge della Regione che pre¬ 
vede appunto la creaz.iono di 
un organismo che coordini 
gli interventi i>er ciò che ri¬ 
guarda lo .sport. Si intende 
cioè .sviluppare una pratica 
sportiva generalizzat.i e fi¬ 
nalizzata ad obiettivi che 
esulano da una concezione 
dello sport csclu.sivamentc co 
me agonismo. Non si tratta 
cioè di promuovere la crea¬ 
zione di r«H’ord inen. ma piut¬ 
tosto di permettere a tutti d: 
partecipare ad attività spor¬ 
tive che tra l’altro si pongo 
no come momento a.ggrcga- 
tivo e fatto siKialc. 

Una concezione dello sport 
che è anche una forma di 
tutela della salute. Non è 
retorica affermare che nel¬ 


la società «delle automobi¬ 
li », l'uso dei mezzi di loco¬ 
mozione provoca sije.s.so di¬ 
sfunzioni fisiche che potreb¬ 
bero essere superate attra¬ 
verso ima lussidua attività 
motoria. Il testo .stesso del¬ 
la legge parla in quest; ter¬ 
mini « norme per la promo¬ 
zione della pratica spartiva 
e l'inoremonto delle struttu¬ 
re e delie aitrcz-zature spor 
live ». Un discor.so assimila- 
biie allo siogan « meno tifo¬ 
si più sportivi ». 

La con.su'ita si propone an¬ 
che di in.staurare una .sena 
collaborazione con le o.’'ga 
nizzazioni de’, tempo libero 
i.Arci-Uisp. Endas. Enalc» 
che danno noieioie prova di 
vivacità organizzativa seni 
pre ne; termini di uno sport 
in chiave non campionisiica. 

Ali.a consulta oltre alio or¬ 
ganizzazioni dcmorral'che del 
tempo libero partecipano gl; 
enti locai:, ie forze politiche, 
gl; enti di promozione sporti¬ 
va. ! sindacati della .scuoia 
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Si è conclusa ieri a Ba¬ 
stia la seconda mostra mer¬ 
cato delle carni a iternative, 
organizzata dal C«)munc di 
Bastia. dall’ESU c dalla Re¬ 
gione. Una mostra mercato 
die anche quest’anno ha re¬ 
gistrato un notevole succe.s- 
so di publihco e che ha con¬ 
sentito una volta ancora d; 
dare piedi e gambe per cam¬ 
minare a tutte quelle inizia¬ 
tive che a livello regionale 
proprio nella mo.stra e ne; 
proba'ini che essa affronta, 
oltre che nelle presenze d; ca¬ 
tegorie e forze economiche 
che rogi.stra, trovanoocca.sio 
ne di stimolo e di concretiz¬ 
zazione. 

La mostra, intatti, non vive 
del .solo fatto commerciale, 
della compravendit.i cioè, ma 
vive .soprattutto d; una se 
rie di iniziative concrete qua¬ 
li : dibattiti, le conferenze, 
gii incontri che costitui,‘=cono 
li momento di maggior in¬ 


teresse per ! visitatori e gli 
operatori. Questo delle carni 
alternative è infatti un .setto¬ 
re nuovo che pone problemi 
sia dal punto di l'i-sta di chi 
rischia economicamente ut 
traveiso l’invo.stimento. e die 
jierciò deve f.irsi pcivua.'-o 
della sua validità, .sia da! pun¬ 
to di vista delle .-.te.-.se tecni¬ 
che «Il prtKluzione. iiondie d.i! 
punto di vi.sta dt'lle struttu¬ 
re igienico sanitarie che i’ac 
compagnano 

Di quc.sii temi si è d;.-.cu.->.->o 
nelle varie conferenze svi 
luppatesi a margine della 
mostra e alle qual, hanno 
preso parte molti.ssiim esper 
ti e operatori pubblici c pri¬ 
vati: ultima, ieri mattina. la 
confercnz.i .su; « probiem; sa¬ 
nitari degli allevameni: » al¬ 
la quale hanno preso parte 
in veste d. relatori, il pro- 
fe.s.sor An.gelo Baldoni. il pre- 
.sidente dell’i.stituto zooprofi- 
latiico. Piccioni, e ra.s.^e.'-sore 
regionale alla s.uiità. com¬ 
pagno Maro. 


La corsa dei Ceri a Gubbio con migliaia di turisti 

Una festa popolare senza «souvenir» 

I Non si vedono, come succede in altre cittadine, i solifi prodotti del falso artigianato artistico - Balli improvvisati { 
I nette piazze, fiumi di vino bevuti per la strada, cori e musiche dei contadini eugubini hanno fatto contorno alla gara | 


Un convegno pubblico a Perugia 

Politica della cultura 
e tradizioni popolari 
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Un convegno pubblico sui 
tema « Le tradizioni popola¬ 
ri e la politica dei beni cultu¬ 
rali avviata dalle Regioni e 
dagli Enti locali; iniziative le¬ 
gislative ed esperienze di la¬ 
voro» con particolare riferi¬ 
mento alTUmbria e all’t uso 
sociale» della raicrca in que¬ 
sto settore, ha concluso do¬ 
menica 16 maggio a Fo’.ign<). 
nella sede di Pal.izzo Trinci, 
il corso per la formazione di 
tecnici delia ricerc.i s’ulle tr.i- 
dizioni popolari, organizzato 
d.al Comune di Perugia, dalla 
Regione Umbria, e dall’Ist.ta¬ 
to di Etnologia e Antropologhi 
Culturale dell’Università d; 
Perugia. 

Oltre al .lignificato stes.=o 
dell’iniziativ.i. gii interventi 
dell’assessore regionale ai bc 
ni culturali R, .Abbondanza, 
del Sindaco di Foligno A. Ri 
dolfi, del Prof. MaruccL .as¬ 
sessore provinciale della cul¬ 
tura. del dott. P.cchiarelll. di¬ 
rettore deila biblioteca comu¬ 
nale di Foligno, hanno testi 
moniato la volontà delle Isti¬ 
tuzioni democratiche di pro¬ 
cedere ad una politica nuova 
in un settore in cui. al rinno¬ 
vato interesse e al nascere 
spontaneo di numerose e- 
sperienze. si sente l’esigenza 
di rispondere con un progetto 
complessivo di intervento. 

Il dibattito si è concl’uso con 
un nuovo appuntamento, di 
confronto di lavoro, per 1 cor¬ 
sisti. e con un documento ope¬ 
rativo. che ha raccolto anche 
le indicazioni propastc d.il 
prof. Abbondanza, rig'jardaiv 


te in m«xlo particolare la ri.it- 
tivazior.e di importanti coiio- 
zioni. come quella noti.'Sim.i d; 
Bellucci e la Mancinelli ir.ic- 
coita di canzoni popolari de! 
comprensorio di Foligno), la 
collaborazione alla istituzione 
di un .Archivio dei nastri re- 
gìon.il: e aH’opera di corsi¬ 
sti dei centri di documenta¬ 
zione. dei gruppi autono.mi. 
delle esperienzè .1 livello re- 
gion.ile. necessaria per avvi.i- 
re un’azione eoord;n.imen'.o. 

Più ampiamente, gli in*er- 
venti hanno discusso sulla 
b.ise della relazione svolta dal 
prof. Tullio Seppi!'... direttore 
der.’Isiituto di Etnologia e d: 
Antropologia, -sui tem. relati 
v; alla questione specifica. :i 
no ai problemi connessi co.i 
la ricerca sociale in generale. 

Si sono avuti accenni forte¬ 
mente critici ed aut<xirifci 
verso Io .«pxjstaneismo dei 
gruppi d: base e dei ricercato¬ 
ri. verso la mancanza di prò 
getti e di comparazione dei 
r^ultati delle indagini, verso 
Tatteggiamento populista da 
una parte, e l’uso turistico de¬ 
teriore daH’altra. di usi e fe¬ 
ste popolari. 

Gli elementi di positività 
delle esjierienze compiute si 
intrecciano con i limiti da su¬ 
perare con gli aspetti negativi 
dell’intera operazione: « in 
che misura la riproposta del 
folklore è un elemento di 
ghettizzazione delle classi jxi- 
polari o può avere una fun¬ 
zione diversa, per la "creati¬ 
vità ■’ c la " alterità ” che 
sembrano caratterizzarne al¬ 
cuni .ispciti 
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Non e fac.’.e p.ir.,i.''e della 
fe.sia de; ceri senza r.schiare 
d; c.idere nella retoric.i del 
folkiore e col disiacco nect'.i- 
.^ario per capire c interpre 
Lire. Perche la fer-ta è un 
v.vac.-^sinio atfre-'co corale 
nel quale si f.nisce per es 
sere coinvoli. tra.'Ciniii d.i 
un calore e d., un.» p.is.sione 
r..-i30s.« che coivservano .a fre¬ 
schezza de; trasjwrti giovanili 

Quello che più stupisce, m 
questo antichissimo rito d; 
propiziazione primaverile, è la 
capacità di resistere a tenta¬ 
zioni cornsumistiche c mere, 
ficanti. che pur sono stimo 
late dal grande afflusso d; 
turLsti Italiani e stranieri. Non 
SI vedono in giro bancarelle 
con ceri o santini di faUo 
artigianato artistico, non ci 
sono negozi di « souvenir,'» 
orribili — come quelli di una 
altra cittadina più «santa», 
tutta la città partecipa alla 
fe.sta. l’siituto commerciale 
.sembra sopito e il buon gu-to 
è miracolosamente salvo. .An¬ 
che l’apparato scenico, che 
in altre feste ha finito per 
svuotare formalisticamente la 
tradizione, è appena accen 
nato e contenuto entro limit. 
rigora'i. 

Lo spettacolo — di grande 
effetto umano — lo fanno ; 
colori accesi dei ceraio’: «a 
cominciare dai bambini più 
piecoil) e una folla eteroge¬ 
nea. vivaeLssima. sempre in 
movimento, mai estranea alla 
gioia c alla passione degli 
eugubini. E’ raro assLsterc 
ad una drammatizzazione col¬ 
lettiva così intensa e genuina; 
tutto è fatto con profonda 
serietà umana e tutto è do¬ 
minato da un’esplosione di 
energie liberatrici. 

Di «religioso» c’è tanto, ed 
è partecipazione intima ma 
anche intensamente fisic.i al 
rito della vita e della rigene¬ 
razione della natura: di con¬ 
fessionale, poco o niente, quel 
tanto di formili.stico om.aggio 
storico al potere ecclesiasti¬ 


co. ; ceri «benedelt: > man- 1 
tenzono tiilia la loro r.«r;ca ' 
.-^cs'Ualmente l.licraloria. il ' 
vitalismo pagano è r.nia.-to 
intatto sotto manto de! sim- 
bol.smo cattolico. Ed ò il rito 
ricorrente di una colle:; iv.ta 
inter.i clic si m-.-^ura con se 
stc.-v=a’ iapfxircnte «oinpo:; 
zione tra ceri e .-^inti è .-lol- 
tanio una conce.s.s.one al pe- 
p.ilo spinto d: «contrada»; 
la compet.zione è con se stes 
SI. con le propr.e en.crzic, co.n 
la propr.a cor ca d. vita 

La cor.-a dezìi c-norm. con 
d; legno per > .-itrade soo 
.'Cese e per pend.ci talvolta 
r;pii;.s.';rr.e .'Cmbra una sfida 
al pencolo <non niotaforico* 
e a 11.1 ressienzu um.in.i «in 
credibile». L’atmoofera è d; 
eccitaz.one e d. z.oio.^ l.be 
r.izione. .'i canta. ,s: ’o.ill.i, 
.s; beve sen.r .1 lini.le «un vino 
.'an.Tuigno. ras .'0 come la ter 
r.i che lo pr«xluce*. fa 
l’amore senz.i ^p^udene. «re¬ 
sti delu.'O .1 picfolo borz'ne.^c 
con remini.'icenze dannunz a- 
ne. è r.iniore sc'n.etio d; una 
g.oventù che f.i a meno d; 
alcove e profumi perturbin’.l. 
ed b.in<i:t.i la volzantà .-es- 
suofobica). I>.i dimerusione è 
collettiva: co’lettivi .sono : 
canti «patriottici, popiolarl o 
•1; esplicito richiamo .«e.-sua 
le», i ball: improvv\<,iti nelle 
piazze. : s’uoni delle orche 
sire dirette da: vi.c; cotti de; 
braccianti. 

Quando la fe.sta si .'pegne. 
nei toni .scanzonati ed irri¬ 
verenti di una prtx-essior.c 
tutta laica che accompagna 
i .santi dal colie di S. Ubaldo, 
restano le fiaccole che incor¬ 
niciano il palazzo dei Consoli 
c le logge cinquecentesche. 
Resta, incancellabile. Timma- 
gine di una città magica e 
stuoenda. adagiata come un 
gioiello sul verde dei colli: 
una città percorsa da frem:ti 
liberatori, dove si vorrebbe 
dolcemente morire, pieni d; 
amore e di vino. 

Stefano Miccolis 
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Dui'inilacinqucfcnlo emigra¬ 
ti. di cui ì.-iO .solt.mlo a Spo¬ 
leto. sono rientrati in Umbria 
nel corso del 1975. Senza la 
voro. .spe.s.M) .senza casa e .-icn , 
z.i a,s.->i.sten/a (lor -sè c per 
!e loro lamizl'.c. CS'I rapprc 
.■^ent.^no un altro dei gro-'.-'i 
nodi «la sciogliere con un,« 
(lolitica nuova die faccia giu- 
.-.ti/M di trenta anni di mal 
governo «lemiH'ri.sti.ino i 

Gl: emigrati umbri «die tor- | 
n.ino e quelli die ancor.i .sono ! 
.ill’e.'lero trov.uio neir.Vs-.o 
«•lazione reg.ornile degli cmi- j 
gr.iti. co.->lituil.\ il.ill.i Hez'.oiU' ! 
e da.di enti loc.ili umbri, un j 
piivu'.so inulto di r.ferimento 
per un solido contano con 
;.i leail.’i ital..uia e ri‘g;on.i'.e 
ed un eolleg.munto con il 
movniiento generale dt“. la- 
«oratori per daie a! P.ie.'i- ' 
un.i diie/:ont‘ polita a die nor 
ti ,il .-.u.Ji-r.imento did’.e < .m.-ie I 
* he li.inno piodollo remigra ] 
/ione 

L’.t.-i-' 0 <n.i/.one, con runità 
din lavor.iton all’e.-itiMO. .-.1 
batte contro ogni vN'one an- 
giist.i dei iiroblmiii degl; enii- 
gr.iti. per legare rmnigra/io 
ne alla lotta "«nierale dei la¬ 
voratori per r«v'cun.i/anie (‘ 
gli iiive.st mient i Sulla di- 
.scurvuone di «luesfi probli iiii 
si e articolata domenica a 
•Spoleto nella .s.ila dei con 
gre.ssi «Il S Nicolò la Con 
i^ercnza regionale deiromigra- 
zione alla pre.st iv'a di nume¬ 
rosi emigrali venuti da tutta 
l’Umbria. 

Indetta dalla Regione in 
.-.ieme ai .sindacati cd agli 
enti locali, la Conferenza, n- 
perta da una relazione del 
pr«“sidente della a.ssn<na/ìone 
compagno Lombardi, ha me.s- 
.'O a fuix-o il ruolo dei sin¬ 
dacati e degli enti locali in 
ordine ai problemi degli emi¬ 
grali all’c.stcro c per .stimo 
lare la realizzazione di una 
politica governativa che ovvii 
alle inadempienze .sìnora di 
mastrate nei confronti della 
emigrazione. 

Ricordando li significato 
della Conferenza nazionale 
della emigrazione. Lombardi 
ha sottolineato razione svolta 
dairas-sociazione regionale de¬ 
gli emigrati per una nuova 
politica estera ed economica 
che abbia pro.sentl le e.sigcnze 
degli emigrati e delle loro 
famiglie per tutti i problemi. 

I da quelli della casa, della 
: .scuola e della a.s,si.stenza a 
' quelli della occupazione e del- 
I la tutela nei luoghi d: I.ivoro. 
i La camp.igna elettorale, ha 
: detto Lomb.irdi. sarà occà 
! sione di confronto su que.sti 
' temi e .sui problemi che de 
‘ vono c.s.sere n.solti. nel .ser- 
I vizi .s«K‘iaIi. ncH’azricoUiira. 

I neH’ediiizia c nel credito per 
I a.'--’icurare iì lavoro in Um- 
! bria ed in Italia, agli emi- 
[ grati che tornano c che s. 

uni.scono nella lotta per una 
I vita migliore a tutti i lavo¬ 
ratori del nastro Paese, so 
I stenut: dalle Regioni, dai .sin¬ 
dacati e dagli enti Itxiali in 
prima fila. 

Alla relazione .sono seguiti 
gii interventi che hanno rap 
presentato un q’u.idro forte 
mente drammatico della si 
t’aazionc deH’cmigrato costret 
to ad andare airestero o tor¬ 
nato in patria. Hanno par¬ 
lato emigrati d; Magione. Ter¬ 
ni. S])o!eto. Sijcllo. P.t.ssignano 
e di altre ;c>c.»!ità. non senza 
accenti di forte arn.irczza ed 
anclte di e.sasperaz.one Sono 
anche intervenuti ra.sses.sore 
ternano ro.mp.igno Benvenuti 
ed li compagno Pallucchi. vi¬ 
ro sindaco di Spoleto, che 
hanno sottoiir.e.ito gii sforzi 
compiuti dazi; enti IfX’al; per 
Io .sv;’.iip;x) economico mal- 
zr.ido ia .situazione .sempre 
pivi prev'.iria delie finanze lo 
r.i!;. 

Perari. .segretario provin 
e;.»Ic della CGIL ha conrlu.so 
la conferenza sottolineando ’.e 
proposte del .s ndaca'o per il 
superamento della crisi ero 
no.mica e morale del P.ie.=e 
^ e ribadendo la e.-iigenza p-zr 
I zi; emizrat: d; coiloc.irs. nella 
1 lotta generale de; ia’.’orator; 

; per l’orcupaz.-ine, gl. mve.st; 
i meni: ed un diver.Hi modello 
! d. sviluopo economico del 
i Pae.se. Pcrar; ha infine a-s.s. 

I curato la d;.spon;b.l;’.à del sin- 
r dacato por la creazione del 
, l’em.grazio.ie. come richiesto 
i da .molti dezli intervenuti. 

I 

g. t. 

i _ 

j- 

i L UDI per 

t 

I la maternità 

I e roccupazioiie 

♦ 

1 femminile 

; TERNI. 17 

I LUDI provinciale ha lan 

* c.ato una campagna di con 

! «ultazionc fra le donne ter- 
; nane s'u: temi de’.l’occupazio- 

• ne femminile e della mater¬ 
nità. E’ stato preparato un 
questionano che verrà d.- 
slribu’.to ne; prossimi gior¬ 
ni. Per presentare l’iniziativa 
rUDI provinciale ha convo¬ 
calo. per mercoledì alle 16. 
presso ia Saia Farlni un in¬ 
contro-dibattito. Introdurran¬ 
no la dlscu-ssione Anna Lizzi 
Custtxli. Giuseppina Sbarzel- 
la e Marcella Giancanelli. 
Concluderà l’on. Luciana Vi- 

; viani, della Segreteria Nazio- 
1 naie dell’UDl. 


Torni: 

coiidaniia por 
4 oporaio dol 
Contiirini 

rERNl. 17 

Neg.itrwi -M*iitt‘nza del tii- 
bim.ilc «1: ’l'cini nei «•onfron- 
ti (il (|ii.itti,) d.iime. e\ opc 
me di'i'o un ilici.) C’fin Iti', 
ni >. .iccus.ite «1; IcMom .t; 
(l.timi (il im gr.idu.tio di P.S. 
Oiiviei'o \'escbmi. L’cpisod’o 
ii>.ile a -.ei .umi f.i. nel i><“- 
r.odo (Iella .imn.i loii.i del¬ 
ie (iper.tie dello mt f.c.o 

Il la (i.ceml)ic d. (lurll’.in 
no n.^l ( oiso (i; una cnnc'! 
m.i manilest.izuinc di lo'.ia, 
ria .ivvemilo ri‘pi--i'(l!o per 
(U. It' (111.litro (ionne --ono 
-.Mie condotte d.nanzi .11 gui 
dici. 

I..t m.-i'c.linea (iell’.tc. .oluto 
ii-'iilt.i .incoi.i poi o eln.ti.t. 
r.tgente d.-ha (|iie%tui.i li.i co 
millKiUe (11.11 ..11 al o d. C' eie 
-.Ulto it.iMilil.) e piceli..Ito (1.(1 
1*' (lonne L.t (li!e.--.t del!.' ope 
r.tie «' .-ital.i '. 0 ''eniit.i (i.l.- 

r. tvv. Fr.timi. elle li.i .ilfei 
m.ilo clic l’.iggi(''-.iiine e ''.I 
l.i opt'iM (il el.'menli .''•ra¬ 
lle: .tlla m.inift'st.izione 

Nono.^I.lnIe c.o. il triliun.i- 
It' ita at'colto la te.M dell'.igen 
te e Ita comi.limalo .1 -.(-m* 
nit'^; li: it'ciu->ione e .d pa 
g.imi'iito dei (i.tnn; le qu.it 
tri) donne Contro «lue't.i )).'• 

s. inte e sconcertante -.en’i'n- 
z.i. l.t d.f('-.a delie oix-r.iit' 
li.t .inmmciato citi' pri'.->ent<‘- 
rà ricorso. , 


C DEL l.AGtì, 17 

Alla prc'^enza di 79 con.si- 
‘-’l cri .11 (' tenuta nell.i .'.tl.t 
di'lla bililioicca comiin.ilc di 
C.i.stigliiin del L.t'go I.1 rm 
mone di'l eon.-iiglu) dt'l con 
lorzio deg'i 8 .0 inani ili'l 

( iimiir.'n.'.n IO de. Tr.i.-.im. n.) 
per !.. di'. a''Um«' «'il .l'.ìpio 
vazio'it' (It'l l)il.inc:o pre'. en¬ 
ti vo 197 ti 

Il prt'sidente del eompren 
.'^orlo, Gianni Fallano, nella 
lei.t/ione intiiKluttiv.i ed 
• i'u.'ll'.itn.1 Ini e\idenzini) le 
ragioni .'Oi'o politico - am 
l'ui'isii,Itivi' (ile lianno ('.i.’.it 
tcnzz.ito la .-ii('-.nra del bilan¬ 
cio preveuvi) 7 (> Dillcol'a 
econoiiiK lu' elle .'on.) no 
alt (iell.i zon.i .i.’i .omprcn 
.'1)110 «lei Tr.i.'Uneno, m.i .li.' 
'('Ilo la con.segiien M (i'iel'.i 
«.e!!e d.ltico't.i ili inll.t riMn 
1)1 ni e ili tiiti.i Ila'..! l'n l>i 

I. 1 !'l'io «'.-.igui). r.,'tu'tIo. l 'ie 
non sU))eia il tetto di': l.'iJ 

II. :! Olii noi nndi. m i . he de 
le d.iie r.tvvio, lo .-.tiiiiolo 
l'i 1.1 loiuplel.i 'U-v-egucnle 
I('.il' ’/az'one .1 delle -.. i '• ' 

1) a.-'-.i.'te.i/,t p. I jli .1 1/ I 

I ni U.'cendo inoli (i.iUe pie..) 

1 le elcmo.'.me tipo FC.A 

Li .-.oggiorni e.'tiv: ed un,'10 
, ilei servi/,; /lerm.inent i per gl; 

! l'.'i.ini. 

1 ;ti .st'ivi/.i «Il meilK'in.i nel 
‘ l’e’.t siol.ire i)"i la tirotc.'.ione 
! (lell.i s.dute m.derno mi.intile. 

' -5» ambulato’: .ns.sl.^ten/.!all; 

' ') uniilea/'.i'.ie de! .seivi/..o 

I o 1 ••d.dit'i'o comprensornile; 

• I r.illor/.unento. iH)ten/.a 
i"«'nlo e sviluppo ti.imde l’or 
I g ; K) Im.in/iarii) ^■()svet dei 
I 1111 lei imprcntldoi ndi; 

7 ' ritorno air.i'gr.e(>'tu.’'a «le: 
I £;i(>vani: 


Sul tema «Scienza, cultura e democrazia» 

Assemblea regionale del PCI 
col compagno Pietro Ingrao 

Si terrà al teatro Morlacchi di Perugia • Diffuse 
domenica in Umbria 28.000 copie de l’Uiiità 


Un grande interesse sta su¬ 
scitando in tulli gli .imbienti 
della cultura umbra l'inizin- 
fiva del nostro partito che 
come è nolo, ha convocato 
I per sabato prossimo al teatro 
Morlacchi di Perugia una as¬ 
semblea regionale sul tema 
« Scienza, Cultura, Democra¬ 
zia per un nuovo sviluppo 


, deirUmbrin e del paese. L'in- 
‘ contro cominccrà alle ore 9,30 
ì con la relazione del compn- 
,1 gno Raffaele Rossi e si con- 
j eluderà nel pomeriggio con 

■ un intervento del compagno 

■ Pietro Ingrao membro del¬ 
la direzione del PCI e capo- 

, lista per la nostra circoscri- 
. zione nelle elezioni 


K» 1 i.s.in.imento del Lieo 
Ti .i.simeno, 

i>» turismo in 'geiteie e tu 
;;'m(' di m.i.s.-,.»; 

K») ,')i)ten/i.imento lieU’.vrti 
gi’.n.ito 

.Sili!.! u'I.i/ioni' .‘■DUO mtof 
'.1 nid: 1 i.ippie-enl.inti dei \.i 
!' p.ulii; che .-o'upong.mo 
’! iDiisiglio del . o isOi','.;.) di'l 
'1 ''...'imi no 

1 ! rappu'scid.i’iie dell.i De 
mf) 4 -raz.i.i crisi in.i, pi.uu) lu 
I. 1 «'eirito. Ili i .sorditi) ni>:i n 
:( oenili) ;.iil 1 leiente .le .lui 

l. 1 Imo m loiuio M.i l’e.'pi)'. 

' .);'(' iliiistr.i! iv.i del ,-i'e i 
(.( nie. .sia i lal.iiuio .sICs-o 
.'iinim.'i.ui;li) il volo coiur.nio 
li.', (iropi.() guippo 
Il c.ipozi Ui)po di'l P.Sl b.i 
r.'iiii iiil( 1 r.i.sien.s’o.u' do 
;)! I, >1 io gl lippo mo! < v.uuii) ,1 
< • >! i! I .itt o chi' ’ .so • ,ili -i i 
non hamio p.r.tc'ipito .illi 
lurimilii/ioiii' del b: .i icio 
.Altri iiitervonii s) .sono ii\u 
li «l.i p.ute (Il .'orsigi.eri .o 
.iiui'.is'.i, demoeri.st i.ui; e .io 
. i.ilisi 1 Indubb.amente il cl' 

m. i pie elei loi ale h.i d.ito ac 

CCI't ,')l <)p.tgall(l si ij-l \;,ll 

"Uervciit ; (li m no.Mn/a. ac 
.«'Hi: eh.' come il pre.sldenli' 
F.Il 1.1110 h,« rib.uiito m chiu.'s'i 
!<i non er.u’i) .i.ssoliitameniI 
niee.s.sari el utili in qu.into 
:"o!t. a.l 'ina platea già le: 
inamente «ominla dc’la t)ui 
p: .1 posizione 

Il bilancio, le rciribiiz.io ii 
l)i'r li 1)1 l'.sideiiti' (' vice pie 
.sideiiK'. nonché il vaìoie de. 
"ettoiii (Il l'ue.si'iiM pel i 
incmbii dciresCi'Ul ivo del con 
‘•('i/'o. .sono .si.Iti votati cd .ip 
piov.it a m.rgguir.in/.i. 

. .m. ba. 


.sulla riforma 
dello Stato 
con Luigi 
Berlinguer 

Nel quadro del 1" fcstn.il 
dell’Unità organizzato d.illa 
.seziono umvor.sitaria d! Peni 
gi.i .SI svolgerà, domani, al¬ 
le li5.no, pr«'.<i.so l’aula «li chi 
mica della Facolta di gmr. 
.sprudenza (Piazza rielI’Uni- 
lor.sità» un.i conleran/..» «libi! 
tuo .-iiil lem.r « Problemi e 
pioslietlivc iièr l.» rilorm.i de' 
lo .SI. Ito pioce-.so un. t.irò 
ed «.-..gi'ii/e .lUioiiom si u'be » 

• La ronfeie.iza^ sh :.1 nitro 
(lott.i'C toiK'!u.s.i dal l'omii.i 
gno. prole.s.sor Lu.gi Merim 
guer. del l’Un-.ver.' ’u degli 
■siiid. < 1 . .S.en.t 


Domenica 16 Maggio. In Umbria, sono state diffuse circa 
28.000 copie deirUnita. con un aumento, rispetto all’eccezio¬ 
nale diffusione del 1. Maggio scorso, di 846 copie. 

L'Unità di venerdi 14 u.s. con il discorso del compagno 
I Berlinguer, ha registrato un aumento di 1.764 copie, rispetto 
I al'a normale vendita teriale. 

I Per altre diffusioni previste In calendario nel periodo elct- 
I torale. l'indicazione è quella di riuscire ad aumentare ulte- 
1 riormente le quote realizzate domenica scorsa dal giornale. 

Un ringraziamento va a tutti i compagni che hanno per¬ 
messo gli eccezionali risultati nella diffusione del nostro 
giornale. 



Il 20 e 21 ' 
più voti al PCI 


Un Perugia tranquillo ha battuto i bianconeri di Parola 

Questa matricola non poteva 
congedarsi in modo migliore 

La Juve ha trovato una squadra combattiva e ordinala, e ha detto addio allo scudello 
La Ternana succube di un Genoa scalenalo, che ne ha infranlo ì sogni di promozione 


PERUGIA. 17 

I; Pe.-igi.i. to.i una p.'.ji.i 
di carattcì'c e d: orgogli.) è 
tornato, neli’u’.tima p.i:;r..i 
d; c.imp:ona:o. .» :-pIcn(i« ri¬ 
di luce p.'opri.i G'.i undici ra¬ 
gazzi .sch.er.iti :n c.cnpo «l.i 
C.«.-i.ig;;er. non ixi’.t-vano c/ii;- 
gedarsi in manijr-.-.i migliore 
dal proprio pubb.ico. La soua- 
dra unib'.i .ibjhr.i, <!.• ...i 
< er.Tr.iM. '(jr.vi . 1 . kì.'.-. eh 
uli.mt- «ionit-n.i Ile. «• .st..: i 

«aniv.lat.i daìl.i prf.ia :r....u- 
.'loi.i (ì; K-ri (1 P .in di f.i.i- 
.s;a.rn, !'.f..’,i.;.mo .jito d; 'li 
-■ iinpio-nato pie.io d. lit-ie .--ir 
prt.-e p-r i griio.;:. 

Si è rui.sto. .n^onim.i. a 
P.. in di M...s.-:.in> . d. f..ir'.'« 
a qiias; qu.tr. tnt.irr.;’..» per.'or.'- 
1 . Perugia che niTunda-.a cc.: 
le pi'.f nel sacco .squadre <o 
me il Torni-), il Ct.'.-n-i, It ^ .o 
rcntin.i e le altre che 

han.ro :rov..to ,:i Umbn.i rì.- 
Ko rctiso. In quo.sto commi.a 
To co.n li c.imnior.uto el. at!e 
ti biancore^*,, do-,evano ’.e 
der.'e’i.i con la .scdin lo’.te 
campione d’It.ih.i .Ju-.en’.iL-, 
che era .‘’ce.'a « Per igia con 
una ìo'.a parchi d’ordmc: vin¬ 
cere. Ma I bianconeri ha.rno 
trovato di fronte un avversa- 
r.o scatenato, che pnm,i ha 
colpito di r;mes.=a con uno 
scambio perfetto Novellino 
Curi sigl.'uido uno .splendido 
goal, e dopo si è difeso con 
perfetto ordine, nonostante i 
continui attacchi .subiti per 
quasi tutta La npresa. 

Per gli uomini di ParoU si 
compiva li dramm.i, cosi, di 
uno scudetto perso nel giro 
d: poche domeniche, per gii 
uomini di Castazner Ia (X)ns,i 
crazione come vera .squadra 
rivelazione di qu«xsto campus 
nato di serie A. 

Il campionato è casi termi¬ 
nato e tutti andranno in fe¬ 
rie, giocatori, tecnici, dir.g-e.i- 


Li mi .-opriittu’t.» il i.i'.'oli)'.* 
P’Mhi..-. d: P;..,’ d; .M.-,-.-.! 
n-r .'1 meriterà un po’ eli 

Ieri e .s:,«T.i un.. f'.-.-’-i 

di lue. e d. lolori. in.i 
.' 1,1 ;-o>jìarc <i. g. nuin.t r 
-’.i. iìi dita' c’eiti .H J,r>e. 
e < r.i 1. P.-.'UZi.i. ma i le.'i 
p.-o:.igoni't, .so.i‘. .'i.i’c e q )•« 
rin’.iii!.,. :>er.-’'/n( ii.-.-icp.’e 

.11 ogn .i.-d.n'' d. pi.= ti. 

• • • 

■.i/lt.i •' p.'opr.') 1.1 
! ne' a Tern.i'ia ;>"rd» in • a - 
.s«. fi'.i il fiei'.ca (- da r-i'ìd.-/ 
1.11 iKi-vsibil.M d: i.i'erir.-; .nel 
! I /•):;.i promozione K' 
in/.sio add.o che fa re. r.r-;. 
.'..ire f r.ittr..«:.i ! tifoii ra^-r.- 
'.•■rd.. Tra l’.iiiro ar.c’ne q-.-e- 
:)ta \‘ilta, le .squadre C';.' ..n 

no per ia maggiore, ri0.^1 C*. 
’an/iir.), Hre.-c..) e Nr/. .«r.i 
.-ive'.ano per.-o. i,i(»rido cfei 
il g.oco dflla Ter.'.ana, ni.i 
r-ono .'.Mie .e « fere < che non 
hanno fatto 1’ loro g.cr'o 

Il centravanti ligure Pr.i'. 
70 'u! Ziro di 70 .s. c.iidi ha 
realizzato una doppietta «he 
ha piezato !e g.nocchia ii.a 
sq iadra di Fab'ori Nf.la n- 
pre.sa .‘tempre I .1 pun’-i ce.io- 


M.-e il.. i>ii:.i«.) :t iic il prò 
prio !>,!! no ,)•■.'O.i..!'- c (j.iel 
lo «itl!,i .sj.i squ.idr.i 

I! g.iK-iloie .1) o.erdo «he 
!'i m.irt iVii. C.ii'.ii'.'o «.vidcn 
•( inerte r.o.i h.i tro',.‘.tf) io 
m.-'jr«- p’r < •).iti...'re .'arie 
te .11'. er.'.irio. Ct-.n ni'.sto 
non vi)g :;t:n-) .iddo.'s--<i:c .so¬ 
lere ine «olpe .ilio s’ojip.-r ro' 
.'O'.f’^fie, e t.itìa !.i s.-j ladra 
d*-;i,i « .fa d-.-il’-t'.c: iii . Ine .-’.i 
perdendo rjj*-.ste uitim»' do 
men.; f.e 1. ixind'ilo dt 1 7.oro 
I-a conce:.tr.i.none < lie hi fat¬ 
to r -o.li.’'e ì.i form.i/,().;-_- di 
Fibl)-; d.iirultimo jxjSIo .'il 
g i.iito ev.di'n.e.T.ent*- do'.-. •- « 

.-s«'re pig.it.i con queste de 
l ui'-nti ultime prc.ie. I gicx'a- 
tor.. per risalire quella jwd- 
rcx-a china, h.inno dato t.i.n- 
to. c- for.-e era inevitabile che 
pr.ni.i (I p».; .s; paga-ssero le 
ccns.ecuenze. 

Nelle ultnoie cinque p.ir*:te 
la Ternana ha per.-o quattro 
vo te, r.onc/stante tutto «pie- 
.'To o a tre pun'i dalla ter- 
z* pdZ/a E’ -•'oio per ques'o. 
che viene tanta vog!;?. d: fa¬ 
re delle r(vriminazioni 

Guglielmo Mazzetti 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: L'Itili* s'è ratta (VM 
14 «-.ni) 

LILLI: Mi.'da trjanfsle (VM 18) 

PAVONE: Il .T) o uama è -j» *el- 
vaig’o 

MODERNISSIMO: Fa-tezze v.jalc 

MIGNON: G.ach; eroi c. d u.11 
gazale aisais ni (V.M tS) 

LUX: C' m.nale estuata della po- 

..ZJ (VM 1S) 

TERNI 

LUX: Tezm nai 

PIEMONTE: L'uai)} Csl.ì strada 
la g usnz a 


' FIAMMA: Emuianueila a Fra.i^alt* 
- le sarei!.ne 

I MODERNISSIMO: i: compromesso 
j eroi.co 

VERDI: Salon Kitty 
POLITEAMA: C -sema e zar et» 
j PRIMAVERA: Ore IO lezione 4t 
' sessa 

FOLIGNO 

I ASTRA: La cognetina (VM 18) 

I VITTORIA: Tentazia.li impure 

I SPOLETO 

I MODERNO: Salon Kitty (V.M It) 

! TODI 

1 COMUNALE; La segrftwla 


I 


I 
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/ marttdì 18 maggio 1976 


PAG. 13 / le :reglonl 


Conquistato il primo posto nella scheda 



le liste 


Si è dimostrato incapace di dirigere la città 

Centro-sinistra travolto 


del PCI in Sardegna; dalla crisi a Polignano 

»,'•> :*• • À <■ t- \ » “A**;. I ' [ . 

Atmosfera tranquilla di fronte al Palazzo di Giustizia : Riunione dei comitati federali di Cagliari e Dimissionario il sindaco Calagrande dopo un acceso dibattito sul PRG- Tre consiglieri 
Sassari • Affollata assemblea alla sezione Corda di Quarto - L’intervento del compagno Umberto Cardia i ! dello scudo-crociato si sono dissociati dalia maggioranza • Le proposte unitarie del PCI 


> Manifestazione con Napolitano 

Aperta dal PCI 
la campagna 
elettorale a Bari 

i 

Illustrate le proposte dei comunisti • Presentati i candi¬ 
dati per la Camera/Il Senalo e il Consiglio comunale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 17 

■' Anche in Barilegna è stata 
pienamente rispettata ia tra- 
dizione che vette il simboio 
del PCI al primo paUo in al¬ 
to a sinistra, della scheda c- 
lottorale. Lo hanno annun¬ 
ciato oggi 1 compagni Licia 
Aironi c Salvatore Lorclll, 
aprendo rispcttlvamenlo j la¬ 
vori dei comitati federali di 
Cagliori e Sassari, convocati 
per l'impofitarlono della cam¬ 
pagna elettorale del nostro 
partito. 

La manovra strumentale 
volta a presentare i comuni¬ 
sti come del picchiatori c i 
radicali come portatori dell' 
evangelico discorso dell’Rltra 
guancia, ò miseramente fnlli- 
In verità anche in Sarde¬ 
gna sembrava esserci qualche 
problema. 1 giornali, infatti. 


Tentazioni 

pericolose 

Un articolo pubblicalo su 
un Quotidiano di Cagliari dal 
compagno Giuseppe Tocco 
non può non far sorgere pa^ 
recchi interrogativi, perples¬ 
sità ed anche, su alcuni pun¬ 
ti, un aperto dissenso. Sia¬ 
mo anche noi d'accordo con 
l'esponente socialista che oc¬ 
corre ricercare una comune 
strategia delle forte di sini¬ 
stra. ma questa ricerca ed 
il dibattito che nc consegue 
debbono essere condotti at¬ 
traverso un discorso seno, 
privo di faziosità e di preoc- 
cufmzioni partipiane. 

Tutto l'articolo del compa¬ 
gno Tocco si muove invece 
su un'altra strada, animato 
come è da uno spinto anti¬ 
comunista, e dalla volontà di 
respingere la proposta del 
PCI di un governo di unità 
democratica sema un serio 
ed oggettivo esame. 

St parta di s ultima /rof«- 
ta » del compagno Berlinguer 
É si espone ampiamente e 
sema alcuna critica la mo¬ 
tivatone del rifiuto della DC. 
Con una certa superficialità 
si afferma che la « nuova 
proposta del PCI » ha gli stes¬ 
si connotali de! «compromes- 

/ so storico », e che in essa 
è addirittura implicita una 
sorta di restaurazione dell'or¬ 
dine produttivo. 

Xaturalmentc ben diversa 
è la proposta del compagno 
Tocco, animato da ardente 
spirito rivoluzionario ed anti¬ 
capitalistico. L'esponente so- 
cialista sardo non solo parla 
di alternativa, ma afferma 
che essa si deve basare sui 
protagonisti delle lotte socia¬ 
li in corso, su quelle forze 
. ormai costituenti il nuovo 
blocco storico rinnovatore, 
che i partiti (quali partiti? J 
vorrebbero imbrigliare. 

Sarebbe troppo tacile ri¬ 
spondere alVon. Tocco quan¬ 
do si abbandona a queste fu¬ 
ghe in avanti, a queste va¬ 
ghe e indifferenziate afferma¬ 
zioni, o quando sostiene che 
il discorso tra DC e PCI ne¬ 
gli ultimi due anni i stato 
<( pur tanto elastico, conver¬ 
gente e compromissorio n. Soi 
non sappiamo quale discorso 
conducesse con la DC il com¬ 
pagno Tocco quando era as¬ 
sessore nelle giunte regionali 
presiedute dai democristiani 
o quale spirito anticapitalisti¬ 
co lo animasse quando era 
assessore all'Industria della 
Reolone sarda. 

Vogliamo solo affermare 
che il tono, lo spirito, il con¬ 
tenuto delVarticolo del com¬ 
pagno Tocco non corrispon¬ 
dono al dibattito che deve 
intercorrere tra due partiti 
che rappresentano la classe 
operaia, sia pure nelle loro 
differenziazioni, anche duran¬ 
te una battaglia elettorale. 

Siamo comunque convinti 
che Varticoìo di Tocco non 
esprime il pensiero del par¬ 
tito soc’alista. Esponenti ben 
più autorevoli di questo par¬ 
tito. come i compagni De 
Martino e Mancini, hanno 
libato un linguaggio ben di¬ 
verso e si sono in sostanza 
dichiarati favorevoli alla pro¬ 
posta del PCI affermando an¬ 
zi che sostanzialmente essa 
corrisponde a quella avanza¬ 
ta dal PSI. 

Possiamo allora dedurre 
che il romoagno Tocco non 
condivide il pensiero dei di- 
riaenti del suo partito e che 
abbia voiuto affermate una 
sua posizione personale? O 
che il PSI in Sardegna abbia 
deciso di assumere un atiei- 
giamento diverso da quello 
nazionale'’ 

Stente di tutto onesto. Pen¬ 
siamo •oìtanto che il com¬ 
pagno Tocco sia andato an¬ 
che al di M de! suo pen^’ero 
dominato da preoccupazioni 
elettoralistiche e ìso’rato da 
quel diavoletto antiromun’sta 
che non lo abbandona mai. 
Sfamo Quindi sicuri che si 
tratta di un en-snd’o isoìafo 
che non può cnmunoue. a no¬ 
stro parere, turbare in al¬ 
cun modo quei raoonrti uni¬ 
tari nella autonomia n'ena 
dei due partiti, che hanno 
cawtterizzoto politi'^ 

in Sardegna del PCI e d^l 
PST. 


avevano dato grande rilievo 
ad un romunicalo della se¬ 
zione cagliaritana del parli’o 
di Pannella con cui .si annun¬ 
ciava che « dallo oro 6.30 del 2 
maggio, militanti e simpatiz¬ 
zanti radicali occupavano i- 
ninlerrottamente la prima po¬ 
sizione por ìl’ngresso nell'u/ri- 
clo elettorale». A dire la veri¬ 
tà. la pre.=enza doveva cs.scr- 
Bi interrotta se 1 militanti co¬ 
munisti. giunti sul pasto nella 
notte tra il 13 e il 14, poteva¬ 
no occupare tranquillamente 
la prima posizione. GII ingres¬ 
si del Palazzo di Giustizia non 
crono presidiati da nessun ra¬ 
dicale. come potevano consta¬ 
tare gli stessi agenti di Ber- 
vizio. 

I radicali si sono presentati 
alle ore 8,10 di domenica (ov¬ 
vero quando il compagno Al¬ 
fredo Cuccù aveva già dcpo.sl- 
tato le liste e i simboli del no¬ 
stro partito) accolti da due fit¬ 
te all di lavoratori, donne e 
giovani comunisti, che applau¬ 
divano al canto di a Baniiicra 
rassa ». 

Nessuno scontro, quindi. An¬ 
che il quotidiano cagliaritano 
scrive oggi che al palazzo di 
Giustizia « l’atmosfera era tut- 
faltro che tesa ». 

1 problemi veri di queste ele¬ 
zioni sono ben altri — hanno 
rilevato l compagni Atzenl e 
Lorelll, riaffermando l’impe¬ 
gno del comunisti sardi per lo 
svolgimento della campagna 
elettorale basata .sul confron¬ 
to democratico e civile tra tut¬ 
ti i partiti autonomisti, per un 
voto che determini una nuova 
direzione (X)litlca. a livello re¬ 
gionale e nazionale, fondata 
sulla collaborazione di tutte le 
forze democratiche popolari. 

Un grande passo in avanti 


.sulla via dell'unità di tutte le 
forze autonomistiche — lia 
affermato il compagno Um¬ 
berto Cardia, capolista del 
PCI per la Camera del depu¬ 
tati e candidato nel collegio 
senatoriale di Cagliari, parlan¬ 
do nel cor.so di un’affollata as- 
.semblea alla Sezione Corda di 
Quarta — è cofilllulto dal rin¬ 
novo del patto elettorale tra il 
no.stro partito c il Psd’A.. 

La .saldatura tra movimen¬ 
to operalo e tradizione .sardi¬ 
sta. tra l’autonoml.smo comu¬ 
nista e quello sardista, è più 
che una mera contingenza ik)- 
litica ed elettorale. Tale sal¬ 
datura, ricollegando al presen¬ 
te e alle giovani generazioni 
la .storia pluri.-,ecolare del i>o- 
polo sardo c li patrimonio ac¬ 
cumulato di lotte, di sofferen¬ 
ze. di conquiste politiche, ci¬ 
vili, culturali, arricchisce e 
con.sollda — ha detto Cardia 

— le basi ideali e politiche del¬ 
l'autonomia e della vita della 
regione, liquidando antiche 
frustrazioni e minorazioni, e 
aprendo prospettive di ulterio¬ 
ri avanzate e conquiste poli¬ 
tiche. 

Oltre a garantire la libera 
espressione del movimento 
sardista nel parlamento della 
Repubblica, questo patto — ha 
concluso il compagno Cardia 

— fornisce una ulteriore ga¬ 
ranzia a tutti coloro che in¬ 
tendono schierarsi sullo stesso 
terreno di solidarietà naziona¬ 
le, di ampie collaborazioni de¬ 
mocratiche, di pluralismo so¬ 
ciale, e di dialettica regiona¬ 
listica, su cui si sviluppa la lot¬ 
ta per il rinnovamento politi¬ 
co e morale dcirisola come 
del Paese. 

g- p- 



Antonella Calze: di nuovo in lotta 


CAGLIARI — La maattranza dalla Antonella 
Calia, una fabbrica daH'araa Industriala di 
Cagliari, aono da lari in atsamblaa perma* 
nanta. La dacliiona assunta concordamanta 
dalla lavoratrici a dal alndacatl è acaturlta 
al tarmine di una assamblaa. La maastrania 
hanno rivolto alla Tovagllarl, la società che 
gestisca Io stablllmanto, la precisa accusa di 
operare In Sardegna una politica volta al 
rastrellamento del contributi regionali a del 


profitto aziendale. Questa politica della * man 
bassa » in Sardegna realizzata eolo per soste¬ 
nere la Impresa industriali che lo stesso grup¬ 
po gestisca nel contlnanta. La operaie fanno 
anche rilavare che non mancano le ordina¬ 
zioni da parte soprattutto di clienti tedeschi. 
Nonostante ciò, i salari dai masi di marzo 
a aprila non sono stati pagati. NELLA POTO: 
una manifastaziona delle operaie dell’Anto- 
nella Calza. 


Chiesta dal PCI la ripresa del dibattito sul drammatico problema della casa 

Completa paralisi al Comune di Cagliari 

Sconcertante atteggiamento della maggioranza di centro sinistra • Appaiono insanabili i profondi contrasti tra i partiti in giunta 
Le responsabilità della DC incapace di porre un freno alla speculazione • Le accuse PCI in un documento del gruppo consiliare 
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Una imm.^glne del centro di Cagliari. La città è stata completamente rovinata dalla specuiazione edilizia. Di fronte ail'aggravarsi del drammatico problema della 
casa, la giunia di centro sinistra non ha trovato di meglio che interrompere in maniera ingiustficata, la discussione appena iniziata In Consiglio comunale 


Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI. 17 

Il grupjjo comunista al con¬ 
siglio comunale di Cagliari 
ha esaminalo la grave situa¬ 
zione creatasi in seguito ai- 
nmerruzione del dibattito sul 
grave problema delia casa. 
La dL^cussione è ripresa al 
consiglio comunale nella se¬ 
rata di oggi, dopo la prote¬ 
sta del PCI e del movimento 
popolare. 

Però non del tutto chiare 
.sono le ragion; del rinvio. 
Certo, h.anno pesato nella de¬ 
cisione del sindaco di pro¬ 
vocare la grave interruzione, 
manovre tortuose e persona¬ 
listiche relative alla forma¬ 
zione delle liste elettorali dei 
partiti di maggioranza. 

Al fondo delio stato di pa¬ 
ralisi che le forze di maggio¬ 
ranza hanno imposto ai la¬ 
vori del consiglio, con atto 
gravissimo e senza preceden¬ 
ti. sono i contrasti insanabili 
esistenti tra l partiti che go¬ 
vernano la città di Cagliari. 
Già nel corso del dibattito 
sul problema della casa — 
avverte il PCI — era appar¬ 
so chiaro il contrasto delle 
posizioni tra Tassessore so¬ 
cialista agli alloggi e i de¬ 
mocristiani intervenuti nella 


Nuovo sindaco 
eletto a Savelli 

CROTONE. 17 
Il consiglio comunale di Sa- 
velli ha eletto ieri sera il 
nuovo sindaco nella perso¬ 
na del compagno Le Pere, 
in sostituzione del compagno 
Manfredi dimissionario per 
trasferimento a Roma per ra¬ 
gioni di lavoro. 

Nella stessa seduta il con¬ 
siglio ha provveduto ad inte¬ 
grare la giunta con la elezio¬ 
ne ad assessore supplente 
del compagno Gentile. 


discussione per smentirlo. 

Secondo il gruppo comuni¬ 
sta. molto pesanti debbono 
considerarsi le responsabilità 
della DC. nelle cui fine tro¬ 
vano ampio spazio 1 rappre¬ 
sentanti della .speculazione 
edilizi.^ e cittadina. Proprio 
la DC ha chiaramente mo¬ 
strato di essere il più forte 
ostacolo per una soluzione del 
problema deila casa favore¬ 
vole ai ceti popolari. 

Quando ia Giunta venne in¬ 
sediata. :I gruppo comunista 
assume un atteggiamento 
cntico. ma disponibile al ri- 
, conoscimento d; ogni inizia- 
! tiva positiva. Purtroppo, l’at- 
{ tuaie giunta ha dimostrato e 
' dimostra una totale incapa- 
f cilà nel portare a soluzione 
i ogni problema di Caaliar;. 
Dalia casa ai servizi social:, 
dall'acqua al porto e allo 
sviluppo economico, non una 
sola questione è stata affron¬ 
tata con chiarezza, coerenza 
ed energia. 

- C'è di più. Il costante pre¬ 
valere delle manovre e degli 
interessi personali sugli in¬ 
teressi delia collettività, il 
disprezzo dimostrato nei con¬ 
fronti deH’assemblea, lo sta¬ 
to di paralisi in cui viene 
tenuta Taitività assembleare, 
rischiano di determinare un 
graw deterioramento della 
I credibilità e dell'immagine 
I delle istituzioni pubbliche. I 
I comunisti non intendono con- 
! sentire che tale processo di 
degradazione si sviluppi ul¬ 
teriormente. 

Il PCI ha denunciato alla 
popolazione cagliaritana le 
particolari e grav.ssime re¬ 
sponsabilità dei democr-.stia- 
ni. Costoro — dopo avere ci¬ 
nicamente soffocato tutte le 
iniziative riformatrici. ripe¬ 
tutamente richieste aH'amm'.- 
nistrazione — tentano oggi 
spregiudicamente di utilizza¬ 
re a fini elettorali lo stato 
di marasma e di incontrolla¬ 
bilità del Comune. 


La ripresa dei lavori — di¬ 
ce ancora il gruppo del PCI 
— deve coincidere col pre¬ 
liminare chiarimento del¬ 
l'orientamento complessivo 
della Giunta, e con l'impe¬ 
gno al rispetto a all'esauri- 
( mento dell'ordine del giorno. 
In particolare li PCI chiede 
impegni precisi e indilazio¬ 
nabili per quanto concerne ; 
problemi deila casa e quelli 
del comprensorio. Non e in¬ 
fatti tollerabile che l'avvio 


della programmazione possa 
essere ritardato da un'ingiu¬ 
stificabile assenza dei comu¬ 
ne di Cagliari. 

Tutte le componenti della 
maggioranza, e i socialisti 
in primo luogo, devono esse¬ 
re consapevoli delie pesanti 
responsabilità che verrebbe- 
[ ro ad assumersi 
' Se non è più in grado di 
j lavorare c se non può rea- 
i lizzare niente, questa Giun- 
1 ta deve prendere atto del 


proprio totale fallimento. Og¬ 
gi più che ma: appare indi¬ 
spensabile aprire prospetti¬ 
ve nuove aH’amminist razio¬ 
ne del capoluogo reg.onale. 
Occorre instaurare .subito un 
rapporto positivo e castrut- 
tivo con il PCI. allo scopo di 
dare a Cagliari un governo 
.stabile, efficiente, risoluto ad 
.affrontare e risolvere i pro¬ 
blemi che oggi angustiano ; 
lavoratori. : giovani, le donne, 
i celi medi operosi. 
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OditoneirA Cappuccini e bottoni 
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Il tentativo di strumen¬ 
talizzare certe folklorist:- 
che trovate radicali in 
funzione anticomunista è 
miseramente fallito a Ca¬ 
gliari. Anche in Sardegna 
la manovra era stata ten¬ 
tata.- I giornali del 15 mag¬ 
gio avevano pubblicato con 
grande evidenza notiziz 
sull ininterrotto presidio 
degli uffici elettorali da 
parte dei radicali. Sembra 
va dunque il terreno su’, 
quale costruire la storiella 
t raccontata ieri dal GR 2/ 
dei picchiatori comunisti. 
Invece contro tutte le at¬ 
tese le forse le speranze!, 
non c'è .stato il più pic¬ 
colo incidente, al comuni¬ 
sti sono stati correttissi¬ 
mi ». ha dichiarato il can¬ 
didato radicale Sardoni la¬ 
sciando delusi tutti colo¬ 
ro che in queste settima¬ 
ne usano i radicali in fun¬ 
zione anticomunista. 

Già nella notte si era 
capito che i radicali sardi, 
forse non informati delle 
ultime trovate provocato^ 
ne dei dirigenti nazionali 


del loro partito, avevano 
deciso di non pre.Harst al¬ 
le strumentalizzazioni, -il- 
le prime ore di domenica 
SI recavano tranquilla¬ 
mente al bar dote, seton- 
do l'insegnamento della lo¬ 
ro capolista isolana, pro¬ 
seguii ano il digiuno con 
un cappuccino. 

Po: SI recavano al Pa¬ 
lazzo di Giustizia, per pre¬ 
sentare la loro lista. 

La lista radicale nella 
realtà non esprime alcuna 
contradd'z-.one interna al¬ 
la sinistra .-ar-da. Compo 
sta da fanciulle snob stan¬ 
catesi delle canasle al cir¬ 
colo sassarese, e da niim'- 
TOSI e.sponenti estranei al¬ 
la realtà sarda, questa li¬ 
sta dimostra una volta d: 
più come S'a complesso ot¬ 
tenere condensi quando si 
dà spazzo alle strumenta¬ 
lizzazioni contro ) partiti 
storici della classe operaia. 

Ben altro e lo scontro in 
atto in Sardegna. Esso è 
come sempre interno alla 
democrazia cristiana. Lo 


spettacolo delle divisioni e 
delle beghe d-cl parlilo di 
maggioranza relatii ii e 
ancora una volta la dono- 
straz-.onc di quanto s:n 
profondo il decadim-'ntu 
dei gruppi dirigenti de'.'a 
DC. e di come solo una 
ulteriore sconfitta che c’i 
mini i notabili possa far 
riemergere un volto nuovo 

.Anche questa volta nelle 
liste dello scudo ero. iato 
troveranno posto ; soliti 
capocorrente. < Uomini 
corrimcrcnnti i' e - uomi¬ 
ni baroni della medicina » 
iGarzìa e Ma^io Floris, 
s: pre.<enteranno per con¬ 
tendersi t voti dei contadi¬ 
ni, degli operai, delle don¬ 
ne. dei giovani sardi, dopo 
averli letteralmente pela¬ 
ti con la intermediazione 
parassitarla, con i co<t: in- 
to'.erabil: dei seri :zi, con 
la speculazione più sfre¬ 
nata. 

Son è improbabile che 
il 21 di giugno invece di 
andare a Montecitorio 
debbano tornare a rende¬ 
re bottoni, aghi e fili. 


Dal nostro inviato 

POl.lCX.WO. 17. ■ 

NVI breve ijiro di .solle ore, 
tanto è durata rultinia minio 
Ile del eonsiglio eomunale. 1 
venti eonsiglieri elle apiiog 
giavano la inaggioran/.a si .mi 
no ridotti a nove tanto ebe il 
■Sindaco de prof. (ìiovanni Ca- 
lagraiido ha rassegnato le di¬ 
missioni. 

Si è palesata cosi in imnlo 
elainoroso l’impossibilità del 
centro sinistra di dirigere la 
\ Ita ainininistrnlivn della cit¬ 
tà por le .sue eontraddizioni, 
l>c-r il preixitere della DC od i 
SUOI conlrnsli intorni, (xt tut¬ 
ta una j)olilica ebe si è |)or- 
tata avanti in questi anni pri¬ 
va di un disegno ixilit.eo e 
siilialterna agli interes.si della 
.siHxula/ione fondiaria che ha 
già rovinato tanta parte del 
Ih-IIìssìiuo territorio eosiiero 
(il un centro fra i più Ih'IIì che 
Si affaeciaiio suH'.-Xdiiaiieo. 

.Non a casi questa fine del 
centro sinistra, elie era già da 
teini» nei fatti, t‘ esplosa in 
nuKÌo elamoro.so nel corso di 
una st-duta consiliare lu-l ino- 
melilo in cui veniva sol’evato 
dal PCI il problema della va 
rianle al Piano Regolatore. ■ 

Per eomprendore meglio il 
.significalo jxilitieo della crisi 
l)isogiia riferirsi a (|uol!o clic 
accadde il 30 aprile deiraiino 
scorso (ultimo giorno c.ilido 
jH-r le sedute del coiisigla» co¬ 
munale prima delle elezioni) 
(luaiido la DC pre.seiilf) un ela- 
l)orato di variante al Piano 
Regolalore sul quale vetiiva- 
tio avanzale molle ri.st-rve o 
eliiesle alcune nuKiificlie da 
parte dei vari gruppi consi¬ 
liari fra i quali quello del 
PCI. Quella sc-duta si (onelii- 
-se nella confusione c con una 
sjxx'ie di apiirovazionc della 
variante in un imnio del tutto 
illegale in quanto rallontana- 
motilo daH’aula degli altri 
gruppi consiliari — a comin¬ 
ciare da quello del PCI — fe¬ 
ce muncare il numero legale; 
questo rappre.sentava runico 
modo per Toptiosizione di im¬ 
pedire alla DC di approvare 
uno strumento urbanistico che 
andava contro gli interessi 
generali dell.a città. 

' A ■ seguilo di' questo 'atteg¬ 
giamento (dell’oppo.sizione, ed 
in particolare dei cómunisti) 
rufficio tecnico comunale ave¬ 
va avuto rincarico di redige¬ 
re un nuovo elaboralo di va¬ 
riante con le proposte avaii 
zaie dal consiglio. La leggo 
però pre.scrive che il nuovo 
elatxjrato deve tornare in a.s- 
seinblea jx-r rapprova/ionc in 
■siemc alle norme tecniene. 
Questo invece non è avvenii 
to e alla Regione pcT l’aiipro- 
vazione la giunta ha invialo 
l'elalior.Tto non approvato dal 
con.siglio anche [lerché nel 
frattc-mjx) ciucsto era .stato 
sciolto. 

Era questo un modo da par¬ 
te della DC di far approvare 
dalla Regione una variante- 
non condivi.sa dal consiglio co¬ 
munale. 

11 problema della vari.mtc è 
stato .sollevato ilal gruppo co¬ 
munista nella .'cxliita dell'al¬ 
tra .sera chiedendone l'annul¬ 
lamento con una mozione jx-r 
la quale hanno votato a fa¬ 
vore tutti gli altri gruppi me¬ 
no quelli della DC e del PRI. 
La proposta del sindaco de di 
rinviare a lunedi la seduta del 
con.siglio è stata respinta, men¬ 
tre è passata quella avanz.ila 
dal PC’I e dal PSI di pro.se- 
guire la discussione deH'ordi- 
ne del giorno. .\1 sukLko <ic 
non rimaneva così che dinul- 
tersi anche perché 3 consiglie¬ 
ri de si dissociavano dalla 
maggioranza perché non con¬ 
dividevano la posizione della 
giunta .sui problemi edilizi. 

L'na Situazione quindi di cri- 
.si q-ueiia c'no si è creata nel 
consiglio comunale di Polign.-i- 
no da cui b.sogna uscire su¬ 
bito per affrontare i prohie- 
ni. urban..siici deiia c.ltà e 
non s,','.o ques-.i. 

D,i quella crisi s- (.i^e — c 
l'e-porienzi di q.ic.sli .inni l'na 
abbi i-d.intf mente d,mo-trato 
— non con -una rx-Oizion-:- <i<-i 
'ij-x-ruto e fallito centro s,n.- 
-ir.a ma con un .iccordo prò 
gr-ammaULo fr.n tinte > for- 
7c co-t.tiiz.Oliali, un nu-iio 
sf-n orame.-ito cb,e sia in grado 
di affrontare i pmb’tm! della 
citià e sopratiulio s a nelle 
condiz.o.ni di respingere le 
pross'.-ni della specula/.one. 

Questa forza il centro sìni- 
sira ha rrxislrato in tulli oue 
s*i ami d non averla. Erro 
p-'rrhé ; comun-stù che non 
-ono per li tanto pegg-i tan 
to meglio, avanzano oer usci¬ 
re subito dalla crisi la propo- 
.sta politica di un accordo pro¬ 
grammatico Una proposta 
senza va’.de alternative. 


Dalla nostra redazione 

RARI. 17 

Nel tc.Uro Pctruz/elli i co¬ 
munisti ' dolili pròvineia di 
R.ui lianno aperto dmueir. 
ca la eumpugna - elotinralo 
nel corso di una mimifest.i- 
zuiiie c.ilorosa clic è stat.i 
tonclu.sii con un liiscvu.so del 
compagno oii Giorgio N-Hxili- 
tano. della .scgi olona nazio¬ 
nale del partito c capolista 
del PCI nella cifeasv'nrlono 
U.iri Po.gg..i. 

li .segretario della lederà- 
zknie comp.igiKi Onofrio Ves 
5,a nel .suo intervento tia il¬ 
lustrato la proposta polli Ica 
ed li progranim.i del PCI pel¬ 
le elezioni del 2i) Kiiigno c fin 
pre.seiualo ai cu ladini c .igli 
elettori la list.t dei c.indidali 
al ParlonieiUo della c.rci'.-^cri. 
/Ione H<irl l-’oi.’g;a e i c.nnli- 
dati al rfenuto Cìra/ie .il di¬ 
ligente lavoro dei conipagin 
le liste del PCI .sai-.iiino al 
primo pasto .sulla .si licda. 

Ves-sla ha pre.seiitato inol¬ 
tre alla cittatiiiian/a Ixire.so 
e al compagni la lista del 
candidai: comnnisi: a! cons. 
glio comunale d; It.ir, che c 
capeggiata, com'e noto, dal 
compagno on. Knrlco Piccone 
c in cui .sono iire.senti niimc- 
ro.s! indipendenti tra i quali 
il prof. Aldo Cosmi, pre.side 
della lacoltà lii Scienze, i 
prul. Giu.seppe .Semeran. pie- 
.side della l.u-oiiA di icllere, 
l'avv. Vittorio Tanzarella. 
Pre.slriente dei laureati cat¬ 
tolici. Ll.stc (1; candidati — 
come ha a!fermalo il compa¬ 
gno Ve.xs;u — .scauinte da un 
ami)io e democr.ttico dib.itlito 
sviUipp.ito.sl nel cor.so di 1)7 
riunioni alle (jua’l partoci[xi 
vano oltre 10 mila compagni 
e simpatiz.z.anli. 


Un metodo democratico e 
di larga partei-ipaz.ione che 
non trova ri.scontro m alcun 
altro partito c che ha con.sen 
t.to liti rinnov.Tiilonto d(!lle 
ll.stc die tiene conto delle no¬ 
vità e delle moditicozioni elle 
liainio caratterizzato noi cor- ■ 
so di questi ultimi anni li 
cammino della società, lo svi ‘ 
luijpo del partito cd il rnffor 
ZRinonio del .suoi legami con 
l ceti produttivi. 

'■ Vc.s.sia lui quindi .sottolinea 
to il valore dcU'impegiio del- ' 
la direziono del partito verso ' 
i! Mezzogiorno che .si espri 
me. anello quc.sta volta, con 
l’indicazione del eapoll.stn al 
parlamento neil’on. Giorgio . 
Napolitano, dirigente presti 
g.o.so c Impegnato tnerldio 
iiali.siii: imjiegno die «i era 
Ohpre.s.so nelle nroccdenli cani ‘ 
paglie elettorali con le de.si 
gnazionl di Giu.seppe Di Vii i 
torio e di Giorgio Amendola, 
capolista que.sta volta a Nn 
poti, a cui l‘a.s.semblcii ha r; 
volto un atfeltuaso o caloroso 
.saluto. 

Ha pre.su quindi la parola 
il compagno on. Enrico Pu- 
colie, capoli.sta per il con.si- 
gllo comunale (il Rari, che 
ia.scla li parliuneiito chiama 
lo dal partilo a que.sto nuovo 
compito .segno deU’impegno 
dei comuni-sti verso la citta di 
Rari perché .sia superata la 
cn.sl in cui riin la.sclata li fai 
Hto centro .slni.stra. 

Una città in crisi — ha «ot- 
tollnc.ito Piccone -- ma die 
vuole andare avanti, una 
città die Im bisogno di puli¬ 
zia e d; deniixnazia; a quc.sta 
città noi chiodiamo piu voti 
.n modo da consentire al co 
munisti di amministrarla con 
le altre forz.e democratiche. 


All'assemblea della Confagrìcoltura a Bari 

Segni dì resistenza 
tra gli agricoltori 
aH’appello pro-DC 

Faziose argonientnzioni nella relazione dei presiden¬ 
te Diana - Vistosi segni di cedimento del « fronte 
rurale » - Rinviato il dibattito 


. Dalla nostra redazione 

• . ’ •- - RARI, 17. - 

•• It^presidentr della Confa- 
gricoltura ' Diana ha conno 
calo l'altro ieri in a.ssrmhlea 
straordinaria gli agricoltori 
pugliesi per invitarli a votare 
DI'. .\'un è stata un’assem¬ 
blea tranquilla, tutt'allro, per¬ 
che essa era voinpositn i cd 
in parte turbnlentaj nncha 
per la presenza di contathnf 
e imprenditori ooriro'.i che 
dalla politica della Confagii- 
colluTu hanno prc.M» le dustaii- 
ze e che non hanno applnii 
dito questo iulvatorc del par¬ 
tilo dello scudo crociato. An¬ 
zi. uno del pochi che è riu¬ 
scito a parlale dopo Diana 
- - un culiicatnrr diretto dt 
S. Srveio — aveva anche mu¬ 
do di ricordine che i tempi 
sono cambiati perette c'e sta¬ 
to un 15 giugno. Fra allora 
che in presidenza dell'assem¬ 
blea decideva di rinviare il 
dibattito, prima che degene¬ 
rasse, a dopo il 20 giugno. 

.\on è .'■tato facile a Diana 
.spiegare perche i coltivatori 
pugliesi dei ono votare per hi 
DC dopo iiier criticato la po 
litica agricola del governo 
t" una politica clic lonibat- 
tiamo. affermava Diana, ma 
ora I contrii't: occorre met¬ 
terli da parte perche guc’Ui 
che è in gioco e la liberta 
e occorre fare delle scelte fra 
un partito di cui conn-cinmo 
" le carenze e gli sranrìali » 
lera a questo punto (he il 
deputato de foggiano De T.eo- 
nardis. piazzatO'<i in prima fi¬ 
la alla ricerca dt voti, arros¬ 
siva e piegava la testa) e un 
partito comunista celie altro¬ 
ve ha soppresso la libertà" 

La DC secondo Diana « rap¬ 
presenta ancora la piti valida 
difesa (ìeìVordinamento demo¬ 
cratico" e quando dalla fran¬ 
ata estremista di destra de’- 
l'assemblra sa’nann flei fi¬ 
schi. ecco il precidente de”a 
Confagriro’tura pronto (i da¬ 
re una patente dt democrati¬ 
cità al .MSI ci,c definii a un 
partilo " dc'-iocratICO •> dite’i- 
dendone il ruolo ‘•tolto, nnehe 
i/ucllo di tramar,' contro Io 

-tato dei’iOC'alirn Comunque 

per Diana - il perno del'a 
berta e la IiC e quindi, sip'n 
linea di Fttrjfant. le elezioni 
del 20 giugno sono un refe- 


remilim per o contro la li¬ 
berta ». 

■ <1 F state attenti.-intimava 
Diami questa volta f^a Vtn- 
iliflrrenza generale, che il 20 
giugno potrebbe assire l'ultt- \ 
ma' volta rhe andate a votare 
liberamente ». 

l.’n discorso che franava ria 
tutte le ixirti perche iiUa fine 
invitata, per 11 Senato, a vo- , 
tare per il PLI II PSDI, flfl- 
che se subito dopo metteva tn ‘ 
guardia Vuiiitnrìo sulla man¬ 
canza di iin'ii’teniatua laica; 
il ■.tutto lonilito da dii-hiarii- 
zlòm sull'apolitirttà ilellutiio 
né agricoltori c delle preoc¬ 
cupazione che ala DC «on. 


esca umiliata dallo scontro 


d 


del 20 giugno ». 

Unii picimriipazione ango¬ 
sciava pero Diana, quella che 
le proposte del PCI per una 
nuova agricoltura siano con- 
divise ormai da una parte 
sana degli imprenditori agri¬ 
coli anche medi che hanno 
un molo da assolvere. Da qui 
la lunga e. aspra polemica 
di Duma con il compagno 
Berlinguer .sottolineata da ap¬ 
plausi dalla pattuglia degli 
estremisti dt destra che prima 
l'nveiann fischiato. 

Alla fine quello che è risul- 
tato chiaro è i! fatto che il 
fronte rurale in Puglia non 
e.st<.te: e non <u e creato gra¬ 
zie alle lotte contadine c alla 
politica del PCI che punta 
s'ilValleanzn tra braccianti, 
operai, contadini e .sane for¬ 
ze imprenditoriali per far 
uscire l'agricoltizre dc”o crisi 
in cut l'ha cacciata il centro 
.'■ini'tra e la DC. E ciò C 
lincilo che ta piu paura a 
Diana e c>ie rende molto in¬ 
certi i risultati del suo ap¬ 
pello agli agr.colf ori m vo¬ 
tare DC. 

Lo dvuoslraia anche Vac- 
coglienzn t-non citile", come 
la definii a Diana, che parte 
deli-assemblea risevi ava al 
presidente della giunta regio¬ 
nale, <ìc Rololo_ che certa¬ 
mente uircbhe latto meglio 
ad evitare alla Regione Pu¬ 
glia. che rappresenta, certo 
intemperanze. Anche se que¬ 
ste p ii c’ie alla Regione era¬ 
no molte al partito cui ap¬ 
partiene. 

Italo Palasciano 
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TEMI arredamenti 




70124 Bori 
Viale Seìendr» 

Toltfono 6M.3WSS4*»I939 


Utilizzate — in arreda¬ 
mento — la nostra espe- 
rienza. Noi ci impegno¬ 
mo a realizzare la vo¬ 
stra fantasia. 


TEMI centro cuche 

70124 Stri 
Viale Soìondr» 

TalafoM AIA S££fiSI*22iUa 
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PAG. 12 /le regioni 


Decina di manifestazioni in tutta l'isola 

Con ì comunisti 


per una Sicilia nuova 


I .’i 




PALERMO, 17. — Calorose e affolla¬ 
tissime manifestazioni hanno aperto do¬ 
menica in Sicilia la campagna per la ele¬ 
zioni politiche generali e regionali del 
20 a 21 giugno. A Palermo una grande 
manifestazione nel centrale cinema Im¬ 
peria è stata presieduta dai compagno 
Paolo BufalinI, della direzione, capoli¬ 
sta dei candidati comunisti alla Camera 
nella circoscrizione delia Sicilia occi¬ 
dentale. 

Dopo un Intervento del segretario del¬ 
la Federazione, Nino Mannino, il compa¬ 


gno BufalinI ha pronunciato un ampio 
discorso nel quale ha ribadito punto 
per punto la proposta di una larga e 
unitaria coalizione di governo che com¬ 
prenda tutti i partiti democratici a po¬ 
polari, incluso il PCI, ed ha contestato 
la pretestuosità degli argomenti utiliz¬ 
zati da chi ha tentato di presentare 
le prossime eiezioni come un referen¬ 
dum sul comuniSmo, cercando di disse¬ 
minare la paura per le conseguenze 
di una svolta politica che veda anche 
il PCI tra le forze di governo. 


Domenica la campagna elettorale è 
stata aperta in Sicilia anche a Marsala 
dal compagno Gian Carlo Pajetta, che 
sabato aveva parlato a Catania, a Vit¬ 
toria, con una manifestazione presie¬ 
duta dal compagno Emanuele Macaiuso, 
capolista deila circoscrizione orientale, 
che sabato aveva parlato a Ragusa. a 
Caltanissetta con un comizio di Achille 
Occhetto che, sempre sabato, aveva 
presieduto la manifestazione di aper¬ 
tura a Siracusa. 


PETRALIA - In contrada Gimmeti, sulle Madonie 


Primo giorno di lavoro 
per le trenta braccianti 



Prima giornata di lavoro ieri a 
1300 metri sul livello del mare 
delle 30 donne-braccianti di Pe- 
tralia Sottana, avviate al cantiere 
di rimboschimenti, la cui apertu¬ 
ra per un mese è stata da loro 
strappata con la lotta dei giorni 
scorsi. 


Hanno cominciato a ripulire il 
! sottobosco fitto di sterpaglia in 
I una zona impervia delle Mado- 
: nie, in contrada Gimmeti. Dopo 
; questo primo successo che è sta- 
! to ottenuto grazie alla formazio¬ 
ne di una « lega » delle donne 
I disoccupate collegate al sindaca- 


; to e sostenute dalla giunta comu- 
! naie di sinistra, le donne di Pe- 
tralia intendono continuare la lo- 
I ro battaglia per la creazione di po- 
, sti di lavoro stabili e qualificati 
attraverso una profonda riforma 
' dell'agricoltura e la incentivazio- 
; ne delle attività turistiche. 


CATANIA - Tra i partiti del centrosinistra e il PCI 


CONSULTAZIONI PER LA PROVINCIA 

Il confronlo dovrebbe portare a una positiva intesa sulla scia di quella già realizzata ai Comune * Molti mesi 
persi per i contrasti e le resistenze aH'interno della DC • Le proposte comuniste • Lunedi 24 riunione del Consiglio 


I 


( 


Nostro servìzio 

C.ATANIA. 17 

Iniziano domani ’e consul¬ 
tazioni per gli incontri tra i 
partiti de; centro sinistra c il 
Pa»Hto Comunista per deli- 
nire un accordo programma¬ 
tico per rammmist razione 
provinciale di Catania. Gra¬ 
zie a questa iniziativa si do¬ 
vrebbe nel giro di pochi gior¬ 
ni giungere alla formazione 
della nuova maggioranza. 

La crisi amministrativa si 
trascina ormai da parecchi 
mesi. Elsattamente da quan¬ 
do. in gennaio, si decise — 
sulla scia di ciò che era avve¬ 
nuto al Comune — di d.scute- 
re seriamente la pos.sibilità di 
aprire un confronto positivo e 
corretto con i p.artiti della si- 
nustra. 

Allora furono decise le di¬ 
missioni delia giunta minon- 
tana DC-PSDI-PRI. che era 
stata eletta grazie anche ad 
una compiacente manovra dei 
missini. Si pensava cosi che 
presto si sarebbe potuto giun¬ 
gere ad un accordo program¬ 
matico a B. A quella prima 
posizione della DC non fecero 
però seguito altrettanti re 
sponsabili iniziative. Tutto fu 
bloccato, come il solito, per 
gioco interno al partito scu¬ 
docrociato sulla spartizione 
poltrone della giunta e 
#ei posti di sottogoverno. 

E’ praticamente dunque 
dallo scioglimento dello scorso 
Oensifllo che tutta l'attività 


deiramministrazione provin- j 
civile è paralizzata' arima per ' 
la chiusura apnonsiic.a al i 
confronto col PCIi dopo per r j 
incapacità della giunta mino- i 
ritar.-i DC-PSDIPRI a prò- ■ 
porre soluzioni rcspornsabili ai | 
tanti e gravi problemi; era j 
per le continue manovre n- 
tardatane per risolvere la 
crisi. j 

Da domani comunque il j 
confronto tra i .à partiti de- 
mocratici consentirà di mi.-.u- ' 
rare e vagliare la volontà di * 
chi effettiv-amente si pone lo j 
obiettivo di operare per la ri¬ 
soluzione della difficile situa¬ 
zione e di chi invece e inten- ! 
zionato a creare ancora di- i 
sordine continuando a ge^tlre j 
il potere secondo i criteri del- ! 
le clientele e del sottogoverno, j 

G’i sfasci caiLsaii da un.a 
tale gestione della provincia 
sono troppi ed evidenti. Seno 
di questi giorni — ad esem¬ 
pio — le indagini della ma¬ 
gistratura su una sene di 
promozioni di dipendenti del- 
l'amministrazicne provinri.tle 
decisi dalla Giunta dimissio¬ 
naria' una sene di delibera¬ 
zioni che non tengono alcun 
cento delle leggi e dei rego¬ 
lamenti vigenti, ma deci.s: per 
precise esigenze di « bette- 
g-a » di alcuni notabili demo¬ 
cristiani. 

Ora queste deliberazioni — 
grazie da una coraggiosa de¬ 
nuncia del gruppo consiliare 
comunista — sono al vaglio 
della commissione provinciale 


di controllo e de’Ia magistra¬ 
tura che dovranno adottare 
quanto prima provvedimenti 
adeguati a tutelare la cor¬ 
rettezza amministrativa e lo 
interesse della Provincia en¬ 
trambi violati dalle delibera¬ 
zioni della Giu.nla. 

L’accordo programmatico — 
è stato sottolineato da più 
parti — dovrà avere appunto 
come uno dezli obiettivi pri¬ 
mari proprio li risanamento e 
la moralizzazione della ee- 
siione della amministrazio¬ 
ne provinciale. 

In un suo documento il PCI 
indica inoltre i punti qualifi¬ 
canti di un programma di at¬ 
tività; un programma che si 
basi sulle esigenze reali delle 
popolazioni: diverso da quelli 
del passato; profondamente 
rinnovato nei contenuti e ne¬ 
gli strumenti per una provin¬ 
cia che .«ia costantemente a 
fianco di tutte le lotte dei la¬ 
voratori. 

La proposta del PCI rap¬ 
presenta inoltre un organico 
quadro di iniziative nei setto¬ 
ri fondamentali di intervento 
della provincia: assistenza, 
viabilità, edilizia scolastica. 

Un primo momento di ve¬ 
rifica pubblica di ciò che rii 
nuovo sta emergendo a Cata¬ 
nia sarà dunque possibile 
presto; certamente entro lu¬ 
nedì 24, giorno fissato per la 
convocazione del consiglio, 
cosi come richiesto dal grup¬ 
po del PCI. 

O. Ca. 


Le liste 
in Sicilia 

Nella nostra edizione d; do¬ 
menica sono apparsi alcuni er¬ 
rori nelle liste dei candidati 
del PCI per la Sicilia; To.n 
maso Auletta è candidato al 
collegio senatoriale d, Calta¬ 
nisetta; sostituto procuratore 
generale di Catania e non di 
Caltanisetta, la lista capeggia¬ 
ta dal compagno Bufalini è 
quella della circoscrizione del¬ 
la Sicilia Occidentale le non 
orientale», viceversa p>er il 
compagno Macaiuso. Nella li¬ 
sta per la Sicilia orientale il 
numero 25 è Domenico Orlan¬ 
do. medico; 26 Maria Poiizzi. 
studentessa universitaria; 27 
Giovanni Roosino (e non Re¬ 
sino) sindaco di Scicli. 


Culla 

FOGGIA. 17 

Terzo lieto evento nella ca- 
.sa del compagno Roberto Con¬ 
siglio, nostro corrispondente 
da Foggia: è nata una bella 
bambina che si chiamerà 
Onana. Alla neonata, alla 
mamma, al caro Roberto e a 
tutti 1 - familiari gli auguri 
affettuosi dell'Unità e dei 
compagni di Foggia. 


CROTONE - La 


rUnitA / martecO maggio 1976 

-- 


campagna scandalistica guidata dal « Tempo » 


Girò Marina 


ANCHE U MAGISTRATURA 
ADESSO E <S0TT0 TIRO» 


Una sistemaliGa azione dì diffamazioni e istigazioni che nasconde precisi interessi • Avvertimenti e suggerimenti ai 
giudici su quello che dovrebbero fare • L'obiettivo è la coerente azione del PCI e della Giunta contro la speculazione 


Un'assurdo 
controversia 
blocca 
i lavori 

I I 

pubblici 


Dal nostro inviato i 

CROTONE. 17 

Ora II Tempo attacca la 
magistratura. .La campagna 
scandalistica, che è sempre 
più aggressione morale e po¬ 
litica verso i comunisti, ol¬ 
trepassa, cosi, ogni limite, di- , 
venendo vera e propria isti i 
gazionc. 11 gioco si fa quindi ' 
sempre più pesante c scoper¬ 
to. Qui rinforinazione non j 
c entra. Il quotidiano romano, | 
attraverso il suo corrispon- ' 
dente missino da Crotone, j 
conduce una sistematica cani- , 
pagna per la quale una cosa * 
soltanto è chiara; ci sono in- I 
teressi precisi, grossi, corposi 
che rispirano. I 

Nelle corrispondenze degli 
ultimi giorni sono poi conte¬ 
nuti aperti inviti, accompa¬ 
gnati da non poi tanto lar¬ 
vate minacce e da suggeri¬ 
menti sul da farsi, alla magi¬ 
stratura. 

Da 4-5 mesi gli « scandali » 
e le « rivelazioni » sulle co¬ 
lonne del Tempo-Calabria che 
hanno per protagonisti l co¬ 
munisti di Crotone si s'usse- 
guono. Grosso modo l fatti 
tirati in ballo sono i seguenti; 

' il primo riguarda un così 
detto « scandalo delle cripte ». 
L'assessore alla Urbanistica, 
comunista, attuale vice sin¬ 
da io. compagno Colurcio, .sco¬ 
pre che c'è un piccolo Imbro¬ 
glio fra qualche tecnico e del¬ 
le imprese addette alla costru¬ 
zione delle cripte al cimitero. 
Che cosa fa? Lo denuncia, 
fa sospendere il tecnico e 
manda all’aria l’inibroglio. 

Il Tempo scrive, per giorni 
e giorni, che « la mafia delle 
cripte » era guidata dai co¬ 
munisti, ribaltando cosi la po¬ 
siziono degli accusatori in ac¬ 
cusati. 

Secondo episodio. L’archi¬ 
tetto Morelli, incaricato assie¬ 
me al suo collega De Biase, 
di approntare una variante 
al piano regolatore generale, 
reso un colabrodo dal centro¬ 
sinistra. scopre che una lot¬ 
tizzazione in contrada Car¬ 
rara sconfina in un’area della 
167 per circa ottomila metri 
quadrati. Il fatto viene natu¬ 
ralmente denunciato con ra¬ 
pidità e con tutti i suoi re- 
trascena che nel frattempo 
affiorano. Si era peraltro trat¬ 
tato di una lottizzazione che, 
nel suo cammino, aveva sem¬ 
pre trovato la ferrea vigilan¬ 
za deiramministrazione di si¬ 
nistra, anche perchè, nel suo 
.seno, nascondeva una violen¬ 
ta e oscura lite fra privati 
tietentori dei suoli. 

Ma. nonostante ciò. si è 
architettato lo scandalo, pe¬ 
raltro sempre più ridimensio¬ 
nato dagli sviluppi dell’inchie¬ 
sta giudiziaria. Ora, addirit¬ 
tura, i titolari della lottizza¬ 
zione si sono adeguati pre¬ 
sentando un elaborato che , 
obiettivamente riconosce lo 
sconfinamento precedentemen 
te operaio nell’area della 167 
e che era stata sempre ne¬ 
gata. 

1 Terzo episodio. Un costrut¬ 
tore. tale Aldo Samà, iscrit¬ 
tosi al PCI negli ultimi anni 
e al quale è stata negata 
la tessera nel *76, asserisce 
di aver dato dei soldi al PCI 
al fine di non aver ostacolato 
l'iter di una propria lottizza¬ 
zione. Si parla di cinque mi¬ 
lioni. Fatto sta che la lot¬ 
tizzazione, dall’azione coeren¬ 
te del PCI e dell’ammini¬ 
strazione di sinistra, finisce 
con il subire un colpo —e 
non certo per la volontà di 
danneggiare il singolo — in 
quanto nell’agosto dello scor¬ 
so anno vengono approvati i 
nuovi indici di fabbricabilità 
tesi ad impedire Io scempio 
definitivo della città ed in 
conseguenza dei quali gli af¬ 
fari della lottizzazione in que- 
1 stione sì vedono dnasticamen- 
te ridotti. 

Che cosa accade a questo 
punto? Si inventa il tentativo 
di corruzione verso il PCI 
che sarebbe costata cinque 
. milioni, prendendo a pretesto 
' un fatto realmente accaduto. 

I ma che riguarda i rapporti 
j di lavoro tra il lottizzante ed 
Il compagno ingegner lezzi, 

J il quale ha avuto i cinque mi¬ 
lioni come anticipo delle sue 
! prestazioni nei confronti del 
1 Samà. come risulta dalle cose 
I dette e dimostrate al giudice, 
i Ma come per la Carrara, 
anche per quest’ultima lottiz- 
I zazione i danni procurati dal- 
i la rigorosa azione deH’ammi- 
ni-strazione comunale alla spe¬ 
culazione privata sono stati 
ingenti. Da qui la reazione 
rabbiosa, quasi la vendetta. 
La lottizzazione Samà, ad e- 
sempio. con l’adeguamento ai 
nuovi indici di fabbricabilità. 
deve costruire nove stabili in 
meno del previsto. E se si 
pensa che si tratta, come p>er 
la lottizzazione Carrara, di 
appartamenti vend-uti sulla 
carta e di gin di affari vor- 
. ticosi tra gruppi e imprese 
vane, ci .si renderà conto 
! del perche della rabbiosa rea- 
j zione e del perchè si è in¬ 
gaggiata inoltre una cosi fu- 
, ribonda lotta contro i comu- 
I nisti e Tamministrazione co- 
! munale che la speculazione 
edilizia osteggiano cercando 
di riprendere le file intcr 
rotte dello sviluppo ordinato 
delia città. 

Crotone, infatti, non si 
I tratta di colpire un simbolo, 

1 ma il PCI e non a caso si 
parla di « corruzione » ai dan¬ 
ni della federazione comuni¬ 
sta. Di questo il PCI ha piena 
consapevolezza, « Le corag- 
j g.ose scelte di politica urba¬ 
nistica —dice un comuni¬ 
cato emesso al termine di 
un attivo dei comunisti di 
Crotone — hanno già colpito 
duramente gli interessi della 
I rendita parassitarla e specu¬ 
lativa che m passato hanno 
prosperato impunemente le¬ 
dendo le aspirazioni delle 
classi lavoratrici. Da qui la 
reazione, la rabbia e il tenta¬ 
tivo di ritorsione delle forze 
che SI sentono colpite nel pro¬ 
pri interessi verso Tammi- 


nislrazione comunale e il PCI 
che sono impegnati a fondo 
per sanare l guasti arrecati 
alia città dalla speculazione 
negli anni del centrasinistra. 
Queste forze, sostenute a- 
ivrtamente dalla stampa fa¬ 
scista che ne esprime e ne 
difende gli interessi economici 
e politic. rc.Tgiscono con Tar¬ 
ma della calunnia e della 
diffamazione. Davanti alla 
ampiamente dimastrata Infon- 
datezzia di tali accuse si ri¬ 
corre ad un.i violenta aggres¬ 
sione morale e polìtica ai 
danni del segretario della fe¬ 
derazione compagno Guara- 
.scio c di altri dirigenti co 
munisti colpevoli aoltanto di 
aver posto fine ad ogni ille¬ 
cito arricchimento. I comuni¬ 
sti di Crotone, pienamente 
consapevoli della giustezza 
della loro linea e dei torbidi 
interessi che il cnlunniaso at¬ 
tacco scandalistico vuole co¬ 
prire. rc.-,pmgono ogni diffa¬ 
matoria insinuazione verso i 
propri dirigenti esprimono la 
la volontà di operare affinchè 
la campagna elettorale si 
svolga in un clima di sereno 
confronto sui veri e dramma¬ 
tici problemi che stanno di 
fronte al Paese ». 

Per mercoledì mattina, in¬ 
fine, è preannuncìata una 
conferenza stampa che sarà 
tenuta dal segretario regiona¬ 
le del PCI compagno Ambro¬ 
sio e dal compagno avv. Fau¬ 
sto Tarsitano. 

Franco Martelli 


Colombo 

elettorale 

Il ministro Colombo è stato a Baragiano a taglia* 
re un nastro; annunzia l'appalto delle dighe di 
Acerenza e di Ganzano. | 

■ Ma gli elettori non dimenticano 
che in trent’anni di malgoverno 

la DC ha ridotto la Basilicata a regione emargi- ; 
nata e assistita. 

■ Se un lavoro sarà aperto, se le ! 
dighe si faranno 

sarà perché le nostre popolazioni hanno lottato 
e continueranno a lottare UNITE 

E’ tempo di cambiare 
Per la salvezza 
delia Basilicata 
il 20 e 21 giugno 
VOTA PCI 
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Per divergenze tra il Prov¬ 
veditorato regionale alle ope¬ 
re pubbliche e Tasse.ssore re¬ 
gionale aU’urbanlstica circe 
Tutillzzazione di alcuni lo¬ 
cali del provveditorato mede¬ 
simo od uffici delTas.sessora- 
to, migliala di pratiche per 
lavori pubblici — che assom¬ 
mano a svariate decine di 
miliardi di lire — restano 
bloccate. 

Tra queste pratiche figura 
anche uno variante tecnica 
per il completamento della 
sede municipale di Girò Ma¬ 
nna. varionte che, pro.senta- 
ta circa tre anni orsono e 
munita, ora di tutte le ap¬ 
provazioni — compresa la 
registrazione presso la Corto 
dei Conti — non può avere 
esecuzione perché mancante 
della firma delTa.s.sc.ssore al- 
Turbanlstica. Questi, peraltro, 
non firma jierchè tutte le 
pratiche di sua competenza 
giocciono presso il Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche 
per Tindlsponibllltà di locali 
da parte delTossessorato me¬ 
desimo. 

A monte di questa assurda 
situazione sta una sorta di 
braccio di ferro tra Tasscs- 
sore alTUrbanlstlca, Casali- 
nuovo, che ha richiesto per 
il proprio assesorato alcuni 
locali del Provveditorato, e 
il Provveditore alle Opere 
Pubbliche, ing. Giangrossi. 
che si rifiuta di conceder¬ 
glieli. 


Nuova drommatica protesfa contro l'atteggiamento dilato rio del Comune 


Manifestano per le strade di Foggia 
i senza tetto alloggiati al S. Cuore 

Chiesta rimmediata requisizione delie case minime • Ancora inattuale il piano di risanamento del Borgo Croce 
Respìnte le manovre clienteiari ed elettoralistiche - Una lieiegazione guidata dai consiglieri PCI ricevuta dal sindaco 
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Inaugurato 
il Sacrario 
di guerra 
della Brigata 
Maiella 

Domenica è stato inau¬ 
gurato a Taranta Peligna, 
in provincia dì Chieti. il 
Sacrario di guerra della 
« Brigata Maiella ». I 55 
caduti della formazione 
partigiana abruzzese, fino 
ad oggi dispersi in varie 
parti d’Italia, hanno cosi 
trovato perenne sepoltura 
all’ombra della montagna 
da cui partirono e prese¬ 
ro il nome. 

La Brigata Maiella è sta¬ 
ta la principale formazio¬ 
ne partigiana dell’Italia 
centro-meridionale. Costi¬ 
tuita nel dicembre del 
1943 per iniziativa delTav- 
vocato Ettore Troilo. esp<^ 
nente socialista dell'anti¬ 
fascismo, la ■ Maiella » 
contribuì in modo rilevan¬ 
te alla liberazione dell'A¬ 
bruzzo e prosegui poi at¬ 
traverso le Marche, la 
Romagna e l’Emilia, a 
fianco delle forze alleate, 
entrando a Bologna tra iz 
primissime truppe italia¬ 
ne alia vigìlia dell'insurre¬ 
zione del 25 aprile. Nel feb¬ 
braio del 1944 la Brigata 
Maiella fu riconosciuta 
come il primo reparto dì 
volontari italiani e aggre¬ 
gata alla 209. Divìsìonz, 
conservando però una lar¬ 
ga autonomìa. Nel corso 
delle campagne delle Mar¬ 
che e della Romagna la 
formazione si andò rin¬ 
forzando con l’ingresso di 
piccoli gruppi di partigia¬ 
ni delle zone liberate, 
giungendo ad una consi¬ 
stenza massima di 1.000 
unità. 

La Brigata Maiella è >’ 
unica formazione partìgia- 
na. con il Corpo Volon¬ 
tari della liberta, la cui 
bandiera è decorata di me¬ 
daglia d’oro al valor mili¬ 
tare. Negli 1946-47 il 
mandante della «Maiella». 
Troilo. fu prefetto della 
liberazione a Milano. 

Alla cerimonia di inau¬ 
gurazione del Sacrario, 
che sorge su di uno spe¬ 
rone di roccia del massic¬ 
cio della Maiella, in uno 
splendido scenario di 
motagna. hanno parteci¬ 
pato tutte le massime au¬ 
torità delia Regione. Il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale. Marcello Russo, 
ha concluso la manife¬ 
stazione dopo che aveva¬ 
no portato il loro saluto 
i rappresentanti dei par¬ 
titi democratici e la me¬ 
daglia d'oro Carla Cappo¬ 
ni, in rappresentanza del- 
l'ANPI. Erano presani!. 
con le città abruzzesi insi¬ 
gnite di medaglia d'oro 
della Resìsterua. i sindj- 
ci di Brisighella e dì ai- 
tri paesi della Romagna, 
delle Marche e dell'Emi¬ 
lia che furono liberati dai 
partigiani abruzzesi. An¬ 
che la ambasciate inglese, 
polacca e canadese ave¬ 
vano inviato loro rappre¬ 
sentanti. 
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Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 17 

I baraccati del Sacro Cuo¬ 
re, .slancili per i mancati im¬ 
pegni deiramministrazione 
comunale di centro sinistra. 
so.no scc.si in lotta. .Nelle pri¬ 
me ore di slamane, un grup¬ 
po di loro, con donne c bam¬ 
bini sono partiti in corteo da 
via Lucerà (dove si trova la 
chiesa) ed hanno raggiunto 
il municipio per protestare 
energicamente contro la giun¬ 
ta comunale, la quale fino ad 
ora non ha proceduto a re¬ 
quisire le case mmime lascia¬ 
te libere dai lavoratori che 
hanno ottenuto Tassegna/io- 
ne I.ACP ad Ordona sud. 

La requisizione di qne.sle 
case minime è necessaria |)cr- 
chè le stesse vengano asse¬ 
gnate alle 50 famiglie che 
tempo addietro trovarono una 
provvi.soria si.stemazione pres¬ 
so la chiesa del Sacro Cuore. 

c II sindaco — ha detto la 
madre di tre bambini — de¬ 
ve requisire le case minime 
e ce le deve assegnare cosi 
come è stato sotlo.scntto da 
tutte le parti politiche e dal- 
l’aniministra/.ione comunale 
il 2.5 febbraio scorso. Da sot¬ 
to il Comune ce ne andremo 
— ha aggiunto — .soltanto do¬ 
po che avremo parlato perso¬ 
nalmente col sindaco e dopo 
che avremo Ta.ssicurazione 
che la giunta comunale effet¬ 
tivamente provvederà alla re¬ 
quisizione degli alloggi libe¬ 
ri provenienti dalle as.scgna- 
zioni delle case popolari di 
Ordona Sud ». « Non intendia¬ 
mo — ha detto un’altra gio¬ 
vane madre con una bambina 
in tenera età in braccio — 
e.s.'^re pre.si in giro. Siamo 
stanchi di aspettare, alle 
chiacchiere preferiamo le ca¬ 
se per I lavoratori e per i 
senzatetto. 

Cosa ha fatto il Comune 
perchè si co-itruisscro più ah - 
taz.oni nella nostra città? 
Niente! Ci sono oltre dieci 
miliardi per costruire una 
parte di Borgo Croce c an¬ 
cora non si vede niente. Ci 
avevano detto. Comune c pro- 
•sidenza LàCP. che il n.sana- 
menlo di Borgo Croce doveva 
avere in.zio fin dalTottobre 
.ccor.so. Non è stato vero 
niente ». 

« Noi non consentiremo — 
h.i affermato un bar.iccato 
che dorme con la propria fa¬ 
migliola ancora nella che.s.a 
del Sacro Cuore — che si spe¬ 
culi sulle case minime. C’è 
una graduatoria che deve es¬ 
sere rispettata. Chi pensa di 
fare del chentel.smo o del- 
relettorali.smo a nostre spese 
sbaglia ». 

Una delegazione di .senza¬ 
tetto. accompagnata dai con- 
s’glieri comunali comunisti, si 
è portata presso Turficìo di 
gabinetto del s.ndaco od ha 
prospettato la gravissima si¬ 
tuazione di disagio in cui si 
trovano le famiglie che allog¬ 
giano ancora presso il Sacro 
Cuore e gli alberghi c.ttadi- 
ni. Da que.sta situazione bi- 
.sogna uficirc con estrema 
chiarezza 

Roberto Consìglio 


In memoria di Toni OHveri 

Centomila lire aU’Unità 
dai lavoratori 
delFAersimm di Palermo 


Erano state raccolte per salvare il bambino mor¬ 
to poi per ì gravi ritardi nelle cure — La soli¬ 
darietà delle cooperative siciliane con il Friuli 
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In memoria del piccolo To¬ 
ni (nella fotoK il padre Vin¬ 
cenzo Oliveri, giovane ope¬ 
raio comunista dell’Acrsimm 
di Palermo, ha sottoscritto 
centomila lire per il nostro 
giornale. La vita del bambi¬ 
no è stata stroncata, come 
ricorderà chi ha letto in que¬ 
sti giorni le cronache locali, 
da una sene di incurie e 
di inefficienze dell'apparato 
ospedaliero e di assistenza 
della città. Ingeriti per erro¬ 
re alcuni medicinali, il bam¬ 
bino era stato colto da atro¬ 
ci spasmi. Se si fosse inter¬ 
venuti in tempo, forse avreb¬ 
be potuto essere salvato. 

Invece, il compagno Olive- 
ri ha dovuto girare mezza 
città, tre prontosoccorso, pri¬ 
ma di ottenere il ricovero, 
quando non c'era ormai più 
nulla da fare. Per questa 
vicenda la magistratura ha 
inviato giorni fa alcuni av¬ 
visi di reato. Ma quel che 
ci interessa sottolineare og¬ 
gi è quel che è accaduto nei 
giorni successtvL 

Metta fabbrica, dote Olive- 
n lavora, nella sua sezione 
di partilo. SI è messa m mo¬ 
lo una piccola ma significa¬ 
tiva gara di solidarietà. Le 
centomila lire che Otiveri ha 
portato tn redazione proven¬ 
gono da questa sottoscrizio¬ 
ne. L'operaio nei giorni scor¬ 
si SI è riunito con i suoi com¬ 
pagni ed ha discusso con lo¬ 
ro come usare ed a che cosa 
destinare questi soldi. Han¬ 
no deciso insieme di contri¬ 
buire al rafforzamento del 
nostro giornale, e noi. nel 
rinnovare al compagno Oh- 
veri la nostra solidarietà lo 
abbiamo ringraziato per que¬ 
sta decisione. Ha risposto 
che, insieme ai suoi compa¬ 
gni, ai età semplicemente de¬ 
ciso di <x non sprecare » que¬ 
sti soldi, di destinarli ad u- 
so produttivo 

Fatte le debite distinzioni 
lo .stesso ragionamento (un 
raaionamenlo semplicissimo, 
ma non per questo meno ra¬ 
ro» detono nier fatto i coo¬ 
peratori della Lega sicilia¬ 
na delle cooperative che in 
un breve comumeato che è 
pervenuto in redazione an¬ 
nunciano di aver messo in 
movimento in tutte le loro 
organizzazioni dell'isola la 
macchina di solidarietà per 
le popolazioni del Friuli 
Da Marsala, per esempio, 
giunge la segnalazione che i 
soci della «Confina Biestna* 
hanno già raccolto e spedi¬ 
to al viticoltori friulani mez¬ 
zo milione. Analoghe inizia¬ 
tive sono in corso nelle al¬ 
tre provincie. 

Ma la notizia più slgnl- 



II piccolo Toni Oliveri; la 
magisiratura ha aperto una 
inchiesta sulla sua tragica 
morte 

ficativa — una notizia che 
menta di essere sottolineata 
— ci sembra quella della 
avvenuta spedizione dalla 
Sicilia di un camion carico 
di 300 quintali di limoni, 
spedito dalla Lega e già ar¬ 
rivato a destinazione tra le 
popolazioni del Friuli. Sono 
gli stessi limoni che in que- 
j sfi giorni la macchina com¬ 
plicata ed infernale della po¬ 
litica agraria comunitaria, 
aiutata dall'inerzia dei gover¬ 
ni democristiani di Roma e 
di Palermo, sta portando al¬ 
la distruzione sotto i buldo- 
zer che operano nei centri 
di raccolta di Baghena. 
Montemaggiore Belsito e Ca¬ 
tania. 

Ricordate i tarocchi sira¬ 
cusani mandati al macero 
negli anni scorsi? E i pomo- 
{ dori campani? E il vino tra- 
1 panese e le pesche masta- 
' croie sullo stesso altare? 

I Ebbene, i cooperatori del- 
! la Lega — come i lavoratori 
dell'Aersimm — ragionano 
in maniera ben differente, 
da queiia di chi ha impo¬ 
stato la nostra politica a- 
graria sulla assurda linea 
del « produrre per distrugge¬ 
re*. Essi, invece, non inten¬ 
dono « sprecare • nulla, 

I neanche una lira, neanche 
un limone Pretendono — al 
contrario di quanto ha fat¬ 
to chi ha governato in que¬ 
sti anni questo paese — di 
utilizzare tutte te risorse fi- 
nanziane. materiali, umane 
di cui SI ha bisogno. Sanno 
però che per imporre (jue- 
sto semplice obiettivo oeoor- 
‘ re organizzarsi t loUar*. 
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